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PARTE  PRIMA 

CALORE 


* 


NOZIONI  PRELIMINARI 


FONTI  DEL  CALORE 


1.  Cos’è  il  calore?  — La  qualità  o la  sensazione  di  ciò 
che  è caldo. 

2.  In  qual  modo  viene  prodotta  questa  qualità  o sensa- 
zione? — Da  una  corrente  sottile  ed  invisibile,  che  si  spri- 
giona da  qualche  sostanza  più  calda  che  il  nostro  corpo,  e 
produce  sui  nostri  nervi  la  sensazione  del  calore. 

3.  Come  si  chiama  questa  corrente  sottile  ed  invisi- 
bile? ■ — Si  chiama  calorico.  In  conseguenza  il  calorico  è 

t l’agente  che  produce  la  sensazione  $lel  calore. 

„ - , J . 

[Il  vocabolo  calore  è preso  comunemente  a sinonimo  di  calorico;  ma 
con  questo  si  accenna  meglio  la  causa,  coll’altro  .l'effetto.] 

4.  Quali  sono  le  fonti  del  calore?  — Il  sole,  l’elettricità, 

l’azione  chimica  c l’azione  meccanica.  , 

• , % 

5.  Quali  sono  i principali  effetti  del  calore?  — L’espan- 
sione, la  liquefazione,  l’evaporazione  e l’accensione. 

i 
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DEL  SOLE,  PRECIPUA  FONTE  DEL  CALORE 


( 


6.  Qual’ è la  gran  fonte  naturale  del  calore?  — il  sole. 

• [Il  sole  è considerato  come  centro  del  nostro  sistema  planetario.  Esso 
non  solo  è la  principale  sorgente  del  calorico,  ma  anche  della  luce.] 

7.  Il  calore  dèi  sole  è forse  identico  a quello  del  fuo- 
co? — No,  e ne  differisce  per  più  rispetti:  t.®  il  calore  del 
fuoco  penetra  con  molta  fatica  nel  vetro,  mentre  quello  del 
sole  vi  s’insinua  assai  agevolmente;  2.®  i raggi  del  primo  non 
possono  concentrarsi  nel  fuoco  d’un  vetro  ustorio;  3.®  le 
proprietà  chimiche  del  fuoco  differiscono  essenzialmente  da 
quelle  del  sole. 

8.  Cos'è  una  lente,  o vetro  ustorio?  — La  lente'o  vetro 
ustorio  è un  vetro  convesso  che,  oltre  ingrandire  gli  oggetti, 
accende  ed  abbrucia  alcune  materie  sommamente  combustibili. 

Convesso  vuol  dire  curvo  e ritondato  esternamente.  * 

9.  In  qual  modo  una  lente,  o vetro  ustorio,  può  in- 
fiammare le  materie  combustibili?  — Allorché  la  si  espone 
direttamente  ai  raggi  del  sole,  essa  li  fa  convergere  e con- 
centrare in  un  sol  punto  chiamato  fuoco,  a cagione  del  ca- 
lore che  ivi  si  produce. 

Convergere  si  dice  delle  linee  rette,  le  cui  direzioni  diverse  sono  ricon- 
dotte verso  un  solo  e medesimo  punto.  . 

10.  Perchè  Ri  vede  il  fuoco  d’una  lente  circondalo  da  una 
piccola  imagine  colorata?  — Perchè  la  refrangibilità  dei  co- 
lori che  costituiscono  la  luce  bianca,  essendo  inugualc,  impedi- 
sce che  nelle  lenti  la  convergenza  avvenga  in  un  punto  unico: 
e perciò  si  vede  intorno  al  fuoco  una  piccola  imagine  colo- 
rala, frutto  di  questa  aberrazione  di  refrangibilità. 

[Per  luce  bianca  s’intende  un  fascio  di  raggi  solari  incolori  che,  pas- 
sando per  Un  prisma,  si  rifrange  e si  scompone  in  modo  da  offrire,  sopra 
una  parete  bianca,  uno  spettro  lungo  formato  dei  seguenti  sei  colori:^ 
rosso,  arancio,  giallo,  verde,  turchino,  violetto.] 
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11.  Cos’è  uno  specchio  ustorio?  — Uno  specchio  concavo, 
generalmente  di  metallo. 

[ Concavo  significa  una  superficie  che  ha  la  figura  di  un  segmento  di 
sfera  cava.] 

12.  Quand’è  che  uno  specchio  ustorio  può  infiammare 
le  materie  combustibili?  — Quando  lo  si  espone  ai  raggi 
diretti  del  sole,  li  riflette  in  modo  da  farli  chnverger^in  un 
solo  e medesimo  punto,  chiamato  fuoco,  dove  si  concentra 
ii  calore  di  tutti  i raggi. 

Nel  far  cadere  sur  un  medesimo  punto  i raggi  riflessi  da  un  gran 
numero  di  piccoli  specchi  piani,  fiufTon  ebbo  ad  infiammare  la  legna  a 
più  di  ottanta  metri;  9 a sedici  metri  fondeva  l’argento. 

13.  I raggi  del  sole  possono  di  per  sè  infiammare  le  so- 
stanze naturali,  senza  il  soccorso  d’una  lente  o d'uno  spec- 
chio ustorio?  — No;  i raggi  del  sole  nonson  mai  per  sè  soli 
abbastanza  caldi  da  infiammare  le  sostanze  naturali,  e solo  di- 
vengono tali  quando  s:  concentrano  in  un  sol  punto. 

14.  Perchè  la  luce  che  procede  dalla  luna,  riunita  nel  fuo- 
co di  vigorosa  lente,  noi}  fa  ascendere  in  modo  sensibile  il  ter- 
mometro?— Perché  : 1 ,°  la  luce  della  luna,  essendo  più  debole 
che  quella  del  sole,  viene  assorbita  dalla  lente;  2.°  la  luna  deve 
la  propria  luce  ai  raggi  luminosi  e non  ai  raggi  calorifici  del  sole. 

La  luce  del  sole  contiene  tre  sorta  di  raggi:  I.»  Raggi  calorifici,  ai 
quali  essa  deve  la  proprietà  di  scaldare  ; 2.°  raggi  luminosi,  che  le 
danno  la  proprietà  di  rischiarare;  3.°  raggi  chimici  o atlinki  (dal  greco 
mt tv,  raggio),  dai  quali  dipende  l’azione  ch’essa  luce  esercita  sopra  i 
corpi.  1 primi  son  meno  refrangibiii  dei  secondi,  e questi  meno  dei  terzi. 

Il  raggio  violetto  scalda  il  termometro  menò  degli  altri  raggi;  ma  6 
quello  che  ha  maggior  azione  chimica  di  tutti,  come  ha  pure  la  qualità 
di  sviluppare  il  colore  verde  nelle  piante.  Il  raggio  giallo  è il  più  lu- 
minoso. Il  raggio  rosso  è,  quello,  fra  tutti  i raggi  delle  spettro,  che  fa 
ascendere  maggiormente  il  termometro;  ma  Herschell  ha  rinvenuto,  fuor! 
dello  spettro,  certi  raggi  di  colore  rosso  pallido  anche  più  caldi  del  me- 
desimo raggio  rosso. 

J ‘ * * ' i * ' , j ^ ' 

15.  Perchè  un  corpo  in  combustione  esposto  al  sole  bru- 

cia con  difficoltà?  — Perchè:  l.°  il  calore  del  sole,  nel  ra- 
refar l’aria,  rende  meno  abbondante  l’ossigeno  necessario 
aUa  combustione  ; 2.°  i raggi  attillici  del  sole  esercitano  un’a- 
cne chimica  pregiudicevole  alla  combustione.  "V'  • 
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DELL’  ELETTRICITÀ* 


• SEZIONE  I., 

sviluppo  dell’elettricità’  . ' * 

J » • **  1 * ' 

16.  Indicatemi  una  seconda  fonte  de | calore.  — L’ele*- 

IrleltA. 

Dalla  parola  greca  uIsxt/hu»  (ambra  o succino). 

[ Presso  gli  antichi  il  vocabolo  electrum  significava  due  cose  ben  di- 
stinte, cioè  ambra  o cuccino,  ed  una  lega  d’oro  e d’argento,  siccome  si 
ha  da  Pausania,  Iib.  I.  Il  nostro  Cortinovis,  in  una  dotta  sua  dissertazione 
inserita  negli  Opuscoli  scelti  sulle  scienze,  ecc.,  Milano  1780,  tenta  di  addi- 
mostrare che  il  platino  era  conosciuto  dagli  antichi  col  nome  di  eleclrum.) 

17.  Perchè  si  è dato  a quest' agente  il  nome  di  elettricità, 
che  significa  ia  propiietà  dell' ambra?  — Perchè  l’ambra  è 
la  prima  sostanza  nella  quale  si  sia  riconosciuto  che  lo  stro- 
picciamento sviluppa  la  proprietà  di  attrarre  i corpi  leggieri, 
come  sarebb’a  dire  la  pula,  il  midollo  di  sambuco,  le  barbe 

* delle  penne. 

Talete  scopri  questa  proprietà  dell’ambra  l’anno  600  prima  di  Gesù 
Cristo. 

18.  Quante  specie  d' elettricità  vi  sono?  — Due  specie: 
l’elettricità  vitrea,  e l’elettricità  resinosa.  ... 

19.  Donde  viene  V appellazione  d‘  elettricità  vitrea  ? 

Dall’ essersi  trovata  questa  elettricità  nel  fregare  un  bastone 
.di  vetro  levigato.  1 „ . v 1 ■ 

20.  E donde  viene  la  denominazione  d‘  elettricità  resi- 
nosa? — Perchè  quest’elettricità  si  sviluppa  da  un  bastone 
di  resina  stropicciato  colla  lana. 

21.  Vi  sono  altri  nomi  sotto  i quali  vengano  pure  in- 
dicate queste  due  elettricità?  — Sì;  talvolta  1 elettricità  ^ 
trea  si  chiama  positiva,  c l’elettricità  resinosa  negativa. 
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22.  Perchè  questi  nomi  di  elettricità  positiva  e di  elet- 
tricità negativa ? — Perchè  si  è supposto  che  le  due  specie 
fossero  soltanto  due  gradi  dello  stesso  fluido:  l’uno,  nel  quale 
quest'ultimo  abbondava  con  eccesso,  si  è chiamato  elettricità 
positiva;  l’altro,  in  cui  era  difetto,  si  è detto  elettricità  ne- 
gativa. 

[Per  brevità  i Usici  sogliono  accennare  questi  due  stali  opposti  coi  se- 
guenti segni  algebrici:  -f-  più,  — meno.] 

23.  Perchè  lo  sfregamento  produce  V elettricità?  — Per- 
chè disturba  l’equilibrio  dei  due  fluidi , che  non  rimangono 
più  in  quiete,  ma  si  dividono  l’uno  dall’altro. 

Quando  accade  quésta  perturbazione  si  dice  che  i due  fluidi  sono  in 
uno  stato  libero:  la  loro  combinazione  costituisce  il  fluido  neutro,  o lo 
stalo  naturale  dei  corpi. 

24.  Perchè  un  pezzo  di  carta  aderisce  alla  tavola  al- 
lorché lo  si  soffrega  colla  gomma  elastica?  — Perchè  lo 
sfregamento  sviluppa  l’elettricità,  la  quale  comunica  ai  corpi 
la  proprietà  di  venire  attratti  o di  aderire  alla  tavola. 

25.  Se  si  asciuga  al  fuoco  un  pezzo  di  grossa  carta  senza 
colla  (sugante)  e se  si  stropiccia  stirandolo  due  o tre  volte 
fra  le  ginocchia,  esso  acquista  la  proprietà  di  aderire  al 
muro;  perchè  ciò?  — Perchè  lo  stropicciamento  sviluppa 
l’elettricità,  che  si  manifesta  mediante  l’aderenza  della  carta 
con  tra  al  muro.  . . 

Il  dottore  Faraday  e sir  Graves  Hanson  credono  che  la  tenacità  del  vi- 
schio, della  colla,  della  gomma,  dell’amido,  ecc.,  sia  dovuta  alle  pro- 
prietà magnetiche  delta  gelatina  e dell’albumina,  che  si  contengono  in 
quelle  materie  viscose.  ~>  ’ • ■ 

26.  Quando  un  vetrajo  aggiusta  un  vetro  e lo  pulisce 
con  la  spazzola,  perchè  le  particelle  del  mastice,  sparse 
sopra  l'impannata,  saltano  dall’alto  in  basso ? — Perchè  lo 
sfregamento  elettrizza  il  vetro  e gli  comunica  la  proprietà  di 
altrarre  certi  corpi  leggieri,  quali  sono  le  particelle  del  ma- 
stice. Nel  toccare  la  parte  elettrizzata  del  vetro,  quei  corpi  si 
caricano  d’elettricità,  e ricadono  sull’impannata,  dove  ven- 
gono privati  della  loro  elettricità;  poi  si  sollevano  di  nuovo, 
onde  ricevere  una  nuova  carica,  per  ricadere  in  appresso. 


Digitized  by  Google 


6 . PARTE  PRIMA 

27.  Perché,  dopo  essersi  fol  lemente  spazzolata  la  testa, 
si  prova  un  certo  pizzicore?  Perchè:  1.°  lo  stropiccia- 
mento sviluppa  i’elettrici  là  che  irrita  la  cute  del  capo;  2.  la 
spazzola  eccita  alquanto  d’infiammazione  nel  bulbo  dei  ca- 
pelli, il  che  produce  un  senso  di  pizzicore. 

28.  Pei’chè  la  pelle  della  faccia  ci  prude  talvolta  al  so- 
pr astare  della  pioggia?  — Perchè:  l.°  1 umidità  dell  aria 
impregna  la  lanugine  delicata  del  viso;  2.°  siccome  1 aria  è 
sopraecaricatà  d'elettricità,  la  lanugine  del  viso  lo  è pur 
essa,  e produce  sulla  cute  una  sensazione  come  se  vi  passas- 
sero sopra  delle  tele  di  ragno. 

29.  Perchè  si  veggono  i cani  e i gatti  stropicciarsi  le 
orecchie  quando  sta  per  piovere ? — Perchè  provano  un  ir- 
ritazione prodotta:  i.°  dall’umido  dell’aria  che  s’insinua  fra 
i peli  delicati  delle  loro  orecchie;  2.°  dall’elettricità  di  cui 
l’aria  è sopraccaricata., 

30.  In  qual  modo  l'elettricità  dell'aria  può  produrre 
un  senso  di  pizzicore  sopra  la  cute ? — Perchè  i peli,  es- 
sendo carichi  d’elettricità,  non  rimangono  distesi,  ma  ten- 
dono a raddrizzarsi  e producono  una  specie  di  solletico,  come 
se  Ja  pelle  fosse  coperta  da  tele  di  ragno.  • 

31.  Perchè  questi  animali  (i  cani  e i gatti)  si  fregano 
tanto  spesso?  — Per  distendere  i loro  peli  ed  impedire  cosi 
la  sensazione  da  cui  sono  irritati. 

t • , i 

■ . , . * V . , # 

32.  L'elettricità  si  manifesta  in  qualche  modo  vist- 
bile ? — No;  l’elettricità,  come  il  calorico,  è invisibile,  ben- 
ché in  certi  casi  sia  accompagnata  da  luce,  noli  che  da  calore. 

L'elettricità  non  produce  nè  luce,  nè  calore  quando  passa  per  un  buon 
conduttore. 

33.  L' elettricità  manifesta  un  odore  particolare?  — Sì: 
accanto  ad  una  gran  macchina  elettrica  in  moto  vi  ha  sem- 
pre un  odore  simile  a quello  dello  zolfo  e del  fosforo,  che  si 
cliiama  ozono. 

[Schónbeih  credette  riconoscere  nell’aria  l’esistenza  di  un  particolare 
principio,- che  chiamò  ozono  dal  greco  ó^w,  io  sento,  perchè  svolge  odore 
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die  assomiglia  grandemente  al  fosforo» (/esistenti  di  questo  materiale 
principio  è lutlodi  controversa.} 


34.  Perchè  la  scossa  elettrica  si  fa  sentire  più  fortemente 
al  gomito?  — Perchè  la  giuntura  del  gomito  intercetta  il 
passaggio  al  fluido  elettrico,  il  quale,  saltando  da  uu  osso 
all’altro,  produce  una  scossa  violenta. 

35.  Cos’è  ««'aurora  boreale?  — È un  fascio  di  luce  che 
da  una  parte  dell’orizzonte  boreale  sembra  moversi  verso 
zenit.  D’ordinario  si  annuncia  dapprima  come  una  specie  di\ 
nebbia,  e mostrasi  più  spesso  nelle  contrade  settentrionali,  il 
che  vale  a rischiarare  quelle  lunghe  notti. 


Nei  nostri  paesi  le  aurore  boreali  sono  rarissime  ; nel  Nord  sono  assai 
ordinarie,  e sotto  il  70°  grado  di  latitudine  è raro  che  una  notte  chiara 
passi  intera  senza  che  si  verifichi  almeno  un  qualche  bagliore. 

Perchè  siano  visibili,  bisogna  che  il  sole  sia  di  otto  o nove  gradi  al  di 
sotto  dell'orizzonte. 

[La  seguente  figura  dà  una  chiara  idea  del  come  si  presenti  l'au- 
rora boreale;  e siccome  questo  fenomeno  ha  rapporti  singolari  colla 


Fig.  t. 


direzione  dell’ago  calamitato,  cosi  vi  ha  fondamento  di  pensare  che  di- 
penda da  un  fenomeno  elettrico,  come  opinarono  primamente  Halley 
Elicrhart  e Paolo  .Frisi.] 
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36.  Sotto  quali  asjìetti  diversi  si  presentano  le  aurore 
boreali?  — Sotto  due  aspetti,  quello  di  un  arco  e quello  di 
raggi. 

37.  Descrivete  l’aspetto  dell’aurora  boreale  quando  si 
presenta  sotto  la  forma  d’ un  arco.  — L’arco  è separato 
dall’orizzonte  mediante  un  segmento,  che  sembra  di  colore 
molto  fosco;  mentre  l’arco  stesso  è d’un  bianco  brillante, 
che  passa  talvolta  all’azzurriccio  o al  giallognolo  con  grada- 
zione al  verde;  il  lembo  inferiore  è chiaramente  distinto, 
mentre  il  superiore  si  confonde  con  quel  chiarore  che  illu- 
mina tutto  il  cielo. 

[A  Venezia,  a Firenze,  a Pisa,  a Madrid,  all’HaVre,  a Bordeaux,  a Mont- 
pellier si  vidde  una  bell’aurora  boreale  la  notte  del  17  novembre  1848,  il 
cui  chiarore,  di  un  rosso  di  sangue,  era  molto  intenso  alle  10  e 30  mi- 
nuti pomeridiane,  siccome  nota  il  Matteucci,  che  a Pisa  fece  su  quosto 
riguardo  molte  ed  interessanti  osservazioni.] 

38.  Descrivete  l’aspetto  dell’aurora  boreale  quando  si 
presenta  sotto  la  forma  di  grandi  raggi.  — I raggi  sono 
bianchi,  e ascendono  dall’orizzonte  verso  lo  zenit  sotto  for- 
ma di  panneggiamenti  scintillanti,  che  sembrano  agitati  dal 
vento. 

Si  formano  pure  talvolta  certe  corone  zenitali,  adorne  dei  più  vagiti 
colori,  donde  sembra  che  si  slancino  i raggi. 

39.  Qual  è la  causa  delle  aurore  boreali?  — Il  passag- 
gio dell’elettricità  per  le  regioni  superiori  dell’atmosfera. 

40.  Qual  è la  causa  dei  diversi  colori  delle  aurore  bo- 
reali? — La  diversa  densità  degli  strati  dell’atmosfera  tra- 
mezzo a’  quali  passa  il  fluido  elettrico.  L’aria  più  rarefatta 
produce  una  luce  bianca;  l’aria  più  asciutta  cagiona  una  luce 
rossa,  mentre,  l’aria  più  umida  determina  raggi  gialli. 

41.  Le  aurore  boreali  sono  forse  accompagnate  da  qual- 
che rumore?  — Sì,  esse  sono  talvolta  accompagnate  da  suoni 
imitanti  un  sibilo,  un  mormorio,  un  cupo  rumore,  o uno 
schioppcttio;  ma  tal  altra  compariscono  senza  alcuno  strepito. 

42.  Per  qual  fenomeno  si  è dato  comunemente  all’au- 
rora boreale  il  nome  di  capra  danzante?  — Perii  movimento 
ondulatorio  de’ suoi  raggi. 
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43.  Come  sappiamo  che  le  aurore  boreali  sono  dovute 
ali  elettricità?  — Perchè  esercitano  una  grande  influenza 
sull'ago  magnetico,  e lo  fanno  deviare  dall’abituale  sua  di- 
rezione. 

A Bosecop,  ai  22  di  febbrajo  1839,  questa  deviazione  fu  di  40"  30'  vèrso 
l’occidente. 

44.  Come  si  chiamano  quelle  fiammelle  che  si  appic- 
cano talvolta  agli  alberi  delle  navi?  — Si  chiamano  fuochi 
sant’ Elmo. 

[Queste  meteore  sono  pure  conosciute  oggidì  co’nomi  di  fuoco  san  Si- 
cola,  fuoco  santa  Chiara,  fuoco  sant’ Elma.] 

Quando  una  sol  fiamma  comparisce  ai  sommo  dell’albero  d’una  nave, 
i marinai  la  chiamano  fuoco  sant’ Elma;  essa  annunzia  che  non  è giunto 
ancora  il  momento  più  violento  della  tempesta.  Ma  quando  due  globi  di 
fuoco  appaiono  ad  un  tempo,  avvertono  il  prossimo  finire  della  tempesta. 
Orazio  (Lib.  I,  od.  xn)  ha  fatto  menzione  della  gioja  dei  marinai  allorché 
i due  fuochi  chiamati  dai  Romani  Castore  e Polluce  si  fanno  vedere  du- 
rante una  tempesta. 

« Dicam  . , puerosque  Leflae 
.....  quorum  simul  alba  naulis 
Stella  refulsit, 

Defiuit  saxis  agltatus  humor, 

Concidunt  venti,  fugiuntque  nubes, 

Et  minax,  sic  DI  voluere,  ponto 
linda  recumbit.  » 

Nel  1696,  il  signor  di  Forbin  notò  più  di  trenta  fuochi  sant’  Elmo,  sul 
suo  vascello. 

I 

[Thiebaw,  recandosi  il  25  gennajo  1822  a Freibeng  mentre  nevicava 
grandemente,  vide  illuminate  tutte  le  cime  degli  alberi  che  costeggiavano 
le  strade.] 

■ ■ s 

45.  I fuochi  sant’Elmo  si  mostrano  alla  superficie  della 
terra  come  sulle  acque?  — Sì,  c compajono  il  più  delle 
volte  al  sommo  de’corpi  metallici  acuminati  ed  elevati,  quali 
sono  le  lance  dei  soldati,  oppure  talvolta  anche  all’estremità 
dei  capelli  o dei  cappelli. 

Plinio  il  Vecchio,  l'autore  della  Storia  naturale,  fa  menzione  di  questo 
fenomeno.  [Anche  Tito  Livio  ricorda  che  il  dardo  di  cui  fu  provveduto  il 
figlio  di  Lucio  quando  venne  arruolato  nella  milizia,  gettò  fiamme  per  più 
di  due  ore  senza  rimanere  consunto.] 
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46.  Qual  è la  cagione  de1  fuochi  sant' Elmo'/  — L’elet- 
tricità, condotta  sia  dalla  terra,  sia  dal  mare,  mediante  alcuni 
corpi  anelettrici,  quali  sono  le  lance  de’ soldati  e gli  alberi 
delle  navi. 

[Avuto  riguardo  al  potere  che  hanno  di  condurre  l'elettrico,  sono  detti 
corpi  anelettrici  o buoni  conduttori  perchè  bene  conducono  l’elettrico; 
mentre  gli  altri,  che  malamente  si  prestano  al  suo  passaggio,  si  chia- 
mano idioelettrici  o cattivi  conduttori.] 

47.  In  qual  tempo  si  mostrano  più  ordinariamente  que- 
sti fuochi ? — Quando  il  calore  del  sole  converte  rapidamente 
l’acqua  in  vapore,  perchè  allora  si  sviluppa  molta  elettricità, 
eh’ è poi  sparsa  nell’aria  dagli  alberi  delle  navi  e da  altri 
conduttori. 

SEZIONE  n. 

DEL  FULMINE  *,  DEL  LAMPO  8 

§ 1.  — Natura  e aspetto  dei  fulmine,  del  temporali. 

48.  Cos’èil  fulmine?  Il  fulmine  non  è che  una  scin- 
tilla elettrica  di  gran  potenza,  che  scaturisce  da  due  nubi 
in  comunicazione  fra  loro,  ovvero  da  una  nube  che  si  tiene 
in  relazione  colla  terra. 

49.  Quante  specie  di  fulmini  vi  sono ? — Ve  ne  sono 
di  due  specie,  come  si  danno  due  sorta  d’elettricità. 

50.  Qual  è la  causa  del  lampo?  — Una  delle  specie  di 

elettricità  che  abbandona  una  nube  per  associarsi  all’ altra 
specie,  sia  poi  che  questa  si  trovi  in  altra  nube,  ovvero  nella 
terra.  . „ 

51.  Che  cosa  accade  quando  s' incontrano  due  specie 
d’elettricità ? — Si  neutralizzano  a vicenda,  e la  loro  combi- 
nazione produce  uno  scoppio. 

* Fulmine,  cioè  a dire  esalazione  infiammala,  sostanza  o fluido  che 
esce  dalla  nube  elettrica. 

* Lampo,  cioè  quello  sprazzo  o splendore  di  luce  che  scaturisce  dalla 
nube  [)>er  gitlarsi  ad  altra  nube  o alla  terra.] 
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52.  Cos'è  uti  temporale?  — Uno  sconcerto  dcH’atmosfera 
prodotto  dalle  successive  esplosioni  dell’elettricità  accumulala. 

53.  Qual  è la  sorgente  dell' elettricità  che  si  accumula 
nelle  nubi?  — 4."  La  evaporazione  dtll’ acqua  alla  super- 
ficie della  terra  ; 2.°  i cambiamenti  chimici,  i quali  accadono 
t^nto  sulla  terra  quanto  nell’atmosfera;  5.®  lo  sfregamento 
ehe  ha  luogo  nell’aria  quando  le  correnti  d’inuguale  tempe- 
ratura passano  le  une  accanto  le  altre. 

54.  r A quale  altezza  al  di  sopra  della  tetra  si  trovano 
le  nubi  elettriche?  — L’altezza  delle  nubi  elettriche  varia 
dai  2,000  ai  5,000  metri;  ma  succede  rare  volte  che  un 
lampo  scoppi  fuori  d’una  nube  che  sia  più  alta  di  6000  metri 
al  di  sopra  della  terra. 

55.  Come  si  è potuto  verificare  l'identità  che  esiste  fra 
l'elettricità  e il  fulmine?  — Nel  4749,  Franklin  ne  aveva 
segnalata  la  probabile  analogia:  l’esperienza  fatta  in  Francia, 
nel  4752,  venne  a realizzare  quelle  sue  previsioni. 

Una  verga  di  ferro  alla  quaranta  piedi,  isolata  e terminata  a punta,  si- 
tuala in  un  giardino  di  Marly,  fu  elettrizzata  dall’avvicinamento  di  una' 
nube  tempestosa,  e durante  un  quarto  d!ora  somministrò  scintille  elet- 
triche in  copia.  Franklin  ignorava  l'esito  di  questa  esperienza  allorché, 
nell'anno  stesso,  fece  l’ingegnoso  tentativo  del  cervo  volante,  armalo  di 
una  punta  metallica,  e ne  ebbe  i medesimi. risullamenti. 

56.  Quand’è  che  il  lampo  tiene  la  via  retta?  — Quando 
la  distanza  che  percorre  è piccola  ; perchè  l’aria  che  incontra 
non  è abbastanza  condensata  dal  fùlmine  per  costringerlo  a 
sviare  dalla  direzione. 

57.  Perchè  talvolta  il  lampo  si  biforca  all' estremità? 
— Perchè  vienfc  diviso  dagli  oggetti  terrestri  ai  quali  si  av- 
vicina. 

58.  Perchè  i lampi  si  rappresentano  ordinariamente 
sotto  l'aspetto  d' una  linea  serpeggiante?  — Perchè  il  ful- 
mine condensa  l’aria  a seconda  che  s’inoltra,  e salta  di  qua 
e di  là,  per  trovare  un  passo  che  gli  presenti  minor  resistenza. 

Il  fulmine  squarcia  l’atmosfera  a linee  spezzate  per  tener  dietro  a quelle 
parti  dell’aria  che  sono  più  pregne  d’umidità. 
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59.  Perchè  i lampi  sono  talvolta  carne  chiarori  che  ab- 
bracciarlo una  parte  deli  orizzonte  e lo  rendono  lutto  fiam- 
meggiante? — Perchè  la  luce  dei  lampi  è riflessa  dalle  nubi, 
quando  i lampi  medesimi  son  celati  agli  occhi  nostri. 

60.  I lampi  non’ assumono  mai  altra  forma?  — Tal- 
volta si  disegnano  sotto  quella  di  masse  luminose  e rotonde, 
che  attraversano  l’atmosfera,  dove  l’occhio  li  può  seguire  per 
parecchi  minuti  secondi. 

61.  Perchè  il  fulmine  produce  una  fiamma  nell  attra- 
versare Varia ? — Perchè  l’aria  non  è un  conduttore,  e con- 
scguentemente non  può  condurre  il  fulmine  a terra  sotto 
una  forma  invisibile. 

62.  Quando  il  fulmine  attraversa  un  buon  conduttore, 
non  genera  egli  alcuna  luce?  — No;  il  fluido  elettrico  altra-  * 
versa  un  buon  conduttore  senza  strepito  e senz’essere  veduto. 

63.  Perchè  al  lampo  tiene  generalmente  dietro  un  ac- 
quazzone? — Perchè  si  produce  nello. stalo  fisico  dell’ at- 
mosfera un  tal  cambiamento,  che  l’aria  non  può  tenere  in 
sospensione  tant’acqua  quanta  ne  sosteneva  prima  ; la  sovrab- 
bondanza si  precipita  in  acquazzone. 

64.  Perchè  il  lampo  è generalmente  seguito  da  un  colpo 
di  vento?  — Perchè  lo  stato  fisico  dell’aria  è disturbato  dal  pas- 
saggio del  fulmine:  il  vento  è Tcffetto  di  questa  perturbazione. 

65.  Quali  sono  i lampi  che  si  conoscono  sotto  il  nome 
di  lampi  di  calore?  — Certi  lampi  senza  tuono  che  si  notano 
spesso  aH’orizzonle  nelle  belle  sere  d’estate. 

66.  Per  qual  motivo  i lampi  di  calore  non  sono  ac- 
compagnati dal  tuono?  — Perchè  non  sono  che  il  riflesso 
dei  lampi  che  accompagnano  i temporali  che  hanno  luogo  al 
di  sotto  del  nostro  orizzonte,  e perciò  lo  strepito  del  tuono 
si  dilegua  prima  di  giungere  alle  nostre  orecchie. 

67.  Il  fulmine  passa  pure  dalla  terra  alle  nubi?  — Si; 
una  delle  due  elettricità  si  slancia  verso  le  nuvole  ogni  volta 
che  l’altra  si  precipita  sulla  Icrra. 

11  fulmine  della  terra  si  chiama  ordinariamente  contraccolpo. 
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68.  Qual  è quella  delle  due  elettricità  che  si  sprigiona 
dalle  nubi?  — Generalmente  è l’elettricità  vitrea;  ma  è pure 
talvolta  l’elettricità  resinosa. 

69.  Qual  è l’elettricità  che  si  slancia  dalla  terra?  — 11 
più  delle  volte  è l’elettricità  resinosa,  ma  talora  è anche  la 
vitrea. 

70.  In  quali  stagioni  dell'anno  son  più  freguenti  i lam- 
pi? — Son  più  frequenti  d’estate,  poi  d’autunno,  e meno 
nel  verno. 

Chi  volesse  indicare  col  numero  400  il  totale  dei  temporali  dell’anno , 
avrebbe  la  seguente  distribuzione  per  le  contrade  dell’Europa  occidentale: 
estate  53;  autunno  21;  primavera  17;  inverno  9.  I temporali  sono  co- 
munissimi nel  nord  dell’Italia,  viceversa  rarissimi  nel  nord  dell’Europa. 

71.  Perchè  i temporali  sono  più  comuni  d’estate  e d’au- 
tunno che  durante  la  primavera  o l'inverno?  — Perché  il 
calore  dell’estate  e dell’autunno  produce  evaporazioni  conti- 
nue: ora  la  conversione  dell’acqua  in  vapore  sviluppa  sem- 
pre dell’elettricità. 

La  maggior  parte  dei  temporali,  specialmente  quelli  che  avvengono 
nel  verno,  ci  sono  recati  dai  venti  del  sud-ovest. 

72.  Perchè  un  temporale  tiene  generalmente  dietro  ad 
una  lunga  siccità?  — Perchè  l’aria  asciutta  essendo  un  cat- 
tivo conduttore  non  può  sottrarre  l’elettricità  dalle  nubi,  e 
cosi  il  fluido  s’accumula  fino  a che  queste  sene  liberano  me- 
diante un’esplosione. 

73.  Perchè  il  temporale  si  verifica  assai  di  rado  dopo 
un  tempo  piovoso  ? — Perchè  l’aria  umida 'e  la  pioggia  stessa 
conducono  assai  bene  l’elettricità , di  modo  che  trasmettono 
il  fluido  elettrico  alla  terra  gradatamente  e senza  rumore. 

| t.  — Effetti  fisici  del  fulmine. 

74.  Il  fulmine  penetra  nell’albero  o scorre  soltanto  sulla 
superficie  esterna?  — Esso  penetra  fra  il  legno  e la  corteccia 
dov’ò  l’alburno,  o meglio  dov’è  più  abbondante  il  succo. 
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75.  Perchè  il  fulmine  passa  tra  il  legno  e la  corteccia 
d’un  albero?  — Perchè  sceglie  sempre  il  miglior  conduttore, 
che  nell’albero  è l’alburno. 

[Tra  la  corteccia  e l’alburno,  o legno  bianco,  in  primavera  e nell’estale 
si  secerne  un  umore  particolare,  detto  cambio,  il  quale,  come  l’aria  umida, 
è un  eccellente  conduttore  dell’elettricità.] 

76.  Il  fulmine  scorre  soltanto  sopra  la  cute  d’un  uo- 
mo, o ne  penetra  fors’ anche  i fluidi  che  circolano  nel  corpo 
di  lui?  — Esso  penetra  nei  fluidi  del  corpo  umano. 

77.  Perchè  il  fulmine  passa  attraverso  i fluidi  del  corpo 
umano?  — Perchè  sono  un  miglior  conduttore  dell’elettricità 
che  non  è la  cute;  in  conseguenza  il  fulmine  passa  per  l’in- 
terno dell’uomo,  e non  scorre  lungo  la  persona. 

Il  corpo  degli  animali  e quello  dell’uomo  in  particolare  conducono  assai 
bene  l’elettricità. 

78.  Perchè  accade' talora  che  un  albero  sia  bruciato 
dal  fulmine  come  da  una  fiamma?  — Perchè  l’albero  si 
oppone  alla  corrente  del  fulmine,  mentre  si  dirige  verso  la 
terra;  e ogni  volta  che  l’elettricità  incontra  un  ostacolo  fa 
nascere  un  gran  calore. 

79.  Perchè  la  corteccia  degli  alberi  viene  talvolta  schian - 
tata  dal  fulmine?  — Perchè  il  fulmine,  superando  la  resi- 
stenza che  gli  oppone  l’albero,  nc  schianta  la  corteccia,  me- 
diante la  propria  forza  meccanica. 

< ^ 

80.  Perchè  il  fulmine  schianta  i rami  degli  alberi?  — 
Perchè  grande  n’è  la  forza  meccanica:  i rami  dell’albero,  es- 
sendo conduttori  imperfetti,  si  oppongono  al  passaggio  del 
fulmine,  c ne  vengono  perciò  spezzati. 

81.  Perchè  le  antiche  querce  e i tronchi  inariditi  ven- 
gono colpiti  dal  fulmine  più  spesso  degli  altri  alberi?  — 
Perchè  sono  asciutti  e pieni  di  nodi,  e in  conseguenza  pes- 
simi conduttori. 

82.  In  qual  modo  il  fulmine  uccide  gli  animali  che  col- 
pisce? — Li  uccide  sia  col  ledere  gli  organi  e il  sistema  va- 
scolare, sia  col  paralizzarne  il  sistema  nervoso. 
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83.  Qual  è il  caso  in  cui  l'uomo  può  essere  colpito  a 
morte  dal  fulmine?  — Quando  il  corpo  di  lui  fa  parte  della 
linea  percorsa  dal  fulmine,  cioè  quando  il  fluido  elettrico  nel 
suo  corso  penetra  il  corpo. 

Alcune  persone  sono  state  uccise  e alcuni  oggetti  fulminati  senza  clic 
siasi  veduto  lampo,  nè  udito  il  tuono  da  cui  spesso  è susseguito.  Ciò  prò» 
cede  per  contraccolpo. 

84.  Perchè  gli  animali  sono  talvolta  feriti  ma  non  ite - 
\Ctri  dal  fulmine?  — Perchè  la  quantità  del  fluido  che  pene- 
tra 'nel  loro  corpo  basta  a ferirli , ma  non  è sufficiente  ad 
ucciderli. 

85.  Perchè  si  corre  pericolo  nel  trovarsi  in  mezzo  ad 
una  gran  folla  durante  un  temporale?  — Perchè:  l.°  una 
moltitudine  di  persone  costituisce  un  più  potente  conduttore 
che  non  un  solo  individuo;  2.°  il  vapore  che  si  esala  da  una 
folla  aumenta  il  potere  conduttore  dell’aria  che  la  circonda. 

[Non  sempre  però,  giacché  il  47  marzo  1759,  il  fulmine  ebbe  a cadere  . 
sopra  il  palazzo  di  lord  Tylney,  a Napoli,  dov’  erano  riunite  più  di  500  per- 
sone al  ballo,  e nessuno  fu  ucciso,  nè  tampoco  ferito;  ma  le  dorature 
dei  mobili  ed  altri  oggetti  metallici  vennero  o fusi,  o anneriti,  o lanciali 
altrove.] 

86.  Perchè  una  moltitudine  di  persone  è un  miglior  con- 
duttore che  non  un  solo  individuo?  — Perchè  ogni  indivi- 
duo è un  conduttore  dell’ elettricità,  e ne  nasce  che  un  gran 
numero  di  persone  somministra  il  passaggio  a maggior  quan- 
tità di  fluido  elettrico  che  non  farebbe  un  solo  individuo. 

87.  Perchè  cresce  il  pericolo  in  virtù  del  vapore  esalato 
da  una  moltitudine  di  persone?  — Perchè  il  vapore  è un 
conduttore,  e più  i conduttori  si  moltiplicano  più  cresce  il  . 
pericolo. 

88.  Perchè  v’ha  pericolo  in  un  teatro  durante  un  tem- 
porale? — Perchè  la  moltitudine  che  lo  riempie  e il  vapore 
che  viene  da  questa  esalato  formano  un  eccellente  conduttore 
del  fluido  elettrico. 

[A  Mantova,  11  20  marzo  1784,  il  fulmine  si  introdusse  in  una  sala  di 
ricreazione,  e di  400  individui  che  si  trovavano  uniti,  due  furono  uccisi 
e dieci  riportarono  ferite;  oltre  ciò  fuse  gli  oggetti  d'oro  che  adornavano 
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le  signore  ed  i signori  congregati.  Anche  nel  teatro  di  Feltre  avvenne  una 
simile  sventura,  ma  con  più  gravi  perdite,  la  notte  del  26  giugno  4759.] 


89.  Perchè  una  gran  mandra  corre  più  pericolo  che  non 
alcuni  buoi  o alcune  pecore?  — Perchè:  l.°la  potenza  con- 
duttrice dei  fluidi  animali  è accresciuta  dal  gran  numero 
d’esseri  viventi;  2.°  i vapori  che  emanano  dalla  mandra  ac- 
crescono la  potenza  conduttrice  dell’aria  che  la  circonda. 


90.  Un  uomo  coperto  da  un’armatura  di  metallo  corre 
pericolo  d’essere  colpito  dal  fulmine?  — No,  perchè  l’arma- 
tura metallica  è un  così  eccellente  conduttore  che  il  fulmine 
scorrerebbe  lungo  il  metallo  senza  toccare  l’individuo. 

[Occorre  però  che  l'armatura  si  trovi  in  immediata  comunicazione  col 
suolo,  chè  diversamente  accadrebbero  gli  accidenti  avvertiti  al  num.  93.] 

91.  Un  letto  di  ferro  è pericoloso  durante  un  tempo- 
rale? — No,  perchè  il  fulmine  sceglierebbe  questo  conduttore 
piuttosto  che  i fluidi  del  corpo  umano. 

92.  Perchè  un  materasso , un  letto  di  piume,  un  tap- 
peto di  lana,  ecc.,  son  altrettante  garanzie  contro  gli  effetti 
del  fulmine?  — Perchè  sono  cattivi  conduttori;  e siccome 
il  fulmine  scieglie  sempre  i migliori,  così  non  attraversa  que- 
sti oggetti. 

93.  Perchè  le  chiavi,  gli  orologi,  gli  anelli,  i giojelli,  un 
pajo  d’occhiali,  ecc.,  aumentano  il  pericolo  che  si  corre  du- 
rante un  temporale?  — Perchè  questi  oggetti  di  metallo  si 
prestano  come  conduttori  del  fulmine,  senza  poterlo  condurre 
fino  alla  terra. 

[Il  fluido  elettrico  che  sceglie  a conduttore  i detti  oggetti  metallici,  e che 
per  non  trovarsi  questi  in  comunicazione  colla  terra,  deve  cercare  altra 
via  per  giungere  alla  sua  meta,  si  getta  sopra  l’organismo  animale  che 
indossa  que’corpi,  e quindi  vi  induce  danni  più  o meno  gravi  a seconda 
della  quantità  del  fluido  stesso.] 

94.  Quali  sono  i luoghi  più  pericolosi  durante  un  tem- 
porale? — Torna  pericolosissimo  essere  vicino  ad  un  grande 
albero,  o ad  una  fabbrica  molto  elevata,  come  pure  accanto 
ad  un  fiume  o ad  un’acqua  corrente. 

[Sgraziatamente  sono  frequenti  i casi  di  vittime  umane  o di  animali  per- 
chè all’imperversare  di  un  temporale  si  ricoverano  sconsigliatamente  sotto 
alberi  ricchi  di  fogliame.]  4 
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95.  Perchè  riesce  pericoloso  il  trovarsi  vicino  ad  un  al- 
bero o ad  una  fabbrica  molto  elevata  durante  il  tempo- 
rale? — Perchè  un  oggetto  elevato,  qual  è per  esempio  un 
albero,  cagiona  di  frequente  lo  scoppio  d’una  nube  procellosa  ; 
e se  taluno  vi  si  trovasse  vicino,  il  fulmine  potrebbe  attra- 
versare i fluidi  del  corpo  umano,  come,  migliori  conduttori. 

Il  fulmine  preferisce  i conduttori  metallici  ai  corpi  degli  animali,  c 
questi  ultimi  ai  vegetabili. 

96.  In  qual  modo  un  albero  o un  campanile  può  ca- 
gionare lo  scoppio  d'ima  nube  procellosa?  — Perchè  sccmn 
lo  spazio  fra  la  nube  e il  suolo,  il  quale  spazio,  senza  quel 
tale  oggetto,  sarebbe  stato  troppo  grande  da  permettere  una 
esplosione. 

97.  Perchè  il  fulmine  può  allontanarsi  da  un  albero  per 
andare  a colpire  un  uomo  che  vi  fosse  vicino?  — Perchè 
l’elettricità  passa  sempre  pei  migliori  conduttori;  e siccome 
i fluidi  dell’ uomo  sono  migliori  conduttori  a fronte  dell’al- 
bero, così  il  fulmine  può  allontanarsi  dall’albero  per  traver- 
sare i fluidi  del  corpo  umano. 

98.  Per  qual  motivo  si  corre  pericolo  nel  trovarsi  vicino 
ad  un'acqua  corrente  durante  un  temporale?  — Perchè  essa 
pure  è un  de’ buoni  conduttori,  e il  fulmine  si  dirige  sempre 
verso  di  essi. 

99.  Perchè  il  potei'e  conduttore  dell’acqua  rende  perico- 
losa la  vicinanza  d'un  fiume  durante  un  temporale?  — Per- 
chè un  uomo  diminuisce  lo  spazio  fra  la  nube  procellosa  e il  ' 
suolo;  ora  se  il  fluido  elettrico  non  trova  altro  oggetto  più 
alto,  può  scegliere  l’uomo  per  condursi  all’acqua. 

100.  L'uso  che  si  ha  nelle  campagne,  all ’ appressarsi  del 
temporale,  di  suonare  le  campane,  onde  allontanarlo  e 
rompere  la  nube  procellosa,  rende  forse  meno  pericoloso  il 
temporale?  — No;  è certo  che  il  fulmine  cade  colla  stessa  fre- 
quenza tanto  sopra  i campanili  dove  si  suonano,  quanto  su 
quelli  dove  non  si  suonano  le  campane;  e nel  primo  caso  i 
campanari  corrono  rischio  d’essere  fulminati  a cagione  delle 
corde  che  tengono  nelle  mani,  e che  possono  condurre  il 
fulmine  fino  a loro. 
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101.  Le  chiese  presentano  un  ricovero  sicuro  durante 
il  temporale ? — No,  perchè:  1."  i campanili,  dopo  di  avere 
attratto  a sè  il  fulmine  in  ragione  della  loro  altezza,  senza  po- 
terlo condurre  sempre  fino  a terra,  lasciano  le  chiese  esposte 
all’azione  di  esso;  2.°  gl’individui  congregati  formano  un 
gran  conduttore,  sul  quale  il  fulmine  si  getta  di  preferenza. 

Se  le  chiese  non  sono  armate  di  parafulmini,  la  prudenza  vuole  di  non 
rifugiavirsi  durante  il  temporale.  I parafulmini  guarentiscono  contro  il 
fulmine  tutti  gli  ediflzii  sui  quali  sono  collocati. 

[Merita  d’ esser  qui  ricordato  11  fatto  seguito  Mi  aprile  1849  a Chàteau- 
ncuf-lez-Moustiers,  villaggio  del  dipartimento  delle  Rasse  Alpi.  Era  una  do- 
menica, e il  curato  Salomé  andò  a quel  villaggio  per  installarvi  un  nuovo 
rettore.  Questi  cantava  la  messa,  e un  giovine  di  18  anni  teneva  il  messale. 
Tre  detonazioni  seguirono  colla  rapidità  del  lampo,  e a un  tratto  il  mes- 
sale vien  tolto  dalle  mani  del  giovine,  che  manda  gridi  di  spavento;  ma 
ben  presto  gli  si  chiude  la  bocca.  Costui  ed  altri  che  erano  in  chiesa  fu- 
rono trasportati  fuori  del  tempio;  il  Salomé  venne  asfissiato  e il  fuoco  gli 
si  appiccò  agli  abiti,  ma  fu  tosto  spento.  Al  curato  si  prestarono  gli  oc- 
correnti sussidii  e lo  si  potè  ridonare  a vita,  ma  le  ferite  che  riportò  richie- 
sero più  di  due  mesi  per  cicatrizzare,  e in  tal  periodo  di  tempo  perdè  in- 
tieramente il  sonno:  i suoi  bracci  rimasero  paralizzati.] 

102.  Per  qual  motivo  è pericoloso  V appoggiarsi  contro 
un  muro  durante  un  temporale ? — Perchè  se  il  fulmine 
venisse  a gittarsi  lungo  la  muraglia  potrebbe  scegliersi  a pas- 
saggio l’uomo  come  miglior  conduttore. 

103.  Come  accade  che  il  fulmine  distrugga  talvolta  e 
case  e chiese?  — Il  campanile  e il  fumajuolo  sono  i primi 
ad  essere  colpiti  dal  fulmine;  poscia  questo  si  scaglia  sopra 
le  spranghe  e i ramponi  di  ferro  impiegati  nella  costruzione, 
jc  nello  slanciarsi  da  una  spranga  all’altra  spezza  i mattoni 
e le  pietre  che  incontra. 

Nel  1822,  la  maestosa  guglia  della  cattedrale  di  Roano  venne  colpita 
e atterrala  dal  fulmine:  ora  vi  hanno  sostituito  una  guglia  eleg.ante  in 
ferro  fuso,  che  è anche  più  alta  dell’aptecedente. 

Nello  scorso  secolo  il  fulmine  cadde  sopra  la  chiosa  di  San  Brides  a 
Londra,  e la  distrusse  quasi  per  intero. 

[La  torre  della  chiesa  di  Breag,  nella  Cornovaglia,  venne  atterrala  dal 
fulmine  che  scoppiò  nel  gennajo  4762:  una  pietra  del  peso  di  un  quintale 
e mezzo  venne  lanciata  a ciqquantacinque  metri  di  distanza,  ed  un'altra 
a irecentosessanlaquattro  metri,  in  una  direzione  opposta.] 
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104.  Perchè  il  fulmine  si  scaglia  (la  un  luogo  all’al- 
tro, invece  di  percorrere  la  linea  retta ? — Perchè  sceglie 
sempre  i migliori  conduttori,  c perciò  si  getta  ora  a destra, 
ora  a sinistra  dove  li  trova. 

105.  Iti  qual  parte  d’una  casa  è piti  pericoloso  il  ri- 
manere durante  un  temporale'/  — In  quella  che  si  collega 
col  tetto  mediante  una  linea  continuata  di  sostanze  condut- 
trici clic  non  giungono  sino  al  suolo,  come  sarebbe  a dire  il 
focolare. 

106.  Perchè  il  focolare  non  può  condurre  il  fulmine  sino 
al  suolo?  — Perchè  è costituito  da  una  lastra  di  pietra  o di 
marmo,  che  non  ha  potenza  conduttrice. 

107.  Potrebbe  il  fulmine  uscir  fuori  dal  focolare  per 
colpire  uno  che  vi  sì  trovasse  vicino?  — Ciò  potrebbe  acca- 
dere se,  per  questo  mezzo,  trovasse  un  passaggio  più  diretto 
verso  sostanze  conduttrici. 

108.  Perchè  si  corre  pericolo  nel  suonare  un  campanello 
durante  un  temporale?  — Perchè  i fili  di  ferro  sono  con- 
duttori eccellenti,  e il  fluido  elettrico  nel  seguire  questi  fili 
potrebbe  attraversare  la  mano  e ferirla. 

109.  Perchè  v’ha  pericolo  nel  toccare  la  spagnoletta  di 
una  finestra  durante  un  temporale?  — Perchè  la  spranga  di 
ferro  è un  eccellente  conduttore,  e il  fluido  elettrico  potrebbe 
correre  lungo  di  essa  c colpire  la  persona  che  la  tocca. 

110.  Perchè  il  mezzo  (V una  camera  è il  luogo  meno  pe- 
ricoloso durante  un  temporale?  — Perchè  se  il  fulmine 
avesse  a colpire  la  casa,  scenderebbe  giù  per  la  canna  del 
camino,  o lungo  le  muraglie:  in  conseguenza  quanto  più  si 
sta  lontani  da  quei  luoghi,  meno  ci  troviamo  in  pericolo. 

i ' . I t \ 

111.  Un  fabbricato  di  ferro  è pericoloso  durante  un 
temporale?  — No,  perchè  i muri  metallici  conducono  bene 
il  fulmine  sino  al  suolo  senza  cagionare  danno. 

Il  globo  terrestre  assorbisce  interamente  e rende  insensibile  latta  l'elet- 
tricità che  si  sviluppa  sopra  una  supertlcie  con  cui  si  trova  in  contatto. 
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K in  ragione  di  questa  proprietà  che  gli  sì  dà  il  nome  di  serbatoio  co- 
mune, e che  i corpi  non  conduttori  son  detti  isolatori,  perchè  interrom- 
pono qualunque  comunicazione  col  globo 

112.  In  qual  luogo  trovasi  meno  esposta  una  persona 
che  sia  sorpresa  fuori  di  casa  da  un  temporale ? — A sei  o 
otto  metri  di  distanza  dagli  alberi  e da’ fabbricati  elevati, 
evitando  di  avvicinarsi  ad  un  iiume. 

a 

113.  Perchè  si  sarebbe  al  sicuro  a sette  od  otto  metri  da 
un  grand’albero,  durante  il  temporale ? — Perchè  il  fulmine 
sceglierebbe  sempre  l’albero  grande  a conduttore,  e non  gli 
saremmo  abbastanza  vicini  da  far  si  che  il  fluido  elettrico 
possa  allontanarsi  e venirci  a fulminare. 

114.  Durante  un  temporale  è meglio  essere  bagnato  od 
asciutto?  — È meglio  essere  bagnato;  per  cui  trovandosi  in 
pianura  il  meglio  da  farsi  è di  rimaner  isolato  a circa  sei  od 
otto  metri  dagli  alberi,  e di  ricevere  la  pioggia  a rischio  d’ es- 
serne tutto  inzuppato. 

115.  Per  qualmolivo  è meglio  essere  bagnato  che  asciutto 
durante  un  temporale?  ■ — Perchè  gli  abili  bagnati  son  buoni 
conduttori,  e il  fulmine  scorrerebbe  sulla  loro  superficie  senza 
offendere  il  corpo. 

Gli  abitf  per  sé  stessi  sono  cattivi  conduttori;  ma  l’acqua,  il  vapore 
e illiquidi  li  rendono  buoni  conduttori  del  fluido  elettrico. 

Franklin  si  accorse  di  non  poter  uccidere  un  topo  bagnato,  mentre  no 
potè  ammazzare  uno  asciutto  mediante  un’ elettricità  artificiale  accu- 
mulata. 

116.  Chi  è più  esposto  ad  essere  colpito  dal  fulmine,  gli 
abitanti  delle  campagne  o quelli  delle  città?  — Gli  abitanti 
delle  campagne.  Nell’interno  delle  città  d’Europa  si  è pochis- 
simo esposti  all’azione  del  fulmine,  ma  nelle  campagne  si 
son  notate  numerose  morti  cagionate  dal  fulmine,  non  che 
molti  incendii  prodotti  da  questa  meteora. 

117.  Cosa  potrebbe  far  di  meglio  una  persona  paurosa 
per  sottrarsi  al  fulmine?  — Collocare  il  letto  in  mezzo  alla 
stanza,  coricarsi  ed  affidarsi  alla  custodia  di  Dio,  il  quale 
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ha  detto:  « Non  cè  un  capello  sul  vostro  capo  che  non  sia 
numerato.  » 

Per  vero  dire , non  c’  è da  temere  gran  pericolo  se  in  casa  uno  evita 
di  collocarsi  vicino  al  focolare,  e al  di  fuori  vicino  ad  alberi  o ad  altri  og- 
getti elevati. 

§ 3.  — Effetti  chimici  del  fulmine. 

♦ 

t 

118.  Un  temporale  accompagnalo  da  fulmini  manifesta 
qualche  odore  particolare  ? — Sì;  esso  esala  talvolta  un 
odore  simile  a quello  dello  zolfo,  e qualche  altra  a quello 
del  fosforo. 

Se  il  corpo  gazoso  sprigionalo  dal  fulmine  è concentrato  quando  giunge 
a terra  rodere  è di  zolfo;  se  no  è di  fosforo. 

119.  Perchè  i fulmini  producono  talvolta  un  odore  sol- 
forosol  — Perchè  il  fulmine  genera  o porta  seco  dalle  alte 
regioni  dell’atmosfera  un  certo  vapore  che  spande  un  odore 
di  zolfo. 

Alcuni  chimici  credono  che  un  tal  odoro  sia  dovuto  all'actdo  nitroso, 
prodotto  dalla  chimica  combinazione  dell’ossigeno  c del  nitrogeno  (azoto) 
del  l’aria. 

L’acido  nitroso  possiede  meno  gaz  ossigeno  deU’acido  nitrico. 

120.  Il  fulmine  determina  qualche  effetto  chimico  sul- 
l'aria atmosferica?  — Si;  esso  combina  talvolta  il  nitrogeno 
e l’ossigeno  dell’aria,  e dà  origine  ad  una  piccola  quantità 
d’acido  nitrico. 

Il  nitrogeno  chiamasi  pure  azoto,  e l’acido  nitrico  acido  azotico. 

Il  chimico  Liebig,  avendo  istituite  75  analisi  di  pioggia  caduta  in  so- 
guito  a’ temporali,  vi  ha  trovato  i7  volte  dell’acido  nitrico. 

121.  Cos’è  l'acido  nitrico  od  azotico ? — Un  gaz  formato 
dalla  combinazione  del  nitrogeno  (azoto)  coll’ossigeno. 

Noi  conosciamo  oggidì  cinque  combinazioni  definite  del  nitrogeno  col 
l’ossigeno- 

\ ° Il  protossido  di  nitrogeno  (azoto).  — NO  o AzO  ; 

2. "  Il  deutossidodi  nitrogeno  (azoto).  = NO*  o AzO*; 

3. °  L’acido  nitroso  (azotoso).  = NO»  o AzO»; 

K.°  L’acido  iponitrico  (ipo-azotico).  — NÒ*  o AzO4; 

5.°  L’acido  nitrico  (azotico).  = NO»  o AzO5. 

2’ 
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Due  di  queste  combinazioni  sono  acide,  e sono  l’acido  nitroso  e l’acido 
nitrico":  le  tre  altre  sono  indifferenti.  Tutte  e cinque  sono  capaci  di  di- 
struggere le  funzioni  vitali. 

[I,e  forinole  simboliche  che  si  adoperano  per  rappresentare  i corpi  com- 
posti richiamano  tosto  al  pensiero  gli  elementi  che  concorrono  a costi- 
tuirli, e le  cifre  numeriche  che  servono  di  esponenti  ne  rappresentano  la 
quantità,  che  dai  chimici  diconsi  equivalenti.] 

122.  Donde  provengono  il  nitrogeno  e l’ossigeno  che  il 
fulmine  combina  in  acido  nitrico  o azotico?  — L’aria  atmo- 
sferica pur  essa  risulta  d’ossigeno  e di  nitrogeno  mescolati 
insieme  meccanicamente.  I fulmini,  nel  loro  passaggio,  cam- 
biano una  parte  di  questo  miscuglio  in  una  combinazione 
chimica. 

L’aria  atmosferica  consiste  essenzialmente  in  un  miscuglio  d’ossigeno 
e di  nitrogeno;  ma  contiene  inoltre  un’assai  piccola  quantità  di  gaz  acido 
carbonico,  e una  quantità  variabile  di  vapore  d'acqua:  oltracciò,  ma  in 
quantità  appena  valutabile,  contiene  alcuni  altri  gaz  o vapori  provenienti 
dalla  decomposizione  delle  materie  vegetali  e animali. 

123.  Qual  differenza  passa  fra  la  combinazione  chi- 
mica e il  miscuglio  meccanico?  — Nella  combinazione  chi- 
mica le  proprietà  de’ corpi  riuniti  sono  cambiate;  il  che  non 
accade  nel  miscuglio  meccanico. 

124.  Recatene  un  esempio.  — Alcune  sabbie,  diverse  le 
une  dalle  altre,  sbattute  insieme  entro  una  bottiglia,  si  me- 
scolano meccanicamente;  ma  l’acqua  versata  sopra  la  calce 
forma  con  questa  una  combinazione'chimica. 

[L’  unione  dell’  acqua  colla  calce  non  avviene  per  legge  di  chimica 
affinità,  ma  per  azione  puramente  molecolare,  e perciò  non  è logico 
l’avere  questo  modo  di  leg>ame  per  una  vera  combinazione  chimica,  ma 
si  per  una  mescolanza  o miscuglio  chimico.] 

125.  Perchè  un  temporale  purifica  l’atmosfera?  — Per- 

chè: i.ft  il  fulmine,  durante  il  suo  passaggio  per  l’aria,  pro- 
duce dell’acido  nitrico;  2.°  l’agitazione  commove  l’aria,  e ne 
disperde  le  esalazioni  pestilenziali.  ' 

126.  In  qual  modo  l'acido  nitrico  purifica  l’atmosfera? 
— Perchè  mira  a distruggere  le  esalazioni  malefiche,  che 
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derivano  dalla  decomposizione  delle  malerie  vegetali  e ani- 
mali. 

[L’acido  nitrico  distrugge  le  esalazioni  meOliche  col  combinarsi  all'am- 
moniaca  (àlcali  volatile),  che  trae  origine  dalla  decomposizione  delle  ma- 
terie organiche  prive  di  vita,  e forma  per  tal  modo  un  sale  neutro  che 
non  vizia  punto  l’aria.] 

127.  Perchè  un  temporale  guasta  il  lattei  — Perchè  il 
fulmine  o il  calore  dell’aria  durante  un  temporale  produce 
uno  sconcerto  nelle  proprietà  elettriche  del  latte,  il  quale, 
essendo  un  fluido  organico  e complesso,  si  decompone  e di- 
venta acido. 

11  latte  è essenzialmente  formato:  t.°  di  caseina;  2 ° di  butirro;  3.°  di 
saccarina,  ossia  zucchero  ; 4.°  d’acqua  ; 5.°  di  certi  sali. 

[La  caseina  è una  materia  bianca  che  entra  come  principio  immediato 
nella  costituzione  del  latte.] 

128.  Perchè  la  corruzione  delle  carni  è più  pronta  nei 
tempi  procellosi  che  in  quelli  ordinarli ? — Perchè:  \.°  il 
caldo  che  regna  durante  un  temporale  favorisce  la  putrefa- 
zione; 2.°  le  correnti  di  materia  elettrica  cui  le  carni  sono 
esposte,  sono  un  valido  agente  di  decomposizione. 

129.  Quand’è  che  un  temporale  fa  guastare  la  birra  ? — 
Quando  la  birra  è nuova;  perchè  allora  la  fermentazione  è 
incompiuta. 

~ ”■  , * 

[Nella  birra  preparata  di  recente  si  trova  tuttavia  in  sospensione  una 
certa  quantità  di  lievito  o fermento,  la  quale,  per  essere  una  materia  azo- 
tata, soggiace  a pronta  fermentazione,  che  si  comunica  all’ alcool  e perciò 
acquista  sapore  acido  e disgustoso.] 

130.  Perchè  un  temporale  guasta  la  birra  nuova?  — 
Perchè  ne  accelera  talmente  la  fermentazione  che  lo  zucchero 
si  cambia  in  acido  nitrico,  senza  traversare  lo  stato  inter- 
medio di  alcool. 

[Lo  zucchero  non  si  trasmuta  in  acido  nitrico,  come  erroneamente  è 
indicato  dall’Autore,  ma  bensì  in  acido  acetico;  ed  è men  vero  che  ciò 
avvenga  senza  passare  dapprima  allo  stato  intermedio  di  alcool,  perchè 
l'acido  acetico  si  genera  sempre  a spese  dell’alcool.] 

L’alcool,  ossia  spirito  di  vino  (idrato  d’ossido  d'etilo),  è un  prodotto  del 
fermento  dello  zucchero,  dopo  che  ha  provato  la  fermentazione  spiritosa. 

In  fatto  d’alcool  si  possono  ammettere  oggigiorno:!.0  il  metola  (spirito 
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ili  legno),  prodotto  dalla  distillazione  del  legno;  2."  l 'alcool  ordinario  (spi- 
rito di  vino),  che  si  forma  dietro  la  fermentazione  dello  zucchero;  5.°  rami- 
foto  (olio  di  palate),  che  s’incontra  nei  prodotti  del  fermento  del- mosto 
di  patate  e della  feccia  dell'uva;  i.°  Velalo,  clic  si  ottiene  dallo  sperma- 
ceti; 5.°  la  cerasta  ^che  sola,  di  questi  cinque  alcool,  s’incontra  nelle  natura, 
essendo  gli  altri  quattro  prodotti  fattizii),  è una  materia  cerosa  partico- 
lare che  Avequin  ha  estratta  dalla  canna  da  zucchero. 

131.  Perchè  un  temporale  non  altera  la  birra  forte  e il 
porter  inglese?  — Perchè  la  fermentazione  è più  compiuta 
e in  conseguenza  soggiace  meno  all’influenza  elettrica,  v 

132.  Perchè  i metalli  vengono  talvolta  fusi  dal  fulmine? 
— Perchè  la  loro  superficie  è troppo  angusta  da  porgere  una 
via  alla  corrente  elettrica. 

133.  Cosa  sono  le  folgoriti?  — Sono  tubi  formati  nelle 
sabbie  quarzose  dall’azione  del  fulmine. 

Quarzoso,  della  natura  del  quarzo;  e quarzo  è parola  presa  in  prestito 
dal  tedesco,  clic  indica  una  pietra  della  natura  della  selce,  o del  cristallo, 
donde  si  cava  fuoco  coll’acciarino. 

La  parola  folgoriti  è prosa  dal  latino  fuìgttr,  lampo. 

*•  [Le  folgoriti,  o tubi  fulminari,  vennero  scoperte  dal  pastore  Herman, 
nel  t71t,  nelle  pianure  sabbionose  della  Slesia.  Se  ne  sono  trovate  ezian- 
dio al  Brasile,  a Cnmberland  ed  altrove.] 

134.  In  che  modo  il  fulmine  produce  le  folgoriti?  — 
Quando  il  fulmine  penetra  nelle  sabbie  vetrifica  alcune  por- 
zioni della  materia  silicosa  in  modo  da  formare  dei'  tubi  di 
vetro. 

Questi  tubi  sono  talvolta  di  più  metri.  [Si  rinvennero  folgoriti  della 
lunghezza  di  10  metri,  e di  un  diametro  vario  da  mezzo  millimetro  a 
64  millimetri,  e aventi  le  pareti  di  uno  spessore  da  mezzo  millimetro  a 
27  millimetri.] 

135.  Il  fulmine  determina  qualche  effetto  sopra  i corpi 
combustibili?  — Sì,  esso  infiamma  spesso  la  polvere  da  can- 
none, il  cotone  fulminante,  ecc.,  e talvolta  appicca  il  fuoco 
a quei  magazzini  dove  si  custodiscono  questi  prodotti  in- 
fiammabili. 

[Pu  terribile  l’accidente  seguito  in  Brescia,  il  18  agosto  1769,  ]>er  11 
fulmine  scoppiato  sopra  la  torre  di  San  Nazzaro,  nel  cui  sotterraneo  eranvi 
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custodite  2,076,000  lililire  di  polvere.  Questa  disgrazia,- oltre  i guasti  no- 
tevoli avvenuti  nei  fabbricati  di  Brescia,  recò  -la  morte  di  ben  3000  indi- 
vidui. — Anche  a Venezia  ebbe  a scoppiare  il  fulmine  sopra  la  torre  di  San 
Secondo.il  di  H giugno  1775,  e sebbene  vi  abbia  recato  molti  guasti  e 
messo  sottosopra  le  casse  di  polvere  che  vi  si  custodivano,  pure  non  s’ è 
veritleata  nessuna  accensione.] 

136.  Quali  sono  gli  effetti  magnetici  dovuti  al  fulmine? 
— l.°  Quando  colpisce  le  bussole  ne  inverte  i poli,  ne  di- 
minuisce ed  anche  ne  distrugge  il  magnetismo;  2.®  talvolta 
comunica  le  proprietà  della  calamita  a tali  verghe  di  ferro 
che  prima  non  ne  presentavano  traccia  veruna;  3."  altera 
alcune  fiate  il,  corso  dei  cronometri;  4.°  impedisce  l’azione 
degli  aghi  del  telegrafo  elettrico. 

[È  detto  cronometro  uno  strumento  fisico  destinato  a valutare  il  tempo.] 

137.  In  qiial  modo  il  fulmine  opera  sugli  aghi  magne- 
tizzali di  un  telegrafo  magnetico ? —■  Il  fluido  elettrico  scorre 
lungo  i fili  di  ferro  che  sono  attaccati  agli  aghi  telegrafici, 
e impedisce  o distrugge  talvolta  la  loro  azione. 

§ 4.  — Parafulmini. 

138.  Cos’è  un  parafulmine?  — È una  verga  metallica  clic 
viene  innalzata  in  cima  ad  un  edifizio  e scende  senza  alcuna 
soluzione  di  continuità  sino  all’acqua  di  un  pozzo  o ad  un 
suolo  bagnato. 

Il  parafulmine  fu  inventato  dal  celebre  Franklin.  Lo  stelo  od  asta  dei 
parafulmini  deve  slanciarsi  abbastanza  in  alto  in  forma  di  bajonetta  o 
di  piramide. 

[Quando  Tedillcio  è coperto  da  tetto  metallico  basta  metterlo  in  co- 
municazione colla  terra  per  mezzo  di  spranghe  metalliche.] 

139.  Qual  è il  miglior  metallo  per  un  parafulmine?  — 
Il  rame. 

140.  Perchè  il  rame  è migliore  del  ferro?  — Perchè: 

1. °  il  suo  potere  conduttore  è maggiore  di  quello  del  ferro; 

2. °  va  meno  soggetto  ad  essere  fuso  dall’azione  del  fulmine; 

3. °  resiste  meglio  alle  ingiurie  del  tempo. 

Le  seguenti  cifre  indicano  la  condultibilità  di  diversi  metalli;  piombo  i; 
stagno  2;  zinco  3;  ferro  3 rame  5. 
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[Quando  s’ impiega  una  spranga  di  ferro  devesi  avere  presente  che  la 
sua  punta  attraente  sia  formala  di  rame  dorato,  ovvero  di  platino,  onde 

evitarne  l'ossidazione  o ruggine.]  * 

( 

141.  A qual  mo  serve  il  parafulmine? — -La  punta  me- 
tallica che  termina  il  parafulmine  sottrae  l’ elettricità  in  ec- 
cesso alle  nubi  che  vi  passano  al  di  sopra,  e la  trasmette  alla 
terra  mediante  un  buon  conduttore. 

142.  Fino  a qual  distanza  si  estende  il  potere  d’un  pa- 
rafulmine? — Uno  solo  basta  per  proteggere  un  edilìzio 
ordinario. 

Un  solo  parafulmine  protegge  efficacemente  contro  il  fulmine  lo  spa- 
zio circolare  all’intorno  avente  un  raggio  doppio  della  propria  altezza; 
sicché  una  fabbrica  lunga  e larga  venti  metri  non  avrebbe  bisogno  che 
di  un  solo  parafulmine  alto  cinque  metri. 

[L’esperienza  dimostrò  che  la  sfera  di  azione  delle  punte  metalliche  so- 
pra il  fulmine  è da  tO  a tl  metri;  per  cui  le  spranghe  non  si  colloche- 
ranno a distanze  maggiori  da  20  a 22  metri  le  une  dalle  altre.  Si  curerà 
che  il  parafulmine  non  passi  in  vicinanza  a materie  combustibili,  onde  evi- 
tare le  tristi  conseguenze  avvertite. — Vedi  il  num.  1 35.] 

' i 

143.  Perchè  non  si  veggono  più  case  protette  dal  para- 
fulmine? — Perchè  sono  accaduti  molti  accidenti  cagionati 
da  una  qualche  imperfezione  nella  costruzione  di  simili  ap- 
parecchi. 

144.  In  qual  modo  i para  fulmini  possono  cagionare  de- 
gli accidenti?  — Se  la  spranga  metallica  è rotta,  sia  per 
l’azione  del  tempo,  sia  per  qualche  altra  cagione,  il  fulmine, 
interrotto  nel  suo  passaggio,  può  danneggiare  l'edifizio. 

[L’ossidazione  della  spranga  metallica  è avuta  per  la  più  comune  causa 
della  imperfezione  di  un  parafulmine,  e quindi  dei  danni  che  ne  conse- 
guono; per  cui  sarà  prudenziale  consiglio  l’inverniciare  la  spranga  per 
tutta  la  sua  superfìcie.] 

145.  Se  il  conduttore  non  è rotto  possono  accadere  ac- 
cidenti? — No,  se  il  parafulmine  è bastantemente  grosso 
da  condurre  fino  a terra  l’ elettricità  in  eccesso  delle  nubi 
che  gli  passarono  sopra;  ma  se  è troppo  sottile,  il  fulmine 
fonderà  il  parafulmine  e recherà  grandi  guasti. 
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146.  Quale  grossezza  deve  avere  un  parafulmine?  — 

Il  diametro  di  una  verga  di  rame  dev’essere  di  quattro  cen- 
timetri, ma  se  è di  ferro,  un  poco  più. 

[Adoperando  una  spranga  di  ferro,  che  debb’essere  a forma  piramidale 
e deli' altezza  da  sei  a sette  metri,  si  dovrà  circondarla  da  una  treccia  di 
rame  a due  fili,  dello  spessore  di  cinque  o sei  millimetri.  Questa  treccia 
terminerà  inferiormente  in  un  dispersore  costituito  da  vari  fili  di  rame, 
che  si  avranno  a far  arrivare  a tale  profondità  nel  suolo  da. esservi  quella 
copia  di  umidore  necessaria  a lasciar  luogo  a facile  e pronta  dispersione 
dell'elettrico.] 

147.  Perchè  il  parafulmine  deve  finire  in  puntai  — Per- 
chè: l.°  una  punta  sottrae  impercettibilmente  e senza  strepito 
l’elettricità  dalle  nubi  che  vi  passano  sopra,  mentre  una  palla 
produrrebbe  un’esplosione  con  danno  all’edilizio;  2.°  le  punte 
scaricano  le  nubi  a una  distanza  maggiore  elle  non  le  palle; 
di  modo  che  la  punta  di  un  ago,  tenuta  a otto  centimetri 
dalla  bottiglia  diLeyda,  la  scaricherà  senza  pericolo  e senza 
esplosione. 

I fili  d’erba,  le  spighe  e altri  oggetti  terminati  a punta  ajutano  a sot- 
trarre l’elettricità  dalle  nubi. 

[Fu  dietro  questo  principio  che  si  avvisò  proteggere  le  campagne  dal  1 
danno  che  arreca  la  grandine,  pensando  col  Volta  che  essa  si  formi 
per  l'intervento  dell’elettricità  atmosferica;  ma  l’osservazione  addimostrò 
come  a nulla  giovino  gli  ideali  paragrandine.  Sopra  la  presumibile  ca- 
gione della  genesi  delia  grandine  veggasi  il  num.  1253  e corrispondente 
nota.] 

SEZIONE  II. 

IL  TUONO 

148.  Cos'è  il  tuono?  — È lo  strepito  cha  fa  l’atmosfera  al 
suo  stato  naturale,  dopo  di  essere  stata  sconcertata  dal  lampo. 

[Il  tuono  può  seguire  senza  la  precedente  comparsa  del  lampo,  come 
questo  può  avvenire  senza  che  vi  tenga  dietro  il  tuono;  perciò  è meglio 
definire  il  tuono  per  una  vibrazione  dell'aria  scossa  dal  fluido  elettrico 
od  elettricità.) 

149.  Quand’è  che  il  tuono  si  fa  sentire  come  un  sol  ro- 
more  somigliante  alla  dotazione  di  molte  armi  da  fuoco?  — 
Quando  la  nube  temporalesca  è vicina  a terra.  Siccome  tutte 
le  vibrazioni  dell’alba  che  creano  il  suono  giungono  all’orec- 
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(tliio  nel  punto  stesso,  così  non  producono  clic  un  solo  stre- 
pito fragoroso  e spaventevole. 

150.  Quand’è  che  lo  strepito  del  tuono  si  fa  sentire  come 
un  ruggito  lento  e interrotto?  — Quando  la  nube  tempora- 
lesca è molto  lontana.  Siccome  alcune  vibrazioni  dell’aria 
devono  percorrere  uno  spazio  maggiore  delle  altre,  così  ci 
giungono  all’orecchio  1’ una  dopo  l’ altra,  e producono  uno 
strepito  interrotto  e prolungato. 

[Il  tuono  non  è sempre  indizio  di  presenza  di  nubi  temporalesche,  giac- 
ché fu  sentito  rumoreggiare  il  tuono  anche  in  giorni  perfettamente  sereni.] 

151.  Quali  sono  le  vibrazioni  che  giungono  per  le  prime? 

— Quelle  prodotte  nelle  regioni  più  basse  dell’ atmosfera. 

152.  Perchè  queste  vibrazioni,  che  si  verificano  per  le  ul- 
time, sono  le  prime  che  sentiamo?  • — Perchè  il  lampo  clic 
produce  il  suono  è quasi  istantaneo;  mentre  il  suono  impiega 
un  intiero  secondo  a percorrere  uno  spazio  di  540  metri. 

153.  Se  la  nube  temporalesca  è ad  una  distanza  di 
1,700  metri,  quanto  tempo  durerà  lo  strepito  del  tuono? 

— Cinque  secondi.  Si  sentirà  il  suono  delle  vibrazioni  pro- 
dotte nelle  regioni  dell’  aria  contigue  alla  terra  prima  di 
quelle  che  sono  più  distanti,  c passeranno  cinque  secondi 
innanzi  che  si  sentano  le  prime. 

340  X 5 = 1,700. 

Qui  si  suppone  una  linea  retta  fra  la  nube  donde  parte  il  lampo 
e il  nostro  orecchio. 

154.  Quand’è  che  il  tuono  somiglia  ad  un  cupo  mor- 
morio? — Quando  il  temporale  è molto  lontano;  in  con- 
seguenza lo  strepito  del  tuono  è sordo  e confuso. 

155.  Qual  è la  cagione  deli  echeggiamento  del  tuono? 

— Gli  echi  della  detonazione  fra  le  nubi  dense  e gli  oggetti 
terrestri. 

La  durala  dell’eehegglamento  può  giungere  a quaranlasette  secondi, 
anche  in  un  paese  di  pianura. 

156.  In  qual  modo  lo  strepito  del  tuono  viene  modifi- 
cato dalle  circostanze  locali?  — Quanto  più  un  paese  è 
piano,  tanto  meno  lo  strepito  del  tuono  viene  interrotto:  le 
•montagne  intercettano  il  suono  e lo  rendono  duro  e irregolare. 
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157.  Perchè  il  tuono  non  si  sente  il  più  delle  volte  se 
non  che  molti  secondi  dopo  d'aver  veduto  il  lampo?  — Per- 
chè deve  percorrere  una  gran  distanza.  Il  lampo  corre  quasi 
un  milione  di  volte  più  rapidamente  del  tuono;  e in  con- 
seguenza se  il  tuono  ha  una  distanza  notabile  da  percorrere 
non  giungerà  alla  terra  se  non  lungo  tempo  dopo  il  lampo. 

L’intervallo  che  passa  fra  il  lampo  e il  tuono  varia  dai  5 ai  74  secondi. 
[Fu  pure  avvertita  una  minore  durata,  cioè  di  soli  due  secondi.] 

158.  Perchè  dite  che  si  può  conoscere  la  distanza  di  mia 
tiube  temporalesca  osservando  l'intervallo  che  corre  fra  il 
lampo  e lo  scoppio  del  tuono ? — Perchè  il  lampo  è istantaneo, 
mentre  il  tuono  impiega  un  intiero  secondo  a percorrere  540 
metri  ; ora  se  il  lampo  si  mostra  cinque  secondi  prima  che  noi 
sentiamo  il  tuono,  il  temporale  è lontano  da  noi  1,700  metri. 

La  rapidità  del  lampo  [calcolata  di  circa  70  mila  leghe  per  secondo]  fareb- 
be otto  volte  il  giro  del  gioito  in  un  secondo,  mentre  il  tuono  nel  medesimo 
spazio  di  tempo  percorrerebbe  appena  340  metri,  come  fu  già  avvertito. 

159.  Perchè  non  si  ode  il  tuonò  nei  paesi  caldi? — Per- 
chè l’aria  vi  è molto  rarefatta,  e le  nubi  sono  tanto  lontane 
che  lo  strepito  del  tuono  si  perde  prima  di  giungere  alla  terra. 

Questo  fenomeno  segue  di  raro  in  Europa.  1 lampi  senza  tuono,  noti 
sotto  il  nome  di  lampi  di  calore,  sono  stali  spiegati  superiormente  (num.  05). 

CAPITOLO  III. 

AZIONE  CHIMICA 

SEZIONE  I. 

SVILUPPO  DEL  CALORE  MEDIANTE  L’ AZIONE  CHIMICA 

160.  Spiegate  in  guai  modo  l’azione  chimica  è una 
fonte  di  calore.  — Il  calore  di  alcune  sostanze  si  sprigiona 
allorché  si  effettua  un  cambiamento  nella  loro  costituzione 
chimica. 

[Non  solo  ha  luogo  sviluppo  di  calorico  per  una  vera  azione  chimica, 
affinità,  ma  anche  pel  solo  miscuglio  di  due  liquidi.] 
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161.  Coinè  viene  cambiala  la  costituzione  chimica  delle 
sostanze?  — Sia  mediante  l’attrazione  di  alcuni  dei  loro 
gas,  sia  col  mezzo  della  combinazione  di  altri  che  prima  non 
si  trovavano  riuniti. 

162.  Porgetene  un  esempio.  — L’acqua  è fredda,  e l’a- 
eidn  solforico  è pure  freddo;  ma  se  si  mescolano  questi  due 
liquidi  freddi  si  sprigionerà  gran  calore. 

[Tra  l’acqua  e l'acido  solforico  non  avviene  combinazione  chimica,  ma 
sola  mescolanza;  e perciò  la  chimica  costituzione  non  viene  mutata.  La 
combinazione  dell'ossigeno  col  fosforo,  del  cloro  coll’antimonio  sono 
esempi  da  citarsi  per  dar  ragione  del  come,  per  un  mutamento  nella 
loro  chimica  costituzione,  segua  sviluppo  di  calorico.] 

163.  Perchè  si  sviluppa  molto  calore  quando  si  versa 
l’acqua  fredda  sopra  la  calce  viva ? — Perchè  l’acqua, 
nell’unirsi  alla  calce,  diventa  solida;  ora,  ogni  volta  che  un 
liquido  si  cambia  in  sostanza  solida,  tutto  il  calore  che  era 
necessario  a mantenerlo  nello  stato  lluido  si  sviluppa. 

L’altezza  della  temperatura  prodotta  durante  l’unione  dell’acqua  con  la 
calce  vìva  è spesso  assai  notevole  da  determinare  l’accensione  della  polvere. 

L’operazione  per  cui  si  unisce  la  calce  coll’acqua  si  chiama  spegnere 
la  calce.  Si  dà  il  nome  di  calce  spenta  alla  calce  idratata,  per  distin- 
guerla dalla  calce  anidra  che  si  chiama  calce  viva. 

[L’aggettivo  anidra  alato  alla  calce  significa  che  la  terra  è priva  del 
tutto  di  acqua,  mentre  l’altro  idratata  indica  che  contiene  acqua.] 

164.  D'onde  viene  il  calore  che  si  sprigiona  dall’acqua 
e dalla  calce  durante  questa  operazione?  — Dalle  dette 
sostanze,  dove  esiste  in  uno  stato  latente. 

[Il  calorico  che  si  sprigiona  in  questo  caso  è da  ripetersi  all’acqua,  che 
dallo  stato  liquido  passa  a quello  solido,  e che  perciò  ne  perde  718  gradi 
(Vedi  al  num.  167).  La  calce  svolge  in  tale  circostanza  nessuna  o ben  poca 
quantità  di  calorico  perchè  non  muta  di  stato,  nè  di  chimica  costituzione.] 

SEZIONE  IL 

CALORICO  LATENTE 

165.  Cosa  significa  calorico  latente  d’ un  corpo?  — Il 
calore  o il  calorico  che  non  è indicato  dal  termometro,  ov- 
vero che  riesce  assolutamente  insensibile  al  nostro  tatto. 

I Attente , dal  Ialino  latore,  essere  nascosto. 
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166.  Spiegate  come  il  calore  possa  diventare  latente ? 
— Ogni  volta  che  un  corpo  passa  dallo  stalo  solido  a quello 
di  liquido,  ossia  da  questo  a quello  di  gas,  avviene  assorbi- 
mento notabile  di  calorico,  di  cui  il  termometro  non  dà  il 
minimo  indizio;  ed  è questa  quantità  di  calore  assorbito  che 
prende  il  nome  di  calorico  latente. 

167.  Come  si  conosce  che  esiste  questo  calorico  se  non 
è neppure  sensìbile  al  termometro ? — Nei  modi  seguenti: 
l.°  un  chilogrammo  di  ghiaccio  alla  temperatura  di  zero  e un 
chilogrammo  d’acqua  a quella  di  75  gradi  danno,  dopo  il  loro 
miscuglio  e dopo  lo  scioglimento  compiuto  del  ghiaccio,  due 
chilogrammi  d’acqua  a zero;  2.°  un  chilogrammo  di  vapore 
a 100  gradi  nel  trasformarsi  in  acqua  innalza  d’un  grado  la 
temperatura  di  043  chilogrammi  d’acqua;  in  conseguenza, 
prima  che  il  ghiaccio  si  cambi  in  vapore  vi  saranno  fino  a 
718  gradi  di  calorico  latente. 

168.  V’ha  calore  anche  nel  ghiaccio  e nella  neve?  — 
Si;  tutte  le  cose  contengono  un  certo  calore,  tanto  il  ghiac- 
cio più  freddo  quanto  il  fuoco  più  ardente. 

169.  In  che  modo  si  può  sentire  il  calore  del  ghiaccio 
o della  neve?  — Mettete  un  mezzo  litro  di  sale  in  un  litro 
di  neve,  poi  tuffate  le  mani  in  questo  miscuglio  e proverete 
un  freddo  talmente  intenso  che  al  paragone  la  neve  stessa 
vi  sembrerà  calda. 

170.  Un  miscuglio  di  neve  e di  sale  è veramente  più 
freddo  del  ghiaccio ? — Si,  di  4 o 5 gradi.  Questa  produ- 
zione di  freddo  è dovuta  ad  un  assorbimento  del  calore  della 
neve  cagionato  dalla  disgregazione  del  sale,  il  quale  nello 
sciogliersi  passa  dallo  stato  solido  a quello  di  liquido. 

Ricordatevi  che  ogni  qual  volta  un  liquido  è convertito  in  sostanza  so- 
lida si  sviluppa  moito  calore.  D’altra  parte,  allorché  un  solido  è tramu- 
tato in  fluido,  questo  cambiamento  è accompagnato  da  un  notabile  as- 
sorbimento di  calore. 

In  questo  miscuglio  si  producono  i due  seguenti  effetti:  l.°  uno  svi- 
luppo di  calore  dovuto  alla  mescolanza  del  sale  col  ghiaccio  che  lo  scio- 
glie; 2.°  un  assorbimento  di  calore  prodotto  dalla  dissoluzione  del  sale. 
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471.  Perchè  il  vapore  cagiona  una  bruciatura  più  forte 
dell’acqua  bollente?  — Perchè  contiene  assai  più  calore  la- 
tente che  non  l’acqua  bollente,  e depone  questo  calore  sopra 
la  cute  quando  vi  si  condensa. 

SEZIONE  III. 

COMBUSTIONE 


§ 1.  — Fuoco.  Combustibili. 


472.  Che  cos’è  la  combustione?  — La  combustione  con- 
siste in  una  combinazione  chimica  di  certi  corpi  tra  loro,  du- 
rante la  quale  si  svolge  calore  e in  generale  luce. 

473.  In  qual  modo  la  combustione  produce  calorico ? 
— Mediante  1’  azione  chimica.  Nell’  istesso  modo  che  molto 
calore  latente  è posto  in  libertà  dalla  mescolanza  chimica 
quando  si  versa  dell’acqua  sopra  la  calce  viva,  cosi  il  calore 
si  sprigiona  mediante  l’azione  chimica  nella  combustione. 

[Si  distingue  la  mescolanza  chimica  dall’azione  chimica,  perchè  per 
questa  le  proprietà  intrinseche  ed  estrinseche  dei  corpi  che  concorrono  a 
formare  un  composto  mutano  intieramente  per  assumerne  delle  nuove, 
mentre  che  nella  mescolanza  chimica  le  proprietà  suddette  rimangono 
intangibili.  Esempi:  l 'acido  solforico  ha  sapore  acido,  arrossa  i colori  az- 
zurri vegetali,  brucia  le  materie  vegetali  ed  animali  per  poco  che  sia  con- 
centrato; la  potassa  ha  sapore  orinoso,  ripristina  il  colore  azzurro  che 
venne  mutato  in  rosso  da  un  acido,  è caustica  e corrosiva.  Riuniti  fra  loro, 
per  chimica  affinità,  danno  un  nuovo  corpo  che  si  mostra  indifferente  sopra 
i colori  vegetali;  che  non  ha  sapore  nè  acido,  nè  urinoso,  ma  salino;  che 
non  abbrucia,  nè  corrode  le  parti  dei  vegetabili  e degli  animali,  ma  forma 
un  sale  che  purga  leggermente  quando  sia  introdotto  nello  stomaco.  L’ac- 
qua e l'acido  solforico  non  cambiano  le  loro  proprietà  quando  siano  fra 
loro  uniti,  ma  solo  vengono  mascherati  i loro  singoli  caratteri  in  ragione 
a)  delia  prevalente  energia  delle  proprietà  dell’uno  in  confronto  di  quelle 
dell’altro;  b)  della  eccedenza  in  quantità  dell’uno  in  confronto  deH'altro.] 

474.  Qual’è  la  natura  dell'azione  chimica  nella  com- 
bustione? — Gli  elementi  dei' combustibili  si  separano  gli 
uni  dagli  altri,  e si  combinano  coll’ossigeno  dell’aria. 
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175.  Quali  elementi  fanno  parte  dei  combustibili?  — 11 
carbonio,  l’idrogeno  e l’ossigeno. 

In  oltre  i combustibili  contengono  un  certo  numero  di  sostanze  mi- 
nerali .Asse,  che  formano  la  cenere. 

176.  Quali  sono  gli  elementi  dell'aria  atmosferica?  — 
L’aria  atmosferica  consiste  principalmente  in  un  miscuglio 
d’ossigeno  e di  nitrogeno,  a un  di  presso  nelle  proporzioni  di 
4 volumi  di  nitrogeno  per  1 volume  di  ossigeno. 

I.’aria  racchiude  in  oltre  una  piccolissima  (piantila  d'acido  cari  ionico 
ed  altra  variabile  di  vapore  d’acqua;  contiene  altresì,  ma  in  quantità 
appena  valutabili,  alcuni  altri  gas  o vapori  procedenti  dalla  decomposi- 
zione delle  materie  vegetali  ed  animali. 

177.  Quali  sono  gli  elementi  impiegati  generalmente  a 
formare  un  fiioco  ordinario?  — 11  gas  idrogeno,  il  carbonio 
e il  gas  ossigeno:  i due  primi  elementi  si  trovano  nei  com- 
bustibili, c il  gas  ossigeno  viene  dall’aria  che  li  circonda. 

178.  In  qual  modo  si  ottiene  la  combustione?  — Uno 
zolfanello  appicca  il  fuoco  all’  idrogeno  bicarbonato  che  si 
sviluppa  dai  combustibili:  questo  gas  si  combina  coll’ossi- 
geno dell’aria,  e produce  una  fiamma  gialla;  in  seguito  la 
fiamma  scalda  il  carbonio  dei  combustibili,  il  quale,  combi- 
nandosi coll’ossigeno;  produce  l’acido  carbonico. 

La  fiamma  dell’idrogeno  bicarbonato  ha  un  colore  giallo;  quella  del-  ' 
l'idrogeno  puro  è di  colore  turchino  chiaro. 

I volume  d' idrogeno  bicarbonato  si  compone  di  1 volume  di  carbonio 
e 2 d’idrogeno  fC4  H‘). 

179.  CosJ  è l’acido  carbonico?  — Una  combinazione  di 
carbonio  e d’ossigeno. 

\ volume  d’acido  carbonico  si  compone  di  | volume  di  carbonio  ed  1 
d'ossigeno  (COs). 

[ Si  conoscono  altri  composti  di  carbonio  o di  ossigeno  ; ma  quello  che 
si  svolge  per  la  combustione  è l’ossido  di  carbonio,  il  quale,  per  essere 
meno  ricco  di  ossigeno,  viene  rappresentato  da  CO.] 

180.  CI te  cos’é  il  fuoco?  — Un  composto  imponderabile 
di  luce  e di  calore,  prodotto  dalla  combustione  di  sostanze 
infiammabili.  • 

II  focolare  dev'essere  poco  profondo,  e le  sue  pareli  convenientemente 
incutiate  e dotate  di  un  gran  potere  riQellivo. 
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181.  Pei'chè  il  fuoco  produce  calore?  — Perchè,  in  forza 
dell’azione  chimica,  si  sviluppa  il  calorico  latente  dell’  aria  c 
dei  combustibili. 

Il  calore  del  fuoco  è dovuto  probabilmente  agli  effetti  elettrici  prodotti 
nell’ interno  dei  combustibili  dall’azione  della  combustione. 

182.  Quali  sono  i cambiamenti  chimici  dell'aria  e dei 
combustibili  prodotti  dall'  azione  della  combustione?  — 
l.°  Un  poco  di  ossigeno  dell’aria,  combinandosi  coll’idrogeno 
dei  combustibili,  dà  luogo  alla  formazione  dell’acqua;  2.°  un 
poco  di  ossigeno  dell’aria,  unendosi  col  carbonio  dei  combu- 
stibili, si  trasforma  in  acido  carbonico  e in  ossido  di  carbonio. 

183.  Perchè  un  fuoco  che  ha  brucialo  un  pezzo  si  fa 
rosso?  — Perchè  tutta  la  superficie  del  carbone  è riscaldata 
in  modo  che  ogni  parte  soggiace  ad  una  combinazione  ra- 
pida coll’ossigeno  dell’aria. 

184.  Perchè  talvolta  la  superficie  inferiore  dei  combu- 
stili è infuocata , mentre  la  superficie  superiore  ha  un  co- 
lor nero?  — Perchè  gli  elementi  dei  combustibili  che  si 
trovano  allo  stato  solido  richiedono  un  alto  grado  di  calore 
onde  separarsi  fra  loro  e combinarsi  coll’ossigeno  dell’ aria: 
in  conseguenza,  dalla  superficie  calda  inferiore  dei  detti  com- 

' bustibili  si  elevano  gli  elementi  che  si  pongono  in  combi- 
nazione coll’ ossigeno,  e perciò  è rosea,  mentre  la  superficie 
fredda  superiore  seguita  ad  essere  nera,  perchè  da  essa  non 
si  sprigionano  che  in  assai  tenue  quantità  i principii  infiam- 
mabili. 

185.  'Quale  dei  due  fuochi  si  coi* urna  più  presto,  il 
fuoco  con  fiamma  o il  fuoco  rosso?  — Ogni  combustione 
con  fiamma  si  consuma  più  sollecitamente. 

186.  Perchè  il  carbone  che  fa  fiamma  si  consuma  più 
presto  dell'altro  che  è arrossato  al  fuoco?  ■ — Perchè  i gas 
infiammabili  che  si  sprigionano  mentre  il  carbone  fiammeg- 
gia affrettano  di  molto  il  corso  della  sua  combustione. 

187.  Perchè  il  carbone  d'un  fuoco  chiaro  e vivo  si  con- 
suma più  lentamente  di  quello  che  fiammeggia?  — Perchè 
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la  maggior  parte  dei  gas  infiammabili  e una  gran  parte  so- 
solida  del  carbone  son  già  consumati;  in  conseguenza  vi  ha 
minor  alimento  per  la  combustione. 

188.  Perchè  v'ha  più  fumo  quando  il  fuoco  si  accende 
che  non  quando  i carboni  son  diventati  rossi ? — Perchè 
si  staccano  dai  combustibili  più  carbonio  e materie  volatili 
che  la  combustione  non  ne  può  tramutare,  c l’ eccedente  se 
ne  va  col  fumo.  (Vedi  al  num.  253.) 

189.  Perchè  i combustibili  infuocati  producono  soltanto 
un  po’ di  fumo?  — Perchè  tutta  la  superficie  dei  combusti- 
bili  è in  uno  stato  di  combustione.  Siccome  non  si  sviluppano 
che  pochissime  materie  volatili  non  consumate,  così  nou  vi 
può  essere  molto  fumo. 

190.  Perchè  un  fuoco  di  carbone  molto  vivo  presenta 
alcune  parli  nere  ed  altre  assai  luminose?  — Perchè  l’in- 
lensità  della  combustione  varia:  qui  vi  ha  Alieno  calore,  là 
ve  n'è  di  più. 

191.  Perchè  l’ intensità  della  combustione  riesce  tanto 
inuguale?  — Perchè  l’aria  scorre  sopra  il  fuoco  a correnti 
diverse  e molto  inuguali. 

192.  Perchè  vediamo  alcune  forme  bizzarre  (fógni  sorta 
nella  brace  d’un  fuoco  ardentissimo?  — Perché  l’aria,  nello 
scorrere  sopra  il  fuoco  a soffi  c da  ogni  lato,  rende  inuguale 
l’intensità  della  combustione:  le  diverse  gradazioni  del  ros- 
so, del  giallo,  del  bianco,  prodotte  dalle  gradazioni  diverse 
del  calore,  mescolate  col  color  nero  procedente  dal  carbone 
non  bruciato,  formano  disegni  singolari  e fantastici. 

193.  Perchè  la  carta  abbrucia  più  rapidamente  che  non 
fa  la  legna?  — Perchè  il  tessuto  è meno  compatto,  e in 
conseguenza  le  parti  integranti  vengono  più  presto  riscaldate 
c volatilizzate;  sicché  si  trovano  più  sollecitamente  a con- 
tatto coll’ossigeno  dell’aria. 

194.  Perchè  la  legna  abbrucia  pili  rapidamente  del  car- 
bon  fossile?  — Perchè  è meno  compatta,  e conseguentemente 
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le  parti  elementari  si  separano  e si  riscaldano  più  pronta- 
mente. " 

195.  Perchè  si  mette  della  carta  sotto  gli  altri  combu- 
stibili ogni  volta  che  si  vuole  accendere  un  fuoco  di  car- 
bone? — Perché  la  carta  essendo  meno  compatta,  scinde  i 
proprii  elementi,  che  s’infiammano  e somministrano  la  quan- 
tità necessaria  di  calorico  per  porre  in  azione  le  molecole  delle 
materie  infiammabili  che  trovansi  nella  legna. 

„ 196.  Perchè  si  mette  la  legna  sopra  la  carta?  — Per- 
ché la  legna  ha  più  sostanza,  ossia  principii  volatili  combu- 
stibili, i quali  ueH’abbruciare  somministrano  al  carbone  una 
fiamma  di  più  lunga  durala. 

197.  Perchè  la  carta  è insufficiente , nel  più  dei  casi, 
senza  la  legna?  — Perchè  è povera  di  principii  volatili  com- 
bustibili, i quali  consumano  così  rapidamente,  clic  la  fiamma 
non  è bastevole  a riscaldare  i carboni  fino  al  grado  da  deter- 
minarne la  combustione. 

198.  Perchè  la  legna  riesce  talvolta  insufficiente  per  ac- 
cendere il  fuoco,  senza  carta , capponi,  o pallottole  chimi- 
elle?  — Perchè  il  legno  è troppo  compatto  per  far  si  che 
la  piccola  fiamma  d’un  zolfanello  possa  accenderlo,  siccome 
per  sé  sola  inetta  a porre  in  movimento  gli  clementi  com- 
bustibili in  esso  contenuti. 

199.  Perchè  non  si  accende  il  fuoco  quando  si  mette  la 
carta  sopra  il  carbone?  — Perchè  la  fiamma  tendendo  sem- 
pre ad  innalzarsi,  non  opera  verso  la  massa,  e quindi  non 
svolge  gli  elementi  combustibili  che  si  trovano  nel  carbone; 
per  conseguenza,  se  la  carta  venga  messa  sopra  di  esso,  non 
vi  può  essere  alcuna  fiamma  per  separare,  nè  per  accendere 
i detti  principii  volatili. 

200.  Perchè  si  deve  mettere  il  carbone  al  di  sopra 
della  legna?  — Perché  la  fiamma  della  legna  possa  inve- 
stire i carboni;  il  che  non  avverrebbe  se  si  accomodassero 
diversamente. 

201.  Perchè  il  fuoco  si  accende  sempre  pel  di  sotto? 
— Perchè  la  fiamma,  iiell’innalzarsi,  riscalda  e svolge  dagli 
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strati  inferiori  del  combustibile  le  sostanze  volatili.  Questa 
pratica  volgare  è voluta  perché  abbiano  ad  accendersi  lutti 
i combustibili;  il  che  non  accadrebbe  senza  una  tale  dispo- 
sizione. 

202.  Perchè  il  coke  e la  brace  s' infocano  più  presto 
del  carbone ? — Perchè  son  più  porosi  e meno  compatti,  ed 
è perciò  che  il  calore  del  fuoco  vi  determina  più  presto  la 
combustione. 

203.  Perchè  il  coke  e la  brace  sono  più  leggieri  del  car- 
bone? — Appunto  perchè  sono  porosi,  cioè  cospersi  di  piccoli 
buchi,  che  procedono  da  una  prima  combustione,  che  ha  già 
scacciato  il  gaz  e le  altre  materie  volatili  che  vi  erano  allogate. 

204.  Perchè  coi  combustibili  umidi  non  si  può  accen- 
dere il  fuoco ? — Perchè:  4.° l’umido  impedisce  all’ossigeno 
dell’aria  di  giungere  ai  combustibili;  2.°  il  calore  del  fuoco 
si  esaurisce  continuamente  mediante  la  conversione  dell’acqua 
in  vapore;  3.°  i pori  del  combustibile  anziché  essere  occu- 
pali dall’aria  atmosferica  contengono  acqua. 

[Tutti  i corpi  che  sono  capaci  di  abbruciare  si  dicono  combustibili , 
mentre  il  solo  ossigeno  è allo  ad  abbruciarli  e a mantenerli  in  attiva 
combustione,  e perciò  si  chiama  comburente.] 

205.  Perchè  la  legna  asciutta  abbrucia  meglio  della 

verde ? — Perche:  4."  nessuna  parte  del  calore  prodotto  è 
impiegata  nel  convertire  l’acqua  in  vapore;  2.°  i pori  della 
legna  asciutta,  essendo  pieni  d’aria,  somministrano  ossigeno 
agli  elementi  infiammabili.  - 

206.  Perchè  due  pezzi  di  legna  abbruciano  meglio  d’un 
solo?  — Perchè  l’aria  penetra  fra  i due  pezzi  c vi  cagiona 
un  piccolo  movimento  vorticoso. 

207.  Perchè  la  legna  o la  carta  non  abbruciano  quando 
sono  inzuppale  da  una  dissoluzione  di  potassa,  di  fosfato 
di  calce  o d‘ ammoniaca?  — Perchè  ogni  alcali,  come  la 
potassa,  la  soda,  eec.,  impedisce  all’idrogeno,  che  si  sprigiona 
dai  combustibili,  di  combinarsi  coll’ossigeno  dell’aria. 

[Non  solo  gli  alcali,  ma  anche  le  soluzioni  di  varii  sali  metallici  impe- 
discono la  combustione  dejla  legna,  della  caria  e di  ogni  altra  materia 
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infiammabile.  L’allume  (solfato  d’allumina  e di  potassa),  il  velriolo  verde 
(solfato  di  ferro),  ecc.,  sono  sali  che  rendono  incombustibili  le  legne  per- 
chè formano  uno  strato  che  vieta  all’ossigeno  dell’aria  il  contatto  coi 
principii  infiammabili,  e perchè  sono  essi  stessi  incapaci  di  fornire  quel- 
l’ossigeno che  contengono.] 

208.  Che  cosa  è un  alcali?  — È una  sostanza  che,  com- 
binandosi con  un  acido,  lo  neutralizza. 

La  potassa,  la  soda,  l'ammoniaca,  ecc.,  sono  alcali. 

È dato  scoprire  la  presenza  di  un  alcali  perchè:  1."  eangia  in  verde  i 
cotori  azzurri  vegetali;  2.®  fa  assumere  alla  carta  di  curcuma  un  colore 
bruno;  [3.°  manifesta  sapore  acre  urinoso;  A 0 si  unisce  agli  olii  e al- 
l’acqua, e forma  i saponi  solubili,  i quali  non  sono  che  sali  ad  acido  or- 
ganico. 

Non  solo  gli  alcali  hanno  la  proprietà  di  combinarsi  agli  acidi  per  neu- 
tralizzarsi a vicenda,  ma  quasi  tutti  gli  ossidi  metallici,  non  che  molle 
basi  organiche,  godono  di  questa  proprietà. 

Dicèsi  ossido  metallico  ia  combinazione  dell’ossigeno  con  un  metallo. 
Comunemente,  massime  quello  di  ferro,  è conosciuto  sotto  la  denomina- 
zione di  ruggine.  Gli  antichi  chiamavano  gii  ossidi  metallici  col  nome  di 
cenere,  cenere  metallica .] 

209.  Perchè  si  vede  di  quando  in  quando  una  vampa 
lanciarsi  nella  stanza  a traverso  le  spranghe  di  ferro  del 
fornello?  — Perchè  le  spranghe  di  ferro  comunicano  il  calore 
del  fuoco  ad  una  qualche  massa  di  carbone,  il  cui  gas  vola- 
tile si  sprigiona  e viene  infiammato  dalle  braci  ardenti  sopra 
le  quali  scorre. 

»,  . v _ . . , 

210.  Perchè  si  vede  talora  una  fiamma  turchiniccia 
che  va  da  un  punto  all'altro  sulla  superficie  di  carboni 
accesi?  — Perchè  il  gas  delle  braci  inferiori,  combinandosi 
eoi  carbonio  del  carbone  superiore,  produce  un  gas  infiam- 
mabile (chiamato  ossido  di  carbonio),  la  cui  fiamma  ha  un 
colore  turchino. 

L’ossido  di  carbonio  e l’acido  carbonico  sono  quasi  sempre  simulta- 
neamente prodotti  dalla  combustione  del  carbonio.  [Veggasi  la  nota  appo- 
sta alla  domanda  num.  179.]  Il  primo  contiene  una  metà  meno  d’ossi- 
geno deH’altro,  come  si  può  rilevare  dalle  forinole  seguenti:' 

1. ®  L’ossido  di  carbonio  = CO  (un  equivalente  di  carbonio  e uno  di 
ossigeno);  l’acido  carbonico  ==  CO*  (uno  di  carbonio  e due  di  ossigeno). 

2. °  L’ossido  di  carbonio  non  altera  minimamente  i colori  turchini  ve- 
getali; l’acido  carbonio  volta  in  rosso  la  tintura  turchina  di  tornasole. 
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3.°  L’ossido  di  fariionio  è nn  po' più  leggiero  dell’aria  atinosferica;  l'a- 
cido carbonico  ha  una  densità  molto  maggiore  di  quella  dell'aria. 

i°  L’ossido  di  carbonio  abbrucia  confina  bella  llamma  turchina;  l'a- 
cido carbonico  è incombustibile. 

Allorché  il  carbone  abbrucia  liberamente  nell'aria,  si  cambia  in  acido 
carbonico;  ma  ogni  volta  che  la  sua  combustione  ha  luogo  sotto  l'in- 
fluenza d’uria  quantità  insufflciente  d’ossigeno  si  forma  mollo  ossido  di 
carbonio. 

211.  Perchè  la  luce  del  fuoco  è più  intensa  in  certi 
momenti  che  in  certi  altri ? — L’intensità  della  luce  d’un 
fuoco  o d’ una  lampada  dipende  dal  grado  di  calore  cui  la 
combustione  ha  ridotto  il  carbone;  se  il  carbonio  è ridotto 
interamente  al  colore  bianco,  la  combustione  è compiuta  e 
la  luce  è intensissima;  ma  nel  caso  contrario  la  luce  viene 
oscurata  dal  fumo. 

212.  Perchè  la  brace  non  arde  coinè  il  carbone?  — Per- 
chè il  gas  clic  produce  la  fiamma  venne  consumato,  e dalla 
brace  non  si  svolge  che  un  gas  incombustibile  chiamato  acido 
carbonico. 

213.  A qual  gas  è dovuta  la  fiamma  del  carbone ? — 
Al  gas  idrogeno  bicarbonato,  che  si  compone  di  carbonio  e 
di  idrogeno:  durante  la  combustione  i due  elementi  si  se- 
parano l’uno  dall’altro,  e formano  alcuni  nuovi  composti. 

1 combustibili  ne'  quali  si  trova  delio  zolfo  fiammeggiano  alcun  che. 

214.  Perchè  un  fuoco  non  manda  fiamma  cosi  lunga- 
mente quando  gela  come  quando  non  gela?  — Perchè  du- 
rante il  gelo  l’aria  è densa  e conduce  una  gran  quantità  d’os- 
sigeno verso  il  focolare;  per  conseguenza  i combustibili  ab- 
bruciano ardentemente,  e i gas  volatili  sono  ben  presto  con- 
sumali. 

215.  Perchè  il  fuoco  brucia  più  ardentemente  nel  verno 
che  in  estate?  — Perchè  quando  l’aria  è fredda  e densa  l’a- 
spirazione del  camino  è più  energica. 

216.  Per  qual  motivo  è più  energica  la  corrente  quando 
l’aria  è fredda  e densa?  • — Perchè  allora  vi  ha  maggior 
differenza  fra  il  peso  dell’aria  calda  ascendente  e quello  della 
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colonna  d’aria  che  determina  l’ascensione;  per  conseguenza 
l’aria  riscaldala  si  trova  sollevala  e spinta  rapidamente  al  di 
fuori  dall’aria  che  preme  «11’ orifizio  inferiore  del  camino. 

217.  Perchè  il  fuoco  abbrucia  meno  ardentemente  d'e- 

state che  d’inverno ? — Perchè:  1.°  il  calore  dcH’estale  rarefa 
l’aria;  e siccome  l’aria  rarefatta  pesa  meno  di  una  colonna 
uguale  d’aria  fredda,  così  la  quantità  che  arriva  al  focolare  e 
a tempo  uguale  è minore,  e conseguentemente  vi  ha  minor 
quantità  di  ossigeno,  che  è l’elemento  della  combustione; 
2.°  l’aria  rarefatta  eccita  male  la  combustione;  quindi  la  co- 
lonna d’aria  ascendente  è meno  riscaldata,  e l’attrazione  è 
pure  debole..  • \ 

218.  Perchè  il  fuoco  non  brucia  vivamente  sopra  le  alte 
montagne ? — Perchè:  1.®  l’aria  sui  monti  è molto  leggiera; 
per  conseguenza  passa  minor  differenza  tra  il  peso  della  co- 
lonna ascendente  e quello  della  colonna  clic  determina  l’a- 
scensione; 2.®  siccome  l’aria  sulla  cima  d’un  monte  è meno 
densa,  così  accade  che  l’ossigeno  che  giunge  al  fuoco  è in 
minor  quantità. 

219.  Perchè  un  fuoco  all’aria  aperta  brucia  più  arden- 

temente di  quello  che  si  trova  in  ima  stanza ? — Perchè; 
1.®  l’aria  esterna  è più  densa  che  non  quella  d’un  apparta- 
mento caldo;  2.®  l’aria  può  giungere  più  facilmente  fino  al 
fuoco,  onde  rimpiazzare* quella  che  ha  servito  alla  combu- 
stione. ^ 

<220.  Perchè  il  fuoco  non  brucia  cosi  bene  quando  dis- 
gela come  quando  gela ? — Perchè  nel  primo  caso  l’aria  è 
carica  di  vapore  d’acqua,  e un  volume  d’aria  umida -pesa 
meno  d’un  volume  uguale  d’aria  asciutta. 

[Quando  ha  luogo  la  liquefazione  del  ghiaccio,  l’aria,  per  la  più  copiosa 
evaporazione,  si  carica  di  maggiore  quantità  di  vapore  acqueo,  e perciò 
a volume  eguale  contiene  minor  quantità  di  ossigeno,  che- è altro  degli 
elementi  della  combustione;  ed  inoltre  il  ghiaccio  per  liquefarsi  sottrae 
continuamente  dei  calorico;  il  quale  viene  tolto  alla  scomposizione  dei 
combustibili,  e quindi  è scemata  la  sorgente  dei  principe  infiammabili:  è 
questa  la  ragione  più  plausibile  dell’efTetto  avvertito  dall’Autore.] 
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221.  Perchè  il  fuoco  non  brucia  latito  ardentemente 
quando  l'uria  è leggiera-'!  — Perchè  vi  ha  minore  corrente 
per  addurre  al  focolare  l’aria  necessaria  alla  combustione, 
come  pure  per  portar  via  il  fumo  e i gas  incombustibili  clic 
si  formano  da  una  data  combustione. 

222.  Perchè  il  fuoco  brucia  benissimo  quando  fa  ven- 
to? — Perchè  il  rapido  rinnovamento  dell’aria,  mettendo  in 
contatto  col  fuoco  una  maggior  quantità  d’ossigeno,  gli  som- 
ministra più  copioso  alimento. 

223.  Perchè  un  soffietto  rianima  un  fuoco  languente? 
— Perchè  avvia  al  fuoco  una  gran  quantità  d’aria  e ne  ac- 
cresce di  molto  la  corrente. 

224.  Perchè,  abbassando  la  chiudenda  d'tm  caminetto, 
il  fuoco  si  rianima  se  sia  languente?  — Perchè  l’aria,  co- 
stretta così  a passare  per  l’apertura  che  rimane  inferiormente, 
attraversa  il  fuoco  e non  raffredda  altrimenti  la  colonna  d’aria 
ascendente. 

225.  Perchè  il  fuoco  d’ una  fornace  arde  più  rapida- 
mente di  quello  (V un  fornello  all’ inglese?  — Perchè  fa  si 
che  l’aria,  la  quale  penetra  nella  fornace,  passi  framezzo  i 
combustibili  ardenti;  e siccome  quest’aria  si  riscalda  eccessi- 
vamente e monta  su  con  impeto,  cosi  l’attrazione  è più  ener- 
gica. 

226.  In  qual  modo  avviene  il  grande  strepito  che  pro- 
duce il  fuoco  d’ una  fornace?  — Perchè  l’aria  penetra  a 
soffi  e con  difficoltà  nel  fuoco,  attraversando  le  fessure  della 
porta  della  fornace,  c monta  poscia  con  impeto  per  la  gola 
del  camino. 

La  stufa  è un  vero  strumento  da  fiato;  if  rumore  vi  è prodotto  non 
altrimenti  che  in  un  fagotto  o in  una  tromba. 

227.  Perchè  questo  strepito  si  fa  molto  minore  quando 
si  apre  la  porta  della  fornace?  — Perchè:  l.°  l’aria  può 
entrare  dentro  la  fornace  con  minore  difficoltà,  e fa  sì  che  le 
vibrazioni  sono  meno  intense;  2.°  l’aria,  essendo  meno  riscal- 
dala, la  forza  d’attrazione  è minore. 
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228.  ‘Qual  è il  gas  generata  dalla  combustione?  — Va - 
cido  carbonico,  gas  formalo  dalla  combinazione  del  carbonio 
dei  combustibili  coll’ossigèuo  dell’aria. 

229.  Perchè  un  pezzo  di  carta,  steso  sopra  la  superficie 
di  un  fuoco  senza  fiamma,  non  dà  alcuna  fiamma,  ma  an- 
nerisce soltanto?  — Perchè  il  carbonio  d’un  fuoco  senza 
fiamma,  essendo  abbastanza  caldo  per  combinarsi  liberamente 
coll’ossigeno  dell’aria,  produce  l’acido  carbonico,  il  quale  ben 
presto  inviluppa  la  carta  stesa  sopra  la  brace;  e siccome 
quest’acido  non  s’infiamma  (vedi  al  num.  4.°  della  nota  ap- 
posta alla  domanda  210),  cosi  non  permette  che  si  accendono 
i combustibili  che  circonda. 

230.  Perchè,  aprendo  subitamente  la  porta  della  ca- 
mera, o soffiando  sopra  la  carta,  questa  immediatamente 
s'infiamma  ? — Perchè  la  corrente  d’aria,  scacciando  l’acido 
carbonico,  lascia  la  carta  esposta  all’azione  del  fuoco. 

[Oltre  l'avvertita  ragione,  vi  è pur  quella  che  la  corrente  d’aria  spinta 
verso  la  carta  somministra  a questa  quella  quantità  di  ossigeno  di  cui  ha 
bisogno  per  la  sua  combustione.] 

231.  In  che  modo  la  cenere  che  si  mette  sopra  il  fuoco  ■ 

vale  a conservarlo  per  lungo  tempo?  — La  cenere  impedisce 
all’ossigeno  dell’aria  di  arrivare  liberamente  al  fuoco,  ma 
non  lo  esclude  del  tutto;  per  conseguenza  i combustibili 
abbruciano  assai  lentamente  e per  molto  tempo  senza  che 
siano  consumati.  , , - . 

232.  Perchè  l’acqua  estingue  il  fuoco  ? — Perchè  : 1 ."  essa 
forma  intorno  ai  combustibili  un  involucro  che  impedisce 
all’aria  di  arrivare  fino  ad  essi  ; 2.®  la  conversione  dell’acqua 
in  vapore  assorbe  il  calorico  ai  combustibili  che  ardono. 

233.  Perchè  una  piccola  quantità  d’acqua  rende  il  fuoco 
più  ardente,  ma  una  gran  copia  lo  spegne?  — Un  poco 
d’acqua  è facilmente  convertita  in  vapore,  e i gas  che  pro- 
vengono aumentano  la  fiamma  ; ma  una  gran  quantità  non 
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potendo  essere  ridotta  in  vapore,  nè  decomposta  ne*  suoi  ele- 
menti costitutivi,  impedisce  la  combustione. 

[Una  piccola  quantità  di  acqua  viene  in  parte  evaporata  ed  in  parte 
decomposta  in  ossigeno  ed  idrogeno;  quello  si  combina  al  corpo  in  com- 
bustione, che  rende  più  viva;  mentre  questo,  essendo  più  leggiero,  si 
sperde  nell'aria,  in  quanto  esso,  come  corpo  eminentemente  combustibile, 
non  aumenti  la  somma  degli  elementi  brucianti.] 

234.  Per  qual  motivo  s'innaffia  il  carbone  quando  sia 
molto  minuto  e polveroso ? — Perchè:  1.®  un  poco  d’acqua 
rende  più  unita  la  massa  polverosa;  2.°  il  vapore  ajuta  a 
bruciare  meglio  il  carbone. 

[Il  vapore  per  sé  non  ajuta  la  combustione  del  carbone;  ma  siccome  è 
esso  in  piccola  quantità,  cosi  viene  decomposto  e gli  fornisce  i suoi  ele- 
menti, ossigeno  ed  idrogeno.] 

235.  In  caso  d’incendio , perchè  una  piccola  quantità 
d’acqua  riesce  più  nociva  di  quello  che  la  sua  totale  man- 
canza? — Perchè  l’acqua  che  viene  somministrata  in  copia 
insufliciente  da  spegnere  le  fiamme  genera  il  vapore,  il  quale 
vale  ad  aumentare  l’intensità  del  fuoco. 

236.  In  quali  condizioni  l’acqua  vale  a spegnere  il 
fuoco?  — Quando  sia  abbondante  a segno  che  il  fuoco  non 
possa  convertirla  in  vapore,  o meglio  decomporla. 

237.  Un  poco  d’acqua  non  rallenterà  forse  il  calore  del 
fuoco?  — Sì,  fino  a tanto  che  non  sia  coqvcrtita  in  vapore; 
in  seguito  aumenta  l’intensità  del  fuoco. 

[Non  è l’acqua  allo  stato  di  vapore  che  alimenta  meglio  la  combustione, 
ma  6 l’ossigeno,  che  viene  da  essa  fornito  ai  combustibili.] 

238.  V’ha  cosa  che  spenga  il  fuoco  meglio  che  l’  ac- 
qua? — 1 fiori  di  zolfo,  ovvero  lo  zolfo  in  polvere. 

239.  Perchè  i fiori  di  zolfo  spegnano  il  fuoco  più  si- 
curamente dell’acqua?  — Perchè:  l.“  lo  zolfo  ha  una  grande 
affinità  per  l’ossigeno,  per  cui  si  l’uno  che  l’altro  si  conver- 
tono in  acido  solforoso;  e allora  il  fuoco,  essendo  privato  d’os- 
sigeno, si  spegne  per  difetto  d’alimento;  2.°  l’acido  solforoso 
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forma  inoltre  un  vapore  bianco  e denso  che  circonda  il  fuoco  * 
di  un’ atmosfera  clic  lo  soffoca. 

L’acido  solforoso  differisce  dall’acido  solforico  perchè  contiene  meno 
ossigeno,  come  si  pilo  rilevare  dalle  formolo  seguenti: 

L’acido  solforoso  = SO1  (uno  di  zolfo  e due  di  ossigeno); 

L’acido  solforico  = SO3  (uno  di  zolfo  e tre  di  ossigeno). 

Siccome  si  possono  facilmente  scansare  gran  disastri  con  un  mezzo  sem- 
plice e poco  costoso,  così  sarebbe  prudenza  tenere  in  ogni  casa  un  chi- 
logrammo di  zolfo  in  polvere  per  servirsene  all’occorrcnza. 

Quando  il  fuoco  si  è appiccato  ad  una  gola  di  camino,  bisogna  met- 
tere tosto  sopra  il  focolare  della  legna  accesa  o delle  braci,  e gettarvi 
sopra,  il  più  ugualmente  che  si  può,  tre  o quattro  manate  di  zolfo  in 
povere.  Subito  dopo  si  chiude  il  davanti  del  camino  còl  porvi  sia  una 
tavola,  sia  una  porta,  sia  un  panno  bagnato,  avendo  cura  di  mantenerlo 
stretto  contro  la  parte  superiore  e i due  lati. 

240.  Perchè  colla  paglia  o con  fieno  sminuzzalo  si  può 
spegnere  un  fuoco  (li  carbone?  — Perchè  la  paglia  impe- 
disce all’ossigeno  dell’aria  di  giungere  al  fuoco,  il  quale  si 
spoglie  per  mancanza  d’alimcnio. 

[La  paglia.conliene  gran  quantità  di  silice;  per  cui,  venendo  abbruciala, 
lascia  un  deposito  di  quest'acido  incombustibile,  die  garantisce  i corpi  in 
combustione  dal  contatto  dell'aria.  La  silice  è un  acido  (acido  silicico)  rap- 
presentato dai  chimici  Si  O3,  c che,  unendosi  chimicamente  alla  potassa 
o alla  soda,  ferma  il  vetro.] 

241.  Senza  il  contatto  del  fuoco  può  accendersi  un 
pezzo  di  legno  ? — Sì  ; tenendolo  vicino  al  fuoco  durante 
un  certo  tempo,  si  accenderà  quantunque  non  tocchi  il 
fuoco.  - 

242.  Perchè  un  pezzo  di  legno  può  accendersi  quan- 
tunque non  tocchi  il  fuoco?' — Perchè  il  calore  del  fuoco  fa 
uscire  dal  legno  l’ idrogeno  bicarbonato,  clic  viene  acceso 

dall’elevata  temperatura  dei  carboni  rossi. 

/ 

L’idrogeno  bicarbonato  si  compone  dfun  volume  di  carbonio  c 2 d’idro- 
geno (C4H‘). 

c 

243.  Perchè  un  edifìzio  vieino  ad  una  casa  in  preda 
alle  fiamme  può  prendere  fuoco  quantunque  le  fiamme 
non  arrivino  ad  esso?  — Perchè  il  calore  della  casa  che 
abbrucia  sviluppa  l’idcogeno  bicarbonato  dal  legname  dell’e- 
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difizio  vicino;  e questo  gas  è accaso  Halle  fiamme,  o Hai  calore 
delle  pareti  ardenti  della  casa  che  brucia. 

[Nel  caso- precedente  ed  in  questo  il  calorico  somministrato  dai  corpi 
vicini,  e che  si  trovano  in  combustione,  vale  a scindere  dal  legname  pros- 
simo il  gas  idrogeno-bicarbonato,  il  quale,  come  volatile,  forma  una  cor- 
rente non  interrotta  che  si  spinge  Ano  ad  andare  a contatto  della  fiamma 
che  si  è generala  dai  gas  dei  corpi  in  combustione;  e perciò  si  accende  e 
comunica  alla  legna  e all'edificio  quel  grado  di  calorico  che  è necessario 
perchè  segua  la  loro  combustione  ] 

244.  Da  che  dipende  l’ intensità  d’un  fuoco ? — L’in- 
tensità d’un  fuoco  è sempre  dipendente  dalla  quantità  d’os- 
sigeno che  gli  viene  somministrato. 

245.  Perchè  un  fuoco  languente  si  rianima  quando  si 
spazzi  il  focolare,  gli  alari,  la  stufa,  ecc.  '?  — Perchè  l’aria, 
che  prima  era  ritenuta  dalla  polvere  e dalle  ceneri  sparse, 
ha  più  libero  adito  al  fuoco  non  appena  sono  tolti  questi 
ostacoli. 

Come  fu  detto,  lo  splendore  del  fuoco  sta  sempre  in  ragione  diretta 
della  quantità  dell'ossigeno. 

246.  Perchè  un  fuoco  languente  di  carbone  si  rianima 

quando  viene  attizzato ? — Perchè  l’attizzatojo  separa  i car- 
boni agglomerati,  ed  apre  all’aria  un  passo  attraverso  il 
fuoco.  ' 

[Un  fuoco  di  carbone  fossile  dev’essere  agitalo  al  basso,  ma  non  alla 
superficie;  perché  importa  che  l’aria  atmosferica  gli  fornisca  la  necessaria 
quantità  di  ossigeno,  affinchè  la  combustione  degli  strati  inferiori  possa 
somministrare  ogni  maggior  calorico  che  valga  a scemare  la  forza  di  ag- 
gregazione degli  strati  superiori.] 

247.  Perchè  un’ attizzatoio  messo  per  traverso  al  di  so- 
pra d’un  fuoco  languente  può  avvivarlo?  — Perchè:  l.°  l’al- 
tizzatojo  concentra  il  calorico  e lo  conduce  ai  combustibili; 
2.°  l’aria  si  dirige  fra  l’attizzatojo  ed  i combustibili,  è vi 
cagiona  un  piccolo  moto  vorticoso  clic  vale  ad  animare  ' il 
fuoco. 

248.  Perchè  un  fuoco  languente  si  rianima  quando  si 
mette  V attizzatoio  in  mezzo  a questo  fuoco ? — i.°  Perchè 
rattizzatolo  tiene  divisi  Ira  loro  i carboni  troppo  compatti  c 
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fa  che  l’aria  abbia  più  ampia  corrente;  2.°  perchè,  essendo 
un  eccellente  conduttore,  assorbe  rapidamente  il  calorico  del 
fuoco;  il  qual  calorico,  concentrandosi  nell’attizzatojo,  riscalda 
i carboni  che  lo  circondano. 

249.  Perchè  i focolari  sono  situati  a livello  o poco  al 
di  sopra  del  pavimento  della  stanza ? — Affinchè  il  fuoco 
abbia  pure  a riscaldare  l’aria  inferiore  della  stanza. 

250.  Se  il  focolare  fosse  più  alto  non  si  riscalderebbe 
forse  l'aria  inferiore  della  camera ? — No,  perché  il  ca- 
lorico ha  pochissima  azione  sull’aria  chfe  si  trova  più  bassa 
del  fuoco  medesimo;  per  conseguenza  ogni  fuoco  dev’essere 
per  quanto  è possibile  vicino  al  pavimento. 

251.  Perchè,  quantunque  seduti  vicino  ad  un  buon 
fuoco,  sentiamo  talvolta  raffreddarsi  i piedi?  — Perchè  l’a- 
ria fredda  entra  nella  camera  per  le  fessure  delle  porte  c 
delle  finestre  onde  sostituirsi  all’aria  riscaldata  dal  fuoco;  e 
queste  correnti  d’aria  fredda,  passandoci  del  continuo  sopra 
i piedi,  li  privano  di  una  porzione  di  calore. 

§ *.  — Fumo  e fuliggine. 

252.  Cos'è  la  fuliggine?  — Pezzetti  di  carbone  non  con- 
sumato, associati  ad  altre  materie  che,  trascinate  dalle  cor- 
renti d’aria  calda,  si  sollevano  e si  attaccano  alla  canna  del 
camino. 

La  fuliggine  delle  legna  si  compone  di  quindici  o sedici  sostanze  diverse, 
di  cui  sono  le  principali:  fulmina  (terra  vegetale,  ossia  humus),  la  ma- 
teria azotata,  l'acqua,  il  carbonato , l’ acetato  e il  solfalo  di  calce,  l’ace- 
tato di  potassa  e il  carbonio  irisolubile  negli  alcali.  > 

V 

253.  CosJè  il  fumo?  — Le  materie  volatili  non  consu- 
mate, che  si  sprigionano  dai  combustibili  e che  le  correnti 
d’aria  calda  trascinano  nel  camino  insieme  con  la  fuliggine. 

11  fumo  si  compone  di  vapori  visibili,  d'esalazioni  gasose  e di  piccolis- 
sime particelle  di  carbonio  non  consumato. 

254.  Perchè  il  fumo  monta  nel  camino?  — Perchè  l’aria 
riscaldata  dal  fuoco  si  trova  sollevata  e cacciata  al  di  fuori 
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dall’aria  più  densa  che  preme  all’orifizio  inferiore  del  ca- 
mino. , 

[L’aria  riscaldata,  fatta  più  leggiera,  s'innalza  e trascina  seco  le  materie 
volatili  non  tramutate  dal  processo  di  decomposizione,  e trovando  corpi 
più  freddi,  si  fa.  più  densa  e abbandona  quelle  materie  straniere  che  si 
erano  ad  essa  associate.] 


255.  Cos’ è che  determina 
la  rapidità  o forza  d’attra- 
zione d’ un  camino? — La  dif- 
ferenza fra  il  peso  della  colonna 
d’aria  calda  ascendente  c quello 
della  colonna  d’aria  fredda  che 
preme  all’orifizio  inferiore  del 
camino.  ' , 


[Questa  figura  ajuterà  meglio  a di- 
mostrare come  due  colonne  d’aria 
stiano  di  fronte  Cuna  all’altra  in  un 
focolare;  cioè  la  colonna  dell’aria 
calda  nella  canna  del  camino,  e 
quella  fredda  all'interno  della  stanza 
dove  trovasi  il  camino  stesso.  Que- 
st’ultima,  siccome  più  densa,  rappre- 
senta la  potenza  attiva,  ed  è pel  suo 
eccesso  di  pressione  a confronto  del- 
l’altra colonna  che  si  dirige  nel  fo- 
colare, e che  scaccia  innanzi  di  sé 
l'aria  calda  ed  il  fumo;  ma  scaldan- 
dosi essa  pure  alla  sua  volta,  si 
refà,  e a parità  di  volume  diventa  più 
leggiera;  quindi  viene  condotta  in 
alto  da  nuova  aria  fredda,  che  si  rin- 
novella  incessantemente.  Gli  è perciò 
necessario  che  l’aria  fredda  affluisca 
al  focolare  con  tutta  la  pressione 
esterna  e con  bastevole  libertà  perchè 
l'aspirazione  segua  bene] 


256.  Perchè  il  fumo  monta  spiralmente?  — Perche  le 
correnti  d’aria  lo  spingono  per  ogni  verso. 

257.  Che  cosa  sono  i fiocchi  di  fuliggine?  — Sono  il  ri- 
sultato di  fumo  e di  fuliggine  condensati  insieme,  clic  ca- 
dono a terra  per  la  propria  gravità. 


S 
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258.  Perchè  non  vengono  mai  lanciati  fiocchi  neri  fuori 
dal  tubo  della  macchina  a vapore  d'una  locomotiva ? — 
Perchè  dalla  macchina  non  si  sprigiona  clic  una  sola  specie 
di  vapore,  ohe  si  scioglie  nell’atmosfera. 

259.  Perchè  non  esce  fumo  da  una  macchina  a vapo- 
re? — Perchè  l’atlrazioiic  è tanto  forte  e continuata  che  i 
combustibili  si  consumano  intieramente  nella  fornace,  e per 
conseguenza  non  producono  al  di  fuori  che  pochissimo  fumo. 

260.  Cos’è  il  deposito,  nero  della  macchina  d’una  lo- 
comotiva che  molesta  talvolta  i passeggieri  di  ferrovie?  — 

Il  vapore  d’acqua  che  si  è imbrattato  nel  passare  pel  tubo 
metallico  della  macchina. 

261.  Perchè  questo  vapore  si  avvolge  a guisa  di  tur- 
bine? — Perchè  le  correnti  d’aria  prodotte  dal  corso  del 
treno,  dal  calore  che  esce  dalla  macchina  c dal  passaggio  dello 
-Stesso  vapore,  uniti  al  vento  ed  alle  correnti  aeree  ordina- 
rie, spingono  il  vapore  per  ogni  verso,  e lo  fanno  ondeg- 
giare con  la  massima  rapidità. 

262.  Perchè  alcuni  cameni  rimandano  il  fumo  negli 
appartamenti?  — Perchè  questi  sono  tanto  ermeticamente 
chiusi  da  non,  permettere  all’aria  fresca  di  penetrarvi,  onde 
surrogane  quella  che  ha  servito  alla  combustione  ; vi  si  fa  un 
vuoto,  e dal  momento  in  cui  non  v’è  più  pressione  da  sol- 
levare la  colonna  d’aria  calda,  questa  non  monta,  ma  auzi  - 
più  spesso  rifluisce  col  fumo. 

263.  Cos’  è che  impedisce  l'accesso  dell'aria  in  un  ap- 

partamento? —La  citnossa  di  cui  si  muniscono  le  commcs-' 
sure  degli  usci  e delle  finestre,  le  fitte  coltri  ed  altri  mezzi 
che  s’ impiegano  generalmente  ad  ovviare  che  si  formino 
negli  appartamenti  delle  correnti  d’aria.  ' 

264.  Perchè  in  lai  caso  Varia  discende  dal  camino? 
— Perchè  l’aria  calda  ascendente  vicn  compressa  dall’aria 
esterna  fredda,  che  per  legge  di  equilibrio  si  fa  strada  per 
la  canna  del  camino,  non  potendolo  per  altra  via,  onde  so- 
stituirsi a quella  che  ha  servito  alla  combustione. 
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265.  Cos’è  a farsi  in  simile  caso ? — Bisogna  aprire  la 
porla  o la  finestra,  o ricorrere  a spiragli  che  permettano  al- 
l’aria esterna  di  giungere  al  focolare.  ' 

266.  Perchè  i fumajuoli  sono  tanto  elevati  al  di  sopra 
del  tetto? — Perchè  non  fumino.  L’esperienza  dimostra  che 
se  un  tubo  ha  meno  di  5 metri  di  lunghezza  dà  fumo  quasi 
sempre;  si  richieggono  10  metri  per  essere  sicuri  che  non 
avvenga  quest’inconveniente. 

267.  Perchè  il  fumo  si  sparge  nell' appartamento  se  il 
camino  è troppo  lasso?  — Perchè  l’attrazione  è troppo  de- 
bole a cacciare  il  fumo  su  per  la  gola. 

268.  Se  un  tubo  non  ha  una  lunghezza  suffìcente,  per- 
chè riesce  lenta  e debole  l’attrazione?  — Perchè  la  forza 
d’attrazione  cresce  sempre  in  ragióne  della  lunghezza  del 
tubo,  e viceversa. 

L'attrazione  cresce  però  soltanto  fino  ad  un  certo  segno.  Se  i fuma- 
iuoli son  troppo  lunghi,  possono  cagionare  del  fumo,  [perchè  la  parte  su- 
periore della  colonna  d’aria  ascendente,  facendosi  fredda  prima  di  ar- 
rivare all’apertura  superiore  del  tubo,  preme  sopra  la  parte  inferiore  e 
l'obbliga  a retrocedere  e ad  uscire  carica  di  carbonio  e di  materiali  in- 
combusti dalla  bocca  inferiore  del  camino.] 

269.  Perchè  un  camino  troppo  lungo  determina  talvolta 
fumo?  — Perchè:  l.°  l’urto  prolungato  dell’aria  contro  le 
pareti  del  camino  ritarda  1’  ascensione  del  fumo  ; 2.°  l’ aria 
ascendente  diventa  fredda  prima  di  giungere  all’  apertura 
superiore  del  tubo. 

270.  A quale  scopo  i fumajuoli  delle  fabbriche  sono 
sempre  tanto  elevati?  — Affine:  1 .°  di  aumentare  l’attra- 
zione del  fuoco;  2.°  d’ovviare  all’incomodo  che  può  cagionare 
il  fumo  delle  fabbriche  alle  abitazioni  del  vicinato. 

271.  Perchè  l'intensità  del  fuoco  è maggiore  se  il  tubo 
è lungo?  — Perchè  l’attrazione  è più  forte;  e siccome  il  fuoco 
consuma  più  combustibile,  così,  il  calore  è più  intenso. 

272.  Perchè  il  fumo  si  sparge  nell ’ appartamento  se  il 
tubo  è troppo  largo?  — Perchè  il  fuoco  che  si  fa  ordinaria- 
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mente  non  è bastevole  a riscaldare  tutta  l’ aria  che  si  trova 
in  un  tubo  molto  largo:  per  conseguenza  l’aria  fredda  del 
tubo  va  a raffreddare  la  corrente  ascendente  e impedisce  alla 
colonna  inferiore  di  salire. 

Anche  ai  più  gran  camini  non  si  devono  dare  che  tre  o quattro  deci- 
metri quadrati  di  sezione  tutt’al  più. 

273.  In  quali  gole  di  camini  riesce  più  energica  V at- 
trazione? — L’attrazione  è più  energica  nei  tubi  di  ferro 
fuso  che  non  in  quelli  di  latta;  ed  c più  forte  nei  tubi  di 
latta  che  non  in  quelli  di  mattoni. 

274.  Gli  angoli  e le  inflessioni  d’un  camino  diminui- 
scono la  rapidità  della  corrente  nel  tubo?  — Un  poco,  per- 
chè : 1 .®  allungano  il  tubo  senza  accrescere  la  lunghezza  ver- 
ticale della  colonna  ascendente  dell’  aria  calda;  2.®  lo  sfre- 
gamento dell’  aria  ascendente  contro  le  pareti  è alquanto 
maggiore:  5.®  incontrando  una  maggiore  quantità  di  materie 
straniere,  queste,  per  legge  di  equilibrio,  sottraggono  all’aria 
ascendente  parte  del  suo  calorico,  e perciò  viene  rallentata 
nel  suo  corso. 

275.  Perchè  i tubi  circolari  sono  preferibili  ad  ogni 
altro?  — Perchè,  a parità  di  sezione,  presentano  minore 
superficie. 

276.  Se  un  camino  basso  non  può  essere  alzato,  che  cosa 
bisogna  fare  per  impedire  al  fumo  di  spandersi  nell ‘ ap- 
partamento? — Bisogna  ristringere  l’apertura  del  focolare. 

277.  Pei'chè  un  focolare  con  apertura  stretta  impedisce 
al  fumo  di  diffondersi  nella  stanza?  — Perchè  bisogna  che 
l’aria  passi  più  vicina  al  fuoco;  c l’aria  essendo  più  riscaldata 
monta  più  presto  per  il  tubo:  a questo  modo  l’aumento  di 
calore  compensa  la  limitata  lunghezza  del  tubo. 

278.  Perchè  il  fumo  si  spande  di  frequente  per  un  ap- 
partamento dove  l’apertura  del  focolare  è troppo  larga  e 
troppo  elevata?  — Perchè  una  quantità  troppo  grande  d’aria 
vi  si  accumula  senza  passare  per  il  fuoco;  quest’aria  fredda. 
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mescolandosi  alla  colonna  ascendente,  ne  modifica  talmente 
la  temperatura  che  non  vi  ha  più  che  pochissima  aspira- 
zione. 

Il  difetto  ordinario  dei  nostri  camini  è quello  di  avere  nn’  apertura 
troppo  larga,  e specialmento  troppo  alta  al  di  sopra  del  focolare. 

279.  Perchè  il  fumo  si  spande  talvolta  nell’  apparta- 

mento quando  vi  sono  due  fuochi?  — Perchè  il  fuoco  più 
ardente  toglie  1’  uria  al  fuoco  più  debole,  c perciò  questo  fa 
fumo  e lo  spande  nella  camera.  . 

Quest'incomodo  non  accadrà  se  la  camerq  è bastantemente  grande  da 
somministrare  aria  sufflciente  ai  due  fuochi,  e se  i focolari  si  trovano  con- 
venientemente situati. 

280.  Perchè  il  fumo  si  spande  spesso  in  un  apparta- 
mento quando  V aria  d’  una  stanza  serve  ad  alimentare 
il  fuoco  di  Una  stanza  vicina?  — Perchè  scende  dell’aria 
dal  camino  del  fuoco  più  piccolo  ogni  volta  che  si  apre  la 
porla  fra  le  due  stanze,  ed  allora  l’una  e l’altra  si  riempiono 
di  fumo. 

281.  Che  cosa  si  deve  fare  per  ovviàre  a questo  incon- 
veniente? — Bisogna  ricorrere  agli  spiragli,  o stabilire  due 
ventilatori  per  condurre  1’  aria  esterna  e per  assicurare  ad 
ogni  focolare  un  alimento  indipendente. 

Il  ventilatore  è una  specie  di  valvola  mobile  locata  nelle  finèstre,  che 
si  apre  e si  chiude  a piacere. 

282.  Perchè  i camini  delle  case  situate  nelle  valli  fu- 
mano spessissimo?  — Perchè  il  vento,  battendo  contro  i 
monti  circostanti,  si  ripiega  sui  camini  ed  arresta  1’  attra- 
zione. 

283.  Che  cosa  si  fa  d’ordinario  pei'  rimediare  a questo 
inconveniente? — Si  fissa  sopra  il  camino  un  cappuccio  ossia 
una  mitra,  od  un  tubo  fatto  a T,  che  gira  insieme  colla  ban- 
deruola. 

284.  Mentovate  una  disposizione  di  molto  preferibile  ai 
cappucci,  alle  mitre,  ecc,  — Consiste  nel  chiudere  l’apertura 
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supcriore  del  camino,  e nel  praticarvi  lateralmente  alcune 
aperture  dirette  all’ingiù,  come  specie  di  gelosie. 

285.  A che  servono  i cappucci,  le  mitre  e i tubi  a t? 
— Ad  impedire  che  il  vento  si  insinui  nel  camino. 

286.  Che  male  farebbe  il  vento  se  s’ insinuasse  nel  co-' 
mino?  — l.°  Impedirebbe  al  fumo  d’uscire  ; 2.°  introdurrebbe 
nel  camino  aria  fredda,  la  quale  scenderebbe  giù  per  la  gola, 
respingendo  nell’appartamento  il  fumo  che  ascendeva. 

287.  Perchè  un  camino  che  trovisi  dalla  stessa  parte 

della  porta  manderà  fumo  qualche  volta?  — Perchè  ogni 
volta  che  si  aprirà  la  porta,  una  corrente  d’aria  soffierà  obli- 
quamente nell’  apertura  del  focolare  e caccerà  il  fumo  nel- 
l’appartamento. , 

288.  Quando  si  apre  la  finestra  d’ una  cucina , perchè 
il  fumo  del  fornello  si  spande  di  frequente  nell ' apparta- 
mento? — Perchè  l’aria  entra  nella  gola  del  camino,  riflui- 
sce e respinge  il  fumo  nella  cucina. 

289.  Quando  la  porta  e la  finestra  d’ima  piccola  cucina 
sono  aperte  nel  medesimo  tempo,  perchè  fuma  talvolta  il 
fornello?  • — Perchè  le  correnti  d’aria  della  poeta  e della 
finestra  s’incontrano  nell’apertura  del  fornello  c impediscono 
al  fumo  di  montare  nel  tubo. 

290.  Quando  si  soffia  ad  un  tratto  sopra  la  brace  ar- 
dente, perchè  talvolta  si  solleva  una  nuvola  di  polvere 
bianca?  — Perchè  il  soffio  stacca  dalla  brace  le  parti  inor- 
ganiche ed  incombustibili,  che  formano  la  cenere,  e le  caccia 
per  aria. 

Le  parti  incombustibili  che  s’incontrano  nei  corpi  di  natura  organica 
sono:  la  potassa,  la  soda,  la  calce,  la  magnesia,  l'allumina,  gli  ossidi  di 
ferro  e di  manganese;  inoltre,  alcuni  acidi  minerali,  come  l’acido  carbo- 
nico, l’acido  fosforico,  l’acido  solforico  e l’acido  silicico.  Vi  si  trovano  an- 
cora dei  cloruri  dì  potassio,  di  sodio,  di  calcio  e di  magnesio.  Queste  so- 
stanze incombustibili  esistono  nelle  ceneri  che  lasciano  que’  corpi  dopo  la 
loro  combustione. 

291.  Perchè  un  camino  fa  fumo  se  ha  bisogno  d'essere 
scopato?  — Perchè;  l.°  la  fuliggine  accumulandosi  vieta  il 


Digitized  by  Google 


AZIONE  CHIMICA  33 

passaggio  dell’aria  ascendente  e impedisce  l’aspirazione  del 
' camino;  2.°  la  fuliggine,  sottraendo  all’aria  parte  del  suo  ca- 
lorico, questa  si  fa  più  pesante  e gravita  quindi  sopra  la  co- 
lonna sottostante,  che  è obbligata  a retrocedere. 

292.  Perchè  un  camino  in  cattivo  stato  dà  fumo?  — 
Perche:  1.®  i mattoni  donde  si  è staccato  il  cemento  for- 
mano alcune  scabrosità. che  rallentano  l’ascensione  del  fumo; 

2.°  l’aria  esterna  ehe  s’ insinua  tra  le  fessure  del  camino  va 
a raffreddare  la  colonna  di  quella  calda  ascendente,  la  quale 

allora  invece  di  montare  rifluisce  insieme  col  fumo. 

— • < 

293.  Perchè  le  stufe  fanno  fumo  quando  le  giunture 
dei  tubi  non  sono  ben  connesse?  — Perchè  l’aria  che  s’in- 
sinua per  le  giunture  va  a raffreddare  la  colonna  di  quella 
calda  e ne  vieta  l’ascensione. 

294.  Perchè  quasi  tutti  i camini  spandono  fumo  negli 
appartamenti  durante  il  temporale  o la  burrasca?  — Per- 
chè: l.°  il  vento  va  a raffreddare  l’aria  ascendente  vicina  al- 
l’apertura superiore  del  tubo,  e quest’aria  fredda,  falla  più 
pesante,  gravita  sopra  gli  strati  sottoposti  dìe  escono  dall’a- 
pertura inferiore  del  camino  insieme  col  fumo;  2.°  il  vento 
eolia  propria  pressione  impedisce  spesso  l’uscita  del  fumo, 
specialmente  quando  il  camino  è dominato  da  qualche  edilìzio. 

Bisogna  che  H fumo  esca  con  nna  rapidità  non  minore  di  due  metri 
al  minuto  secondo  per  evitare  che  venga  respinto  dai  venti  ordinarti. 

295.  Qual  è V uso  della  torretta  che  si  trova  sopra  un 
camino?  — l.°  Aumenta  la  forza  d’attrazione;  2.°  ne  pro- 
lunga la  gola,  quando  altrimenti  sarebbe  dominato  da  qual- 
che edilìzio  circostante. 

296.  In  che  modo  la  torretta  può  aumentare  f altra-  , 
zione  di  un  camino?  — l.°  Gol  ristringerne  l’apertura  im- 
pedisce all’aria  fredda  e alla  pioggia  di  penetrare  nel  tubo; 

2.°  si  accelera  l’uscita  del  fumo,  a quel  modo  stesso  che  i 
pilastri  d’un  ponte,  ristringendo  il  letto  d’un  fiume,  ne  ren- 
dono quivi  più  rapida  la  corrente  ; 3.°  si  aumenta  l’attrazione 
coll’allungarc  il  tubo  o canna  del  camino. 

L’ attrazione  ha  per  effetto  di  condurre  net  focolare  l’ aria  necessaria 
alla  combustione,  e di  portar  via  il  fumo  ed  i gas  sviluppati  da  questa. 
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297.  Perchè  in  un  salotto  si  sente  talvolta  in  estate  odore 

di  fumo ? — Perchè  l’aria  del  camino,  essendo  più  fredda 
di  quella  dell’appartamento,  scende  nel  salotto  e vi  lascia 
un  odore  di  fumo.  - - 

[Nel  percorrere  la  canna  del  camino,  l’aria  trascina  alcune  molecole 
della  fuliggine  che  si  è depositala  sopra  le  pareti  interne,  e perciò  si 
imbeve  dell'odore  che-è  proprio  del  fumo.  Quest’odore  deriva  più  parti- 
colarmente la  un  olio  empireumatico  essenziale,  detto  creosoto .] 

298.  Perchè  una  stufa  di  ferro  fuso  spande  talvolta  un 
odore  di  zolfo ? — Perchè  i combustibili  coke  o carbone  con- 
tengono dello  zolfo;  e ogni  qual  volta  l’attrazione  non  è forte 
abbastanza  da  tirare  lo  zolfo  su  pel  tubo,  l’odore  si  spande 
nella  camera. 

[Lo  zolfo  per  sò  è inodore,  e l'odore  che  siamo  abituati  chiamare  di 
zolfo  procede  dalla  sua  combustione,  per  la  quale  si  tramuta  in  acido  sol- 
foroso.] 

299.  Perchè  il  soffitto  degli  uffizii  pubblici  è di  sovente 
annerilo  dal  fumo ? — Perchè  l’aria  riscaldata  dell’uffìzio 
ftinalza  la  polvere  e la  fuliggine  fina,  che  si  depongono  al 
soffitto. 

> 7 v 

[La  polvere  che  viene  sollevata  unitamente  alla  fuliggine  si  lega  aH’olio 
empireumatico  di  questa  (creosoto),  e forma  una  specie  di  cemento  che  3i 
depone  sopra  il  soffitto  delle  stanze.] 

^ ‘ * i ’ -*•  . • % ** 

300.  Perchè  alcune  parti  del  soffitto  sono  più  nere  e 
più  sporche  di  alcune  altre ? — Perchè  rintonaco  del  sof- 
fitto offre  in  certi  punti  delle  scabrosità  e delle  ineguaglianze, 
sulle  quali  le  correnti  d’aria  depongono  la  polvere  e la  fu- 
liggine. 

301.  Cos’è  il  fumo  d’una  lampada,  o d' una  candela? 
— È un  composto  di  vapore  visibile,  di  varie  materie  ga- 
sose e di  pezzetti  di  carbone  non  consumati  dalla  fiamma. 

302.  Perchè  una  candela  fa  fumo  quando  abbisogna 
di  essere  smoccolata?  — Perchè:  l.°  la  lunghezza  dello 
stoppino  fornisce  alla  fiamma  maggior  quantità  di  carbone 
di  quanto  non  può  essa  consumare;  2.°  diminuisce  il  calore 
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della  fiamma  che,  conseguentemente,  non  può  consumare 
nemmeno  la  quantità  ordinaria  di  fumo. 

303.  Perchè  una  candela  di  cera  fa  pure  un  po’  di 
fumo?  — Perchè  l’involucro  esterno  della  fiamma  impedisce 
all’aria  di  venire  in  contatto  colle  parti  interne,  da  cui  si 
sprigiona  molto  più  carbonio  di  quanto  viene  consumato. 

304.  Perchè  le  lampade  fumano  talvolta?  — Perchè  lo 
stoppino  è stato  tagliato  irregolarmente,  o perchè  esce  troppo 
dal  luminello. 

305.  Perchè  una  lampada  fa  fumo  ogni  volta  che  lo 
stoppino  è tagliato  irregolarmente?  — Perchè:  l.°  le  ine- 
guaglianze che  si  formano  sul  lembo  dello  stoppino,  sepa- 
randosi facilmente  le  une  dalle  altre,  forniscono  alla  fiamma 
più  carbonio  che  non  può  consumare;  2.°  il  calore  della  fiam- 
ma, essendo  molto  diminuito  da  quei  pezzetti  di  stoppino, 
non  può  consumare  nemmeno  l’ordinaria  quantità  di  fumo. 

306.  Perchè  una  lampada  fuma  quando  si  alza  troppo 
In  stoppino?  — Perchè  tutto  il  carbonio  che  si  separa  dallo 
stoppino  non  può  essere  consumato  dalla  fiamma. 

307.  Perchè  le  lampade  di  Argand  non  fanno  fumo ? 
— Perchè  una  corrente  d’ aria  passa  fra  mezzo  la  fiamma  ; 
per  conseguenza  il  carbonio  dell’interno  e quello- che  co- 
stituisce lo  strato  esterno  sono  consumati  interamente. 

" ' * / ì • - 

Gli  stoppini  di  Argand  sono  cilindrici,  e l’olio  monta  in  cima  ad  essi 
mediante  la  capillarità,  o anche  per  mezzo  d’una  qualche  azione  meccanica, 
hi  più , l’aria  atmosferica  può  innalzarsi  continuamente  lungo  lo  stoppino 
per  due  correnti,  l’una  interna  e l’altra  esterna. 

308.  Perchè  il  tubo  di  vetro  d’una  lampada  ne  dimi- 
nuisce il  fumo?  — Perchè:  l.°  l’attrazione  dell’aria  è mag- 
giore, e quindi  è pur  maggiore  la  quantità  dell’ossigeno; 
2,°  concentra  e riflette  il  calore  della  fiamma,  e per  conse- 
guenza la  combustione  del  carbonio  è più  perfetta,  e po- 
chissimo è quello  che  si  eleva  senza  essere  consumalo.  > 
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§ 3.  — Ln  fiamma. 

309.  Che  cos’è  la  fiamma?  — La  fiamma  è una  materia 
gasosa,  riscaldata'-fino  al  punto  da  diventare  luminosa. 

[Rigorosamente  parlando,  la  fiamma  non  è che  la  riunione  dèlia  luce 
e del  calorico  procedente  dalla  combinazione  dell’  ossigeno  coi  corpi  com- 
bustibili. Bisogna  che  la  temperatura  della  materia  gasosa  raggiunga  al- 
meno 600  gradi  del  termometro  centigrado,  poiché  è sempre  a un  tal  grado 
di  calore  che  la  luce  si  manifesta.] 


310.  Perchè  alcune  sostanze  nel  bruciare  danno  seni- 
fi- e una  fiamma  e alcune  altre  non  ne  producono  mai?  — 
Ogni  corpo  solido  che  non  sia  suscettibile  di  ridursi  in  gas 
diventa  rosso  mediante  l’aziohé  del  fuoco,  ma  non  genera 
mai  fiamma;  ogni  corpo  all’ incontro  che  sia  gasoso,  o che 
possa  diventarlo  in  tutto  o in  parte,  arde  sempre  con  fiamma. 

311.  Descrivete  la  struttura  della  fian f 
ma  d’una  candela. 

Essa  ha  quattro  parti: 

4.°  La  base,  nella  quale  si  osserva  un 
j piccolo  calice  di  un  turchino  carico  (a)  ; 

£ 2.011  centro,  spazio  oscuro  che  si  scorge 

facilmente  attraverso  l’involucro  splenden- 
te (6);  . 

3. °  La  parte  splendente, posata  la  fiamma 
propriamente  detta,  che  circonda  lo  spazio 

centrale  (c);  • , \ 

4. °  V ultimo-'.inviluppo , poco  luminoso 
e nel  quale  si  compie  la  combustione  dei 
gas,  e dove  il  calore  è più  intenso  (d). 

312.  Perchè  la  parte  inferiore  della 
fiamma  è d’un  turchino  carico ? — Per- 
chè: 4.°  è la  parte  più  carica  di  vapori  c di  gas;  2.°  la  tem- 
peratura non  può  mai  elevarsi  ad  alto  grado  a motivo  del- 
l’abbondante volatilizzazione  del  sego,  ecc.,  che  si  opera  in 
questa  porzione  della  fiamma;  5*  essa  contiene  pochissimo 
carbone  incandescente,  che  dà  un  colore  giallo  alla  fiamma. 
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313.  Cos'è  /'incandescenza?  — Lo  stato  d’nn  corpo  il 
cui  calore  è portato  fino  al  bianco. 


Il  calore  rosso  comincia  alia  temperatimi di  525  gradi  centigradi;  il 
calore  Stanco  a quella  di  1,300.11  maggiore  che  siasi  osservato  è di  13,941 
gradi  centigradi. 

314.  Perchè  il  centi'o  della  fiamma  è oscuro?  — Per- 
chè: l.°  vi  si  contengono  i gas  emanati  dallo  stoppino,  che 
non  soggiacciono  alla  combustione;  2."  viene  deposta  in  quel 
luogo  una  certa  quantità  di  carbonio  non  consumato. 


315.  Perchè  • i gas  nel  centro  della  fiamma  non  pro- 
vano combustione?  — Perchè  sono  fuori  del  contatto  del- 
l’aria, e la  combustione  dipende  sempre  dall’ossigeno  som- 
ministrato  dall’aria  medesima. 


316.  Perchè  la  fiamma  propriamente  detta,  che  circonda 
lo  spazio  centrale,  è la  parte  più  luminosa?  — Perché  vi 
si  depone  del  carbonio  sommamente  diviso,  che  diventa  in- 
candescente e dà  alla  fiamma  la  chiarezza. 

317.  Perchè  l'inviluppo  esterno  della  fiamma  è meno 
luminoso  del  cono  intermedio?  — Perchè  il  carbonio  incan- 
descente si  combina  troppo  presto  coll’ossigeno  dell’aria,  e si 
trasforma  in  acido  carbonico,  il  che  produce  il  calore  di  que- 
sta porzione  della  fiamma. 

A seconda  che  it  carbonio  arde  c si  trova  convertito  in  gas,  la  fiamma 
perde  del  proprio  splendore. 

’ •*'  ’ ••  * 

318.  Perchè  la  cima  d’uno  stoppino,  quando  questo  è 
lungo  e ricurvo,  è rossa  mentre  il  rimanente  è nero?  — 
Perchè  soltanto  la  cima  dello  stoppino  incontra  l’ossigeno  del- 
l’aria, e si  fa  rossa  per  l’ossigenazione. 

Ossigenazione  vuoi  dire  combinazione  dell’ossigeno  dell'aria  con  altri 
corpi.  [Per  la  combinazione  dell’ossigeno  con  altri  corpi  si  generano  dei 
composti,  i quali  furono  detti  ossidi  ed  acidi,  a seconda  delle  proprietà 
elio  manifestano.  Avvertasi  però  che  non  tutti  gli  acidi  sono  il  risultato  della 
combinazione  dell’ossigeno  coi  corpi  combustibili;  ma  si  hanno  del  pari 
acidi  i quali  risultano  dalla  azione  chimica  dell’idrogeno  con  altro  corpo. 
In  questo  caso  l’idrogeno  acquista  le  proprietà  dell’ ossigeno,  e diviene 
perciò  comburente.]  v . ..  _ 1 • ' 


I 


• — 
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319.  La  parte  più  calda  della  fiamma  è pure  la  più  lu- 
minosa'/ — No;  la  parte  che  circonda  il  centro  è la  più  lir- 
minosa;  mentre  l’ ultimo  inviluppo,  ossia  l’esterno  della  fiam- 
ma, dà  il  calore  più  intenso. 

Il  calore  della  fiamma  spesso  non  sta  in  rapporto  con  l’intensità  della, 
sua  luce.  Per  esempio,  la  fiamma  dell’idrogeno  bicarbonato  è molto  più 
densa  e più  brillante  di  quella  dell’idrogeno  puro;  e però  quest'ultima 
fornisce  più  calore  che  non  la  prima.  Inoltre  la  fiamma  che  produce  la 
temperatura  più  elevata  è quella  che  risulta  dall’accensione  del  miscu- 
glio di  un  volume  d'ossigeno  e due  d’idrogeno;  ciò  non  ostante  questa 
fiamma  è appena  visibile  dPgiorno. 

320.  Che  cos'è  la.  luce?  — Diconsi  luce  le  vibrazioni  on- 
dulatorie d’un  fluido  chiamato  etere  luminoso,  clic  colpisce 
i nervi  degli  occhi. 

[Due  sono  i sistemi  riguardo  alla  natura  della  luce.  Newton  pensa  che 
questa  emerga  da  particelle  sommamente  sottili  emanate  dalla  stessa  so- 
stanza del  sole  e delle  stelle;  e questa  dottrina  è conosciuta  sotto  la  de- 
nominazione di  sistema  delle  emanazioni.  Cartesio  viceversa,  ritenendola 
quale  movimento  vibratorio  od  ondulatorio  deile  molecole  del  corpo  lu- 
minoso, poggiò  il  sistema  delle  ondulazioni.  Prima  però  di  Cartesio,  il 
Grimaldi  aveva  concepito  un  tale  pensiero  nel  4518.] 

321.  Perchè  la  fiamma  d’una  lampada  o d'una  candela 
genera  luce?  — Perchè  produce  delle  vibrazioni  ondulatorie 
dell’etere  luminoso,  come  una  pietra  gettata  in  un  fiume 

determina  ondulazioni  alla  superficie  dell’acqua. 

*-  ' * < 

322.  In  qual  modo  le  vibrazioni  ondulatorie  dell'etere  lu- 
minoso possono  produrre  la  percezione  della  luce?  — Nello 
stesso  modo  che  il  suono  si  genera  per  mezzo  delle  vibra- 
zioni ondulatorie  dell’aria  atmosferica  che  colpiscono  le  orec- 
chie, cosi  la  percezione  della  luce  deriva  dalle  vibrazioni  on- 
dulatorie dell’etere  che  feriscono  gli  occhi. 

323.  Che  cos’è  l’etere  luminoso?  — Un  flùido  sottilissimo 
che  penetra  tutto  lo  spazio  e circonda  tutto,  nel  mondo. 

Questa  teoria  non  è affatto  soddisfacente;  ma  sembra  la  meno  imper- 
fetta di  quante  vennero  proposte  fin  qui. 

324.  Una  lampada  o una  candela  accesa  perchè  ab- 
brucia? — Perchè  il  calore  dello  stoppino  acceso  decompone 


Digitized  by  Google 


AZIONE  CHIMICA  59 

il  grasso  e lo  trasforma  in  gas  combustili,  i quali  si  com- 
binano coll’ossigeno  dell’aria. 

325.  In  quali  gas  si  trasformano  la  cera , l’olio  e il 
sego  per  l'azione  (lei  calore?  — In  gas  idrogeno-carburati. 
I.°  L’idrogeno  della  candela,  combinandosi  coll’ossigeno  del- 
l’aria, genera  l’acqua  allo  stato  di  vapore;  2.°  il  carbonio 
della  candela,  combinandosi  con  l’ossigeno  dell’aria,  si  tra- 
muta in  acido  carbonico. 

[L’idrogeno  ed  il  carbonio  della  candela  si  combinano  e formano  i di- 
versi gas  combustibili,  e più  particolarmente  il  gas  illuminante , il  quale 
dappoi  viene  diviso  in  idrogeno  ed  in  -carbonio,  per  dar  origine,  in  con- 
corso dell’ossigeno  -dell’aria  atmosferica,  all’acqua,  all’acido  carbonico  e 
all’ossido  di  carbonio.] 

326.  Dove  avviene  la  decomposizione  della  cet'a,  del- 
l’olio e del  sego?  — Nello  stoppino,  che  colla  sua  combu- 
stione favorisce  la  decomposizione  di  queste  materie  grasse. 

327.  In  qual  modo  la  cera,  l’olio  e il  sego  s’innalzano 
fino  alla  fiamma?  — I fili  dello  stoppino  agiscono  come  tubi 
capillari,  e quindi  determinano  l’ascensione  continua  del 
grasso  liquefatto. 

Diconsi  capillari  que’tubi  di  piccolissimo  diametro;  e un  tale  vocaboli) 
deriva  dal  latino  capillari s,  sottile  come  un  capello. 

328.  Perchè  la  fiamma  d’ un  buon  fuoco  o d’ una  can- 
dela è di  un  giallo  pallido?  — Perchè  il  calore  della  fiamma 
non  è intenso  abbastanza  da  determinare  la  combustione 
perfetta  del  carbonio  dei  combustibili,  sicché  diventa  solo 
incandescente. 

329.  Perchè  una  fiamma  di  color  giallo  pallido  dà  più 
luce  di  una  fiamma  rossa?  — Perchè  il  carbonio,  che  fa 
impallidire  il  colore  della  fiamma,  è incandescente. 

330.  Perchè  la  fiamma  piu  intensa  è quasi  bianca?  — 
Perchè  il  carbonio  è ridotto  ad  uno  stato  perfetto  d’incan- 
descenza. 

331.  perché  la  fiamma  d’una  candela  è calda?* — Per- 
chè il  calore  della  fiamma  è cagionato  dal  calorico  che  si 
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sviluppa  quando  i gas  combustibili  si  combinano  con  l’ossi- 
geno. dell’aria.  ' _ 7 

332.  Pa  che  la  fiamma  d’una  candela  ha  una  direzione 

ascendente?  — Perchè  riscalda  l’aria  intorno  a sè,  la  quale 
per  conseguenza  s’innalza  rapidamente  e si  tira  dietro  la 
fiamma.  >•  ■ f 4 . 

333.  Perchè  la  fiamma  d’una  candela  è appuntala  verso 
la  cima?  — Perchè  il  cono  dei  vapori  nell’ innalzarsi  ab- 
brucia sempre  più;  e per  conseguenza,  l’estensione  della 
fiamma  diminuisce  nella  medesima  proporzione. 

Abbrucia,  cioè  a dire,  si  converte  in  acqua  e in  acido  carbonico. 

' ' * v J V 

334.  Perchè  la  fiamma  d’una  candela  inumidisce  una 
campana  tenutavi  sopra?  — Perchè  l’acqua,  che  si  genera 
per  la  combinazione  dell’idrogeno  del  sego,  ecc.,  coll’ossigeno 
dell'aria,  si  condensa  sul  vetro  freddo  tenuto  sospeso  al  di 
sopra  della  fiamma. 

I.’acqua  si  compone  d’ossigeno  e d’idrogeno  chimicamente  combinati. 

335.  Perchè,  lenendo  la  mano  sopra  la  fiamma v d'una 
candela,  proviamo  maggior  calore  che  non  quando  la  si 
ponga  al  di  sotto  0 a lato?  — Perché  l’aria  riscaldata  ascen- 
dente viene  in  contatto  con  la  mano  che  si  tiene  sopra  della 
fiamma;  ma  ogni  volta  che  la  mano  si  trova  al  di  sotto  0 ai 
lati  non  si  sente  altro  che  il  calorico  raggiante. 

Raggiante  dicesi  quel  calorico  che  deriva  dallVtniiitone  dei  raggi.  La 
fiamma  d’una  candela  manda  da  ogni  intorno  raggi  di  calore;  ma  quando 
la  mano  è tenuta  al  di  sopra  deHa  fiamma,  prova  non  solo  il  calore  di 
questi  raggi,  ma  si  ancora  quello  della  colonna  ascendente  dall’aria  ri- 
scaldata. . . - 

336.  Perchè  la  fiamma  d’una  candela  0 d’una  lampada 
getta  degli  sprazzi  di  luce  ogni  volta  che  il  sego  0 l’  olio 
son  quasi  esausti?  — Perchè  riceve  con  interruzione  i gas 
combustibili,  e perciò  spande  una  luce  viva  e subitanea 
quando  lo  stoppino  trova  delle  materie  grasse;  ma  se  queste 
mancano,  la  fiamma  cessa. 

337..  Perchè  un  soffio  spegne  la  fiamma  d’ima  candela 
e non  l’accresce  come  avviene  del  fuoco?  — Perchè  la  fiamma 
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d’una  candela  è limitata  ad  uno  stoppino  piccolissimo,  dal 
quale  il  soffio  la  separa  e la  estingue. 

338.  Perchè  uno  stoppino  ancora  infuocato  può  tal- 
volta riaccendersi  quando  vi  si  soffia  sopra?  — Perchè  il 
soffio  spinge  rapidamente  l’aria  sullo  stoppino  infuocato,  e 
l’ossigeno  dell’aria  lo  riaccende  come  farebbe  fiammeggiare 
della  legna  incandescente. 

* . 

339.  Perchè  lo  stoppino  infuocato  non  viene  riacceso  dal- 
l'aria senza  che  vi  venga  spinta  sopra  dal  soffio?  — Per- 
chè l’ossigeno  non  è somministrato  in  copia  bastante,  a meno 
che  non  vi  si  spinga  l’aria  con  la  bocca. 

340.  Perchè  una  tale  esperienza  riuscirà  più  probabil- 
mente quando  gela?  — Perchè  l’aria  condensata  dal  gelo 
contiene  ad  eguale  volume  maggiore  quantità  di  ossigeno. 

341.  Perchè  lo  stoppino  dJ  una  candela  da  poco  spenta 
si  riaccende  sempre  con.grande  facilità?  — Perchè  è già 
caldo,  ed  allora  basta  un  poco  più  di  calore  a riaccenderlo. 

[Non  è U calorico  che  viene  aggiunto  allo  stoppino  delia  candela,  ma  è 
l'ossigeno, dell’aria.  Quest’ossigeno,  trovando  tuttavia  nel  lucignolo  un 
grado  di  calore  bastevole  a che  segua  la  sua  combinazione  coi  gas  com- 
bustibili, vi  si  unisce  e genera  tale  svolgimento  di  calorico  che  l’idrogeno 
bicarbonato,  il  quale  tuttavia  si  svolge,  è il  primo  ad  accendersi,  e dappoi 
la  sua  accensione  viene  comunicala  al  lucignolo.] 

342.  Perchè  un  po'  di  calore  addizionale  ravviva  la 
fiamma  spenta  di  fresco?  — Perchè  quest’aggiunta  di  ca- 
lore pone  in  libertà  l’idrogeno  che  esiste  nella  cera  o nel 
sego,  e l’infiamma. 

343.  Perchè  un  lume  da  notte  si  spegne  più  presto  di 
una  lampada  che  abbia  il  lucignolo  di  cotone?  — Perchè  il 
sughero  attrae  l’olio  più  lentamente  del  cotone;  e siccome 
somministra  un  minor  volume  di  gas  combustibile,  la  fiamma 
è più  piccola  e si  spegne  più  presto. 

344.  Per  qual  motivo  è più  diffìcile  lospegnere  col  sof- 
fio la  fiamma  d’uno  stoppino  di  cotone  che  non  quella  d’un 
lume  du  flotte?  — Perchè  il  cotone  s’imbeve  di  grasso  fuso 
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molto  più  presto  che  non  il  sugherose  siccome  somministra 
alla  Gamma  una  maggiore  quantità  di  gas  combustibile,  il 
lume  si  spegne  più  difficilmente. 

345.  Come  si  chiama  il  gas  impiegato  per  la  illumi- 
nazione? — Il  gas  impiegato  nell’ illuminazione  si  chiama 
idrogeno  bicarbonato,  ossia  bicarbwro  d'idrogeno. 

346.  Che  cosa  è il  gas  idrogeno  bicarbonato?  — È quello 
che  si  ottiene  col  decomporre,  per  mezzo  del  calore  rosso,  gli 
olii  grassi,  e che  costituisce  la  parte  luminosa  del  gas  illu- 
minante. 

L’idrogeno  puro  arde  al  contatto  dell'aria  con  una  fiamma  che  brilla 
pochissimo,  ma  che  produce  molto  calore. 

I. 'idrogeno  carbonato  si  produce  costantemente  durante  la  decomposi- 
zione spontanea  delle  materie  orgàniche,  e nella  loro  distillazione  a fuoco 
nudo.  Brucia  con  una  luce  giallognola  piuttosto  debole,  e si  cernitone  di 
mezzo  volume  di  carbonio  e due  d'idrogeno  (CH*). 

L'idrogeno  bicarbonato  si  consegue  col  distillare  delle  materie  grasse, 
oleose  e bituminose:  abbrucia  con  una  fiamma  bianca  luminosissima.  Un 
volume  d' idrogeno  bicarbonato  consta  di  un  volume  di  carbonio  e due 
d’idrogeno  (G4H‘). 

[L’idrogeno  carbonato  o protocarburo  d' idrogeno  viene  in  oggi  rap- 
presentato meglio  dalla  forinola  C*  H‘.] 

347.  Perchè  il  gas  idrogeno  bicarbonato  è laminosis- 
simo? — Perchè  al  centro  della  sua  fiamma  si  depone  del 
carbonio  molto  diviso,  il  quale  si  fa  subito  incandescente. 

348.  Perchè  la  parte  inferiore  d’una  fiammella  di  gas 
è di  un  turchino  scuro?  — Perchè  la  corrente  continua  di 
gas  nascente  raffredda  quella  parte  della  fiamma  il  cui  calore 
non  è sufficiente  a decomporlo,  nè  ad  abbruciare  il  carbonio 
che  vi  è contenuto..* 

La  conversione  dei  due  elementi  del  gas  non  si  fa  nello  stesso  tempo  : 
l'idrogeno  arde  pel  primo  ed  abbandona  il  carbonio,  il  quale,  deposto  mo- 
mentaneamente nell’ interno  della  fiamma',  arriva  alla  temperatura  del 
calore  bianco,  ed  allora  concorre  a dare  alla  fiamma  una  brillante  bian- 
chezza. ' * 

[È  dovuta  all’ingegnere  Lebon  la  prima  idea  della  illuminazione  a gas 
tratti  dalla  distillazione  secca  del  legno,  del  carbon  fossile  e di  molte  ma- 
terie grasse,  ma  quell’  idea,  sorta  nel  1799,  non  venne  realizzata  che  più 
tardi  dagli  Inglesi.] 
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349.  Perchè  una  fiammella  di  gas  si  spegne  più  facil- 
mente quando  il  condotto  è semi-aperto  che  quando  esce 
da  un  tubo  del  tutto  aperto ? — Perchè  se  un  tubo  è semi- 
aperto la  quantità  del  gas  è minore,  c perciò  minore  è la 
quantità  del  combustibile  somministrato,  per  cui  la  fiamma 
riesce  più  piccola. 

350.  L’intensità  della  luce  del  gas  è sempre  proporzio- 
nata alla  quantità  del  combustibile?  — No;  l’intensità  del 
gas  dipende  notabilmente  dalla  disposizione  del  becco,  dalla 
rapidità  della  corrente  d’aria,  dalla  lunghezza  e dalla  forma 
della  fiamma. 

L’ orifizio  del  becco  debb’ essere  piccolissimo,  il  diametro  del  vetro  di 
35  millimetri,  c la  fiamma  lunga. 

351.  Perchè  uno  spegnitoio  estingue  ima  candela?  — 
Perché  la  fiamma,  consumando  prontamente  l’aria  contenuta 
nello  spegnitojo,  si  estingue  per  mancanza  d’ossigeno. 

352.  Perchè  la  fiamma  d’ una  candela  non  arde  un 
pezzo  di  carta  accartocciala  a modo  di  spegnitoio  ed  im- 
piegata a quest'uso?  — Perchè:  1 ."  la  fiamma  consuma  im- 
mediatamente l’ossigeno  contenuto  nello  spegnitojo  di  carta; 
2.°  la  fiamma  riveste  l’ interno  dello  spegnitojo  stesso  d’acido 
carbonico  che  gli  vieta  di  prendere  fuoco.  (Vedi  il  num.  229.) 

[L’acido  carbonico  che  riveste  lo  spegnitoio  è un  gas  incombustibile, 
cioè  inetto  a combinarsi  con  una  maggiore  quantità  di  ossigeno;  inoltre 
egli  va  sempre  associato  ad  una  certa  quantità  d'acqua  che  si  genera  per 
la  combustione  dell’idrogeno.) 

353.  Qual’ è la  cagione  che  fa  curvare  un  lungo  luci- 
gnolo di  una  candela?  — 11  proprio  peso. 

354.  Da  che  nasce  che  alla  cima  di  un  lungo  lucignolo 
si  manifesta  una  efflorescenza? — Dall’ accumularvisi  le 
parti  carbonizzate  del  cotone,  le  quuli  non  sono  interamente 
separate  del  lucignolo,  ma  pendono  tuttavia  dalla  cima  del 
medesimo. 

[L’efflorescenza  che  si  nota  sopra  la  cima  di  un  lucignolo  di  cotone  è 
conosciuta  col  nome  di  fungo  della  candela .] 
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355.  Perchè  la  cima  dello  stoppino  di  cotone  non  è con- 
sumala dalla  fiamma ? — Perchè  la  lunghezza  e la  gros- 
sezza del  lucignolo  diminuiscono  talmente  il  calore  della  fiam- 
ma che  non  ne  rimane  abbastanza  da  consumare  le  particelle 
carbonizzate. 

[Nella  nota  apposta  al  nuni.  348  fu  avvertito  come  la  combustione  del- 
l’idrogeno sia  la  prima  a seguire;  e come  le  tenga  dietro  quella  del  carbonio. 
Ora  per  la  combustione  dell’idrogeno  si  forma  dell’acqua,  clic  si  svolgo  allo 
stato  di  vapore,  epperciò  sottrae  calorico.  Gli  è per  un  tale  motivo  che,  so- 
verchiando in  un  lucignolo  troppo  lungo  e grosso  la  quantità  carhonosa  a 
petto  di  quella  del  calorico  che'si  genera,  e fatta  sottrazione  pure  di  quanto 
é per  occorrere  per  l’evaporazione  dell’acqua,  il  carbonio  non  può  sog- 
giacere alla  sua  tramutazione  in  acido  carbonico  e quindi  viene  precipi- 
tato sotto  forma  di  una  polvere  nera  che,  associandosi  a materie  grasse 
non  ancora  decomposte,  dà  luogo  a ciò  che  dicesi  comunemente  fungo 
della  candela .] 

356.  Perchè  le  candele  hanno  bisogno  di  essere  smocco- 
late continuamente  ? — Perchè:  1.®  sopra  il  lucignolo  verticale 
si  forma  del  continuo  un  deposito  di  carbone  che,  per  essere 
circondato  dalla  fiamma,  non  può  venire  al  contatto  coll’os- 
sigeno dell’aria;  2."  per  la  formazione  del  fungo  della  can- 
dela è minorato  lo  sviluppo  dei  gas  combustibili. 

357.  Perchè  le  candele  di  cera  non  hanno  mai  bisogno 
di  essere  smoccolate?  — Perchè  il  lucignolo)  loro,  essendo 
intrecciato,  si  svolge  a seconda  che  la  cera  arde,  e s’incurva 
leggermente,  di  modo  che  l’estremità  va  a consumarsi  nel 
cono  esterno  della  fiamma. 

t 

Questa  precauzione  d’intrecciare  i lucignoli  non  basta;  giacché  la  de- 
bole quantità  di  calce  che  ritiene  sempre  l'acido  grasso  ingorgherebbe  la 
capillarità  dei  lucignoli  se  non  si  avesse  altresì  la  precauzione  d’ immer- 
gerli in  una  soluzione  di  acido  borico,  il  quale  forma,  con  la  calce,  un  bo- 
rato che  si  fissa  nel  lucignolo  e si  converle  in  una  specie  di  perla  fusi- 
bile, che  si  vede  brillare  all' estremità  del  lucignolo,  dopo  la  compiuta 
combustione  del  medesimo. 

Borace.  — In  certi  laghi  si  trova  un  sale  di  soda  che  gli  Arabi  indi- 
cano col  nome  di  Borach.  Questo  sale,  che  si  compone  di  soda  e di  un 
acido,  ha  preso  il  nome  di  borato  di  soda.  Si  fonde  al  di  sopra  del  ca- 
lore rosso,  ed  allora  è un  liquido  lìmpido. 

[L’ingegnere  Cambacérès  fu  il  primo  ad  imaginare,  nel  1826,  di  in- 
trecciare gli  stoppini  delle  candele,  ed  è pure  a lui  dovuta  la  felice  idea  di 
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immergerli  in  una  soluzione  di  acido  borico,  il  che  segui  nel  tS36.  Willy 
e Motard  concorsero  dappoi  a perfezionare  questo  ramo  d’industria. 

Il  borace  abbonda  in  alcuni  laghi  della  Persia,  della  China,  dell’  Isola 
di  Ceylau,  della  Tartaria  meridionale,  della  Sassonia,  ecc. 

L'acido  borico  si  trova  in  copia  in  molti  piccoli  laghi  della  Toscana,  ed 
è dalle  fenditure  di  quel  suolo  che  scaturisce  sotto  forma  di  vapori  con 

un  rumore  più  o meno  forte,  sicché  da  quei  terrieri  son  detti  soffioni.] 

" . v 

358.  Perchè  si  rende  più  intensa  la  luce  d'una  candela 
quando  se  ne  curva  alquanto  il  lucignolo?  — Perchè  il  lu- 
cignolo, clic  prima  era  troppo  verticale,  ritorna  nel  cono 
esterno  della  fiamma , dove  il  carbonio  si  divide  e diventi» 
incandescente.  (Vedi  il  num.  515.) 

359.  Perchè  i lucignoli  delle  candele  di  sego  non  sono 
intrecciali?  — Perchè  il  calore  del  lucignolo  ricurvo  lique- 
farebbe  troppo  rapidamente  il  sego  dalla  parte  dove  trovc- 
rebbesi  inclinato,  c farebbe  scolare  la  candela. 

360.  Perchè  il  calore  del  lucignolo  infuocato  non  fa  sco- 
lare una  candela  di  cera?  — Perchè  la  cera  e la  stearina 
d’una  candela  non  si  fondono  ad  una  temperatura  così  bassa 
come  accade  del  sego. 

Il  sego  si  liquefò  a 38  gradi  centigradi;  la  stearina  non  si  fonde  che 
a 02®,  la  cera  a 64°. 

Stearina.  — 11  grasso  animale  contiene  due  princìpii:  l’uno  solido,  clic 
è stalo  chiamato  stearina,  dal  greco  irriocp,  sego;  e l’altro  liquido,  che 
ha  ricevuto  il  nome  di  oleina,  dal  latino  oleum,  olio. 

[La  scoperta  della  stearina  è dovuta  a Cbevreul  e a Braconnot,  che  la 
fecero  nel  1813.  Oltre  la  stearina  e l’oleina,  vi  trovarono  un’altra  sostanza 
solida,  massime  nell’olio  d’uliva,  che  per  essere  di  uno  splendore  perlaceo 
fu  detta  margarina,  vocabolo  preso  dal  greco  puxpyocpiTnt,  perla.  Questa 
sostanza  solida  venne  utilizzala  per  la  preparazione  delle  candele,  che  però 
sono  meno  stimate  delle  candele  steariche.] 

361.  Quando  si  spegne  una  candela,  donde  proviene  il 
cattivo  odore  del  lucignolo  fumante?  — Il  sego  caldo  dello 
stoppino  sprigiona  un  olio  volatile,  detto  aerilo,  il  cui  odore 
è nauseante. 

L’acrilo  è la  base  (ipohtiica)  della  distillazione  della  glicerina  (principio 
dolce  degli  olii).  L’acrilo  si  compone  di  sei  volumi  di  carbonio  e tre  di 
idrogeno  (C6Ha). 

[Se  l’acrilo  è la  base  ipotetica  di  ciò  che  si  consegue  per  la  distillazione 
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della  glicerina,  cerio  non  varrà  a rappresentare  l’olio  volatile  che  si  svolge 
dal  lucignolo  di  una  candela  in  combustione,  ma  bensì  la  base  ipotetica 
dell'acroleina,  la  quale  è avuta  per  ossido  d'acrilo  idralato.] 

* * 1 l * * ' , . * > 

362.  A che  si  deve  l'odore  dispiacevole  del  grasso  sparso 
e bruciato  sul  piano  infuocato  d’un  forno?  — Ad  un  olio 
volatile,  il  cui  vapore  irrita  fortemente  gli  occhi  e che  in- 
fiamma i condotti  respiratorii.  Quest’olio  ha  ricevuto  il  nome 
d ’acroleina. 

[L’acroleina  è rappresentata  dalla  forinola  C*H40*,  ed  ha  odore  assai 
penetrante  e caratteristico.] 

363.  A che  si  deve  l’odore  dispiacevole  della  frittura? 
— • È dovuto  al  detto  olio  volatile,  chiamalo,  come  si  disse, 
acroleina. 

' . f v t \ . 

364.  Qual  è la  cagione  dell’  odore  dispiacevole  che  si 
sente  in  una  cucina  dopo  che  l'arrosto  è stato  portato  in 
tavola?  — Il  grasso  delle  carni,  mantenuto  in  ebollizione, 
si  decompone  al  contatto  dell’aria  e sprigiona  l’olio  volatile 
anzidetto. 

■ ••  . » *■ 

SEZIONE  IV. 

CAMBIAMENTO  DI  VOLUME  OPERATO  DAL  CALORE 


o 41 

S : li  — Dilatazione  dei  gas  e dei  liquidi. 

' ' '• 

365.  Qual  è l’effetto  meccanico  generalmente  prodotto 
dal  calore?  — Esso  produce  un’  espansione,  ossia  una  dila- 
tazione della  sostanza  riscaldata. 

Non  vi  ha  che  un  piccolo  numero  di  corpi  che  facciano  eccezione.  Si 
possono  citare  il  butirralo  di  calce  e l 'argilla.  Il  pirometro  di  Wedgwood 
è fondato  sopra  questo  ristringimento  cui  soggiace  l’ argilla,  cioè  a dire 
sulle  proprietà  che  ha  questa  sostanza  di  diminuire  di  volume  a seconda 
che  la  temperatura  s’innalza,  e di  conservare  la  detta  diminuzione  dopo 
il  raffreddamento. 

Il  ristringimento  dell’argilla  Sembra  dovuto  ad  un  principio  di  fusione; 
d’onde  risulta  un  più  compiuto  avvicinamento  delle  molecole. 

L’acqua  offre  pure  un’eccezione  alla  medesima  regola.  Supponiamo  un 
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termometro  pieno  d’acqua  pura:  se  il  livello  trovasi  in  un  dato  punto  alla 
temperatura  zero,  esso  discenderà,  a seconda  che  si  scalderà  il  liquido,  sino  a 
A gradi,  dove  l’acquasi  troverà  al  suo  massimo  di  densità,  e daqueslo  plinto 
in»poi  vi  sarà  sempre  dilatazione  fin  tanto  che  s’innalzerà  la  temperatura. 

[I  butirrati  sono  sali'che  risultano  dalia  chimica  combinazione  dell’a- 
cido butirrico,  che  si  trova  nel  burro  ordinario  e al  quale  questo  deve 
il  suo  odore  particolare,  e ad  un  ossido  metallico.  L’acido  butirrico  consta 
di  ossigeno,  idrogeno  e carbonio,  non  che  d’un  equivalente  di  acqua,  e la 
sua  formola  viene  esprèssa:  C8  H70*,H0. 

Il  pirometro  di  Wedgwood  è uno  strumento  destinato  a valutare  le 
più  elevate  temperature  dei  corpi,  com’è  indicato  dàlia  sua  greca  deno- 
minazione iròp-fisT/tov  (misuratore  del  fuoco),  mentre  il  termometro  fa 
conoscere  la  quantità  di  oalorico  che  si  emette  dai  corpi  (calorico  libero), 
ma  in  modo  però  limitato  a certo  grado. 

Il  pirometro  di  W edgwood  risulta  d’una  lamina  di  -011006,  sopra  cui 
trovansi  Asse  tre  verghe  dello  stesso  metallo,  lunghe  sci  pollici  ciascuna. 


Fig.  A. 


Le  due  prime  di  dette  verghe,  che  distano  alle  loro  estremità  anteriori  sei 
linee,  convergono  di  una  linea  verso  l’estremità  opposta,  e tale  conver- 
genza viene  poi  continuata  dalle  altre  due  verghe,  seconda  e terza , per 
cui  tutta  la  lunghezza  dello  strumento  risulta  di  dodici  pollici.  La  scala 
pirometrica  è rappresentata  da  240  gradi.  Il  cilindro  d’argilla  A dev'essere 
disseccato  a 400°,  e deve  avere  un  diametro  tale  che  all’ordinaria  tempe- 
ratura possa  entrare  nell’incavo  dello  strumento  lino  a zero. 

Wedgwood  si  avvisa  che  lo  zero  del  suo  pirometro  risponda  al  grado  580 
del  termometro  centigrado,  e che  ogni  grado  di  esso  equivalga  a 54,2;  per 
cui  la  scala  pirometrica  rappresenterebbe  una  somma  di  calorico  eguale 
a 1 1964,80  gradi  centigradi.  Delue  e Guyton  non  convengono  in  efò  col 
Wedgwood. 

Altri  pirometri  si  conoscono  in  oggi,  ma  il  più  usato,  come  quello  che 
meglio  risponde  alle  vedute  dei  manifatturieri,  è il  pirometro  a platino, 
il  quale,  oltre  che  si  fonde  difficilmente  anche  al  più  elevato  grado  termo- 
metrico,  accenna  una  somma  sensibilità,  che  viene  rappresentata  da  una 
dilatazione  di  ~ di  millimetro.]  J ’ , 

366.  Dimostrale  come  il  calorico  dilati  il  volume  del - 
Varia  ? — Se  una  vescica  che  contenga  alquanto  d'aria  venga 
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chiusa,  e sia  poi  collocata  davanti  al  fuocd^  l’aria  si  dilaterà 
fino  a far  scoppiare  la  vescica. 

- .» 

367.  Perchè  si  dilaterà  V aria  se  si  mette  la  vescica 
davanti  al  fuoco?-  — Perchè  il  calore  del  fuoco  allontanerà 
le  molecole  dell’aria  le  une  dalle  altre,  e in  tal  guisa  farà  si 
che  questa  occuperà  maggiore  spazio  di  prima. 

368.  Perchè  le  castagne  a cui  non  si  tagliò  la  buccia  , 
scoppiano  con  grande  strepito  quando  si  fanno  cuocere 
sotto  la  cenere ? — Perchè  contengono  certa  quantità  d’aria 
la  quale  si  dilata  mediante  il  calore,  e non  potendo  sprigio- 
narsi, fa  scoppiare  la  buccia  con  esplosione. 

[Oltre  all'aria  si  trova  nella  castagna  certo  grado  di ulnidità  (acqua),  la 
quale  viene  pure  dilatata  e si  associa  all’aria  nelle  cause  della  lacerazione 
della  sua  buccia.]  , 

v 369.  Da  che  deriva  lo  scoppio  o l’esplosione  della  ca~ 
stagna?  — l.°  Dalla  rottura  subitanea  della  buccia,  che  ca- 
giona uno  scoppio  simile  a quello  del  legno  o del  vetro 
quando  vengono  spezzati;  2.®  dall’aria  e dal  vapore  acqueo, 
che  nell’uscirc  dalla  castagna  determinano  pure  uno  scop- 
pio, come  la  polvere  quand’esce  da  un  fucile. 

370.  Perchè  viene  prodotto  uno  strepito  quùndo  1‘ invo- 
lucro si  rompe  o il  legno  si  spezza?  — Perchè  l’aria  riceve 
una  scossa  violenta  quando  la  forza  di  coesione  è subita- 
mente distrutta.  Questa  scossa  produce  nell’aria  alcune  ra- 
pide ondulazioni,  le  quali  colpiscono  l’orecchio  e cagionano 
la  sensazione  del  suono. 

371.  Perchè  l’aria  nell’ uscire  dalla  castagna  produce 
uno  scoppio  ? — Perchè  la  subita  dilatazione  dell’aria  impri- 
gionata produce  un  vuoto  parziale  nell’atmosfera.  Lo  scoppio 
delle  castagne  è dovuto  a questo  spostamento  dell’aria  e al  ri- 
torno istantaneo  della  medesima  al  suo  stato  d’equilibrio. 

372.  Perchè  un  cannello  fa  grande  strepito  quando  ne 
esce  una  palla  distoppa?  — Perchè  l’aria,  compressa  fra  la 
stoppa  e la  bacchetta,  esce  subitamente  dal  tubo,  e urlando 
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contro  l’aria  esterna,  produce  una  collisione,  come  quando  si 
picchia  con  una  mano  sopra  la  tavola. 

373.  Perchè  una  castagna  non  scoppia  se  la  sua  buc- 
cia venne  dapprima  tagliata?  — Perchè  l’aria  e l’acqua 
riscaldate,  possono  trovare  una  facile  uscita  per  il  taglio  fatto 
alla  buccia.  ✓ 

374.  Perchè  una  mela  si  spacca  e schizzetta  del  liquido 
quando  si  mette  davanti  al  fuoco?  — l.°  In  parte  a cagione 
della  dilatazione  dell’aria  interna  prodotta  dal  calore  del 
fuoco;  2.°  specialmente  perchè  il  sugo  della  mela  si  converte 

in  vapore. 

! 

375.  In  qual  modo  questo  sugo  è contenuto  nella  mela? 

— È distribuito  in  numerose  cellule,  non  molto  diverse  da 
quelle  d’ un  alveare.  Quando  il  sugo  si  converte  in  vapore 
si  sprigiona  da  quelle  cellule  e scaccia  le  parti  che  gli  op- 
pongono resistenza  attraverso  le  crepature  della  buccia.  . 

376  Quando  una  mela  è davattti  al  fuoco  perchè  una 
parte  della  medesima  si  fa  molle,  laddove  il  rimanente 
seguita  a mantenersi  sodo?  — Perchè  la  polpa  della  parte 
rivolta  verso  il  fuoco  è cotta  dal  vapore  del  sugo*  riscaldato  ; 
le  cellette  si  rompono,  l’aria  e il  vapore  se  ne  sprigionano, 
n’  esce  molto  sugo,  e in  conseguenza  la  mela  si  fa  molle  c 
affonda  da  una  parte. 

377.  Perchè  dei  ciocchi  messi  sul  fuoco  scagliano  tal- 
volta dei  gruppi  di  scintille  che  si  sprigionano  crepitando? 

— Perchè:  l.°  l’aria  dilatata  dal  calore  si  fa  strada  pei  pori 
del  legno,  projettando  nel  medesimo  tempo  ciò  che  si  op- 
pone al  suo  passaggio;  2.°  la  fibra  legnosa  si  converte  in 
gas  combustibile,  il  che  contribuisce  pure  al  medesimo  fe- 
nomeno. 

378.  Che  cosa  sono  i pori  del  legno?  — Sono  certe  aper- 
ture quasi  impercettibili,  per  le  quali  il  succhio  & sparge  in 
tutto  l’albero. 

[I  pori  Che  s’ incontrano  nel  legno,  anziché  essere  destinati  alla  circola- 
zione dei  succhi,  servono  al  passaggio  del  l’aria,  alla  inspirazione  ed  all’espi- 
razione, all’assorbimemo  e alle  escrezioni. 

5* 
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379.  Che  cosa  sono  le  scintille  che  si  slanciano  da  un 
ciocco?  — Minutissimi  pezzi  di  legno  infuocati  che  l’aria 
calda  separa  dal  ciocco  per  uscire  liberamente  dai  pori. 

380.  Perchè  un  pezzo  d’abete  scoppietta  e getta  più  scin- 
tille di  ogni  altro  legno?  — Perchè  i pori  dell’abete  sono  più 
grandi  e contengono  maggiore  quantità  d’aria  che  quelli  d’un 
legno  più  compatto. 

381.  Perchè  il  legno  verde  scoppietta  meno  e getta  mi- 
nori scintille  del  legno  asciutto?  — Perchè  le  cellule  del 
legno  verde  sono  piene  di  succhio;  per  conseguenza  conten- 
gono meno  aria  che  quelle  «lei  legno  asciutto. 

[Secondariamente  poi  perchè  la  forza  di  coesione  è molto  maggiore 
tra  le  particelle  del  legno  verde  a petto  di  quella  che  esiste  tra  le  par- 
ticelle del  legno  secco.]  . . ! 

382.  Perchè  il  legno  asciutto  scoppietta  più  spesso  e 
getta  più  scintille  che  il  legno  verde?  — Perchè,  essendosi 
consolidato,  il  succhio  ita  perciò  scemato  di  volume,  e l’aria 
ne  occupa  il  posto;  e perchè  le  particelle  sono  tenute  fra 
loro  unite  da  una  forza  di  coesione  che  viene  vinta  dalia 

dilatazione  dell’aria. 

/ 

383.  Perchè  il  legno  asciutto  brucia  più  facilmente  del 
legno  verde  o del  legno  umido?  — Perché  gli  interstizii 
del  legno  asciutto  sono  pieni  d’aria  che  col  suo  ossigeno  ali- 
menta la  combustione;  per  lo  contrario  quelli  del  legno  verde 
e del  legno  bagnato  sono  pieni  di  umidità,  che  vale  a spe- 
gnere il  fuoco. 

384.  Perchè  l’umidità  spegne  il  fuoco  ? — Perchè  : \ .*  essa 
impedisce  al  carbonio  c all’idrogeno  dei  combustibili  di  com- 
binarsi coll’ossigeno  dell’aria,  onde  formare  dell’acido  carbo- 
nico e dell’acqua;  2.°  la  conversione  dell’acqua  in  vapore 
abbisogna  continuamente  di  calore  che  sottrae  ai  combusti- 
bili  che  ardono. 

385.  Perchè  le  pietre  che  si  trovano  nel  fuoco  si  rom- 
pono e saltano  nella  camera?  — Perchè:  1.°  la  tessitura 
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compatta  delle  pietre  non  presenta  uscita  all’aria  calda,  la 
quale,  dilatandosi,  le  spezza  per  farsi  strada,  e ne  slancia  i 
frammenti  nella  camera;  2.°  il  calore  del  fuoco  mette  in  li- 
bertà e allo  stato  di  vapore  l’acqua  di  cristalizzazionc. 

386.  Quando  si  mette  una  bottiglia  di  birra  davanti 
al  fuoco  perchè  il  turacciolo  salta  talvolta  nella  camera? 
— - Perchè  l’acido  carbonico  clic  è contenuto  nel  liquido  si 
dilata  mediante  il  calore  e caccia  il  turacciolo  fuori  dal  collo 
della  bottiglia. 

L’acido  carbonico  si  compone,  come  fu  dello  altra  volta,  di  ; volume 
di  carbonio  ed  t dì  ossigeno  (CO1). 

Tutti  i liquori  fermentati  contengono  più  o meno  acido  carbonico.  La 
birra  imbottigliata  ne  contiene  una  gran  quantità. 

[Anche  i,  liquori  che  non  hanno  punto  acido  carbonico  possono  dar 
luogo  a questo  fatto,  il  che  è a ripetersi  dall’aria  che  vi  6 nella  loro  massa 
e che  viene  dilatata  dal  calorico.] 

387.  Perchè  la  birra  spuma  di  più  quando  si  mette 
davanti  al  fuoco ? — Perchè  il  calore  del  fuoco  sviluppa 
l’acido  carbonico  in  tanta  copia  che  agita  la  superficie  del 
liquido  c vi  forma  quelle  bolle  cui  si  dà  il  nome  di  spuma. 

388.  In  che  modo  si  riscaldano  le  case  coll’aria  calda? 
— Si  accende  nella  cantina  un  calorifero,  il  fuoco  del  quale 
riscalda  l’aria  clic  è a contatto  colla  cosi  detta  cassa  ad  aria, 
e questa,  per  mezzo  di  tubi,  si  fa  penetrare  negli  apparta- 
menti della  casa. 

389.  Che  cos' è la  camera  o cassa  ad  aria?  — È uno 
spazio  chiuso  murato  che  circonda  una  fornace,  t?  nel  quale 
1’  aria  fredda  si  viene  a riscaldare , surrogando  quella  calda 
ascendente.  L’aria  fredda  entra  per  certi  tubi  o spiragli  pra- 
ticati nella  parte  inferiore  del  muro. 

390.  Perchè  accendendo  una  spugna  imbevuta  di  spirito 
di  vino  sotto  ad  un  pallone,  questo  si  gonfia?  — Perchè 
l’aria  del  pallone  viene  dilatala  dalla  fiamma  fintanto  clic 
ogni  parte  sia  gonfiata  e tesa  bene. 

391.  Perchè  il  pallone  monta  in  alto?  — Perchè  il  calore 
triplica  c quadruplica  il  volume  dell’aria  del  pallone,  il  quale 
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per  conseguenza,  malgrado  il  peso  della  caria,  del  cotone, 
della  spugna,  ecc.,  diventa  anche  più  leggiero  dell’aria  esterna 
a parità  di  volume. 

Il  pallone  è sostenuto  dall’aria  fredda  che  gli  sta  sotto,  non  altrimenti 
di  quanto  avviene  del  fumo  nel  condotto  d'un  camino.  (Vedi  il  num.  254.) 

[Chi  seppe  giovarsi  della  proprietà  dell'aria  di  dilatarsi  e di  rendere  più 
leggiero,  in  confronto  all’aria  atmosferica,  un  pallone  riempiuto  d’aria 
calda  furono  i fratelli  Montgolfler,  che  la  tradussero  in  pratica  con  pub- 
blico esperimento  il  5 giugno  4 783.  Charles  però  ebbe  la  felice  idea  di  sur- 
rogare all’aria  calda  il  gas  idrogeno,  come  43  volte  più  leggiero  dell’aria 
comune.] 

392.  Perchè  si  dura  fatica  in  generale,  a Oivare  un  tappo 
di  cristallo  quando  fu  messo  umido  ad  una  bottiglia ? — 
Perchè  in  tal  caso  il  collo  della  bottiglia  è impermeabile  al- 
l’aria ; ora,  se  venne  turata  in  una  camera  riscaldata,  appena 
l’aria  contenuta  nella  bottiglia  si  sarà  di  nuovo  condensata, 
anche  il  peso  dell’  aria  esterna  premerà  sul  turacciolo  e lo 
terrà  immobile,  cosicché  si  durerà  fatica  a levarlo. 

393.  Perchè  il  tappo  di  cristallo  d’una  boccetta  da  odori 
aderisce  spesso  al  collo  della  medesima?  — Perchè:  1 .°  in 
generale  se  ne  fa  uso  nei  teatri  c nei  salotti  riscaldati;  ora, 
appena  l’aria  c l’essenza  volatile,  che  vi  sono  contenute,  si 
Condensano  di  nuovo,  il  peso  dell’aria  esterna  gravita  sopra 
il  tappo  e lo  fissa  fortemente;  2.°  l’ essenza  contenuta  nella 
boccetta  essendo  molto  volatile,  mantiene  umido  il  tappo  di 
cristallo  c il  collo  della  boccetta.  (Vedi  i num.  433  e 434.) 

394.  Quali  sono  i corpi  che  vengono  maggiormente  di- 
latali dal  calore?  i solidi,  i liquidi,  o i gas?  — Sono  i gas, 
i quali,  sottoposti  alla  medesima  pressione,  si  dilatano  tutti 
ugualmente  e con  uniformità. 

L’aria  atmosferica  e tutti  i gas  provano  una  dilatazione  di  ^ per  ogni 
jpftdo  del  termometro. 

395.  Che  relazione  esiste  fra  la  demitù  e la  tempera- 
tura dell’aria  c di  tutti  i gas?  — La  densità  dei  gas  è sem- 
pre in  ragione  inversa  della  temperatura.  Per  esempio,  la  den- 
sità dell’aria  diventa  minore  della  metà  quando  il  calore  ne 
aumenta  il  volume  del  doppio. 
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396.  Che  con' è la  polvere  da  cannone?  — È un  miscu- 
glio di  salnitro  (nitro)  molto  puro,  di  fiori  di  zolfo  e di  car- 
bone leggiero  poco  calcinato. 


Le  proporzioni  di  quesle  tre  sostanze  variano  secondo  i paesi  e secondo 
gii  usi  ai  quali  la  polvere  è destinata. 


Nitro. 

Carbone. 

Zolfo. 

Polvere  da  caccia  (francese). 

78 

12 

10 

= 100. 

— guerra  — 

75 

12  ì 

12  i 

= 100. 

— • mina  — 

65 

15 

20 

— 100. 

— detta  inglese. 

76 

15 

9 

= 100. 

11  carbone  e il  nitro  somministrano  i gas,  e lo  zolfo  rende  la  combustione 

piu  viva. 

[Dappoiché  l’Autóre  ci  ha  dato  le  proporzioni  di  alcune  polveri  esplosive 
crediamo  aggiungervi  an«he  le  seguenti: 


Polvere  detta  olandese 

70,00 

16,00 

14,00 

= 

100. 

— — svedese 

75,00 

9,00 

16,00 

= 

100. 

— — prussiana 

75,00 

12,50 

12,50 

ss 

100. 

~ — — chinese 

40,04 

7,61 

52,35 

ss 

100. 

— — russa 

78,78 

13,59 

12,63 

ss 

100. 

— — austriaca 

76,00 

11,50 

12,50 

■ 

100. 

— — spagnuola 

76,47 

10,78 

12,75 

== 

100. 

La  polvere  prussiana  risponde  per  la  sua  composizione  a quella  da 
guerra  che  si  prepara  in  Francia  e negli  Stati  Uniti  d’America.] 


397.  Perchè  la  polvere  da  cannone  si  prepara  in  gra- 
nelli? — Perchè  quando  i granelli  prendono  fuoco,  la  loro 
fiamma,  introducendosi  fra  grinterstizii  della  massa,  la  in- 
cendia in  brevissimo  spazio  di  tempo;  il  che  non  può  accadere 
in  una  materia  compatta  o dd  tutto  polverosa. 


398.  Che  cosa  prpduce  lo  scoppio  della  polvere  da  can- 
none? — 4.°  Il  passaggio  degli  elementi  della  polvere  dallo 
stato  solido  allo  stato  gasoso;  2.®  l’espansione  subitanea  dei 
varii  gas  che  genera. 

I prodotti  gasosi  dello  scoppio  sono:  l.°  l’acido  carbonico;  2.®  il  nitro- 
geno (azoto).  Il  prodotto  solido,  ossia  la  scoria,  è il  sulfuro  di  potassio. 

I gas  accidentali  che  non  hanno  parte  nella  proiezione  della  carica,  e 
che  vanno  affatto  perduti,  sono: 

Un  poco  di  sulfuro  di  carbonio, 

— di  ossido  di  carbonio, 

*—  di  carbonato  d’ammoniaca, 

-r  di  vapore  acqueo, 

— d’idrogeno  carbonato. 

Si  forma  pure  un  solido,  il  solfato  di  potassa. 
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[Dei  numerosi  prodotti  che  si  ottengono  dalla  detonazione  della  polvere 
alcuni  sono  solidi,  altri  gasosi,  e derivano  come  apparisce  dulia  tabella 
seguente: 


PRODOTTO 


(mollo  acido  carbonico  . 
gas  azoto 

piccola  quantità  di  ossido 
carbonico  . . . . 
di  solfuro  di  carbonio  . 

gasosi  \ 

I di  carbonato  di  ainmo- 
I niaca  ...... 

f di  vapore  acqueo  . . 
\ d’idrogeno  carbonaio  . 

I solfato  di  potassa  . . 
solfuro  di  potassio  . . 

un  poco  di  carbonato  di 
potassa 

\ tracce  di  carbone  . . 


AZIONE  CHE  LI  GENERA 


reazione  del  carbonio  sopra  l’a- 
cido azotico  del  nitro. 

) reazione  dello  zolfo  sopra  il  car- 
( bone. 

1 reazione  dell’idrogeno  contenuto 
nel  carbpne  sopra  l’azoto  c l'os- 
sigeno dell’acido  azotico,  e so- 
pra il  carbone. 

» reazione  dello  zolfo  sopra  la  po 
) tassa  del  nitro. 

[risultato  dell’unione  di  parte  del- 
l’acido carbonico  generatosi  con 
alquanto  di  potassa  del  nitro  de- 
composto. 


399.  Da  che  procede  quell'odore  che  manda  la  polvere? 
— Dui  sulfuro  di  carbonio.  , 

[Comunemente  si  tenne  che  l’odore  derivante  dalla  combustione  della 
polvere  procedesse  dallo  sviluppo  di  gas  idrogeno  solforato;  ma  Taillefert 
e Cotin  giunsero  a dimostrare  che  è dovuto  al  solfuro  di  carbonio.] 


400.  Che  cos'è  il  residuo  solido  della  polvere  che  resta 
nell'arme  dopo  la  proiezione  della  carica?  — Solfuro  di 
potassio. 

401.  Perchè  la  polvere  può  lanciare  palle  metalliche  ed 
altri  corpi  pesanti?  — Perchè  i prodotti  gasosi,  mediante 
la  loro  improvvisa  espansione,  esercitano  sopra  i projettili 
una  grande  pressione,  che  li  lancia  con  forza  notabile. 

402.  Quali  sono  i gas  che  si  formano  durante  la  com- 
bustione della  polvere,  e che  contribuiscono  alla  proiezione 
della  carica?  — L’acido  carbonico  e il  nitrogeno  (azoto). 


403.  Perchè  la  polvere  può  far  saltare  per  aria  dei 
massi  di  pietra  ? — Perchè  la  deflagrazione  della  polvere 
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ha  luogo  in  uno  spazio  ristretto;  per  conseguenza  i gas  nel 
dilatarsi  esercitano  una  grande  pressione  sulle  pareti  dei 
massi  che  projettano  con  forza  enorme. 

Il  volume  della  polvere  sta  a quello  dei  gas  elastici,  che  sviluppano 
durante  la  sua  combustione,  come  1 a 4,000. 

[Per  la  combustione  della  polvere  si  ha  un  innalzamento  di  temperatura 
che  risponde  a 2,400  gradi.] 

404.  Perchè  le  pareti  dell’arma  sono  sovente  spezzate 
dalla  polvere?  — Perchè  la  reazione  della  polvere  sulle  pa- 
reti deH’arnia  è così  violenta  e così  subitanea  che  la  coesione 
delle  pareti  metalliche  non  basta  a resistervi. 

405.  Come  si  preparano  i così  detti  confelli  chinesi?  — 
Col  fulminato  d’argento.  S’incolla  una  particella  di  questa 
polvere  con  alcuni  grani  di  vetro  pesto  o di  sabbia  fra  due 
strisce  strette  di  carta  pecora. 

Sciogliendo  un  pezzo  da  50  centesimi  in  45  gramme  di  acido  nitrico, 
e facendo  scaldare  questa  dissoluzione  con  G0  gramme  di  alcool,  si  pro- 
duce agevolmente  il  fulminato  d’argento.  • 

406.  Perchè  i confetti  chinesi  fanno  uno  scoppio  quando 
si  tirano  le  strisce  in  verso  contrario?  — Perchè  lo  stro- 
picciamento dei  grani  di  vetro  o di  sabbia  contro  la  polvere 
lulminante  basta  per  determinarne  l’esplosione. 

407.  Come  si  preparano  le  carte  e i petardi  fulminanti? 
— Nello  stesso  modo  dei  confefti  chinesi.  Quando  questi  tra- 
stulli si  gettano  a terra  con  forza  o si  calcano  col  piede,  essi 
fanno  esplosione. 

[Il  fulminato  d’argento,  sulla  cui  natura  non  bene  si  accordano  fin  qui 
i chimici,  non  che  le  altre  polveri  esplosive  o fulminanti,  debbono  essere 
custodile  e maneggiate  colla  più  grande  cautela  per  evitare  i gravi  danni 
che  ne  possono  seguire.  Basti  il  sapere  che  stropicciate  solo  colie  barbe  di 
una  piuma  fanno  esplosione,  e che  la  preparazione  dell’  argento  fulminante 
costò  al  celebre  Donnet  la  perditd-della  vista.] 

S *■  — Dilatazione  dei  solidi,  metalli,  ecc. 

408.  I metalli  si  dilatano  ugualmente  e con  l‘unifor~ 
mità  dei  gas?  — I metalli  sono  meno  dilatabili  dei  gas,  e lo 
sono  inoltre  in  un  modo  ineguale. 
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Date  le  medesime  circostanze,  lo  stagno  è più  dilatabile  dal  calore  che 
it  rame,  e il  rame  più  del  ferro. 

409.  Perchè  i metalli  si  dilatano  meno  dei  gas  o dei 
liquidi ? — Perchè  godono  di  maggiore  coesione  che  non  i 
liquidi  e i gas. 

410.  Qual  è il  metallo  che  si  mostra  liquido  alla  tem- 
peratura ordinaria?  — 11  mercurio,  ossia  argento  vivo,  il 
quale  non  è solido  se  non  a 40  gradi  al  di  sotto  di  zero  del 
termometro  centigrado. 

Il  colore  bianco  lucente  e la  grande  mobilità  del  mercurio  gli  valsero 
il  nome  di  argento  vivo.  • 

411.  In  che  modo  il  calore  opera  sopra  il  mercurio ? — 
Il  mercurio  si  dilata,  o si  contrae  ad  ogni  variazione  della 
temperatura. 

Il  mercurio  si  dilata,  passando  da  0 a 100  gradi,  per  pgni  grado  cen- 
tigrado^ 

412.  Questa  proprietà  del  mercurio  a quali  usi  lo  rende 
adatto?  — Alla  costruzione  degli  strumenti  di  fisica  e di  chi- 
mica, quali  sono  il  termometro,  il  barometro,  ccc. 

Quando  il  mercurio  è puro,  non  aderisce  al  vetro,  ma  vi  scorre  libera- 
mente senza  lasciar  traccia  alcuna. 

[Per  purificare  il  mercurio  imporla  Innanzi  tutto  farlo  passare  per  una 
pelle  di  camoscio,  indi  distillarlo.] 

413.  Perchè  il  mercurio  del  temometro  monta  ogni  volta 
che  il  tempo  è caldo?  — Perchè  il  calore  lo  dilata,  ed  al- 
lora occupa  maggiore  spazio.  Siccome  poi  non  può  estendersi 
nè  inferiormente,  nè  lateralmente,  così  monta  nel  tubo  del 
termometro. 

414.  Perchè  prima  di  farsi  la  barba  si  tuffa  il  rasojo 

nell’acqua  calda?  — Perché:  1."  il  calore  dell’acqua  di- 
lata il  filo  delicato  del  rasojo,  c lo  rende  più  fino  e più  ta- 
gliente; 2.°  l’acqua  fa  che  sia  più  intimo  il  contatto  fra  il 
rasojo  e la  pelle,  come  fra  la  ruota  c la  lama  che  si  vuole 
affilare;  5.°  il  calore  dell’acqua  rende  il  contatto  del  rasojo 
meno  molesto.  * 
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415.  Perchè  un  bottajo  scalila  i suoi  cerchi  (li  ferro 

quando  li  mette  intorno  ad  una  liriaj?  — 1.®  Siccome  il 
ferro  si  dilata  mediante  il  calore,  i cerchi  infuocati  vengono 
ingranditi  c scorrono  più  facilmente  sulle  tine;  2.®  siccome 
il  ferro  si  contrae  mediante  il  ralTreddamento,  i cerchi  nel 
raffreddarsi  premono  più  strettamente  la  tina. 

416.  Perchè  un  carradore  fa  arroventare  quella  striscia 
di  feiro  che  fissa  intorno  al  mozzo  di  una  ruota?  — Af- 
finchè: l.°  scorra  più  facilmente  sopra  il  mozzo;  2.°  lo  stringa 
più  strettamente. 

417.  Perchè  la  striscia  di  ferro  scorrerà  più  facilmente 
sul  mozzo  quando  venga  arroventata?  — Perchè  è dilatata 
dal  calore,  e la  circonferenza,  diventando  più  larga,  scorre  più 
facilmente  sul  mozzo  della  ruota. 

418.  Perchè  la  striscia  di  ferro  impiegala  quand'è  ro- 
vente premerà  più  strettamente  il  mozzo?  — Perchè  si  con- 
trarrà nel  raffreddarsi. 

419.  Perchè  si  è avuto  cura  di  lasciare  alcuni  piccoli 
intervalli  fra  i pezzi  di  bronzo  che  formano  la  spirale  della 
colonna  della  piazza  Vendome  a Parigi?  — Perchè  il 
metallo  della  colonna  si  contrae  e si  dilata  siffattamente  che 
se  si  aggiungessero  insieme  tutte  le  dilatazioni  vi  sarebbe 
dall5 inverno  all’estate  la  differenza  dai  20  ai  25  centimetri 
nella  lunghezza. 

Quest’elice  ha  43  metri  di  sviluppo.  Gli  orologi  provano  effetti  analo- 
ghi a questo. 

[È  per  la  stessa  ragione  che  si  lasciano  alcuni  intertizii  fra  i varii  pezzi 
delle  rotaje  d’una  ferrovia.] 

420.  Perchè  gli  orologi  lardano  generalmente  quando 
fa  caldo?  — Perchè  il  pendolo  che  regola  l’orologio,  allun- 
gandosi per  effetto  del  calore,  oscilla  più  lentamente,  e cosi 
ne  ritarda  il  corso. 

421.  Che  cosa  si  deve  fare  quando  l’orologio  cammina 
troppo  lentamente?  — Bisogna  accorciare  il  pendolo  me- 
diante la  vite  che  si  trova  all’estremità. 
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422.  Quando  si  stabilisce  un  fornello,  una  stufa,  ecc., 
perchè  si  lascia  un  po’ di  giuoco  nello  sportello?  — Perchè 
il  metallo  si  dilata  per  l’azione  del  calore,  e si  contrae  pel 
raffreddarsi;  e quindi  senza  un  conveniente  giuoco,  lo  spor- 
tello, che  si  chiuderebbe  bene  in  un  tale  momento,  non  po- 
trebbe più  chiudersi  in  un  altro. 

423.  Perchè  una  stufa  scoppietta  ogni  volta  che  il  fuoco 
è molto  ardente ? — Perchè  il  metallo  si  dilata  a cagione  del 
calore,  e le  diverse  parti  si  fregano  l’ una  con  l’ altra. 

424.  Perchè  la  stufa  pure  schioppetta  quando  il  fuoco 
si  spegne  dopo  di  essere  stato  ardentissimo?  — Perchè  le 
diverse  parti  della  stufa  si  raffreddano  di  nuovo,  e nel  cen- 
trarsi si  fregano  l’una  con  l’altra. 

425.  Perchè  l’intonaco  screpola  intorno  ad  un  fornello 
da  cucina  e talvolta  cade  anche  a terra?  — Perchè:  l.°  il 
ferro  si  dilata  più  del  cemento  a motivo  del  calore  del  fuoco, 
e quindi  questo  viene  spostato,  e quando  il  fuoco  si  spegne, 
il  metallo  si  contrae  di  nuovo  ed  abbandona  il  gesso,  che 
cade  a motivo  del  proprio  peso  ; 2.°  siccome  il  calore  del  fuoco 
varia  continuamente,  cosi  varia  pure  il  volume  del  metallo, 

e queste  dilatazioni  e contrazioni  successive  smuovono  l’in-r^ 
tonaco  e tutto  il  murato,  che  talvolta  cade. 

426..  Se  si  versa  dell’acqua  fredda  nel  sei'batojo  d' un 
fornello  da  cucina  quando  il  fuoco  è ardente,  perchè  si 
fende  il  metallo?  — Perchè  la  parte  del  metallo  dilatato  che 
tocca  l’acqua  fredda  si  contrae  improvvisamente  prima  che 
il  cambiamento  di  temperatura  possa  stendersi  fino  alle  parti 
superiori  del  serbatojo,  e ne  risulta  che  le  due  parli  si  se- 
parano l’una  dall’altra. 

427.  Perchè  il  cristallo  d’un  quadro  si  rompe  talvolta 
quando  la  camera  è molto  calda?  — Picchè  ri  cristallo, 
che  non  può  liberamente  giuocare  nella  cornice,  si  dilata 
mediante  il  calore,  e si  rompe  a motivo  della  pressione  che 
prova.  , 

La  dilatazione  del  vetro  è più  rapida  di  quella  del  legno  ed  anche  dei 
metalli. 
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[Sebbene  la  dilatazione  del  vetro  sia  più  sollecita,  pure  anche  il  legno 
soggiace  a quest’ allontanamento  di  molecole;  per  cui  la  resistenza  che 
naturalmente  oppone  al  vetro  viene  eziandio  accresciuta  dalla  dilatazione 
del  legno  stesso.] 

428.  Perchè  si  rompe  un  bicchiere  quando  vi  si  versa 
dell’acqua  bollente?  — Perchè  la  parte  del  bicchiere  toccala 
dall’acqua  calda  si  dilata  più  delle  altre  parti;  c per  conse- 
guenza il  diametro  della  parte  inferiore  del  bicchiere  facen- 
dosi maggiore  di  quello  della  parte  superiore,  il  bicchiere  si 
rompe. 

429.  Perchè  la  parte  superiore  del  bicchiere  non  si  di- 
lata quanto  la  parte  inferiore?  — Perchè  il  bicchiere  es- 
sendo un  cattivo  conduttore  del  calorico,  si  rompe  prima  che 
il  calore  dell’acqua  bollente  possa  estendersi  sino  alle  sue 
parti  superiori. 

430.  Perchè  una  tazza  di  porcellana  si  rompe  quando 
vi  si  versa  dentro  dell’acqua  bollente?  — Perchè  la  porcel- 
lana è un  cattivo  conduttore  del  calorico,  c quindi  la  parte 
inferiore  toccata  dall'acqua  bollente  si  dilata  prima  delle  parti 
superiori  della  tazza. 

431.  Se  si  mette  un  bicchiere  sul  fuoco,  o davanti  alla 
brace  ardente , perchè  se  ne  stacca  il  fondo?  — Perchè  il 
vetro  di  cui  si  compone  il  bicchiere  è un  cattivo  conduttore 
del  calore;  e siccome  la  parte  più  vicina  al  fuoco  si  dilata  più 
che  il  resto,  le  due  parti  si  separano  l’una  dall’altra. 

432.  Perchè  si  rompono  spesso  le  storte?  — Perchè  la 
parte  inferiore  della  storta  dilatasi  per  la  Gamma  della  lam- 
pada prima  delle  parti  superiori. 

433.  Quando  si  dura  fatica  a cavar  fuori  da  una  boc- 
cetta un  tappo  di  cristallo,  cosa  si  deve  fare?  — Si  deve 
riscaldare  il  collo  della  boccetta,  sia  con  carboni  sia  con  una 
salvietta  imbevuta  d’acqua  bollente,  sia  fregandolo  con  uno 
spago,  e il  tappo  uscirà  quindi  senza  fatica. 

434.  Perchè  il  tappo  di  cristallo  uscirà  se  si  riscalda  il 
collo  della  boccetta?  — Perchè  il  calore  dilata  il  collo  prima 
di  penetrare  sino  al  tappo  di  cristallo.  (Vedi  ai  num.392  e 395.) 
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435.  Perchè  un  vetro  grosso  si  rompe  più  facilmente  al 
fuoco  che  non  un  vetro  sottile?  — Perchè  le  dilatazioni  di 
un  vetro  grosso  non  possono  farsi  in  modo  cosi  uniforme 
come  quelle  d’un  vetro  sottile;  cosicché  vi  si  stabiliscono 
delle  forze  contrarie  che  fanno  spezzare  il  vetro. 

SEZIONE  V. 

CAMBIAMENTO  DI  STATO  PER  L* AZIONE  DEL  CALORE 


§ 1.  — Corpi  solidi,  liquidi,  gammi. 

436.  Perchè  la  cera  fusa  diventa  dura  e solida  quando 
si  raffredda?  — Perchè  le  sue  molecole  separate  dal  calore 
si  ricongiungono,  e la  loro  forza  di  attrazione  aumenta  in 
proporzione  della  loro  contiguità. 

437.  Perchè  il  ferro  rovente  è più  pieghevole  del  ferro 
freddo?  — Perchè  il  caldo  ne  allontana  le  melecole,  e di- 
minuisce talmente  la  loro  coesione  che  si  possono  far  muo- 
vere più  facilmente  le  une  sopra  Tal  tre. 

Un  calore  anche  maggiore  scosterà  tanto  le  molecole  le  une  dalle  altre 
die  il  ferro  solido  si  iiquefarà.  In  questo  stato  le  molecole  scorreranno 
quasi  senza  resistenza  le  uno  sulle  altre.  \ 

438.  Perchè  certe  sostanze  sono  solide,  altre  liquide  ed 

altre  gasose?  — Perchè  le  molecole  che  compongono  certe 
sostanze  sono  più  contigue  di  quelle  di  certe  altre.  Le  so- 
stanze le  cui  molecole  si  trovano  più  contigue  sono  i solidi; 
quelle  in  cui  le  molecole  si  trovano  più  lontane  le  une  dalle 
altre  sono  i gas  ; e tutte  quelle  che  tengono  il  posto  di  mezzo 
sono  i liquidi.  • 

439.  Qual" è la  differenza  che  passa  tra  un  vapore  ed  un 
gas?  — Si  chiama  vapore  un  fluido  elastico  ed  aeriforme  che, 
mediante  un  cambiamento  di  temperatura,  si  converte  libera- 
mente in  un  liquido,  o in  un  solido  ; e dicesi  gas  un  fluido  cla- 
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stico  ed  aeriforme,  che  non  cambia  mai  stato  se  non  sotto 
l’influenza  d’una  pressione  artificiale  c d’un  freddo  intenso. 

440.  Che  cosa  possono  diventare  i gas  a una  tempera- 
tura molto  bassa ? — È probabile  che  tutti  i gas,  sottoposti 
ad  una  temperatura  sommamente  bassa,  si  possono  conver- 
tire in  liquidi;  nondimeno  il  freddo  più  intenso  prodotto 
fin’ ora  coll’ajuto  dell’arte  non  è stato  sufficiente  a ridurre 
certi  gas  in  liquidi. 

Mediante  la  combinazione  della  pressione  con  corti  refrigeranti  si  è con- 
vertito l’acido  carbonico, in  Solido.  I gas  che  non  ci  è possibile  di  ridurre 
allo  stato  liquido  si  chiamano  gas  permanenti;  [e  tali  sono,  a cagion  d’e- 
sempio, l’ossigeno,  l’idrogeno,  eco.] 

44 1.  Perchè  il  calore  cambia  un  solido,  come  il  ghiaccio, 
prima  in  liquido  e poi  in  vapore?  — Perchè  il  calorico  al- 
lontana le  molecole  le  unc  dalle  altre,  e per  conseguenza  una 
certa  quantità  di  calore  converte  il  ghiaccio  solido  in  acqua, 
e una  maggior  quantità  tramuta  quest’acqua  in  vapore. 

[La  proprietà  dell’acqua  solida  ( ghiaccio ) di  passare  allo  stato  di  li- 
quido, poscia  di  vapore  per  l’azione  del  calorico,  è comune  a tutti  i corpi, 
e il  punto  in  cui  avviene  il  passaggio  dallo  stato  solido  al  liquido  6 detto 
punto  di  fusione,  il  quale  è presso  che  determinalo  in  tutti  i corpi;  co- 
sicché se  il  ghiaccio  fonde  a zero,  Il  mercurio  si  fa  liquido  a 40°  sotto 

lo  zero,  e l’oro  a 1200°  al  di  sopra  di  esso. 

•» 

§ *.  — Evaporazione. 

I 

442.  Cos’è  l’ evaporazione?  — L’evaporazione  propria- 
mente detta  consiste  nella  produzione  del  vapore  al  con- 
tatto dell’aria  libera,  senza  che  abbia  luogo  cbullizione. 

443.  Quali  sono  le  circostanze  che  favoriscono  l’evapo- 
razione? — l.°  L’ampiezza  della  superficie;  sicché,  quanto 
più  la  superficie  è estesa  tanto  più  è favorita  l’evaporazione; 

2. ®  l’elevatezza  della  temperatura;  perciò  il  fuoco  è il  mezzo 
adoperato,  massime  nelle  arti,  per  conseguire  l’evaporazione; 

3. ®  la  siccità  dc?J  'aria;  cosi  che  quando  l’aria  è satura  di  va- 
pore acqueo  non  v’  è più  evaporazione  possibile,  a meno  che 
non  si  costringa  il  vapore  ad  elevarsi  per  mezzo  del  riscal- 
damento; 4.°  il  rinnovamento,  c 3,®  la  rarefazione  dell’aria. 
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444.  Perchè  il  thè  o il  caffè  si  raffreddano  più  pronta- 
mente neLpiattino  che  nella  chicchera?  — Perchè  la  su- 
perficie del  piattino  è più  estesa  di  quella  della  chicchera, 
e noi  sappiamo  già  che  allargando  la  superficie  si  favorisce 
l’evaporazione. 

445.  Perchè  il  sole  ardente  secca  le  piante,  la  terra  e 
quanto  colpisce?  — Perchè  il  calore  dei  raggi  aumenta  l’e- 
vaporazione dei  liquidi  che  vi  sono  contenuti. 

446.  Perchè  il  vento  asciuga  i panni  umidi?  — Perché 
trasporta  seco  il  vapore  già  formato;  di  modo  che  le  super- 
ficie umide  si  trovano  sempre  in  un  mezzo  quasi  asciutto. 

Ciò  suppone  che  il  vento  medesimo  non  sia  umido. 

447.  Perchè  i panni  esposti  all’aria  si  asciugano  assai 
più  lentamente  quando  non  c’è  vento?  — Perchè  l’aria  nel 
passare  più  lentamente  sul  panno  umido  trascina  seco  meno 
sollecitamente  il  vapore  formatosi  alla  superficie. 

448.  Perchè  i locali  dove  si  mettono  ad  asciugare  le 
biancherie  si  chiudono  colle  persiane  soltanto?  — Perchè 
l’aria  possa  rinnovarsi  di  continuo,  cd  abbia  da  trasportare 
seco  l’acqua  che  allo  stato  di  vapore  si  eleva  sempre  dalla 
superficie  umida  della  biancheria  che  vi  è distesa. 

449.  Perchè  la  biancheria  esposta  all’aria  aperta  si 
asciuga  più  prontamente  di  quando  venga  stesa  in  una 
camera  chiusa?  — Perchè  il  vento  sottrae  del  continuo  il 
vapore  che  si  eleva  dalla  superficie  umida,  così  che  l’evapo- 
razione si  fa  più  sollecita.. 

450.  Perchè  l’ evaporazione  è più  rapida  sulle  monta- 
gne molto  elevate?  — Perchè  l’aria  delle  montagne  elevate 
è più  rarefatta,  ed  in  conseguenza  vi  ha  minor  pressione  a 
fronte  dei  luoghi  posti  in  pianura;  e l’evaporazione  aumenta 
in  ragione  della  scemata  pressione  dcH’atmQjjfera. 

451.  Perchè  l’  erba  si  conserva  fresca  sotto  gli  alberi 
d' un  bosco,  mentre  in  pianura  o sulle  montagne  è fatta 
secca?  — Perchè:  f .° il  fitto  fogliame  intercetta  il  passaggio 
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dei  raggi  solari  che  avrebbero  aumentala  l’evaporazione  dei 
liquidi  delle  piante;  2.°  limita  uno  spazio  ove  l’aria  si  rin- 
nova appena  e dov’c  quasi  sempre  saturata  d’umidità. 

452.  Perchè  le  valli  profonde,  le  cantine,  ecc.,  son  sem- 
pre umide?  — Perché:  i .°  i raggi  del  sole  non  vi  penetrano 
mai;  2.°  l’aria  non  vi  si  rinnova  se  non  difficilmente;  ep- 
perciò  il  vapore,  di  cui  l’aria  è saturata,  non  può  dissiparsi, 
che  anzi  si  condensa. 

453.  Perchè  è umida  la  terra  che  sta  sotto  le  campane 
di  vetro  e che  i giardinieri  mettono  sopra  le  piante,  men- 
tre quella  che  le  circonda  è asciutta  e polverosa?  — Perchè 
il  vapore  che  procede  dal  suolo  e specialmente  dalla  traspi- 
razione delle  piante,  non  potendo  uscire  dalla  campana,  si 
condensa  e cade  sotto  forma  di  acqua  sopra  il  sottostante 
terreno,  il  quale  pertanto  si  mantiene  umido, 

454.  Perchè  si  seccano  spesso  d’estate  i serbatoi  d'ac- 
qua? — Perchè  l’evaporazione  vien  favorita:  l.°  dal  calore 
de’  raggi  del  sole;  2.°  dalla  rarefazione  dell’aria. 

455.  Perchè  le  paludi,  gli  stagni,  e i ruscelli,  ecc.,  si 
trovano  sovente  asciutti  in  tempo  d'estate?  — Perchè  l’ac- 
qua che  si  trova  in  essi  viene  evaporata  e non  è rinnovata 
dalle  piogge,  che  d’ordinario  son  rare  in  estate. 

456.  Quale  cambiamento  produce  l’evaporazione  nel  ca- 
lorico delle  sostanze?  — Il  liquido  evaporizzato  assorbe  una 
porzione  del  calorico  della  sostanza  che  somministra  il  vapore. 

457.  Se  uno  si  bagna  un  dito  con  la  bocca  e poi  lo 
tiene  esposto  all’ aria,  perchè  prova  una  sensazione  di  fred- 
do? — Perchè  la  saliva  si  svapora  con  molta  celerità,  e il 
vapore  per  formarsi  assorbisce  una  porzione  del  calore  del 
dito;  il  che  produce  un  senso  di  freddo. 

[La  sensazione  di  fresco  è meglio  sentita  dal  dito  nella  parte  esposla  al 
vento  die  domina,  il  che  si  spiega  per  una  più  sollecita  evaporazione  che 
in  questa  parte  si  verillca,  ed  ecco  un  volgare  criterio  per  conoscere  da 
che  parte  spira  l’aria.] 

458.  Perchè  proviamo  una  sensazione  intensa  di  freddo 
quando  si  applica  dell'etere  sopra  la  cute?  — Perchè  l’c- 
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tere  si  evaporizza  prontamente  ed  assorbisce  molto  calore, 
il  che  produce  la  sensazione  del  freddo. 

[L’evaporazione  dell’etere  è cosi  copiosa  e sollecita  che  puossi  trarre  a 
morie  qualche  animale  col  solo  involgerlo  in  panni  inzuppati  nell’etere 
e col  tenerlo  esposto  ai  raggi  solari,  o promovendo  l’evaporazione  col  mezzo 
di  calore  artificiale  o di  ventilazione.] 

459.  Perchè  l’etere  è migliore  dell’acqua  a mitigare  l’in- 
fiammazione? — Perchè  essendo  più  volatile  assorbe  una 
maggior  quantità  di  calorico. 

460.  Perchè  l’etere  mitiga  il  dolore  d’una  scottatura? 
— Perchè  si  evaporizza  assai  prontamente,  e l’evaporazione 
assorbe  il  calore  della  bruciatura. 

461.  Peichè  si  sente  freddo  quando  i piedi  o gli  abiti 
sono  umidi ? — Perchè  l’umidità  delle  scarpe  o degli  abiti 
si  evapora  prontamente,  e l’evaporazione  assorbe  una  grande 
quantità  di  calore  del  nostro  corpo,  il  che  dà  la  sensazione 
del  freddo. 

462.  Perchè  ci  raffreddiamo  facilmente  dopo  d’aver 
avuto  i piedi  o gli  abiti  bagnati?  — Perchè  l’evaporazione 
assorbisce  tanto  calore  dalla  superficie  del  corpo  che  la  tem- 
peratura di  questo  si  abbassa  al  di  sotto  del  grado  normale, 
e per  conseguenza  la  salute  ne  viene  alterata. 

463.,  Perchè  il  dormire  in  lenzuoli  umidi  o il  mettersi 
addosso  della  biancheria  umida  è cosa  pericolosa?  — Per- 
chè l’umidità  dei  lenzuoli  o della  biancheria,  per  convertirsi 
in  vapore,  assorbe  continuamente  calorico  dal  corpo  ; per  cui 
il  calore  animale  si  abbassa  al  di  sotto  del  grado  normale. 

464.  Perchè  si  altei'a  la  salute  quando  la  temperatura 
del  nostro  corpo  si  abbassa  al  di  sotto  del  grado  norma- 
le? — Perchè  l’equilibrio  della  circolazione  è tolto;  il  san- 
gue è respinto  pel  freddo  dalla  superficie  esterna  del  nostro 
corpo  verso  gli  organi  interni,  i quali  si  trovano  sopracca- 
ricati da  questa  quantità  addizionale  di  sangue. 
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465.  Perchè  non  proviamo  la  medesima  sensazione  di 
freddo  quando  mettiamo  un  mackinlosh,  ossia  paletot  im- 
permeabile sopra  gli  abili  umidi?  — Perchè  il  paletot,  es- 
sendo impermeabile,  scema  sommamente  l’evaporazione,  e 
l’umidità  degli  abiti  non  potendo  evaporare,  il  calore  del 
corpo  non  viene  scemato. 

Questo  principio  spiega  il  sistema  chiamato  idropalia,  o idroterapia. 

466.  Perchè  i marinai  non  s‘  infreddano  quanlunqu' 
si  trovino  spesso  bagnati  per  lutto  il  giorno  dall'acqua  de  l 
mare?  — Perehè:  l.°  il  sale  dell’acqua  di  mare  ritarda  l’e- 
vaporazione, e la  loro  salute  non  vien  danneggiata  a cagione 
della  lentezza  con  cui  il  calore  si  sprigiona  dal  loro  corpo; 
2.®  il  sale  del  mare  opera  come  eccitante,  e quindi  mantiene 
la  circolazione  del  sangue  alla  cute. 

467.  Se  s’innaffia  una  camera  calda  con  dell’acqua, 
perchè  essa  camera  si  fa  più  fredda?  — Perchè  il  calore 
«vaporizza  prontamente  l’acqua  che  vi  si  è gettata,  e l’cva- 
porizzazione,  assorbendo  il  calorico  della  stanza,  la  raffredda* 

[Rileva  però  notare  che  se  è piccola  la  quantità  dell'acqua  in  confronto 
della  grandezza  della  stanza,  allora  si  ha  la  sensazione  di  maggior  ca- 
lore.] 

468.  Perchè  le  strade  diventano  più  fresche  quando 
s’ innaffiano?  — Perchè  il  calore  viene  assorbito  dalla  ra- 
pida evaporazione  dell’acqua. 

469.  Perchè  una  gran  pioggia  raffredda  l'aria  in  tempo 
d'estate?  — Perchè  la  terra  umida  perde  il  proprio  calore 
per  dar  origine  all’evaporazione,  e ogni  volta  che  la  terra  si 
trova  fredda  si  raffredda  anche  l’aria. 

470.  Perchè  le  mani  si  raffreddano  quando  si  lavano 
coll'acqua  calda?  — Perchè  l’acqua  calda  evapora  rapida- 
mente dalla  superficie  delle  mani,  e toglie  alla  cute  molto 
calore. 

471.  Perchè  generalmente  si  mette  d'estate  e d’autunno 
una  tela  bagnata  sopra  il  butirro  esposto  in  vendila?  — 
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Perchè:  4.°  la  tela  bagnata  impedisce  ai  raggi  del  sole  di  squa- 
gliare il  butirro;  2.°  l’evaporazione  della  tela  bagnata  man- 
tiene il  butirro  fresco  e compatto. 

472.  Perchè  i pescivendoli  coprono  coti  tela  bagnata  la 
cesta  che  contiene  il  pesce?  — Perchè:  l.°  la  tela  bagnata 
impedisce  ai  raggi  del  sole  di  giungere  fino  ai  pesci  e di  cor- 
romperli ; 2.°  l’evaporazione  della  tela  bagnata  mantiene  fre- 
schi i pesci. 

473.  Perchè  generalmente  ad  un ' estate  piovosa  tien 
dietro  un  inverno  freddo?  — Perchè  la  grande  evaporazione 
die  ha  luogo  durante  un’estate  piovosa  abbassa  di  molto  la 
temperatura  della  terra;  e la  superficie  della  terra,  che  con- 
tiene minor  quantità  di  calore,  raffredda  sempre  l’aria. 

474.  Perchè  nell’India  gli  appartamenti  sono  spesso 
separati  gli  uni  dagli  altri  per  mezzo  di  tele  o cortine,  che 
s' innaffiano  continuamente  con  acqua  fredda?  — Perchè  : 

1. °  le  tele  o le  cortine  sono  cattivi  conduttori  del  calore; 

2. °  la  rapida  evaporazione  dell’acqua  che  vi  si  sparge  abbassa 
la  temperatura  degli  appartamenti  da  10  a 15  gradi. 

475.  Perchè  V Inghilterra  è ora  meno  fredda  di  quanto 
lo  era  in  addietro,  quando  le  febbri  vi  erano  comunissime? 

— Perchè  quel  suolo  è meglio  prosciugato  e più  coltivato. 

476.  Perchè  il  calore  di  un  paese  aumenta  quando  si 
asciuga  la  terra?  — Perchè  il  prosciugamento  d’un  paese 
diminuisce  l’evaporazione,  ed  allora  il  calore  della  terra  non 
scema  per  convertire  in  vapore  l’umidità  sovrabbondante. 

477.  Perchè  la  coltura  aumenta  il  calore  d’un  paese? 

— Perchè:  l.°  si  moltiplicano  le  siepi  c i filari  d’alberi; 
2.°  la  terra  è disseccata  meglio;  5.°  le  ampie  foreste  sono 
atterrate. 

478.  Perchè  le  siepi  e i filari  d’alberi  aumentano  il  ca- 
lore d’un  paese?  — Perchè  riparano  il  paese  contro  i venti, 
e vi  ritardano  l’evaporazione. 

[Un’accresciuta  vegetazione  è pur  motivo  di  un’azione  chimica  più  at- 
tiva o più  estesa  ; epperciò  nell'atto  che  col  loro  processo  fisiologico  di 
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assorbimento  scemano  l’umidità  di  un  dato  luogo,  co’ suoi  lavori  chimici 
sviluppano  grande  quantità  di  calore,  oltre  che  vale,  come  nota  l’Autore, 
a riparo  dei  venti.] 

« 

479.  Se  le  siepi  e i filari  d’alberi  aumentano  il  calore 
d’un  paese,  perchè  le  foreste  vi  aumentano  il  freddo?  — 
Perchè:  4.°  le  foreste  trattengono  e condensano  le  nubi  che 
passano  sopra  un  paese;  2.°  esse  impediscono  il  libero  ac- 
cesso del  sole  e del  vento;  3.®  il  suolo  delle  foreste  si  copre 
sempre  d’erbe  alte  ed  umide,  di  foglie  fracidc  e di  folti  mac- 
chioni; 4.®  le  ampie  foreste  abbondano  sempre  di  profonde 
cavità  e di  terreni  paludosi,  che  sono  costantemente  umidi. 

480.  Perchè  le  erbe  alte  e le  foglie  fracide  aumentano 
il  freddo  d’un  paese?  — Perchè  sono  umide  e danno  ori- 
gine all’evaporazione  continua,  che  sottrae  il  Calore  del  suolo. 

481.  Perchè  la  Francia  e la  Germania  sono  più  calde 
oggidì  che  non  erano  a que'  tempi  in  cui  l’tlva  non  vi  ma- 
turava mai?  — Perchè:  1."  le  loro  ampie  foreste  sono  state 
atterrate;  2.®  il  suolo  vi  è meglio  asciutto  e meglio  coltivato. 

482.  Perchè  si  bagnano  continuamente  con  acqua  fred- 
da le  ruote  di  certe  macchine?  — Affinchè  1’  evaporazione 
possa  abbassare  il  calore  prodotto  dal  lorò  rapido  attrito. 

483.  Come  si  può  far  gelare  l’acqua  mediante  l’eva- 
porazione? — Per  più  mezzi:  per  esempio,  se  s’involge  una 
bottiglia  con  del  cotone,  e che  del  continuo  sia  umettato  con 
etere,  l’acqua  contenuta  nella  bottiglia  si  gelerà  in  poco  tempo. 

484.  Perchè  gela  l’acqua  quando  venga  umettata  con- 
tinuamente d’etere  la  bottiglia  che  la  contiene?  — Perchè 
l’evaporazione  dell’etere  assorbe  il  calore  dell’acqua  e ab- 
bassa la  sua  temperatura  in  modo  da  farla  congelare. 

485.  Perchè  l’acqua  che  sia  posta,  unitamente  all’etere, 
sotto  la  campana  diana  macchina  pneumatica  gela  quan- 
do ne  venga  estratta  l’aria?  — Perchè  l’evaporazione  au- 
menta molto  quando  la  pressione  dell’  aria  diminuisce;  e sic- 
eome  l’etere  si  vaporizza  con  somma  celerità,  così  il  vapore 
di  esso  assorbe  dall’acqua  tanto  calore  da  farla  gelare. 
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[La  macchina  pneumatica  è uno  strumento  fisico  destinato  a rarefare 
l’aria  il  più  possibile,  e per  conseguenza  a formare  ciò  che  volgarmente 
dicesi  vuoto.  Essa  si  compone  di  due  trombe  P,  che  possono  essere  di  ve- 
tro o di  metallo,  di  una  manovella  M,  di  un  provino  B,  del  suo  robi- 
netto  I,  del  piatto  D,  dell'orifizio  del  condotto  C e della  campana  E.] 


Fig.  5. 

486.  Perchè  gela  più  presto  l’acqua  esposta  in  luogo 
scoperto  che  in  luogo  chiuso?  — Perchè:  1.°  l’acqua  in 
un  luogo  aperto  svapora  più  rapidamente,  e l’evaporazione 
assorbe  molto  calore  della  massa  generale;  2.°  un  coperchio 
qualunque  comunica  all’acqua  una  porzione  del  proprio  ca- 
lore, il  che  le  toglie  di  potersi  congelare. 

Il  calorico,  cosi  come  la  luce,  si  diffonde  per  ogni  verso  nell’aria;  o que- 
sta proprietà  di  irradiare  appartiene  tanto  al  calore  oscuro  quanto  a quello 
che  è percettibile  a’  nostri  sensi. 


487.  Come  fanno  gl' Indiani  a provvedersi  di  ghiaccio 
quando  il  calore  è cocentissimo ? — Aprono  nel  seno  della 
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terra  un  buco  profondo  circa  un  metro,  sopra  dieci  metri 
quadrati  di  ampiezza,  e ne  coprono  il  fondo  con  stoppia,  o 
«on  canne  da  zucchero.  Al  tramontar  del  sole  pongono  sopra 
la  stoppia  alcuni  vasi  di  terra  poco  profondi,  pieni  d’acqua 
che  si  è fatta  bollire  precedentemente  e poi  raffreddare.  Al- 
l’indomani l’acqua  si  trova  gelata  e si  getta  nella  gliiacciaja. 

488.  Perchè  quell'acqua  si  trova  gelala? — Perchè:  1 .°  co- 
me si  disse  (vedi  num.  470),  l’acqua  calda  evapora  più  pron- 
tamente e sottrae  calorico;  2.°  una  porzione  dell’acqua  filtra 
attraverso  i vasi  porosi  e si  evapora;  il  che  pure  giova  ad 
abbassare  la  temperatura  dell’acqua  da  produrne  la  conge- 
lazione di  tutta  la  massa. 

489.  Perchè  la  superficie  del  suolo  indurisce  per  l'azione 
del  calore  del  sole?  — Perchè  l’umidità  si  evapora,  e per 
conseguenza  le  particele  si  fanno  più  compatte,  e tutta  la 
massa  si  consolida. 

490.  Mostrate  la  sapienza  e la  bontà  del  Creatore  in 
questo  fatto?  — Se  la  terra  non  si  rassodasse  e non  si  strin- 
gesse durante  il  tempo  asciutto,  il  calore  e la  siccità  la  pe- 
netrerebbero e farebbero  perire  i semi  e le  radici. 

[La  siccità  del  terreno  procede  da  mancanza  d’acqua,  e perciò  la  siccità 
non  può  penetrare  nel  terreno.  Pertanto,  affinché  resistenza  dei  vegeta- 
bili e degli  animali  non  venisse  compromessa,  fu  saviamente  avvertito  che 
la  superficie  del  suolo  venisse  indurita  per  ovviare  alla  dispersione  del 
calorico  e dell’umidilà  che  si  trovano  nel  suo  seno.] 

491.  Perchè  il  pane  diventa  duro  quando  si  conserva  per 
più  giorni?  — Perchè  si  evapora  l'umidità,  e allora  le  par- 
ticelle solide  si  ristringono  le  une  contro  le  altre. 

492.  Perchè  il  vapore  del  mare  non  è salino?  — Perché 
il  sale  si  precipita  per  l’evaporazione. 

Precipitare,  precipitazione,  sono  termini  chimici  usati  ad  indicare  che 
lo  parti  grossolane  e solide  si  separano  e si  depositano. 

493.  Da  che  deriva  quella  crosta  bianca  che  si  vede  nei 
tempi  caldi  sugli  abiti  stali  bagnali  dall' acqua  di  mare? 
— Dal  sale  dell’acqua  evaporata  che  si  deposita  sopra  i ve- 
stiti. 
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494.  Perchè  quella  crosta  bianca  scompare  quando  il 
tempo  è umido ? — Perchè  l’ umidità  dell’aria  scioglie  il 

sale,  che  allora  scompare.  '• 

- 

495.  Perchè  le  persone  dedite  a violento  esercizio  non 
devono  portare  abiti  troppo  pesanti ? — Perchè  quando  il 
calore  del  corpo,  aumenta  mediante  l’esercizio,  la  traspira- 
zione nell’evaporarsi  abbassa  quel  troppo  gran  calore , e cosi 
gli  abiti  pesanti,  come  quelli  che  impediscono  l’evaporazione, 
riescono  nocivi  alla  salute. 

496.  Perchè  le  persone  che  portano  dei  paletot  imper- 
meabili trovano  talora  tutti  bagnati  gli  abiti  di  sotto?  — 
Perchè  la  traspirazione  del  loro  corpo  non  può  attraversare  il 
paletot;  per  conseguenza  si  condensa  alla  sua  superficie  in- 
terna, scola  lungo  i vestiti  e li  inumidisce. 

497.  Perchè  i fiammiferi  chimici  non  si  accendono 
quando  sono  umidi ? — Perchè:  1.°  l’evaporazione  dell’umi- 
dità sottrae  il  calore  prodotto  dallo  sfregamento  del  fiammi- 
fero contro  una  qualche  sostanza  scabra;  2.°  l’umidità  s’in- 
terpone fra  l’ossigeno  dell’aria  e i principii  infiammabili  del 
fiammifero,  sicché  questo  non  può  accendersi. 

. :V  . .1  . "j5%- • 

498.  Perchè  la  pittura  forma  talvolta  alcune  piccole 
bolle  per  l'azione  del  calore  del  sole  o del  focolare?  — 
Perchè  il  calore  penetrando  la  pittura,  converte  l’umido  del 
legno  in  vapore,  il  quale  respinge  la  pittura  è produce  quelle 
piccole  protuberanze  per  dar  luogo  al  proprio  volume  dila- 
tato. 

[Fra  la  pittura  e il  legno  vi  ha  sempre  qualche  bolla  (l’aria  imprigionata, 
la  quale  vien  dilatata  dal  calorico;  sicché  è all’aria,  meglio  che  all’ umi- 
dità del  legno,  che  vogliono  essere  attribuite  quelle  bolle  che  si  vedono 
non  di  rado  nelle  pitture.]  / 


§ 3.  — Ebullizlone. 

499.  Cos'  è i’ebullizione?  — Il  gorgogliamento  prodotto 
in  un  liquido  dalle  bolle  del  vapore  che  si  formano  nel  seno 
della  sua  massa. 
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500.  In  che  modo  queste  bolle  si  formano  e s’innal- 
zano in  seno  della  massa  liquida?  — Si  formano  sul  fé  pa- 
reti interne  riscaldate  del  vaso,  si  elevano  in  virtù  della 
loro  leggerezza,  e vengono  a scoppiare  alla  superficie  del 
liquido. 

501.  Le  bolle  del  vapore  s'ingrandiscono  nell' innalzarsi 
in  mezzo  alla  massa  liquida?  — Sì;  quando  si  formano 
sono  piccole,  ma  prendono  un  certo  volume  man  irta  no  che 
salgono;  e quelle  che  partono  dai  punti  più  caldi  del  vaso 
son  quelle  che  si  succedono  le  une  alle  altre  con  maggiore 
rapidità. 

502.  Che  temperatura  è necessaria  per  far  bollire  l’ac- 
qua ? — Nelle  circostanze  ordinarie  occorre  una  tempera- 
tura di  cento  gradi  centigradi;  ma  se  si  diminuisce  la  pres- 
sione dell’aria  sopportata  dal  liquido,  l’ebullizione  si  produce 
ad  una  temperatura  meno  alta. 

Per  esempio,  se  si  opera  nel  vuoto,  la  temperatura  ordinaria  basta  per 
determinare  l’ebultizione,  e l’acqua  anche  a zero  deve  bollire  quando  il 
vuoto  6 perfetto. 

[Che  la  pressione  deU'aria  atmosferica  influisca  sopra  il  processo  della 
ebullizione  del  liquidi  è pure  addimostrato  dal  fatto  di  vedere  che  l’eguale 
qualità  e quantità  d’acqua  bolle  più  sollecitamente  sopra  le  alte  monta- 
gne, mentre  richiede  maggiore  tempo  e quindi  maggiore  quantità  di  calo- 
rico per  giungere  al  punto  d’ehullizione  nelle  profonde  valli.] 

503.  Perchè  l'acqua  bollente  è mollo  meno  calda  sulle 
alte  montagne  che  nei  luoghi  di  pianura?  — Perchè  la  pres- 
sione dell’aria  è molto  minore,  e l’acqua  bolle  tanto  nel  di- 
minuire la  pressioné  quanto  nell’elevarc  la  temperatura. 

Nell’ospizio  del  San  Gottardo,  sulle  Alpi,  l’acqua  bolle  a 92  gradi  cen- 
tigradi; nella  masseria  di  Antisana,  sulle  Ande,  bolle  a 84  gradi. 

504.  Perchè  l’acqua  bollente  è più  calda  nei  luoghi  molto 
profondi?  — Perchè  la  pressione  dell’aria  sostenuta  dal  li- 
quido è accresciuta,  e se  si  aumenta  la  pressione  bisogna  ele- 
vare la  temperatura  per  farlo  bollire. 

Se  alla  profondità  di  10  metri  al  di  sotto  del  livello  del  mare  si  facesse 
bollire  dell’acqua,  questa  avrebbe  una  temperatura  di  circa  120  gradi. 


Digitized  by  Google 


92  PARTE  PRIMA 

505.  Perchè  V acquei  bolle  più  lentamente  in  un  vaso 
molto  profondo?  — Perchè  il  peso  dell’acqua  che  gravita  so- 
pra gli  strati  inferiori  è tale  da  ritardare  sensibilmente  l’ebul- 
lizione. 

506.  Perchè  l’acqua  bolle  più  prontamente  in  un  vaso 
di  metallo  che  in  uno  di  terra  o di  vetro?  — Perchè: 
1.°  il  metallo  non  è così  levigato  come  quello  di  terra  o di 
vetro , e per  conseguenza  un  vaso  di  metallo  offre  numerosi 
punti  d’onde  può  cominciare  l’ebullizione;  2.°  i metalli  sono 
buoni  conduttori  del  calorico,  mentre  il  vetro  o la  terra  lo 
conducono  piuttosto  male. 

507.  Perchè  l’interno  d’ un  ramino  non  dev’  essere  levi- 
gato? — Perchè  se  l’interno  d’un  ramino  è levigato  non  vi 
sarà  ragione  che  l’ebullizione  cominci  in  un  punto  piuttosto 
che  in  un  altro;  ma  se  l’interno  è rugoso,  l’cbullizione  può 
cominciare  facilmente  su  parecchi  punti  ad  un  tempo. 

508.  / liquidi  bollono  tutti  alla  medesima  tempera- 
tura? — No;  il  punto  d’ ebollizione  varia  secondo  la  pu- 
rezza c secondo  la  natura  di  un  liquido. 

TAVOLA 

DEI  PUNTI  DI  EBOLLIZIONE  DI  ALCUNI  LIQUIDI  PURI 


Etere  cloro  idrico il  gradi 

Spirito  di  legno  .......  66  » • 

Alcool 79  » 

Acqua 400  » 

Canfora 204  > 

Olio  di  lino 346  » 


[A  provare  di  quanto  diversifichi  il  grado  di  calore  per  la  ebullizione 
dei  varii  liquidi,  valgono  i due  estremi  punti  rappresentati  per  una  parte  dal 

Protossido  d’azoto  (nitrogeno),  che  ad  una  data  pressione  bolle  a 88"  sotto 
lo  zero,  e dall’altra  dal 

Mercurio,  che  bolle  ad  eguale  pressione  a 360°  sopra  lo  zero;  per  cui 
tra  quello  e questo  vi  ha  una  differenza  di  temperatura  eguale  a 448°. 

Che  poi  diversifichi  il  grado  di  calorico  necessario  per  arrivare  al  punto 
di  ebullizione  di  un  eguale  liquido,  ma  inquinato  da  altre  sostanze  stra- 
niere, valgano  i fatti  avuti  dall’esperienza  e che  qui  si  riportano: 
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TAVOLA 

DEI  PUNTI  DI  EBOLLIZIONE  DI  ALCUNE  SOLUZIONI  SATURE 
E DELLE  PROPORZIONI  DI  SALE  CORRISPONDENTI 


INDICAZIONE 
DELLE  SOLUZIONI 

Gradi  di  calo- 
rico voluto  per 
arrivaro  al  punto 
di  ebullixioue. 

Quantità  del 
sale  introdotto 
in  cento  parti 
d’acqua. 

Clorato  di  potassa 

104°, 2 

61,5 

Cloruro  di  bario 

104,  4 

60,1 

Carbonato  di  soda  .' 

104,  6 

48,5 

Fosfato  di  soda 

106,  5 

113,2 

Cloniro  di  potassio 

108,  3 

59,4 

— di  sodio 

108,  4 

41,2 

— d’ammonio  (sale  ammoniaco). 

114,  2 

88,9 

Tartrato  di  potassa 

114,  7 

296,2 

Nitrato  di  potassa 

115,  9 

355,1 

Cloruro  di  stronzio 

117,  9 

117,5 

Nitrato  di  soda 

121,  0 

224,8 

Acetato  di  soda 

124,  4 

209,3 

Carbonato  di  potassa 

135,  0 

205,0 

Nitrato  di  calce 

151,  0 

362,2 

Acetato  di  potassa 

169,  9 

198,2 

Cloruro  di  calcio 

179,  5 

325,0 

Nitrato  d'ammoniaca 

180,0 

indefinite 

509.  L’acqua  bollente  si  scalda  forse  ognora  più  rima- 
nendo sul  fuoco?  — No;  l’acqua  non  può  riscaldarsi  al  di 
là  del  suo  punto  di  ebullizione  se  il  vapore  può  sprigionarsi. 


510.  Perchè  l’acqua  contenuta  in  un  vaso  ordinario  non 
può  scaldarsi  al  di  là  del  punto  d’ ebullizione?  — Perchè 
l’acqua  si  converte  in  vapore  a misura  che  bolle;  e questo 
vapore  assorbe  o trae  seco  tutto  il  calorico  addizionale. 

Un  fisico  francese,  chiamato  Papin,  fece  costruire  una  macchina  per 
scaldare  l’acqua  al  di  là  del  punto  di  ebullizione  senza  lasciarla  bollire. 
Il  di  lui  apparecchio  consiste  in  un  vaso  di  rame  molto  grosso,  il  cui 
coperchio  è mantenuto  dalla  pressione  di  una  forte  vite,  ed  offre  una 
valvola  di  sicurezza.  La  temperatura  dell’acqua  in  questo  vaso  chiuso 
non  è più  limitata  a 100  gradi;  essa  s’innalza  indefinitamente.  Lo  sta- 
gno, il  piombo,  ecc.,  vi  si  possono  fondere.  Se  vi  si  mettono  degli  ossi,  in 
giochi  istanti  il  liquido  si  trova  carico  di  gelatina,  e gli  ossi  sono  allora 
bianchi  e friabili  come  se  fossero  stati  calcinati. 
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[Il  digestóre,-  o pentola  di  Papin,  vale  a dimostrare  che  l'aumento  di 
pressione  (vedi  num.  505)  ritarda  il  punto  di  ebullizione  in  modo  indo- 
nnito. Abbiamo  stimato  opportuno  di  offrire  qui 
la  figura  di  questa  pentola,  perchè  vale  a far 
conoscere  quale  e quanta  sia  la  pressione  det 
vapore  chè  si  forma  e si  raccoglie  nello  spa- 
zio supcriore  che  non  contiene  acqua,  e che 
è limitato  dalla  superficie  dell'acqua  e la  su- 
perficie inferiore  del  coperchio  della  macchi- 
na. Se  si  apre  il  rubinetto  r,  il  vapore  che 
si  è raccolto  esce  dal  tubetto  con  tale  impelo 
da  elevarsi  a molta  altezza  (3  o 4 metri),  non 
senza  far  sentire  un  suono  particolare,  che  da 
noi  dicesi  fischio.  La  vite  è rappresentata  dal- 
l’indicatore i>,  la  valvola  di  sicurezza  dal  brac- 
cio di  leva  l,  tenuta  compressa  dal  peso  p,  e 
che  serve  a chiudere  col  tappo  o valvola  il 
Fig.  6.  foro  s. 

' Sii.  Perchè  l’acqua  grilla  prima  di  bollire?  — Perchè 
le  particelle  dell’acqua  che  sono  più  vicine  al  fuoco,  ridu- 
cendosi in  vapore  e diventando  più  leggiere  del  resto,  s’in- 
nalzano, ma  si  condensano  di  nuoto  nell’ incontrare  altre 
porzioni  d’acqua  meno  riscaldate:  quelle  piccole  condensa- 
zioni successive  producono  le  vibrazioni  del  liquido  che  co- 
stituiscono il  gorgogliamento. 

512.  Da  che  viene  lo  strepito  particolare  che  si  sente 
nell'acqua  che  grilla?  — Le  condensazioni  successive  delle 
bolle  nel  traversare  il  fluido  danno  origine  alle  vibrazioni 
del  liquido  e del  vaso  che  sono  occasione  dello  strepito  par- 
ticolare dell’acqua  che  sta  per  bollire. 

513.  Perchè  un  ramino  munito  di  becco  manda  un 
suono  particolare  durante  il  gorgogliamento  dell'acqua  ? 
— Perchè  l’aria  calda  non  si  sprigiona  che  diffìcilmente  e 
a sbuffi  attraverso  il  becco  del  ramino,  producendo  un  suono 
particolare,  come  farebbe  uno  strumento  da  dato. 

514.  Perchè  il  becco  del  ramino  non  dà  più  alcun  suono 
quando  l'acqua  bolle?  — Perchè:  l.°  lo  sviluppo  dell’aria 
diminuisce;  2.°  le  bobe  si  liquefanno  nell’aura  versare  il  li- 
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quido;  3.°  il  becco  si  empie  di  una  corrente  continua  di 
vapore.  Ora,  siccome  il  soffio  che  produce  i suoni  della  tromba 
non  é un  soffio  continuo  e regolare,  ma  si-"un  soffio  che  pro- 
cede a sbuffi,  così  non  può  aversi  alcun  suono. 

515.  In  quali  circostanze  il  ramino  suona  di  più?  — 

Quando  si  mette  davanti  al  fuoco,  invece  di  collocarvelo  so- 
pra per  farlo  bollire. 

516.  Perchè  si  sente  di  più  il  suono  quando  si  mette  il 
vaso  davanti  al  fuoco  che  non  quando  vi  è posto  sopra? 

— Perchè  il  calorico  si  applica  inugualinente,  venendo  ri- 
scaldata una  parte  più  delle  altre,  l’acqua  richiede  più  tempo 
per  bollire. 

517.  Perchè  il  becco  del  ramino  fischia  ancora  quando 
l'acqua  bollente  comincia  a raffreddarsi?  — Perchè  la  su- 
perficie superiore  dell’acqua  è la  prima  che  si  raffredda;  e 
le  bolle  d’aria  che  si  formano  di  nuovo  verso  le  pareti  che 
sono  rivolte  al  fuoco  si  sprigionano  a sbuffi  attraverso  al  becco. 

518.  Perchè  l'acqua  bollente  cresce  in  volume?  — Per- 
chè: 1.®  l’acqua  è piena  d’un’infìnità  di  bolle  d’aria  che  ne 
accrescono  il  volume;  2.°  il  vapore  formatosi  nelle  parti  del- 
l’acqua più  vicine  al  focolare  prende  una  grandissima  espan-  ■/ 
sione  prima  d’innalzarsi  attraverso  la  massa;  3.°  l’acqua  si 

dilata  per  via  del  calore,  perchè  le  molecole  si  allontanano 
le  une  dalle  altre. 

[La  dilatazione  dell’acqua  per  l’azione  del  calorico  è tale  che  un  volume 
d’acqua  portato  al  punto  della  ebullizione  ordinaria  (t00°  del  termometro 
centigrado)  acquista  un  volume  da  occupare  uno  spazio  maggiore  di  4696 
volte.) 

519.  Che  8' intende  per  molecola  d’un  liquido?  — Sic- 
come i liquidi  si  compongono  di  numerosi  globetti,  così  que- 
sti globetti  si  dicono  molecole. 

[Non  i liquidi  soltanto,  ma  anche  i fluidi  gasiformi  ed  i solidi  risultano 
daH'assembramcnto  di  molte  molecole,  che  sono  le  parti  primordiali  ed 

impercettibili  di  un  corpo  qualunque.) 

Sy.  >• 

520.  Donde  avviene  èhe  l'acqua  bollente  è agitala?  — 
l.tì  da  un  sollevamento  generale  del  liquido,  dovuto  aH’itn- 
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pulso  del  vapore  che  attraversa  la  massa;  2.°  da  un  solle- 
vamento parziale,  che  costituisce  l’ehullizione  propriamente 
detta,  e che  si  riproduce  perchè  ogni  molecola  di  vapore, 
trovando  nel  liquido  un  ostacolo  alla  propria  uscita,  con- 
verte in  bolla  la  parta  resistente;  3.°  dalle  vibrazioni  che 
provano  il  vaso  ed  il  liquido  quando  le  bolle  del  vapore  ven- 
gono a scoppiare  alla  superficie  dell’acqua. 

Il  gorgogliamento  differisce  dall’ebullizione  in  questo,  che  nel  primo 
fenomeno  le  bolle  di  vapore,  nell’attraversare  il  liquido  che  è più  freddo, 
si  liquefanno  o si  condensano  prima  di  giungere  alla  superficie,  mentre 
nell’cbullizione  le  bolle  di  vapore  attraversano  un  liquido  che  si  trova 
pressoché  all’egual  grado  di  temperatura,  e perciò  non  si  sciolgono  nella 
massa  e non  scoppiano  che  alla  superlicie. 

521.  Perchè  un  vaso  d’acqua  in  ebullizione  trabocca 
talvolta?  — Perchè  l’acqua  si  dilata  mediante  il  calore,  c 
guadagna  in  volume;  per  conseguenza,  se  il  vaso  è pieno 
d’acqua  fredda  fino  all’orlo,  il  calore  del  fuoco  lo  farà  ben 
presto  traboccare. 

522.  Si  vede  non  di  raro  un  vaso  traboccare  quantunque 
non  sia  interamente  pieno  d’acqua:  come  spiegate  voi  que- 
sto fenomeno?  — Se  il  fuoco  è molto  ardente,  l’aria  ed  il 
vapore  s’innalzano  con  tanta  celerità  che  le  bolle  diventano 
numerosissime,  e montano  le  une  sulle  altre  fintante  che 
superino  gli  orli  del  vaso. 

523.  Perchè  il  latte  trabocca  più  facilmente  dell’ acqua? 

— Perchè  alla  superficie  del  latte  riscaldato  si  forma  una 
pellicola  che,  opponendosi  al  libero  sviluppo  del  vapore  ac- 
queo, determina  ben  presto  la  tumefazione  della  massa  che 
tènde  a spandersi  fuori  del  vaso. 

[Perchè  il  latte  abbia  a traboccare  dal  vaso  per  effetto  deircbullizione 
bisogna  che  sia  di  recente  tratta;  diversamente  le  materie  albuminoidi 
(sostanze  che  tengono  la  più  grande  rassomiglianza  coH’albume  o bianco 
dell’uovo)  non  si  riuniscono  fra  loro  da  formare  la  delta  pellicola  su- 
perficiale, ma  si  aggruppano  cogli  altri  prineipii  del  latte.] 

524.  Perchè  un  vaso  che  si  vedeva  pieno  mentre  l’acqua 
bolliva,  non  si  trova  più  tale  quand'è  tolto  dal  fuoco?  — 
Perchè:  l.°  l’acqua  bollente  è dilatata  dal  calore,  ma  scema 

* * - 4 
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di.  volume  nel  raffreddarsi;  2.°  le  bolle  d’aria  e .di  vapore 
aumentano  il  volume  dell’acqua  bollente,  ma  quando  questa 
si  raffredda,  le  bolle  si  restringono  e la  massa  diminuisce  ; 
3.°  l’evaporazione  sottrae  dalla  massa  sotto  forma  di  vapore 
una  data  quantità  di  liquido. 

• \ 

525.  Perchè  V acqua  bollente  esce  dal  becco  del  rami- 
no? — Perchè  il  coperchio  impedisce  al  vapore  di  sprigio- 
narsi; per  conseguenza  la  pressione  che  prova  l’acqua  la  co- 
stringe a montare  nel  becco,  non  altrimenti  di  quanto  av- 
viene per  quella  operala  dall’aria  che  obbliga  il  mercurio  ad 
innalzarsi  nel  tubo  d’un  barometro. 

r 

[La  costruzione  di  alcune  delle  attuali  macchinette,  per  la  preparazione 
dell’infuso  a caldo  di  caffè,  è basata  sopra  questi  principii;  per  cui  l’ac- 
qua calda  è tenuta  attraversare  la  polvere  del  caffè  tostato,  estraendo  per 

tal  modo  tutti  i principii  attivi  del  grano  dell’Arabia.] 

/ 

526.  Qual ’ è la  cagione  dello  strepito  che  produce  il 
coperchio  d’un  pajuolo  o d’una  caldaja  che  contiene  un  li- 
quido in  ebullizione?  — 11  vapore  per  sprigionarsi  solleva 
il  coperchio,  il  quale  ricade  a motivo  del  proprio  peso;  ed  è 
col  rinnovarsi  più  volte  questo  giuoco  con  rapidità  che  si 
determina  il  rumore  che  si  sente. 

527.  Se  il  vapore  non  potesse  sollevare  il  coperchio  del 
pajuolo,  ecc.,  come  ne  uscirebbe ? — Farebbe  scoppiare  il 
pajuolo,  c le  conseguenze  sarebbero  gravissime. 

* - ' mL  ’ 

528.  Perchè  scoppiano  talvolta  le  caldaje  a vapore ? — 

Perchè  il  vapore  è molto  espansibile,  e questa  espansibilità 
aumenta  sempre  più  in  ragione  del  grado  di  calorico  che  la 
produce;  per  conseguenza,  a meno  che  il  vapore  non  possa 
trovare  un’uscita,  la  forza  elastica  del  medesimo  può  arri- 
vare a tal  grado  da  far  scoppiare  la  caldaja. 

[Ecco  perchè  le  caldaje  a vapore  vanno  provvedute  di  un  foro  alla 
parie  superiore,  chiuso  da  un  lappo  metallico  mobile  e tenuto  lisso  alla 
caldaja  da  apposito  apparecchio  abbraccio.  Questo  tappo  dicesi  valvola  (li 
sicurezza,  ed  .è;  dal  suo  peso  fcfi&Sbdeterinina  il  grado  di  pressione.] 
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529.  Quando  il  vapore  esce  dal  becco  d’itn  ramino,  per - 
chè  lo  si  vede  solo  ad  uno  o a due  centimetri' dal  medesi- 
mo? — Perchè  il  vero  vapore  è invisibile,  c nello  spazio  com- 
preso fra  il  becco  del  ramino  e il  fumo  vaporoso  si  contiene 
il  vero  vapore,  che  tale  si  mantiene  fino  a che'  non  sia  con- 
densato pel  contatto  dell’aria. 

530.  Perchè  il  vapore  non  è sempre  invisibile  come 
quando  esce  dal  ramino?  — Perchè  le  molecole  invisibili 
si  condensano  pel  loro  contatto  coll’aria,  che  per  essere  più 
fredda,  gli  sottrae  calorico,  e quindi,  unendosi  le  une  alle 
altre,  diventano  opache  come  il  fumo. 

531.  Il  vapore  che  sparisce  ben  presto  cosa  diventa? 
— Dopo  di  essersi  condensato,  si  scoglie  nell’aria  e diventa 
invisibile. 

[Il  vapore  non  si  scioglie  tutto  nell’aria,  ma,  sotto  forma  di  goeciolette 
d’  acqua,  cade  al  basso  e aderisce  ai  corpi  solidi  circostanti.  Quello  poi  che 
si  tiene  sospeso  nell’aria  atmosferica  è conosciuto  comunemente  sotto  la 
denominazione  di  vapore  meteorico.] 

532.  Che  cosa  diventa  questo  vapore  invisibile ? — Sale 
in  parte  verso  le  regioni  superiori  dell’ atmosfera,  e forma 
le  nubi;  c per  l’altra  rimane  in  dissoluzione  nell’aria  me- 
desima. 

533.  Perchè  un  vaso  pieno  d‘  acqua  non  bollirà  mai 
quando  venga  collocalo  dentro  altro  vaso  pieno  dello  stesso 
liquido?  — Perchè  l’acqua  contenuta  in  un  vaso  aperto  non 
può  mai  scaldarsi  oltre  il  punto  dell’ ebullizione  : appena  un 
liquido  comincia  a bollire,  lutto  il  calorico  che  riceve  viene 
impiegato  a tramutarlo  in  vapore. 

534.  Come  accade  che  il  prodursi  del  vapore  impedisce 
al  vaso  interno  di  bollire?  — Appena  l’acqua  contenuta  nel 
maggior  vaso  è giunta  al  punto  di  ebullizione,  ossia  a IOO 
gradi,  il  vapore  che  si  genera  sottrae  il  resto  del  calorico; 
per  conseguenza  non  può  mai  comunicare  al  vaso  interno 
abbastanza  calorico  da  farlo  bollire. 
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[Giova- avvertire  che  l' Autore,  nello  stabilirò  il  grado  termometrico  a 
100  per  Fehullizione  dell'acqua,  intese  di  parlar  di  acqua  distillata  e sot- 
tomessa alla  pressione  barometrica  di  0“*, 70.]  ^ 

535.  Perchè  mettendo  dello  zucchero  o del  sale,  ecc.,  nel- 
l’acqua, si  ritarda  l’ebultizione?  — Perchè  quelle  sostanze 
aumentano  la  densità  dell’ncqua,  c tutto  ciò  che  vale  ad  ac- 
crescere la  densità  di  un  liquido  ne  ritarda  l’ebullizione. 

[Veggasi,  a pagina  93,  la  tavola  dei  punti  di  ebullizioue  di  alcune  soln-, 
zioni  sature,  ecc.] 

536.  Che  cosa  conviene  operare  per  conseguire  V ebolli- 
zione dell ’ acqua  senza  che  questa  venga  a contatto  delle 
pareti  metalliche  del  vaso 't  — 11  vaso  nel  quale  siavi  l’ac- 
qua clic  si  vuol  far  bollire  bisogna  tullarlo  in  mezzo  ad  un 
bagnomaria,  il  quale  contenga  una  soluzione  salina  con- 
centrata, ossia  un  altro  liquido  che  bolla  ad  una  tempera- 
tura più  alla  di  quella  dell  acqua. 

537.  Perchè  bolle  il  vaso  interno  se  la  caldaja  con- 
tiene una  forte  soluzione ? — Perchè  la  soluzione  richie- 
de, per  bollire,  un  calorico  maggiore  da  sei  ad  otto  gradi  a 
fronte  di  quello  voluto  per  l’acqua;  in  conseguenza  questa 
soluzione  potrà  avere  abbastanza  calorico  da  far  si  elle  il 
vaso  interno  giunga  al  punto  d’ebullizionc. 

T * , 

Un  liquido  non  può  mai  comunicare  tanto  calorico  quanto  se  ne  ri- 
chiedoghArchè  esso  stesso  entri  in  ebullizioue.  Perciò  l’acqua  di  un  vaso 
culloéwe^iii  un  altro  che  contenga  lo  stesso  liquido  non  potrà  mai  bol- 
lire. La  soluzione  satina  perù  comunica  facilmente  abbastanza  calorico 
prima  ch'essa  medesima  si  converta  in  vapore. 

In  breve,  ogni  liquido  che  entra  in  ebullizione  ad  una  temperatura  più 
(tassa,  si  può  far  bollire  in  altro  liquido  che  bolla  ad  una  temperatura  più 
alta.  Cosi  un  vaso  che  contenga  dell'etere  bollirà  facilmente  in  un  altro 
vaso  entro  cui  siavi  deH' acqua;  un  vaso  in  cui  vi  sia  dell'acqua  bollirà 
facilmente  in  un  altro  vaso  contenente  del  siroppo  o delle  soluzioni  sa- 
line. Ma  non  si  può  mai  far  bollire  l'acqua  di  un  vaso  collocalo  in  un  al- 
bo nel  quale  si  trovi  dell’etere,  nè  un  vaso  di  siroppo  messo  entro  un 
altro  che  conienga  dell'acqua. 


( 
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§ 4.  — Evaporazione. 

' • / 

538.  Che  cosa  significa  evaporazione? — La  conversione 
rapida  io  vapore  d’un  solido  o d’  up  liquido  sotto  1’ azione 
<lel  calorico,  mediante  l’ebullizione. 

[I  fisici  sogliono  distinguere  V evaporazione  dalla  vaporazione , chia- 
mando evaporazione  la  conversione  di  un  solido,  di  un  liquido  in  vapore- 
pel  solo  contatto  dell’aria  atmosferica  nelle  sue  ordinarie  condizioni  ter- 
mopielrichc;  vaporazione  il  tramu lamento  di  un  liquido  in  vapore  per 
l’azione  del  calorico,  il  quale  sia  però  in  tale  quantità  da  far  bollire  il  liqui- 
do. Cosi  dlcesi  che  il  ghiaccio,  l’acqua,  l'alcool,  l'etere  evaporizzano  quando 
siano  tenuti  esposti  all’aria;  che  l’acqua,  l’alcool,  ecc.,  vaporizzano  quando- 
vengono  sottoposti  alla  ebullizione.  L’evaporazione  varia  secondo  il  gradi  > 
di  temperatura)  di  pressione  e dello  stato  di  saturazione  dell’aria;  per 
cui  più  l’aria  sarà  calda,  maggiore  quantità  di  vapore  discioglierà,  e più 
pronta  sarà  conseguentemente  l’evaporazione.] 

539.  Che  cosa  significa  vapore?  — Gon  questa  parola 
s’intende  ogni  sostanza  liquida  o solida  ridotta  in  gas. 

1 V 

Non  è necessario  che  un  liquido  bolla  per  essere  capace  di  gassificarsi. 
Tutti  i liquidi,  in  fatti,  ad  ogni  sorta  di  temperatura,  hanno  una  tendenza 
a ridursi  in  gas,  ed  è a questi  gas  che  si  dà  il  nome  di  vapore,  per  di- 
stinguerli dal  gas  permanenti,  quali  sono  l’ossigeno,  l’idrogeno,  il  nitro- 
geno (azoto),  ecc.,  ecc. 

[Il  vocabolo  gas,  dal  tedesco  Geist,  spirito,  venne  introdotto  nella  chi- 
mica. da  Giovanni  Ballista  Van-H.elmont,  per  accennare  cosa  sottile,  non 
già  per  indicare  un  vapore  permanente.  In  fatti,  anche  tuttodì  si  chiama 
gas  l’acido  carbonico,  sebbene  da  Faraday  sia  stato  tramutato  in  bau  idi»  - 
e da  Thiloricr  in  solido.  11  vocabolo  gas  è da  usarsi  perquei  liquidi  àtri- 
• formi  che  all’ordinaria  temperatura  e sotto  l’ordinaria  pressione%|ÌOTWe- 
rica  non  sono  suscettibili  di  convertirsi  in  liquido,  come  sono,  a cagiona 'e- 
sempio,  l'ossigeno,  l’idrogeno,  ecc.] 

. . . * i ’ 1 

540.  Perchè  l’acqua  versata  sui  carboni  ardenti,  o un 

pezzo  di  ferro  rovente  tuffalo  nell’acqua  fredda  determinano 
una  specie  di  fischio?  — 'Perchè:  l.°  l’acqua  si  tramuti» 
istantaneamente  in  vapore;  2.°  improvviso  è il  raffredda  - 
mento  della  brace  o del  ferro  ; 5.°  la  perturbazione  generai»- 
dite  risulta  dall’incontro  di  due  cof’pi  produce  rapidissime 
vibrazioni  nell’aria.  „ 
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Le  vibrazioni  lente  dell’aria  danno  origine  a suoni  gravi,  mentre  le 
vibrazioni  rapide  producono  dei  suoni  acuti  e sibilanti. 

[Oltre  le  ragioni  addotte  dall’Autore,  vuoisi  aggiungere  lo  sprigiona- 
mento dell’idrogeno  per  la  decomposizione  dell’acqua  e li  quasi  contem- 
poraneo sviluppo  dell’acido  carbonico  e dell’ossido  di  carlwinio  che  si  for- 
mano a spese  dell’ossigeno  dell'acqua,  se  questa  fu  versata  sopra  i carboni' 
accesi] 

541.  Perchè  il  nostro  sale  da  cucina  seppietta  quando 
si  getta  sopra  carboni  incandescenti ? — Perchè  : 1 .°  l’acqua, 
die  in  gran  quantità  è interposta  fra  le  laminettc  cristalline 
del  sale,  riducendosi  subitamente  in  vapore,  determina  unti 
serie  di  crepitazioni;  2.®  la  conduttibili^à  del  sale  è tanto  de- 
Itolc  che  il  calore  del  fuoco,  non  potendosi  estendere  istan- 
temente a tutta  la  massa,  produce  una  quantità  di  piccole 
rotture  in  ogni  cristallo  salino.  (Vedi  ai  numeri  428  e 432.)  - 

[Dicesi  acqua  d' interposizione  quell’acqua  clic  si  trova  fra  l’un  cri- 
stallo e l’altro,  mentre  chiamasi  acqua  di  cristallizzazione  quella  che  fa 
parte  integrante  della  forma  di  ciascun  aistallo.  L’acqua  entro  la  quale 
nuotano  i cristalli  dicesi  acqua  madre.] 

542.  Perchè  l’acqua  vaporizza  mediante  il  calorico  del 
fuoco ? — Perchè  il  calorico  del  fuoco  divide  i globetti  del- 
l’acqua in  bolle  tenuissime,  le  quali,  essendo  più  leggiere  del 
liquido  é dell’aria,  si  sprigionano  dalla  superficie  del  primo  . 
sotto  forma  di  vapore,  clic  si  eleva  e si.  discioglie  nella  massa' 
della  seconda. 

543.  La  temperatura  del  vapore  s’innalza  più  che  quella 
dell’acqua  bollente ? — No;  tutto  il  calorico  che  l’acqua  ri- 
ceve dopo  d’aver  cominciato  a bollire  serve  a ridurla  e a 
mantenerla  allo  stato  di  vapore;  dimodoché  il  vapore  che  si 
forma  è alla  stessa  temperatura  del  liquido  bollente. 

Il  calorico  che  diventa  insensibile  al  termometro  si  chiama  calorico 
latente.  Il  vapore  contiene  più  calorico  latente  dell’acqua  bollente;  ma  la 
temperatura  sensibile  indicata  dal  termometro  è la  medesima  nell’uno  e 
nell’altra. 

544.  Perchè  il  legno,  le  pietre,  ecc.,  non  evaporano  mai  '} 

— Perchè  risultano  composti  da  corpi  fìssi;  cd  è impossibile 
di  separare  lahueritc  le  loro  molecole  da  portarle  fuori  della 
loro  sfera  d’attrazione. 
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[Il  legno  non  è già  costituito  da  corpi  fissi,  ma  bensì  da  corpi  per  la  più 
parie  volatili,  come  sono  l’ossigeno  e l’idrogeno  ; e solo  si  può  chiamare 
'corpo  fisso  il  carbonio,  che  serve  a base  della  sua  chimica  costituzione, 
he  pietre  sono  avute  dai  chimici  per  miscugli  chimici  di  varii  ossidi  me- 
tallici, e questi  ossidi,  se  nel  più  dei  casi  risultano  d’un  metallo  fisso  che 
serve  loro  di  base,  constano  però  anche  di  ossigeno,  che  non  è punto 
fisso.  Quindi  non  regge  il  dettato  dell’Autore,  ma  le  cagioni  perchè  11 
legno  e le  pietre  Àpon  evaporizzano  sono  perchè:  i.°  le  varie  parti  di  cui 
risultano  que’ corpi  costituiti  sono  legate -fra  loro  da  si  energica  forza  di 
coesione  che  nè  il  calorico  dell’ordinaria  condizione  termometrica,  nè 
quello  voluto  per  1’  ebullizione  dell'acqua  bastano  a scindere  le  dette 
parti;  2.°  la  forza  di  affinità  che  esiste  tra  i varii  principi!  remoti  è tale 
da  non  essere  vinta  da  quei  deboli  gradi  di  calorico;  3.°  la  quantità  del- 
l’acqua che  si  trova  nell’uno  e nelle  altre  è imprigionata  in  modo  che 
non  può  essere  sollecitata  a farsi  strada  per  tramutarsi  in  vapore.] 

545.  Perchè  un  pezzo  di  canfora  esposto  all’aria  spari- 
sce ben  presto?  — Perchè  le  sue  molecole  sono  così  debol- 
mente congiunte  fra  loro,  clic  con  facilità  si  scindono  e si 
volatilizzano  sotto  le  condizioni  di  ordinaria  temperatura. 

546.  Perchè  il  ghiaccio  nei  più  gran  freddi  diminuisce 
sempre?  — Perchè  si  converte  in  vapore  prima  di  liquefarsi. 

. 547.  I metalli  si  volatilizzano?  — Si,  quasi  tutti  i me- 
talli si  volatilizzano  quando  vengano  riscaldati. 

Il  mercurio  si  volatilizza  alla  temperatura  ordinaria.  Il  piombo,  lo  zinoo, 
.l’oro,  ecc.,  si  volatilizzano  al  calore  bianco. 

548.  Come  si  purifica  lo  zinco,  ecc.?  — Col  mezzo  doli» 
distillazione,  la  quale  consiste  nel  metterlo  in  una  storta  di 
pietra  bigia  (grès),  o di  ferro  fuso,  che  si  fa  scaldare  fino  al 
calore  bianco  ; allora  i vapori  di  zinco,  spogliati  delle  materie 
straniere,  vanno  a condensarsi  nel  collo  della  storta,  e il  me- 
tallo puro  scola  a goccia  a goccia.  ' . 

Sj  opera  nello  stesso  modo  per  separare  il  mercurio  dallo  stagno  o da 
qualunque  altro  metallo  poco  volatile. 

549.  Colpe  si  purifica  l’acqua  nei  laboratorii?  — Sotto-* 
ponendola  alla  distillazione  in  apparecchi  detti  lambicchi. 
Mediante  l’applicazione  del  calore,  l’acqua  si  eleva  in  vapore; 
mentre  le  sostanze  estranee  rimangono  in  fondo  al  lambicco 
dove  formano  un  residuo  sensibile. 
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[Il  lambicco,  indicato  primieramente  da  bioscoride  sullo  il  nome  di  Am- 
bio, consta  d’una  caldaja  di  rame  C,  che  dicesi  cucurbita  perchè  presenta 
la  forma  di  una  zucca,  e che  poggia  immediatamente  sopra  il  fornello  F, 


del  cappello  A sormontato  dal  tubo  T,  il  quale  continua  coll’altro  tubo  S 
a spira  detto  serpentino.  Questo  trovasi  collocato  in  un  vaso  K , riem- 
piuto d’acqua  fredda  e che  del  continuo  si  rinnovella:  per  cui  è eletto 
refrigeratolo.  L’acqua  che  si  trova  nella  cucurbita  pel  calore  si  converte 
in  vapore  c monta  nel  cappello,  dove  si  condensa  e si  tramuta  in  li- 
quido che  scorre  pel  tubo  T e il  serpentino  S per  uscire  dal  becco  B. 
Perchè  il  refrigeratore  R si  mantenga  costantemente  freddo  vi  s’intro- 
duce, per  mezzo  del  tubo  D,  una  continua  colonna  d’acqua  fredda  sommi- 
nistrata dalla  tromba  la  cui  canna  tlgura  al  di  sopra  del  detto  tubo  0.] 


550.  Perchè  una  goccia  d'acqua  scorre  talvolta  lungo  un 
pezzo  di  ferro  rovente  senza  lasciarvi  traccia?  — Perchè 
la  parte  inferiore  si  è convertita  in  vapore,  c questo  vapore 
sostiene  la  goccia,  senza  lasciarle  toccare  il  metallo. 

551.  Perchè  la  goccia  scorre  lungo  il  fèrro?  — Perchè 
è spinta  innanzi  dalla  corrente  d’aria  che  passa  sulla  super- 
ficie riscaldata  dal  ferro. 
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552.  Perchè  una  stiratrice  getta  Un  po’  di  saliva  sul 
feiro  da  stirare  onde  acceriarsi  se  sia  caldo  abbastanza ? 
— Perchp  sa  che  se  Ja  saliva  si  attacca  al  ferro,  questo  non 
è caldo  abbastanza;  all’incontro  se  la  saliva  scorre  sopra -lo 
stesso,  è investito  da  tale  quantità,  di  calorico  clic  lo  rende 
atto  all’uso. 

553.  Perchè  il  ferro  è più  caldo  quando  la  saliva  scorre 
lungo  la  superficie  di  quando  vi  aderisce  fino  a che  si  è 
volatilizzata?  — Perchè  quando  la  saliva  scorre  lungo  il  fer- 
ro, il  calore  di  questo  è sufficiente  a convertire  in  vapore  la 
parte  inferiore  della  goccia;  al  contrario,  se  la  saliva  non 
scorre,  il  ferro  non  è caldo  abbastanza  da  produrre  un  tale 
effetto. 

* ’ , , V 

§ 5.  — Fusione  e liquefazione. 

554.  ' Che  cosa  devesi  intendere  per  fusione  o liquefazio- 
ne? — 11  cambiamento  di  stato  di  un  corpo  clic  da  solido 
che  era  dapprima  diventa  fluido  o liquido  per  la  sola  azione 
del  calore. 

In  generale  si  adopera  il  vocabolo  fusione  per  i metalli,  c liquefazione 
per  il  ghiaccio,  la  cera,  la  resina,  il  sego,  ecc. 

^ \ • ’’  # * • f t 

555.  Quando  si  riscalda  un  pezzo  di  piombo,  perchè  lo 
vediamo  rammollirsi  gradatamente,  e infine  liquefarsi?  — 
Perchè  il  calorico  diminuisce  ognora  più  la  forza  attrattiva  o 
di  coesione  delle  molecole  del  piombo. 

Il  calore  esercita  probabilmente  una  forza  repulsiva  fra  le  molecole 
del  metallo. 

558.  Ogni  sostanza  si  fonde  forse  ad  una  temperatura 
speciale  e sempre  invariabile?  — Sì,  in  qualunque  modo 
si  applichi  il  calorico;  ma  le  sostanze  diverse  si  fondono  a 
.diverse  temperature.  - 

Per  esempio,  il  ghiaccio  si  liquefa  a zero;  la  cera  bianca  a 68  gradi 
centigradi;  il  piombo  a 331°;  il  ferro  a 1600°. 


1 \ 
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557.  Perchè,  mediante  il  calore,  si  possono  separare  al- 
ami metalli  fra  di  loro  legati?  — «Perchè  si  Approfitta  del 
differente  grado  di  fusibilità  dei  diversi  inculili  onde  separare 
le  varie  sostanze  : così  si  separa  il  piombo  dal  rame  col  riscal- 
dare la  massa  a un  certo  grado;  allora  il  piombo  si  scioglie, 
mentre  il  rame  resta  in  massa  porosa. 

[Il  piombo,  come  si  notò  poc’anzi,  si  fonde  a 334°,  e secondo  alcuni  a 33.4°, 
mentre  il  rame  non  si  fa  liquido  che  a 27°  del  pirometro  di  Wedgwod , 
che  è quanto  diro  richiedo  1949°,  94'  del  termomelro  centigrado.J 

558.  Perchè  il  ghiaccio  esposto  al  calore  del  sole  si  scio- 
glie? — Perchè  il  calore  , penetrando  il  ghiaccio,  separa  le 
particelle  dei  cristalli,  e nc  diminuisce  la  loro  coesione  fin- 
tanto che  il  ghiaccio  solido  diventa  liquido. 

Del  modo  con  cui  l’acqua  si- comporta  sotto  l'influenza  del  caldo  e 
del  freddo  verrà  discorso  in  appresso. 

559.  Perchè,  versando  sul  ghiaccio  dell'acqua  bollente 
in  sufficiente  quantità  da  scioglierlo  compiutamente , la 
temperatura  del  miscuglio  non  aumenta,  mentre  che,  me- 
scendola coll’acqua  fredda  come  il  gliiacóio,  la  riscalderà 
all’istante?  — Perchè,  quando  si  versa  sul  ghiaccio  deff’ac-' 
qua  bollente,  il  calore  di  questa  serve  a tramutarlo  da  solido 
in  liquido;  mentre  quando  venga  introdotto  nell’acqua  fred- 
da, il  suo  calorico  non  serve  che  ad  aumentarne  la  tempe- 
ratura. 

Una  gran  quantità  di  calorico  sparisce  ogni  volta  cho  una  sostanza  passa 
«tallo  stato  solido  a quello  liquido.  Per  esempio:  se  si  ponga  un  vaso- 
pieno  di  ghiaccio  sopra  un  braciere  ardente,  non  ci  accorgeremo  della  mi- 
nima elevazione  di  temperatura  fino  a tanto  che  il  tutto  non  sia  liquefatto.. 
Tutto  il  calore  somministrato  al  vaso,  forse  per  un’ora,  sarà  latente,  cioè 
a dire  verrà  impiegalo  intieramente  a tramutare  il  ghiaccio  innacqua  senza 
innalzare  la  temperatura. 

\ , 

560.  Perchè  la  cera , esposta  al  calore,  si  fa  molle  pri- 
ma di  liquefarsi?  — Perchè  il  calorico  diminuisce  gradata- 
mente  la  forza  di  coesione  delle  sue  molecole  prima  di  accor- 
dare a ciascuna  di  esse  quella  quantità  di  calorico  che  vjdga 
a sceverarla  dalle  sue  compagne.  - * 


561.  Perchè,  quando  si  liquefa  della  cera,  del  sego,  ecc.. 
la  superficie  esterna  si  fonde  prima  del  centro?  — Perchè  la 
conducibilità  del  grasso  è tanto  debole  che  il  calorico  non  pene- 
tra che  difficilmente  nell’interno  della  sostanza;  per  conse- 
guenza essa  si  rammollisce  prima  di  liquefarsi,  e si  fonde  a 
poco  a poco  e sempre  dalla  periferia  al  centro. 

562.  Perchè  i metalli  entrano  in  fusione  al  centro  ed 
alla  superficie  nell’ istesso  tempo?  — Perchè  sono  buoni 
conduttori  del  calorico  e lo  propagano  da  una  parte  al  resto 
della  loro  massa;  per  conseguenza  la  superficie  e il  centro 
dei  metalli  si  fondono  quasi  ad  un  tempo  stesso. 

563.  Perchè  il  legno  non  si  fonde  come  i metalli?  — Per- 
chè il  calorico  del  fuoco  decompone  il  legno  in  gas,  in  fumo 
ed  in  ceneri;  e le  diverse  parti  si  separano  interamente  l’una 
dall’altra. 

Il  legno  comincia  a decomporsi  a 1-40°  circa. 

564. , Perchè,  facendo  scaldare  alcuni  alimenti  asciutti  in 
una  casseruola  di  stagno,  il  calore  del  fuoco  fonde  il  me- 
tallo? — Perchè  lo  stagno  si  fonde  ad  una  bassa  tempera- 
tura, talché  il  calore  necessario  a far  cuocere  le  vivande  ba- 
sta a fondere  il  metallo  di  cui  è costituita  la  casseruola. 

[Lo  stagno  fonde  a 228°.] 

565.  Se  si  fanno  cuocere  degli  alimenti  grassi  in  Una 
casseruola  di  stagno,  perchè  non  si  fonde  il  metallo?  — 
Perchè  l’evaporazione  del  grasso  toglie  del  continuo  alla  cas- 
seruola una  gran  quantità  di  calorico. 

566.  Q itane?  è che  i vasi  di  stagno  non  si  fondono  ' 
allorché  si  mettono  sul  fuoco?  — Quando  contengono  delle 
sostanze  liquide,  perchè  queste  assorbono  una  gran  quantità 

di  calore,  che  sottraggono  al  metallo  per  mezzo  delle  correo  ti 
convettive  e della  evaporazione. 

Diconsi  convettive  quelle  correnti  ascendenti  c discendenti  che  si  no- 
tano quando  si  riscalda  uri  liquido,  c sono  rappresentate  dalle  particelle 
calde  che  s’innalzano  attraverso  il  mezzo  della  massa  e da  quelle  fredde 
die  discendono  lungo  le  pareti  del  vaso.  L’epiteto  loro  di  convettive  dc- 
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riva  dal  Ialino  eum  vectus,  perchè  il  calorico  viene  trascinato  dalle*  cor-  ; . 
renti  ascendenti. 

• i , , 

567.  Perchè  ìe  marmitte  grandi  si  fanno  di  ferro  e di 
rame  anziché  di  stagno?  — Perchè  il  ferro  ed  il  rame  non 
si  fondono  ad  una  temperatura  così  bassa  come  lo  stagno. 

SEZIONE  IV. 

PROPAGAZIONE  DEL  CALORE 

§ I.  — Conduttibilità. 

568.  Che  cosa  s'intende  per  conduttibilità?  — La  pro- 
prietà clic  hanno  alcune  sostanze  di  diffondere  il  calorico  nel- 
l’estensione della  loro  massa,  pel  reciproco  contatto  delle  loro 
molecole. 

569»  La  conduttibilità  di  tutte  le  sostanze  è forse  uguale ? 

— No;  vi  sono  grandi  differenze  fra  lo  diverse  sostanze;  al- 
cune sono  buoni  conduttori  del  calorico,  laddove  altre  lo  con- 
ducono difficilmente. 

570.  Quali  sono  le  sostanze  che  si  hanno  pei  migliori 

conduttori  del  calorico?  — I corpi  densi  e solidi,  come  i 
metalli.  . . s 

571.  Quali  sono  i metalli  che  conducono  più  pronta- 
mente il  calorico?  — Sono:  l.°  l’oro,  il  platino,  l’argento  e 
il  rame;  2.°  il  ferro,  lo  zinco  e lo  stagno.  11  piombo  conduce 
il  calorico  meno  prontamente  degli  altri  sette  metaHi. 

Dopo  il  piombo,  nell’ordine  della  conduttibilità  vengono:  il  vetro,  il 
marmo,  la  porcellana,  la  terra  cotta  delle  stoviglie,  il  carbone,  il  legno,  ecc. 

Se  si  suppone  la  conduttibilità  dell’ oro  uguale  a 1,000,  il  valore  re- 
lativo delle  altre  sostanze  sarebbe  come  appresso: 


1.  Oro- 

= 1000  1 

5.  Ferro 

= 374 

9.  Marmo  = 21 

2.  Platino 

= USI 

(5.  Zinco 

= 363 

10.  Porcellana  = t12 

3.  Argento 

= 073 

7..  Stagno 

= 303 

il.  Terra  cotta  = 11 

4;  Kame 

= 898 

8.  Piombo 

= 180 

12.  Carbone  i = 10 

[Dcsprelz  fu  il  primo  che  abbia  preso  a tipo  di  confronto  l’oro  per  de- 
terminare la  conduttibilità  dei  solidi.]  » . 
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572.  Quali  sono  le.sostunze  che  conducono  il, calorico  con 
maggior  difficoltà?  — 1 .°  I corpi  più  leggieri  e i più  porosi, 
fonie  il  crine,  le  pellicce,  la  lana,  la  seta,  la  fuliggine,  il 
carbone,  ccc.;  2.°  l’aeqùa,  l’aria  e i gas  in  generale. 

I più  cattivi  conduttori  del  calore  sono:  4.°  Il  pelo  di  lèpre  e la  piu- 
ma; 2.°  la  pelle  di  castoro  c la  seta  cruda;  3.°  il  legno  e il  nero  fumo; 
t.°  il  cotone  e il  lino;  5°  il  carbone,  le  ceneri  di  legno,  ecc. 

Tutte  le  sostanze  vegetali  e animali  sono,  generalmente  parlando, 'Cat- 
tivi conduttori  del  calorico. 

[Despretz  giunse  a determinare  i poteri  di  condultibilità  dei  solidi  per 
mezzo  del 'seguente  apparecchio,  il  quale  consiste  in  una  verga  prisma- 


- Fig.  8. 

tica  in  cui  sono-delle  piccole  cavità  ripiene  di  mercurio,  in  ciascuna  delle 
quali,  pesca  un  termometro.] 

, «,  • / 

573.  Perché,  si  può  tenere  in  mano  senza  bruciarsi  un 
'pezzo  di  legno  cortissimo,  sebbene  l’altra  estremità  sia  in- 
fiammata? — Perchè  il  legno  conduce  tanto  difficilmente  il 
calorico  che  le  molecole  d’un’cstremità  possono  essere  infiam- 
mate prima  clic  il  calore  si  trasmetta  alle  molecole  dell’altra. 

f v 

574.  Perchè  si  può  tenere  nella  fiamma  d’ una  candela, 
Senza  bruciarsi,  un  pezzetto  di  carbone  fintanto  che  diventi 
incandescente?  — Perchè  il  carbone  è un  cattivo  conduttore 
dql  calorico,  sicché  le  molecole  in  contatto  colla  fiamma  pos- 
sono farsi  rosse  prima  che  il  calore  si  spanda  nella  massa. 


f 
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575.  Perchè  un  pezzo  di  carne  brucia  talvolta  da  una 
parte  mentre  è ancora  freddo  dall1  altra?  — Perdio  le  so- 
stanze animali  conducono  male  il  calorico,  e per  conseguenza 
non  lo  lasciano  passare  facilmente  attraverso  le  loro  molecole. 

[In  oltre  perchè  il  calorico  che  viene  comunicato  alla  parte  più  pros- 
sima al  fuoco  serve  a vaporare  l’ umidità  della  carne  e ad  agevolare  la 
sua  decomposizione  in  varii  gas.] 

576.  Perchè  un  tubo  di  vetro  si  può  liquefare  da  un 
capo  senza  che  si  riscaldi  alcuni  centimetri  più,  in  là?  — 

Perchè  il  vetro  conduce  assai  male  il  calorico,  sicché  questo 
si  propaga  in  modo  assai  lento  per  le  molecole  di  quello. 

■’  ' ( 

577.  Quando  si  sigilla  una  lettera,  perchè  si  può  teneri- 

in  mano,  senza  bruciarsi,  un  pezzetto  di  ceralacca  di  cui  < 

un’ estremità  sia  infiammata?  — Perchè  la  ceralacca  è un  v f 
cattivo  conduttore  del  calorico,  c per  conseguenza  non  con- 
cede a questo  che  un  passo  difficile  attraverso  le  proprie  mo- 
lecole. - - ' i 

578.  Quando  si  accende  una  candela  , di  cera  o di  sego, 
perchè  il  calore  della  fiamma  non  si  propaga  fino  all’e- 
stremità .inferiore  della  candela  c non  la  liquefèi  imme- 
diatamente tutta?  — Perchè  la  cera  ed  il  sego  sono  catti- 
vissimi conduttori;  in  conseguenza,  il  calorico  non  penetra  ' 
per  tutta  la  loro  sostanza. 

579.  Perchè  non  si  può  afferrare  senzd  scollarsi  una 
spranga  di  ferro  quando  uno  de’ suoi  capi  sia  rovente?  — 

Perchè  il  ferro  è un  buon  conduttore,  e quindi,  mentre  si 
scalda  da  un’estremità,  il  calorico  si  propaga  immediatamente 
per  tutta  la  massa.  ' 

580.  Se  uno  si  mette  davanti  al  fuoco,  perchè  le  monete 

che  ha  in  tasca  diventano  calde  al  latto?  — Perchè  il  me-  f 

tallo  di  cui  sJono  costituite  le  monete,  essendo  un  buon  Con- 
duttore del  calòrico,  sì  lascia  penetrare  facilmente  dal  mede- 
simo per  tutta  la  sua  massa. 

/ * , • - v 

581.  Perchè  quando  fa  freddo  si  sparge  sul  fondo  degli 
omnibus  o delle  diligenze  un  poco  di  paglia  odi  segatura  ? 
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— Perché  la  paglia  e la  segatura,  essendo  cattivi  condut- 
tori, impediscono  che  i piedi  dei  viaggiatori  si  raffreddino. 

582.  Perchè  durante  l’inverno  si  mette  un  tappeto  sopra 
il  pavimento ’i  — Perchè  la  lana  è un  cattivo  conduttore  del 
calorico,  e vieta  die  si  disperda  quello  de’  piedi. 

583.  Perchè  nell’estate  si  levano  i tappeti?  — Perchè  i 
materiali  di  cui  sono  formati  i pavimenti  non  sono  cosi  cat- 
tivi conduttori  del  calorico  come  i tappeti;  in  conseguenza 
sottraggono  ai  piedi  una  porzione  del  loro  calorico  per  met- 
tersi con  questi  in  equilibrio  di  temperatura. 

584.  Perchè  si  copre  di  paglia  il  ghiaccio  che  si  custo- 
disce nelle  ghiacciaie,  e s’imbianca  l’esterno  di  queste?  — 
Perchè:  l.°  la  paglia  è un  cattivissimo  conduttore  del  calorico 
e impedisci?  a quello  esterno  di  arrivare  fino  al  ghiaccio  ; 2."  il 
bianco  della  calcina  respinge  ogni  raggio  luminoso  e quindi 
toglie  l’ assorbimento  del  calore. 

585.  Perchè  il  fondo  d’ un  ramino  è quasi  sempre  fred- 
do al 'tatto,  mentre  è bollente  l’acqua  che  contiene?  — 
Perchè  la  fuliggine,  a cagione  della  sua  tinta  nera,  è po- 
chissimo conduttrice;  e siccome  il  calore  dell’ acqua  bollente 
la  penetra  con  molta  lentezza,  così  la  fuliggine  resta  quasi 
fredda.  . > 

[I  corpi  a superiìcie  nera  hanno  un  potere  emissivo  del  calorico  molto 
superiore  aU’altro  potere  riflettente,  o quindi  lo  comunicano  anziché  rice- 
verlo dagli  altri  corpi;  e I.eslie  ha  trovato  clic  il^nero  fumo,  ili  cui  ap- 
punto è coperto  il  fondo  di  un  ramino,  gode  del  potere  di  irradiare  o di 
emettere  il  calorico  in  tale  proporzione  die  è per  lui  assuntola  tipo  di 
confronto  e che  esprime  come  100,  mentre  il  suo  potere  riflettente  è mi- 
nimo, e perciò  viene  indicato  col  0.  ] 

586.  Perchè  il  coperchio  d’un  ramino  è caldissimo  al 
tatto  quando  l’acqua  bolle?  — Perchè  il  metallo  liscio  è un 
eccellente  conduttore,  e il  calorico  dell’acqua  bollente,  pas- 
sando da  questa  al  coperchio  e dappoi  con  mólta  rapidità  alla 
nostra  inano,  vi  cagiona  un  gran  dolore. 

587.  Perchè  si  usa  talvolta  un  vaso  di  stagno  pieno  di 
acqua  bollente,  per  riscaldare  i piedi  din  ante  l’inverno?  — 
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Perchè  lo  stagno  levigato  si  mantiene  caldo  un  pezzo,  c quindi 
costituisce  un  eccellente  scaldapiedi. 

[Lo  stagno  ha  un  potere  emissivo  assai  debole,  cioè  eguale  a 12,  ep- 
perció  perde  più  lentamente  il  calorico  dell’acqua  che  contiene.] 

588.  Perchè  si  fascia  (li  flanella  uno  scaldapiedi  di  sta- 
nno? — 1 .°  Affinchè  i piedi  non  tolgano  allo  stagno  la  liscezza 
o lucidezza;  2.°  perchè  la  (lancila,  essendo  pochissimo  con- 
duttrice, serve  a conservare  più  a lungo  il  calore  dell’acqua 
bollente;  5.°  per  tema  che  la  superficie  dello  stagno  non  sìa 
troppo  calda  al  contatto  dei  piedi. 

589.  Quale  inconveniente  ne  seguirebbe  scio  stagno  per- 
desse della  sua  lucidezza  e si  rendesse  scabro ? — Se  lo 
stagno  venisse  scalfito  o appannato,  l’acqua  bollente  conte- 
nuta nello  scaldapiedi  si  raffredderebbe  in  molto  minor  tempo. 

590.  Perchè  V acqua  calda  si  raffredderebbe  più  pronta- 

mente  se  lo  stagno  perdesse  della  sua  lucidezza  e lisciatura? 
— Perchè  il  calorico  irradia  con  tanta  maggiore  facilità  quanto 
più  la  superficie  è appannati»,  sporca,  scabra  o dipinta,  e ciò 
a motivo  che  viene  accresciuto  il  potere  emissivo  della  detta 
superficie.  * 

Il  calorico  irradia  in  tutti  i versi  per  l’aria,  come  la  luce. 

591.  Perchè  un  mattone  riscaldato  e fascialo  (li  flanella 
serve  talvolta  di  scaldapiedi?  — Perchè  il  mattone  è pochis- 
simo conduttore,  e la  conduttibilità  della  flanella  è ancora  più 
debole;  per  conseguenza  un  mattone  riscaldato  c ravvolto  in 
una  flanella  conserva  per  molto  tempo  il  proprio  calorico. 

592.  Perchè  si  fanno  (li  mattoni  porosi  le  fornaci  nelle 
quali  si  ha  bisogno  di  molto  calore?  — Perchè  i corpi  po- 
rosi sono  cattivi  conduttori  c impediscono  la  perdita  del  ca- 
lore. • 

Nei  paesi  settentrionali  si  usano  grandi  stufe  di  mattoni  che  si  accen- 
dono soltanto  la  mattina  per  una  o due  ore;  questi  mattoni  si  caricano,  di 
molto  calore  che  abbandonano  quindi  a poco  a poco,  di  modo  che  l'appar- 
tamento si  mantiene  a 15  o 16°  per  ventiquattr’ore,  quand’anche  al  dì 
fuori  la  temperatura  sia  di  15  o 20°  sotto  Io  zero. 

593.  Perchè  si  copre  con  un  intonaco  di  argilla  c (li 
sabbia  lo  sportello  d'una  fornace  quando  occorre  mollo  cq- 
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lare?  — Perchè  la  condu ttibil ita  di  quell’intonaco  è talmente 
debole  da  non  sprigionare  dalla  fornace  che  pochissimo  calo- 
rico raggiante. 

* •» 

594.  Perchè  nella  costruzione  dei  fornelli  si  frappone 
talvolta  fra  due  strali  di  mattoni  uno  di  carbone  in  pol- 
vere? — Perchè  1 mattoni,,  e più  ancora  il  carbone,  essendo 
cattivi  conduttori  del  calorico,  ne  impediscono  la  dispersione. 

f , . ' 

595.  Perchè  un  edificio  i cui  muri  siano  di  marmo 

è più  freddo  d’ un  altro  di  mattoni?  — Perchè  il  marmo 
conduce  il  calorico  due  volte  meglio  del  mattone;  per  conse- 
guenza, a meno  che  i muri  di  marmo  non  abbiano  una  gros- 
sezza due  volte  maggiore  di  quelli  di  mattoni,  il  fabbricato 
sarà  più  freddo.  , ' ' è 1 

596.  Quando  si  ritira  deci  fuoco  un  vaso  di  metallo,  per- 
chè l’ ebullizionc  cessa  immediatamente?  — Perchè  il  me- 
tallo è un  buon  conduttore  e comunica  immediatamente  il 
proprio  calorico  all’acqua  ; per  cui  non  resta  ne^le  pareti  del 
vaso  la  necessaria  quantità  di  calorico  per  continuare  l’ebul- 
lizione  dopo  che  l’acqua  è stata  ritirala  dal  fuoco. 

[ Il  metallo,  come  ottimo  conduttore  del  calorico,  quando  sia  tolto  dal 
fuoco,  trovasi  a contatto  dell’aria  atmosferica,  alla  quale  cede  parte,  del 
suo  calorico;  epperció  non  può  altrimenti  continuare  a somministrare  al- 
l'acqua quella  quantità  che  torna  necessaria  per  mantenerla  in  ebullizio- 
ne.  La  cessazione  della  bollitura  è tanto  più  pronta  quanto  più  la  su- 
perilcie  esterna  del  vaso  gode  di  potere  emissivo.]  / 

597.  Perchè  l’ acqua  bollente  contenuta,  in  un  vaso  di 
terra  continua  talvolta  a bollire  per  qualche  tempo  dopo 
che  vennet  tolta  dal  fuoco?  — Perchè  un  vaso  di  terra  è po- 
chissimo conduttore  ; sicché  anche  dopo  che  fu  levato  dal  fuoco 
consèrva  una  certa  quantità  di  calorico  che  non  è stato  trasmes- 
so all'acqua  a misura  che  penetrava  fra  le  pareti  del  vaso: 
è questo  calorico  che  fa  continuare  l’ebullizionc  per  qualche 
tempo. 

598.  Dovendo  collocare  una  stufa  nel  mezzo  di  una 
stanza,  dovrà  essere  \n  ferro  o in  muro  ? — Quando  si  vo- 
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glia  riscaldare  la  stanza  con  sollecitudine  è da  preferirsi  la 
stufa  in  ferro,  perche  il  metallo  è un  buon  conduttore  e ri- 
scalda prontamente  l’aria  all'intorno. 

a ' . * \ 

La  condullibilità  del  ferro  essendo  uguale  a . 374 
quella  della  porcellana  sarà  di  42  , 

599.  Perchè  le  tavole  dei  pescivendoli'  e dei  lattivendoli 
devono  essere  di  marmo  anziché  di  legno  ? — Perchè  : 
l.°  il  marmo  terso  e levigato,  essendo  un  buon  conduttore, 
sottrae  dal  pesce  e dal  latte  il  loro  calorico,  e li  mantiene 
freschi;  2.°  una  tavola  di  marmo  si  può  pulire  più  presto  e 
più  facilmente  di  un’altra  di  legno;  3.°  il  marmo,  essendo 
duro  e meno  poroso  del  legno,  non  conserva  nè  avanzi  di 
pesci  guasti,  né  grasso,  nè  sudiciume  da  alterare  il  latte; 
4.°  una  tavola  di  marmo  non  marcisce  per  l’umido  come 
quella  di  legno. 

600..  Perchè  si  coprono  di  piombo  o di  zinco,  anziché 
di  ferro  o di  stagno,  il  banco  dei  pescivendoli  e i vasi  nei 
quali  si  mette  il  latte?  — Perchè:  l.°  il  piombo  e lo  zinco 
essendo  buoni  conduttori  impediscono  ai  pesci  di  corrom- 
persi e il  latte  di  alterarsi;  2.°  il- piombo  c lo  zinco  non  si 
irrugginiscono  come  il  ferro  e lo  stagno;  3.°  l’umidità  intacca 
il  fcrro-e  lo  stagno,  cedendo  a questi  metalli  P ossigeno  del- 
l’acqua per  cui  si  rende  in  uguale  loro  la  superficie. 

' 601.  Perchè  l’acqua,  il  thè,  il  caffè  bollenti  riscaldano 
un  cucchiaio  d’argento  più  che  uno  costituito  da  metalli 
inferiori,  come  l’argento  tedesco,  il  nichel  e il  péltro?  — 
Perchè  l’argento  è miglior  conduttore  del  calorico  di  quello 
che  siano  l’argento  tedesco,  il  nichel  jC.U  peltro. 

L'argento  tedesco  o argentano  (packfond)  è composto  di  100  guarii  di 
rame,  CO  di  zinco  e 40  di  nichel. 

[Variando  le  proporzioni  degli  avvertiti  tre  metalli,  si  hanno  altre  leghe, 
cioè  quella  adoperata  da  tempo  assai  remòto  nella  China,  conosciuta  sotto 
il  nome  di  toutenague  o rame  bianco,  e il  maillechort,  adoperato  in  Francia 
e che  per  molti  usi,  specialmente  igienici,  viene  sostituito  all’argento  di 
secondo  titolo  (0,800),  e dal  quale  solo  diversifica  perchè, 'trattato  con  al- 
cune gocce  d’acido  azotico  o nitrico,  si  determina  una  viva  effervescenza 
colorata  in  verde,  mentre  che  se  si  opera  sopra  argento  col  detto  acido 
l’azione  è lenta  e là  macchia  che  vi  lascia  sopra  è nera.  A meglio  aceer- 
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tarsi  che  quella  lega  non  è argento  giova  lavare  la  macchia  con  nna  so- 
luzione di  sale  di  cucina  (cloruro  di  sodio),  perchè  se  la  macchia  rimane 
verde  è maillechort,  mentre  se,  si  fa  bianca  è argento.) 

Il  nichel  è un  metallo  bianco  un  po’  grigiastro,  la  cui  densità  6 di  8, 8 circa. 
La  densità  dell’argento  è di  10,  5.  • » 

Il  peltro  (pewter)  rè  composto  di  100  parti  di  stagno  puro,  15  di  piom- 
bo e 6 di  ottone. 

[Nel  vero  pewter, che  dagli  Inglesi  s’impiega  per  preparafe  vasi  usali 
per  bere,  non  vi  ha  piombo,  nè  ottone,  ma  consta  di  stagno  88,42,  di  an- 
timonio 7,16,  di  rame  3,54,  di  bismuto  0,88.  Là  lega  poi  delta  Metallo 
della  Regina,  che  pure  si  prepara  in  Inghilterra  per  fare  vasi-da  thè,  risulta 
di  Stagno  73,36,  di  antimonio  8,88,  di  piombo  8,88,  dì  bismuto  8,88.) 

602.  Perchè  un  cucchiaio  di  metallo  lascialo  entro  una 

casseruola  ritarda  alquanto  l'ebullizione? — Perchè:  l.°  il 
metallo  essendo  un  buon  conduttore  sottrae  una  porzione 
del  calore  all’acqua;  2.°  il  cucchiajo  disturba  le  correnti 
convettive  dell’acqua.  1 

Vedi  la  nota  al  num.566,per  ciò  che  è da  intendersi  per  correnti  con- 
vettive. ' 

603.  Perchè  ta  pittura  conserva  il  legno?  — Perchè: 
l.°  essa  ne  copre  la  superficie  e impedisce  all’aria  ed  all’u- 
midità di  penetrare  nei  pori;  2.°  la  pittura,  c specialmente 
la  pittura  in  bianco,  essendo  poco  conduttrice  del  calorico!, 
mantiene  il  legno  ad  una  temperatura  più  uguale;  3.°  essa 
riempie  i pori  del  legno,  e eonscgucntemenle  impedisce  agli 
insetti  di  annidarvisi. 

. N 

604.  Perchè  si  copre  di  lana  un  vaso  in  cui  si  vuol  con- 
servare lungo  tempo  dell’acqua  calda?  — Pcrdiè  gli  stessi 
inviluppi  che  impediscono  ad  un  corpo  di  riscaldarsi  si  op- 

, pongono  pure  al  suo  raffreddamento,  e viceversa. 

Da  ,cio  il  proverbio  spagnuolo  in  favore  degli  abili  larghi,  che  si  hanno 
convenienti  tanto  nelle  notti  fresche  qitanto  nelle  giornate  caldissime 
della  Penisola:  Ciò  che  è Intonò  contro  il  caldo  è pur  buono  contro  il 
freddo.  ’ , 

605.  Perchè  si  ravvolge  in  un  panno  di  tana  il  ghiac- 
cio che  si  vuoi  conservare?  — Perchè  la  lana  è un  cattivo 
fonduttorc,  e gli  stessi  invogli  che  vietano  ad  un  corpo  che 
si  raffreddi  impediscono  pure  clic  si  riscaldi,  e viceversa. 
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606.  Coprendo  di  sabbia  la  palina  della  mano,  perchè 
si  potrà  tenervi  impunemente  una  palla  di  ferro  infuocata ? 
— Perché  la  sabbia  è no  cattivo  conduttore  e impedisce  che 
il  calore  giunga  fi  od  alla  mano. 

t*  ■ . * , • 

607.  Perchè  si  mettono  le  palle  da  cannone  infuocate 
sopra  un  carretto  dentro  uno  strato  di  sabbia  quando  si 
vuol  trasportarle  sul  campo  di  battaglia?  — Perchè  la  sab- 
bia è un  cattivo  conduttore,  ed  impedisce  quindi  che  le  palle 
perdano  il  proprio  calore. 

, t V 

608.  Perchè  la  temperatura  dell ’ interno  del  corpo  urna - 
no  rimane  sempre  a 37°  circa,  mentre  la  superficie  e le  estre- 
mità del  medesimo  sono  a un  dipresso  alla  temperatura 
dell’aria  ambiente?  — Perchè  la  pelle,  il  tessuto  cellulare  ed 
il  grasso  conducono  malissimo  il  calore;  per  conseguenza 
l’interno  del  corpo  riceve  appena  un’impressione  dall’aria 
esterna.  .... 

609.  Perchè  si  può  entrare  impunemente  in  un  forno 
nel  quale  il  termometro  segna  una  temperatura  piu  elevala 
di  quella  dell’acqua  bollente?  — Perchè  la  pelle,  il  tessuto 
cellulare  ed  il  grasso  conducono  malissimo  il  calore:  cosi 
nelle  fabbriche  di  stampe  di  gesso,  gli  operai  entrano  nei 
forni  dove  il  termometro  segna  200°,  e il  calore  del  loro 
corpo  non  s’innalza  che  di  uno  o due  gradi. 

Con  tutto  ciò  gli  operai  debbono  badare  di  non  avere  addosso  alcun 
pezzo  di  metallo  y perchè  è accaduto  che  un  uomo  avente  occhiali  sul 
naso  essendo  entralo  in  un  forno  d’aria  calda,  in  breve  tempo  il  metallo 
che  ne  formava  la  cassa  ed  i tempiali  si  fuse  e gli  bruciò  crudelmente 
il  naso. 

[l>i versi  panallieri  nella  Germania  hanno  sostenuto  un  calore  da  120° 
a 438°,  e vi  fu  chi  sopportò  impunemente  un’atmosfera  riscaldata  a 463°. 
Giovanni  Mason  Good  lesse  alla  Società  medica  di  Londra,  il  di  8 marzo 
1808,  un  discorso,  nel  quale  riporta  molli  fatti  consimili.] 

610.  Si  potrebbe  tollerare  la  medesima  temperatura  se 
l’aria  fosse  in  molo?  — No:  l’effetto  dell’aria  riscaldata 
diventa  più  intenso  quand’è  in  moto,  perchè  ogni  parti- 
cella nel  passare  sopra  il  corpo  vi  deponc  un  po’  di  calore. 


H6  ' , PARTE  PRlilA 

■ < , r • , ' • 

• 641.  Se  la  pelle,  il  tessuto  cellulare  e il  grasso  sono  cal- 
lidi conduttori  perchè  si  riscalda  tino  davanti  al  fuoco?  — 
Quando  stiamo  davanti  ad  un  camino  acceso  il  fuoco  opera 
come  uno  stimolante,  e noi  ci  riscaldiamo  pel  calore  che  svi- 
luppiamo-noi  medesimi  in  maggior  quantità,  in  forza  del- 
l’ eccitamento  ricevuto. 

, ' . * * \ ' V „ 

612.  Mostrale  la  sapienza  e la  bontà  del  Creatore  nel 
fare  la  pelle,  il  tessuto  cellulare,  ecc.,  poco  conduttori.  — 
Se  la  pelle,  il  tessuto  cellulare  ed  il  grasso  fossero  buoni 
conduttori,  il  freddo  dell’  inverilo  paralizzerebbe  le  funzioni 
del  corpo,  e il  calore  dell’estate  lo  farebbe  perire. 

ì 

613.  Perchè  proviamo  noi  più  freddo  nel  toccare  piut- 
tosto certe  cose  che  certe  altre?  — Perchè  i buoni  condut- 
tori sottraggono  prestissimo  il  calore  dalla  mano  che  li  tocca, 
il  che  produce  la  sensazione  del  freddo  ; al  contrario,  siccome 
i cattivi  conduttori  non  lo  tolgono  che  assai  lentamente,  non 
producono  la  medesima  sensazione. 

614.  Perchè  alla  stessa  temperatura , i metalli  ci  sem- 

brano mollò  più  freddi  del  legno,  della  paglia,  della  la- 
na, ecc.?  — Perchè  i metalli  essendo  buoni  conduttori,  sot- 
traggono rapidamente  il  calore  dalla  mano  che  li  tocca  e 'vi 
pjroducono  la  sensazione  di  un  gran  freddo;  mentre  il  legno, 
la  paglia,  la  lana  essendo  cattivi  conduttori,  non  tolgono 
alla  mano  il  suo  calore.  ' *• 

— » ' 

615.  Perchè  il  Vetro  ed  il  marmo  sembrano  tónto  freddi 
quantunque  non  conducano  così  bene  il  calore? — Perchè: 

1. °  sono  più  freddi  della  nostra  mano,  e portano  via  molto 
calore  onde  mettersi  in  equilibrio  colla  nostra  temperatura; 

2. °  la  levigatezza  del  vetro  e del  marmo  permette  un  con- 
tatto assai  intimo,  e produce  quindici  raffreddamento  d’un 
maggior  numero  di  punti. 

, Le  superficie  levigate  producono  una. sensazione  di  freddo  perchè  sot- 
traggono .calorico  onde  mettersi  in  equilibrio  di  temperatura  colla  mano 
che  le  tocca;  tut involta  sono-  esse  cattivi  conduttori,  atteso  che  una  parte 
può  essere  riscaldala  senza  che  il  calorico  si- spanda  nelle  altre. 
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• 616.  Quando  s’immerge  la  mano  in  un  bqgno  di  mer- 
curio, perchè  si  prova  una  forte  impressione  di  freddo?  — 
Perchè  il  mercurio  è un  ottimo  conduttore  'del  calorico,  c in 
conseguenza  sottrae  rapidamente  il  calore  dalla  mano  che  si 
trova  circondata  d’ogni  intorno  dal  mercurio  suddetto. 

i ' i 

617.  Perchè  i metalli  riscaldati  alla  stessa  tempera- 
tura della  lana  sembrano  molto  più  caldi?  — Perchè  i 
metalli  abbandonano,  nel  medesimo  spazio  di  tempo,  molto  più 
(^calorico,  c quindi  il  rapido  di  lui  passaggio  in  noi  produce 
una  sensazione  ili  gran  calore.. 

618.  Perchè  la  rete  metallica  che  si  mette  innanzi  ad 
un  camino  senza  fuoco  è molto  più  fredda  al  tatto  che 
non  il  tappeto  del  camino?  — Perchè  la  rete  metallica  ,é 
un  eccellente  conduttore,  e sottrae  il  calore  della  nostra  mano 
o piede  più  rapidamente  del  tappeto;  per  conseguenza,  quan- 
tunque tuli’ e due  abbiano  la  medesima  temperatura,  il  me- 
tallo sembrerà  più  freddo  al  tatto. 

619.  Perchè  l' attizzatoio,  le  molle  e la  paletta  si  riscal- 
dano eccessivamente  quando  siano  posti  accanto  alla  stufa 
o al  camino  inistatodi  attiva  combustione?  — Perchè  sono* 
buoni  conduttori,  e assorbono  rapidamente  il  calore  che  si 
irradia  dalla  stufa  o dal  camino. 

620.  Perchè  il  manubrio  di  ferro  d’una- tromba  è fred- 
dissimo al  tallo  in  tempo  d’inverno?  — Perchè  il  manu- 
brio è un  eccellente  conduttore  e sottrae  con  tale  rapidità  il 
calore  dalla  nostra  mano  da  determinare  una  sensazione  di 
freddo  eccessivo. 

• • * K ► 

621.  Il  manubrio  di  ferro  della  tromba  è veramente  più 

freddo  delle  altre  parti  di  legno?  — No;  ogni  cosa  inanima- 
ta, esposta  alla  medesima  temperatura,  possiede  lo  stesso 
grado  di  calorico.  . '.  ' ‘ . ' 

I 

Nv  1 ‘ *,  ‘ 

622.  Perchè  il  gradino  di  marmo  o di  pietra  d’ uh  fo- 
colare è mollo  più  freddo  al  tallo  che  non  il  tappeto  vir 
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cino?  — Perchè:  l.°  il  marmo  sottrae  il  nostro  calorico  più 
facilmente  del  tappeto  di  lana;  2.°  la  levigatezza  del  marmo 
permette  un  contatto  più  intimo  e cagiona  quindi  il  raffred- 
damento d’dn  maggior  numero  di  punti.  > 

Il  marmo  e la  pietra  non  sono  buoni  conduttori  corno  i metalli,  quan- 
tunque la  loro  condùttibilità  non  sia  cosi  debole  come  quella  della  lan  a. 

623.  Perchè  il  gradino  di  marmo  o di  pietra  d‘un  fo- 
colare ci  raffredda  i piedi?  — Perchè:  l.°  non  è tanto  caldo 
quanto  il  corpo  umano,  o sottrae  mólto  calore  dai  nosgù 
piedi  per  mettersi  in  equilibrio  colla  loro  temperatura  ; 2.°  il 
marmo  essendo  levigato,  permette  un  contatto  assai  intimo,  e 
raffredda  i piedi  sopra  un  maggior  numero  di  punti. 

624.  Il  tappeto  è forse  alla  medesima  temperatura  dei 
nostri  piedi?  — No;  ma  sottrae  così  lentamente  il  calorico 
dai  medesimi  che  la  perdita  n’è  quasi  impercettibile.  , > 

625.  Perchè  il  tappeto  sottrae  lentamente  il  calorico  ai 
nostri  piedi?  — Perchè:  l.°  la  condùttibilità  della  lana  è 
quasi  nulla;  2.°  il  tappeto,  non  presentando  una  superficie 
levigata,  non  permette  un  intimo  contatto,  e quindi  non  ca- 
giona il  raffreddamento  di  un  gran  numero  di  punti  come 
il  marmo  ; 5.°  il  tappeto  è formato  da  materie  porose  le  quali, 
per  essere  un  cattivo  conduttore  del  calorico,  rendono  pure 
tale  il  tappeto. 

626.  Il  focolare  di  marmo  e il  tappeto  hanno  vera- 
mente la  medesima  temperatura?  — Sì,  tutto  ciò  che  esiste 
in  una  medesima  stanza  ha  la  stessa  temperatura;  ma  si  prova 
maggiore  sensazione  di  freddo  nel  toccare  i buoni  che  i 
cattivi  conduttori  del  calorico. 

627.  Pei’  quanto  tempo  il  focolare  di  marmo  sembrerà 
freddo  ai  nostri  piedi?  — Finché  il  marmo  si  sia  messo  in 
equilibrio  colla  nostra  temperatura. 

628.  Perchè  un  buon  conduttore  non  ci  sembrerà  più 
freddo  se  ha  l'eguale  temperatura  del  nostro  corpo?  — 
Perchè  il  calore  del  nostro  corpo  non  passerà  in  esso  per 
mettere  lo*  sua  temperatura  in  equilibrio  colla  nostra. 
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629.  Perchè  il,  gradino  di  marmo  o di  pietra  di  un  fo- 

colare è più  caldg  del  tappeto  quando  il  fuoco  è ben  ac- 
cesof — Perchè:  l.°  la  conduttibilità  del  marmo,  ecc.,~non 
è cosi-  debole  come  quella  della  lana  ; per  conseguenza  tras- 
mette il  proprio  calorico  più  rapidamente;  2.°  la  superficie 
del  marmo  essendo  più  uguale  e più  levigata  di  quella  del  > 
tappeto,  permette  un  contatto  più  intimo;  e quindi  ha  luogo 
più  prontamente  e in  maggior  copia  là  trasmissione  del  ca- 
lorico. ‘ 

630.  Perchè  gli  utensili  metallici  da  cucina  sono  mu- 
niti quasi  sempre  di  un  manico  di  legno?  — Perché  la 
conduttibilità  del  legno  è assai  più  debole  di  quella  dei  me- 
talli, e quindi  i manici  di  legno  impediscono  clic  il  calore  del 
vaso  ci  scotti  la  mano.  Per  questo  il  manico  di  una  caffet- 
tiera è generalmente  di  legno. 

631.  Provale  che  un  manico  di  metallo  è inolio  più 
caldo  d’un  manico  di  legno.  — Se  si  tocca  l’anello  metal- 
lico nel  quale  vicn  fermato  il  manico  di  legno,  si  troverà  die 
il  calore  vi  è intenso,  mentre  il  manico  stesso  rimane  quasi 
freddo. 

632.  Perchè  si  fa  uso  dJun  pezzo  di  carta  o di  Ulna 
per  prendere  la  caffettiera  quand’  è calda?  — Perchè  la 
conduttibilità  della  carta  e della  lana  c debolissima,  c per 
conseguenza  il  calorico  della  caffettiera  non  le  penetra  con 
bastante  prontezza  da  scottare  la  mano. 

633.  Il  calore  del  ramino  non  penetra  mai  la  carta 

o la  lana?  — Questo  può  accadere;  ma  quand’anche  la  > 
carta  e la  lana  diventassero  così  calde  come  il  ramino  stesso, 
il  loro  calorico  non  incomoderebbe  la  mano  come  quello  del 
metallo  riscaldato,  perchè,  per  essere  cattivi  conduttori,  lo 
disperdono  lentamente. 

[È  necessario  ehe  lo  strato  di  carta  o di  lana  col  quale  si  prende  il 
manico  di  uu  vaso  metallico  mollo  riscaldato  sia  a più  doppii  per  non 
scottarsi,  il  che  deriva  dal  formare  per  tal  modo  una  massa  porosa,  che, 
come  si  notò  più  sopra  (num.  625),  riesce  un  cattivo  conduttore  del  ca- 
lorico.] , 


•\  • 
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634.  Perchè  la  carta  o la  lana  non  ci  sembrerebbero 
cosi,  editti  come  la  caffettiera  se  l’una  e l’altra  fossero  alla 
medesima  temperatura?  — Perché  la  loro  conduttibilità  è 
molto  debole,  c per  conseguenza  .appena  percet  tibile  la  tras- 
missione del  loro  calore;  ma  il  metallo  è per  lo  contrario  un 
conduttore  eccellente,  e quindi  il  calorico  si  comunica  così  rar 

pidamente  alla  nostra  mano  da  cagionarci  gran  dolore. 

- > 

, * . t V . , 

635.  L’aria  è forse  un  buon  conduttore  del  calorico? 
— No;  la  conduttibilità  dell’aria  è debolissima. 

N.  . ’ H / 

* ' " * - 1 

636.  Se  l’aria  è un  cattivo  conduttore,  perchè  non  ab* 
binino  noi  tanto  caldo  senza  vessiti  che  quando  siamo 
avviluppati  nella  lana  e nelle  pellicce?  — Perchè  l’aria  et 
sempre  in  moto,  ed  ogni  particella  che  viene  a contatto  co! 
nostro  corpo  sottrae  una  porzione  del  suo  calore. 

637.  Perchè  abbiamo  noi  più  freddo  quando  tira  vento 
che  quando  l’aria  è quieta?  -, — Perchè  le  particelle  dell’aria 
scorrono  con  maggiore  rapidità  sul  nostro  corpo,  ed  ogni  par- 
ticella toglie  una  parte  del  nostro  calorico. 

» \ • 

(Quanto  più  rapidamente  scorre  l'aria  sopra  la  superficie  del  nostro 
corpo,  tanto  maggiore  è la  sottrazione  di  calorico  che  avviene  nell'eguale 
spazio  di  tempo.] 

' / * i 

638.  Perchè  si  tocca  un  uovo  colla  punta  della  lingua 
quando  si  vuol  sapere  se  è fresco?  — Perchè  si  sa  che  Tuo-, 
vo  è stantio  quando  l’estremità  più  larga  dell’uovo  sembra 
calda  alla  lingua;  all’ incontro  se  si  mostra  fredda , l’uovo  c 

fresco.  • ’ ? ' 

. - > » * • 

639.  Perchè  il  guscio  d’un  uovo  stantìo  parrà  caldo  alla 
punta  della  lingua?  *—  Perchè  in  corrispondenza  dell’estre- 
mità più  largo  dell’uovo  si  contiene  sempre  una  piccola  quan- 
tità d’aria  fra  il  guscio  c il  chiaro;  quando  un  uovo  è stantio, 
il  chiaro  si  addensa,  e perciò  l’aria  si  dilata  determinando 
quindi  sulla  lingua  un  senso  di  caldo. 

' * . % t 

[Vi  ha  argomento  di  pensare  che  intervenga  nell’uovo,  per  l’elemento 
del  tempo  p di  certi  agenti  esterni,  un  processo  di  chimica  scotìi posi- 
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zione.rper  il  che  si  sprigiona  nell’interno  di  esso  una  certa  quanlilàdi  v 
calorico  che  si  fa  sensibile.]  . , ' ’ 

640.  .Perché  i estremità  larga  dell’uovo  sembra  calda 

alla  lingua  quando  l’aria  contenutavi  si  dilata? — Perchè  r 

la  conduttibilità  dell’ ària  è più  debole  di  quella  dell’ albu- 
mina; per  conseguenza  quando  l’aria  d’un  uovo  si  dilata,  il 
passaggio  del  calorico  è tanto  lento  c{ic  il  gusci» sembra  caldo 
al  tatto.  > ■ • ' _ ' ' 

Albumina,  cioè  a dire  il  chiaro  d’uovo. 

[L'albumina,  è un  elemento  costante  di  ogni  materiale  che  serve  alia 
nutrizione  animale.  Vuoisi  comunemente  che , nella  genesi  degli  uccelli 
per  la  incubatura  delle  uova  fecondate,  l’albumina  di  queste  serva  alla 
formazione  delle  penne,  c che  il  corpo  tragga  nascimento  dal  rosso  o 
tuorlo;  ma  ciò  è un  errore,  perchè  le  dette  due  sostanze  si  mescolano  tra 
loro  per  l’atto  dell’incubazione  e valgono  ad  alimentare  l’animaletto,  che  t 
sembra  generarsi  da  quella  sottile  membrana  detta  cicatricola,  o disco 
proligero,  la  quale,  sotto  l'influenza  di  un  grado  termometrico  da  28°  a 32° 
di  Réaumur,  si  scinde  in  due  strati,  l'uno  detto  foglietto  sieroso  od  animale, 
l’altro  collocato  inferiormente  c più  grande,  chiamato  foglietto  mucoso  o ve- 
getativo; c fra  l’uno  e l’altro  occorre  in  progresso  un’aroola  trasparente 
conosciuta  dagli  embriologi  col  nome  areola  pellucida.  Vi  ha  fondamento 
di  credere  che  dal  fogj ietto  sieroso  sorgano  gli  organi  del  senso  e del  moto, 
e dall’altro  mucoso  quelli  spellanti  alla  vita  vegetativa.] 

641.  Perchè  l’estremità  più  larga  del  guscio  sembra 
fredda  alla  lingua  quando  l’uovo  è fresco?  — Perchè  i! 
chiaro  d’uovo  conduce  meglio  il  calorico  che  l’aria;  e siccome 
un  uovo  fresco  contiene  meno  aria  che  uno  stantìo,  cosi  sem- 
brerà freddo  alfa  lingua. 

[Nelle  uova  fresche  il  processo  chimico  di  scomposizione  e di  nuove 

produzioni  non  è in  attività,  e perciò  non  avviene  svolgimento  di  calorico. 

J ^ * - ' ,1 

642.  Perchè  una  camera  è più  calda  quando  si  tirano 

le  cortine?  — Perchè:  l’aria,  cattivo  conduttore,  che  tro- 

vasi fra  le  cortine  c le  finestre,  impedisce  l’uscita  dell’ aria 
calda  dalla  stanza  c l’ ingresso  della  fredda;  2.°  le  cortine 
vietano  pure  le  correnti  di  vento  che  penetrano  per  le  fes- 
sure della  finestra  di  spandersi  nella  stanza. 

643.  Perchè  gli  appartamenti  sono  molto  più  caldi 
quando  sono  difesi  da  porte  e finestre  doppie?  — Per- 
chè l’aria  che  trovasi  fra  le  porte  e le  finestre  doppie,  cs- 
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sondo  un  cattivo  conduttore,  impedisce  l’uscita  dell’aria  calda 

dalla  stanza  c l’ingresso  dell’aria  fredda  elle  trovasi  all’esterno. 

\ 

644.  Mostrate  quanto  è stato  sapiente  e buono  il  Crea- 
tore nel  rendere  V aria  un  cattivo  conduttore  del  calo- 
rico. — Se  l’aria  fosse  un  buon  conduttore  come  i metalli , 
essa  sottrarrebbe  rapidamente  il  calorico  dal  nostro  corpo,  e 
il  freddo  dello  n ver  no  farebbe  perire  gli  uomini,  le  bestie  e 
' > tutta  la  creazione  vegetale. 

- 645.  Perchè  d'inverno  si  fa  uso  di  lana  e di  pellicce? 

— Perché  la  condu ttibilità  di  queste  sostanze  è debolissima; 
t per  conseguenza  impediscono  che  l’aria,  la  quale  è sempre  in 
moto,  tolga  il  calorico  al  nostro  corpo. 

646.  Le  lane  e le  pellicce  non'  comunicano  un  certo  ca- 
lore al  corpo?  — No;  gli  abiti  per  sè  non  coìnunicano  alcun 
calore,  ma  solo  impediscono  che  sollecitamente  si  disperda 
quello  che  si  sviluppa  in  noi  mediante  l’azione  della  vita. 

647.  Quali  sono  i vestili  più  caldi?  — I corpi  più  cat- 
tivi conduttori  somministrano  i vestiti  più  caldi;  per  esem- 
pio, la  lana,  le  pellicce,  le  stoffe  ovatate,  ecc.  , 

648.  Qiial  è l’ufficio  principale  degli  abiti  d’inverno? 
— l.°  D’impedire  che  il  nostro  calore  si  disperda  mediante 
l’irradiazione;  2.°  di  proteggere  il  nostro  corpo  contro  l’aria 
ed  il  vento,  che  sottrarrebbero  troppo  rapidamente  il  calorico 
che  si  sviluppa  in  noi  per  l’azione  della  vita. 

649.  La  seta  è forse  un  buon  conduttore  del  calorico?  — 
No;  la  conduttibilità  della  seta  è molto  debole; però  è a por 
mente  che  la  seta  lavorata  è a superficie  lucida  lascia  sfug- 
gire il  calore  dal  còrpo  più  prontamente  che  la  lana;  ma  la 
seta  cruda  lo  ritiene  meglio  di  quest’ ultima. 

Il  conte  lhimford  trovò, 'mediante  una  serie  di  esperienze,,  che  se  all’aria 
atmosferica  occorrono  575  secondi 'perchè  iL  termometro  passi  da  un  gra- 
do all’altro,  ce  ne  vogliono  invece 

917  se  esso 'è  rivestito  di  seta  preparata, 

1,046-  — — cotone  grigio, 

•1,118  — , ■ — . lana,  , ■ , . ■ 

, 1,284  — i — seta  cruda, 

. 1,305  — ■-  — piume. 
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650.  Perchè  si  rinfresca  il  viso  asciugandosi  le  tem- 
pie con  un  fazzoletto  di  tela  battista  fina?  — Perchè: 
l.°  la  capillarità  dei  fili  dilicati  della  battista  assorbe  la  tra- 
spirazione della  cute;  2.°  i fili  della  battista  essendo  buoni 

conduttori  sottraggono  il  calore  del  corpo. 

. * 

Il  vocabolo  capillarità  indica  il  potere  che  posseggono  i tubi  d’un  pic- 
colissimo calibro  di  assorbire  un  liquido.  Questa  parola,  come  fu  detto  al 
num.  327,  è presa  a prestito  dal  latino  capillari s (simile  ad  un  capello). 

[Dicesi  calibro  o diametro  quella,  linea  che  attraversa  una  curva  chiusa 
passando  pel  suo  centro.]1  . 

• / ' 

651.  Perchè  un  fazzoletto  di  cotone  non  rinfresca  il 

viso  tanto  bene  quanto  un  fazzoletto  di  battista?  — Per- 
chè : 1 .°  le  fibre  grossolane  del  cotone  posseggono  pochissima 
capillarità , e quindi  non  assorbono  la  traspirazione  della 
cute  come  fa  la  battista;  2.°  la  conduttibilità  del  cotone  è 
più  debole  di  quella  del  lino;  per  conseguenza  se  uno  si 
asciuga  il  viso  con  un  fazzoletto  di  cotone  aumenta  il  calore 
della  pelle  invece  di  diminuirlo. 

652. '  Perchè  una  camicia  di  tela  di  lino  o di  canapa 
induce  una  sensazione  di  maggior  freddo  a fronte  d‘  una 
di  cotone?  — Perchè  la  conduttibilità  del  filo  di  lino  o di 
canapa  non  è così  debole  come  quella  del  cotone;  e quindi 
nel  toccare  il  nostro  corpo  il  filo  vi  sottrae  maggior  calore  c 
produce  una  sensazione  di  freddo. 

653.  Perchè  le  bestie  son  coperte  di  pelo , di  pellurie  o 
di  lana? — Perchè  il  pelo,  la  pellurie  c la  lana  sòno  cattivi 
conduttori;  e siccome  le  bestie  non  possono  vestirsi,  il  Crea- 
tore ha  dato  loro  una  copertura  di  pelo,  eco.,  per  conservare 
il  loro  calore. 

[Gli  animali  che,  sebbene  coperti  da'  folto  mantello,  accennano  presso 
di  noi  intenso  freddo  si  nel  verno  che  nell'estate,  non  sono  a noi  indi- 
geni, ma  spettano  ad  altre  regioni  calde.  L’uomo  solo  è cosmopolita,  cioè 
può  vivere  sotto  qualsiasi,  clima,  perchè,  come  ha  detto  La  Bruyère,  la 

ragione  è propria  di  tutti  i climi.] 

. _ » 

654.  Perchè  gli  uccelli  sono  coperti  di  penne  e di  lanu- 
gine? • — Perchè  le  penne  e la  lanùgine  sono  cattivi  con- 
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(fattori;  e il  Creatore  accordò  loro  questo  vestito  naturalo 
pqr  conservarne  il  calore,  dovendo  essi  talvolta  spingersi  in 
alto  dove  l’aria  atmosferica  ha  scemato  di  molto  la  propria 
temperatura,  e perchè  potessero  ad  un  tempo  elevarsi  e vo- 
lare a molta  altezza.  . <•  • 

[Le  penne  degli- uccelli  variano  molto  fra  loro,  perchè  alcune  si  mo- 
strano molli,  dilicale  e ficoperte  d’una  specie  di  vernice  untuosa  più  ab- 
bondante negli  uccelli  acquatici  e che  servono  a guarentire  il  loro  corpo 
dal  freddo,  dall’umido  e dagli  ufti;  altre,  che  sono  più  dure  e più  forti, 
valgono  al  volo;  altre  poi  si  riguardano  come  semplice  oggetto  di  ador- 
namento. Gli  uccelli,  come  è noto,  godono  quasi  lutti  delia  facoltà  di  po- 
tersi spingere  a diversi  altezze  e di  trasportarsi,  nuotando  nell’aria,  da 
un  luogq  ad  un  altro:  a questo  Qne  si  valgono  essi  delle  ali,  costituite 
da  penne,  le  quali  distinguonsi  in  remiganti  se  servono  al  volo,  o queste 
sono  le  più  lunghe  e le  più  forti;  ed  in  copritrici  perchè  coprono  la  base 
delle  altre.  Anche  le  penne  che  . forgiano  la  cpda  giovano  al  vólo  perchè 
dirigono  piuttosto  in  una  che  in  altra  direzione  l’animalo  durante  il  suo 
tragitto,  e perciò  si  dicono  timoniere.) 

t ' . 

655.  Mostrate  in  che  modo  la  sapienza  & la  bontà  del 
Creatore  si  manifestano  anche  nella  veste  degli  uccelli 
e delle  bestie.  — * Gli  uccelletti  più  (liticati  hanno  le  penne 
più  fitte  clic  non  quelli  più  grossi  e più  arditi,  nciristesso 
modo  che  le  bestie  che  vivono  nelle  regioni  fredde  delle  zone 
glaciali  hanno  un  pelo  più  folto  e più  cattivo  conduttore 
del  calorico  che  le  altre  le  quali  abitano  vicino  ai  tropici. 

656.  Perchè  è tanto  debole  laconduttibilità  del  peltf  della 
pelliccia,  delle  penne  e della  lana?  — Perchè  una  gran  quan- 
tità d’aria  si  trov^  tra  i peli;  la  qual’  aria,  come  fu  già  av- 
vertito, è un  cattivo  conduttore  del  calorico.  - , 

657.  Perchè  i vestiti  stretti  all’estremità  e larghi  nel 
resto  conservano  meglio  il  calorico ? — Perchè  contengono 
in  tutta  la  loro  lunghezza  più  aria  calda  che  i vestiti  stretti. 

658.  Perchè  i vestiti  da  donna  conservano  meglio  il  cal- 
do che  quelli  da  uomo?  — Perchè  l’ampiezza  della  gonnella 
ritiene  una  maggior  quantità  d’aria  calda,  chela  cintola,  or- 
dinariamente bene  stretta  ai  fianchi,  impedisco  d’involarsi. 

659.  Perchè  i Lapponi  portano  delle  pelli  d’animale 
col  pelo  rivolto  al  di  detitrx)?  — Perche:  1 .° la. superficie  di 
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queste  pellK  essendo  liscia,  impedisce  clic  il,  vento  venga  a 
contatto  del  corpo;  2.°  l’aria  ritenuta  fra  i peli  della  pelliccia 
si  riscalda  prontamente  ingrazia  <Jel  calore  del  corpo:  ^>cr  tal 
modo  il  Lappone  è come  vestilo  d’uno  strato  d’aria  calda  im- 
permeabile al  vento  ed  al  freddo.  ' 

[Nella  Làpponia,  nella  Groenlandia,  nell’lslanda,  .nella  Norvègia  e nella 
maggior  phrte  della  Siberia,  gl’inverni  si  mostrano  assai  freddi  e molto  pro- 
lungati. Que’ popoli,  specialmente  quelli  spettanti  al  nord  della  Siberia, 
giusta  l’ammiraglio  Wrangell,  sogliono  indossare,  massime  quando  viag- 
giano a cavallo,  una  specie  di  camicia  colà  detta  Kouklianka , composta 
d’una  doppia  pelle  del  renne  o rangifero  (Cerimi ■ rangifer),  animale  di 
cui  si  servono  i Lapponesi  per  trascinare  le  loro  slitte  e che  fornisce  al- 
l’uomo latte,  carne,  pelo,  pelle,  corna,  ccc.] 

• ‘ . f 

660.  Fra  (lue  vestiti,  l’uno  (li  stoffa  fina,  V altro  di 

panno  grossolano,  qual  è quello  che  mantiene  meglio  il 
calorico ? — Più  la  lana  è fina c pini  vestiti  mantengono  il 
caldo,  perchè  la  conduttibilità  della  lana  fina  è più  debole  di 
quella  dell»  lana  grossa."  . - ' , 

( * ...  /*■*.  . ‘ t ' , , 

661.  La  lenti  è un  buon(  conduttore  del  calorico?.  — 

No;  la  conduttibilità  del  suolo  è debolissima. 

Alia  profondità  d’uo  metro,  la  temperatura  del  suolo  rimane' fa  stessa 
fidi  giorno’ che  di  notte;  ad  otto  metri  la  differenza  tra  l’estate  e Fin-  - . 
verno  ascende  tutt’al  più  a t°  5'.  Ciò  dimostra  con  quanta  lentezza  la 
terra  sia  penetrala  dal  calorico.  ' 

[La  tetti per&tura  della  tèrra  aumenta  ìn<  ragione  che  ci  spingiamo  nel  , 
suo  seno.  Ptìr  termine  medio  si  riguarda  stare  un  tal  aumento  nella  pro- 
porzione di  1°  per  ogni  25  o 30  metri  di  profondità;  per  cui  a circa  3,2Q0 
metri  devesi  trovare  l’acqua  bollente.} 

' • . ■ t ' i 

662.  Perchè  la  terra  è poco  conduttrice  del  calorico? 

— Perchè  le  molecole  non  sono  unite,  e la  conduttibilità  di- 
pende in  gran  parte  dalla  continuità  della  materia. 

[Fu  già  avvertito  che  quanto  più  i corpi  sono  porosi,  tanto  più  con- 
ducono male  il  calorico,  perché  fra  l’una  è l’altra  molecola  dei  detti  corpi 
vi  ha  uno  spazio  che  viene  occupato  dall’aria,  la  quale  si  oppone  a che 
il  calorico  di  una  passi  liberamente  ad  altra  molecola.] 

663.  Perchè  d’infèrno  il  suolo  al  di  sotto  della  scorta 
tenestre  è più  caldo  che  non  itila  superficie?  — Perchè  il 
suolo  è pochissimo  conduttore  del  calorico;  per  conseguenza  • , 
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il  gelo  più  forte  non  esercita  mai  alcuna  influenza  alla  pro- 
fondità di  608  metri.  *'  r‘  • " - - 

664.  Perchè  d’estate  nei  profondi  sotterranei  è più  fred- 
dotche  non  alla  superficie  della  terra?  — Perchè  il  suolo 
è pochissimo  conduttore  del  calorico;  per  conseguenza,  quan- 
tunque la  gran  caldura  inaridisca  la  superficie  del  suolo,  il  ca- 
lore del  sole  non  può  penetrare  nella  terra  che  a pochi  metri. 

. [Olire  la.  causa  addotta  dall’Autore  vuoisi  aggiungere  l’evaporazióne 
continua,  che  ha  luogo  incessantemente  alla  superficie  del  suolo  ; per  cui 
l’acqua  in  istato  di  vapore  sottrae  buona  parte  di  calorica  dalla  massa 
che  abbandona.  11  potere  dell’evaporazione  è di  tal  forza  che  il  celebre 
Wollasloi\  immaginò  un  ingegnoso  istrumento,  cui  diè  il  nome  di  erio- 
foro ( v.pùos-'fspo , freddo-portatore),  per  far  congelare  l’acqua  con  grande 
facilità  in  vasi  chiusi,  per  mezzo  della  sua  evaporazione.] 

665.  Perchè  l’acqua  di  fonte  si  mantiene  fresca  anche 
d’estate?  — Perchè  la  conduttibilità  del  suolo  è tanto  debole 
che  il  calore  dei  raggi  del  sole  non  può  mai  penetrare  cosi 
profondamente  da  scaldarla  ; e per  conseguenza  1’  acqua  di 
fonte  non  soggiace  all’influenza  del  calore  dell’estate. 

666..  Perchè  l'acqua  di  fonte  non  gela  mai  d’inverno?  — 
Perchè  la  debole  conduttibilità  del  suolo  impedisce  al  freddo 
dj  penetrare  ad  una  profondità  maggiore  di  6 0 8 metri. 

667.  Perchè  l’aria  che  circola  sotto  un  albero  fronzuto 
è sempre  fresca?  — Perchè:  l.°  il  fogliame  dell’albero  vieta 
ai  raggi  del  sole  di  arrivare  al  suolo  che  è da  esso  ombreggiato, 
e perciò  non  può  essere  riscaldata  l’aria  ambiente  per  la  rifles- 
sione dei  raggi  caloriferi;  2.°  le  foglie  degli  alberi  irradiano 
liberamente  gran  parte  del  loro  calòrico  verso  le  nubi. 

La  rugiada  si  depone  di  buon’ora  verso  sera  sopra  le  foglie  degli  al- 
beri, perchè  il  calorico  di  cui  sono  investite,  irradiando  liberamente,  si 
raffreddano  con  sollecitudine.  > . 

Irradiazione  del  calorico  significa  trasmissione  del  calorico  in,  tutti  i 
versi,  come  avviene  di  una  candela  che  spande  la  luce. 

668.  Fate  palese  la  saggezza  e la  bontà  del  Creatore  col- 
l’avere stabilito  che  il  suolo  sia  pochissimo  conduttore.  — 
Se  il  suolo  fosse  stato  un  buon  conduttore  come  i metalli,  il 
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calore  dell’ estate  avrebbe  asciugate  le  fontane,  i ruscelli  e 
tutta  l’umidità  della  terra  ; nell’ islesso  modo  il  freddo  del- 
l’inverno avrebbe  fatto  gelare  ed  avrebbe  fatto  perire  le  pian- 
te, i semi  e tutto  il  regno  vegetale. 

669.  L’acqua  è un  buon  conduttore  del  calorico?  — No, 
la  conduttibililù  dei  liquidi  è debolissima. 

Supposta  la  condullibililà  dell’oro  uguale  a 1000,  quella  dell’acqua 
sarebbe  uguale  a 9. 

670.  Perchè  la  condullibililà  dei  liquidi  è tanto  debole? 

— Perchè:  1.  le  molecole  cambiano  di  posto  ad  ogni  muta- 
mento di  temperatura,  per  cui  il  calorico  si  trasmette  assai 
difficilmente  dall’una  all’altra;  2.°  il  calore  produce  l’evapo- 
razione, la  quale , -sotto  forma  di  vapore,  sottrae  una  parte 
della  massa  invece  di  scaldarla  intieramente. 

Il  mercurio,  benché  liquido,  è un  buon  conduttore  perchè  è un  me- 
tallo e perchè  sotto  eguale  volume  contiene  maggiore  quantità  di  mole- 
cole, le  quali  si  trovano  tra  loro  a più  vicino  coniano. 

671.  Com ’ è dato  provare  che  l’acqua  conduce  male  il 
calorico?  — Perche  si  possono  far  bollire  gli  strati  suoi  su- 
periori mentre  un  pezzo  di  ghiaccio  collocato  a uno  o a due 
centimetri  al  di  sotto  di  essa  non  si  liquefa. 

[Se  si  disponga  un  pezzo  di  ghiaccio  in  modo  che  si  trovi  sotto  uno 
strato  di  acqua,  e al  di  sotto  del  vaso  si  comunichi  una  data  quantità  di 
calorico,  il  ghiaccio  che  trovasi  in  vicinanza  alla  sorgente  calorifera  viene 
liquefatto  e l’acqua  Sovrastante  non  innalza  punto  la  sua  temperatura.] 

672.  In  qual  modo  si  possono  far  bollire  gli  slrati  su- 
periori dell’acqua  senza  Scaldare  i sottoposti?  — l.°  Te- 
nendo una  piastra  di  ferro  rovente  a piccola  distanza  dalla 
superficie  dell’acqua;  2.°  dopo  d’aver  empito  per  metà  un 
tubo  con  acqua  fredda,  vi  si  versa  sopra  dell’acqua  molto 
calda;  quindi  se  si  tiene  la  parte  superiore  del  tubo  sopra 
una  fiamma,  vi  si  può  determinare  l’ ebollizione  senza  che 
perciò  la  parte  inferiore  si  riscaldi  sensibilmente. 

* r • . 

673.  Quando  un  fabbro-ferrajo  luffa  in  un  serbatoio 
(l’acqua  un  ferro  rovente, perchè  ne  esce  del  vapore,  méntre 
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il  rimanente  dell’acqua  si  mantiene  freddo?  — Perchè  la 
conduttibilità  dell’acqua  è cosi  debole  che  la  parte  a contatto 
col  ferro  rovente  si  tramuta  in  vapore  prima  che  possa  met- 
tersi in  equilibrio  di  temperatura  in  tutte  le  sue  parti. 

674.  Perchè  alla  profondità  di  alcuni  metri,  l’acqua 

dei  mari  e dei  laghi  non  risente  i mutamenti  termome- 
trici -dell’ alia? — Perchè  tutti  i liquidi  sono  cattivi  condut- 
tori del  calorico,  e questo  potere  sta  specialmente  in  ragione 
della  mobilità  delle  loro  molecole;  proprietà  che  li  rende 
capaci  di  formare  delle  correnti  ascendenti  calde  e delle  cor- 
renti discendenti  fredde.  , ' , ' \ • ‘ •"  , 

I gas  conducono  il  calorico  anche  più  difficilmente  dei  liquidi  [ap- 
punto perchè  la  loro  costituzione  molecolare  è assai  mobile], 

[Sebbene  la  superficie  di  un’acqua  tranquilla  si  mostri,  in  ispecie  nei 
paesi  sotto  la  zona  torrida,  dell’eguale  temperatura  dell’aria,  pure  nel  più 
dei  casi  si  allontana  da  questa  per  circostanze  im  prevedute  e che  meritano 
d’essere  studiale.  Cosi,  sebbene  .l’Oceano  sia  quasi  sempre  agitato  dal 
flusso  e riflusso,  dai  venti  e dalle  tempeste,  pure  và  soggetto  a minori 
variazioni  dell’aria  sopra  i continenti;  mentre  che  sotto  l’equatore  la  di- 
versità del  giorno  a fronte  della  notte  è da  5 a 6 gradi  in  terra  ferma, 
e si  limita  ad  \ o 2 gradi  in  alto  mare. 

Generalmente  si  pensa  che  l’acqua  del  mare  e dei  laghi  manifesti  un 
grado  minore  di  calorico  dell’aria  atmosferica;  ma  Duperrey  ha  constato 
che  l’aria  si  dà  a vedere  nel  più  dei  casi  di  una  temperatura  meno  ele- 
vata. Péron  però,  adoperando  un  termometro  ingegnoso,  venne,  per  ri- 
spetto alla  temperatura  dell’acqua  di  mare  a diverse  profondità,  alle  se- 
guenti conclusioni:  l.°  la  temperatura  del  mare  alla  sua  superfìcie  è più 
debole  a mezzodì  e più  elevata  a mezza  notte,  mentre  si  mostra  pres- 
soché uguale  il  grado  termometrico  di  quella  coll’aria  atmosferica  al  piatr 
•ino  e alla  sera;  2.°  mostrasi  più  elevata  la  temperatura  del  mare  in  ra- 
gione che  ci  accostiamo  di  continente  e alle  grandi  isole;  3.°  lontano  dai 
onfluenti,  la  temperatura  del  fondo  del  mare  è in  generale  minore  che 
.Ha  superficie,  e il  freddo  si  fa  maggiore  a seconda  del  grado  di  profondità. 

Da  molti  fatti  raccolti  6 dato  conchiudere:  che  sotto  i tropici  e nelle 
latitudini  medie  la  temperatura  dei  mari  decresce  colla  profondità  fino  ai 
limiti  di  4°;  e;  che  nei  mari  polari,  per  lo  contrario  aumenta  il  grado  ter- 
( mometrico  delle  sue  acque  in  ragione  della  loro  profondità,  ma  non  oltre 
all’avverlita  cifra  di  4°,  il  che  vi  ha  ógni  argomento  di  pensare  che  ciò 
dipenda  dal  calorico,  terrestre.]  ' 

675.  Quando  s’ immergono  le  mani  nell'acqua,  perchè 
si  sente  un’  impressione  di  freddo?  — Non  è già  che  la 
temperatura  dell’ acqua  sia  più  bassa  di  quella  dell’aria  eir- 
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costante,  ma  solo  perchè  l’acqua  è un  miglior  conduttore  del 
calorico  di  quel  che  sia  l'aria,  per  cui  essa  assorbe  più  pre- 
sta il  calore  delle  mani  che  investe  tutte  le  sue  parti. 

676.  La  condultibilità  dell’ acqua  è uguale  a quella 
dell'aria ? — L’acqua  ha  una  conduttibilità  maggiore  di 
quella  dell’aria  perchè  è più  densa;  la  conduttihilità  d’una 
sostanza  sta  sempre  in  relazione  con  la  continuità  delle  sue 
molecole,  ossia  densità. 

677.  Quando  la  temperatura  dell’aria  scende  al  di  sotto 

di  zero,  perchè  si  trova  che  la  terra  coperta  di  neve  è meno 
fredda  della  terra  nuda ? — Perchè  la  neve  è una  sostanza 
poco  conduttrice,  e conseguentemente  può  difendere  lo  strato 
del  sottostante  suolo,  c quindi  anche  i semi  e le  piante  da 
un  fréddo  tròppo  rigoroso.  < 

678.  Perchè  il  Salmista  dice:. Dio  mandala  neve  a 
guisa  di  lana? -r—  A cagione  della  somiglianza  di  colore  e 
di  forma  clic  tiene  la  lieve  coi  fiocchi  di  lana;  e specialmente 
poi  perché  la  neve  protegge  durante  l’inverno  i vegetali  c 
le  semenze  cóntro  il  gelo  ed  il  freddo. 

679.  In  che  modo  la  neve  protegge  le  piante  e le  se- 
menze contro  il  gèlo  ed  il  freddo?  — Coll’ impedire  che  il 
calore  del  suolo  si  irradi  nell’aria  e coll’ evitare  l’ immediato 

contatto  con  questa.  /. 

• - * 

680.  Perchè  il  ghiaccio  si  conserva  lungo  tempo  nelle 

ghiaccia] e quantunque  il  calore  esterno  sia  eccessivo?  — 
Perchè:  1,°  il  ghiaccio  è una  sostanza  poco  conduttrice; 

2.°  le  ghiacciaie  son  fabbricate  in  modo  che  il  calore  esterno 
non  può  penetrarvi,  cioè  sono  ombreggiate  e Je  materie  che  le 

costituiscono  sono  cattive  conduttrici  del  calorico. 

* ' > 

681.  Quando  si  trasporta  del  ghiaccio,  perchè  se  ne  > 
separano  i massi  con  uno  strale  di  polvere  di  concia,  o 

di  paglia?  — Perchè  la  cóncia  e la  paglia  sono  pessimi  con- 
duttori ed  impediscono  all’aria  calda  di  liquefare  il  ghiaccio. 

t \ • * 

Si  trasporta  spesso  neU’Indie  del  ghiaccio  preso  agli  Stati  Uniti,  e tal- 
volta anche  in  Irlanda  e nella  Svezia.  , 

, ‘ ’ 9 
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682.  Perchè  un  po’ d’ olio  sulla  superficie  dell'acqua 

impedisce  che  si  congeli?  — ■ Porche  l’olio  è poco  conduttore 
del  calorico,  ed  impedisce  perciò  all’acqua  di  perdere  il  pro- 
prio. ’ 

[L’olio  impedisce  il  libero  contatto  dell’acqua  coll’aria  libera,  e quindi 
non  si  opera  l'evaporazione  dell’acqua;  inoltre  l’olio  fisso  non  soggiace 
che  ad  evaporazione  Insensibile,  sicché  il  calorico  che  sottrae  alla  sotto- 
stante acqua  non  ò tale  da  agevolare  la  dispersione  sollecita  delle  mole- 
cole superficiali.] 

683.  Perchè  il  Creatore  ha  fatto  l’acqua  un  cattivo  con- 
duttore?, — l.°  Se  l’acqua  fosse  stata  un  buon  conduttore 
conte  i metalli,  il  calore  dell’ estate  e il  ghiaccio  dell’inverno 
avrebbero  fatto  morire  tutti  i pesci;  2.°  in  oltre  le  fontane, 
i fiumi  ed  i mari  sarebbero  divenuti  talvolta,  e specialmente 
nel  verno,  - immensi  banchi  di  ghiaccio;  mentre  d’estate  si 
sarebbero  tramutati  in  vapore  c avrebbero  coperto  d’una 
fitta  nebbia  la  superficie  della  terra. 


§ *;  — Conversione  del  calorico.  ’ 


684.  Che  cosa  significa  connessione  del  calorico?  — Il 
calorico  sparso  in  una  massa  mediante  correnti  calde  ascen- 
denti. 

Concessione,  dal  latino  cimi  veclus,  significa  che  le  particelle  riscal  • 
date  trascinano  seco  il  calorico  che  determina  la  loro  ascensione. 1 


685.  I gas  sono  buoni  conduttori  del  calore?  — No  ; la 
conduttibilità  dei  gas  è quasi  nulla. 

[1  fisici  sogliano  chiamare  coibenti  i corpi  cattivi  conduttori  del  calo- 
rico c deferenti  i buoni  conduttori.]  v 

686.  Come  si  riscaldano  i gas?  — Mediante  le  correnti 
convettive. 

687.  Spiegale  in  qual  modo  un  focolare  riscalda  un  ap- 
partamento? — L’aria  più  vicina  al  fuoco  si  riscalda,  s’in- 
nalza per  la  prima  e scaccia  l’aria  fredda,  che  poi  discende, 
si  riscalda  e s’innalza  pure  in  un  modo  simile;  e questo  movi- 
mento successivo  continua  fino  a che  tutta  l’aria  dell’ appar- 
tamento sia  ugualmente  riscaldati. 
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688.  Perchè  un  tizzone  ardente  scotta  la  mano  di  chi  lo 

' porla  colla  parte  accesa  rivolta  al  basso?  — Perchè  l’estre- 
mità infuocata  del  tizzone  riscalda  l’aria  che  lo  circonda;  e 
quest’aria  calda' nell’ìnnalzarsi  passa  sopra  la  mano  e la 
scotta,  ' ' • ' . 

689.  In  che  modo  bisogna  portare  un  tizzone  ardente ? 
— Colla  sua  estremità  ardente  rivolta  in  su,  affinchè  l’aria 

riscaldata  non  passi  sopra  la  mano  e la  scotti. 

, ' \ * • 

690.  I raggi  del  sole  riscaldano  l’aria?  — No;  i raggi 
del  sole  nell’attraversare  l’aria  non  la  riscaldano  in  modo  sen- 
sibile. 

[Pooillet  però  giunse  a. dimostrare  la  quantità  di  calorico  che  l’aria  at- 
mosferica riceve  ogni  minuto  dal  sole.] 

691.  Se  i raggi  del  sole  non  riscaldano  l’aria,  perchè 
è desso  più  calda  a del  sereno  che  a cielo  nuvoloso?  — 
Perchè  la  superficie  della  terra,  che  viene  riscaldata  dai  raggi 
del  sole,  riscalda  alla  sua  volta  gli  strati  inferiori  dell’aria,  i 
quali  s’innalzano  mentre  altri  scendono  ad  occuparne  il  posto. 

692.  Perchè  la  sommila  delle  alte  montagne  è sempre 
coperta  di  neve  anche  d’estate ? — Perchè:  l.°  l’aria  non  è 
direttamente  riscaldata  dai  raggi  del  sole,  sì  henq  dal  suo  con- 
tatto col  suolo;  e siccome  le  alte  montagne  non  offrono  alla 
riflessione  dei  raggi  solari  che  un’assai  limitata  superficie, 
esse  rimangono  sempre  fredde;  2.®  quando  l’aria  ascende 
pei  lati  d’una  montagna,  si  dilata  perchè  la  pressione  è di- 
minuita; ora  l’aria  rarefatta  ha  maggiore  capacità  pel  calo- 
rico c perciò  lo  sottrae  dalle  materie  circostanti,  e rende  la- 
tente solo  quella  piccola  quantità  che  può  derivare  dalla 
limitata  riflessione  operata  dalle  montagne. 

[Perniile!  si  è occupato  nel  determinare  la  quantità  di  calorico  che  il  sole 
somministra  aita  terra,  e si  è giovato  per  ciò  di  due  speciali  strumenti 
detti  pireliometro  diretto  e pireliometro  a lente,  cioè  misuratore  del  ca- 
lore solare  (nvp-òSio‘-p.hpo-»  ).  Questi  due  apparecchi  sono  due  vasi  di 
argento  assai  piccoli,  anneriti  esternamente  da  nero  fumo,  e nei  quali  si 
contengono  in  uno  100  e neU’altro  600  grammi  d’acqua.  Al  vaso  viene 
adattato  un  termometro,  poi  si  agita  it  liquido  perchè  la -temperatura  si 
renda  uniforme  in  tutta  la  massa.  Il  dotto  fisico,  esponendo  l’apparec- 
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•Ilio  all'azione  dei  raggi  perpendicolari  del  sole,  nolo  un  riscaldamento 
assai  rapido,  mentre  rilevò  un'  raffreddamento  in  grado  eguale'  garan- 
tendo l’apparecchio  dall'azione  dei  delti  raggi  per  mezzo  di  un  conveniente 
riparo.  Da  tali  esperienze  potè  constatare  che  il  pirometro  acquista  in  un 
minuto  una  quantità  di  calorico  eguale  a 3,376  del  termometro  di  Réan- 
mur  per  ogni  centimetro  quadrato.] 

693.  Se  l’aria  è un  cattivo  conduttore  del  calorico,  per- 
ohè  il  ferro  rovente  si  raffredda  quando  venga  esposto  al- 
l’aria? — In  virtù  della  convessione  e dell’  irradiazione  del 
calorico. 

. ’ • ' * V , * , ‘ 

Irradiazione  significa  emissione  del  calorico"  in  tutti  i versi. 

694.  In  qual  modo  il  ferro  rovente  si  raffredda  per  la 

convessione?  — L’aria  clic  circonda  il  metallo  rovente  essen- 
dosi scaldata,  s’innalza  rapidamente  col  calorico  che  ha  sot- 
tratto al  ferro;  dell'aria  nuova  é sostituita  a quella,  ed  assorbe 
essa  pure. calorico,  poi  s’innalza  alla  sua  volta,  e così  di  se- 
guito fintanto  che  tutto  il  calorico  libero  del  ferro  sia  sot- 
tratto. , 

(L’esistenza  del  calorico  è considerala  in  telato  libero  e combinalo,  o 
Mente  o specifico.  Il  solo  calorico  libero'  può  essere  da  noi  calcolato  por 
mezzo  di  particolari  strumenti  detti  lennomelri,  É vero  che  in  non  pochi 
tasi  è dato  rendere  libero  il  calorico  specifico  di  un  corpo,  ma  allora 
questo  corpo  perde  alcune  delle  sue  proprietà  particolari  ] . 

695.  In  qual  modo  la  minestra  calda  si  raffredda  quan- 
U’è  esposta  all’aria?  — i.°  Essa  perde  una  porzione  del 
proprio  calorico  mediante  l’irradiazione;  2.°  Si  raffredda  spe- 
cialmente per  mezzo  della  convessione. 

[A  raffreddare  la  minestra  non  poco  vi 1 contribuisce  pure  la  evapora- 
zione della  materia  liquida  di  cui  risulta;  evaporazione  che  è tanto  più 
altiva  quanto  più  l’aria  circostante  è in  agitazione;  ed  ecco  perchè  siamo 
abituati  di  soffiare  sopra  gli  alimenti  caldi  per  raffreddarli  più  sollecita- 
mente.] 

696.  In  qual  modo  la  minestri  si  raffredda  mediante 
la  convessione?  — Perché  : 1."  l’aria  che  è alla  superficie 
della  minestra  le  sottrae  parte  del  suo  calorico  e fatta  più  leg- 
gera si  eleva,  lasciando  che  scenda  nuova  aria,  che  pure  toglie 
da  essa  calorico  per  innalzarsi  del  pari;  c questo  continua  fin- 
ché tutto  il  calorico  della  minestra  sia  stato  assorbito;  2.°  le 
particelle  clic  sono  alla  superficie  dello  minestra,  fatte  più 


tìigitìzed  by  Googl 


AZIONE  CHIMICA  133 

_ I 

dense  pel  Raffreddamento,  cadono  in  fondo  al  vaso  e,  pas- 
sando, sottraggono  calorico  dalle  particelle  ascendenti. 

697.  Perchè  il  thè,  il  caffè,  la  minestra,  ecc.,  si  raffred- 

dano più  prontamente  quando  si  rimescolano ? — Perché: 
l.°  il  moto  agita  l’aria  e la  fa  passare  più  prontamente  so- 
pra la  superficie  calda  del  liquido;  2.®  l’agitazione  ajuta  1« 
particelle  calde  ad  innalzarsi  alla  superficie  ; 3."  siccome  le  par- 
ticelle calde  vengono  più  prontamente  in  contatto  coll’aria, 
la  convessione  è più  rapida.  \ 

698.  Perchè  i liquidi  caddi  si  raffreddano  più  pronta- 
mente quando  vi  si  soffia  sopra?  — Perchè:  l.°  il  soffio 
agita  l’aria  e la  spinge  più  rapidamente  sopra  la  superfìcie 
del  liquido  caldo;  2.°  questo  rinnovamento  più  frequente 
dell’aria  fredda  rende  la  eonvessione  più  rapida. 

699.  Perchè  le  vivande  sì  raffreddano  più  prontamente 
quando  vi  si  soffia  sopra?  — Perchè  il  soffio  rinnovella  l’a- 
ria, sicché  ogni  nuova  corrente  che  arriva  toglie  alle  vivande 
parte  del  loro  calorico,  e quindi  questa  rapida  sottrazione  è 
la  eausa  del  loro  raffreddamento. 

700.  Come  si  riscaldano  i liquidi?  — Le  particelle  del 
liquido  ehe  son  più  vicine  al  fuoco,  ricevendo  da  questa  sor- 
gente una  certa  quantità  di  calorico,  si  dilatano  e,  guada- 
gnando di  volume,  si  fanru)  più  leggieri  sicché  salgono  alla 
superficie;  mentre  quelle  dello  strato  superiore,  essendo  più 
dense  e quindi  più  pesanti,  precipitano  al  basso,  per  ritrarre 
pur  esse  calorico;  e questo  avvicendarsi  delle  particelle  li- 
quide ascendenti  e discendenti  continua  fino  a clic  non  sia 
egualmente  calda  tutta  la  spassa. 

[Però  nei  vasi  aperti  queste  correnti  ascendenti  e discendenti  continuano 
fino  a che  non  cessa  la  sorgente  del  calorico,  perché  le  particelle  superfi- 
ciali del  liquido  del  continuo  si  elevano  e si  disperdono  nell’aria  sotto 
forma  di  vapore  vescicolare,  e per  ciò  efiettuare  sottraggono  una  quantità 
di  calorico  che  equivale  a 4 1/2  superiore  a quello  voluto  per  la  éhutlj- 
zione  del  liquido.] 

'*  ) t * _V  4 

701.  Che  direzioni  seguono  le  due  correnti?  — Le  cor- 
renti ascendenti  montano  attraversando  il  centro  della  massa, 
mentre  le  altre  discendono  lungo  le  pareti  del  vaso. 
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Vedi  parecchie  altre  leggi  relative  a questo  fenomeno  nel  capitolo  EbuU- 
ìizionc  (pag.  90).  _ <• 

v 

702.  Come  si  può  constatare  il  fenomeno  delle  cor- 
renti convettive  che  le  dilatazioni  inuguali  cagionano  in  un 
liquido?  — Coll’ esporre  al  sole  un  vaso  di  vetro  alquante»  . 
profondo,  contenente  dell’acqua  in  cui  sia  stato  introdotta  una; 
piccola  quantità  di  polvere;  in  breve  si  manifestano  correnti 
ascendenti  nel  mezzo  del  liquido,  e discendenti  lungo  le  pa- 
reti del  vaso. 

703.  Perchè  si  applica  il  fuoco  alla  parte  inferiore  dei 

vasi  nei  quali  si  vuol  far  bollire  il  liquido?  ~ Perchè  le 
particelle  riscaldate  del  liquido  montano  sempre  alla  super- 
ficie; per  conseguenza  se  si  applicasse  il  calorico  alla  parte 
superiore,  esso  non  si  potrebbe  propagare  alla  massa  e di- 
scendere lino  al  fondo.  • 

» * t * 

704.  Perchè  tutta  la  massa  del  liquido  non  bolle  se  si 
applica  il  calorico  al  di  sopra  d’ un  ramino,  a quei  modo 
che  si  riscalda  c si  arroventa  la  parte  inferiore  di  una 
grata  pel  fuoco  collocato  sulla  sua  parte  superiore?  — La 
grata  di  ferro  è un  conduttore  eccellente;  sicché,  se  una 
parte  si  riscalda,  il  calorico  si  spande  prontamente  dapper- 
tutto; ma  l’acqua,  essendo  un  cattivo  conduttore,  non  può 
dargli  passo  attraverso  le  proprie  molecole.) 

[Le  correnti  convettive,  come  si  notò,  sono  il  risultato  di  due.raovimenti 
molecolari  dei  liquidi,  uno  ascendente,  l’altro  discendente.  La  corrente 
convettiva  ascendente  procede  unicamente  per  l'azione  del  calorico  che, 
rendendo  più  leggiere  le  molecole  dei  liquidi,  fa  che  queste  si  portano 
all’alto;  mentre  la  corrente  convettiva  discendente  è indotta  dalla  preci- 
pitazione delle  molecole  più  pesanti,  sollecitate  ancor- più  dall’urto  che 
lasciano  le  molecole  investite  dal  calorico.] 

705.  Quando  si  fanno  cuocere  delle  patate,  perchè  quelle 
che  si  trovano  superiormente  cuociono  prima  dì  quelle 
che  sono  vicine  al  fuoco?  — Perchè:  1.°  le  particelle  più 
calde  dell’acqua  montano  alla  superficie,  mentre  le  più  fredde 
scendono  a surrogarle;  2.°  lo  spazio  contenuto  fra  la  super- 
ficie dell'acqua  c il  coperchiosi  empie  ben  presto  di  vapore, 
il  quale  cede  parte  del  sùo  calorico  alle  patate  superiori,  e 
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per  conseguenza  sono  esposte  all’azione  di  maggior  calore 
che  non  le  inferiori. 

i 

706.  Perchè  il  lui  te  bolle  più  prontamente  dell'  acqua? 

— Perchè,:  l.°  le  molecole  inferiori  che  dalla  sorgente  ealo- 
rifera  sono  fatte  più  leggieri  attraversano  più  lentamente  la 
massa  del  latte  che  è rappresentato  da  un  liquido  più  denso 
dell’acqua;  per  conseguenza  il  calore  della  massa  si  eleva 
più  rapidamente  al  punto  di  cbullizione  perchè  le  particelle 
che  si  innalzano  abbandonano  al  corpo  del  liquido  una  parte 
del  loro  calorico  ; 2.°  per  l’azione  del  calorico  si  forma  alla 
superficie  superiore  una  .pellicola  a spese  della  sua  albumina, 
die  impedisce  la  evaporazione  del  liquido.  ' / 

707.  Se  si  vogliono  raffreddare  dei  liquidi , in  qual  parte 
del  vaso  bisogna  applicare  la  sostanza  refrigeratile?  — Bi- 
sogna applicarla  alla  parte  superiore,  perchè  la  materia  fri- 
gorifera sottrae  alle  particelle  che  formano  la  superficie  del 
liquido  il  calorico  di  cui  sono  investite,  e le  addensa;  rese  in 
tal  modo  più  pesanti,  precipitano  al  fondo  e lasciano  campo 
alle  molecole  più  calde  di  succedere  al  posto  di  quelle,  per 
cedere  esse  pure  parte  del  loro  calorico  alla  detta  sostanza 
refrigerante,  e così  di  seguilo  fino  a clic  non  sia  intervenuto 
tra  questa  e quello  un  equilibrio  di  temperatura. 

708.  Perchè  le  materie  grasse  esigono,  a fronte  del- 
l’acqua, più  lungo  tempo  per  raffreddarsi?  — Perchè  il 
grasso  che  galleggia  si  oppone  all’evaporazione  e rende  ir- 
regolari le  correnti  convettive,  le  quali  impediscono  alle  par- 
ticelle calde  d’innalzarsi  liberamente  verso  la  superficie  per 
goder  esse  di  un  più  alto  grado  di  densità  a petto  dell’acqua. 

709.  Cosa  si  deve  fare  per  tener  calda  Cacqua  bollen- 
te? — Bisogna  involgere  il  vaso  in  una  flanella,  oppure  ag- 
giungere all’acqua  un  po’  d’amido  o di  farina. 

710.  Perchè  un  invoglio  di  flanella  tnàntiene  più  lungo 
tempo  calda  l’acqua  bolletite?  — Perchè,  per  Ja  debole  con- 
duttibiiità  la  flanella  impedisce  che  il  calorico  dell’acqua  si 
disperda» 


Digitized  by  Google 


< 


136  parte  ■PRIMA 

/ r * 

[Si  conservano  pure  caldi  per  molto  tempo  l’acqua  e ogni  altro  liquido 
tenendoli  in  vasi  metallici  a doppie  pareti,  alquanto  distanti  le  une  dalle 
altre,  e il  cui  intervallo  sia  occupato  da  “carbone  in  polvere.  Ancora  più  a 
lungo  si  mantengono  caldi  se  la  superficie  esterna  del  vaso  è lucida.] 

711.  Perchè  un  po’  d’amido  o di  farina  contribuisce  a 
tener  calda  l’acqua  bollente?  — Perchè  rallenta  il  roteo 
ascendente  delle  particelle  calde  dell’acqua,  e quindi  là  dis- 
persione del  calore  nell’aria.  v 

[il  corso  ascendente  delle  particelle  calde  dell'acqua  è rallentato  dalla 
presenza  dell’  amido  o della  farina  perchè  queste  sostanze,  obbedendo  alle 
leggi  d’equilibrio,  sottraggono  alle  dette  particelle  una  parte  del  loro  calo- 
rico, e quindi  le  rende  più  dense  ; in  oltre  siccome  in  parte  le  particelle 
di  tali  sostanze  si  allogano  sospese  tra  le  molecole  dell’acqua,  Cosi  que- 
ste si  fanno  più  pesanti.] 

712.  Quando,  per  mezzo  di  un  piccolo  foro,  si  lascia 
penetrare  in  un  appartamento  oscuro  un  raggio  diretto 
di  sole,  cosa  sono  que’  corpuscoli  che,  a modo  di  polvere, 
si  agitano  in  tutti  t versi  entro  quel  raggio?  — Siccome 
l’appartamento  è oscuro,  la  luce  del  raggio  •'che  penetra  per 
il  piccolo  fopo  rende  più  visibili  quei  corpuscoli  di  natura 
organica  procedenti  da  briccioli  di  sostanze  vegetali  e d’a- 
nimali, che  si  elevano  dal  pavimento  della  stanza  riscaldato 
dal  raggio  solare;  il  quale  d’altra  parte  determina  delle  cor- 
renti d’aria  ascendenti  è dipendenti , le  quali  valgono  a te- 
nere in  continua  agitazione  le  dette  particelle  comechè  som- 
mamente leggieri. 

§ 3.  — Del  calorico  raggiante. 


713.  Che  cos’è  il  calorico  raggiante?  — Quel  calorico 
che  viene  propagato  da  un  corpo  ad  un  altro,  a qualche  di- 
stanza, attraverso  l’aria  o a diversi  altri  mezzi. 

Il  calorico  al  traversa  questi  mezzi  con  una  somma  rapidità,  come  fa 
la  luce  rispetto  agli  spazii  celesti,  e ciò  senza  fermarvisi  e senza  riscal- 
darli, a un  dipresso  come  la  luce  passa  per  il  vetro  senza  venir  meno  nelle 
sue  proprietà  e senza  comunicare  al  vetro  alcuna  di  esse. 

714.  Recate  un  esempio  dell’irradiazione  dèi  calorico.  — 
È per  l’ irradiazione  che  il  calorico  del  sole  arriva  alla  terra  ; 
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è ugualmente  per  irradiamone  che  un  focolare  ci  riscalda 
sebbene  debba  attraversare  gli  strati  d’aria  che  ci  separano 
da  esso.  ' 

715.  In  quali  circostanze  il  calore  si  trasmette  per  irra- 
diazione da  un  corpo  ad  un  altro?  — Quando  i due  corpi 
son  separati  l’uno  dall’altro  da  un  mezzo  non  conduttore; 
cosi  è per  irradiazione  che  il  sole  riscalda  la  superficie  della 
terra,  perchè  l’aria,  cattivo  conduttore,  si  frappone  fra  quello 
e questa. 

716.  Da  che  cosa  dipende  il  potere  irradianle? — Dalla 
scabrosità  della  superficie;  così  è che  rendendo  rugosa  una 
piastra  liscia  di  metallo  se  ne  accresce  notabilmente  il  potere 
irradiante,  perchè  si  danno  al  calore  parecchi  punti  dai  quali 
si  può  sprigionare. 

717.  Perchè  una  palla  infuocata,  sospesa  ed  isolata  de- 
termina all’intorno  di  sè  un’impressione  di  caldo ? — Per- 
chè il  calore  della  palla  irradia  in  ogni  direzione  attraverso 
l’aria,  come  avviene  della  lqce  d’utoa  candela. 

Non  si  può  supporre  che  un  tale  effetto  sia  dovuto  all’aria  riscaldata; 
perché,  come  si  notò,  questa  tende  sempre  ad  elevarsi,  mentre  il  calorico 
della  palla  si  fa  sentire  al  di  sotto  e per  ogni  lato. 

[Per  quanto  l’aria  riscaldata  mantenga  per  sè  il  calorico  ricevuto,  pure 
nell’ attraversare  gli  altri  suoi  strati  più  freddi  essa  perde  una  parte  di 
quello,  cedendolo,  per  legge  di  equilibrio,  ai  corpi  che  incontra.] 

718.  Perchè  si  sente  molto  calore  quando  ci  poniamo  \ 
innanzi  al  fuoco?  — Perchè  ih  calorico  del  fuoco  si  irradia 

in  senso  inverso  della  corrente  d’aria  che  alimenta  la  com- 
bustione. 

719.  Quando  si  empie  un  vaso  d’acqua  bollente  perchè 
si  sente  d'ogni  intorno  un’impressione  di  caldo?  — Perchè 

il  calorico  dell’acqua  bollente  irradia  per  ogni  direzione. 

‘ * * \ - 

720.  Perchè  il  viso  è incomodato  dal  calore  quand’uno 
si  mette  davanti  al  fuoco? — Perchè  il  calorico  raggiante 
del  fuoco  irradia  sul  viso,  il  quale,  non  essendo  coperto, 
prova  immediatamente  l’cCfetto  dell’irradiazione. 
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[Il  calorico  del  fuoco  irradia  non  solo  sopra  il  viso,  pia  anche  sopra 
tutta  la  superficie  esterna  del  corpo  che  trovasi  esposta  all’azione  del 
fuoco  stesso.  Noi  però  siamo  più  facilmente  incomodati  al  viso  dal  calore 
che  emana  dal. fuoco  perchè:  l.°  l’aria  più  calda  guadagna  gli  strati  suoi 
superiori,  e quindi  imprime  la  sua  azione  sopra  il  viso  stesso,  meglio  che 
nelle  altre  parti;  2.°  esso  viso  non  è guardato  da  alcun  riparo,  mentre 
le  altre  parti  del  corpo  sono  garantite  dagli  abiti.] 

721.  Perchè  il  calore  del  fuoco  riscalda  il  viso  e le  mani 
più  che  il  rimanente  del  corpo?  — Perchè  il  rimanente  del 
corpo  è coperto  ; e i vestiti  essendo  cattivi  conduttori  impedi- 
scono la  trasmissione  rapida  e subitanea  del  calorico  alla  cute. 

722.  Le  sostanze  che  emettono  il  calorico  per  irradia- 
zione possono  anche  assorbirlo?  — SI;  ogni  sostanza  il  cui 
calorico  irradia  liberamente  lo  può  pure  assorbire  con  faci- 
lità; al  contrario  ogni  sostanza  il  cui  calorico  irradia  diffi- 
cilmente l’ assorbe  eziandio  con  difficoltà. 

723.  Il  calorico  irradia  ugualmente  da  tutte  le  sostanze? 
— No;  il  calorico  irradia  in  generale  con  più  facilità  dalle 
sostanze  più  nere  c più  opache;  le  sostanze  bianche  c lu- 
centi, per  lo  contrario,  non  le  irradiano  in  generale  se  non 
con  molta  difficoltà. 

I.a  tavola  seguente  rappresenta  la  relazione  che  esiste  fra  il  potere 
irradiante  di  parecchie  sostanze: 


Nero  fumo  = 100 

Colla  di  pesce 

= 91 

Carbonaio  di  piombo  — 100 

Vetro 

= 85 

Carla  bianca  = 98 

Gomma  lacca 

= 72 

I.a  superficie  metallica  = 12  a 15,  secondo  il  grado  di  sua  levigatezza. 

11  carbonato  di  piombo,  che  è di  una  perfetta  bianchezza,  emette  tanto 
ealorico  quanto  il  nero  di  fumo;  la  carta  pure  irradia  assai  liberamente. 
Tuttavia  l’irradiazione  d'una  sostanza  di  colore  cupo  ed  opaca  è gene- 
ralmente maggiore  di  quella  d'una  sostanza  bianca  e lucida. 

[Rileva  avvertire  che  l’acqua  irradia  pure  il  calorico  nell’egual  grado 
di  forza  del  nero  fumo  e del  carbonato  di  piombo. 

11  potere  di  irradiare  il  calorico  è proprietà  inerento  a tutti  i corpi,  e 
perfino  quegli  ammassi  di  ghiaccio  delle  regioni  polari,  solidificate  da  un 
lungo  verno,  emettono  pure  raggi  caloriferi:  è questa  la  ragione  per  cui 
i pianeti,  gli  astri  e tutti  i corpi  dell’universo  entrano.in  comunicazione 
e danno  luogo  ad  un  continuo  mutamento  di  forze  o di  agenti  dei  quali 
si  trovano  penetrati. 
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Queste  leggi  addimostrano  la  maggiore  enologia  tra  gli  effetti  di  quest* 
agente  e i fenomeni  della  luce,  il  che  oggidì  ha  acquistalo  quasi  un'as- 
soluta certezza  per  l'esperienza  di  molti  dotti  fisici,  tra  i quali  voglionsl 
ricordati  Young,  Fresnel,  A rugo,.  Melloni,  ecc] 

724.  Perche  una  stufa  annerila  con  uno  strato  (li  nero 
di  fumo  emette  maggior  quantità  di  calorico  che  un’altra 
la  cui  superficie  esterna  sia  formata  da  porcellana  bian- 
ca? — Perchè  il  nero  fumo  aumenta  eccessivamente  il  po- 
tere irradiante  d’una  superficie  qualunque,  di  modo  che  es- 
sendo 12  o 15  quello  di  una  stufa  bianca  c lucente  , un 
sottilissimo  strato  di  nero  di  fumo  basterà  a portare  a 100 
questo  potere.  ; 

Per  la  medesima  ragione  si  debbono  annerire  colla  piombaggine  i tubi 
d'una  stufa  se  si  vuol  diffondere  più  calorico  nella  stanza. 

725.  Perchè  la  neve  a piedi  d’una  siepe  o d’una  mu- 
raglia esposta  al  sole  si  liquefa  più  prontamente  di  quella 
in  aperta  campagna ? — Perchè:  i.°  la  siepe  e la  muraglia 
riflettono  i raggi  del  sole  sopra  la  neve;  2.°  esse  irradiano 
pure  sopra  la  neve  molto  del  loro  calorico. 

726.  In  qual  modo  si  raffreddai!  ferro  rovente?  — 1.°  Per 
la  convessione  (correnti  ascendenti  e discendenti);  2.°  per 
l’irradiazione  del  calore. 

727.  Perchè  un  vaso  da  thè  di  metallo  lucido  dà  una 
bevanda  migliore  che  un  vaso  di  Herra  nera?  — Perchè  l’ir- 
radiazione del  metallo  pulito  è più  debole  di  quella  della  sto- 
viglia nera,  per  cui  quanto  più  l’acqua  si  mantiene  calda 
tanto  più  l’infuso  del  thè  riesce  migliore. 

728.  Perchè  il  secondo  infuso  fatto  in  un  vaso  metal- 
lico è debolissimo?  — Perchè  col  primo  infuso  si  estrae  dal 
thè  ogni  principio  aromatico  in  grazia  delle  pareti  calde  del 
vaso. 

729.  Se  si  ha  bisogno  di  fare  due  o tre  infusioni,  cht 
sorta  di  vaso  si  deve  impiegare?  — Un  vaso  di  porcellana, 
che  darà  le  infusioni  più  uguali. 

730.  Perchè  un  vaso  di  porcellana  dà  un  miglior  thè 
quando  si  debbano  fare  due  o tre  infusi?  — Perchè  il  ca- 
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lorico  irradia  tanto  liberamente  dalla  porcellana  che  la  prima 
infusione  non  toglie  al  thè  tutta  la  sua  forza. 

731.  Perchè  un  vaso  nero  e opaco  non  fornirà  del  buon 
thè  ? — Perchè  il  calorico  dell’acqua  irradia  troppo  prontamente 
attraverso  la  superficie  nera;  per  conseguenza  l’acqua  si  raf- 
fredda con  somma  rapidità,  e non  sottrae  al  thè  tutto  il  suo 
aroma. 

732.  Perchè  in  Inghilterra  la  povera  gente  e i vecchi 
invalidi  preferiscono  generalmente  un  piccolo  vaso  di  terra 
nera  a quello  di  metallo  per  preparare  V in  fuso  di  thè?  — 
Perchè  lo  possono  tenere  per  maggior  tempo  davanti  al  fuoco; 
e in  tal  caso  il  piccolo  vaso  di  terra  nera  somministra  un 
miglior  thè. 

733.  Perchè  un  vaso  di  terra  nera  dà  un  miglior  thè 
che  un  altro  di  metallo  lucido?  — Perchè  la  terra  nera 
esposta  al  fuoco  assorbe  molto  calorico,  il  quale  mantiene 
l’acqua  calda  per  molto  tempo,  mentre  un  vaso  di  metallo 
lucido  lo  respinge  a causa  del  suo  potere  di  riflessione. 

734.  Si  può  dunque  ottenere  un  buon  thè  tanto  da  un 
vaso  di  metallo  lucido  quanto  da  altro  di  porcellana  e 
da  un  terzo  di  terra ? — Sì;  quando  basti  una  sola  infusione 
si  potrà  prendere  un  vaso  di  metallo  lucido,  perchè  l’ irra- 
diazione sarà  più  debole;  se  son  necessarie  due  o tre  in- 
fusioni, un  vaso  di  porcellana  è preferibile,  perchè  l’irradia- 
zione è libera  e la  prima  infusione  non  toglie  al  thè  tutta 
la  sua  forza  : se  poi  si  espone  il  vaso  davahti  al  fuoco,  la  terra 
nera  sarà  la  migliore  perchè  assorbe  liberamente  il  calore 
della  brace  ardente. 

735.  Un  vaso  di  metallo  lucido  che  venga  esposto  al 
fuoco  assorbe  calorico?  — No,  perchè  la  superficie  lucida 
del  metallo  riflette  i raggi  caloriferi,  é quindi  non  può  as- 
sorbirli. 

, V 

736.  Perchè  l'acqua  bollente  rimane  calda  più  a lungo 
in  un  vaso  metallico  mollo  pulito  e lucido  che  in  uno  di' 
terra ? — Perchè  l’ irradiazione  del  metallo  lucido  è debo- 
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iissima;  per  conseguenza  il  calore  dell’acqua  non  può  dis- 
perdersi che  con  somma  difficoltà  attraverso  la  superficie 
del  vaso. 

D'estate  l’acqua  rimane  sempre  più  fresca  in  un  vaso  di  stagno  molto 
pulito  e lucido. 

737.  Perchè  le  parti  d’un  vaso  o di  un  ramino,  ecc., 
che  non  toccano  le  brace,  debbono  esser  sempre  più  pulite 
e più  lucide?  — Perchè  il  metallo  lucido  non  irradia  il  ca- 
lorico che  con  difficoltà;  per  conseguenza,  (intanto  che  le 
parti  superiori  del  ramino  rimangono  lucide  non  v’ha  nes- 
sun punto  da  cui  si  possa  sprigionare  il  calorico  dell’acqua 
bollente. 

738.  Perchè  la  polvere  di  carbone  e il  fumo  che  cadono 
talvolta  sulle  parli  inferiori  d’un  ramino  o d’una  pentola 
impediscono  che  il  liquido  in  esse  contenuto  abbia  a bol- 
lire? — Perchè  ogni  molecola  dì  polvere  di  carbone  fa  l’uffizio 
di  un  piccolo  rubinetto  da  cui  esce  una  porzione  del  calorico 
del  liquido. 

739.  Perchè  la  minestra  , l’acqua , ecc.,  rimangono  più 
lungo  tempo  calde  in  un  vaso  metallico  molto  pulito  e lu- 
cido che  in  un  vaso  della  stessa  natura,  ma  sporco  ed 
opaco?  — Perchè  il  metallo  lucido  lascia  irradiare  lentissi- 
mamcntc  il  calorico  del  liquido  che  contiene;  ma  ogni  parti- 
cella di  polvere  di  carbone,  ogni  molecola  d’umidttà  ed  ogni 
scabrosità  opera  a guisa  di  scaricatore,  che  lascia  sfuggire  il 
calorico  dell’acqua  contenuta  nel  vaso. 

L'acqua  contenuta  in  un  vaso  metallico  pulitissimo  e lucido  si  conserva 
più  fresca  quando  fa  caldo  che  quella  la  quale  si  trova  In  un  vaso  di 
terra  o in  altro  di  metallo  opaco  e sporco. 

740.  Perchè  si  fanno  gli  scaldavivande  di  stagno  e 
dJ argento  lisci  e senza  cesellature?  — Perchè  la  superficie 
lucida  irradia  difficilmente  il  calorico  proprio  delle  sostanze 
contenute  nello  scaldavivande,  per  'cui  possono  servire  a man- 
tener caldi  i cibi. 

741.  Perchè  si  fanno  di  stagno  o d’  argento  liscio  le 
campane  con  cui  si  coprono  i cibi  onde  non  si  raffreddi- 
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no?  — Perchè  i metalli  bianchi  e lucidi  lasciano  sfuggire  il 
calorico  dei  cibi  più  lentamente  che  le  stoviglie,  le  porcel- 
lane e i metalli  cesellati. 

742.  Perchè  una  campana  metallica  con  cui  si  coprono 
i cibi  dev“ esser  sempre  mollo  pulita  e lucida?  — Per  im- 
pedire che  il  calorico  dei  cibi  si  sperda  per  l’ irradiamento. 
Se  una  tal  campana  fosse  appannata  o scalfita,  i cibi  si  raf- 
fredderebbero più  presto  perchè  avrebbe  luogo  più  facilmente 
l’irradiazione  del  loro  calorico. 

743.  Perchè  le  carni  esposte  alla  luce  lunare  si  cor- 
rompono prontamente?  — Perché:  l.°  i raggi  altinici  o 
chimici  della  luna  sono  molto  nocivi  alle  carni;  2.°  le  carni 
esposte  al  chiarore  di  luna  irradiano  con  molta  libertà  il  pro- 
prio calorico:  per  conseguenza  la  loro  superficie  si  raffredda 
molto  c condensa  rumidità  dell’aria,  ciò  che  ne  favorisce  la 
putrefazione. 

La  luce  della  luna  contiene  dei  raggi  luminosi  ed  anche  dei  raggi  at- 
tinici;  ma  non  palesa  calore  sensibile  (vedi  il  n.“  14;. 

[Fin  qui  si  ritenne,  colli  celebri  Laplace,  Malus  ed  Arago,  che  i raggi  lu- 
minosi della  luna  non  esercitassero  alcuna  azione  chimica,  perchè  avendo 
essi  concentrali  i detti  raggi  in  un  sol  punto  focale  di  una  lente  a gran- 
dissima dimensione  ed  esposto  in  detto  foco  il  cloruro  d'argento,  non  av- 
vertirono alcun  fenomeno  di  colorazione:  ma  una  scoperta  del  tutto  re- 
cente ha  provato  che  la  luce  deila  luna  imprime  l'imagine  di  questo  pia- 
neta sopra  le  piastre  fotografiche.  Ilumphry  ha  conseguito  cinque  imagini 
della  superficie  lunare,  e il  padre  De  Vico  inviava  da  Roma  al  celebre 
Arago  assai  belle  prove  fotografiche  delle  oscurità  d’Orione  e di  Andro- 
meda. Anche  la  stella  oc  della  Lira  venne  fotografata.] 

744.  Perchè  le  piante  germogliano  rapidamente  sotto 
un  bel  chiaro  di  luna?  — Perchè  l’ irradiazione  si  fa  più 
liberamente  al  chiarore  di  luna,  e la  rugiada  che  cade  ab- 
bondantemente sopra  le  piante  ne  favorisce  l’ accrescimento 
ed  il  vigore. 

[L’influenza  della  luna  sopra  il  regno  vegetale  è stato  ed  6 tuttodì  ar- 
gomento di  serie  dispute  fra  gli  agricoltori.  Catone,  Plinio,  Colutiteli» 
e gli  antichi  Romani  accordavano  alle  fasi  lunari  molto  potere,  e il  grande 
Racone  cl  avverte  non  essere  del  tutto  inutile  l’osservare  l’età  della  luna 
allorché  trattasi  di  piantare,  di  seminare,  di  innestare  (De  augni,  sdentine. 
<-ap.  XIV).  Carlowttz  attribuisce  alla  luna  il  potere  che  ha  di  sollevare  i 
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vapori  della  terra  e il  succo  negli  alberi;  ed  Arago  poi  pensa  che  siano 
veri  pregiudizii  quelli  professati  da  alcuni  a riguardo  della  luna  cosi  detta 
rossa,  che  suol  essere  quella  che  incomincia  in  aprile  e diventa  piena 
alia  (ine  di  detto  mese,  ma  più  spesso  in  maggio.  Gli  agronomi  dicono  che 
nelle  notti  d’aprile,  a cielo  sereno,  le  foglie  e le  prime  gemme  si  fanno 
rosse,  cioè  gelano,  sebbene  il  lermomctro  segni  varii  gradi  al  di  sopra 
dello  zero;  ed  aggiungono  che  quando  il  cielo  è coperto  da  nubi,  lo  splen- 
dore lunare  in  tal  epoca  non  opera  sinistramente,  il  che  da  essi  vorreb- 
besi  che  ciò  derivasse  dall’essere  impedito  l’irradiamento  del  calorico  e la 
conseguente  congelazione  dell’acqua  meteorica  se  si  precipita  sopra  le 
dette  parli  dei  vegetabili.] 

745.  Perchè  gli  strati  inferiori  dell’aria  sono  più  freddi 
dei  superiori  dopo  il  tramonto  del  sole?  — A motivo  del- 
l’irradiazione il  suolo  perde  più  di  calorico  che  le  foglie  de- 
gli alberi;  per  conseguenza  condensa  più  rapidamente  l’u- 
midità  dell’aria  e talvolta  pure  la  gela  precipitandola  sopra 
i rami,  le  foglie  e le  gemme,  che  cedono  ad  essa  il  proprio 
calorico  perchè  possa  liquefarsi  ed  evaporarsi. 

746.  Perchè  gli  arboscelli  sono  colpiti  sovente  dal  gelo 
mentre  gli  alberi  più  alti  non  lo  soffrono?  — Perchè  gli 
arboscelli  non  s’ innalzano  molto  al  di  sopra  del  suolo;  c 
siccome  l’irradiazione  della  terra  raffredda  l’aria  inferiore 
più  di  quella  delle  regioni  superiori,  cosi  quelli  soffrono  ne- 
cessariamente talvolta  a motivo  del  gelo,  mentre  gli  alberi 
più  alti  non  vi  soggiaciono  perchè  immersi  in  un’atmosfera 
più  calda. 


§ 4.  — inflessione  del  calore. 

747.  Che  cosa  è il  calorico  riflesso?  — È quel  calorico 
che,  incontrando  alcuni  corpi,  non  viene  da  questi  assorbito, 
ma  è respinto. 

748.  Quali  sono  i corpi  che  meglio  riflettono  il  calo- 
rico? — Quelli  a superficie  più  lucide  e più  uguali,  c a tinte 
più  ciliare. 

749.  / buoni  riflettori  del  calorico  lo  assorbono  egual- 
mente? — No  ; il  potere  riflettente  è in  ragione  inversa  del 
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carni;  2.°  a tenere  più  fresca  la  cucina  coll’ impedire  che  il 
- calorico  non  vi  si  diffonda  sotto  forma  di  raggi. 

756.  Perchè  un  riflettore  inverniciato  non  raggiunge- 
rebbe il  medesimo  scopo?  — Perchè  la  pittura  assorbirebbe  il 
calorico  invece  di  rifletterlo.  Ogni  riflettore  dev’essere  molto 
pulito  e lucido,  d’un  colore  bianco,  senza  scabrosità,  senza 
cesellature,  senza  vernice. 

[Una  superficie  inverniciata  offre  tali  e tante  scabrosità  ed  ineguaglianze 
che  valgono  a tramutare  il  corpo  coibente  o cattivo  conduttore  in  deffe- 
rente  o buon  conduttore  del  calorico,  e perciò  cessa  dall’essere  un  ot- 
timo refraltore.] 

757.  Perchè  un  riflettore  dev’essere  molto  pulito  e lu- 
cido, di  colore  bianco,  senza  scabrosità,  senza  cesellature 
e senza  vernice?  — Perché  non  abbia  ad  assorbire  il  calorico 
che  viene  dal  focolare,  ma  invece  lo  rifletta. 

758.  Perchè  non  si  può  cuocere  del  pane  in  un  forno 
fatto  di  metallo  lue, ente  cosi  come  in  un  forno  ordinario? 
— Perchè  la  superficie  lucida  del  metallo  rifletterebbe  troppo 
intensamente  il  calorico  sopra  la  superficie  del  pane,  la  quale 
verrebbe  totalmente  abbruciata  prima  che  la  parte  inferiore 
e i lati  fossero  abbronzati  e quindi  rimarrebbe  in  queste 
parti  del  tutto  crudo. 

759.  Perchè  un  ramino  a fondo  lucido  domanderà  più 
tempo  per  bollire  di  quello  che  se  fosse  coperto  di  nero  di 
fumo?  — Perchè  il  metallo  lucido  riflette  il  calorico  del 
fuoco,  mentre  uno  strato  sottile  di  fumo  l’assorbe;  per  con- 
seguenza le  parti  superiori  d’ un  ramino  debbono  essere 
molto  pulite  e lucide  per  impedire  l’irradiazione  del  calo- 
rico, e viceversa  il  fondo  dev’essere  tinto  di  fumo  per  as- 
sorbire il  calorico  della  brace  ardente. 

[E  per  questa  ragione  fisica  che  le  serventi  sogliono  pulire  bensì  l’in- 
terno dei  vasi  di  rame  destinati  alla  preparazione  dei  cibi  o per  altri  usi 
culinarii,  mentre  conservano  la  loro  superficie  esterna  intonacala  di  quello 
strato  di  fuligine  che  vi  si  deposita  costantemeule.  Veggasi  su  tale  pro- 
posito la  nota  al  mun.  7744 

760.  Perchè  si  portano  vestiti  bianchi  d'estate?  — Per- 
chè il  colore  bianco  riflette  i raggi  del  sole,  e non  assorbe 
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che  pochissimo  calorico;  per  conseguenza  i vestiti  bianchi 
non  si  riscaldano  mai  tanto  al  sole  cocente  quanto  quelli  di 
colore  scuro. 

761.  Perchè  non  si  porta  esternamente  un  vestito  bianco 
d’inverno ? — Perchè  i vestiti  esterni  bianchi  non  tengono 
così  caldo  come  i vestiti  neri  e scuri,  atteso  che  assorbono 
meno  liberamente  il  calorico  dell’aria,  nè  i raggi  caloriferi 
dei  fasci  solari. 

762.  Perchè  le  scarpe  sono  più  calde  quando  sono  co- 
perte da  polvere?  — Perchè  assorbono  di  più  il  calorico  del 
sole,  del  suolo  e dell’aria  che  non  le  scarpe  lucide,  le  quali 
lo  rispingono  in  virtù  del  potere  di  riflessione  che  godono 
per  essere  lucide. 

763.  Perchè  le  scarpe  e i cappelli  neri  tengono  più  caldo 
di  quelli  d’tin  colore  meno  scuro?  — Perchè  il  colore  nero 
assorbe  molto  più  il  calore  dei  sole,  del  suolo  e dell’aria 
che  non  i colori  meno  oscuri. 

[Ecco  il  motivo  per  cui  si  preferisce  in  estate  l’uso  delle  scarpe  di  stolta, 
dèt  cappelli  e degli  abili  a tinta  chiara,  e viceversa  in  inverno  quelli  a co- 
lore che  più  si  avvicina  al  nero.] 


§ 5.  — Assorbimento  del  calorico. 

764.  Che  cosa  intendesi  per  calorico  assorbito?  — È 
quella  porzione  di  calorico  che,  giunto  a certi  corpi,  vi  s’in- 
sinua e che  non  viene  riflesso  dalle  loro  superficie. 

Il  potere  assorbente  è sempre  complementario  del  potere  riflettente; 
cioè  a dire  che  la  somma  delle  quantità  di  calorico  assorbito  e riflesso 
riproduce  esattamente  il  totale  del  calorico  incidente. 

765.  Qual’è  la  differenza  che  passa  fra  il  calorico  con- 
dotto e il  calorico  assorbito?  — Il  calorico  condotto  si  tras- 
mette da  un  corpo  ad  un  altro,  e da  una  molecola  ad  altra 
per  un  mezzo  conduttore:  il  calorico  assorbito  al  contrario  è 
quello  che  viene  introdotto  per  succhiamento  nell’interno  di 
un  corpo  che  ha  la  superficie  porosa. 
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766.  Accennate  con  un  esempio  la  differenza  che  pas- 

sa fra  il  calorico  condotto  e quello  assorbito.  — Un  pezzo 
di  panno  nero  assorbe  il  calore,  ma  non  lo  conduce.  Se  si 
esponga  una  parte  di  detta  stoffa  al  sole  e l’altra  venga  col- 
locata all’ombra,  la  parte  colpita  dal  sole  si  mostrerà  calda, 
perchè  assorbe  i raggi  caloriferi,  mentre  l’altra  parte  poco  o 
nulla  si  risentirà  degli  effetti  dell’assorbimento  e perciò  si 
manterrà  fredda.  * 

[Franklin  collocò  dei  pezzi  di  panno  variamente  colorati  sopra  la  neve  ca- 
duta di  recente  e sulla  quale  percuotevano  i raggi  solari,  e notò  che  i pezzi 
i quali  meglio  si  accostavano  alla  tinta  nera  attendavano  maggiormente. 

Eguali  risultati  ottenne  il  nostro  tisico  Marsiglio  Landriani;  e fu  dietro  tali 
principii  che  lord  Leicester  fece  tingere  in  nero  tutte  le  muraglie  del  suo 
giardino,  a preservare  i giovani  frutti  dai  danni  del  freddo.] 

767.  I buoni  conduttori  del  calorico  possono  pure  as- 
sorbirlo? — No;  ogni  buon  conduttore  non  assorbe  calorico 
se  non  con  gran  fatica;  all’incontro,  ogni  corpo  che  Io  as- 
sorbe benissimo  è un  cattivo  conduttore. 

768.  Da  quali  circostanze  dipende  il  potere  assorbente 
di  un  corpo?  — Dallo  stato  della  sua  superficie.  Quanto  più 
un  corpo  è levigato  tanto  più  è debole  il  di  lui  potere  irra- 
diante ed  assorbente;  al  contrario,  quanto  meno  è levigato 
tanto  più  è considerevole  il  potere  irradiante  ed  assorbente. 

I numeri  che  rappresentano  i poteri  irradianti  indicano  pure  i poteri 
assorbenti  di  queste  sostanze.  (Vedi  il  num.  723.) 

769.  Le  sostanze  che  assorbono  il  calorico_  lo  lasciano 
forse  iri'adiare  in  pari  tempo?  — *•  Si  ; ogni  sostanza  che  as- 
sorbe più  liberamente  il  oalorico  Io  lascia  irradiare  ugual- 
mente, ed  ogni  sostanza  che  l’assorbe  con  difficoltà  lo  ri- 
manda indietro  pure  difficilmente. 

È pel  calorico  assorbito  che  quello  irradiante  riscalda  i corpi. 

770.  Il  ferro  assorbe  bene  il  calorico? — No;  il  ferro, 
specialmente  quand’è  levigato,  non  assorbe  se  non  a gran 
fatica  il  calorico  raggiante. 

771.  Perchè  l’attizzatoio,  la  palletta  e le  molle  riman- 
gono freddi  sopra  il  posa-molle  quantunque  siano  in  vi- 
cinanza di  un  fuoco  ardente?  — Perchè  non  assorbono  se 
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non  pochissimo  calorico  raggiante  ; per  conseguenza  essi  ri- 
mangono freddi,  a meno  che  non  siano  a contatto  con  una 
sostanza  riscaldata. 

[Tutto  il  calorico  raggiante  che  all'attizzatoio,  alla  palletta  e alle  molle 
è dato  di  assorbire  viene  tolto  dal  posa-molle  tanto  più  liberamente  e 
con  sollecitudine  quanto  più  questo  sia  costituito  da  materie  che  con- 
ducano bene  ii  calorico.] 

772.  Perchè  i raggi  del  sole  riuniti  nel  foco  dJ una  lente 
infiammano  più  facilmente  mi  pezzo  di  carta  colorata  che 
uno  di  carta  bianca?  — Perchè:  l.°  la  carta  bianca  riflette 
quasi  tutti  i raggi  luminosi  per  cui  pare  più  luminosa,  ma  si 
riscalda  meno;  2.°  la  carta  bigia  o bruna  li  assorbe  tutti  e 
quindi  sente  più  presto  l’azione  dei  raggi  caloriferi. 

773.  Perchè  un  liquido  posto  in  un  ramino  nuovo -non 
bolle  così  presto  come  quello  che  trovasi  in  uno  usato?  — 
Perchè  la  superficie  esterna  del  fondo  d’ un  ramino  nuovo 
c pulita  e lucida,  mentre  quella  d’un  ramino  usato  è tinta 
dal  fumo. 

Da  ciò  la  ragione  di  quel  proverbio  popolare:  Un  forno  vecchio  si  ri- 
scalda più  facilmente  che  uno  nuovo. 

774.  Pei'chè  un  ramino  bolle  più  presto  se  abbia  il 
fondo  annerito  dal  fumo?  — Perchè  il  colore  nero  del  fumo 
assorbe  liberamente  il  calorico  della  brace  ardente,  e il  me- 
tallo lo  conduce  fino  all’acqua. 

Imporla  però  che  lo  strato  di  fumo  non  sia  troppo  denso;  perchè  il 
carbone,  corno  fu  già  avvertito,  è un  cattivo  conduttore  del  calorico,  e al- 
lora ne  na'see  che  quello  della  brace  non  può  pervenire  se  non  con 
molta  difficoltà  sino  alla  superficie  metallica,  e per  conseguenza  lo  strato 
denso,  invece  di  favorire  l’assorbimento  del  calorico,  vi  si  oppone. 

775.  In  quale  stato  dev’essere  un  ramino  perchè  il  liquido 
contenutovi  possa  bollire  prontamente?  — Le  parti  che  sono 
a contatto  del  fuoco  debbono  essere  annerite  dal  fumo  affin- 
chè venga  assorbito  il  calorico;  le  parti  superiori  debbono 
essere  molto  pulite  e lucide  per  impedire  la  dispersione  del 
calorico  mediante  l’irradiazione. 

776.  Quali  effetti  produce  il  fumo  in  cucina.  — Esso  an- 
nerisce .i  vasi  culinarii,  e questo  color  nero  agevola  l’assorbi- 
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mento  del  calorico  della  brace  ardente.  Se  il  fumo  fosse  bian- 
co, come  la  calcina  polverizzata,  rifletterebbe  il  calorico  e ri- 
tarderebbe la  cottura  dei  cibi  c l’ebullizionc  dei  liquidi. 

Il  vocabolo  culinario,  dal  latino  culina,  cucina,  indica  che  i vasi  hanno 
relazione  colla  cncina. 

777.  Se  amiamo  mantenerci  caldi,  perchè  dobbiamo 
portare  vestiti  neri  sopra  la  biancheria  bianca?  — Per- 
chè il  color  nero  del  panno  assorbe  il  calore  solare  più  li- 
beramente che  i colori  meno  cupi,  e la  biancheria,  per  es- 
sere costituita  da  tela  bianca,  impedisce  al  calore  del  nostro 
corpo  di  disperdersi. 

778.  Quali  sono  i colori  che  meglio  convengono  per  fare 
abiti  destinali  a mantenerci  più  caldi?  — La  tinta  nera 
degli  abiti  esterni  è quella  che  ci  serba  maggiormente  cal- 
di; poi  vengono  i colori  che  si  avvicinano  maggiórmente  al 
nero,  come  sono,  il  turchino  ed  il  verde  cupi.  La  tinta  bian- 
ca, siccome  quella  che  riflette  i raggi  solari,  è la  più  pro- 
pria per  un  abito  esterno  quando  intendiamo  di  mantenerci 
freschi. 

779.  Perchè  i colori  cupi  per  gli  abiti  esterni  sono  più 
pr aprii  dei  colori  chiari  a mantenerci  caldi?  — Perché 
quanto  più  il  colore  di  una  stoffa  è cupo,  più  notevole  è il 
suo  potere  assorbente. 

780.  Provate  che  i colori  più  cupi  assorbono  il  calorico 
solare  più  facilmente  dei  colori  chiari.  — Un  pezzo  di  stoffa 
nera  stesa  sopra  la  neve  al  sole  ne  fa  sciogliere  assai  più  c^e 
un  altro  di  tinta  bianca;  e quindi  si  può  conchiudere  che 
gli  abiti  bianchi  siano  da  preferirsi  d’estate  e i panni  neri 
nell’inverno. 

Quanto  più  è cupo  il  colore  di  un  abito  tanto  più  è atto  a mante- 
nerci caldi  perchè  il  suo  potere  assorbente  è maggiore. 

La  tavola  seguente  mostra  l'ordine  dei  diversi  colori  secondo  il  loro  pò-  ' 
tere  assorbente: 

I.  Colore  o meglio  tinta  nera,  la  più  calda.  5.  Colore  verde. 

2 — — pavonazzo.  6.  — rosso. 

3,  — — indaco.  7.  — giallo. 

4.  — . — turchino  cupo.  8.  — bianco,  il  più  freddo. 
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[Veggasi  la  noia  al  num.  768.  Notisi  però  che  quanto  più  le  grada- 
zioni delle  varie  tinte  sono  intense  tanto  più  aumenta  il  potere  assor- 
bente pel  calorico;  e viceversa  quanto  più  sono  leggieri  tanto  più  il  loro 
potere  è riflettente.] 

781.  Perchè  i guanti  di  pelle  di  capretto  neri  c’inco- 
modano d’estate  a cagione  del  loro  calore?  — Perchè;  l.°il 
color  nero  assorbe  abbondantemente  il  calore  solare;  2.°  la 
pelle  di  capretto  essendo  un  cattivo  conduttore  non  permette 
che  il  calorico  delle  mani  si  irradii  nell’atmosfera. 

/ 

782.  Perchè  i guanti  di  filo  si  preferiscono  in  estate?  — 
Perchè:  1.®  questi  guanti  essendo  generalmente  d’un  colore 
chiaro,  non  assorbono  il  calore  del  sole;  2.°  il  filo  essendo 
un  buon  conduttore,  sottrae  il  calorico  delle  nostre  mani; 
3.®  la  capillarità  dei  fili  assorbe  la  traspirazione  della  cute. 

La  capillarità  è il  potere  di  assorbire  o di  succhiare  un  liquido  che 
hanno  i tubi  e le  fibre  assai  sottili.  (Vedi  la  nota  al  num.  327.) 

783.  Perchè  l’uso  dei  guanti  di  seta  chiara  in  estate  ci 
genera  una  sensazione  di  piacevole  freschezza? — Perchè: 
l.°  la  seta  d’un  colore  chiaro  non  assorbe  il  calorico  so- 
lare; 2.°  il  tessuto  dei  guanti  di  seta  dà  facile  sfogo  al  calore 
delle  nostre  mani  e permette  all’aria  agitata  di  penetrare 
fino  alla  cute;  3.°  la  capillarità  della  seta  assorbe  la  traspi- 
razione. 

/ 

784.  Perchè  la  brina  si  conserva  sui  monumenti,  sopra 
il  marmo,  ecc.,  anche  dopo  che  è sciolta  sull’erba  e sui 
viali  sabbiosi?  — Perchè  i monumenti,  il  marmo,  ecc.,  es- 
sendo per  lo  più  di  una  tinta  bianca,  non  assorbono  quasi 
punto  il  calorico  solare  come  l’erba  c la  ghiaja;  per  conse- 
guenza le  pietre  bianche  non  possono  sciogliere  il  ghiaccio 
formato  sopra  la  loro  superficie,  perchè  non  irradiono  quel 
calorico  sopra  la  brina  che  vi  si  è depositata. 

785.  Se  la  tinta  nera  assorbe  liberamente  il  calorico  so- 
lare, perchè  gli  abitanti  dei  climi  più  caldi  hanno  la  pelle 
nera  e non  bianca,  il  quale  ultimo  colore  rispinge  il  calc- 
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re?  — Perchè  il  calorico  solare  non  produce  bolle  ( eruzioni 
cutanee)  sopra  una  pelle  nera  come  farebbe  sopra  una  bian- 
ca; per  conseguenza,  sebbene  la  pelle  nera  d’un  moro  as- 
sorba maggiore  calorico  che  la  pelle  bianca  d’un  europeo, 
tuttavia  quella  impedisce  che  il  sole  faccia  levare  quelle  bolle, 
o abbruci  la  pelle. 

[Gli  uomini  la  cui  polle  è di  una  tinta  nera  costituiscono  quella  varietà 
umana  detta  etiopica  o nera,  la  quale  trovasi  in  tutta  l'Africa,  ad  ecce- 
zione di  quella  parte  che  guarda  il  mare  Mediterraneo.) 

786.  Provate  che  la  tinta  nera  impedisca  al  sole  di  ca- 
gionare quelle  bolle  sopra  la  pelle  o di  abbruciarla,  mentre 
ciò  avviene  sopra  la  pelle  bianca.  — Se  si  esponga  ai  raggi 
del  sole  una  mano  coperta  d’un  guanto  di  stoffa  bianca,  e 
l’altra  d’un  guanto  tinto  in  nero,  la  mano  che  porta  il  guanto 
di  stoffa  bianca  si  troverà  abbruciata  dal  calore,  laddove  l’ al- 
tra sarà  umida  e non  avrà  sofferto. 

787.  Quale  delle  due  mani  proverà  maggior  calore?  — 
Quella  che  porta  il  guanto  di  stoffa  tinta  in  nero,  ma  non 
sarà  abbruciata  dal  sole;  mentre  l’altra  che  porta  il  guanto 
bianco  proverà  maggior  freschezza,  ma  si  troverà  abbruciata 
dal  calore. 

788.  Perchè  il  sole  non  cagiona  nè  bruciature,  nè  bolle 
sulla  pelle  nera  d' un  moro?  — Perchè  essendo  nera,  la 
pelle  assorbe  il  calorico  e lo  lascia  passare  sotto  la  propria 
superficie. 

789.  Perchè  il  calore  ardente  del  sole  cagiona  delle  ab- 
brucialure  e delle  bolle  sulla  pelle  bianca  d’un  europeo? 
— Perchè,  essendo  bianca,  la  pelle  non  assorbe  il  calorico  so- 
lare; per  conseguenza  i raggi  del  sole,  arrivando  alla  sua  su- 
perficie, v’inducono  un  maggiore  concorso  di  umori  che  si 
evaporizzano  e sorgono  le  dette  bolle  od  eruzioni  cutanee. 

790.  Perchè  gli  occhi  d'un  moro  sono  neri?  — Perchè 
questo  colore  impedisce  loro  d’essere  incomodati  dal  calore 
del  sole  tropicale.  Se  il  moro  non  avesse  gli  occhi  di  un 
colore  oscuro,  il  sole  lo  abbaglierebbe  e diventerebbe  cieco. 
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[Intendesi  per  tropico,  del  greco  rpiirv,  volgere,  quel  procedlmonto  p l 
quale,  dopo  d’essersi  avanzato  verso  il  nord  o vorso  il  sud,  fino  a ra  - 

giungere  lo  zenit  di  altro  dei  pur  li 
dei  due  cerchi  cui  si  applica  qu  :- 
sto  nome,  ritorna  indietro  sul  a 
stessa  via  per  avvicinarsi  all’equ  i- 
tore.  Le  parallele  CC'„DD'  di  qu  >- 
sta  figura  (fig.  9)  sono  quelle  cl  e 
diconsi  tropici,  e quella  che  è a l- 
l’emisfero  boreale  chiamasi  trop  f- 
co  del  cancro,  l’altro  tropico  d 'l 
Capricorno.  Le  calotte  APA'.BQI  I' 
nominansi  poi  zone  glaciali,  ed 
i cerchi  AA'  BB'  sono  i cosi  delti 
cerchi  polari,  artico  il  primo,  an- 
tartico l’altro.  È tra  le  parallele 
CC'  DD'  che  si  trovano  le  regioni 
Fig.  9.  più  calde  della  terra.] 

791.  Perchè  d'estate  ci  rinfreschiamo  il  viso  col  mezzo 
. del  ventaglio ? — Perchè  il  ventaglio  mette  l’aria  in  moto, 

c la  fa  passare  più  rapidamente  sul  volto.  Siccome  la  tem- 
peratura dell’aria  è più  bassa  di  quella  del  nostro  corpo,  cosi 
ogni  soffio  d’aria  che  scorre  sopra  una  parte  denudata  del  no- 
stro corpo  sottrae  una  porzione  del  suo  calorico. 

792.  Il  ventaglio  raffredda  anche  V aria?  — No;  l’aria 
si  riscalda  ognora  più  in  ragione  che  si  rinfresca  il  viso  con 
un  ventaglio. 

793.  In  qual  modo  si  riscalda  l’aria  rinfrescandosi  il 
viso  con  un  ventaglio?  — Facendola  passare,  come  si  disse, 
più  prontamente  sul  nostro  viso,  noi  cediamo  ad  essa  una 
porzione  del  nostro  calorico. 

794.  Se  si  accresce  il  calorico  dell’aria  sventolandosi  il 
viso,  perchè  il  ventaglio  ci  rinfresca?  — Perchè  mentre  fà 
passare  nellferia  il  calorico  che  è proprio  al  nostro  viso,  que- 
sto soggiace  ad  una  perdita. 

795.  Perchè  il  vento  sembra  quasi  sempre  freddo?  — 
Perchè  spinge  rapidamente  sopra  il  nostro  corpo  l’aria,  il 
cui  passaggio,  incessantemente  rinnovalo,  sottrae  del  conti- 
nuo molto  calorico. 
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796.  Perchè  Varia  in  moto  assorbe  più  calore  dell’  a- 
ria  quieta ? — Perchè  ogni  nuova  colonna  d’aria  assorbe 
una  porzione  di  calorico  ; per  conseguenza  quanto  più  è rapido 
il  cambiamento  delle  colonne  tanto  più  pronto  ne  è l’assor- 
bimento. 

797.  Se  Varia  fosse  più  calda  del  nostro  corpo,  il  vento 
sarebbe  allora  fresco?  — Se  l’aria  fosse  più  calda  del  nostro 
corpo  il  vento  riescirebbe  di  un  calore  insopportabile. 

798.  Perchè  Varia  sarebbe  di  un  calore  insopportabile  se 
fosse  più  calda  del  nostro  corpo?  — Perchè  allora,  invece 
di  sottrarre  calorico  dal  nostro  corpo,  gliene  aggiungerebbe, 
per  la  costante  tendenza  che  ha  il  calorico  di  méttersi  in 
equilibrio. 

[Questo  fatto  sì  verifica  non  di  rado  in  alcune  località,  massime  dove 
si  scavano  le  pietre.] 

799.  Varia  è così  calda  come  il  corpo  umano?  — L’aria 
nella  più  parte  dei  paesi  europei,  durante  i giorni  più  caldi 
d’estate,  si  trova  per  lo  meno  a 10  o a 12°  al  di  sotto  della 
temperatura  del  corpo  umano. 

800.  Perchè  la  temperatura  delle  isole  è più  uguale  di 
quella  dei  continenti?  — Perchè  il  mare  che  le  circonda 
assorbe  molto  calorico  nell’estate,  mentre  in  inverno  lo  rende 
in  tanta  quantità  da  mitigarne  il  rigore. 

[Intendasi  delle  isole  situate  nella  zona  temperata,  cioè  di  quella  parte 
di  spazio  che  stendasi  dai  tropici  sino  ai  cerchi  polari  CG'  AA',  DD'  BB'. 
Vedi  la  flg.  9,  nota  al  nura.  790.] 

801.  Perchè  le  isole  in  tempo  d’inverno  sono  più  calde 
dei  continenti?  — Perchè  il  mare,  a meno  che  non  sia 
ghiacciato,  il  che  accade  rarissime  volte,  è più  caldo  della 
terra,  la  quale  è quasi  sempre  gelata  : per  conseguenza  il  ca- 
lore del  mare  mitiga  il  freddo  intenso  delle  isole. 

802.  Perchè,  in  tempo  d’estate,  le  isole  sono  più  fre- 
sche dei  continenti?  — Perchè:  l.°  l’acqua  del  mare  da  cui 
sono  circondate  assorbono  molto  calore  d’estate  affine  di  ele- 
varsi allo  stalo  di  vapore;  2.°  il  moto  delle  onde  e i ven- 
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ticelli  del  mare  concorrono  a diminuire  il  calore  dell’aria  per 
essere  questa  mantenuta  del  continuo  in  movimento. 

803.  Perchè  l'acqua  rimane  più  fresca  d'estate  in  un 
vaso  di  stagno  lucido  che  in  un  vaso  di  terra?  — Perchè 
il  metallo  bianco  e lucido  non  assorbe  il  calorico  solare;  e 
per  conseguenza  l’acqua  contenuta  in  un  vaso  di  stagno  molto 
pulito  e lucido  si  conserva  fresca  per  qualche  tempo. 

L’acqua  bollente  rimane  pure  per  alcun  tempo  calda  quando  sia  con- 
servata in  un  vaso  metallico  pulito  e lucido.  (Vedi  il  num.  736.) 

[Bieco  la  ragione  per  cui  il  tabacco  da  naso  in  ispecie  viene  custodito 
in  un  involucro  di  foglie  di  stagno.] 

* 

CAPITOLO  IV. 

AZIONE  MECCANICA' 


804.  Come  si  può  produrre  calorico  mediante  l’azione 
meccanica?  — i.°  Per  la  percussione;  2.°  per  la  confrica- 
zione; 5.°  per  la  condensazione  o la  compressione. 

SEZIONE  I. 

• * 
PERCUSSIONE 

* 

805.  Che  significa  percussione?  — La  percussione  è l’a- 
zione di  un  corpo  che  percuote  contro  un’altro,  come  quando 
un  fabbro  batte  col  martello  un  pezzo  di  ferro  sopra  l’incu- 
dine. 

806.  Perchè  il  ferro  diventa  rovente  quando  viene  percos- 
so? — Perchè  la  percussione  condensa  le  molecole  del  me- 
tallo e sviluppa  una  gran  quantità  di  calorico  latente. 

Il  calorico  si  sviluppa  generalmente  mediante  la  condensazione,  e viene 
assorbito  nella  dilatazione  del  volume.  (Vedi  i num.  165  e seg.) 

[A  valutare  la  quantità  di  calorico  che  si  sviluppa  da  un  corpo  qualun- 
que per  qualsiasi  cagione,  i Usici  si  giovano  di  diversi  islrumenli  assai 
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sensibili , come  il  calorimetro,  il  termometro  differenziale,  ecc.  Il  calori- 
metro è uno  strumento  ideato  da  Lavoisier  e da  Laplace  affine  di  valutare 
il  calorico  specifico  dei  corpi.  Que- 
sto strumento  risulta  costituito  di 
tre  vasi  (flg.  10)  disposti  l’uno  den- 
tro l’altro.  Nel  vaso  interno  si  pone 
il  corpo  che  si  lascia  raffreddare; 
nel  medio  si  interpone  del  ghiac- 
cio; come  pure  nel  vaso  esterno 
vi  ha  altro  inviluppo  di  ghiaccio 
pesto  destinato  a proteggere  il  pri- 
mo contro  il  calorico  esterno.  Cosi 
adoperando,  tutto  il  calorico  latente 
del  corpo  messo  nel  vaso  interno  si 
fa  libero  e viene  assorbito  dal  ghiac- 
cio che  trovasi  nel  vaso  medio  onde 
fondersi;  e la  quantità  d’acqua  che 
ne  risulta  e che  troverà  uscita  apren- 
do il  robinetto  del  tubo  verticale  in- 
dicherà la  quantità  del  calorico  la- 
tente che  si  è sviluppato  dal  corpo 
sottomesso  all’esperimento.)  Fig.  IO. 

807.  In  qual  modo  i fabbri  accendevano  i zolfanelli 
prima  dell’uso  generale  degli  accendilume  chimici?  — So- 
levano mettere  sopra  l’incudine  un  chiodo  di  ferro  dolce,  poi 
lo  percuotevono  alcune  volte  con  un  martello,  fino  a che  la 
punta  diveniva  abbastanza  calda  per  accendere  un  pezzo  del 
gambo  secco  di  canape,  o alcuni  fili  di  cotone  intinti  nello 
zolfo  fuso  e poi  lasciato  raffreddare  sopra  di  essi. 

808.  In  qual  modo  un  chiodo  percosso  da  un  martello 
può  infiammare  lo  zolfo?  — Quando  le  molecole  di  un 
corpo  compresso  si  avvicinano  fra  loro,  esse  abbandonano 
quel  calorico  che  le  teneva  allontanate)  per  cui  una  por- 
zione del  loro  calorico  diventa  sensibile  e vale  ad  aumentare 
la  temperatura  del  ferro. 

[Non  vi  ha  corpo  in  natura  che  non  sia  suscettibile  di  abbandonare  per 
la  percussione  una  certa  quantità  del  proprio  calorico  latente,  in  quanto 
che,  essendo  tutti  i corpi  porosi,  lasciano  uscire  dagli  interstizii  quel  ca- 
lorico che  vi  era,  per  cosi  dire,  incarcerato.) 

809.  Perchè  si  produce  una  scintilla  battendo  una  pie- 
tra focaja  contro  un  pezzo  di  ferro?  — Perchè  la  percus- 
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sione  comprime  le  parti  della  pietra  e del  ferro  che  si  ur- 
tano le  une  contro  le  altre:  allora  una  porzione  del  calorico 
latente,  si  dell’uno  che  dell’altro,  si  sviluppa  e si  mostra  sotto 
forma  di  scintilla. 

810.  In  qual  modo  questo  sviluppo  di  calorico  latente 
produce  una  scintilla?  — Quando  si  batte  il  ferro  contro  la 
pietra,  questa,  siccome  più  dura  del  metallo,  lo  graffia  e 
stacca  alcune  particelle,  le  quali,  investendosi  del  calorico 
che  si  sprigiona  in  istato  libero,  si  fanno  incandescenti,  al 
che  pure  concorre  l’azione  chimica  dell'  ossigeno  dell’jy'ia  verso 
le  particelle  metalliche. 

811.  Come  avviene  che  alcune  volte  i cavalli  col  battere 
i loro  piedi  contro  il  selciato  determinano  scintille  di  fuoco? 

— D’ordinario  il  selciato  risulta  formato  di  pietre  calcari 
commiste  più  spesso  a ciottoli  silicosi;  cosi,  quando  ciò  si 
verifica,  il  ferro,  percuotendo  contro  questi  che  sono  assai 
duri,  abbandona  alcune  delle  sue  particelle,  le  quali  attrag- 
gono la  più  parte  del  calorico  latente  che  si  è sprigionato  per 
legge  meccanica  (percussione  e sfregamento)  dai  detti  due 
corpi  e vengono  portate  a certo  grado  di  temperatura  che 
agevola  dappoi  L’azione  chimica  tra  le  dette  particelle  metal- 
liche e l’ossigeno  -deH’aria;  per  cui  il  calorico  s’innalza  a 
tal  segno  che  va  associato  a manifestazione  di  luce. 

812.  Perchè  le  dette  particelle  di  ferro  si  arroventano? 

— Perchè:  l.°  la  percussione  comprime  le  molecole  del  ferro 
e del  ciottolo  siliceo  e svolge  il  calorico  latente  di  entrambi  ; 
2.°  per  tale  innalzamento  di  temperatura  delle  particelle  me- 
talliche, queste  vengono  messe  nella  sfera  di  azione  chimica 
coll’ossigeno  dell’aria,  per  cui  la  somma  del  calorico  viene 
accresciuta. 

[Per  l'azione  ehiipica  che  interviene  tra  l’ossigeno  dell’aria  e il  ferro, 
la  somma  del  calorico  libero  si  aumenta,  perche  l’ossigeno  passa  dallo 
slato  di  gas  a quello  di  solido,  e il  ferro  dalla  condizione  di  metallo  si 
tramuta  in  quella  di  ossido.] 
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SEZIONE  II. 

SFREGAMENTO 

813.  Che  devesi  intendere  per  sfregamento  o confrica- 
zione? — Dicesi  sfregamento  o confricazione  quel  moto  che 
si  determina  in  un  corpo,  in  modo  che  scorra  con  altre  delle 
sue  superficie  più  o meno  velocemente  sopra  quella  di  altro 
corpo  messi  fra  loro  a contatto. 

814.  In  qual  modo  gli  Indiani  ottengono  fuoco  per  mezzo 
dello  sfregamento?  — Gli  Indiani  non  solo,  ma  anche  gli  abi- 
tanti della  Nuova  Olanda, della  Nuova  Zelanda,  del  Tai'ti,  al 
dire  del  capitano  Cook,  sogliono  prendere  due  pezzi  di  legno 
secco;  l’uno  dei  quali  è della  lunghezza  di  circa  otto  pollici, 
l’altro  più  grosso  appianato.  Il  piccolo  pezzo  lo  modellano  ad 
una  delle  sue  estremità  a punta  ottusa,  c comprimendolo 
sopra  l’altro,  lo  fanno  girare  rapidamente  fra  le  due  mani, 

* come  adoperiamo  noi  stessi  nel  preparare  il  cioccolattc.  Spesso 
sollevano  la  mano  nel  far  girare  il  bastone,  per  poter  in  se- 
guilo accrescere  la  pressione  più  che  sia  possibile.  Usano  pure 
di  attaccare  strettamente  due  pezzi  di  legno  l’uno  contro 
l’altro,  poi  passano  un  altro  bastone  tra  questi  due,  che  fanno 
girare  velocemente  come  si  fa  con  un  trapano. 

I legni  che  meglio  si  prestano  a quest’esperienza  sono  il  bosso  contro 
il  gelso,  ovvero  il  lauro  contro  l’ellera. 

[Anche  in  Prussia  si  adopera  un  tal  metodo  per  avere  fuoco,  ma  gli 
isolani  sono  più  abili  di  tutti,  perchè  vi  riescono  in  meno  di  due  minuti 
Nelle  leggi  longobardiche  si  trovano  severissime  prescrizioni  contro  coloro 
che  si  procuravano  il  fuoco  mediante  lo  sfregamento.] 

815.  Perchè  il  legno  prende  fuoco  mediante  lo  sfrega- 
mento? — Per  lo  svolgimento  del  calorico  latente  che  in  copia 
si  trova  contenuto  fra  gli  interstizii  del  legno. 

[Le  molecole  delle  materie  combustibili  soffrono  per  lo  sfregamento 
una  modificazione,  sicché  spostano  dalla  loro  sede.  In  oltre  gli  elementi 
chimici  che  concorrono  alla  costituzione  del  legno  vengono  destati  dalla 
loro  inerzia,  e acquistando  un  movimento  sono  messi  a più  intimo  con- 
tatto coll’ossigeno  dell’aria,  per  cui  avviene  tra  quelli  e questo  azione 
chimica  per  la  quale  si  sviluppa  in  più  grande  quantità  il  calorico  con- 
giunto a luce  (fuoco).  Siccome  però  fra  gii  elementi  chimici  del  legno 
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l'idrogeno  è il  più  combustibile,  cosi,  anche  per  riguardo  alla  somma  sua 
mobilità,  è il  primo  a svilupparsi  e a combinarsi  all’ossigeno.] 

816.  Perchè  le  ruote  dei  carri  prendono  fuoco  qualche 
volta ? — Perchè  l’asse  e il  mozzo  delle  ruote  sono  troppo 
asciutti,  o combacciano  troppo  strettamente  fra  loro,  o il  mozzo 
gira  con  soverchia  velocità  sopra  l’asse. 

817.  Perchè  le  ruote  $’  infiammano  quando  si  trovano 
in  alcuna  delle  dette  tre  condizioni ? — Perchè  lo  sfrega- 
mento del  mozzo  della  ruota  sopra  l’asse  svolge  dai  detti  due 
corpi  grande  quantità  di  calorico  latente,  sicché  non  di  rado 
ha  luogo  l’accensione  del  corpo  più  combustibile. 

[Altre  cause,  oltre  il  calorico,  «oncorrono  al  suavvertito  fenomeno,  e' 
tra  queste  non  ultima  al  certo  è l’elettricità  che  si  verifica  per  lo  sfre- 
gamento.] 

818.  A quale  scopo  tende  la  sugna  od  altra  materia 
untuosa  che  svolsi  introdurre  tra  l'asse  e il  mozzo  della 
ruota ? — l.°  A minorare  notevolmente  lo  sfregamento  del 
mozzo  sopra  l’asse  coll’ intromettersi  le  molecole  untuose 
fra  i pori  dell’una  e dell’altro,  per  cui  viene  diminuito  lo 
svolgimento  del  calorico;  2.°  siccome  il  grasso  è,  come  fu 
avvertito  al  num.  608,  un  cattivo  conduttore  del  calorico,  tro- 
vandosi tra  il  mozzo  e l’asse,  impedisce  che  il  calorico  latente 
dell’uno  si  unisca  a quello  dell’altro;  3.°  le  materie  untuose, 
risultando  costituite  da  elementi  chimici  fra  loro  debolmente 
combinati,  si  decompongono  facilmente  a bassa  temperatura, 
e quel  calorico  che  per  l’azione  chimica  si  fa  libero  è pronta- 
mente assorbito  dall’acqua  che  in  copia  si  trova  nelle  mate- 
rie grasse  e dagli  elementi  e composti  gassosi  che  si  sono 
originati,  per  mettersi  e mantenersi  e l’una  e gli  altri  in  stato 
gasiforme. 

819.  Pei'chè  collo  sfregamento  le  mani  ed  il  corpo  si 
fanno  caldi?  — Perché  mediante  lo  sfregamento  si  svilup- 
pano calorico  latente  ed  elettricità,  i quali  valgono  a ren- 
dere più  impressionabili  le  estremità  periferiche  dei  nervi, 
che,  alla  loro  volta,  agendo  sopra  il  sistema  circolatorio,  lo 
destano  a maggiore  azione  e producono  quindi  una  sensa- 
zione di  maggior  calore. 
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820.  Perchè  la  confricazione  richiama  generalmente  la 
vitalità  sospesa  negli  annegati?  — Perchè:  l.°  ha  luogo 

10  sviluppo  del  calorico  latente  del  corpo  assiderato;  2.°  fa 
circolare  più  rapidamente  il  sangue,  il  che  accresce  notabil- 
mente il  calore  animale;  3.° si  svolge  pure  elettricità,  la  quale 
eccita  il  sistema  nervoso  dell'assiderato  e quindi  viene  chia- 
mato a maggiore  attività. 

821.  Perchè  due  pezzi  di  ghiaccio  stropicciati  l'ano  con- 
tro l’altro  si  lique fanno?  — Perchè  per  lo  stropicciamento 
si  sviluppa  tanto  calorico  latente  da  liquefare  il  ghiaccio. 

Il  ghiaccio  assorbe,  nel  liquefarsi,  75  unità  di  calorico  latente.  (Vedi 

11  num.  167.) 

822.  In  qual  modo  lo  sfregamento  mette  talvolta  in  com- 
bustione grandi  foreste?  — 11  vento  agita  i rami  di  certi 
alberi  vicini  gli  uni  contro  gli  altri,  e questo  sfregamento,  se 
viene  continuato  per  qualche  tempo,  può  sviluppare  tanto  ca- 
lorico latente  da  incendiare  gli  alberi  e le  foreste. 

[Lucrezio  pensa  che  il  fulmine  e lo  stropicciamento  degli  àlberi  agitati 
dal  vento  abbiano  rivelato  il  fuoco  all’uomo;  ma  a queste  sorgenti  si 
debbono  aggiungere  i vulcani,  I pezzi  infiammati,  l’azione  dei  raggi  so- 
lari e la  percussione  delle  pietre  focaje.] 

823.  Quando  un  legnajuoht  si  serve  del  succhiello,  del 
punteruolo,  della  sega,  della  lima,  ecc.,  perchè  questi  uten- 
sili si  riscaldano  eccessivamente?  — Perchè  la  confricazione 
degli  utensili  contro  il  legno  sviluppa  una  gran  quantità  di 
calorico  latente. 

824.  Quando  si  fora  un  cannone,  perchè  il  succhiello 
si  riscalda  a segno  d’ abbruciare  la  mano  che  lo  tocca? 
— Perchè  la  confricazione  del  succhiello  contro  il  metallo 
del  cannone  è tale  da  sviluppare  molto  calorico  latente  che 
si  accumula  nel  trapano,  rappresentato  da  piccola  massa,  e 
quindi  più  presto  si  riscalda  di  quanto  si  verifica  nel  corpo 
metallico  del  cannone,  che  risulta  formato  da  maggior  quan- 
tità di  materia.  Ecco  perchè  il  succhiello  si  mostra  caldo 
molto  tempo  prima  del  cannone. 

825.  Perchè  le  palle  di  cannone  si  riscaldano  quando 
vengono  lanciate?  — 1 .°  Perchè,  compresse  subitamente  dai 
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gas  die  si  generano  per  la  deflagrazione  della  polvere,  subi- 
scono una  viva  confricazione  contro  le  pareti  del  cannone, 
dal  che  si  sviluppa  una  quantità  considerabile  di  calorico  la  - 
tente; 2.°  essendo  costituite  d’una  materia  buona  condut- 
trice del  calorico  (metallo),  assorbono  il  calorico  che,  si  pro  - 
duce tanto  pcì*  la  combustione  della  polvere  quanto  per  la 
subitanea  compressione  e successiva  confricazione. 

[La  confricazione  non  è per  cosi  dire  che  una  serie  di  percussioni.] 

SEZIONE  III. 

COMPRESSIONE  E CONDENSAZIONE 

826.  Che  cos'è  la  compressione?  — La  riduzione  di  vo- 
lume di  un  corpo  determinata  da  mezzi  meccanici. 

827.  Cos’è  la  condensazione ? — È la  riduzione  di  vo- 
lume ottenuta  senza  l’intervento  di  mezzi  meccanici. 

La  riduzione  di  volume  mediante  una  forza  esterna  si  chiama  gene- 
ralmente compressione;  e la  riduzione  di  volume  mediante  una  forza  in- 
terna (come  per  esempio  per  dispersione  de!  calorico)  si  dice  condensazione. 

[Tanto  nella  compressione  quanto  nella  condensazione  le  molecole 
materiali  del  corpo  si  avvicinano  tra  loro,  per  cui  nel  venire  ridotto  il 
volume  del  corpo  se  ne  aumenta  la  densità;  e già  si  sa  che  vi  ha  azione 
calorifica  ogni  volta  che  avviene  mutamento  di  volume  in  qualsiasi  corpo. 
Se  il  volume  diminuisce,  la  temperatura  s'innalza;  nel  caso  contrario,  si 
abbassa.  Dietro  questi  due  effetti,  la  porzione  di  calorico  latente  che  viene 
impiegala  nel  primo  caso  a tenere  distanti  le  molecole  si  fa  libero,  mentre 
che  nel  secondo  caso  il  corpo  sottomesso  all'esperienza  sottrae  ai  corpi 
vicini  una  certa  quantità  di  calorico  per  poter  occupare  maggiore  spazio. 

La  compressione  si  opera  con  mezzi  meccanici  sopra  corpi  solidi,  men- 
tre la  condensazione  si  effettua  sopra  i liquidi  ed  i gas,  e si  consegue  con 
mezzi  atti  a sottrarre  una  parte  del  loro  calorico.] 

828.  Recate  un  esempio  di  compressione.  — Le  parti 
inferiori  d’un  edifizio  sono  compresse  dal  peso  delle  parti 
superiori;  per  cui  ne  risulta  una  diminuzione  d’altezza  che 
si  chiama  cedimento,  fenomeno  molto  osservabile  nelle  vòlte. 

Quando  si  tolgono  le  armature  che  hanno  servito  alla  costruzione  degli 
archi  d’un  ponte  occorre  talvolta  un  abbassamento  di  parecchi  centimetri. 

829.  Recate  un  esempio  di  condensazione.  — Un  abbas- 
samento di  temperatura  produce  una  condensazione  nel  vo- 
lume dell’  aria. 
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[Il  cloro  e l'acido  carbonico  gassosi,  per  l’azione  di  un  miscuglio  frigo- 
rifero di  molti  gradi  al  di  sotto  dello  zero  e dietro  una  compressione  di 
varie  atmosfere,  vennero  tramutati  in  liquidi,  e da'Bussy  si  arrivò  perfino 
a solidificare  il  primo  e da  Thilorier  il  secondo.  Faraday,  nel  1825,  ebbe 
a liquefare  il  gas  acido  carbonico,  e nel  4835  Thilorier  giunse  ad  averlo 
solido.] 

830.  Qual  effetto  produce  generalmente  la  compressione 
e la  condensazione?  — In  generale,  il  calorico  d’un  corpo 
viene  sviluppato  mercè  la  compressione  di  questo  e special- 
mente  per  la  sua  condensazione  che  ne  diminuisce  il  volume. 

831.  In  qual  modo  si  può  sviluppare  il  calorico 
latente  delVaria  comprimendola  semplicemente?  — 

Se  si  metta  un  pezzo  d’esca  in  fondo  ad  un  tubo 
di  vetro,  e se,  mediante  uno  stantuffo,  si  comprima 
con  forza  l’aria  contenuta  nel  tubo,  l’esca  s’infiamma 
all’istante. 

[Si  chiama  stantuffo  la  verga  metallica  guernita  di  anello  e 
di  tappo  che  scorre  entro  una  canna  in  modo  che  la  superficie 
del  tappo  stesso  scìvoli  con  difficoltà  sopra  le  pareti  interne 
della  canna  ogni  volta  che  quello  sia  compresso  dall’alto  in  basso, 
o stirato  dal  basso  all’alto. 

Fu  un  soldato  dell’esercito  francese  che  da  alcun  tempo 
scoprì  come  si  potesse  ottenere  sviluppo  di  calorico  dalla  com- 
pressione dell’aria.  Questa  scoperta  venne  universalmente  ac- 
colta, e ristrumento  imaginato  a quello  scopo,  che  fu  dappoi 
perfezionato  da  Genseul,  si  chiamò  acciarino  pneumatico,  o ad 
aria  (fig.  11).]  Fig.  44. 

832.  Perchè  l’esca  si  accende  in  questa  esperienza?  — 
Perche  l’aria  è improvvisamente  compressa  con  forza,  sicché 
si  fa  libero  il  calorico  della  medesima  che  mette  fuoco  all’esca 
che  trovasi  in  fondo  al  tubo. 

833.  Perchè,  agitando  rapidamente  in  un  mortajo  un 
pezzo  di  zolfo  e di  clorato  di  potassa,  questo  miscuglio  pro- 
duce alcune  successive  detonazioni?  — Perchè:  i.°  le  par- 
ticelle delle  due  sostanze  vengono  fortemente  compresse  in 
modo  da  determinare  grande  sviluppo  di  calorico  atto  a pro- 
durre una  rapida  dilatazione  delle  loro  molecole;  2.°  per 
l’aecreRciuta  temperatura,  l’affinità  dei  loro  elementi  viene  a 

41 
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cambiarsi,  per  cui  si  scindono  per  vestire  il  carattere  loro 
originario,  che  è quello  di  gas. 

834.  Perchè  la  polvere  da  fucile  e da  cannone  s’infiamma 
■per  la  triturazione  o la  percussione?  — Perché  il  calorico 
latente  che  si  sprigiona  per  l’atto  della  confricazione  o della 
percussione  basta  a decomporre  e ad  infiammare  le  materie 
infiammabili  di  cui  è composta  la  polvere. 

Per  esempio,  il  clorato  di  potassa  si  converte  in  cloruro  di  potassio 
e in  ossigeno  quando  venga  sottoposto  ad  un  leggier  calore,  come  sarebbe 
quello  che  si  produce  per  la  confricazione  o per  la  percussione. 

835.  Perchè  si  svolge  gran  quantità  di  calorico  quando 
un  liquido  si  cambia  in  solido?  — Perchè  il  volume  della 
sostanza  si  condensa,  e allora  tutto  il  calorico  che  era  neces- 
sario per  tenere  le  molecole  della  sostanza  fra  loro  molle  di- 
scoste si  sviluppa.  (Vedi  il  num.  163.) 

836.  Perchè  il  gas  ossigeno  si  riscalda  e diventa  lumi- 
noso ogni  volta  che  viene  sottoposto  ad  una  forte  ed  im- 
provvisa pressione?  — Perchè  contiene  una  grandissima  quan- 
tità di  calorico  latente  che  la  pressione  sviluppa.  ' 

La  proprietà  di  riscaldarsi  per  la  pressione  è propria  di  tutti  i gas. 

837.  Perchè  nel  sottoporre  l’acqua  ad  un  urto  improv- 
viso e violento  si  consegue  ad  un  tratto  viva  luce?  — Per- 
chè le  molecole  dell’acqua  per  l’urto  si  ravvicinano,  sicché 
quel  calorico  che  le  teneva  divise  si  volge  cosi  intenso  da 
essere  pure  accompagnato  da  luce. 

CAPITOLO  V. 

QUESTIONI  DIVERSE 

838.  Perchè  il  vapore  che  esce  dalla  valvola  d"una  cal- 
daia ad  alta  pressione  è appena  tiepido  a poca  distanza 
dall’apertura,  mentre  alla  medesima  distanza  quello  proce- 
dente da  altra  a bassa  pressione  è caldissimo?  — Perché 
il  calorico  nel  primo  caso  è assorbito  dalla  dilatazione  enorme 
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del  vapore  ; ed  è a sapere  che  quando  una  sostanza  aumenta 
di  volume,  generalmente  una  quantità  considerabile  del  suo 
calorico  si  disperde. 

839.  Perchè  il  calorico  del  fuoco  o del  sole  fa  curvare  un 
foglio  di  carta? — Perchè  il  calorico  sottrae  l’uinidità  dalla 
carta  più  da  quella  parte  che  si  trova  esposta  al  fuoco  od  al 
sole  che  dall’altra;  e la  superficie  asciutta,  divenuta  più  ri- 
stretta, trae  a sé  l’altra  che  la  fa  piegare  come  un  arco. 

840.  Perchè  la  carta  che  il  calorico  ha  incurvata  si  rad- 
drizza di  nuovo  quando  si  ritira  dal  fuoco ? — Perchè  la 
superficie  asciutta,  fatta  più  avida  di  umidità,  attrae  il  va- 
pore acqueo  atmosferico  fino  a che  le  due  parti  si  trovino  in 
equilibrio. 

841.  Perchè  l’umidità,  non  altrimenti  del  calorico,  in- 
curva a guisa  d’ arco  un  pezzo  di  carta?  — Perchè  l’umi- 
dità deponendosi  più  abbondantemente  sopra  la  superficie 
che  vi  è più  esposta,  la  fa  crescere  di  volume;  e questa  in- 
uguaglianza di  estensione  fra  le  due  superfìcie  produce  l’in- 
curvatura del  foglio. 

842.  Perchè  si  arriccia  una  striscia  di  carta  stropic- 
ciandola con  un  coltello?  — Perché  il  coltello,  comprimendo 
le  molecole  della  carta,  ristringe  le  superficie  stropicciata,  la 
quale,  diventando  più  piccola,  fa  sì  che  l’altra  si  pieghi  a guisa 
d’arco. 

[Oltre  l’azione  meccanica  operata  direttamente  dal  corpo  comprimente 
sopra  le  molecole  della  carta,  vi  ha  pure  quella  del  maggiore  sviluppo 
di  calorico,  il  quale  essendo  attratto  dall’acqua,  che  sempre  si  trova  unita 
alla  carta,  questa  si  evapora,  per  cui  Viene  per  tal  modo  coadiuvato  l’av- 
vicinamento delle  dette  molecole.] 

843.  Perchè  il  legno  s'incurva  dalla  parte  che  è espo- 
sta al  sole?  — Perchè  il  calorico  dei  raggi  sottrae  alla  parte 
del  legno  che  è esposta  al  sole  parte  dei  liquidi  dei  quali  è 
imbevuto  e quindi  la  dissecca  più  dell’altra,  c la  superficie 
asciugata,  contraendosi,  obbliga  l’altra  ad  incurvarsi  per  se- 
guitarla. 
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bolli,  le  stanghe  dei  birocci,  1»  . ^ B<  d'un  ua- 

fa«s«re  d'uno  scala,  le  aste  deu  J_  p hè;  il  legno 
scello,  ecc.,  s' incurvano  al  fuoco.  no  ^ altrc  che 

contiene  parecchie  sostanze  che  fuoco  rende 

fondono  sotto  l’azione  del  calorico,  c perciò. 1 

il  legno  più  flessibile;  2.°  U calanco, 

l’umidità  della  superficie  del  legno  rito  :ncurvarsi  per 
a contrarsi  più  dell’altra,  che  è costretta  ad  incurvarsi  pe 

tenerle  dietro. 

845.  Perchè  ri  raddrizzano  le  doghe  delle  bolli  7““"*“ 
vengono  «poste  al  Cuoco  dalla  superficie  «»«*«■'  diveKe 
chi  il  calorico  sottrae  Vomidità,  fonde  o moli  dea  le  d«^e 
sostanze  che  rendono  la  super6cie  convessa  pm  grande  d 

1’  altra. 

846.  Perchè  si  adopera  un  ferro  caldo  per 

capelli?  — Perchè  il  calorico  di  cui  e investito  all-altra- 

porizza  l’umidità  dei  capelli  più  da  una  par  e c ’ 

e la  superficie  asciutta,  fatta  minore,  mantiene  1 
dotto  dal  ferro  caldo. 

847.  Perchè  le  piante  messe  di  conto  ad 
si  piegano  dalla  parte  dei  vetri?  cere  . 
vegetano  più  rapidamente  quando  siano  ripara  e a ’ 
la  parte  dello  stelo  rivolta  verso  la  finestra,  essen  0 pi 
cola  dell’altra,  la  tira  e la  fa  incurvare,  ,2.  ‘1  css  .1 
lulare  si  depone  più  abbondantemente  da  a 0 c 

che  è più  esposto  alla  luce;  per  conseguenza  ques  p 
della  pianta  contiene  meno  succhio  di  qualunque  a ra. 

Il  tessuto  cellulare  è la  parte  solida  0 la  polpa  del  legno  che 

sce  la  base  della  vegetazione.  . vetretale. 

[il  tessuto  cellulare  è l’elemento  d’ogni  corpo  organizza  , 
sia  animale] 
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PRESSIONE  DELL'ARIA 

* 


SEZIONE  I. 

TROMBE  K ARROSTATI 

848.  A quale  altezza  si  eleva  l’aria  atmosferica  al  di 
sopra  della  superficie  della  terra?  — L'aria  forma  intorno 
alla  terra  uno  strato  di  circa  80  chilometri  di  densità.  Le  sue 
proprietà  chimiche  rimangono  le  medesime;  ma  la  gravità 
e la  densità  si  fanno  tanto  più  deboli  quanto  maggiore  è 
la  sua  elevazione. 

[L’altezza  dell’aria  atmosferica  non  venne  determinata  che  in  via  di  ap- 
prossimazione, e si  calcola  la  trecentesima  parte  del  diametro  della  terra. 
Laplace  e Biot  s’accordano  nel  valutaria  di  circa  dodici  leghe,  ma  Boussin- 
gaull  la  limita  a 43,000  metri.] 

849.  Perchè  la  gravità  e la  condensazione  degli  strati 
inferiori  dell’aria  sono  maggiori  di  quelle  degli  strati  su- 
periori? — Perchè  gli  strati  inferiori  debbono  sostenere  tutto 
il  peso  degli  strati  superiori,  cpperciò  sono  più  compressi 
e a volume  eguale  anche  più  pesanti. 

U‘ 
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850.  QuaVè  la  cagione  dell’ascensione  degli  areostati? 

— La  differenza  di  peso  che  passa  fra  l’arèostato  ed  un  ugual 
volume  d’aria.  Quando  il  pallone  si  ferma  è perchè  il  peso 
dell’aria  rimossa  è precisamente  uguale  in  peso  a quella  con- 
tenuta nel  pallone. 

851.  Qual  è il  valore  numerico  della  pressione  dell’aria? 

— La  pressione  d’una  colonna  d’aria  -è  uguale  al  peso  d’un 
chilogrammo  per  ogni  centimetro  quadrato  di  superficie. 

Siccome  la  superficie  del  corpo  umano  è di  circa  12,000  centimetri  qua- 
drati, la  pressione  dell’ aria  sul  corpo  dell’uomo  6 più  di  12,000  chilo- 
grammi. Questa  è certo  notabilissima  cosa;  ma  siccome  il  peso  dell'acqua 
è 781  volle  maggiore  di  quello  dell’aria,  un  pesce  della  medesima  gran- 
dezza d’un  uomo  sostiene  una  pressione  molto  maggiore.  Una  bolla  di 
sapone  sopporta  aneli’ essa  più  d’un  chilogrammo  per  ogni  centimetro 
quadrato  delle  sue  debole  pareti. 

[Giusta  i calcoli  barometrici,  il  peso  d’aria  che  gravita  sopra  un  uomo  di 
media  statura  si  calcola  a 17,000  chilogrammi,  e i pesci  che  vivono  nelle 
profondità  dei  mari  soggiacciono  ad  una  pressione  di  50*  e non  di  rado  anco 
di  100  volle  maggiore,  senza  che  le  loro  funzioni  organiche  e muscolari 
vengano  meno;  ciò  che  è dovuto  alle  leggi  della  statica,  per  le  quali  la  pres- 
sióne è operaia  in  tutti  i versi,  cioè  tanto  internamente  che  esternamente.] 

852.  Perchè  l’acqua  s’innalza  entro  una  tromba  ordi- 
naria? — Perchè  l’azione  dello  stantuffo  comprime  l’aria  con- 
tenuta nel  tubo  sopra  la  superficie  dell’acqua  del  pozzo  dove 
pesca  il  tubo  stesso  della  pompa,  mentre  operando  in  verso 
contrario  sottrae  la  pressione  dell’aria  dall’ interno  della 
tromba  senza  esercitare  alcuna  influenza  sopra  quella  che 
prova  all’esterno. 

[l.e  leggi  che  determinano  l’azione  delle  trombe  si  basano  sopra  il  peso 
e l’elasticità  dell'aria.] 

Se  si  prenda  un  tubo  a (J  mezzo  pieno  di  mercurio,  poi  si  facciano  gra- 
vitare sulle  due  superficie  liquide  dei  pesi  uguali,  il  mercurio  rimarrà  in 
equilibrio;  ma  se-si  tolga  via  uno  dei  pesi,  il  mercurio  ascenderà  in  quel 
braccio  d’onde  il  peso  sarà  stato  rimosso.  Rispetto  alle  trombe,  l’aria  può 
essere  paragonata  a que’  due  pesi.  L’azione  dello  stantuffi)  toglie  L’equili- 
brio sottraendo  il  peso  dell’aria  dal  corpo  della  tromba,  e allora  l’acqua  sale 
in  virtù  della  pressione  che  opera  sopra  la  superficie  dell'acqua  del  pozzo. 

853.  A quale  altezza  può  la  pressione  atmosferica  far 
ascendere  l’acqua  del  pozzo  nella  tromba?  — A nove  metri 
in  circa  al  di  sopra  del  livello  dell’acqua  del  pozzo.  Sarebbe 
a i O”,30  se  la  costruzione  della  tromba  fosse  perfetta,  e 
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ciò  perche  una  colonna  d’acqua  di  IO", 30  di  altezza  pesa 
quanto  una  colonna  d’aria  di  base  uguale  che  s’innalzasse  ai  . 
limiti  deH’atmosfera. 


854.  In  che  modo  si  fa  ascendere  l'acqua  d’un  pozzo  a 
più  di  noce  metri  d'altezza  ? — CoH’adoperare  una  tromba 
composta  di  due  o più  parti,  cioè  : 1 .°  il  tubo  inferiore,  chiamato 
tubo  d’aspirazione,  nel  quale  l’acqua  può  innalzarsi  a nove  rae- 
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tri  mediante  la  pressione  dell’aria  del  pozzo;  l’ orifizio  supe- 
riore di  questo  tubo  ha  una  valvola  che  chiude  il  tubo  stesso  e 
che  l’acqua  solleva  e attraversa  ogni  volta  che  s’innalza  lo  stan- 
tuffo; 2.°  il  corpo  di  tromba  che  riceve  l’acqua  quando  esce  dal 
tubo  d’aspirazione  per  la  valvola  la  quale  allora  si  chiude.  L’ac- 
qua solleva  quindi  un’altra  valvola  contenuta  nello  stantuffo 
medesimo,  passa  al  di  sopra  e sgorga  dalla  tromba. 

In  certe  trombe  lo  stantuffo  spinge  l'acqua  dal  corpo  di  tromba  fino 
alla  valvola  del  tubo  discensione;  e talvolta  lo  stantuffo  medesimo,  che 
porta  come  un  secchio,  solleva  l'acqua  fuori  del  tubo  d’ascensione. 

Siano,  p.  es.,  lig.  12  e flg.  13,  due  trombe:  n.°  1,  valvola  d'aspirazione, 
n.°  3,  valvola  d’ascensione.  Lo  stantuffo  (flg.  12)  contiene  una  valvola  n.°  2; 
ma  nella  tromba  (Qg.  13)  non  passa  nulla  attraverso  lo  stantuffo,  nè  sul 
di  lui  contorno. 

[Abbiamo  due  sistemi  di  trombe,  Tubo  semplice  (tromba  aspirante),  l’altro 
composto  ( tromba  aspirante  e premente).  Abbiamo  anche  la  cosi  detta 
tromba  d’incendio,  la  quale  é formata  di  due  trombe  aspirante  e premente, 
con  un  serbatoio  d’aria  che  opera  quasi  come  una  fontana  di  compressione 
e rende  il  getto  continuato  (flg.  U).  Sono  a,  ale  trombe  aspiranti  e pte- 


Fig.  14. 

menti;  6,  b le  valvole  di  aspirazione;  é , c le  valvole  aperte;  d,  d il  tubo  e 
l’orificio  del  getto;  e il  serbatoio  ad  aria. 


855.  Perchè  un  sifone  vuota  un  vaso  pieno  d'acqua  ? — 
Perche  il  vuoto  è slato  fatto  nel  sifone,  o perchè  il  sifone  è stato 
precedentemente  riempiuto  di  liquido:  si  nell’uno  che  nell’al- 
tro caso  la  pressione  atmosferica  vi  fa  ascendere  il  liquido,  e 
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allora,  siccome  il  bracfcio  esteriore  del  sifone  è più  lungo,  il 
liquido  n’esce  in  virtù  dell’eccesso  del  proprio  peso. 

Sia  ABC  un  sifone;  A B il  braccio 
corto  immerso  nell'acqua;  B C il  brac- 
cio lungo  (lìg.  45). 

Quando  i dne  bracci  sono  pieni  di 
liquido,  la  pressione  è la  medesima  nei 
due  bracci  ai  livello  dell’acqua;  ma  è 
più  forte  nel  braccio  esterno  di  tutto 
il  peso  della  colonna  D C.  Per  conse- 
guenza l'acqua  esce  da  questo  brac- 
cio in  forza  dell'eccesso  del  peso. 

[Il  sifone  é un  tubo  di  vetro,  di  me- 
tallo o d’altra  materia  solida,  a due  ra- 
mi o bracci,  che/erve  a far  passare  i 
liquidi  da  un  vaso  superiore  ad  altro  inferiore,  sollevandosi  al  di  sopra 
del  loro  livello.  Per  rimuovere  l’inerzia  del  liquido  importa  aspirare  Paria 
dall’estremità  del  braccio  esterno  che  è più  lungo,  mentre  l’estremità 
dell’altro  ramo  breve  pesca  nel  liquido  che  vuoisi  travasare.  La  quantità 
del  liquido  che  per  tal  modo  si  fa  uscire  dal  vaso  sta  in  rapporto  al  li- 
vello dell’estremità  del  braccio  pescante,  per  cui  se  l'estremità  discende  al 
fondo  del  vaso  stesso,  tutto  il  liquido  viene  travasato,  mentre  se  vi  pesca 
per  un  terzo , questo  terzo  di  liquido  soltanto  viene  travasalo.] 

856.  Perchè  gli  areonauli  provano  dolori  d’occhi , d’o- 
recchie e di  petto,  specialmente  se  il  pallone  è salito  rapi- 
damente a grande  altezza?  — Perchè  l’aria  delle  regioni  su- 
periori dell’atmosfera  è più  rarefatta  di  quella  contenuta  nel 
corpo  degli  areonauli  ; ed  è questa  la  cagione  dei  dolori  che 
essi  provano  alle  parti  più  sensibili  del  loro  corpo,  nè  cessano 
se  non  quando  l’equilibrio  si  sia  ristabilito. 

L’orecchio  è costituito  da  tre  parti: 

4.°  L'orecchio  esterno,  che  occupa  le  parli  laterali  della  testa  e si  com- 
pone del  padiglione  e del  meato  auditorio  esterno; 

2. °  L’orecchio  medio,  pieno  d’aria,  che  si  rinnova  mediante  la  tromba 
d’ Eustachio,  tubo  che  comunica  con  la  gola; 

3. °  L'orecthio  interno,  che  contiene  il  nervo  auditorio  o acustico. 

Quando  un  pallone  si  eleva  rapidamente,  l’aria  contenuta  neU'orecchio 

di  mezzo  non  ha  abbastanza  tempo  di  mettersi  in  equilibrio  colla  den- 
sità decrescente  degli  strati  superiori  dell’atmosfera,  ed  6 per  questo  che 
l’areonauta  prova  dolore  agli  orecchi. 

[Troppo  concisa  ed  imperfetta  è l'idea  che  l’A.  fornisce  sopra  la  struttura 
anatomica  dell’orecchio  per  dispensarci  dal  supplire  alla  lacuna  lasciatavi, 
e perciò  diremo  che: 

•». 


Fig.  45. 
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1. °  L’orecchio  esterno  si  compone  del  padiglione  e condotto  auditivo. 
Otto  muscoli  valgono  a movere  leggiermente  il  padiglione;  il  condotto  au- 
ditivo è un  tubo  il  cui  fondo  6 chiuso  dalla  membrana  del  timpano; 

2. ®  L’orecchio  medio  è formato  da  una  cassa  detta  cassa  del  timpano 
e dalla  tromba  d’ Eustachio.  La  prima  è una  cavità  sferica  tappezzata  e 
chiusa  da  una  sottile  membrana  detta  membrana  del  timpano,  che  impe- 
disce all'aria  di  entrare  in  questa  cavità,  nella  quale  s’incontrano  due 
oriflcii,  l’uno  posteriore,  l’altro  all' innanzi.  Quest’ultimo  è detto  orificio 
della  tromba  d’ Eustachio.  Internamente  vi  sono  due  finestre,  l’una  ovale, 
l’altra  rotonda,  dove  s’incontrano  quattro  ossicini  (martello,  incudine, 
lenticolare  e staffa),  uniti  fra  loro  in  modo  da  formare  una  specie  di  ca- 
tena. 

3. ®  L’orecchio  interno  o labirinto  risulta  di  tre  cavità,  dette  canali 
semicircolari,  chiocciola  e vestibolo,  che  sono  riempiute  d’un  liquido 
vischioso  (linfa  del  Cotugno ) e dove  pescano  le  ultime  divisioni  del  nervo, 
acustico. 

Allorché  il  pallone  si  solleva  rapidamente,  cessa  l’equilibrio  dell’aria 
contenuta  nella  cassa  del  timpano  e quella  esterne,  che  si  è resa  meno 
densa;  per  cui  l’aria  interna  preme  contro  la  membrana  del  timpano,  non 
che  sopra  tutte  le  altre  parti,  per  farsi  strada  all' esterno  onde  mettersi 
in  equilibrio  coll'aria  atmosferica;  ed  ecco  la  vera  cagione  per  cui  l’areo- 
nauta  sente  dolori  all’orecchio.] 

857.  Perchè  le  persone  che  scendono  in  una  campana 
da  palombaro  provano  dplori  agli  occhi,  agli  orecchi  ed  al 
petto?  — Perchè  l’aria  d’una  campana  da  palombaro  essendo 
compressa  dalla  pressione  dell  acqua  che  opera  dal  di  sotto 
in  su,  è più  densa  di  quella  che  si  trova  nel  corpo  del  pa- 
lombaro. • 

858.  Perchè  i palombari  sono  di  sovente  sordi?  — Per- 
chè la-  pressione  dell’ aria  esterna  sulla  membrana  del  tim- 
pano è tarilo  energica  che  rompe  quella  membrana  e produce 
la  sordità. 

[La  costruzione  della  campana  minatoria  o da  palombari  è fondata  so- 
pra l’ incompenetrabilità  dell’aria,  e viene  adoperala  a discendere  nel  mare 
talvolta  Ano  a 500  metri  per  pescarvi  conchiglie,  coralli,  ecc.] 

859.  Perchè  la  respirazione  è spesso  assai  difficile  e 
penosa  sulla  cima  d’una  montagna  molto  alta?  — Per- 
chè l’aria  vi  è cosi  rarefatta  che  noi  duriamo  gran  fatica  a 
aspirarne  una  quantità  suflìcienle  pei  bisogni  della  vita. 

[Barrai,  Bivio  e Gay-Lussac  furono  quelli  che  si  spinsero  alla  più  grande 
altezza,  che  venne  calcolata  di  7,094  metri.] 
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860.  Perchè  ci  sentiamo  talvolta  così  oppressi  dall'im- 
minente comparsa  d'un  temperale?  — Perchè  l’aria  si  rarefa 
subitamente.  È la  diminuzione  della  pressione  dell’  aria  che 
produce  l’oppressione  all’ avvicinarsi  d’una  tempesta.  (Vedi 
il  num.  858.) 

(In  ragione  che  l’ aria  atmosferica  si  rarefa, essa  vien  meno  in  peso,  e 
sotto  un  eguale  volume  contiene  minore  quantità  di  ossigeno,  che  è il 
principio  respirabile;  per  cui  da  un  canto  per  la  scemata  pressione  del- 
l’aria sopra  l’organismo,  i fluidi  di  questo  tendono  irresistibilmente  a re- 
carsi alla  periferia  per  uscire  dai  loro  condotti  e volatilizzarsi,  siccome  av- 
viene non  di  rado  in  alcuni  che,  spingendosi  a molta  altezza,  soggiac- 
ciono a perdite  sanguigne  dai  punti  lagrimali,  dal  naso,  dai  capezzoli  delle 
mammelle  e da  tutta  la  superficie  del  corpo;  mentre  dall’altro,  scemando 
la  quantità  dell’elemento  respirabile,  la  funzione  polmonare  è pervertita, 
unitamente  alla  dipendente  ematosi  o sanguificazione  e alle  altre  fun- 
zioni organiche.] 

861.  Come  si  rileva  che  la  pressione  dell'aria  diminui- 
sce all' avvicinarsi  d'un  temporale?  — Perchè  il  mercurio 
del  barometro  scende  allora  considcrabilmente. 

£62.  Perchè  coloro  che  sono  affetti  da  calli  ai  piedi 
soffrono  maggior  dolore  all' avvicinarsi  d'un  temporale?  — 
Perchè:  l.°  l’aria  rarefasi  e la  diminuzione  della  sua-pressione 
induce  una  corrispondente  dilatazione  nei  tessuti  dei  piedi. 
Siccome  però  il  callo,  sostanza  dura,  non  può  dilatarsi  quanto 
le  parti  circostanti,  che  sono  più  tenere,  cosi  si  oppongono 
pure  al  libero  dilatarsi  di  quelle  parti,  e le  fibrille  dei  nervi 
vengono  stirate  o compresse  ; 2.°  i calli  sono  igroscopici,  cioè 
risentono  l’influenza  d’ogni  più  sensibile  mutamento  del- 
l'umidità meteorica,  e quindi  soggiacciono  ora  a dilatazione, 
ora  a ristringimento,  a seconda  dello  stato  igrometrico  del- 
l’aria, e cagionano  dolore;  3.°  sono  pure  termoscopici , anc- 
moscopici  e baroscopici,  cioè  impressionabili  al  più  lieve  mu- 
tamento di  caldo,  di  vento  e di  pressione  dell’aria  atmosfe- 
rica; per  cui  in  tali  circostanze  generano  sempre  dolorose 
sensazioni. 

[Il  callo  è una  protuberanza  procedente  dall’ ingrossamento  e induri- 
mento dell’epidermide  o .soprapelle.  Questa  protuberanza  deriva  da  una 
prolungala  pressione  operata  immediatamente  sopra  alcune  parti  dei  piedi 
da  calzari  troppo  stretti  o troppo  corti.] 
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863. '  Perchè  le  cantine  e i sotterranei  sono  caldi  nel 
verno  e freddi  in  estate?  — Perchè  l’aria  esterna  non  vi  può 
penetrare  liberamente;  per  conseguenza  le  cantine  e i sot- 
terranei rimangono  a un  dipresso  a una  temperatura  costante, 
che  è di  circa  80  10°  tanto  nell’inverno  quanto  nell’estate, 
e quindi  ad  un  grado  superiore  di  quello  che  è l’aria  atmo- 
sferica libera  in  estate  e minore  nell’inverno. 

A Parigi,  nelle  cantine  dell'Osservatorio,  che  si  trovano  a J8  metri  di 
profondità,  la  temperatura  rimane  costantemente  a li";  ma  nei  nostri 
climi , anche  ad  una  profondità  di  24  metri,  la  differenza  delle  stagioni  è 
pressoché  insensibile. 

\ i 

SEZIONE  IL 

BAROMETRO  E TERMOMETRO  1 

[Sebbene  lo  scopo  del  termometro  sia  diverso  da  quello  del  barome- 
tro, pure  vi  ha  tra  loro  la  più  grande  relazione.  In  fatti  non  pyossi  pro- 
cedere alla  costruzione  di  uno  di  essi  senza  il  concorso  deH'ahro,  perchè 
per  conoscere,  a cagion  d'esempio,  la  pressione  atmosferica  fa  mestieri 
aver  riguardo  alla  temperatura,  e viceversa  per  saper  valutare  il  grafdo 
di  ebollizione  di  un  liquido  è d’uopo  sapere  lo  stalo  della  pressione  atmo- 
sferica.] * * 

864.  Che  cosJ è il  barometro?  — Uno  strumento  che  serve 
a far  conoscere  il  peso  dell’aria. 

La  parola  barometro  si  compone  di  due  parole  greche  fioìpog  ptrpov , 
misura  del  peso. 

Questo  strumento  fu  inventato,  nel  1643,  dal  celebre  fisico  pisano  Torri- 
celli,  scolaro  di  Galileo. 

[11  peso  dell’aria  fu  però  sospettato  assai  tempo  prima  del  nostro  Ga- 
lileo da  Aristotile;  e la  risposta  data  da  Galileo  ai  fontanieri  di  Firenze 
perchè  l’acqua  non  si  elevava  oltre  i 32  piedi  destò  nella  vasta  mente 
del  Torricelli  la  felice  idea  di  trovare  il  peso  dell’aria.  Varii  sono  i baro- 
metri, cioè  quelli  modellali  a pozzetto,  a sifone,  a quadrante,  a aneroide, 
che  fu  costrutto  da  Vidi  nel  4843  e che  non  contiene  mercurio.] 

865.  Che  cos’  è il  termometro?  — È uno  strumento  che 
serve  a far  conoscere  i diversi  gradi  di  caldo  e di  freddo. 

1 Quantunque  il  termometro  sia  estraneo  ai  fenomeni  della  pressione 
dell’aria,  l’autore  ha  creduto  di  dover  far  menzione  di  questo  strumento 
per  segnalare  le  differenze  che  lo  distinguono  dal  barometro. 
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La  parola  termometro  si  compone  di  due  parole  greche  Ss  puri  ue- 
toov,  misura  del  caldo. 

11  termometro  fu  inventato  da  Cornelio  Van  Drebel,  contadino  olandese, 
nel  1620. 

[Vi  ha  però  chi  dà  merito  di  tale  scoperta  al  nostro  Santorio  o ad  altri; 
ma  dall'epoca  della  sua  invenzione  in  poi  venne  grandemente  perfezionalo. 
Se  presso  i Francesi  è oggidì  in  uso  quello  di  Celsius,  la  cui  scala  é ripartila 
dal  punto  di  congelazione  a quello  dì  ebullizione  dell’acqua  in  100“,  l'In- 
ghilterra si  vale  dell’altro  di  Farenheit.  che  ha  per  punto  di  partenza  la 
solidificazione  del  mercurio  (0°)  e termina  colla  sua  ebullizione  1600°),  e 
quindi  il  congelamenio  dell'acqua  incomincia  a 32°  e la  sua  ebullizione 
eleva  la  colonna  dì  questo  termometro  a 212°;  per  cui  il  tratto  di  colonna 
tra  l’uno  e l’altro  punto  comprende  180°.  L’Italia  poi  si  serve  particolar- 
mente del  termometro  di  Réaumur  od  otlanligrado,  perchè  i due  punti 
estremi  di  esso,  l’uno  fissato  dalla  congelazione,  l’altro  dall'ehullizione 
dell’acqua,  comprendono  80°.  Oltre  i termometri  a liquidi,  abbiamo  pure 
quelli  ad  aria,  i quali  si  riguardano  come  i più  esalti  calcolatori  del 
calorico,  dilatandosi  il  fluido  aereo  sempre  uniformemente,  mentre  i li- 
quidi aumentano  ognora  più  in  ragione  che  si  avvicinano  al  loro  punto 
di  ebullizione.  Pleischl,  partendo  dall’osservazione  che  l’alcool  si  fa  denso 
e vischioso  a — 100°.  si  avvisò,  alcuni  anni  or  sono,  di  valersi  del  solfuro 
di  carbonio  liquido  (snlfìdo  carbonico,  del  Rerzelius)  in  luogo  dell’alcool 
quale  liquido  termometrico  onde  valutare  le  temperature  più  basse  che 
si  conoscono  fin  qui,  le  quali  derivano  dall’acido  carbonico  solidificaio  e 
dall’etere  puro.  Il  nuovo  termometro  di  Pleischl  fu  dal  suo  inventore 
chiamato  chirometro,  dal  greco  yp'jo;  [serpo;,  misura  del  freddo.] 

866.  Qual’è  la  differenza  tra  il  termometro  centigrado 
e quello  di  Farenheit? — Nel  termometro  centigrado  la  scala 
è divisa  in  cento  gradi,  0°  (zero)  che  rappresenta  la  tempe- 
ratura del  ghiaccio  che  si  liquefa,,  fino  a 100°,  che  indicano 
quella  dell’  acqua  bollente.  11  termometro  di  Farenheit  se- 
gna 52°  al  ghiaccio  liquefantesi  e 212°  all’ ebullizione  del- 
l’acqua. 

Per  convertire  un  numero  di  gradi  del  termometro  centigrado  in  altro 
corrispondente  a quello  del  Farenheit  bisogna  moltiplicare  questo  numero  • 

per  9,  dividere  per  3,  aggiungere  32,  il  che  dà  la  formola — 32  = 

Farenh.  E reciprocamente  si  converte  un  numero  di  gradi  Farenheit  in 
centigradi  togliendo  32  da  questo  numero,  moltiplicando  il  resto  per  5, 

e dividendo  per  9,  il  che  dà  la  formola  ^aren^-  ~ 32_^  & _ c<>|jt. 

9 

[Cosi  si  tramutano  i gradi  reaumuriani  in  centigradi  e in  quelli  di  Faren- 
heit col  l’aver  presente  che  un  grado  di  Réamur  è eguale  ai  del  Celsius,  e | 
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dell’altro  di  Farenheit.  Valgano  i seguenti  esempi:  Il  35  del  Celsius  mol- 
tiplicalo per  4,  e il  prodotto  diviso  per  5 dà  il  numero  28,  che  rappresenta 
il  grado  reaumuriano  equivalente.  II  grado  95  di  Farenheit  sia  da  egua- 
gliarsi ad  altro  del  Celsius.  Per  fare  ciò  importa  innanzi  tutto  sottrarre 
da  quello  il  32,  che  è il  punto  di  congelazione  dell’acqua,  poi  il  residuo 
63  si  moltiplica  per  5 e il  prodotto  viene  diviso  per  9,  il  che  dà  un’espres- 
sione numerica  35,  che  sarà  appunto  il  grado  del  termometro  centigrado 
corrispondente  al  95  del  termometro  di  Farenheit.  Il  grado  reaumuriano 
equivale  ® del  grado  Farenheit,  per  cui  volendo  ricercare,  a cagion  d'e- 
sempio, a quanti  gradi  corrispondono  20  del  termometro  ottanligrado, 
non  si  avranno  che  a moltiplicare  il  20  per  9 zz  180,  e questo  dividere 
per  4 = 45,  quindi  20  R.  = a 45  F.  -f-  32  e quindi  75  dal  suo  punto  di 
partenza  o di  congelazione  del  mercurio.] 


867.  In  che  diversifica  la  costruzione  del  termometro 
da  quella  del  barometro.  — Il  tubo  d’un  termometro  è er- 
meticamente chiuso,  e il  mercurio  vi  s’innalza  e vi  si  abbassa, 
in  ragione  che  la  temperatura  dell’aria  dilata  o contrae  il  me- 
tallo. In  un  barometro,  la  base  della  colonna  di  mercurio  è 
in  contatto  coll’aria,  e il  metallo  s’innalza  o si  abbassa  a se- 
conda che  la  pressione  dell’aria  è minore  o maggiore. 

868.  Se  il  tubo  dJun  termometro  è chiuso  ermetica- 
mente, in  qual  modo  può  il  calore  influire  sul  mercurio?  — 
Il  calore  attraversa  il  vetro  del  bulbo  o palla  del  tubo,  s’insi- 
nua tra  le  molecole  del  mercurio  e perciò  lo  dilata  o lo  contrae. 

[Il  termometro  ordinario  consiste  in  un  tubo  di  vetro  ermeticamente 
chiuso  nella  parte  superiore,  e all’altra  estremità  terminante  in  una  palla 
internamente  vuota  e che  chiamasi  bulbo.  Prima  di  chiudere  il  tubo  alla 
estremità  aperta,  ciò  che  si  ottiene  colla  lampada  e col  cannello,  vi  s’intro- 
duce il  lìquido  (mercurio  od  alcool  colorato).  Il  bulbo  comunica  col  tubò, 
e nel  primo  si  raccoglie  il  detto  liquido  che,  per  accennarsi  sommamente 
sensibile  al  più  lieve  mutamento  di  calorico,  vi  è detto  liquido  termometrico, 
e serve  a determinare  il  grado  di  calorico  a seconda  che  ascende  o si 
abbassa  lungo  il  tubo , che  trovasi  diviso  in  diverse  parti  equidistanti  fra 
loro  e che  diconsi  gradi.] 


869.  Perchè  il  mercurio  d’un  barometro  deve  trovarsi 
a contatto  immediato  dell’aria.?  — Perchè  l’aria  possa  gra- 
vitare sopra  la  superficie  scoperta  del  metallo,  il  quale  si  eleva 
o discende  secondo  che  varia  la  detta  pressione. 

Bisogna  che  il  tubo  d’un  barometro  sia  perfettamente  privo  d’aria,  e 
che  la  colonna  possa  essere  misurata  esattamente. 
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870.  A quali  usi  pratici  serve  il  barometro?  — l.°  A de- 
terminare l’altezza  delle  montagne;  2.°  a prevedere  i cambia- 
menti di  tempo. 

871.  Come  si  può  determinare  l'altezza  d’ una  monta- 
gna mediante  il  barometro?  — Siccome  la  gravità  degli 
strati  superiori  dell’aria  è minore  di  quella  degli  strati  infe- 
riori; cosi  il  mercurio  del  barometro  discende  gradatamente 
secondo  l'altezza  alla  quale  ascenderà  uno  al  di  sopra  del 
livello  del  mare,  e per  tal  modo  s’indiclierà  l’altezza  d’una 
montagna. 

872.  La  densità  o il  peso  dell’aria  diminuisce  forse  in 
regolare  proporzione?  — Si;  la  densità  dell’aria  diminui- 
sce in  ragione  dell’altezza,  seguendo  una  progressione  geo- 
metrica. 

Così , a un’altezza  di  6 chilometri,  la  densità'  dell’aria  è minore  di  circa 
una  metà  di  quella  che  è alla  superficie  della  terra;  a 42  chilometri,  non 
è più  che  un  quarto  ; a 18  chilometri  un  ottavo;  a 24  chilometri  un  sedice- 
simo. Quantunque  l’atmosfera  si  elevi  probabilmente  a 72  o 80  chilometri 
al  di  sopra  del  livello  del  mare,  a 40  chilometri  il  peso  di  essa  non  è 
che  debolissimo. 

[Nel  misurare  col  barometro  l’altezza  di  un  luogo  che  si  eleva  al  di 
sopra  del  livello  del  mare,  fa  mestieri  tenere  calcolo  del  grado  termo- 
metrico, il  quale  dovrà  essere  ridotto  a zero.] 

873.  Qual’è  l’altezza  media  del  barometro  a Parigi?  — 
È di  76  centimetri.  L’estensione  media  delle  variazioni  è di 
6 centimetri  al  di  sotto,  e di  9 centimetri  al  di  sopra  della 
media. 

[Parigi,  che  trovasi  al  49"  di  latitudine,  ha  fornito  un  prodotto  baro- 
metrico corretto  di  761,  68.  L'altezza  4i  760  centimetri  è presa  a tipo  di 
confronto  ( peso  normale),  e le  variazioni  medie  barometriche  che  si  veri- 
ficano presso  di  noi  stanno  tra  i sei  centimetri  al  di  sotto  del  livello  me- 
dio ordinario  e i nove  al  di  sopra  di  esso,  com’è  avvertito  al  num.  879.] 

874.  Qual' è l’uso  de’ barometri  pe’ marinai?  — I baro- 
metri li  avvertono  di  una  prossima  burrasca  affinchè  pren- 
dano i necessarii  provvedimenti  per  sottrarsi,  o menorarne 
almeno  le  triste  conseguenze. 

875.  In  qual  modo  può  il  barometro  avvertire  i mari- 
nai di  preparare  il  loro  naviglio  contro  le  mutazioni  del 
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tempo?  — Siecome  l’altezza  del  mercurio  indica  anticipata- 
mente  il  vento,  la  pioggia  e la  burrasca,  cosi  i marinai  pos- 
sono assestare  le  loro  vele  secondo  il  tempo  che  aspettano. 

876.  In  qual  modo  può  il  barometro  indicare  in  pre- 
venzione i cambiamenti  del  tempo?  — \.°  Mostra  che  sta 
per  cambiare  la  direzione  del  vento;  ora  il  tempo  si  cambia 
quìisi  sempre  col  vento.  2.°  Siccome  la  pressione  dell’aria 
asciutta  è maggiore  di  quella  dell’aria  umida,  il  mercurio 
del  barometro  indica  pure  lo  stato  igrometrico  dcU’atmosfera. 

[I. 'espressione  stalo  igrometrico  dell’ atmosfera  usata  dall'autore  non 
significa  altro  che  la  condizione  umida  in  cui  si  trova  l'aria  che  ci  cir- 
conda, la  quale  può  essere  valutata  in  quantità  per  mezzo  di  speciali - 
istrumenti  chiamati  igrometri  dal  greco  vypos  ui-piv,  misura  dell'umido. 
Di  questi  strumenti  si  distinguono  tre  specie,  l’uno  a condensazione,  l’al- 
tro ad  evaporazione  e il  terzo  ad  assorbimenio.] 

877.  La  pressione  dell’aria  è sempre  eguale  alla  stessa 
elevazione  al  di  sopra  del  livello  del  mare?  — No;  per 
esempio,  a Parigi,  il  barometro  scende  ora  a 70  centimetri 
e ora  s’ innalza  a 79. 

[La  colonna  barometrica  va  soggetta  a continue  oscillazioni,  le  une  pe- 
riodiche o diurne,  le  altre  accidentali  o variabili.  Le  prime  si  verificano 
più  sensibilmente  sotto  l’equatore,  le  altre  nelle  zone  medie  e nelle  alte 
latitudini.  Secondo  Ramond,  le  osculazioni  periodiche  barometriche  diffe- 
riscono nelle  diverse  stagioni  ; per  esempio,  segna  le  ore  tropiche  alle  9 
antimeridiane,  e alle  3 e 9 pomeridiane.  Boussingault  notò  ai  tropici  ele- 
varsi il  mercurio  al  suo  massimo  tra  le  10  e le  5 del  mattino,  per  di- 
scendere dappoi  fin  verso  le  4 pomeridiane,  facendosi  minimo  l’abbas- 
samento tra  le  2 e le  5 dopo  pranzo,  per  rimontare  in  seguito  fino 
alle  li  della  sera,  e per  tornare  a discendere  di  nuovo  fino  alle  9 del 
mattino.  A Santa  Fé  di  Bagota  sopra  1200  osservazioni  si  verificò  la  più 
grande  altezza  barometrica  di  563mm,  88,  e la  più  piccola  di  557®“,  fiS. 

Le  variazioni  irregolari  barometriche  sono  nelle  zone  temperate  poco 
notevoli  ne’  tempi  calmi,  e presso  di  noi  le  variazioni  mensili  si  verifi- 
cano nei  mesi  di  settembre  ed  aprile.  In  questo  mese  la  colonna  baro- 
metrica segna  il  minimo,  e nel  settembre  il  massimo  della  sua  altezza.] 

878.  Quali  sono  le  indicazioni  del  tempo  somministrate 
dal  barometro?  — Vi  sono  dieci  regole  speciali  che  l’uso 
ha  fatto  adottare. 

879.  Mentovate  la  prima  di  queste  regole.  — La  mas- 
sima altezza  del  barometro  a Parigi  si  osserva  d’inverno, 
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quando  spira  il  vento  nord-24°-est;  la  minima*col  vento  sud* 
3°-ovest. 

A Londra,  il  barometro  raggiunge  il  maximum  col  vento  di  N-47°-E; 
il  minimum  col  vento  di  sud. 

[Presso  di  noi  il  maggiore  innalzamento  della  colonna  barometrica  è 
nel  verno,  quando  il  vento  ci  viene  dalle  Alpi;  mentre  segna  la  massima 
sua  prostrazione  quando  spira  dal  mare.] 

880.  Perchè  il  mercurio  del  barometro  s’innalza  quando 
predomina  il  vento  nord-est?  — Perchè  i venti  del  nord 
asciugano  e raffreddano  l’aria,  e quando  l’aria  è condensata 
e senza  vapore  grandissima  n’è  la  pressione. 

881.  Perchè  il  barometro  s’innalza  di  molto  durante  un 
gran  gelo?  — Perchè  l’aria  è molto  asciutta,  é la  pressione 
dell’aria  sta  sempre  in  ragione  della  sua  siccità. 

882.  Perchè  discende  il  mercurio  del  barometro  quando 
domina  il  velato  sud-ovest?  — Perchè  i venti  del  sud  e del- 
l’ovest sono  carichi  di  vapori,  e l’aria  umida  è sempre  più 
leggiera  dell’aria  asciutta. 

La  densità  dsll’aria  sta  a quella  del  vapore  come  \ a 0,620. 

883.  Perchè  il  barometro  discende  molto  durante  lo  scio- 
glimento del  ghiaccio  che  tien  dietro  ad  un  gran  gelo?  — 
Perchè  l’aria  ch’era  stata  prosciugata  dal  gelo  si  carica  ab- 
bondantemente d’umidità  che  ritrae  dall’acqua  procedente 
dallo  squagliamento  del  ghiaccio  o neve. 

884.  Indicate  la  seconda  regola  speciale  concernente  il 
barometro.  — Quando  l’altezza  della  colonna  barometrica  è 
al  di  sopra  della  media,  essa  annunzia  un  tempo  asciutto  e 
bello;  al  contrario,  quando  l’altezza  è al  di  sotto  della  media, 
preconizza  prossima  la  pioggia. 

885.  Perchè  il  barometro  è molto  elevalo  quando  l’aria 
è asciutta?  — Perchè  la  pressione  dell’aria  asciutta  è mag- 
giore di  quella  dell’ aria  umida  ; perciocché  la  densità  dell’aria 
sta,  come  abbiamo  avvertito  poc’anzi,  a quella  del  vapore  come 
i a 0,620. 

886.  Perchè  il  barometro  è bassissimo  prima  della 
pioggia?  — Perchè  l’aria  umida  è più  leggiera  dell’aria 
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asciutta;  e la  sua  pressione  sul  barometro  essendo  più  de- 
bole, il  mercurio  discende. 

887.  Accennate  la  terza  regola  speciale  relativa  al  ba- 
rometro. — Durante  l’estate,  se  il  tempo  è stato  bellissimo 
per  molto  tempo,  il  mercurio  scenderà  gradatamente  due  o 
tre  giorni  prima  della  pioggia. 

888.  Qual’ è la  quarta  regola.  — Quando  il  barometro 
discende  rapidamente,  per  rimontare  e poi  tornare  a scen- 
dere, annunzia  un  temporale. 

889.  Mentovate  la  quinta  regola.  — Quando  il  cielo  è 
affatto  sereno,  se  il  mercurio  del  barometro  è al  di  sotto  dolla 
media,  il  cielo  si  annuvolerà  quanto  prima;  al  contrario,  le 
nubi  fosche  e fitte  passeranno  senza  dar  pioggia  se  il  mer- 
curio si  mantiene  molto  alto. 

890.  Indicate  la  sesta  regola.  — Quando  la  pioggia  è 
continua , il  barometro  si  mantiene  più  basso  che  non  si 
conserverebbe  col  medesimo  vento  se  il  tempo  fosse  bello; 
ma  quando  incomincia  la  pioggia,  il  mercurio  ascende  al- 
quanto. 

891.  Perchè  la  colonna  barometrica  s’innalza  quando 
piove?  — Perchè  l’aria  si  spoglia  di  vapore,  cioè  di  quella 
parte  d’acqua  che  non  è caduta  sotto  forma  di  pioggia;  e 
quest’ elevarsi  del  mercurio  barometrico  indica  bel  tempo. 

[Questa  legge  talvolta  non  risponde,  il  che  è motivo  che  il  barometro 
viene  tacciato  d’inesattezza.  Molti  fatti  si  potrebbero  addurre  in  prova, 
ma  basterà  il  seguente.  Il  -10  aprile  1853,  il  barometro  segnava  a Pa- 
rigi 767mm,  cioè  indicava  bel  tempo,  tempo  costante,  mentre  che  dal  mat- 
tino alle  2 fu  continua  pioggia.  Ma  questi  ed  altri  fatti  sono  eccezioni.] 

892.  Dite  qual  sia  la  settima  regola.  — Quando  la  co- 
lonna barometrica  s’innalza  gradatamente,  il  bel  tempo  è vi- 
cino; al  contrario,  se  il  barometro  discende  gradatamente,  il 
cattivo  tempo  si  avvicina. 

893.  Perchè  il  mercurio  del  barometro  s’innalza  al- 
l avvicinarsi  del  bel  tempo?  — Perchè  l’aria  diventa  sem- 
pre più  asciutta;  per  conseguenza,  la  pressione  della  mede- 
sima sul  mercurio  del  barometro  cresce  ognora  più. 
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894.  Perchè  il  barometro  discende  gradatamente  all' ap- 
pressarsi del  cattivo  tempo?  — Perchè  l’aria  è carica  di  va- 
pori, o perchè  la  sua  pressione  diretta  è disturbata  dai  venti. 

895.  Qual’ è V ottava  regola  che  risguarda  il  barome- 
tro. — Se  accade  che  nevichi  quando  gela,  il  barometro  s’in- 
nalza ordinariamente  a grande  altezza  e vi  rimane  fintanto 
che  la  neve  seguita  a cadere.  Se  poi  il  tempo  si  rischiara, 
si  possono  aspettare  grandissimi  freddi,  il  che  è pure  indi- 
cato dal  mantenersi  costantemente  alta  la  colonna  del  ba- 
rometro. 

896.  Accennate  la  nona  regola.  — Quando  il  barometro 
oscilla,  cioè  che  si  eleva  e si  abbassa  rapidamente,  se  ne  può 
dedurre  che  le  condizioni  climateriche  d’ una  parte  della  terra 
sono  singolarmente  disordinate. 

897.  Esponete  la  decima  regola.  — Il  mercurio  s’innalza 
e si  abbassa  regolarmente  pel  corso  di  ventiquattrore;  ma 
queste  oscillazioni  sono  tanto  menoregolari  quanto  più  uno 
si  scosta  dall’equatore. 

898.  Perchè  la  variazione  diurna  del  barometro  è meno 
regolare  nelle  nostre  latitudini  che  sotto  l'equatore?  — 
Perchè  nelle  nostre  latitudini  questi  orarii  sono  turbati  dalle 
variazioni  accidentali  che  non  han  luogo  sotto  l’equatore. 

Le  variazioni  diurne,  chiamate  orarti,  sono  tanto  regolari  nelle  regioni 
equinoziali  che  un  barometro  vi  può  servir  quasi  d'orologio. 

899.  Qual’  ordine  seguono  gli  orarii  ( variazioni  perio- 
diche del  barometro ) nelle  regioni  equinoziali?  — Vi  sono 
due  altezze  massime,  l’una  alle  nove  della  mattina,  l’altra 
alle  undici  della  sera.  Le  altezze  minime  hanno  luogo  alle 
quattro  della  sera  e alle  quattro  e mezzo  della  mattina. 

900.  V’ha  un’ oscillazione  regolare  del  barometro  in 
Francia?  — Sì;  il  barometro  presenta  in  Francia  due  al- 
tezze massime,  una  alle  nove  della  mattina  (d’inverno),  l’al- 
tra alle  nove  della  sera,  e raggiunge  il  minimum  (d’inverno) 
a tre  ore  pomeridiane.  Durante  l’estate,  una  delle  due  al- 
tezze massime  è verso  le  otto  del  mattino,  l’ altra  alle  undici 
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della  sera,  mentre  il  maximum  è verso  le  quattro  pome- 
ridiane. 

[Nel  4851  si  verificò  un  notevole  abbassamento  della  colonna  barome- 
trica a Parigi  verso  il  solstizio  d’inverno;  questa  stagione  fu  assai  dolce 
in  quasi  tutta  l'Europa  occidentale.  Nell’estate  vi  fu  una  temperatura  mag- 
giore di  alcuni  gradi  dell’ordinario.  Anche  l’inverno  del  4833,  che  fu  uno 
dei  più  miti  nei  nostri  climi,  le  variazioni  barometriche  furono  assai  nu- 
merose.] 

901.  Qual' è la  cagione  di  queste  variazioni  del  baro- 
metro? — I cambiamenti  della  pressione  atmosferica,  dovuti 
probabilmente  a certe  variazioni  di  temperatura  che  rimuo- 
vono gli  strati,  superiori  dell’ aria. 

902.  Come  si  può  prevedere  che  il  mercurio  è per  innal- 
zarsi nel  tubo  del  barometro ? — Quando  la  cima  della  co- 
lonna di  mercurio  è convessa,  cioè  a dire  più  alta  nel  mezzo  che 
sugli  orli,  allora  si  può  dire  che  il  mercurio  è per  ascendere. 

903.  In  che  modo  si  avverte  l’ abbassamento  del  mer- 
curio nel  barometro?  — Quando  la  sommità  della  colonna 
mercuriale  è concava,  cioè  a dire  che  la  superficie  è meno 
alta  nel  mezzo  che  agli  orli,  si  può  dire  che  il  mercurio  è 
per  discendere. 

904.  Perchè  il  mercurio  offre  una  superficie  convessa 
quando  s'innalza,  e concava  quando  discende?  — Perchè 
le  particelle  del  mercurio  che  si  trovano  in  contatto  col  tubo 
sono  rallentate  dall’attrazione  capillare  del  vetro;  ed  ecco 
perchè  il  mercurio  s’innnalza  o discende  più  facilmente  nel 
mezzo  che  sugli  orli  del  tubo,  il  che  produce  la  convessità  o 
la  concavità  della  superficie. 

905.  Quali  sono  gli  effetti  prodotti  da  un  temporale  ac- 
compagnato da  tuoni?  — In  generale  il  temporale  è prece- 
duto da  calore  e seguito  da  abbassamento  di  temperatura  e 
da  acquazzoni. 

906.  Qual  è l’effetto  che  produce  sul  tempo  un  improv- 
viso cambiamento  di  temperatura?  — Un  manifesto  e su- 
bitaneo cambiamento  di  temperatura,  sia  che  si  passi  dal 
freddo  al  caldo,  o viceversa,  è generalmente  seguito  da  piog- 
gia entro  le  ventiquattr’ore. 
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907.  Perchè  piove  dopo  un  cambiamento  di  temperatura 
dal  caldo  al  freddo?  — Perchè  il  freddo  condensa  l’aria,  e 
il  vapore  contenuto  in  essa  perde  del  proprio  calorico  latente, 
si  addensa,  si  rende  più  pesante  e cade  in  parte  sotto  for- 
ma di  pioggia. 

908.  Perchè  piove  dopo  un  cambiamento  di  temperatura 
dal  freddo  al  caldo?  — • Perchè  l’aria  fatta  più  calda  si  sa- 
tura presto  d’umidità;  ma  quando  arriva  la  notte,  essa  si 
raffredda,  una  parte  del  vapore  si  addensa  e cade  sotto  forma 
liquida  ossia  in  pioggia. 

909.  Perchè  l’aria  si  satura  d’umidità  in  breve  tempo 
quando  il  caldo  succede  al  freddo?  — > Perché  l’evapora- 
zione ch’erasi  fatta  minore  durante  il  freddo  si  effettua  ra- 
pidissimamatnente  a cagione  dell’altezza  della  temperatura. 

910.  Perchè  domina  minore  umidità  dal  mese  di  marzo 
al  mese  d’agosto,  che  dal  mese  d’agosto  al  mese  di  marzo? 
— Perchè  dal  marzo  all’agosto  il  calore  va  crescendo,  e al- 
lora la  capacità  dell’aria  ad  assorbire  e ritenere  l’umidità 
cresce  in  pari  modo. 

911.  Perchè  v’ha  più  umidità  dall’agosto  al  marzo  che 
dal  marzo  all'agosto?  — Perchè  dall’agosto  al  marzo  il  ca- 
lore va  scemando,  é allora  la  capacità  dell’aria  a ritenere  l’u- 
midità scema  essa  pure. 

[È  la  capacità  di  un  corpo  quella  proprietà  che  ha  di  contenere  in  sè 
nn  altra  sostanza,  o principio  qualunque:  cosi  ditesi  capacità  di  un  corpo 
pel  calorico,  per  l’ elettrico ; capacità  dell’aria  per  l’umidità,  ecc.  Quando 
un  dato  corpo  non  è più  capace  di  allogare  in  sè  altro  corpo  o principio, 
allora  dicesi  che  il  corpo  è saturo,  e il  processo  che  mira  a porre  in 
tale  condizione  il  corpo  chiamasi  saturazione.] 

912.  Cosa  devesi  attendere  quando  il  barometro  s’in- 
nalza o discende  subitamente?  — Un  bel  tempo,  ma  di  breve 
durata,  se  il  barometro  sale  ad  un  tratto;  o di  cattivo  tempo, 
se  del  pari  discende. 

ABBASSAMENTO  DEL  BAROMETRO 

11  barometro  che  discende  quando  fa  caldissimo,  annunzia  temporale, 
oppure  un  gran  vento. 

Quando  gela,  rabbassamento  annunzia  lo  scioglimento  del  ghiaccio. 
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Se  piove  poco  tempo  dopo  che  il  barometro  è calato,  è da  attendersi 
che  la  pioggia  non  duri  un  pezzo. 

Se  il  barometro  si  abbassa  durante  un  tempo  di  pioggia,  piove  per  un 
pezzo. 

Quando  fa  bel  tempo,  se  il  barometro  discende  e resta  basso,  pioverà 
motto,  e forse  tirerà  vento. 

Il  maggior  abbassamento  del  barometro  annunzia  vento  e pioggia; 
ovvero  vento  solo,  a meno  che  il  vento  non  sia  est  o nord-est. 

• / '• 

ASCENSIONE  DEL  BAROMETRO 

Durante  l’inverno,  l’innalzamento  del  mercurio  nel  barometro  annun- 
zia gelo. 

Quando  gela,  e la  colonna  barometrica  s’innalza  sempre  più,  è indi- 
zio di  neve. 

Se  il  bel  tempo  arriva  un  po’  dopo  che  il  barometro  è salito,  non  du- 
rerà molto. 

Quando  fa  cattivo  tempo,  se  la  colonna  barometrica  ascende  assai  e si 
conserva  alta,  è probabile  che  fra  un  o due  giorni  farà  bel  tempo  e che 
questo  durerà. 

Quando  fa  cattivo  tempo,  se  il  mercurio  ascende  molto  e piuttosto  pre- 
sto, il  bel  tempo  non  durerà  un  pezzo. 

La  colonna  del  barometro  si  eleva  molto  quando  i venti  spirano  dal 
nord  o dall’  est  ; ma  discende  quando  procedono  da  altre  parti. 

OSCILLAZIONI  DEL  BAROMETRO 

Se  1 movimenti  del  mercurio  sono  irregolari,  il  tempo  sarà  variabile. 

Quando  il  barometro,  che  era  a gran  pioggia,  muta  al  variabile,  si  avrà 
bel  tempo,  ma  di  breve  durata. 

Se  il  barometro  fosse  al  bel  tempo  e cadesse  al  variabile,  il  tempo  si 
farà  cattivo. 

L’ascensione  del  mercurio  barometrico  indica  il  bel  tempo;  il  suo  ab- 
bassamento annunzia  il  cattivo. 

(l)a  una  serie  di  numerosissime  e diligenti  esperienze  fatte  da  Bouvard 
all’Osservatorio  di  Parigi,  dal  1816  al  ISSI,  sopra  le  variazioni  barome- 
triche indotte  dalla  diversità  dei  venti  dominanti,  si  potè  stabilire  che  la 
colonna  barometrica  s'abbassa  alla  sua  media  proporzionale  di  millime- 
tri 3,  7,  quando  spira  il  vento  sud;  di  3mm,  0,  se  il  vento  dominante  è 
sud-ovest;  di  0ujm,  8,  se  il  vento  viene  dall'ovest;  e s’innalza  2““,  0, 
se  il  vento  soffia  dal  nord-ovest;  3“m,  2,  se  deriva  dal  nord  o dal 
nord-est,  lmin,  7,  se  dall’est  o dal  sud-est.  Questi  risultati  non  differi- 
scono gran  che  da  quelli  raccolti  da  Messier  pel  periodo  di  2S  anni,  cioè 
dal  1773  al  1801.]  , 
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SEZIONE  III. 

VENTO 

913.  Che  cos' è il  vento?  — II  vento  non  è che  aria  posta 
in  movimento  in  una  data  direzione.' 

914.  Qttal’è  la  cagione  di  queste  correnti  d’aria?  — La 
variazioni  di  temperatura  che  turbano  continuamente  l’equi- 
librio dell’atmosfera. 

915.  Qual’è  la  cagione  di  queste  variazioni  di  tempe- 
ratura? — La  successione  del  giorno  e della  notte,  non  che 
quella  delle  stagioni. 

[La  teorìa  dei  venti  non  é per  anco  giunta  a quel  grado  di  certezza  o 
di  probabilità  che  possa  soddisfare  ai  bisogni  della  scienza,  la  quale  è 
uopo  confessare  che  su  questo  punto  non  fa  che  spaziare  in  congetture. 
In  fatti,  se  i venti  nascessero  sempre  per  l'alternarsi  del  giorno  e della 
notte,  pel  succedersi  delle  stagioni,  per  l’evaporazione  delle  acque  sopra 
una  vasta  superficie,  per  la  sollecita  condensazione  del  vapori,  per  la 
formazione  delle  nuvole  e per  la  loro  risoluzione  in  pioggia,  al  cadere 
di  abbondanti  pioggie  dovrebbe  sempre  tener  dietro  il  vento,  il  che 
non  si  verifica  in  ogni  caso;  per  cui  l'ipotesi  più  probabile  ed  atta  a 
dare  ragione  dell' origine  dei  venti  è la  differenza  di  temperatura  che 
passa  tra  gli  strati  d’aria  e le  diverse  zone.  Questa  ipotesi  trova  qual- 
che fondamento  di  verosimiglianza  nell’esperienza  semplice  che  noi  stessi 
quasi  ogni  di  ripetiamo  senza  un  line  determinato.  Quest’esperienza  con- 
siste nel  mettere  in  comunicazione  due  camere  vicine,  l’una  fredda  e 
l’altra  calda.  In  questo  caso  si  formano  due  correnti:  Cuna  inferiore,  che 
dalla  camera  fredda  si  porta  alla  calda,  l'altra  superiore,  che  dalla  calda 
passa  alla  fredda.  Ciò  è dato  constatare  col  porre  due  candele  accese,  l'una 
all’alto,  l’altra  al  basso  dell'uscio:  allora  si  vedrà  che  le  due  fiamme  pren- 
dono diversa  direzione,  cioè  quella. spettante  alla  candela  posta  superior- 
mente si  rivolgerà  verso  la  camera  fredda,  e l’altra  verso  la  camera  calda. 
Dietro  questa  teoria  si  riconoscerà  nei  venti  una  doppia  origine,  per  cui 
vengono  classificati  in  venti  d’impulsione  e in  venti  d’aspirazione.  1 primi 
si  possono  paragonare  all'aria  che  esce  da  un  soffietto,  mentre  quelli  di 
aspirazione  possono  essere  rappresentati  dall’aria  che  s’introduce  nel  sof- 
fietto e che  lo  distende. 

La  causa  prima  e la  più  attiva  dei  venti  si  ha  nei  raggi  solari,  il  calore 
dei  quali  rarefa  l’atmosfera:  questa  causa  è manifesta  sopra  lutto  pel  vento 
d’est  che  domina  costantemente  sotto  i tropici.  L’attrazione  semi-solare, 
il  corso  dei  grandi  fiumi,  la  liquefazione  dei  ghiacci,  la  direzione  ed  ine- 
guaglianza dei  continenti  possono  indurre  squilibrio  nell’aria,  ma  tutte  que- 
ste cause  riunite  non  eguagliano  l'azione  efficacissima  del  calore  solare.] 
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916.  In  qual  modo  queste  variazioni  di  temperatura  pos- 
sono metter  l’aria  in  moto?  — Quando  uno  de’  punti  del 
globo  è più  riscaldato  degli  altri,  esiste  un  vento  inferiore 
che  va  dalle  parti  più  fredde  verso  il  punto  riscaldato,  e una 
corrente  superiore  che  si  dirige  dal  punto  riscaldato  verso  le 
parti  più  fredde. 

917.  Perchè  i luoghi  che  sono  sotto  la  mettesima  lati- 
tudine non  hanno  la  stessa  temperatura?  — Perchè  va- 
rie circostanze  concorrono  a turbare  la  temperatura  media, 
come  a dire:  l.°  la  vicinanza  del  mare;  2.°  l’altezza  sopra 
il  suo  livello,  le  montagne,  le  paludi  e le  foreste;  3.°  il  ca- 
rattere del  suolo. 

918.  Qual  effetto  produce  il  mare  sulla  temperatura?  — 
Mitiga  l’ardore  dei  climi  caldi  e diminuisce  il  freddo  dei  climi 
rigidi,  a meno  eh’ esso  mare  non  sia  ghiacciato. 

919.  Quale  sarà  quello  delle  montagne  sulla  tempera- 
tura? — Una  catena  di  monti  che  difenda  un  dato  paese  dai 
venti  vale  a mantenere  la  temperatura  più  elevata  di  que- 
st’ultimo; ma  le  montagne  che  arrestano  i venti  del  sud  c 
dell’ovest  la  abbassano. 

920.  Quale  influenza  può  esercitare  il  carattere  partico- 
lare del  suolo  sulla  temperatura?  — Un  suolo  sabbioso  ed 
asciutto  si  mantiene  più  caldo  di  un  suolo  paludoso,  che  è 
raffreddato  da  copiosa  e continua  evaporazione. 

Ber  conoscere  refretto  delle  foreste  sulla  temperatura  d’un  paese,  vedi 
il  num.  479. 

921.  In  qual  modo  la  rotazione  del  globo  sul  proprio 
asse  influisce  sull’aria  atmosferica?  — 1 .° Il  globo,  girando 
sul  proprio  asse,  lascia  un  po’ indietro  l’aria  ambiente,  che 
per  le  persone  situale  sulla  superlicie  della  terra  sembra  in- 
nol trarsi  in  una  direzione  affatto  opposta;  2.°  il  globo,  gi- 
rando, presenta  diverse  parti  della  propria  superficie  ai  raggi 
diretti  del  sole. 

[Il  moto  di  rotazione  della  terra  dall'ovest  all'est  ha  fornito  argomento 
ad  altra  teorica  sopra  l’origine  dei  venti,  ed  è fondata  principalmente  so- 
pra la  circostanza  che  il  movimento  dell’aria  che  la  circonda  e gira  con 
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essa  non  è cosi  rapido  come  quello  del  globo  stesso;  per  cui  i corpi 
esistenti  alla  sua  superfìcie  urtano  contro  questa  massa  d’aria  che  si  ri- 
guarda come  inerte  a petto  della  velocità  loro,  sicché  provano  per  loro 
parte  quello  stesso  effetto  come  se  fossero  in  quiete  e la  massa  d’aria 
avesse  un  movimento  da  oriente  ad  occidente;  ma  molte  e valide  obbie- 
zioni si  pongono  in  campo  contro  questa  ipotesi , per  cui  oggidì  non  è 
accolta  dai  fisici,  i quali  hanno  pure  del  tutto  dimenticata  l’altra  basata 
sopra  l' attrazione  delia  luna.] 

922.  Qual  effetto  producono  i raggi  meridiani  del  sole 
sul  carattere  dell'aria?  — Fanno  si  che  in  un  luogo  si  ha: 
l.°  direttamente  al  di  sotto  di  questi  raggi,  una  colonna  d’a- 
ria calda;  2.°  di  dietro,  una  colonna  d’aria  che  si  raffredda 
ognora  più;  3.°  davanti,  una  colonna  d’aria  che  si  fa  ognora 
più  calda. 

923.  In  qual  modo  queste  variazioni  nelle  condizioni  del - 
V aria  producono  i venti?  — L’aria  riscaldata  si  dilata  e 
ascende,  epperciò  vi  lascia  un  vuoto,  nel  quale  si  precipitano 
gli  strati  d’aria  più  densi. 

924.  Perchè  il  vento  non  soffia  uniformemente  secondo 
la  direzione  del  sole?  — Perchè  trova  ostacoli  numerosi, 
come  le  montagne,  le  valli,  i deserti,  i mari,  le  nubi,  ccc. 

925.  In  qual  modo  le  colline  e le  montagne  cambiano  il 
corso  del  vento?  — i.°  Supponete  che  un  vento  percuota  i 
fianchi  d’una  montagna,  esso  non  potrà  procedere  altrimenti 
in  linea  retta,  e per  conseguenza  dovrà  retrocedere,  o ascen- 
dere, o prendere  una  direzione  laterale:  2.°  siccome  la  cima 
di  molte  montagne  è coperta  di  neve,  il  contatto  di  quei  punti 
ghiacciati  raffredda  l’aria,  e con  la  temperatura  dell’aria  si 
cambia  pure  la  direzione  della  corrente. 

926.  In  qual  modo  il  mare  può  influire  sulla  direzione 
de' venti?  — Quando  il  mare,  durante  la  rotazione  del  globo, 
si  trova  direttamente  al  di  sotto  del  sole,  esso  non  si  riscalda 
punto  quanto  la  terra;  per  conseguenza  il  vento,  durante 
il  giorno,  soffia  generalmente  dal  mare  alla  terra. 

927.  Perchè  il  sole  non  riscalda  il  mare  quanto  la  terra  ? 
— Perché:  i.°  l’evaporazione  del  mare  è molto  maggiore  di 
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quella  della  terra;  2.°  la  continua  agitazione  dell’acqua  im- 
pedisce l’aumento  del  calore  alla  superficie  del  mare. 


928.  In  qual  modo  le  nubi  influiscono  sui  venti?  — Sic- 
come le  nuvole  intercettano  il  passaggio  dei  raggi  solari,  esse 
diminuiscono  la  rarefazione  dell’aria  e ad  un  tempo  l’uniforme 
riscaldamento  della  terra.  È questa  pure  una  delle  principali 
cagioni  per  le  quali  nè  la  forza  nè  la  direzione  del  vento *si 
mostrano  uniformi. 


929.  Quali  sono  i diversi  gradi  di  velocità  dei  venti? 
— La  velocità  dei  venti  è molto  variabile.  La  brezza  più 
leggiera  percorre  1800  metri  in  un’ora,  mentre  un  vento 
burrascoso  che  atterra  gli  edifizii,  svelle  le  più  annose  quer- 
cie,  le  secolari  sequoj e,  percorre  nel  medesimo  spazio  di  tem- 
po 220  chilometri. 

[ La  seguente  tavola  dà  un’idea  dei  varii  gradi  di  velocità  dei  venti. 


VELOCITI 

VELOCITA 

* 

PER  SECONDI 

PER 

ORA 

Metri. 

Metri. 

Linee. 

Vento  appena  sensibile  (brezza  leggiera). 

0,5 

1800 

0,40 

> sensibile 

1,0 

3600 

0,81 

> moderato 

2,0  * 

7200 

1,62 

» un  po’  forte  (che  gonfia  le  vele).  . 

5,1 

19800 

4,45 

> forte  e più  proprio  ai  molini. 

7,5 

21000 

6,10 

» propizio  a veleggiare  in  mare.  . 

. 10,0 

36000 

8,16 

Gran  vento  (che  fa  calare  le  vele).  . . 

. 15,0 

54000 

12,65 

Vento  impetuoso 

. 20,0 

72000 

16,20 

Burrasca  . 

. 22,5 

81000 

17,35 

Gran  burrasca 

. 27,0 

97200 

22,04 

Uragano 

. 36,0 

104000 

29,33 

Uragano  impetuoso,  che  spezza  gli  alberi 
dei  bastimenti  e i bastimenti  stessi,  sra- 
dica gli  alberi,  atterra  selve,  leva  tetti 
dalle  case  trasportandoli  in  alto,  rovescia 
muraglie  di  qualche  dimensione,  scuote 
le  fabbriche  più  forti  e spesso  riesce  ad 
atterrarle,  precipita  le  sommità  dei  monti, 
spezza  le  rocce,  gonfia  i Rumi,  ecc.  Tali 
furono  gli  uragani  osservali  nel  1740  a 
Filadelfia,  che  soffiavano  dal  nord-est 
con  progressione  dal  sud-ovest  verso  il 
nord-est,  con  una  velocità  di  16  miria- 
melri  all-’ ora,  e l’altro  verificatosi  di 

nuovo  sopra  quella  costa  nel  1602.  . . 45,0  16:2000  36,62 
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I paesi  intertropicali  e le  zone  temperie  olirono  quasi  ogni  anno  il 
triste  spettacolo  di  terribili  uragani.  Uno  dei  più  grandi  si  verificò  all'isola 
di  Bourbon  il  28  febbraio  1850,  che  imperversò  in  modo,  però  decre- 
scente, fino  al  4 del  successivo  marzo.  Le  capanne  dei  lavoranti  vi  furono 
rovesciate,  vennero  trasportati  altrove  i tetti  delle  case  e le  campane 
delle  chiese;  i più  grand'alberi  svelti  dal  terreno;  intiere  famiglie  anda- 
rono perdute,  e qùell’isola  fu  tramutata  in  uno  spaventevole  teatro  di  ro- 
vine e di  morte.  Anche  l'uragano  che  avvenne  all’Avana  il  4 ottobre  1844, 
e che  durò  solo  sei  ore  circa,  distrusse  400  case  e recò  la  morte  a 70 
individui.  La  campagna  venne  spogliata  de’  suoi  maestosi  alberi  ; le  pal- 
me, i banani,  i cocchi,  gli  ananas,  il  caffè  e il  riso,  tutto  andò  perduto,  e, 
che  più  vale,  intieri  villaggi  e migliaja  di  bestiami  soggiacquero  alle  tri- 
sti conseguenze  di  questa  terribile  meteora.  L' origine  degli  uragani  si 
spiega  generalmente  per  la  condensazione  pressoché  istantanea  del  vapore 
atmosferico. 

La  sequoja  ( Sequoja  o XVellingtonia  giganlea)  è.  un  albero  gigantesco  . 
che  si  trova  nella  contea  Calavera  in  California  ed  altrove,  che  si  eleva 
all’altezza  di  oltre  300  piedi  inglesi,  ed  ha  una  circonferenza  di  ben 
95  dei  detti  piedi.  Sopra  uno  di  questi  re  delle  foreste,  che  venne  atter- 
rato, si  costruirono  una  casa  ed  un  giuoco  di  palle ;.ed  un  padiglione  fu 
innalzato  sopra  il  moncone  deU'albero  abbattuto,  onde  fosse  dato  di  as- 
sistere comodamente  sopra  sedili  al  detto  giuoco.  Dicesl  che  un  solo  dei 
detti  alberi  sia  capace  di  fornire  725,000  piedi  cubici  di  legname.] 

930.  Come  si  può  valutare  la  velocità  del  vento?  — 
Dalla  rapidità  con  cui  l’ombra  d’una  nuvola  scorre  sopra  il 
suolo. 

Gli  anemometri  (àvéptwv  uirpo'j,  misura  dei  venti)  sono  d’uso  più  co- 
modo a tale  oggetto,  come  pure  per  misurare  l’impulso  dei  venti  sopra 
una  data  superficie. 

[L'anemometro  si  costruisce  a diverse  fogge;  ma  il  più  semplice  con- 
siste in  un  quadrato  metallico  o di  legno  mobile  intorno  ad  una  cer- 
niera: il  lembo  inferiore  della  lamina  o tavola  corrisponde  ad  un  areo 
graduato;  si  pone  lo  strumento  in  posizione  verticale  e si  espone  la  tavola 
direttamente  al  vento,  il  quale  quanto  più  è impetuoso  tanto  più  lo  fa 
salire.  Le  banderuole  che  si  collocano  sopra  le  torri  non  valgono  che  a rile- 
vare la  direzione  dei  venti,  e perciò  si  dicono  meglio  anemoscopi  ( 
axoniu,  osservare  il  vento),  e si  sono  pure  imaginati  altri  strumenti  atti  ad 
indicare,  in  assenza  dell'osservatore,  il  cambiamento  dei  venti  dietro  segui 
che  si  tracciano  sopra  una  carta  a tal  uso  destinala,  e questi  strumenti 
furono  delti  anemometrografi , da  7/>aip&>,  descrivere. 

Babinet  ha  sottomesso  aU'Accademia  delle  scienze  di  Parigi,  nella  se- 
duta del  23  aprile  1849,  uno  strumento  da  lui  detto  simpiezometro  ( mi- 
sura di  compressione)  atto  a determinare  l’intensità  del  soffio  impetuoso 
dei  venti.] 
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931.  Lo  stesso  vento  domina  forse  in  tutta  l 

dell’atmosfera?  — Non  sempre.  Cosi  si  veitono 
rimanere  immobili,  o correre  in  una  direzione  contraria  a 
quella  che  segna  la  banderuola.  ...  , . 

932.  A che  servono  i venti?  — l.°  sono  utlll*®.™ia  st0a 

lire  l’equilibrio  della  temperatura  e a purificare  lana  ■ 

innaffiare  certe  contrade,  conducendovi  e nuv 
«ia-  3.°  a trasportare  altrove  ed  anche  a molta  distanza  U 
polline  dei  fiori  e i semi  di  varie  piante;  4.  yalg°no  coìla 
loro  forza  a condurre  i bastimenti  sul  mare,  a far  girare  ic 

ale  dei  molini,  ecc.  . 

[Si  narra  da  Tito  Livio  che  alla  battaglia  di  Cannes,  si* i P« 
per  le  disposizioni  abilmente  prese,  il  vento,  detto  da  di 

uirno  (vento  est),  abbia  softlato  in  faccia  dei  Romani  tale  quanl  P 
vere  da  impedir  loro  di  riconoscere  l’armata  cartaginese.  wre 

1 venti  valgono  a rendere  armonica  la  distribuzione  di  f* 
sulla  superficie  del  «lobo;  e la  nostra  Europa  va  detotr.ee  In  pane  d Iella 
ricchezza  de’ suoi  prodotti  ai  venti  sud-ovest,  che  predom  nano  nM  . 
parte  delle  sue  contrade.  L’impedito  libero  corso  dei  ven 
g ione  che  nella  Siria  dominano  le  febbri  intermittenti  e in  isp 

^ È il  polline  o polvere  fecondante  quel  polviscolo  più  denso,  giallo, , a 
forma  globulare,  che  parte  da  quel  sacchetto  (antera) (degli  stani  ( 6 
maschile  vegetale)  e che  si  getta  sopra  quel  rigonfiamento 
superiormente  al  pistillo  (organo  femminile  vegetale),  e che  da 
rii  cesi  stimma,  per  discendere  per  quel  canaletto  che  percorre  n 
nella  colonnetta  che  sta  tra  lo  stimma  e l’ovario  e che  chiamasi*  » , 
n<ie  arrivare  fino  nell’ interno  dell'orario,  che  forma  la  base  del  pis  , 
eci  entro  cui  si  trovano  gli  ovuli  per  tramutarli  in  semi.  L’azione  vi- 
v igeante  del  polline  sopra  gli  ovuli  è detta  fecondazione. 

1/  Erigeron  canadense  (volgarmente  da  noi  detto  Saeppole),  latito 
rùune  in  Europa , si  suppone  che  ci  sia  stato  portato  dal  Canada  su  c 
'ili  dei  venti;  però  il  Dose  pensa  che  la  grande  sua  moltiplicazione  in 
jcuropa  proceda  dall’uso  che  se  ne  fa  al  Canada  per  imballare  le  pel  • n 
castoro-che  si  spediscono  in  Francia.  . 

f.e  palme  femmine  della  palma  maschio  che  si  trovano  in  copia  nei- 
..ggitto  e nella  Nubia  vengono  fecondate  dal  polline  elaborato  dalle  an- 
tere, che  viene  loro  recato,  per  l’azione  dei  venti,  da  lontane  regioni; 
Jlon  ’ è quindi  a maravigliare  se  gli  antichi  poeti  attribuirono  ai  venti 
il  potere  di  fecondare  gli  animali. 

Vuoisi  oggidì  che  possano  essere  abboniti  alcuni  grani  senza  il  gran- 
d’atto della  vegetale  fecondazione;  e sebbene  un  tal  fatto  sia  sostenuto 
in  oggi  da  «omini  dì  molta  autorità,  pure  merfta  nuove  prove  prima 
,.lie  sia  accolto  per  vero,  in  quanto  che  se  ciò  fosse  verrebbe  meno 
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quanto  dai  più  insigni  fisiologi  si  va  tuttavia  insegnando  sopra  qusst’oscu- 
rissimo  argomento.] 

933.  In  qual  modo  il  vento  serve  a purificare  l’aria?  — 
Col  ripartire  nella  massa  dell’atmosfera  certe  esalazioni,  che 
non  sono  nocive  se  non  quando  rimangano  in  un  luogo  cir- 
coscritto; è cosi  che  il  vento  rinnova  l’aria  delle  città  e scio- 
glie il  fumo  e i vapori  che  si  sprigionano  dalle  fucine. 

934.  Perchè  i venti  che  spirano  sopra  i gran  continenti 
sono  generalmente  asciutti,  mentre  quelli  che  attraversano 
i gran  mari  conducono  le  pioggie?  — Perchè  i venti  che 
spirano  al  di  sopra  dei  continenti  non  vi  assorbono  che  po- 
chissima umidità,  mentre  quelli  che  attraversano  i mari  sono 
spesso  molto  carichi  di  vapore  acqueo. 

935.  Perchè  le  mani  si  screpolano  quando  spira  un  vento 
asciutto  o quando  gela?  — Perché:  1.°  l’aria  assorbe  allora 
l’umido  della  cute;  2.°  l’azione  del  vento  o del  gelo  produce 
in  prima  una  specie  d’inììammazione,  alla  quale  tengono  die- 
tro lo  scoloramento  e la  screpolatura  della  cute. 

SEZIONE  IV. 

VENTI  REGOLARI 

[La  prima  divisione  naturale  dei  venti  è quella  di  distinguerli  in  venti 
costanti  o periodici,  ed  in  venti  irregolari  o variabili .] 

936.  Quali  sono  i venti  che  hanno  una  direzione  co- 
stante? — 1.°  I venti  etesii,  die  soffiano  tutto  l’anno  dall’est 
all’ovest  nel  tropico  al  quale  corrisponde  il  sole;  2.°  i mon- 
soni, che  dominano  sci  mesi  per  ciascuno,  l’uno  dall’aprile 
all’  ottobre,  e l’altro  dall’  ottobre  all’aprile;  3.°  le  brezze,  che 
si  manifestano  soltanto  vicino  alle  coste. 

[1  venti  etesii,  come  si  chiamavano  anticamente,  dal  greco  sto?,  anno, 
sono  propriamente  quelli  che  spirano  periodicamente  sopra  il  Medilerra- 
ne<5,  e che  hanno  la  loro  direzione  dal  nord,  massime  sulle  coste  della  Pro- 
venza e dell' Algeria.  Hanno  principio  in  primavera  e durano,  al  dire 
degli  antichi,  tino  al  levare  della  canicola.  Le  brezze  non  sono  sensibili 
che  sopra  le  coste  e a poca  distanza  dal  mare.  I venti  etesii  dell’Autore 
in  oggi  sono  meglio  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  venti  alisei,  e 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA 


190 

regnano  soito  la  linea  e le  due  coste  dell’equatore  sino  al  30°  di  latitu- 
dine, massime  nell’Atlantico  e nel  grand’Oceano.  Essi  sono  pure  chiamati 
venti  regolari  o di  commercio;  e siccome  sogliono  precedere  di  poco  la 
canicola,  furono  pur  delti  venti  prodromi  o precursori  (Plinio).] 

* § I.  — Venti  alisei., 

937.  I venti  alisei  spirano  direttamente  dall'est  all'o- 
vest? — No;  i veoti  alisei  spirano  dal  nord-est  nell’emisfero 
boreale,  e dal  sud-est  nell’emisfero  australe.  La  forza  di  questi 
venti  diminuisce  a seconda  che  si  va  verso  l’equatore. 

[I  venti  alisei  soggiacciono,  tanto  per  rispetto  alla  loro  forza  quanto  per 
riguardo  alia  loro  direzione,  ad  alcune  modificazioni,  che  si  ripetono  dalla 
vicinanza  dei  continenti  e dalla  configurazione  dei  paesi  L’Oceano  indiano 
é di  certo  quello  che  presenta  le  anomalie  più  importanti  a conoscersi  e 
le  più  difficili  a spiegarsi.] 

938.  Qual’ è la  cagione  de’ venti  alisei?  — Nella  zona 
torrida,  l’aria  riscaldata  presso  alla  superficie  del  suolo  s’ in- 
nalza e si  trova  surrogata  da  una*  corrente  che  viene  da 
ciascun  polo  nella  direzione  dei  meridiani. 

939.  Se  i venti  alisei  vengono  dai  poli,  perchè  la  loro 
direzione  non  è precisamente  dal  nord  o dal  sud?  — Per- 
chè queste  correnti  polari  partecipano  del  moto  rotatorio 
del  globo,  che  gira  dall’ovest  all’est;  e siccome  il  moto  della 
terra  è più  rapido  di  quello  delle  suddette  correnti  d’aria, 
cosi  sembrano  spirare  in  direzione  contraria,  cioè  dall’est 
all’ovest. 

L'aria  di  queste  correnti  non  ha  la  rapidità  di  rotazione  dell’ equa- 
tore, poiché  la  circonferenza  del  globo  presso  ai  poli  non  è cosi  grande 
come  presso  all’equatore;  per  conseguenza  l’aria  che  si  trova  nelle  zone 
temperate  e nelle  glaciali  descrive,  in  ventiquattr’ore,  un  circolo  più  pic- 
colo di  quello  dell’aria  nella  zona  torrida;  e quando  l’aria  polare  arriva 
all'equatore,  non  ha  la  rapidità  di  rotazione  del  punto  al  quale  giunge,  e 
sembra  quindi  che  corra  in  una  direzione  contraria  a quella  del  globo. 
Cosi  pure  gli  alberi,  le  siepi,  le  case,  ecc.,  pajono  camminare  in  verso 
contrario  a quello  d’ un  legno  entro  cui  ci  troviamo  e veniamo  rapida- 
mente tratti  altrove. 

940.  Quando  l'aria  deli  equatore  si  è innalzata,  quale 
direzione  prende?  — La  direzione  verso  i poli,  per  rimpiaz- 
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«tre  l’aria  che  se  ne  allontana  per  le  correnti  inferiori:  per 
conseguenza  regnano  due  correnti  fra  i poli  e l’equatore;  l’una 
inferiore,  che  va  dai  polrall’equatore;  l’altra  superiore,  che  si 
dirige  dall’equatore  verso  i poli. 

941.  / venti  alisei  dominano  tutto  Vanno?  — SI,  alla 
distanza  di  50°  da  ogni  lato  dell’equatore;  fra  queste  correnti 
si  trova  la  regione  delle  bonacce. 

942.  Fate  vedere  la  bontà  e la  sapienza  del  Crea- 
tore nel  dare  all'aria  atmosferica  la  proprietà  di  man- 
tenersi in  equilibrio.  — Se  l’ aria  della  zona  torrida  non 
fosse  rinfrescata  dalle  correnti  fredde  dei  poli,  il  calore  vi 
sarebbe  cosi  grande  che  nessuno  potrebbe  tollerarlo.  Al  con- 
trario, se  l’aria  delle  regioni  polari  non  venisse  mitigata 
dalle  correnti  calde  della  zona  torrida,  il  freddo  vi  sarebbe 
insoffribile. 

943.  In  qual  altro  modo  il  miscuglio  dell'aria  polare 
con  quella  della  zona  torrida  opera  vantaggiosa  utente? 
— Nelle  regioni  situate  sotto  la  linea  equinoziale  la  gran 
copia  di  vegetabili  che  rigogliosamente  vi  allignano  produce 
gran  quantità  d’ossigeno;  nelle  regioni  temperate,  il  fuoco, 
gli  uomini  e gli  animali  elaborano  gran  quantità  d’acido  car- 
bonico. 11  miscuglio  di  queste  due  atmosfere  serve  a dare  ad 
ogni  regione  il  gas  più  conveniente. 

[I  vegetabili  assorbono  l'acido  carbonico  che  del  continuo  viene  ela- 
borato dagli  animali  per  l’atto  della  respirazione  e dai  corpi  in  combus- 
tione per  mezzo  di  que' piccoli  fori  (pori  o meglio  stomi,  dal  greco  (Trotta, 
bocca)  che  s'incontrano  in  copia,  particolarmente  nella  pagina  inferiore 
delle  loro  foglie,  massime  se  le  piante  sono  dicotiledoni,  cioè  aventi  i 
semi  provveduti  di  due  lobi,  od  altrimenti  detti  cotiledoni,  e sotto  l'in- 
fluenza dei  raggi  solari  lo  decompongono  entro  il  tessuto  parenchima- 
toso , o tessuto  erbaceo,  o cellulare  delle  dette  foglie,  appropriandosi  il 
carbonio  che  serve  a base  della  loro  organizzazione , mentre  emettono 
all’  aria  l’ossigeno  che  trovavasi  unito  al  carbonio.  Questo  processo  flsio— 
logico-chimico  però  viene  invertito  in  tempo  di  notte,  per  cui  i vegetabili 
assorbono  ossigeno  ed  abbandonano  acido  carbon  ico,  il  quale,  comechè 
più  pesante  dell’aria,  tende  al  basso.  Ecco  perchè  riesce  pericoloso  il  dor- 
mire di  notte  iu  stanze  dove  si  trovino  molte  piante  in  vegetazione,  e più 
ancora  poi  lo  sdraiarsi  e rimanere  in  tempo  di  notte  sotto  alberi  ricchi 
di  foglie.] 
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944.  In  qual  modo  il  miscuglio  dell'  aria  delle  regioni 
calde  con  quella  delle  regioni  fredde  dà  ad  ogni  regione 
quel  gas  che  meglio  si  conviene?  — Perché  le  piante  delle 
regioni  situate  sotto  l’equatore  richiedono  molto  acido  carbo- 
nico, mentre  gli  animali  delle  regioni  situate  più  presso  ai 
poli  hanno  bisógno  di  gran  quantità  d’ossigeno.  Le  correnti 
d’aria  che  spirano  dalle  regioni  polari  portano  l’acido  carbo- 
nico alle  piante  dell’equatore,  mentre  le  correnti  d’aria  della 
zona  torrida  arrecano  l’ossigeno  agli  animali  che  abbondano 
nelle  regioni  temperate. 


§ X.  — I monsoni. 

945.  I venti  etesii  regnano  nell’Oceano  indiano?  — No; 
i venti  che  regnano  nell’Oceano  indiano  hanno  una  direzio- 
ne che  varia  secondo  le  diverse  stagioni.  Dall’aprile  all’ot- 
tobre vi  dominano  i venti  del  sud-ovest;  ma  dall’ottobre 
all’aprile  i venti  vi  soffiano  quelli  di  nord-est,  direzione  dia- 
metralmente opposta  a quella  dell’estate. 

Quésti  venti  si  chiamano  monsoni,  dall’  arabo  moussim  ( tempo  fisso). 

[Alcuni  vogliono  che  una  tale  denominazione  significhi  stagione,  e che 
quindi  accenni  venti  regolari,  la  cui  direzione  si  tiene  per  sei  mesi  in 
un  verso  e per  gli  altri  sei  mesi  in  un  altro.  In  certe  zone  s’incontrano 
quattro  monsoni,  la  cui  direzione  varia  a seconda  delle  contrade  e delle 
condizioni  locali  più  spesso  male  determinate.] 

946.  Perchè  i venti  nel  mare  delle  Indie  spirano  dal 
sud-ovest  dall'aprile  all’ottobre?  — Perchè  il  sole  ha  pas- 
sato al  nord  dell’equatore,  e l’aria  dell’Arabia,  della  Persia, 
dell’ lndostano  e della  China  è tanto  rarefatta  dai  raggi  ver- 
ticali del  sole  che  l’aria  più  fredda  del  sud  si  dirige  verso 
que’ paesi,  attraversa  l’equatore  e produce  un  vento  di  sud- 
ovest. 

947.  A quali  limiti  è circoscritto  il  monsone  di  sud- 
ovest? — Esso  domina  da  5 gradi  al  sud  dell’equatore  fino 
alle  spiaggie  dei  mari  d’Arabia,  delle  Indie  e della  China. 

948.  Perchè  nel  mare  delle  Indie  i venti  soffiano  dal 
nord-est  fintanto  che  il  sole  è al  sud  dell’equatore?  — Per- 
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chè  le  parti  della  zona  torrida  che  si  trovano  al  sud  dell’equa- 
tore sono  scaldate  dai  raggi  perpendicolari  del  sole,  c l’aria 
più  fredda  del  nord  si  dirige  verso  quelle  parti,  determinan- 
dovi un  vento  di  nord-est  per  sei  mesi. 

949.  Perchè  i monsoni  sono  più  vantaggiosi  ai  marinai 
r.he  non  i venti  alisei?  — Perchè  i marinai  possono  giovarsi 
di  quei  cambiamenti  periodici  onde  far  vela  in  una  data 
direzione  durante  sei  mesi,  c tornare  negli  altri  sei  seguenti. 

§8.  — Brezza  di  mare. 

950.  I venti  del  Mediterraneo  tengono  una  direzione  co- 
stante? — Sì;  d’estate  il  suolo  ardente  del  deserto  di  Sahara 
determina  un  vento  di  nord  quasi  continuo;  d’inverno  ha 
luogo  il  contrario. 

[La  brezza  di  mare  non  si  manifesta  sensibile  che  sopra  le  coste  e a 
piccola  distanza  dal  mare:  sotto  i tropici  regna  tutto  l’anno,  mentre  che 
nelle  zone  temperale  non  domina  che  in  estate.] 

951.  In  qual  modo  le  brezze  di  mare  si  manifestano 
sulle  spiagge?  — Le  brezze  di  mare  si  sollevano  verso  le  nove 
o le  dieci  della  mattina,  e a misura  che  il  sole  s’innnlza  sopra 
l’orizzonte  soffiano  con  un’intensità  ognora  crescente  fino  alle 
tre,  perchè  il  suolo  si  accenna  più  caldo  di  quanto  è il  mare. 
Allora  esse  diminuiscono,  e comincia  a spirare  una  brezza 
di  terra  che  va  verso  il  mare,  il  che  avviene  dopo  il  tramonto 
del  sole  e dura  l’ intera  notte,  raggiungendo  il  suo  massimo 
all’atto  in  cui  la  terra  è pervenuta  al  maggiore  suo  raffredda- 
mento, ciò  che  avviene  verso  le  sei  del  mattino. 

952.  Perchè  la  brezza  di  mare  domina  in  generale 
sulle  coste  durante  il  giorno?  — Perchè  i raggi  del  sole  ri- 
scaldano la  superficie  del  suolo  più  che  quella  del  mare;  per 
conseguenza,  gli  strati  d’aria,  in  contatto  con  quest’ultimo, 
essendo  più  freddi,  si  dirigono  verso  le  coste  in  direzione 
perpendicolare  alle  medesime. 

953.  Perchè  la  brezza  di  terra  domina  generalmente 
sulle  coste  durante  la  notte?  — Perchè  la  superficie  del 
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suolo  si  raffredda  più  presto  di  quella  del  mare  dopo  il  tra- 
monto del  sole:  per  conseguenza  gli  strati  d’aria  che  co- 
prono il  suolo  essendo  più  freddi,  si  dirigono  verso  il  mare. 

954.  Pei'cliè  la  brezza  di  mare  è salubre?  — Perché 
passa  sopra  il  mare  e non  si  carica  di  esalazioni  malsane. 

Giova  alla  salute  il  passeggiar  lungo  la  spiaggia  del  mare  prima  di  mezzo 
gicrno. 

955.  Perchè  la  brezza  di  mare  è fresca?  — Perchè  il 
sole  non  può  riscaldare  la  superficie  del  mare  quanto  quella 
del  suolo;  in  conseguenza,  la  brezza  di  mare  sembra  fresca 
a coloro  che  sono  sulla  spiaggia. 

956.  Perchè  la  brezza  di  terra  è fresca  pei  marinai  che 
si  trovano  in  allo  mare ? — Perchè  la  superficie  della  terra 
si  raffredda  più  presto  che  quella  del  mare  dopo  il  tramonto 
del  sole;  per  conseguenza,  la  brezza  di  terra  sembra  più  fre- 
sca che  l’aria  del  mare  durante  la  notte. 

[I  marinai  che  si  trovano  in  aito  mare  sono  pure  in  una  atmosfera  di 
vapori  che  del  continuo  si  sollevano  dalla  superficie  del  mare;  laonde 
quando  loro  arriva  un  venticello  da  terra,  quei  vapori  si  dissipano  e me- 
glio è agevolata  la  loro  traspirazione  cutanea.] 

957.  Perchè  la  brezza  di  terra  è meno  salubre  della 
brezza  di  mare?  — Perchè  è carica  di  esalazioni  malsane 
che  si  svolgono  dalle  materie  organiche  in  decomposizione 
sulla  superficie  della  terra. 

Per  conseguenza  è meno  salubre  il  passeggiare  lungo  la  spiaggia  del 
mare  dòpo  il  tramonto  del  sole  che  prima  di  mezzogiorno. 

[Anche  nelle  valli  e sopra  le  montagne  si  sono  da  tempo  notati  dei 
venti  periodici  ascendenti  e discendenti,  che  si  mostrano  molto  analoghi 
alle  brezze  di  mare  e di  terra.  Secondo  Fournet,  che  li  studiò  nelle  valli 
alpestri,  questi  nascono  dal  riscaldamento  delle  alte  cime  per  l’azione  de- 
raggi solari  che  determinano  una  brezza  ascendente;  mentre  il  riscalda- 
mento del  piano  e delle  valli,  per  l'ardore  del  giorno,  induce  la  brezza  di- 
scendente notturna.] 
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SEZIONE  V. 

VENTI  DI  FRANCIA 

[Dei  venti  d'Italia  si  discorrerà  nell’Appendice.] 

958.  I venti  di  Francia  sono  regolari?  — No  ; ma  tut- 
tavia, a Parigi,  i venti  di  sud-ovest  sono  i più  comuni 
d’inverno.  In  primavera  quelli  d’est  si  fanno  sentire,  spe- 
cialmente durante  i mesi  di  marzo,  aprile,  maggio  c giu- 
gno. Nell’ estate  i venti  spirano  principalmente  dal  nord- 
est;  e in  autunno  predominano  quelli  di  sud,  specialmente 

• nell’agosto  e nell’ottobre. 

959.  Perchè  la  comparsa  del  sole  sopra  l’orizzonte  è di 
frequente  accompagnata  in  estate  da  una  brezza  fresca?  — 
Perchè  il  sole,  che  sorge  contrario,  si  oppone  col  proprio  ca- 
lorico all’irradiazione  della  terra  e ne  riscalda  la  superficie. 

960.  In  qual  modo  questo  calore  può  produrre  una 
brezza?  — L’aria  più  vicina  alla  terra  è ben  presto  riscal- 
dala pel  suo  contatto  col  suolo;  e calda  che  sia,  s’innalza, 
sicché  gli  strati  d’aria  più  fredda  si  precipitano  nel  vuoto  per 
ristabilirvi  l’equilibrio:  cosi  si  produce  la  brezza  mattutina. 

961.  Perchè  una  brezza  si  manifesta  al  tramontar  del 
sole  durante  V estate?  — Perchè  al  tramontar  del  sole  la  terra 
perde  il  proprio  calorico  per  irradiazione,  e l’aria  si  raffredda 
rapidissimamente;  la  condensazione  che  ne  conseguita  ca- 
giona quel  moto  dell’aria  che  si  chiama  brezza  della  sera. 

982.  Perchè  i venti  (V  est  sono  generalmente  freddi  ed 
asciutti  a Parigi?  — Perchè  attraversano  le  pianure  fredde 
c paludose  del  nord  dell’Europa,  e non  scorrono  se  non 
una  piccola  estensione  d’acqua  prima  di  arrivare  a quella 
città. 

D’inverno  i vcnli  d’est  sono  talvolta  umidi  a Parigi  perchè  il  paese  rbe 
attraversano  è umido  e coperto  di  neve. 
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963.  Perchè  i venti  del  nord  son  freddi  e asciutti  a Pa- 
rigi? — r Perchè  vengono  dalle  regioni  polari,  passando  al  di 
sopra  a montagne  di  neve  e a mari  ghiacciati. 

964.  Perchè  i venti  del  sud  son  caldi  in  Francia?  — 
Perche  attraversano  le  infuocate  arene  dei  deserti  dell’Africa 
clic  li  riscaldano. 

965.  Perchè  i venti  sud  conducono  bene  spesso  la  piog- 
gia?— Perchè  sono  assai  riscaldati  dalle  sabbie  ardenti 
dell’Africa,  e si  caricano  di  molta  umidità  nell’attraversare 
il  Mediterraneo;  per  conseguenza,  quando  arrivano  nel  no- 
stro paese,  che  è più  freddo,  non  possono  conservare  tutto 
il  loro  vapore,  e una  parte  del  medesimo  cade  in  forma  di 
pioggia. 

966.  Perchè  i venti  d’ovest  sono  bene  spesso  piovosi  in 
Francia?  — Perchè  passano  sopra  l’oceano  Atlantico  e si 
caricano  di  vapore;  per  conseguenza,  se  si  raffreddano  sol- 
tanto un  poco,  ne  abbandonano  una  porzione, 

D’inverno  il  vento  d’ovest  è spesso  asciutto  in  Francia. 

967.  Perchè  in  Francia  i venti  di  sud-ovest  conducono 
di  frequente  la  pioggia?  — Perchè  vengono  dalla  zona  tor- 
rida, e si  caricano  di  vapore  nell’attravcrsare  l’Oceano;  quando 
giungono  in  quel  paese,  il  vapore  si  condensa  e cade  sotto 
forma  di  pioggia. 

968.  Perchè  i venti  di  nord-est  non  cagionano  che  rare 
volte  la  pioggia?  — Perchè,  venendo  da  un  clima  più  freddo 
di  quello  di  Francia,  sono  essi  suscettibili  di  caricarsi  di  va- 
pori quando  arrivano  colà;  per  conseguenza,  i venti  nord-est 
prosciugano  l’aria,  disperdono  le  nubi  e cagionano  molta  eva- 
porazione. 

969.  Pei'chè  i venti  conducono  ora  la  pioggia,  ora  il  bel 
tempo?  — Per  il  vario  grado  di  loro  temperatura:  infatti  se 
il  vento  è più  freddo  delle  nuvole,  egli  condensa  il  vapore  in 
pioggia;  al  contrario,  se  è più  caldo,  scioglie  le  nubi  c le  fa 
sparire. 

970.  Perchè  il  cielo  s’intorbida  talvolta  ad  un  tratto 
durante  una  bella  giornata?  — Perchè  un  cambiamento  su- 
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bitaneo  nella  temperatura  condensa  in  nubi  i vapori  acquei 
dell’aria. 

971.  Perchè  qualche  volta  le  nuvole  si  disperdono  ad  un 
tratto?  — Perchè  un  vento  asciutto,  soffiando  sopra  le  nubi, 
ne  assorbe  l’umidità  e le  trasporta  altrove  sotto  forma  di 
vapore  invisibile. 

972.  Perchè  sono  asciutti  i venti  di  marzo?  — Perchè, 
generalmente,  soffiano  dall’est  e dal  nord-est;  per  conse- 
guenza essi  attraversano  il  continente  d’Europa  e le  acque 
fredde  del  mare  del  nord. 

973.  Quali  servizii  ci  rendono  i venti  di  marzo?  — Essi 
prosciugano  il  suolo  saturato  d’una  gran  quantità  d’acqua  che 
è caduta  in  febbrajo;  spezzano  le  dure  zolle  del  suolo  e lo 
rendono  atto  a far  germogliare  le  sementi  affidategli. 

974.  Che  significa:  Marzo  viene  come  un  leone,  ma 
parte  come  un  agnello?  — In  generale  la  prima  quindi- 
cina di  detto  mese  è notabile  a cagione  de’ suoi  venti  ga- 
gliardi, che  son  necessarii  a disseccare  il  suolo;  ma  verso  la 
sua  seconda  metà  l’acqua  evaporata  ricade  in  piogge  ferti- 
lizzanti, e mitiga  la  violenza  de’  venti. 

Quindi  il  deUo:  piccola  pioggia  fa  cessare  gran  vento;  e il  verso  del 
poeta  latino: 

/mòre  cadimi  tenui  rapidissima  t lamina  venti. 

975.  Che  significa  Cantico  detto:  Marzo  asciutto  ma- 
rita la  figlia  dell’  agricoltore?  — Significa  che  il  mese  di 
marzo  asciutto  è favorevole  all’agricoltura,  mentre  se  piove 
molto  i grani  seminati  marciscono. 

976.  Che  indicano  i detti:  Marzo  polveroso,  aprile  pio- 
voso, maggio  bello  e ventoso,  presagiscono  un  anno  fertile? 
— Indicano  che  il  mese  di  marzo  asciutto  impedisce  che  la 
semenza  muoja;  che  le)  pioggic  d’aprile  somministrano  ali- 
mento ai  giovani  germogli  ; e che  il  calore  d’un  bel  mese  di 
maggio  è favorevole  ai  bottoni  ed  alle  gemme. 

977.  Che  significa:  Gemma  d’aprile  dà  poco  vino  in 
barile?  — Se  la  primavera  è molto  calda,  le  gemme  spun- 
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tano  prontamente,  e le  brinate,  che  cadono  spesso  durante 
la  notte,  bruciano  i giovani  germogli  e distruggono  i bori  e 
i frutti. 

978.  Donde  il  detto:  Aprile  freddo  dà  pane  e vino?  — 
Perché  quando  la  primavera  è fredda,  la  vegetazione  si  mo- 
stra tardiva,  per  cui  le  brine  che  cadono  nelle  notti  non  ap- 
portano danno  alle  piante. 


SEZIONE  VI. 

MAREE 

979.  Che  cos‘è  una  marea ? — È un’onda  di  tutto  l’Ocea- 
no, o meglio  sono  oscillazioni  periodiche  cui  soggiace  la  massa 
mobile  delle  acque.  L’Oceano  s'innalza  e si  abbassa  due  volte 
al  giorno,  e l’intervallo  fra  questi  due  movimenti  delle  acque 
si  chiama  marea. 

Ogni  giorno  l’innalzamento  dell’onda  marina  segue,  secondo  il  calcolo, 
quarantanove  minuti  più  tardi  del  giorno  precedente.  Nelle  prime  sei  ore 
del  giorno  il  mare  sale,  ed  è ciò  che  chiamasi  flusso  ; e quando  le  ac- 
que hanno  raggiunto  il  più  alto  loro  livello  si  dice  che  il  mare  è alto. 
Poi  scende,  ed  è ciò  che  nomasi  riflusso;  e quand’è  giunto  al  punto  più 
basso  si  dice  che  il  mare  ò'basso. 

[È  a Laplace  che  si  deve  la  teorica  sulle  maree  la  quale  giova  non  solo 
a preconizzare  con  esattezza  l’awenire,  ma  a renderci  pure  avvertiti  delle 
imprevedute  innondazioni,  sicché  possiamo  premunirci  contro  i loro  danni.] 

980.  Perchè  le  maree  ritardano  sempre?  — Questo  di- 
pende da  ciò  che  la  luna  si  rimuove  dal  proprio  luogo  nello 
stesso  tempo  in  cui  la  terra  gira,  e perchè  a lei  occorrono 
ventiquattr’orc  e quarantove  minuti  onde  trovarsi  al  mede- 
simo punto. 

In  capo  ad  una  lunazione  lo  maree  tornane»  alla  stess’ora. 

[La  terra  gira  intorno  a sé  nello  spazio  di  Si  ore,  e conseguentemente 
dopo  un  tale  periodo  si  trova  nella  medesima  posizione;  ma  la  luna  si 
volge  intorno  alla  terra  con  minore  velocità,  cioè  si  mostra  al  medesimo 
punto  del  giorno  innanzi  49  (secondo  alcuni  48)  minuti  più  tardi;  per 
cui  ogni  ventinove  giorni  e mezzo  le  maree  si  riproducono  alla  stessa 
ora,  e quindi  in  questo  periodo  si  verificano  57  flussi  ed  altrettanti  riflussi 
marini.]  * 
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981.  Quando  le  maree  nono  più  gagliarde,  e quando  più 
deboli?  — Le  maree  più  gagliarde  hanno  luogo  a luna  piena  e 
a luna  nuova.  Le  maree  più  deboli,  all’epoca  delle  quadrature. 

(Chiamasi  novilunio  o luna  nuova  quando  la  luna  è sulla  direzione 
retta  che  va  dal  sole  alla  terra;  mentre  dicesi  plenilunio  o luna  piena 
quando  la  medesima  trovasi  in  direzione  opposta,  ma  pur  sempre  sul 
protungamento  della  medesima  retta.  Le  posizioni  intermediarie  poi  che 
la  luna  assume  tra  le  dette  sue  due  fasi  diconsi  quadrature , ottanti. 
Nelle  quadrature  (primo  quarto,  ultimo  quarto),  la  luna  si  fa  vedere 
solo  per  metà;  e per  ottanti  debbonsi  intendere  que’ punti  di  passaggio 
della  luna  da  una  quadratura  all'altra.  La  figura  16  varrà  a fornire 


n 


Fig.  -IO. 

una  chiara  idea  delle  suavvertile  diverse  fasi  lunari.  La  lettera  A indica  la 
posizione  della  luna  nuova;  la  freccia  interna  segna  la  direziono  che  la 
luna  stessa  segue  nel  suo  giro;  E,  la  situazione  che  assume  quando  è 
piena;  C,  il  primo  quarto;  G,  l’ttffimo  quarto;  e gli  intermediarii  B,  D, 
F,  H,  gli  ottanti.  La  lettera  T,  che  trovasi  nel  centro,  rappresenta  la  posi- 
zione della  terra,  la  quale  mostrasi  a una  distanza  grandissima  dalla 
terra  relativamente  al  raggio  T A ; quando  il  sole  S sia  posto  net  | iano 
del  circolo  per  cui  i raggi  di  luce  inviati  dal  sole  alla  luna  in  tutte  le 
posizioni  A,  B,  C,  I). ..  che  la  luna  occupa  successivamente,  si  possono 
riguardare  come  tra  loro  parallele.  La  metà  della  superficie  della  luna 
illuminata  dal  sole  è sempre  diretta  dalla  parte  di  quest'astro,  ed  è limi- 
tala da  un  circolo  m n.  Dalla  terra  T non  si  può  vedere  che  la  metà 
della  superficie  della  luna,  che  è limitata  dalla  circonferenza  del  cer- 
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chio  p q,  diretta  perpendicolarmente  al  raggio  che  congiunge  la  luna  colla 
terra;  per  cui  non  si  vede  in  realtà  che  la  parte  dell’emisfero  illuminato 
che  trovasi  compreso  in  quest’emisfero  visibile  limitato  dalla  circonfe- 
renza p (?.] 

982.  Perchè  le  maree  sono  più  gagliarde  all'epoca  della 
luna  piena  e a quella  della  luna  nuova?  — Perchè  l’attra- 
zione del  sole  e quella  della  luna  operano  simultaneamente 
sopra  le  acque  del  mare. 

[Le  maree  si  debbono  all’ influenza  della  luna  che  attrae  a sé  le  acque 
del  mare.  Rileva  però  avvertire  che  anche  il  sole,  sebbene  in  molto  minor 
grado  a motivo  della  sua  lontananza,  esercita  certa  influenza  sopra  lo 
acque  stesse;  e,  giusta  gli  istituiti  calcoli,  la  differenza  di  forza  che  passa 
tra  il  sole  e la  luna  su  tale  proposito  sta  nei  rapporti  da  due  a cinque.] 

983.  Perchè  le  maree  sono  più  deboli  all’epoca  delle  qua- 
drature della  luna  ? — Perchè  l’attrazione  del  sole  è in  tal 
caso  opposta  a quella  della  luna. 

984.  In  qual  tempo  dell’anno  si  mostrano  le  maree  al 
massimo  loro  innalzamento?  — Prima  dell’equinozio  di  pri- 
mavera c dopo  l’altro  d’autunno,  perchè  a quelle  epoche  il 
sole  e la  luna  trovansi  più  direttamente  nel  medesimo  piano. 

[Ogni  giorno  però  si  verificano  due  maree  lunari  e due  solari,  le  quali 
coincidono  tra  loro  all'epoca  dei  sisige,  ossia  tra  il  novilunio  e il  pleni- 
lunio. E in  tali  periodi  che  le  maree  grandemente  aumentano  pel  simul- 
taneo agire  della  luna  e del  sole,  mentre  il  contrario  avviene  all’epoca 
delle  quadrature,  perchè  le  acque  a questo  tempo  si  abbassano  per  l’at- 
trazione del  sole  e si  sollevano  per  quella  operata  dalla  luna,  la  cui  in- 
tensità trovasi  scemata  per  circa  un.  terzo  in  causa  dell’azione  solare.  Le 
maree,  in  oltre,  variano  secondo  la  distanza  dei  due  astri  colla  terra,  ma- 
nifestandosi più  forti  quando  la  luna  e il  sole  si  trovano  più  vicini  alla 
terra  e al  piano  dell’equatore.  Ciò  ordinariàmente  si  nota,  come  fu  supe- 
riormente Hetto,  all’epoca  degli  equinozii,  cioè  al  momento  in  cui  il  sole 
essendo  suH'equalore  e quindi  perpendicolare  alla  terra,  fa  si  che  i giorni 
sono  eguali  alle  notti.] 

985.  Spiegate  la  causa  delle  onde  del  mare.  — Il  vento 
preme  inegualmente  sopra  la  superficie  del  mare  e deprime 
una  parte  più  delle  altre;  quest’abbassamento  cagiona  un’in- 
nalzamento corrispondente,  e queste  diverse  fluttuazioni  si 
chiamano  onde. 

Le  onde  hanno  soltanto  un  moto  verticale,  cioè  a dire  dal  basso  al- 
l’alto, e non  progrediscono  nè  retrocedano.  Qualunque  oggetto,  come  una 
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palla,  ecc.,  galleggiarne  sur  un’ouda,  si  alza  e si  abbassa  allernalivamente, 
ma.  non  cambia  mai  patto,  a meno  che  il  vento  non  lo  faccia  muovere. 

986.  Se  le  onde  rimangono  stazionarie,  perchè  pare 
siano  in  movimento  progressivo  e retrogrado?  — Ciò  avviene 
per  illusione  ottica.  Quando  si  gira  un  cavaturacci,  par  che 
la  sua  elice  si  muova  c s’inoltri;  il  moto  apparente  delle  onde 
è un’illusione  simile  a questa. 

Un’onda  non  6 che  xm'opparensa,  e non  già  un  essere  reale.  La.  for- 
ma delle  onde  si  rinnovella  sempre,  ma  la  loro  sostanza  è immutabile. 

987.  Da  qual  causa  deriva  che  le  onde  del  mure  in  vi- 
cinanza  alle  coste  si  spezzano?  - Per  l’urto  del  mare  contro 
gli  scogli,  i banchi  di  sabbie,  le  altézze  delle  coste.  Queste 
cagioni  fanno  si  clic  la  forma  regolare  dell’onda  si  perda,  e 
conseguentemente  non  si  verifica  la  fase  compiuta  della  curva. 

Se  la  linea  ABC  rap- 
presenta un’onda,  la  curva 
A B è mia  delle  fasi,  e la 
curva  CB  l’altra  (flg  17). 

Se  la  costa  s’alza,  la  for- 
ma della  curva  viene  in-  Fig.  17. 

lerrotta,  e la  parte  A E forma  un'onda  rotta,  ossia  un  frangente. 

988.  Donde  nasce  la  schiuma  del  mare?  — Dal  vento, 
clic  separa  la  superficie  dell’acqua  al  sommo  dell’onda  e ne 
disperde  le  particelle  per  ogni  verso. 

[La  schiuma  di  mare  propriamente  detta,  cioè  quell’assembramento  di 
bolle  acquee  di  mare  che  per  l’agitazione  delle  onde  si  formano  e si  rac- 
colgono alla  sponda,  non  è da  confondersi  con  quel  minerale  che  è pure 
comunemente  conosciuto  sotto  un’eguale  denominazione  e che  sotto  va- 
riate forme  si  trova  entro  le  roccie  terrose  e massime  nel  serpentino  in  di- 
verse località  della  Spagna  (presso  Madrid  e Toledo),  della  Francia  (Pa- 
rigi o Monpellier),  della  .Moravia,  della  Natòlia,  ecc.  La  schiuma  delle  ac- 
que marine  risulterebbe  d’un  miscuglio  di  molt’ acqua  con  indetermina- 
bili quantità  di  materie  diverse  contenute  nell’acqua  marina;  mentre  la 
schiuma  di  mare  minerale,  pur  della  a ragione  magnesite,  non  sarebbe  che 
un  sale  a base  magnesìaca,  un  trisilicato  di  magnesia.  Se  la  schiuma 
delle  acque  marine  non  trova  un  utile  applicazione,  la  magnesite  sarebbe 
avvantaggiata  per  preparare  pippc  bianche  ed  altri  piccoli  oggetti.  Ulta 
specie  di  magnesite  esiste  pure  nel  territorio  di  Ivrea  in  Piemonte:  essa 
mostrasi  più  ricca  di  base,  e perciù  viene  utilizzata  per  la  preparazione 
del  solfato  di  magnesia  ( sai  amaro,  sai  d’ Inghilterra).  Questa  magne- 
site entra  nella  preparazione  della  terraglia  fina,  della  porcellana,  ed  è 
piu  comunemente  conosciuta  dai  mineralogisti  sotto  la  denominazione  di 
Giobertile.] 
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SEZIONE  VII. 

VENTILAZIONE 

989.  Cos’è  la  venulazione?  — È il  rinnovamento  dell’aria 
nc’ luoghi  chiusi,  quali  sono  le  sale  d’assemblea,  i teatri,  le 
chiese,  le  sale  degli  ospedali,  le  prigioni,  le  carrozze,  i va- 
scelli, ecc. 

990.  L’aria  il’ un  locale  abitalo  è forse  sempre  in  moto? 
— Si:  vi  sono  sempre  due  correnti  d’aria  in  un  locale  abitato: 
l’una  d’aria  calda,  che  si  dirige  all’ esterno,  c l’altra  d’aria 
fredda,  che  vi  si  precipita  entro. 

991.  In  qual  modo  si  possono  dimostrare  queste  due  cor- 
renti? — Per  mezzo  di  due  candele  accese,  situate  l’una  alla 
parte  inferiore  c l’altra  alla  supcriore  della  porta  d’un  locale 
abitato;  la  direzione  delle  fiamme  farà  vedere  che  v’c  una 
corrente  inferiore  d’aria  fredda  clic  entra  nel  locale,  ed  un’al- 
tra superiore  d’aria  calda  che  n’esce. 

992.  Perchè  la  fiamma  della  candela  situata  alla  parte 
superiore  della  porta  avrà  una  direzione  verso  l'esterno 
del  locale?  — Perchè  l’aria  calda  del  locale,  fatta  più  leg- 
giera, ascende  ed  è spinta  a traverso  la  fessura  superiore 
della  porta  dall’aria  inferiore,  la  quale  è più  densa  ed  entra 
perciò  dall’esterno  lambendo  il  suolo,  sicché  trascina  seco  la 
fiamma  della  candela  che  trovasi  collocata  alla  parte  inferiore 
della  porta  stessa,  e quindi  la  fiamma  di  questa  seconda  can- 
dela si  volge  verso  il  centro  del  locale. 

Ciò  non  accade  se  siavi  un  buon  fuoco  nella  stanza;  allora  da  tutte  lo 
fessure  della  porta  si  dirige  nella  camera  una  corrente  d'aria  onde  ali- 
mentare il  fuoco,  mentre  l’aria  riscaldata  ascende  ed  esce  daU’eslremità 
superiore  del  fumaiuolo. 

993.  Perchè  un  appartamento,  anche  senza  fuoco,  è ge- 
neralmente più  caldo  dell'aria  esterna? — Perche  il  rinno- 
vamento dell’aria  si  fa  più  lentamente;  per  conseguenza 
si  stabilisce  presto  un  equilibrio  di  temperatura  fra  il  nostro 
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corpo  c.  l’appartamento,  c allora  non  si  ha  altrimenti  la  sen- 
sazione del  freddo. 

994.  Perchè  l'aria  esterna  s’insinua  pel  baro  della  chia- 
ve, per  le  fessure  inferiori  e laterali  delle  porle  e delle  fine- 
stre? — Perchè  l’aria  del  locale  abitato  essendo  più  calda  di 
quella  esterna,  si  alza  od  esce  pel  camino;  e quindi  le  cor- 
renti d’aria  fresca  entrano  con  forza  pel  buco  della  chiave  c 
per  le  fessure  delle  porte  c delle  finestre,  onde  riempiere  il 
vuoto  causato  dall’aria  calda  che  è uscita  dal  locale. 

995.  Perchè  i palchi  superiori  d'un  teatro  sono  più  caldi 
della  platea ? — Perche  l’aria  calda  d’un  teatro  s’innalza,  o 
tutta  l’aria  fresca  che  vi  s’introduce  rimane  nelle  parti  infe- 
riori fintanto  che  non  sia  riscaldata  tutta  la  massa. 

996.  Perchè  le  stufe  sotto  nocive  alla  salute  e inducono 
quasi  sempre  dolor  di  capo  quando  se  ne  fa  uso  in  una 
stanza  chiusa?  — Perché:  1.°  la  bocca  del  focolare  è chiu- 
sa, e il  rinnovamento  dell’ aria  non  ha  luogo,  ovvero  si  ef- 
fettua molto  imperfettamente;  2.°  l’aria  molto  asciutta  pro- 
duce un  effetto  insalubre  sopra  la  cute. 

[L'uso  delle  stufe  negli  appariamomi  chiusi  scema  grandemente  l’ossi- 
geno dell’aria  contenutavi,  la  quale,  non  polendosi  liberamente  rinnovare, 
trovasi  inquinata  di  gas  acido  carbonico  e di  gas  ossido  di  carbonio;  per 
cui,  come  che  gas  irrespirabili,  determinano  inconvenienti  più  o meno  gravi 
a seconda  della  loro  quantità.  Questi  accidenti  possono  eziandio  accadere 
per  la  scemata  pressione  atmosferica  a causa  della  sua  rarefazione.] 

997.  Come  si  ottiene  la  ventilazione  delle  miniere?  — 
Si  praticano  nella  miniera  due  fori  (gran  tubi),  situati  iu 
modo  che  l’aria  entrando  per  l’uno  sia  tenuta  traversare  la 
miniera  per  ogni  lato  prima  di  uscire  dall’altro. 

998.  In  qual  modo  si  può  ottenere  l’uscita  dell’aria  cor- 
rotta? — Col  fare  un  buon  fuoco  entro  altro  dei  due  tubi. 
L’aria  rarefatta  dal  fuoco,  nell’ innalzarsi,  trascina  seco  c 
porta  via  insieme  col  fumo  tutti  i gas  deleteri  della  galleria. 

[Dicesi  gas  deleterio  quel  corpo  sottile  aeriforme  che  per  essere  inetto 
alla  respirazione  sospende  e perfino  tronca  ogni  funzione  di  qualsiasi  or- 
ganismo vivente , sia  che  operi  all’  istante , sia  pei  disordini  che  induce 
nella  sua  materiale  orditura.] 
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1003.  Perchè  le  grandi  città  son  meno  favorevoli  alla 
salate  che  non  la  campagna?  — Perché  Parili  delle  grandi 
città,  a motivo  di  parecchie  cagioni  d’ insalubrità,  è sempre 
meno  pura,  e contiene  meno  ossigeno  che  Paria  campestre. 

[Nella  campagna,  l’aria  circola  liberamente,  e quindi  colà  si  ha  del 
continuo  la  necessaria  quantità  di  aria  per  una  perfetta  ematosi,  ossia 
sanguificazione.  L’acido  carbonico,  l’umidità  polmonare  e i materiali  pro- 
cedenti dalla  traspirazione  cutanea  e da  quelli  derivanti  dalle  varie  secre- 
zioni, e che  soggiacciono  a pronta  putrefazione  con  prodotti  deleterii,  si 
disperdono  nel  grande  oceano  aereo,  e quindi  non  si  hanno  a temere  le 
sinistre  emergenze  che  da  tutti  que’  materiali  possono  derivare  una  volta 
che  si  trovino  accumulali  in  siti  angusti,  dove  è difficoltata  la  libera 
ventilazione.] 


CAPITOLO  IL 
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SEZIONE  I. 

. NUBI 
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1004.  Cosa  sono  le  meteore  acquee?  — Sono  tutti  quei 
fenomeni  dell’atmosfera  nei  quali  l’acqua  esercita  un  ufficio 
qualunque,  sia  che  si  trovi  allo  stato  liquido,  solido  o aeri- 
forme. 

[Il  vocabolo  meteora  (dal  greco  pirix-x; ivo,  oltre  innalzare)  accenna 
quel  fenomeni  che  avvengono  o si  originano  nell’atmosfera,  come  sono  lo 
nubi,  le  nebbie,  la  pioggia,  la  rugiada,  la  grandine,  la  neve,  gli  squi- 
libri elettrici,  eco.  Le  meteore,  a seconda  della  loro  causa  che  le  de- 
termina, si  distinguono  in  ignee,  acquee,  ecc.] 

1005.  Cosa  sono  le  nubi?  — Le  nubi  risultano  da  una 
data  quantità  di  vapore  vescicolare  che  s’innalza  a certa  al- 
tezza nell’atmosfera. 

[Rigorosamente  parlando,  le  nubi  non  sono  altrimenti  che  nebbie,  che 
vapori  d’acqua  condensata  nelle  ragioni  fredde  dell’atmosfera.] 

1006.  In  qual  modo  si  formano  le  nubi?  — Pel  miscuglio 
di  due  masse  d’aria  umida  di  diversa  temperatura  tra  loro. 

[Vario  è il  pensamento  circa  alla  formazione  delle  nubi,  ma  quello 
che  meglio  soddisfa  è di  riguardare  l’acqua  ridotta  allo  stato  invisibile  a 
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qualche,  altezza  e che  si  condensa  sotto  forma  di  vescicola.  L'acqua  per 
l’azione  del  calorico,  quando  si  trova  in  contatto  deU'aria,  si  evapora  dalla 
superficie  di  que’  grandi  bacini  di  cui  è coperta  la  terra  e dalla  terra 
stessa,  non  che  da  tutti  i corpi  umidi;  e fatta  più  leggiera  nuota  nell’Im- 
menso oceano  dell’aria  atmosferica.  La  sospensione  delle  bolle  acquee  nel- 
l’aria si  attribuisce  a cause  non  bene  definite,  in  quanto  che  chi  pensa 
procedere  dal  contenere  quello  bolle  un'aria  più  leggiera  a petto  della 
circostante,  il  che  però  difetterebbe  delle  necessarie  prove;  chi  avvisa 
derivare  da  velocità  orizzontali  da  cui  sono  animate  le  dette  bolle;  chi 
opina  che  siano  innalzate  e sostenute  da  una  corrente  d'aria  calda  che 
si  svolge  dalla  terra;  chi  dall'azione  del  calore  del  sole,  ecc.:  ma  le  re- 
centi osservazioni  di  Barrai  e Bixio  si  accennerebbero  meno  propizie  alle 
avvertite  differenti  ipotesi,  per  cui  è da  attendersi  in  progresso  una  più 
assennala  spiegazione  di  questo  fenomeno  che  non  consegui  fin  ora  una 
soddisfacente  soluzione.] 

1007.  In  che  cosa  differiscono  le  nubi  dalle  nebbie?  — 
Le  nubi  differiscono  dalle  nebbie  per  ciò  che  s’innalzano  al- 
cuni metri  dalla  superficie  del  suolo,  mentre  le  nebbie  si  tro- 
vano quasi  a contatto  colla  sua  superficie. 

[Sebbene  l’origine  dello  nubi  e delle  nebbie  si  abbia  per  un  vapore 
d’acqua  priva  d’ogni  materia  straniera,  pure  in  non  pochi  casi  diversi- 
ficano tra  loro  in  modo  da  aversi  la  teorica  per  contraddittoria.  Molte  neb- 
bie, non  v’ha  dubbio,  accennano  un  odore  penetrante,  leggermente  em- 
pireumalico,  il  cho  vuoisi  derivare  dall'essere  la  vescicola  acquea  circon- 
dala da  un'atmosfera  elettrica.] 

1008.  Perchè  le  nubi  ondeggiano  in  mezzo  all’atmo- 
sfera? — Perchè  le  vescicole  da  cui  risultano  costituite  sono 
piccolissime  bolle  piene  d’aria,  per  cui  la  loro  sospensione  è 
analoga  a quella  dei  palloni  volanti  o delle  bolle  di  sapone. 

Il  diametro  d’una  vescicola  di  vapore  è di  0m,0001865;  questo  diametro 
però  è due  volte  maggiore  d’inverno  che  d'estate. 

[Alcuni  escludono  lo  stato  vescicolare  del  vapore  acqueo  meteorico,  e 
non  ammettono  che  le  gocciolette  siano  interamente  cave.  Seigny  pensa 
che  l’attrazione  delle  acque  sopra  le  proprie  molecole  proceda  dalla  di- 
minuzione del  loro  diametro,  e che  perciò  ne  sia  scacciata  l’aria.  L’ufficio 
di  lenti  che  tali  gocciolette  adempiono  rispetto  ai  raggi  caloriferi  del  sole 
sarebbe  una  prova  che  non  sono  cave  ] 

1009.  Perchè  il  vapore  vescicolare  forma  talvolta  una 
nebbia,  mentre  altre  volte  s’innalza  nelle  regioni  superiori 
sotto  forma  di  nubi?  — L’innalzamento  del  vapore  vesci- 
colare dipende  dalla  temperatura  dell’aria  atmosferica;  se  l’a- 
ria è più  fredda  del  suolo,  e ad  un  tempo  sia  carica  di  va- 
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pure  d’acqua,  si  formerà  la  nebbia;  se  il  suolo  è più  freddo 
dell’aria,  il  vapore  vescicolare  s’innalzerà  al  di  sopra  della 
terra,  e si  trasformerà  in  nuvole. 

1010.  Perchè  le  nubi  sono  mollo  alle  durante  il  bel 
tempo ? — Perchè:  l.°  il  vapore  delle  nubi  è meno  conden- 
sato, e le  vescicole  son  più  piccole  c più  leggieri;  2.°  du- 
rante il  bel  tempo  l’aria  calda  ritiene  una  gran  quantità  di 
vapore  sospeso  sotto  forma  invisibile. 

1011.  In  che  cosa  differiscono  le.  nubi  le  ime  dalle 
altre?  — Differiscono  molto  in  densità,  in  altezza  ed  in 
colore. 

[Oltre  alla  densità,  all'altezza  e al  colore,  le  nubi  differiscono  tra  loro 
per  la  forma,  che  spesso  è assai  capricciosa.  Howard  stabili  tre  classi 
principali  dì  forme  nelle  nubi  che  chiamò  cirri,  strati,  cumuli,  assegnando 
a caratteri,  per  rispetto  ai  cirri,  la  forma  ili  filamenti  sottili,  biancastri, 
per  l'ordinario  disposti  a liste  parallele  poste  nelle  maggiori  altezze  del- 
l’aria e formate  da  fiocchi  di  neve,  secondo  il  pensamento  di  Kaemtz.  An- 
nunziano generalmente  bel  tempo;  ma  indicano  pioggia  in  estate  e gelo 
nel  verno  quando  siano  disposte  in  foglie  orizzontali  con  liste  perpendi- 
colari all’ingiù.  Cli  strati  sarebbero  contrassegnati  da  listerei  le  orizzontali 
che  circondano  il  firmamento  al  tramontare  del  sole  e che  scompaiono 
al  suo  apparire  sopra  l’orizzonte.  I cumuli  sono  nubi  d'estate  a forme 
variate  e che  sorgono  ai  primi  albori  mattutini.  I nembi  poi  sono  vere 
nubi  di  pioggia  e sono  contradislinti  da  uno  strato  denso  ed  uniforme 
di  un  colore  più  o meno  carico  e da  copiosissime  piogge  che  accadono 
quasi  istantemente.  Infine,  si  hanno  le  nubi  procellose,  le  quali  offrono 
caratteri  loro  particolari.  Il  fulmine  e la  tempesta  escono  d'ordinario  da 
nubi  nere  o grigiastre,  i cui  margini  sembrano  lacerati.  L’altezza  delle 
nubi  varia  grandemente  dai  450“  ai  7000“  ! 

1012.  Da  che  cosa  originano  le  nebbie  e le  nubi  ? — In  par- 
ticolare procedono  dai  cambiamenti  di  vento.  Alcune  circo- 
stanze locali  possono  però  contribuire  alla  loro  formazione. 

1013.  In  qual  modo  i cambiamenti  di  vento  possono 
influire  sopra  le  nubi?  — l.°Se  una  corrente  d’aria  fredda 
soffia  ad  un  tratto  sopra  un  paese,  ne  condensa  il  vapore 
invisibile  dell’aria  e lo  coverte  in  nubi,  in  pioggia  o in  neb- 
bia; 2.°  se  un  vento  caldo  carico  di  vapore  d’acqua  s’in- 
contra in  uno  freddo,  si  formano  pure  nubi  o nebbia; 
5.°  se,  per  lo  contrario,  una  corrente  d’aria  calda  passa  sulla 
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superficie  delle  nubi,  le  disperde,  somministrando  alla  vesci- 
cola condensata  parte  del  suo  calorico,  sicché  il  vapore  si 
rende  invisibile. 

1014.  Perchè  le  nubi  si  formano  di  frequente  intorno 
alle  montagne?  — Perché  il  vapore  acqueo  sparso  nell’aria 
si  condensa  ad  un  tratto  quando  i venti  percuotono  i lati 
freddi  della  montagna. 

1015.  Quali  sono  le  contrade  che  soggiacciono  più  fre- 
quentemente alle  piogge?  — Quelle  in  cui  sono  più  varia- 
bili i venti,  come  si  verifica  in  Inghilterra. 

1016.  Perchè  V Inghilterra  è spesso  dominata  da  folte 
nebbie?  — Perché  l’aria  vi  è fredda,  mentre  il  mare  che  cir- 
conda il  paese  è relativamente  più  caldo,  a motivo  delle  cor- 
renti equatoriali.  Per  conseguenza,  rincontrarsi  d’un  vento 
di  mare  caldo  e carico  di  vapore  con  l’aria  fredda  dell’isola 
produce  nubi  fosche,  nembi  frequenti,  che  spesso  si  tramu- 
tano in  una  folta  nebbia  a causa  della  temperatura  fredda  di 
quelle  contrade. 

1017.  Quali  sono  i paesi  meno  nuvolosi?  — Quelli  in 
cui  i venti  sono  meno  mutabili,  come  avviene  nell’Egitto. 

[Sulla  costa  ovest  del  Perù,  sopra  quella  nord-ovest  dell’Africa  e nel- 
l’alto Egitto  la  pioggia  è pressoché  nulla,  massime  in  estate,  in  quanto 
che,  secondo  le  osservazioni  di  k'aemlz,  si  limiterebbe  a 3 centesimi  circa. 
he  infuocate  arene  dell’Egitto  vengono  bagnate  dalle  acque  del  Nilo,  che 
quasi  annualmente,  in  certe  epoche,  escono  dal  proprio  letto  e diffondono 
in  que’ campi  coltivali  la  fertilità  col  trasportarvi  i materiali  più  proprii  a 
ricca  messe.] 

1018.  Qual' è la  distanza  fra  le  nubi  e la  terra?  — 
Alcune  nubi  leggieri  c sottili  stanno  al  di  sopra  delle  cime 
delle  montagne  più  alte;  altre,  più  pesanti,  toccano  i cam- 
panili, gli  alberi  ed  anche  la  superficie  della  terra. 

[Veggasi  intorno  questo  argomento  ciò  che  abbiamo  avvertito  nella  nota 
al  num.  1011.] 

1019.  Quali  sono  le  nubi  più  vicine  alla  terra?  — Quelle 
più  cariche  di  elettricità.  Le  nubi  tempestose  dalle  quali  si 
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scarica  il  fulmine  sono  di  rado  a più  di  600  metri  lontane 
dalla  terra,  e talvolta  la  toccano  con  una  delle  loro  estremità. 

1020.  Qual’ è la  grandezza  delle  nubi?  — Alcune  nubi 
hanno  una  superficie  di  30  chilometri  quadrati  e più  di  1090 
metri  di  densità,  laddove  altre  non  hanno  clic  pochi  metri. 

[Il  chilometro  è una  misura  lineare  di  1000  metri;  il  chilometro  qua- 
dralo è una  superficie  quadrata  limitala  ai  quattro  lati  da  una  linea  della 
lunghezza  di  1000  metri  per  ciascun  lato.] 

1021.  Come  si  può  determinare  lo  spessore  d’una  nube? 
— Siccome  la  cima  delle  montagne  è generalmente  al  di  so- 
pra del|e  nubi,  cosi  queste  si  possono  attraversare,  c per  tal 
modo  se  ne  conosce  facilmente  la  densità. 

[Si  arriva  a determinare  lo  spessore  di  una  nube  che  sta  ai  fianchi 
di  una  montagna  col  tenere  calcolo  del  tratto  di  strada  che  si  percorre  dal 
punto  in  cui  si  entra  nella  nube  a quello  dal  quale  si  esce.] 

1022.  Da  che  procede  la  gran  varietà  di  forme  che  as- 
sumono le  nubi?  — i.°  Dalla  causa  speciale  che  dà  loro 
origine;  2.c  dalla  loro  condizione  elettrica;  3.°  dalle  relazioni 
clic  tengono  con  le  correnti  d’aria;  4.°  dalla  diversa  loro  al- 
tezza sopra  la  superficie  del  suolo. 

1023.  Come  può  l’elettricità  influire  sulla  forma  delle 
nubi?  — Se  due  nubi  contenenti  specie  diverse  d’elettri- 
cità vengono  a incontrarsi  ed  a confondersi,  la  loro  massa 
diminuisce  o svanisce  del  tutto. 

1024.  Quali  sono  le  nubi  che  prendono  le  forme  più 
bizzarre?  — Quelle  clic  sono  più  cariche  di  elettricità. 

1025.  Quali  sono  i colori  generali  delle  nubi?  — Sono 
bianche  e grigie  quando  il  sole  è sopra  l’orizzonte;  rosso- 
ranciatc  e gialle  allo  spuntare  e al  tramontar  del  sole. 

L’azzurro  del  cielo  non  è dovuto  alle  nubi,  ma  all'aria  atmosferica 
veduta  in  massa.  , 

1026.  Perchè  le  nubi  sono  generalmente  rosse  quando  il 
sole  è sotto  l’orizzonte? — Perchè:  l.°  i raggi  rossi  essendo 
meno  deviati  dei  gialli  e dei  turchini,  rimangono  per  più 
tempo  esposti  alla  nostra  vista  quando  il  globo  si  scosta  dal 

11 
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sole;  2.°  ossia  la  forza  dei  raggi  rossi  è maggiore  di  quella 
degli  altri  colori,  e possono  penetrare  la  massa  dell’aria  atmo- 
sferica, la  quale  è maggiore  vicino  all’orizzonte. 


i)gni  raggio  di  luce  si  compone  di  tre  colori:  turchino,  giallo  e rosso- 
Quando  un  raggio  attraversa  l’atmosfera  questi  colori  si  dividono  gli  uni 
dagli  altri:  il  color  turchino  è il  piu  deviato,  e il  rosso  lo  è meno. 


Fig.  18. 


Fig.  19. 


Nella  fig.  18,  AT  rappresenta  il  color  turchino  del  raggio  SA;  la  linea 
AG  il  giallo,  e AR  il  rosso.  Quando  il  globo,  colle  sue  nubi  e coll’atmo- 
sfera, gira  sul  proprio  asse,  nella  direzione  ACD,  una  nube  passa  pri- 
mieramente nel  raggio  turchino  che  cade  in  T,  poi  nel  giallo  che  cade 
in  G,  e finalmente  nel  rosso  che  cade  in  R.  Per  conseguenza  un  osser- 
vatore sul  globo  vedrà  le  nubi  in  R tinte  in  rosso  nel  momento  in  cui 
entrerà  nell'oscurità  CED.* 

Nella  fig.  19  dev’esser manifesto  che  la  linea  AD  è più  lunga  di  BD  o AB. 
Per  conseguenza  lo  strato  atmosferico  in  cui  i raggi  di  luce  debbono  pe- 
netrare è più  denso  aH’orizzonte. 


Ì027.  Perchè  le  nubi  della  mattina  sano  quasi  sempre 
rosse?  — Perchè:  l’aria  non  contiene  generalmente  die 

poco  vapore;  così  che  i raggi  rossi  possono  penetrare  l’aria 
densa  e asciutta  meglio  degli  altri  colori  d’un  fascio  luminoso; 
2.°  siccome  la  densità  dello  strato  atmosferico  che  è pene- 
trato dai  raggi  è maggiore  verso  l’orizzonte,  così  si  richiede 
più  forza  per  insinuarvisi  (vedi  la  Gg.  19);  5.°  i raggi  rossi 
essendo  i meno  deviati,  arrivano  pei  primi  alla  nostra  vista 
quando  il  globo  si  gira  verso  il  sole. 

Vedi  flg.  18.  Se  il  globo  gira  secondo  la  direzione  DCA,  egli  è evidente 
che  una  data  nube  arriverà  prima  in  il  (il  color  rosso).  Per  conseguenza 
lo  spettatore  che  è sul  globo  vedrà  dapprima  le  nubi  tinte  in  rosso,  appena 
si  volgerà  verso  la  luce  CAD. 
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1028.  Qual’ è la  cagione  del  crepuscolo ? — Procede  da 
alcuni  raggi  del  sole  che,  traversando  la  parte  superiore  del  - 
l’atmosfera,  sono  deviali  verso  la  terra,  mentre  il  sole  stesso 
è sotto  l’orizzonte. 

Nei  paesi  freddi  il  crepuscolo  dura  un  pezzo,  mentre  nei  caldi  non 
v’è  crepuscolo.  In  Dalmazia  è notte  lìllà  una  mezz’ora  dopo  il  tramonto 
del  sole;  al  Chili,  in  capo  ad  un  quarto  d’ora,  all’ equatore,  dopo  alcuni 
minuti. 

[Chiamasi  crepuscolo  quel  chiarore  che  precede  il  sorgere  del  sole  e . 
che  segue  il  suo  tramonto.  Il  crepuscolo  del  mattino  è più  specialmente 
designato  col  nome  di  aurora,  quello  della  sera  col  vocabolo  imbrunire. 

Per  avere  un’idea  del  modo  con  cui  si  forma  il  crepuscolo  e quale  sia 
l’andamento  che  si  noia  in  questo  fenomeno  per  tutta  la  sua  durata,  valga 
la  seguente  figura.  A U D E offrono  la  sezione  fatta  alla  terra  e all’ at— 


Fig.  20. 

mostera,  supposte  sferiche,  per  un  piano  che  passa  pel  centro  C della 
terra  e pel  centro  del  sole  S':  A,  il  punto  corrispondente  della  superfi- 
cie terrestre  pel  quale  il  sole  trovasi  precisamente  al  tramonto;  SN,  SO, 
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SP,  altrettanti  raggi  del  sole,  fra  i quali  l’estremo  inferiore  SN,  incurvando 
alquanto  per  la  rifrazione  dopo  il  suo  ingresso  nell'atmosfera,  raderà  la 
superficie  terrestre  in  A,  e i superiori,  come  SO,  attraverseranno  l'atmo- 
sfera al  di  sopra  di  A senza  toccare  la  terra.  Ognuno  dei  delti  raggi  escirà 
dall’atmosfera  dopo  che  ha  subito  una  perdila  nella  sua  intensilà  lumi- 
nosa, che  sarà  assai  notevole  pei  raggi  più  bassi,  e scemerà  progressiva- 
mente pei  raggi  che  sempre  più  si  eleveranno,  per  cui  sarà  nulla  pel  raggio 
SMP,  il  qualé  non  fa  che  toccare  l’atmosfera  al  suo  limile  superiore  M. 

I.a  causa  poi  della  minore  durata  del  crepuscolo  che  si  verillca  in  alcune 
contrade  move  dalla  velocità  della  terra  e dalla  sua  fqrma  che  diversifica 
a fronte  delle  varie  contrade.] 

1029.  Perchè  varia  il  colore  delle  nubi?  — Perchè  la 
grandezza,  la  densità  e la  loro  posizione  a fronte  del  sole  va- 
riano continuamente,  c,  per  conseguenza,  riflettono  ora  un 
colore  ed  ora  un  altro. 

1030.  Chi  è che  dirige  il  moto  delle  nubi?  — Anzi  tutto 
i venti.  L’elettricità  tuttavolta  esercita  una  certa  influenza 
sul  loro  moto. 

1031.  Come  si  rileva  che  le  nubi  si  muovono  alcune 
volte  pei’  tuli' altra  cagione  che  per  quella  dei  venti?  — Dal 
vedere,  durante  un  bel  tempo,  certe  nuvolette  tenere  una 
direzione  affatto  opposta,  quando  s’incontrano  fra  loro. 

1032.  Comesi  conosce  che  l'elettricità  esercita  certa  in- 
fluenza sulle  nubi?  — Perchè  si  vede  spesso  che  due  nubi 
s’incontrano,  e dopo  d’avere  scaricate  le  loro  diverse  elet- 
tricità, svaniscono  a un  tratto. 

1033.  Quante  classi  di  nubi  si  possono  ammettere?  — 
Si  possono  ammettere  tre  classi  di  nubi:  l.°  semplici;  2.°  in- 
termedie; 3.°  composte. 

1034.  Come  si  possono  suddividere  le  nubi  semplici?  — 
In:  l.°  diri,  2.°  cumuli , e 3.°  strati. 

1035.  Quali  son  le  nubi  che  si  chiamano  cirri?  — I 
cirri  si  compongono  di  fili  tenuissimi,  simili  a piume  cd  a 
capelli  leggeri  sparsi  per  la  vòlta  del  cielo  all’altezza  media 
da  5 a 6 chilogrammi. 

(Urrhut,  dal  Ialino  : ciocca,  riccio.  • 

1036.  Quale  la  maggiore  altezza  delle  nubi?  — L’al- 
tezza media  è valutata  da  5 a (i  chilometri  e mezzo, 
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1037.  Qual  tempo  viene  (l'ordinario  annunciato  dalle 
nubi  dette  cirri?  — Annunziano  generalmente  il  bel  tempo. 
Quando  si  manifestano  queste  nubi,  l’aria  non  contiene  che 
pochissima  umidità,  cd  è anche  un’umidità  che  si  condensa 
lentamente  nelle  regioni  superiori  dell’aria. 

1038.  Da  che  sono  prodotte  le  nubi  chiamale  cirri?  — 
Dai  vapori  vescicolari  che  s’innalzano  nelle  regioni  superiori 
dell’atmosfera  a causa  di  certe  correnti  d’aria  riscaldata. 

1039.  Quali  nubi  appartengono  a quelle  che  si  chia- 
mano cumuli?  — Le  nubi  dette  cmmili  sono  quelle  grosse 
nuvole  d’estate  che  si  mostrano  sempre  più  o meno  arroton- 
date, simulanti  montagne  o vortici  di  fuoco. 

Dal  Ialino  eumulus,  ammasso. 

[Per  lo  più  i cumuli  si  generano  tra  le  dodici  e le  due  pomeridiane, 
allorché  domina  il  maggior  calore.  Se  scemano  gradatamente  verso  sera, 
annunziano  bel  tempo;  ma  se  crescono,  è probabile  che  sorga  durante 
la  notte  qualche  temporale.] 

1040.  Quale  tempo  annunziano  le  nubi  dette  cumuli? 
— Quando  somigliano  a Hocchi  di  lana  c vanno  contro  il 
vento,  annunziano  la  pioggia;  ma  ogni  qual  volta  i lembi 
sono  ordinati  bene  c quando  camminano  col  vento,  annun- 
ziano bel  tempo. 

1041.  Da  quale  causa  procedono  i cumuli?  — Dalle 
masse  di  vapore  visibile  che  le  correnti  d’aria  ascendenti  han- 
no trascinato  seco  dalla  terra,  e che  i venti  hanno  riunite 
insieme. 

1042.  Quali  sono  le  nubi  chiamate  strati?  — Gli  strali 
sono  nubi  addensate  e limitate  da  due  piani  orizzontali.  Si  os- 
servano spesso  al  tramontare  del  sole,  e di  tutte  le  nubi 
sono  sempre  le  meno  alte. 

Dal  latino,  slralus,  abbassato. 

1043.  Da  quale  causa  derivano  gli  strati?  — Da  una 
corrente  d’aria  fredda  che  condensa  il  vapore  presso  alla  su- 
perficie del  suolo. 

[Il  vapore  che  viene  condensalo  da  una  corrente  d’aria  deriva  dall’evapo- 
razione delle  acque  contenute  in  que’  vasti  bacini  e in  que’  canali  di  cui  e 
intersecalo  il  nostro  globo,  non  che  da  quell’ umidità  di  cui  è earieo  M 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA 


214 

globo  slesso.  Quest'evaporazione,  la  quale  si  mostra  copiosa  in  ispocie 
verso  sera,  si  eleva  lentamente  e a modo  di  nebbia  nell’aria,  e viene  se- 
parala dalla  superfìcie  della  terra,  rimanendo  sospesa  in  una  lunga  zona 
più  o meno  larga.  Se  gli  strali  scompnjono  al  mallino,  accennano  bellis- 
sima giornata  ] 

1044.  In  qual  modo  si  possono  suddivìdere  le  nubi  in- 
termedie? — In:  1.°  cirro  cumuli,  2.°  cirro-strali. 

1045.  Descrivete  le  nuvole  cirro-cumuli.  — Si  chiamano 
cirro-cumuli  quelle  nuvolette  arrotondate  clic  occupano  bene 
spesso  lo  zenit,  c dalle  quali  partono,  come  da  un  centro,  delle 
laide  o festoni  simili  ad  una  sparsa  chioma. 

S'indicano  talvolta  queste  nubi  coi  nomi  di  code  o lingue  di  gatto. 

1046.  Che  cosa  annunziano  le  nubi  chiamate  cirro-cu- 
muli? — D’estate  annunziano  il  caldo  e l’asciutto  d’inverno 
il  gelo. 

1047.  Da  che  sono  prodotte  le  nubi  cirro-cumuli?  — 1 
cumuli  risolvendosi  in  cirri  producono  i cirro-cumuli. 

1048.  Quali  sono  le.  nubi  indicate  col  nome  di  cirro- 
strati? — Son  quelle  che  fanno  il  cielo  pomellato , e che  i 
marinai  francesi  chiamano  palle  di  cotone.  Questa  sorta  di 
nubi  annunzia  per  lo  più  pioggia,  vento  o abbassamento  di 
temperatura. 

1049.  Da  che  provengano  le  nubi  delie  cirro-strali?  — 
Dai  cirri,  che  si  accumulano  in  più  grandi  ammassi  quando 
l’aria  c carica  di  vapore  d’acqua. 

1050.  Come  si  possono  suddividere  le  nubi  composte?  — 
l.°  In  cumulo-struti,  2.°  in  nembi. 

1051.  Quali  sono  le  nubi  dette  cumulo-strati?  — Le 
nubi  cumulo-strali  sono  le  più  grandi  di  tutte;  assomigliano 
spesso  a torri  o a rupi  enormi,  a mostri' smisurati , a campi 
di  battaglia, a giganti, cec. 

[I  cumuli-strali  vengono  prodotti  dalla  densità  e dal  peso  che  acqui- 
stano le  nubi  che  li  cosliluiscono,  e indicano  con  sicurezza  lo  stalo  del 
cielo.  Non  è raro  però  elio  i cirrostrati  precedano  in  estate  i temporali,  e 
nel  verno  la  neve.] 

« 1052.  Che  cosa  presagiscono  i cumulo  strati?  — Un 
cambiamento  di  tempo.  Se  il  cielo  è stalo  nuvoloso,  i cu- 


Dìgitized  by  Google 


METEORE  ACQUEE  215 

mulo-strati  annunziano  bel  tempo  * durante  un  tempo  chiaro 
presagiscono  pioggia. 

1053.  Quali  sono  le  nubi  chiamate  nembi?  — Tutte  le 
nubi  clic  danno  pioggia. 

a*  cono  capovolto,  la  cui  parte  suPc- 
r.ore  si  prolunga  in  fascia  continua  di  cirri  ] 

1054.  Prima  della  pioggia  che  cosa  accade  nelle  nubi ? 

— I cumuli  diventano  stazionari  ; i cirri  si  stendono  e si  con- 
vertono in  cumulo-strati.  Se  il  colore  di  questa  massa  da  nero 
che  era  si  fa  grigio  cupo,  poco  dopo  si  ha  pioggia. 

se  il  cielo  di  buon  mattino  è coperto  di  strato-cumuli,  la  piog- 

sereno. 

1055  A che  servono  le  nubi?  - l.#  intercettano  il  ca- 
lore intenso  del  giorno;  2.°  impediscono  l’irradiazione  calori- 
fera  del  suolo  dopo  il  tramonto  del  sole;  o.  sono  i grandi 
serbatoi  della  pioggia. 

1056  Perchè  si  dice  che  il  vento  conduce  le  nubi?  — 
Perchè  un  vento  caldo,  carico  di  vapore  inviabile,  ne  depone 
talvolta  una  parte  sotto  forma  di  nube,  quando  incontra  un  at- 
mosfera più  fredda. 

,,  v„nore  acaueo  meteorico  da  invisibile  si  faccia  visibile  per  un 

““«per,.»,,  è al  di  >.Uo  daUWI.am.] 

1057.  Perchè  il  vento  scaccia  talvolta  le  nubi  ! — Poi  - 
ché un  vento  caldo  che  scorre  sopra  le  medesime  tramuta  t 
vapore  condensato  delle  nubi  in  vapore  invisibile,  e allora 

queste  scompajono. 

1058  Perchè  le  nubi  rosse,  a sei'a,  annunziano  bel 
temvo  Per  il  di  vegnente?  - Perchè  forniscono  una  prova 

0 raria  è asciutta  e densa,  e forma  una  tale  atmosfera  che 

1 soli  raggi  rossi  del  sole  possono  penetrare.  Le  sacre  cari 
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fanno  allusione  a questo  fenomeno  con  le  seguenti  parole  : Allo 
sera  voi  direte:  farà  bel  tempo,  perchè  il  cielo  rosseggia. 

1059.  Perchè  le  nubi  di  color  giallo-cupo  all' occidente 
annunziano  pioggia?  — Perchè  questo  colore  riflesso  indica 
che  l’aria  è umida  e si  poco  densa  da  poter  essere  penetrata  dai 
raggi  gialli,  i quali  sono  di  minore  vigoria  dei  raggi  rossi. 

L’aria  atciutta  è più  densa  dell'aria  umida. 

1060.  Peì'chè  l’arco-baleno  che  si  mostra  alla  mattina 
è foriero  di  lunga  pioggia , mentre  se  si  mostra  a sera  si  ha 
lusinga  di  bel  tempo ? — Perchè  Parco-baleno  della  mattina 
si  fa  costantemente  in  direzione  opposta  al  sole,  cioè  a po- 
nente ed  è carico  di  nubi;  mentre  quello  della  sera  non  si 
manifesta  che  ad  oriente,  e indica  che  la  parte  opposta  è li- 
bera di  nubi. 

[L’arco-baleno  è un  cìrcolo  a varii  colori  prismatici,  e procede  dall’a- 
zione dei  raggi  luminosi  sopra  le  gocciolette  di  pioggia.  Esso  è formato 
da  selle  archi  concenirici,  i quali  offrono  successivamente  i colori  dello 
spettro  solare.  Talvolta  non  si  rileva  che  un  sol  arco  baleno,  ma  più 
spesso  se  ne  veggono  due:  l’uno  interno  coi  colori  più  vivi,  l’altro  esterno 
più  pallido  e nel  quale  l'ordine  dei  colori  è inverso.  Di  rado  se  ne  os- 
servono  tre;  e la  teoria  ci  ammaestra  che  ne  possono  esistere  molti. 


L’apparizione  dell’ arco-baleno  e la  sua  estensione  dipendono  pure 
dalla  posizione  doU'orizzonte,  e i raggi  rifratti  dalle  gocciolette  di  pioggia 


Fig.  2t. 


che  possono  destarlo  si  dicono  raggi  efficaci.  Onde  persuadersi  di  que- 
st'efficacia si  consideri  una  goccia  n (flg.  21)  in  cui  penetra  un  raggiw  so- 
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lare  S a.  Al  ponto  d’incidenza  a parte  della  luce  sì  riflette  sulla  superficie 
del  liquido,  l’altra  vi  penetra  decomponendosi  ed  attraversa  il  globo  nella 
direzione  a b.  Giunta  in  b,  parte  della  luce  emerge  dalla  goccioletta,  la 
rimanente  si  riflette  sulla  superficie  concava  ed  emerge  in  g.  In  questo 
punto  viene  pure  riflessa  una  porzione  della  luce,  ma  la  maggior  parte 
emerge  nella  direzione  g 0,  che  forma,  col  raggio  incidente  Sa,  un  an- 
golo detto  angolo  di  deviazione.  I raggi  analoghi  a g 0 emersi  dal 
lato  dell’osservatore  sono  quelle  che  determinano  sulla  retina,  o mem- 
brana polposa,  biancastra,  semi-trasparente  che  trovasi  nell' interno  del 
globo  dell’occhio  e che  si  ha  per  un’espansione  del  nervo  ottico,  la  sen- 
sazione  dei  colori.  I raggi  analoghi  a g 0,  emersi  dal  lato  dell’osserva- 
tore, sono  quelli  che  determinano  sulla  retina  la  sensazione  dei  colori, 
ammesso  che  la  luce  sia  bastantemente  intensa. 

L 'arco-baleno  non  solo  deriva  dai  raggi  polari,  ma  anche  da  quelli  della 
luto,  e allora  quell’arco  si  mostra  di  coloro  sbiavato  e giallastro,  nè  ofTre 
tutte  le  gradazioni  delie  tinte  prismatiche.  È a Descartes  che  devesi  il 
merito  di  avere  pel  primo  formulata  una  soddisfacente  spiegazione  di 
questo  fenomeno. 

Seneca  ebbe  già  a dire  che  se  l’arco- baleno  si  fa  vedere  a mezzodì, 
annuncia  pioggia;  se  compare  verso  occidente,  dinota  dolce  rugiada  o 
pioggia  minuta;  se  splende  ad  oriente,  è presagio  di  tempo  bellissimo. 

Se  alla  mattina  all’apparire  dell’ arco-baleno  si  innalza  ad  un  tempo 
un  vento  di  levante,  le  nubi  vengono  disperse  in  opposta  direzione  e 
non  piove;  per  cui  prima  di  pronosticare  sul  tempo  che  si  avrà  presumi- 
bilmente nel  decorso  della  giornata  per  lp  comparsa  dell’arco-baleno  di 
mattina,  importerà  prendere  pure  in  considerazione  la  direzione  del  vento.} 

1061.  Perchè  Varco-baleno  della  nera  pei • lo  più  annun- 
zia il  ritorno  del  bel  tempo?—  Perchè  l’arco  baleno  della  sera, 
comparendo  sempre  all’est,  fa  vedere  che  l’ovest,  donde 
viene  in  generale  la  pioggia,  é sgombro  di  nubi,  e che,  per 
conseguenza,  il  cattivo  tempo  si  allontana. 

[ Il  punto  dell’orizzonte  verso  il  quale  sembra  il  sole  tramontare  è detto 
occidente,  ovest,  ponente;  l’altro  dal  quale  pare  sorgere  l’astro  che  fa 
•parire  le  tenebre  chiamasi  oriente,  est,  levante .] 

1062.  Perchè  V arco-baleno  della  mattina  si  mostra  sem- 
pre alCovest , e quello  della  sera  all'est?  — Perchè  l’a reo-ba- 
leno è sempre  opposto  al  sole  non  essendo  che  una  rifles- 
sione della  luce  solare.  Per  conseguenza  quando  leva  il  sole 
l’arco-baleno  è riflesso  dalle  nubi  ovest,  e quando  tramonta 
viene  riflesso  dalle  nubi  est. 

1063.  Da  che  derivano  que ‘ cerchi  luminosi  che  si  ven- 
gono talora  intorno  al  sole  ed  alla  luna?  • — Dalla  luce  che 
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proviene  da  questi  astri  e che  viene  riflessa  dalle  particelle 
d'acqua  o dal  ghiaccio. 

1064.  Come  si  possono  suddividere  questi  cerchi  lumi- 
nosi? — In  aloni,  cerchi  parelici  e corone. 

1065.  Che  cos’è  un  alone?  — Un  circolo  verticale  di  di- 
versi colori,  col  rosso  al  di  dentro,  e che  si  mostra  talvolta  in- 
torno al  sole. 

La  linea  interna  (l'un  alone  generalmente  spicca  assai  bene,  mcnire  il 
lembo  esterno  è incerto  ad  un  tempo  e mal  colorito,  e si  confonde  colla 
nebbia. 

[ Alone  da  alos;,  cerchio,  córona  o ghirlanda  che  circonda  gli  a^ri.] 

1066.  Qual’è  la  causa  degli  aloni?  — La  presenza  nel- 
l’atmosfera d una  quantità  di  piccoli  aghi  di  ghiaccio  clic  ri- 
frangono la  luce  solare. 

[Secondo  Kaemtz,  gli  aloni  si  mostrano  nel  mezzo  dei  cirri.  Chi  studiò 
con  diligenza  gli  aloni  furono  Mariotte,  che  pel  primo  ha  dato  ragione 
deila  loro  causa,  Arago,  llravais,  eec.] 

1067.  Perchè  un  alone  intorno  al  sole  annunzia  la  piog- 
gia? — Perchè  l’alone  non  esiste  se  non  quando  le  regioni 
superiori  dell’atmosfera  siano  piene  di  particelle  ghiacciate. 
Quando  questi  strati  freddi  scendono,  condensano  il  vapore 
degli  strati  inferiori  e traggono  seco  una  pioggia  di  cinque 
o sci  ore  continue. 

1068.  Che  cos'è  un  circolo  parclico?  — È l’assieme  di 
più  imagini  del  sole  riunite  fra  loro  da  un  cerchio  orizzontale 
clie  bene  spesso  accompagna  gli  aloni. 

[Parelio  da  na.px  viro;,  presso  sole,  falso  sole.] 

1069.  Qual" è la  cagione  de’ cìrcoli  parelici?  — I circoli 
parelici  sono  prodotti  dalla  riflessione  che  prova  la  luce  del 
sole  sopra  le  facce  verticali  degli  aghi  di  ghiaccio  disposti  in 
tutte  le  direzioni. 

Si  osserva,  in  primo  luogo,  un  gran  circolo  verticale  di  cui  il  sole  è cen- 
tro. Questo  circolo,  chiamato  alone,  è tagliato  da  un  altro  circolo  orizzon- 
tale, che  passa  pel  centro  del  primo;  al  punto  d’intersecazione  dei  due 
circoli  si  trovano  superiicie  irregolari  luminose  chiamate  parelii;  si  os- 
servano spesso  parecchi  parelii  posti  sull’alone  a distanze  variabili. 
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1070-  In  quale  circostanza  si  formano  i circoli  parelici  ? 

— 1 circoli  parelici  c gli  aloni  non  si  formano  se  non  quando 
l’aria  sia  piena  di  parlicelle  ghiacciale. 

[ Dnbìnel  ha  riprodotto  molti  fenomeni  parelici  osservando  la  luce  con 
cristalli  tagliali  parallelamente  alle  libre,  come  sarebbe  col  topazzo,  col 
gesso,  colla  tormalina,  ecc.  Palrin  vidde  molti  parelii,  dei  quali  uno  of- 
friva l’aspetto  del  sole  seguito  da  due  imngini.  Evelins  fu  compreso  da 
somma  maraviglia  e da  ammirazione  quando  osservò  a Danzica,  il  30  gen- 
naio (661,  il  sole  accompagnato  da  sci  imagirii.  Anche  nelle  vicinanze  di 
tìinevra  fu  avvertito  il  13  settembre  1851  un  magnifico  parelio  che  of- 
friva quattro  imagini  di  sole. 

Chiamasi  antelio  o contro  sole  quell' imagine  che  si  scorge  sopra  il 
circolo  orizzontale,  diametralmente  opposto  al  sole;  e dicesi  poi  parase- 
leno  il  parelio  procedente  dalla  luce  lunare.] 

1071.  Che  differenza  passa  Ira  le  corone  e gli  aloni ? 

— Le  corone  differiscono  dagli  aloni  in  quanto  che  questi 
hanno  il  rosso  al  di  fuori  e il  pavonazzo  al  di  dentro. 

1072.  In  quale  circostanza  si  forma  una  corona  intorno 
al  sole  e alla  luna?  — Solo  allora  che  alcune  nubi  leggiere 
o nebbie  passano  davanti  a questi  astri. 

Le  corone  si  scorgono  più  facilmente  intorno  alla  luna  che  intorno  al 
sole.  Le  più  belle  corone  si  formano  nelle  nebbie  che  si  alzano  durante  la 
notte  dal  fondo  deile  valli. 

1073.  Descrivete  l’aspetto  d'una  corona  solare ? — Si 
compone  di  parecchi  circoli  concentrici  di  colori  diversi.  11 
circolo  più  vicino  al  sole  è tinto  in  turchino,  in  bianco  e in 
rosso;  mentre  il  circolo  esterno  c di  un  turchino  pallido  e di 
un  rosso  debole.  Fra  questi  due  circoli  si  trovano  varii  anelli 
emergenti  dei  seguenti  colori:  rosso  cupo,  turchino,  verde, 
giallo  sbiavato  c rosso. 

1074.  Perchè  una  corona,  o gli  aloni  intorno  al  sole  od 
alla  luna  annunziano  cattivo  tempo?  — Perchè  que’circoli 
sono  prodotti  da  una  nebbia  che  passa  davanti  a quegli  astri, 
e perciò  dinotano  che  l’aria  è saturata  di  vapore;  essi  quindi 
presagiscono  prossimo  un  acquazzone. 

1075.  Perchè  d'estate  ci  sentiamo  soffocali  durante  una 
notte  calda  e nebbiosa?  — Perchè  il  calore  della  terra  non 
può  irradiare  nelle  regioni  superiori  dell’atmosfera,  ma  è ri- 
tenuto dalle  nubi  folte  vicino  alla  superficie  del  suolo. 
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1076.  Perchè  ci  sentiamo  benissimo  nelle  notti  belle  e 
chiare? — Perchè  il  calore  del  suolo  può  elevarsi  facilmente 
verso  le  regioni  superiori  dell’atmosfera,  e non  è rattenuto 
in  prossimità  della  superficie  da  dense  nubi,  epperciò  la  tem- 
peratura dcH’atmosfcra  si  abbassa. 

1077.  Perchè  ci  sentiamo  affievoliti  e mesti  in  un  giorno 
umido  e nebbioso?  — Perchè:  l.°  l’aria  è carica  di  vapori 
c contiene  proporzionatamente  meno  ossigeno;  2.°  l’aria 
umida  è più  leggiera  dell’aria  ordinaria  e quindi  il  respiro  è 
più  frequente  ed  adannoso;  5.°  l’aria  umida  tende  a depri- 
mere il  sistema  nervoso,  essendo  sempre  carica  di  elettricità 
la  quale  agisce  energicamente  sopra  il  detto  sistema. 

SEZIONE  II. 

RUGIADA 


§ 1.  — Rugiada  propriamente  detta. 

1076.  Cos’è  la  rugiada?  — La  rugiada  è il  vapore  acqueo 
dell’aria  che  si  condensa  al  contatto  di  qualche  sostanza  più 
fredda.  , 

[Il  momento  nel  quale  il  vapore  meteorico  si  depone  sotto  torma 
d'acqua  sopra  i corpi  freddi  dicesi  punto  della  rugiada.] 

1079.  Sviluppate  questa  teoria.  — Se  si  empie  di  ghiaccio 
un  vaso  qualunque,  le  pareti  si  coprono  ben  presto  d’una 
rugiada  proveniente  dal  vapore  dell’aria  che  vi  è condensato 
dal  freddo. 

Questo  mezzo  sarebbe  insufficiente  se  la  temperatura  fosse  a zero;  ma 
se  si  aggiunga  del  sale  al  ghiaccio,  si  vedrà  a formarsi  sulle  pareti  una 
brina  alta  parecchi  millimetri,  che  aumenterà  sensibilmente  il  peso  del  vaso. 

[La  rugiada  non  si  forma  se  non  nelle  notti  tranquille  e serene;  le  nubi 
e le  nebbie  ne  impediscono  la  produzione.  L’ acqua  della  rugiada  non  db 
versifica  grandemente  da  quella  della  pioggia  se  non  in  quanto  la  prima 
contiene  maggiore  quantità  di  gas  acido  carbonici!,  ed  alcune  volte,  ac- 
cenna pure  l’esistenza  di  alcune  particelle  aromatiche  delle  piante  sopra 
cui  si  è depositata.] 

1080.  Perchè  il  suolo  è talvolta  coperto  di  rugiada?  — 
Perchè  la  superficie  della  terra  al  tramontare  del  sole  si 
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raffredda  assai  mediante  l'irradiazione,  e il  vapore  più  caldo 
dell’aria  è condensato  dal  freddo  quando  tocca  terra. 

1084.  Perchè  il  suolo  si  mostra  più  freddo  dell’aria 
dopo  il  tramonto  del  sole? — Perchè  il  suolo  cede  all’aria  il 
proprio  calorico  per  mezzo  dell'irradiazione.  Per  conseguenza 
la  superficie  della  terra  durante  la  notte  è spesso  di  molti 
gradi  più  fredda  che  l’aria. 

1082.  Perchè  il  suolo  si  mostra  più  caldo  dell'aria  du- 
rante il  giorno?  — rtrchè  assorbe  liberamente  il  calore  del 
sole,  mentre  ciò  non  si  opera  dall’aria.  Per  conseguenza  il 
suolo  è spesso  molto  più  caldo  dclParia  atmosferica  durante 
il  giorno. 

1083.  Perchè  il  suolo  è più  freddo  in  una  notte  serena 
che  in  una  nebbiosa?  — Perchè  il  calore  del  suolo  irradia 
assai  liberamente  in  una  notte  serena,  mentre  le  nubi  ne 
scemano  l’irradiazione. 

1084.  Perchè  la  rugiada  cade  soltanto  in  una  notte 
serena?  — Perchè  il  calore  della  terra  irradia  più  liberamente 
in  una  bella  notte,  e quell’irradiazione  rende  il  suolo  cosi 
freddo  che  il  vapore  dell’aria  è prontamente  condensato  dal 
contatto  col  medesimo. 

1085.  Perchè  la  rugiada  non  si  forma  mai  quando  la 
notte  è pesante  e coperta  di  nubi?  — Perchè  le  nubi  si  op- 
pdfegono  alla  libera  irradiazione  del  suolo,  c quindi  vietano 
che  si  raffreddi  abbastanza  da  condensare  il  vapore  acqueo 
dell’aria. 

È per  questo  motivo  che  una  notte  nuvolosa  è sempre  più  calda  d una 
notte  serena. 

1086.  Perchè  la  rugiada  cade  più  abbondante  ne? luoghi 
scoperti?  — Perchè  l’irradiazione  non  vi  è impedita  dagli 
edifìzii,  dagli  alberi,  dalle  siepi,  cec. 

I.a  rugiada  è assai  abbondante  ne’ paesi  finitimi  al  mare. 

1087.  Perchè  vi  è pochissima  rugiada  sotto  gli  alberi 
fronzuti?  — Perchè:  J.°  gli  tilberi  che  sono  adorni  di  foglio 
si  oppongono  alla  libera  irradiazione  del  calorico  del  suolo  che 
è adombrato;  2.°  il  calore  che  si  sprigiona  dagli  alberi  fron- 
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7.uti  irradia  verso  il  suolo,  il  quale,  per  conseguenza,  non  si 
raffredda  abbastanza , durante  la  notte,  onde  liquefare  il  va- 
pore dell’aria.  . 

1088.  Perchè  la  rugiada  non  si  forma  appiè  d'una  siepe, 
d’un  muro  o di  un  tavolato  che  copre  i fiori,  sebbene  sia 
aperto  da  ogni  lato?  — Perchè:  1.°  la  siepe,  il  muro  e il 
tavolato  vietano  a che  segua  la  libera  irradiazione  del  calore 
del  suolo;  2.°  il  loro  calorico  irradia  verso  terra;  3.°  la  pri- 
ma particella  di  vapore  acqueo  clic  siepone  sopra  di  essi 
è tosto  assorbita  dalla  capillarità  loro.  Questa  capillarità  sta- 
bilisce una  continua  azione  di  particelle  di  vapore  acqueo,  che 
attrae  a sè  tutte  quelle  che  esistono  nella  sua  sfera  di  azione, 
e quindi  se  vi  ha  difetto  di  calorico  perchè  segua  la  conden- 
sazione del  vapore  acqueo  meteorico  per  dar  luogo  alla  rugiada, 
vi  ha  però  la  capillarità  degli  oggetti  circostanti  che  vietano 
a clic  il  vapore  depositatosi  sopra  sia  tramutato  in  rugiada. 

1089.  In  qual  modo  una  coperta  leggiera  di  tela  o di 
giunchi  può  proteggere  le  piante  contro  il  gelo  d'inverno ? 

— Perchè:  l.°  le  preserva  contro  i venti;  2.°  ogni  coperta 
serve  ad  impedire  l’irradiazione  caldrifera  delle  piante.  Se  le 
piante  non  perdono  il  loro  calore  per  via  dell’irradiazione, 
il  vapore  dell’aria  non  si  può  condensare  sopra  la  loro  su- 
perficie. 

1090.  Perchè  la  tela  che  cuopre  un’ a j uola  o la  puctLa 
che  fascia  una  pianta  è bene  spesso  inzuppala  di  rugiada? 

— Perchè  diventa  cosi  fredda  per  l’irradiazione  del  proprio 
calore  verso  il  cielo  e verso  il  suolo  che  condensa  pronta- 
mente il  vapore  dell’aria  che  tocca  l’una  o l’altra. 

1091.  Perchè  la  rugiada  non  si  forma  mai  nelle  notti 
in  cui  domina  vento?  — Perchè:  l.°  il  vento  evaporizza  l’ac- 
qua meteorica  che  mano  mano  si  condensa;  2.°  l’aria  viva- 
mente agitata  vieta  a clic  segua  liberamente  l’irradiazione 
«lei  calore. 

1092.  Perchè  la  rugiada  è copiosa  nelle  profonde  val- 
late? — Perchè  l’evaporazione  di  giorno  vi  è abbondante  a 
motivo  che  l'aria  non  è agitata,  e quindi  quasi  lutto  il  va- 
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pore  che  si  è formato  nella  giornata  viene  tramutato  in  ru- 
‘ giada  nella  susseguente  notte  per  l’abbassamento  termome- 
trico .dell’aria. 

[La  rugiada  è più  abbondante  in  ragione  che  l’aria  è più  calda  c più 
carica  di  vapore;  od  ecco  il  motivo  perchè  sopra  le  cosle  e nelle  regioni 
tropicali  la  rugiada  6 più  frequente,  mentre  quasi  nulla  è nei  deserti.] 

1093.  Perchè  la  rugiada  si  forma  piu  abbondante  so- 
pra certi  oggetti  che  sopra  certi  altri?  — Perchè  la  tempera- 
tura di  alcune  superficie  si  abbassa  più  notabilmente  nella 
notte  a causa  dell’irradiazione  energica  del  loro  calorico. 

La  rugiada  si  mostra  più  abbondante  sulle  piante  che  sulla  terra,  sulla 
sabbia  che  sulla  terra  compatta,  sul  vetro  che  sui  metalli,  e ciò  deriva  da 
che  i vegetabili  si  raffreddano  più  sollecitamente  del  suolo,  la  sabbia  più 
dalla  terra  compatta,  ecc.,  eoe. 

[Bronsdorff  osservò  che  non  tutti  i metalli  si  coprono  di  eguale  quan- 
tità di  rugiada,  e pensa  che  ciò  proceda  dalla  facililà  diversa  con  cui 
i detti  metalli  si  ossidano.  Al  dire  di  questo  savio,  il  vapore  acqueo 
contiene  elettricità  vitrea,  le  pianto  ed  i metalli  elettricità  rejtnosu.j 

1094.  Quali  sono  le  sostanze  che  perdono  più  pronta- 
mente il  loro  calorico  per  irradiazione? — L’erba,  il  legno 
e le  foglie  delle  piante.  Per  lo  contrario,  il  metallo  liscio, 
le  pietre  dure,  le  stoffe  di  lana  d’ogni  qualità  lo  irradiano 
lentiss  imamente. 

1095.  E forse  uguale  i irradiazione  di  tutte  le  foglie 
delle  piante?  — No:  l’irradiazione  delle  foglie  che  sono  co- 
perte da  fina  lanugine  è più  libera  di  quella  delle  foglie 
coriacee  e lucide  del  lauro  comune,  della  camcllia,  ecc. 

1096.  Perchè  fu  accordato  all'erba,  alle  foglie  delle 
piante  e a tutte  le  parti  vegetali  questo  potere  irradiante. 
— Siccome  i vegetabili  richiedono  gran  quantità  d’umido 
e perirebbero  spesso  senza  un  abbondante  deposito  di  ru- 
giada alla  loro  superficie,  cosi  fu  dato  loro  il  potere  di  per- 
dere alquanto  del  loro  calorico  per  irradiazione,  onde  pos- 
sano condensare  il  vapore  acqueo  dell’aria  che  li  tocca. 

1097.  Perchè  i metalli  e le  pietre  liscie  e levigate,  la 
sabbia  e le  stoffe  di  lana  non  irradiano  che  pochissi- 
mo calorico  nella  notte?  — l.°  Perchè  sono  buoni  assor- 
benti del  calorico,  e quindi  attraggono  a sè  quello  che  de- 
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riva  da  altre  sorgenti  e in  ispeeic  dalla  terra  in  ragione  che 
perdono  il  proprio,  sicché  non  mai  pervengono  a tale  ab-  ' 
bassamento  di  temperatura  da  condensare  il  vapore  acqueo 
dell'aria;  2.°  tanto  la  sabbia  quanto  le  stolte  di  lana  sono  ad 
un  tempo  corpi  porosi  e agiscono  per  legge  di  capillarità, 
sicché  la  prima  vescicola  di  vapqre  meteorico  condensato 
viene  sciolta  e assorbita , e cosi  dicasi  delle  successive,  onde 
si  toglie  l’elemento  del  tempo  necessario  al  generarsi  della 
rugiada. 

1098.  Perchè  il  metallo  liscio  e la  lana  rimangono 
asciutti  in  questo  caso,  mentre  l’erba  e le  foglie  delle  piante 
die  li  circondano  si  mostrano  saturate  di  rugiada? — Per- 
chè il  calorico  del  metallo  liscio  e della  lana  irradia  così  len- 
tamente che  il  vapore  dell’ aria  non  può  essere  condensato 
quando  passa  sulla  loro  superficie. 

1099.  Perchè  un  viale  di  ghiaja  è asciutto,  mentre  l’erba 
è coperta  di  rugiada  ? — Perchè  il  calorico  che  la  ghiaja  perde 
viene  rimpiazzato  da  quello  che  assorbe  dai  corpi  circonvi- 
cini, mentre  quello  dell’erba  si  sprigiona  liberamente  e quindi 
si  verifica  in  essa  tale  abbassamento  di  temperatura  capace 
di  operare  la  solidificazione  del  vapore  aereo  che  si  è depo- 
sitato sopra. 

1100.  Perchè  la  rugiada  si  forma  di  rado  sulle  rupi 
dure  e sui  terreni  sterili?  — Perchè  le  rupi  e i terreni  ste- 
rili sono  buoni  conduttori  del  calorico,  e quindi  se  lo  assor-  ' . 
bono  con  facilità  difficilmente  però  lo  abbandonano.  Siccome 

la  temperatura  della  loro  superficie  non  varia  che  pochissi- 
mo, la  rugiada  vi  cade  sopra  assai  di  rado. 

I.a  rugiada  ò ignota  nei  deserU  dell’Asia  e dell’Africa. 

1101.  Perchè  si  forma  più  rugiada  sui  terreni  coltivati 
che  sopra  quelli  sterili?  — Perchè  i terreni  coltivati  sono  co- 
perti di  piantele  quali  per  l'atto  della  loro  traspirazione  la- 
sciano sfuggire  dal  loro  interno  del  vapore  acqueo,  il  quale, 
giunto  al  contatto  dell’aria  atmosferica,  abbandona  il  proprio 
calorico,  si  condensa  e,  fatto  più  pesante,  si  deposita  sopra  la 
superficie  delle  piante  stesse.  I terreni  sterili  difettano  di  vc- 
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getabili  c in  oltre  irradiano  del  continuo  il  loro  calorico,  e 
quindi  il  vapore  condensato  che  vi  si  deposita  trova  un  ele- 
mento propizio  a porsi  di  nuovo  in  stato  di  vapore  invisibile. 

[Per  traspirazione  vegetale  ó da  intendersi  quella  esalazione  invisibile 
acquosa  che  del  continuo  si  verifica  dalla  superficie  di  tutte  le  piante 
per  mezzo  dì  piccole  bocucce  dette  pori  o stomi,  le  quali  si  trovano 
dovunque  ma  più  particolarmente  e in  più  gran  copia  sopra  la  pagine 
inferiore  delle  foglie.] 

1102.  Perchè  non  tutti  i corpi  godono  del  potere  di  dar 
luogo  alla  rugiada?  — Ogni  pianta  cd  ogni  terreno  che 
richiedono  umidità  sono  atti  a coprirsi  di  rugiada,  ma  una 
sola  goccia  non  è prodigata  alle  sostanze  clic  non  hanno  di 
bisogno  della  sua  rinfrescante  umidità. 

1103.  Perchè  vennero  privali  i metalli  e la  lana  del 
potere  irradiante?  — Perche  se  i metalli  potessero  accogliere 
la  rugiada  come  l'erba  non  sarebbe  possibile  conservarli  li- 
sci e presto  irrugginirebbero.  In  oltre,  se  i vestiti  di  lana 
s’imbevessero  di  rugiada  come  le  foglie  degli  alberi,  noi  sa- 
remmo spesso  esposti  ad  un’umidità  insalubre. 

1104.  Rammentale  il  miracolo  di  Gedeone  riferito  nel 
libro  de1  Giudici,  IV,  57,  58.  — Gedeone,  essendosi  alzato 
assai  per  tempo,  spremè  il  vello  cd  empiè  una  tazza  colla  ru- 
giada che  ne  uscì,  mentre  l’erba  su  cui  era  steso  quel  vello 
rimase  intieramente  asciutta. 

1105.  Fate  vedere  come  questo  fenomeno  sia  contrario 
alle  leggi  della  natura.  — La  lana  di  un  vello  non  può 
caricarsi  di  rugiada,  perchè  non  può  raffreddarsi  mediante 
l'irradiazione;  al  contrario,  l’erba  assai  facilmente  tramuta  il 
vapore  dell’aria  in  rugiada. 

1106.  Perchè  la  polvere  vola  dirado  in  tempo  di  notte? 
— Perchè:  l.°  inumidita  dalla  rugiada,  viene  ritenuta  sul 
suolo;  2.°  le  molecole  isolate  della  polvere  per  l’umidità  si 
conglutinano  facilmente  tra  loro,  e da  polvere  si  è tramu- 
tata in  una  specie  di  impasto,  per  cui  non  più  si  librano 
nell'aria;  5.°  le  correnti  dell’aria  calda  del  giorno  sollevano 
le  leggieri  particelle,  ma  nella  notte,  raffreddandosi  la  terra, 
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le  correnti  d’aria,  per  legge  d’equilibrio,  si  dirigono  verso  il 
suolo  c vi  premono  la  polvere. 

1107.  Perchè  i nostri  abiti  sono  talvolta  umidi  dopo 
una  passeggiala  in  ima  bella  sera  di  primavera  u d’au- 
tunno? — Perchè  il  vapore  meteorico,  fatto  più  denso  per 
un  abbassamento  di  temperatura,  si  depone  sotto  forma  li- 
quida sopra  la  loro  superficie. 

1108.  In  qual  modo  il  vaporò  dell  aria  può  liquefarsi 
senza  il  contatto  d’un  corpo  freddo?  — Se  l’aria  è saturata, 
il  vapore  soverchiante,  non  potendo  esservi  tenuto  in  so- 
spensione, si  liquefa  e forma  una  nebbia  invisibile  quando 
la  temperatura  si  abbassa  al  tramontar  del  sole. 

1109-  Quand’  è che  la  rugiada  si  forma  più  copiosa- 
mente? — Dopo  una  calda  giornata  d’estate  o d’autunno, 
e specialmente  quando  il  vento  viene  dall’ovest. 

1110.  Perchè  la  rugiada  è più  copiosa  dopo  un  giorno 
caldo?  — Perchè  la  superficie  riscaldata  del  suolo  lascia  ir- 
radiare assai  liberamente  il  proprio  calore  dopo  il  tramonto: 
siccome  questa  superficie  diventa  ben  presto  più  fredda  dell’a- 
ria, così  essa  raffredda  il  vapore  invisibile  che  le  viene  a con- 
tatto c si  copre  di  rugiada. 

il  calorico  deH’aria  non  irradia  come  quello  del  suolo. 

1111.  Perchè  si  verifica  minore  quantità  di  rugiada 
quando  il  vento  spira  dall’est  di  quello  che  quando  soffia 
dall’ovest?  — Perchè  i. venti  orientali  attraversano  il  conti- 
nente e ci  arrivano  asciutti.  Al  contrario,  i venti  occidentali 
passano  sopra  l’oceano  Atlantico,  e arrivano  umidi  e carichi 
di  vapore. 

1112.  Come  avviene  che  la  siccità  dei  venti  orientali 
impedisce  la  formazione  della  rugiada?  — Siccome  questi 
venti  sono  molto  asciutti,  così  s’imbevono  dell’ umidità  del- 
l’aria, e per  conseguenza  non  rimane  che  pochissimo  vapore 
acqueo  per  condensarsi  in  rugiada. 

1113.  Perchè  l’umidità  dei  venti  occidentali  favorisce 
la  formazione  della  rugiada?  — Siccome  i venti  caldi  del- 
l’ovest sono  carichi  di  vapore  d’acqua,  così  aumentano  la 
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saturazione  dell’aria,  e il  restante  non  potendosi  tenere  in 
dissoluzione  ne  depone  liberamente  una  parte  sotto  forma  di 
rugiada. 

4 1 14.  Perchè  la  rugiada  della  sera  è insalubre?  — Per- 
chè il  vapore  acqueo  dell’atmosfera  in  tale  epoca  della  sera 
contiene  in  dissoluzione  certe  sostanze,  clic  gli  comunicano 
proprietà  malsane.  Quelle  sostanze,  indicate  col  nome  di  mia- 
smi o emanazioni  putride,  si  depongono  in  parte  insieme 
con  la  rugiada,  specialmente  nelle  vicinanze  delle  paludi  e di 
qualunque  acqua  stagnante. 

[.Iliasma  da  utatvw,  contaminare,  è un  emanazione  di  princìpii  che  av- 
viene dalle  materie  organiche  in  istato  di  putrefazione,  dalle  acque  pa- 
ludose e stagnanti,  eco.,  e che  operano  sopra  l’uomo  e gli  animali  vi- 
venti a modo  di  veleno.  Alcuni  riguardano  questo  vocabolo  come  sino- 
nimo dell’altro,  pure  tolto  dal  greco,  deleterio,  dà  5rjXetv,  nuocere,  offen- 
dere; perchè  i gas  o materie  a cui  si  accorda  quest’aggettivo  hanno  il 
potere  di  nuocere,  di  uccidere.] 

1115.  Que’  granelli  fitti  e di  sapore  dolcigno  che  si  ve- 
dono talvolta  sopra  le  foglie  di  alcune  piante  e che  si  chia- 
mano manna,  sono  forse  procedenti  dalla  rugiada?  — No. 
quella  materia  dolce  altro  non  è che  un  liquido  deposlo  da 
certi  piccolissimi  insetti  detti  alidi  o moschcrini.  Essi  depon- 
gono in  copia  quel  liquido  durante  la  primavera  e l’autun- 
no, sulle  foglie  dei  tigli  in  ispccie. 

1116.  Quella  manna  nuoce  alle  foglie  o serve  invece 
ad  alimentarle?  — Nuoce  assai  alle  foglie,  attesoché  ottura  i 
pori  d’un  liquido  denso  c viscoso,  in  modo  clic  non  possono 
più  aspirare  i gas  nceessarii  alla  loro  alimentazione,  nè  cliqii- 
nare  quelle  che  più  non  servono  alla  loro  vita. 

1117.  Quale  aspetto  prendono  le  foglie  dopoché  vi  si  è 
deposta  sopra  quella  manna?  — In  breve  diventano  d’un 
colore  bruno  giallastro  per  mancanza  d’aria  c d’alimento. 

1118.  Quali  sono  gl’ inselli  ai  quali  torna  gradila  quella 
materia  dolcigna?  — Le  formiche,  le  quali,  per  cibarsene, 
ascendono  sulla  cima  degli  alberi  più  alti. 

1119.  Perchè  una  goccia  di  rugiada  è tonda?  — Per- 
chè tiene  a nucleo  la  prima  particella  la  quale  ha  la  forma 
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sferica.  Questa  particella  costituisce  il  centro  della  seconda, 
e queste  due  unite  tra  loro  formano  centro  di  una  terza  c 
via  via.  Siccome  poi  tutte  le  particelle  emergono  dall’  u- 
nionc  di  un  numero  non  ben  definito  di  molecole,  così  la 
particella  è pur  detto  sistema  molecolare,  il  quale  si  modella 
in  modo  che  si  trovano  ad  eguale  distanza  fra  loro,  cppcrciò 
la  forma  che  ne  risulta  è la  sfera. 

| Con  Brochant  de  Villiers  e Ampère  ammettiamo  che  ì corpi  tutti 
emergono  dall'assieme  di  minutissimi  bruscoli  visibili  di  materia  non  al- 
trimenti divisibili  da  meccanica  forza,  e a questi  broscoii  assegniamo  la 
denominazione  particella,  la  quale  può  intellettivamente  essere  suddi- 
visa in  altre  più  piccole  parti  non  altrimenti  visibili,  e che  diconsi  mole- 
cole, Siccome  poi  i corpi  non  tutti  risultano  formati  di  un’unica  materia, 
ma  possono  procedere  dall'unione  dì  due  o più  specie  di  materie  differenti, 
e in  variate  proporzioni  fra  loro  combinate,  cosi  alle  ultime  parti  ideali 
delia  materia  semplice  si  è assegnata  la  denominazione  di  atomo,  per  ac- 
cennare appunto  die  questa  estrema  porzione  di  materia  semplice  non  è 
suscettibile  di  ulteriore  divisione  sia  materiale  che  chimica  ed  intellet- 
tiva, bene  rispondendo  la  sua  etimologia  a ciò  che  il  vocabolo  viene  a 
rappresentare  al  pensiero,  perché  atomo  deriva  dal  greco  co  privativo,  Te- 
uvei-s,  tagliare.  Gii  è grave  pertanto  l’errore  in  cui  cadono  tuttodì  i chi- 
mici col  prendere  il  vocabolo  atomo  a sinonimo  di  molecola,  di  parti- 
cella, ed  ancora  poi  più  grave  quello  di  adoperarlo  per  rappresentare 
le  ultime  parli  visibili  di  un  corpo  composto.  ( Vedi  la  Dissertazione  per 
laurea  del  dottor  Orsenigo  Giuseppe,  Pavia  1851,  e le  nostre  Conside- 
razioni e ut  udii  sopra  l'affinità  chimica,  negli  Annali  di  Chimica  del 
dottor  Giovanni  Polli,  1853,  1854.] 

1120.  Perchè  più  spesso  ima  grossa  goccia  di  rugiada 
deposta  sopra  una  foglia  larga  perde  la  forma  sferica'/  — 
Perchè  due  o tre  gocce  si  uniscono  insieme  ; e siccome  i liquidi 
si  tengono  uniti  per  le  loro  particelle  con  un  debole  grado  di 
coesione,  cosi  facilmente  si  scostano  le  une  dalle  altre,  per 
cui  dalla  forma  rotonda  che  aveva  ogni  piccola  goccia  assu- 
me quella  della  sferoide  o gocciola  schiacciala  quando  la  goc- 
cia è ingrossata  da  più  goccioline. 

1121.  Perchè  le  gocce  di  ragiador  scorrono  sopra  una 
foglia  di  cavolo,  di  papavero,  ecc.,  senza  bagnarla  ? — Per- 
ché quelle  foglie  sono  coperte  d’una  polvere  finissima,  simile 
alla  cera,  sulla  quale  la  rugiada  scivola  senza  bagnarne  la  su- 
perficie. 


Digitized  by  Google 


22t) 


METEORE  ACQUEE 

1122.  Perchè  una  goccia  di  pioggia  non  bagna  la  pol- 
vere su  cui  scorre ? — Perche  Pasqua  non  ha  affinità  per  la 
polvere,  la  quale  perciò  la  respinge. 

. Si  può  agitare  del  nero  di  fumo  nell’acqua  senza  bagnar  quello  nè  tin- 
ger questa. 

[Il  nero  fumo  non  opera  sopra  l’acqua,  nè  questa  sopra  quello  per  la 
circostanza  clic  tiene  ad  elemento  di  sua  materiale  costituizione,  oltre  il 
carbonio,  un  olio  empireumatico  essenziale  detto  creosota,  da  xe 7Xf- 
leóZw,  il  quale,  intersecandosi  fra  le  particelle  del  carbone,  impedisce  che 
l’acqua  abbia  ad  associarvisi.] 

1123.  Perchè  la  rugiada  non  bagna  le  foglie  di  certe 
piante  e specialmente  di  quelle  conosciute  comunemente 
sotto  la  denominazione  di  piante  grasse?  — Perché  vanno 
coperte  di  una  lanugine  delicata  la  quale  fa  si  che  la  rugiada 
vi  scorre  sopra,  o se  vi  si  deposita  non  è tramutata  in  ac- 
qua per  mancanza  della  necessaria  quantità  di  calorico,  e 
quindi  le  foglie  rimangono  asciutte.  ’ 

1124.  Perchè  le  gocce  di  rugiada  scorrono  sui  petali 
d' una  rosa  senza  bagnarli?  — Perche  i petali  vanno  spal- 
mati di  una  specie  di’  vernice  cerca,  c in  oltre  elaborano  un 
olio  essenziale,  il  quale  non  esercita  alcuna  azione  chimica 
coll’acqua,  c quindi  non  viene  vinta  la  forza  di  coesione  delle 
particelle  che  costituiscono  la  goccia,  la  quale  perciò  vi  scorre 
sopra. 

[Diccsi  pelalo  quella  specie  di  foglia  di  variato  colore  che  forma  l’in- 
volucro interno  (corolla)  di  un  flore.  ] 

* 

1125.  Perchè  i cigni,  le  anitre,  le  oche,  ecc.,  possono  tuf- 
farsi nell’acqua  senza  bagnarsi?  — Perchè  le  loro  penne 
sono  coperte  d’una  secrezione  oleosa,  la  quale  impedisce  che 
venga  assorbita  l’acqua. 

§ !.  — Fenomeni  analoghi  alla  ruglml». 

1126.  Perchè  i vetri  delle  finestre  si  coprono  spesso  d’un 
demo  strato  di  vapore  d’acqua,  sicché  scorre  talvolta  a goc- 
cia a goccia  dall’alto  in  basso  dell’invetriata?  — Per  l’ab- 
bassamento di  temperatura  dell’aria  esterna  che  si  verifica  dopo 
il  tramonto  del  sole,  per  cui  i vetri  si  raffreddano  e il  vapore 
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acqueo,  clic  per  l’aria  calda  dell’ appartamento  era  invisibile, 
venendo  a contatto  dei  vetri,  cede  parte  del  proprio  calorico , 
si  condensa  e da  quello  stalo  passa  all’ altro  liquido,  onde 
lo  si  vede  cadere  a gocciolette. 

1127.  Donde  nasce  il  vapore  d'acqua  d’una  stanza 
abitata ? — l.°  Dall’aria  stessa  deH’appartamenlo;  che  con- 
tiene sempre  una  certa  quantità  di  vapore;  2.°  dal  (iato,  dalla 
traspirazione  insensibile  degli  individui  clic  vi  sono  entro,  e 

talvolta  anche  dal  fumo  delle  vivande  c delle  bibite  calde.  - 
• 

1128.  Che  intendesi  per  traspirazione  insensibile ? — 
L’esalazione  non  valutabile  ed  invisibile  che  ha  luogo  abi- 
tualmente dalla  superficie  della  cute  non  che  del  polmone. 

1129.  Se  questa  traspirazione. è insensibile  ed  invisibile, 
come  si  può  affermare  che  essa  esista ? — Se  si  mette  un  brac- 
cio nudo  in  un  gran  tubo  di  vetro  molto  pulito,  poco  dopo  lo 
si  vedrà  internamente  appannato,  il  che  deriva  dalla  mate- 
ria sudorifera  clic  esci  dalla  superficie  del  braccio  sotto  for- 
ma di  vapore,  la  quale,  al  contatto  di  un  corpo  avido  di  ca- 
lorico, presto  perde  quella  quantità  che  la  manteneva  allo 
stato  di  vapore  invisibile  e si  condensa  sopra  le  pareti  in- 
terne del  tubo  sotto  forma  liquida,  c talvolta  anche  si  soli- 
difica costituendo  dei  bellissimi  cristalli  di  ghiaccio. 

1130.  Perchè  i cristalli  d’una  carrozza  si  coprono  pron- 
tamente d‘ un  fitto  vapore  d’acqua?  — Perchè  il  vapore  caldo 
contenuto  nell’ambiente  della  carrozza  è condensato  sopra  la 
superficie  interna  dei  cristalli,  c li  copre  d’uno  strato  di  ru- 
giada. 

1131.  Perchè  i cristalli  d’una  carrozza  condensano  quel 
vapore  sulla  loro  superficie  interna?  ■ — Perchè  l’aria  esterna 
è più  fredda  dell’interna,  c quindi  i cristalli  clic  con  una 
delle  sue  superficie  si  trova  in  contatto  colla  prima  vengono 
vieppiù  raffreddati  e perciò  è accresciuto  il  loro  potere  as- 
sorbenté  per  il  calorico,  il  qualp  è sottratto  a danno  del  va- 
pore meteorico  che  nuota  nell’aria  interna. 

1132.  Donde  nasce  il  vapore  d’acqua  in  una  carrozza  ? 
— Dal  fiato  caldo  e dalla  traspirazione  insensibile  delle  per- 
sone che  si  trovano  entro  la  carrozza. 
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1133.  Da  qual  causa  derivano  le  piccole  arbori zzazioni 
di  ghiaccio  che  sì  formano  spesso  nel  verno  sui  vetri  della 
stanza  da  letto  durante  l’inverno  ? — Dal  nostro  fiato  c dalla 
nostra  traspirazione  insensibile. 

[Per  la  perspirazione  cutanea  e polmonare  gli  uomini  e gli  animali 
emettono  del  continuo  una  grande  quantità  di  vapore  acqueo,  il  quale, 
venendo  a contatto  dei  vetri,  perde  il  calorico  che  lo  mantiene  in  tale 
condizione,  non  che  quello  di  liquidità,  e quindi  da  vapore  invisibile  si 
tramuta  in  ghiaccio,  passando  da  prima  a quello  intermediario  di  liqui- 
dità. 1 delti  vapori  generano  sopra  i vetri  non  di  rado  graziosissimi  di- 
segni.] 

1134.  Perchè  i vetri  sono  più  freddi  delle  pareli  d’una 
stanza ? — Perchè  lasciano  irradiare  più  prontamente  il  loro 
calorico  dopo  il  tramonto  del  sole. 

1135.  Pei-chè  una  bottiglia,  un  bicchiere  pieni  d'acqua 
fredda  ~si  coprono  esternamente  d’un  velo  di  rugiada  quan- 
do, d’inverno,  si  portano  in  un  luogo  caldo  o dove  si  tro- 
vano molle  persone?  — Perchè  il  vapore  che  spazia  invisi- 

* bile  nell’aria  delì’appartamento  si  condensa  sul  vetro  freddo, 
e si  cambia  in  rugiada. 

1136.  Pei'chè  le  bottiglia  che  si  levano  dalla  cantina 
si  coprono  in  estate  d’un  denso  strato  di  rugiada?  — Per- 
chè il  vetro,  la  cui  temperatura  è al  di  sotto  di  quella  del- 
l’aria ambiente,  condensa  il  vapore  che  nell’aria  stessa  si 
trova,  c sotto  forma  liquida  si  deposita  sulle  sue  pareti. 

1137.  Perchè  i vetri  degli  occhiali  si  appannano  ad  mi 
tratto  quando,  d’inverno,  si  entra  in  una  stanza  calda? 
— Perchè  il  vapore  che  trovasi  nell’aria  nella  stanza  si  con- 
densa sui  vetri  freddi,  c quindi  li  copre  d’un  denso  strato 
di  rugiada. 

1138.  Perchè  il  vetro  si  appanna  sevi  si  posa  sopra  la 
mano?  — Perchè  il  vapore  invisibile  della  traspirazione  pro- 
cedente dalla  manosi  condensa  e si  precipita  sotto  forma  li- 
quida sulla  superficie  fredda  del'  vetro. 

1139.  Perchè  i bicchieri  che  si  appannano  quando  si 
portano  in  un  luogo  caldo,  si  rischiarano  di  nuovo  iti 
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breve  tempo ? — Perchè  la  superficie  del  bicchiere  si  pone 
ben  presto  in  equilibrio  colla  temperatura  dell’aria  dcll’ap- 
partamcnto,  e allora  non  può  più  condensare  il  vapore  d’ac- 
qua, nè  convertirlo  in  rugiada  visibile,  che  anzi  fornisce  al 
vapore,  che  si  depositò  sopra  la'sua  superficie  esterna,  quella 
quantità  di  calorico  capace  a ridonarlo  allo  stato  suo  primi- 
tivo. 

1140.  Perchè  un  bicchiere  si  appanna  quando  vi  si  sof- 
fia sopra?  — Perchè  il  vapore  emesso  dal  nostro  alito  si 
condensa  appena  che  venga  a contatto  colla  superficie  più 
fredda  del  bicchiere. 

1141.  Perchè  i muri  d’ima  casa  si  coprono  spesso  d’u- 
midità durante  l’autunno,  massime  quando  ad  un  tempo 
freddo  tien  dietro  una  giornata  calda ? — Perchè  a muri 
grossi  non  cambiano  la  loro  temperatura  cosi  presto  quanto 
l’aria  atmosferica.  Siccome  però  rimangono  freddi  dopo  il 
cambiamento  di  tempo,  così  il  vapore  d’acqua  contenuto  nel- 
l’aria si  condensa  sulla  loro  superficie. 

1142.  Perchè  i muri  d’tin  atrio  si  coprono  di  umidità 
che  cade  a goccia  a goccia  sul^pavimento  quando  il  tempo 
si  mette  a un  tratto  al  sirocco?  — Perchè  l’aria  è più  calda 
dei  muri  grossi,  i quali,  come  si  disse,  non  possono  cambiar 
prontamente  temperatura.  Quell’aria  calda,  entrando  nell’a- 
trio, condensa  il  proprio  vapore  sulla  superficie  fredda  dei 
muri,  dove,  convertito  in  liquido,  cade  a goccia  a goccia  sul 
pavimento. 

1143.  Perchè  una  casa  fabbricata  solidamente  soggiacè 
ad  untai  inconveniente  più  di  un’altra  costruita  leggiera? 
— Perchè  i muri  in  quella  sono  molto  più  grossi;  e quindi 
il  gelo  penetrando  profondamente  nei  mattoni,  richiede  molto 
tempo  prima  che  la  loro  temperatura  si  metta  in  equilibrio 
con  quella  dell’aria  atmosferica. 

1144.  Perchè  le  balaustrate  di  legno  d’ una  scala  sono 
umide  quando  sgela?  — Perchè  sono  di  legno  duro,  com- 
patto e inverniciato , che  non  può  mutar  temperatura  cosi 
prontamente  con»  i legni  leggieri  c porosi  ; per  conseguenza, 
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appena  l’aria  calda  tocca  la  balaustrata  fredda,  si  raffredda  c 
vi  depone  parte  del  proprio  vapore. 

1145.  Perchè  il  nostro  fiato  è visibile  d’inverno  anzi 
che  d'estate ? — Perchè  l’aria  è così  fredda  d’inverno  che  spo- 
glia il  vapore  che  si  genera  dall’espirazione  del  suo  calorico, 

10  condensa  c lo  rende  visibile;  nel  modo  stesso  del  vapore 
invisibile  dell’acqua  bollente  che  si  eleva  da  una  pentola, 

11  quale  si  fa  visibile  quando  si  diffónde  in  una  stanza. 

1146.  Perchè  i nostri  capelli  e gli  orli  del  nostro  cap- 
pello si  coprono  talvolta  di  gocciole  d’acqua  quando  pas- 
seggiamo per  alcun  tempo  all'aria  libera  durante  l'inverno? 
— Perchè  il  vapore  procedente  dal  nostro  alito  s’innalza  e 
si  condensa  tosto  sui  capelli  e sul  nostro  cappello,  per  es- 
sere stato  privato  del  suo  calorico. 

1147.  Perchè  il  vapore  d’ una  locomotiva  cade  quale 
ondala  quando  lo  si  lascia  sprigionarle?  — Perchè  l’aria 
esterna  della  macchina  da  cui  esce  il  vapore  è abbastanza 
fredda  da  abbassarne  la  temperatura  tosto  che  esce  dal  tubo, 
per  cui  viene  convcrtito  in  pioggia  minuta. 

§ 3.  — Xebliin. 

1148.  Cos’è  la  nebbia  ? — È un  ammasso  abbastanza  denso 
di  vapore  vescicolare,  che  forma  al  di  sopra  del  suolo  uno  strato 
il  quale  non  si  eleva  molto  al  di  sopra  della  superficie  del  suolo. 

[ La  vescicola  del  vapore  acquoso  meteorico  che  si  converte  in  nebbia 
fu  argomento  di  studii  microscopici  allo  scopo  di  valutarne  il  diametro, 
il  quale,  per  le  indagini  di  Kaemlz,  si,  riguarda  di  0,am,  0224,  con  avver- 
tenza però  che  si  mostra  minore  in  estate.] 

1149.  In  quali  circostanze  si  formano  le  nebbie  che  si 
vedono  sui  fiumi,  sugli  stagni,  ecc.?  — Queste  nebbie  si 
formano  precisamente  come  il  vapore  visibile  che  s’innalza 
da  un  vaso  pieno  d’acqua  calda.  L’aria  umida  c calda,  in 
contatto  col  liquido,  si  eleva  in  ragione  della  propria  leggerezza 
e si  mescola  con  1’  aria  fredda  cli’é  al  di  sopra  di  essa  e che 
vi  affluisce  lateralmente.  Se  l’aria  è fredda  e satura,  questo 
vapore  assume  la  disposizione  vescicolare. 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA 


234 

1150.  Quando  si  formano  le  nebbie  sul  suolo?  — Le  neb- 
bie si  formano  sul  suolo  quando  la  terra  è più  fredda  dell’aria. 
Questa  formazione  assomiglia  precisamente  alla  strato  di  ru- 
giada che  copre  le  pareti  d’un  vaso  pieno  di  ghiaccio. 

[ Effettuandosi  alla  superficie  del  suolo  una  copiosa  evaporazione,  essa 
si  raffredda  a motivo  che  cede  parte  del  suo  calorico  all’acqua  perchè  si 
ponga  allo  stato  di  vapore.  Gli  strati  inferiori  dell’aria  però  alla  lor  volta, 
per  legge  di  equilibrio,  ridona  alla  terra  parte  di  quel  calorico  che  abban- 
donò; per  cui  tanlo  il  vapore  che  si  eleva  dal  suolo  quanto  quello  che 
si  trova  allogato  nell’aria  si  mescolano,  si  condensano  e si  mutano  in 
nebbie  che  galleggiano  a fior  di  terra  fino  a che  una  causa  qualunque 
non  intervenga  a dissiparli.] 

1151.  Qual’ è la  cagione  delle  nebbie  che  precedono  e 
accompagnano  lo  squagliamento  del  ghiaccio?  — Durante 
lo  squagliamento  del  ghiaccio  le  nebbie  si  formano  in  grazia 
d’un  vento  tiepido  che  conduce  seco  l’aria  umida  in  un’atmo- 
sfera fredda,  contro  yn  suolo  od  edifizii  già  da  un  pezzo  raf- 
reddati. 

1152.  A che  si  debbono  le  nebbie  discendenti?  — Que- 
ste nebbie,  che  hanno  una  gran  densità,  sono  dovute  alla 
formazione  e successivo  abbassamento  delle  nubi. 

Le  nubi  discendenti,  cariche  di  fumo,  costituiscòno  la  folta  nebbia  di 
Londra,  nota  col  soprannome  di  nebbia  inglese. 

[È  pensamento  di  alcuni  che  l'odore  penetrante  ed  empireumatico  che 
appalesano  alcune  specie  di  nebbie  e più  particolarmente  quelle  perpetue 
della  Gran  Bretagna,  prodotte  dalla  sua  posizione  peninsolare,  dalla  diver- 
sità di  temperatura  della  superficie  del  suo  suolo  colle  acque  procedenti 
dalTAtlanlico  e dal  grado  di  latitudine  di  quella  terra,  derivi  dal  vapore 
del  carbone  di  terra  che  viene  adoperato  colà  sopra  una  vasta  scala  come 
combustibile;  ma  ciò  non  sembra  essere  la  vera  causa  in  quanto  che 
quelle  nebbie  si  verificavano  pure  cosi  dense  ed  odorose  anche  al  tempo 
di  Strabone,  e in  quell’ epoca  l’uso  del  carbon  fossile  era  quasi  ignoto.] 

I 

1153.  Quale  differenza  passa  fra  la  brina  eia  nebbia? 
— La  brina  è una  minutissima  e spessa  pioggia,  le  cui  goc- 
cioline si  congelano  c coprono  la  superficie  della  terra  di  un 
candidissimo  strato  all’apparire  del  giorno  dopo  le  notti  fredde 

^ e serene  del  verno;  mentre  la  nebbia  è un  denso  vapore  ve- 
scicolare che  galleghi  sulla  superficie  della  terra.  Brina  c 
rugiada  da  alcuni  si  hanno  a sinonimi. 
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1154.  Qual’è  la  cagione  delle  nebbie  oscure,  e perchè 
annunziano  il  cattivo  tempo.?  — Le  nebbie  diventano  oscure 
perchè  il  vapore  vescicolare  si  addossa  fittamente  sopra  sè 
stesso  in  modo  da  formare  delle  sotto  nubi,  le  quali  poi  si 
risolvono  in  pioggia,  non  potendosi  altrimenti  sostenere  so- 
pra gli  strati  dell’aria  perchè  il  vapore  diventa  più  pesante. 

1155.  ^Quando  sono  bianche  le  nebbie,  e perchè  in  tal 
caso  annunziano  bel  tempo?  — Le  nebbie  sono  bianche 
quando  il  vapore  vescicolare  condensato  si  dissipa  in  parte 
perchè  gli  viene  fornito  tale  quantità  di  calorico  da  potersi 
porre  in  istato  di  vapore  invisibile.  Quando  ciò  si  vcrilica  è 
dato  sperare  bel  tempo,  perchè  il  cielo  in  allora  è chiaro  c 
senza  nube. 

1156.  Perchè  le  nebbie  non  si  cambiano  in  rugiada? 
— Perchè  la  nebbia  impedisce  al  suolo  d’irradiare  il  proprio 
calorico;  c quindi  rimanendo  calda  la  superficie  del  suolo, 
la  nebbia  non  può  condensarvisi  in  rugiada. 

1157.  Se  il  suolo  non  può  lasciare  irradiare  il  proprio 
calore , che  cosa  accade?  — L’aria  in  contatto  col  suolo  si 
pone  in  equilibrio  con  esso,  c il  vapore  che  contiene  di- 
sciolto si  condensa  e ondeggia  alla  superficie  del  medesimo 
come  una  densa  nube.  ' 

/ 

1158.  Perchè  questa  folla  nube  sembra  innalzarsi  men- 
tre la  parte  inferiore  rimane  in  contatto  colla  terra  ? — Per- 
chè l’aria  più  vicina  al  suolo  si  raffredda  per  la  prima  e,  sot- 
traendo dal  sovrastante  strato,  ne  condensa  il  vapore  così  che 
viene  a confondersi  quello  dell’uno  e dell’altro  strato  in  modo 
da  formare  la  nebbia,  a tal  che  sembra  innalzarsi  tutta  la 
massa,  mentre  in  fatto  non  cresce  clic  in  densità. 

1159.  Perchè  le  nebbie  svaniscono  generalmente  allo 
spuntar  del  sole?  — Perchè  l’aria  si  fa  allora  più  calda  e 
comunica  parte  del  calorico  acquistato  al  vapore  clic  vi  si 
trova  in  sospensione,  il  quale  viene  perciò  meglio  dilatato 
in  modo  da  divenire  invisibile. 
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1 i 60.  Perchè  non  si  verìfica  nebbia  tulle  le  notti ? — 
Perchè  l’aria,  per  non  avere  un. costante  grado  di  tempera- 
tura. non  contiene  sempre  in  dissoluzione  l’eguale  quantità 
di  vapore  d’acqua,  e conscguentemente  essa  può,  col  raffred- 
darsi, saturarsi  di  tale  quantità  di  vapore  senza  che  perciò 
sia  tenuta  a depositarlo. 

1161.  Quando  sono  più  frequenti  le  nebbie?  — Le  nebbie 
sono  più  frequenti,  a pari  circostanze,  quando  l’aria  è più  vi- 
cina al  punto  di  saturazione. 

| I.e  nebbie  sono  più  frequenti  in  primavera  e in  autunno,  al  mattino 
e alla  sera,  e si  incontrano  principalmente  nello  gole  delle  vallate  non 
che  sopra  i mari  ghiacciali,  dove  si  mostrano  densissime.  Nella  Svizzera 
ed  in  Inghilterra  predominano  foltissime  nebbie;  ed  a I.ondra  poi  si  ve- 
rilìcò  nel  18.18  e al  10  aprile  1S52  dalle  sei  del  mattino  al  mezzogiorno 
cosi  densa  nebbia  da  impedire  il  libero  corso  delle  ferrovie  e dei  battelli 
a vapore,  c si  ebbero  a lamentare  varie  disgrazie,  specialmente  in  mare 
c sul  Tamigi  per  urli  di  navigli.] 

1162.  Perchè  le  nebbie  sono  comunissime  nei  paesi  vi- 
cini al  mare  e alle  paludi?  — Perchè  l’aria  vi  è sempre 
vicina  al  punto  di  saturazione;  e quando  la  temperatura  si 
abbassa  di  alcuni  gradi  al  tramontar  del  sole,  essa  depone 
parte  del  proprio  vapore  sotto  forma  di  rugiada  o di  nebbia. 

Reco  perchè  le  nebbie  si  mostrano  in  tutte  le  stagioni  dell’anno  nei 
paesi  in  prossimità  al  mare,  ai  laghi  e alle  paludi.] 

1163.  Perchè  le  colline  sembrano  più  grandi  quando  si 
osservano  ottraverso  a densa  nebbia?  — Perchè  il  vapore 
condensato  fa  divergere  notevolmente  i raggi  di  luce;  per  con- 
seguenza gli  oggetti  che  vediamo  attraverso  di  esso  ci  sem- 
brano di  maggior  dimensione. 

1164.  Perchè  gli  alberi  sembrano  più  lontani  quando 
il  tempo  è umido  od  è oscuralo  dalla  nebbia?  — Perchè  la 
nebbia  diminuisce  la  luce  riflessa  degli  oggetti,  i quali,  diven- 
tando meno  visibili,  appajono  più  lontani. 

1165.  Perchè  la  luce  del  sole,  della  luna,  e quella  arlifi- 
Clale  sembra  rossa  durante  la  nebbia?  — Perchè  la  luce  che 
emana  da  questi  corpi  è decomposta  nell’atto  in  cui  attra- 
versa  ha  nebbia,  c il  solo  raggio  rosso  che  gode  di  maggior 
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forza  può  pervenire  a noi,  mentre  gli  altri  si  confondono 
col  vapore  e quindi  vanno  perduti. . 

Il  lume  che  si  vede  attraverso  i vapori  imperfettamente  condensati 
è sempre  rosso;  cosi  è cho  comparisce  il  sole  attraverso  i vapori  i quali 
escono  dalla  valvola  d’una  locomotiva  o da  una  colonna  di  fumo. 

1166.  Se  il  freddo  produce  le  nebbie,  perchè  non  si  for- 
mano mai  al  mattino  dei  giorni  in  cui  il  gelo  è persistente ? 

— Perchè;  l.°  l’aria  contiene  meno  d’umidità  quando  gela; 
2.°  se  pure  l’aria  dcponc  qualche  porzione  di  vapore,  la 
superficie  fredda  ilei  suolo  gli  sottrae  parte  del  suo  calorico 
e lo  congela  immediatamente,  per  cui  lo  cambia  in  brina. 

1167.  Perchè  le  nebbie  sono  piti  frequenti  in  autunno  che 
in  primavera?  — Perchè:  l.°  l’aria  di  primavera  essendo 
generalmente  più  asciutta  che  nell’autunno,  non  contiene 
tale  quantità  di  vapore  da  avvicinarla  al  punto  di  saturazione; 
2.°  in  primavera  il  suolo  viene  riscaldato  dal  sole;  per  con- 
seguenza il  vapore  d’acqua  clic  s’innalza  dalla  sua  superficie 
c cosi  ricco  di  calorico  che  non  viene  condensato  dall’aria 
che  traversa. 

1168.  Perchè  la  nebbia  si  forma  di  rado  sugli  alti 
monti?  — Perchè:  l.° l’aria  vi  è sommamente  secca, massime 
quando  il  tempo  è al  sereno;  e quand’anche  i monti  siano 
circondati  da  nubi  e l’aria  sia  saturata  di  vapore,  la  tempe- 
ratura di  questo  è tale  da  ovviare  la  formazione  delle  neb- 
bie; 2.°  la  pressione  degli  strati  superiori  dell’aria  sugli  alti 
monti  è grandemente  diminuita,  per  cui  l’evaporazione  si  ef- 
fettua più  facilmente. 

1169.  Perchè  le  nebbie  si  formano  spesso  nelle  valli? 

— Perchè:  l.°  nelle  valli  l’aria  è sempre  satura  di  umidore,  e 
in  tal  case  basta  che  la  temperatura  si  abbassi  d’alcuni  gradi 
perchè  detto  vapore  passi  allo  stato  liquido;  2.°  i venti  non 
possono  che  difficilmente  penetrare  nelle  valli  per  scacciarne 
l’umidità,  sicché  questa  vi  regna  quasi  sempre;  5.°  l’evapo- 
razione della  dominante  umidità  è difficoltata  dalla  pressione 
dell’aria  atmosferica. 
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1170-  In  qual  modo  i venti  dissipano  le  nebbie? — Sia 
rimovcndolo  dal  loro  luogo,  sia  col  somministrare  al  vapore 
condensato  tale  quantità  di  calorico  da  renderlo  invisibile. 

§ 4.  — (Irinn. 

1171.  Quante  specie  di  brine  si  ammettono?  — Tre: 
l.°  la  rugiada  gelata,  che  forma  la  vera  brina;  2.°  la  nebbia 
gelata;  5.°  il  gelicidio  o nevischio,  che  ha  luogo  quando  le 
gocciole  d’acqua  si  gelano  nel  toccale  il  suolo. 

Veggasi  il  num.,H53  circa  alla  definizione  della  brina. 

1172.  Per  quale  causa  si  agghiaccia  la  rugiada?  — 
Per  un  abbassamento  di  temperatura  che  subisce  il  suolo, 
sicché  discende  al  di  solto  dello  zero.  Allora  la  rugiada  de- 
posta alla  superficie  si  congela  e vi  forma  un  piccolo  velo 
bianco. 

1173.  Perchè  la  brina  non  si  forma  che  in  una  notte 
serena?  — Perché  bisogna  che  la  temperatura  della  terra 
scenda  al  di  sotto  dello  zero  per  agghiacciare  la  rugiada  clic 
vi  è deposta;  le  nubi,  trattenendo  l’irradiazione  del  suolo, 
ne  impediscono  il  raffreddamento,  e quindi  nelle  notti  nuvo- 
lose non  mai  si  genera  brina. 

1174-  Perchè  la  brina  copre  bene  spesso  il  teneno  e gli 
alberi , mentre  l’acqua  dei  laghi,  dei  fiumi,  ecc.,  non  è ghiac- 
ciata ? — Perchè  la  brina  non  è prodotta  dall’abbassamento 
di  temperatura  dell’aria,  ma  per  il  contatto  col  suolo,  la  cui 
temperatura  si  è abbassata  al  di  sotto  dello  zero,  mentre  la 
congelazione  dell’acqua  dei  laghi,  dei  fiumi,  ecc.,  deriva  dal- 
l’abbassamento termometrico  dell’aria  atmosferica. 

1175.  Perchè  la  brina  forma  uno  strato  molto  più  fìtto 
sull’ erba  e sulle  piante  poco  elevate  che  non  sui  grandi  alberi? 
— l.°  Perché  il  calorico  che  si  irradia  dalla  superficie  del 
suolo  è maggiore  di  quello  che  si  verifica  al  livello  della 
cima  dei  grandi  alberi  ; 2.°  quel  calorico  è più  avidamente  sot- 
tratto dai  corpi  circostanti  o quindi  la  condensazione  del  va- 
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pore  si  opera  più  agevolmente  in  prossimità  del  suolo  di  quello 
clic  sulla  cima  dei  grandi  alberi,  e tanto  più  perchè  una  tale 
condensazione  è meglio  favorita  da  una  maggiore  pressione 
dell’aria  atmosferica. 

1176.  Perchè  la  brina  non  si  forma  od  è appena  sen- 
sibile sotto  gli  arbusti  e gli  alberi  fronzuti?  — Perchè: 
l.°  gli  alberi  ricchi  di  foglie  difficultano  l’irradiazione  del 
suolo  che  adombra;  2.°  gli  arbusti  c gli  alberi  irradiano  un 
po’  di  calore  verso  il  terreno,  per  cui  la  sua  temperatura  non 
si  abbassa  sufficientemente  da  poter  condensare  il  vapore 
dell’aria  che  vi  scorre  sotto. 

1177.  Perchè  la  brina  rimane  più  lungo  tempo  appiedi 
d’ una  siepe  ed  all'ombra  che  in  campagna  aperta?  — 
Perchè:  l.°  l’ombra  della  siepe  vieta  che  i raggi  solari  vi 
possano  recare  il  necessario  calorico  per  dissipare  la  brina 
che  vi  si  trova;  2.°  la  siepe  è un  riparo  contro  i venti,  e 
mantiene  in  .quiete  l’aria,  il  che  è pur  necessario  a che  la 
brina  si  mantenga. 

1178.  Qual’ è la  causa  della  nebbia  gelata?  — La  nebbia 
gelata  che  si  forma  durante  la  notte  è condensata  dal  freddo 
della  mattina,  c si  converte  in  piccole  punte  di  ghiaccio  che 
si  depositano  sopra  tutti  i corpi  freddi  che  incontra. 

1179.  Come  si  possono  prevenire  gli  effetti  funesti  che  la 
nebbia  gelata  e le  brine  producono  sui  vegetali?  — Copren- 
doli di  tela,  di  paglia,  di  giunco,  ecc.  Un  riparo  qualunque  è 
sufficiente  a impedire  la  libera  irradiazione  del  calorico,  e 
quindi  varrà  ad  ovviare  a che  le  piante  gelino. 

1180.  Perchè  la  nebbia  gelata  annunzia  spesso  lo  scio- 
glimeìito  del  ghiaccio  e l’ avvicinarsi  della  pioggia? — Per- 
chè quella  specie  di  nebbia  sorge  in  seguito  ad  una  lunga 
serie  di  giorni  freddissimi,  cui  tien  dietro  un  vento  più  ad- 
do, il  quale  innalza  la  temperatura  dcll’aria. 

1181-  Come  accade  che  un  innalzamento  di  temperatura 
dell'aria  possa  agevolare  la  formazione  della  nebbia  gelata 
sopra  gli  edifizii,  ecc.?  — Perchè  gli  edifizii  non  si  riscaldano 
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così  prcst'o  come  l’aria;  conseguentemente  il  vapore  dell’aria 
riscaldata  clic  li  tocca  comunica  loro  il  proprio  calorico  latente 
e si  condensa  in  brina. 


SEZIONE  III. 

PIOGGIA 

1182.  Cos’  è la  pioggia?  — È un  assembramento  di  ve- 
scicole di  cui  risultano  formate  le  nubi.  Le  dette  vescicole 
pel  freddo  si  condensano  e si  riuniscono  in  gocciole  liquide 
più  pesanti  dell’aria,  c perciò  cadono  sopra  il  suolo. 

[Non  sempre  la  pioggia  che.  esce  dalle  nubi  raggiunge  il  suolo.  Quando 
la  pioggia  è costituita  da  minutissime  gocciole  d’acqua  e incontrano  net 
cadere  degli  strati  d’aria  molto  calda,  quelle  gocciole,  come  che  avide  di 
calorico,  dai  delti  strati  lo  sottraggono  e si  tramutano  di  nuovo  in  vapore 
e fatte  più  leggiere  ascendono  le  alte  regioni  dell’atmosfera.  Può  pure 
verificarsi  che  tutta  l’acqua  che  parte  dalle  nubi  sotto  forma  di  pioggia 
non  cada  sopra  il  suolo,  e ciò  perchè  una  parte  di  essa  viene  eva|>oriz- 
zata  a spese  del  calorico  dell’aria  che  incontra.) 

1183.  Accennate  le  cagioni  principali  che  favoriscono 
la  formazione  della  pioggia.  — l.°  11  rimescolamenlo  del 
vapore  vescicolare  n diverse  temperature;  2.°  l’agitazione 
prodotta  da  correnti  d’aria  procedenti  da  diverse  direzioni; 
ó.°  l’arrivo  d’un  vento  umido;  4.°  un  cambiamento  nella 
temperatura  dell’aria;  5.°  la  condizione  elettrica  dell’aria. 

[Anche  il  continuato  irradiamento  delle  nubi,  sia  nello  spazio  sia  verso 
terra,  è cagione  della  condensazione  del  vapo/e  acqueo  meteorico,  c quindi 
della  pioggia;  non  altrimenti  è da  dire  per  l’innalzamento  dei  vapori 
nell’atmosfera,  i quali,  incontrandovi  una  bassa  temperatura,  vengono 
condensati  e,  fatti  piu  pesanti,  cadono  i fi  pioggia  o per  l’ aumento  di  pres- 
sione atmosferica,  o per  un  accumulamento  di  vapori  contro  un  ostacolo.] 

1184.  Perchè  cade  talvolta  una  maggior  quantità  di 
pioggia  sui  monti  che  in  pianura?  — Perchè:  l.°  le  gocciole, 
durante  la  loro  caduta,  talvolta  si  evaporano  in  parte;  e, 
sebbene  alcune  di  esse  possano  cadere  sugli  alti  monti,  non 
sono  però  in  tale  copia  da  discendere  sin  nelle  valli  ; 2.°  l’a- 
ria che  incontra  i versanti  delle  montagne  è talvolta  deviata 
dai  loro  piani  inclinati,  c trovandosi  a contatto  coll’aria  fredda 
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delle  regioni  superiori,  si  condensa  ed  abbandona  una  parte 
del  proprio  vapore  che  cade  in  forma  di  pioggia. 

1185.  Perchè  la  pioggia  alcune  volte  è in  minor  copia 
sulle  montagne  che  nelle  valli ? — Perchè  gli  strati  d’aria 
delle  valli  sono  più  carichi  di  vapore,  cpperciò  la  pioggia  nel 
suo  passaggio  per  quegli  strati  lo  condensa  c così  ingrossano 
ognora  più  le  gocce  d’acqua  che  cadono. 

[La  pioggia  che  cade  nelle  regioni  equatoriali  è talvolta  rappresentala 
da  gocce  cosi  grosse  che  arrivano  persino  al  peso  di  qualche  dramma.  An- 
che Ira  noi  la  pioggia  che  succede  ad  una  scarica  elettrica  è più  spesso 
formata  da  grosse  gocce.) 

1186.  Perchè  le  gocciole  d’acqua  son  molto  più  grosse 
in  certi  tempi  che  in  certi  altri?  — Perchè:  1.°  Gli  strati 
d’aria  pei  quali  passa  la  pioggia  sono  talvolta  carichi  di  va- 
pore, il  quale,  condensandosi  e unendosi  alle  gocce  di  pioggia, 
vale  ad  ingrossarle  quando  cadono;  2.°  il  vento  unisce  tal- 
volta fra  loro  due  o più  gocce. 

Quanto  più  presto  i vapori  vescicolari  si  condensano  in  pioggia  tanto 
più  le  gocce  d'acqua  che  cadono  sono  grosse.  Le  gocce  che  scendono  dalle 
nubi  vicine  a terra  sono  generalmente  le  più  grosse  perchè  sono  le  più 
cariche  di  vapore. 

1187.  Perchè  la  pioggia  cade  sotto  forma  di  gocce?  — 
Perchè  le  vescicole  d’acqua  condensandosi  si  riuniscono  tra 
loro,  sia  nelle  nubi  stesse,  sia  durante  la  loro  caduta,  e così 
accresciute  di  massa  si  convertono  in  gocce  più  o meno  grosse. 

1188.  Perchè  il  freddo  della  notte  non  condensa  sem- 
pre in  pioggia  le  vescicole  delle  nubi?  — Perchè  l’aria  non 
è sempre  satura  di  vapore,  e può  conseguentemente  tenere 
in  dissoluzione  tutto  quello  di  cui  è carica,  quantunque  sene 
abbassi  la  temperatura. 

1189.  Perchè  una  nube  dà  talvolta  un  po’  di  pioggia, 
ia  quale  cessa  ben  presto?  — Perché  una  corrente  d’aria 
fredda  passa  repentinamente  sopra  la  nube  e raffredda  alcu- 
ne vescicole  soltanto,  le  quali  cadono  sotto  forma  di  pioggia. 

1190.  La  pioggia  si  verifica  periodicamente  in  certi 
paesi?  — Sì;  la  stagione  delle  pioggie  coincide,  pei  pacs. 

tfi 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA 


242 

tropicali,  con  la  presenza  del  sole  sullo  zenit.  A seconda  che 
ci  allontaniamo  dall’equatore,  scema  l’alternativa  regolarità 
della  stagione  asciutta  e della  piovosa. 

I luoghi  hanno  un'evidente  influenza  sopra  la  pioggia;  ed  ecco  perchè 
piove  assai  di  rado  a Madrid  e quasi  mai  nel  basso  Egitto. 

D’inverno,  i venti  del  nord  conducono  seco  talvolta  una  pioggia  di 
grosse  gocce  e di  breve  durata,  mentre  quella  prodotta  dai  venti  di  sud- 
ovest  è minuta  e continua. 

[La  causa  delle  piogge  periodiche  che  si  verilìca  nelle  regioni  tropicali 
è il  mutamento  di  direzione  dei  venti  quando  il  so'e  è sopra  l'equatore. 
Il  sole  passando  due  volte  allo  zenit  d'un  luogo,  ne  conseguono  due 
stazioni  unite,  d’ordinario  cosi  prossime  tra  loro  da  Facilmente  averle  per 
una  soltanto;  mentre  nelle  regioni  equatoriali  questi  periodi  sono  assai 
distanti  l’uno  dall'altro  e colà  si  verilleano  due  stagioni  assai  distinte 
di  pioggia  e due  di  somma  siccità.] 

1191.  In  quali  parti  del  globo  piove  più  copiosamente'/ 
— Nei  paesi  tropicali  e in  quelli  vicini  ai  tropici.  La  quan- 
tità d'acqua  che  vi  cade  durante  la  breve  stagione  della 
pioggia  è molto  maggiore  di  quella  clic  si  verifica  da  noi 
durante  l’intero  anno.  . 

In  Africa,  vicino  all’equatore,  la  pioggia  comincia  in  aprile. 

Alle  rive  del  Senegal,  principia  In  giugno  e dura  fino  al  settembre. 

A Panama,  in  America,  sopravvengono  le  piogge  verso  i primi  giorn 
di  marzo;  a San  Velas  di  California  alla  metà  di  giugno. 

Nella  penisola  Indiana,  la  stagione  dello  piogge  è durante  il  monsone 
del  sud-ovest  sulla  costa  occidentale,  e sulla  costa  orientale  quando  spira 
quello  di  nord-est. 

E in  gennajo  che  la  quantità  di  vapore  acqueo  contenuto  nell’ aria 
atmosferica  è minore.  Questa  quantità  va  crescendo  dal  gennajo  in  poi , 
con  tale  avvertenza  che  sulle  prime  si  mostra  lento,  e poi  più  rapida- 
mente in  maggio  ed  in  giugno.  In  luglio  la  quantità  è al  più  alto  grado. 
In  agosto,  in  grazia  dell’elevata  temperatura  che  si  verifica,  l’aria  rag- 
giunge il  massimo  grado  di  siccità,  poi  la  quantità  di  vapore  va  dimi- 
nuendo (Ino  al  mese  di  gennajo,  in  cui  raggiunge  il  suo  minimo  grado. 

1192.  Qnant'è  la  pioggia  che  cade  in  Francia  nel  de- 
corso di  un  anno ? — La  quantità  media  d’acqua  clic  cade 
annualmente  sulla  costa  di  Francia  è di  67  centimetri  cubi- 
ci ; a Parigi  di  SO  ; a Lione  di  89. 

La  quantità  d’acqua  che  cade  a Milano  è di  97  centimetri  cubici,  a Ve- 
nezia di  81,  a l.ondra  di  33,  a Marsiglia  di  47,  a Pietroburgo  di  46. 

II  luogo  più  piovoso  dell’Inghilterra  è Rondai,  nel  Weslmoreland,  otc 
la  quantità  media  d'acqua  die  cade  annualmente  ascende  a 136  centimetri. 
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Bergen,  in  Norvegia,  è la  città  d’Europa  in  cui  è maggiore  la  quantità 
d'acqua  che  cade  annualmente;  essa  ascende  a 221  centimetri. 

[La  città  italiana  nella  quale  si  verifica  annualmente  la  maggiore  quan- 
tità di  pioggia  è Genova,  dove  si  hanno  in  via  adequala  140  centimetri 
cubici  di  acqua;  ed  il  paese  del  globo  più  copioso  di  piogge  è Matomba. 
nella  Guadalupa,  dove  la  quantità  annua  ascende  a ¥01  centimetri  cu- 
bici, cioè  7m  04.] 

H93.  Qual  è il  vento  che  conduce  più  comunemente  la 
pioggia  in  Francia?  — Il  vento  di  sud-ovest,  poi  il  vento 
d’ovest;  il  vento  nord  è il  meno  piovoso. 

Se  la  quantità  di  pioggia  prodotta  dal  vento  di  sud-ovest  è rappresentata 
da  32,  quella  causata  dal  vento  d’ovest  lo  sarà  da24;c  da  4 l’altra  in- 
dotta dal  vento  nord-est. 

1194.  In  quale  rapporto  si  tengono  a Parigi  i giorni  di 
pioggia  con  quelli  di  bel  tempo?  — I giorni  di  pioggia  in 
Francia  sono  meno  frequenti  delle  belle  giornate,  e se  il  nu- 
mero medio  dei  primi  è di  147,  quello  delle  ultime  è di  218. 

Il  numero  medio  dei  giorni  di  pioggia  in  Inghilterra  e nella  parte  vicina 
alla  riva  occidentale  della  Francia  è di  152. 

[ Da  una  serie  di  osservazioni  meteorologiche  istituite  pel  lungo  periodo 
di  81  anni  si  poterono  stabilire  per  la  Lombardia  le  seguenti  annue  ri- 
sultanze: 167,  8 giorni  di  sereno,  34,  3 di  pioggia,  6,  2 di  neve,  100, 7 nu- 
volosi, IO,  9 dominati  da  nebbia,  e gli  altri  misti.  Rileva  tuttavolta  avvertire 
che  se  in  generale  presso  di  noi  predomina  il  sereno,  il  quale  per  alcune 
provincie  regna  poco  meno  della  metà  dell’anno,  per  altre  però  dura  per 
due  terzi.  Il  maggior  numero  dei  giorni  sereni  si  verifica  in  estate  e 
massime  in  luglio  ed  agosto;  il  numero  minore  è nel  verno,  e in  parti- 
colare poi  in  febbrajo  e novembre.  Il  maggior  numero  dei  giorni  piovosi 
è nell’inverno,  poi  nell’autunno;  il  minimo  nell’estate.] 

1195.  Come  si  può  misurare  la  quantità  di  pioggia  che 
cade  nel  corso  (l’un  anno?  — Ricevendola  entro  un  vaso 
che  si  chiama  pluviometro  o udometro,  che  ò un  cilindro  a 
doppio  fondo;  la  parte  superiore  fa  le  veci  d’imbuto,  c la 
parte  inferiore  di  serbatojo;  un  tubo  laterale  dà  l’altezza 
dell’acqua. 

Questa  macchina  si  chiama  pure  ombrometro,  jetomclro,  o jeloseopio. 

{Chiamasi  udometro  (da  uSuìp-pirpov,  acqua-misura),  l’istrumento  atte 
a determinare  la  quantità  di  pioggia  che  cade  annualmente  sopra  le  diverse 
terre.  Alcuni  si  valg  ino  dell’udometro  adoperato  nell'Osservatorio  pari- 
gino il  quale  si  compone  ffìg.  22)  di  un  recipiente  a tubo  n,  coi  lembi  di- 
ritti e della  capacità  di  0“,  76,  e di  un  serbatojo  6 avente  un  rubinetto 
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1. 'apparecchio  è sostenuto  da  un  telajo  di  legno  sufAcientemente  aito, 
e viene  esposto  in  luogo  scoperto  dove  il  vento  non  trovi  intoppi.  Al- 
tri invece  si  valgono  dell’altro  udometro 
(Og.  23)  chè  è più  piccolo,  il  cui  recipiente  a 
è fissato  a bajonetta  sopra  il  serbatojo  b, 
nel  quale  si  misura  il  liquido,  osservando 
le  divisioni  del  tubo  di  vetro  d,  che  co- 
munica col  detto  serbatojo  per  mezzo  della 
curvatura  c del  tubo  stesso  ] 


1196.  In  qual  epoca  dell’anno  piove  maggiormente  in 
Francia?  — Nell’autunno,  poi  nell’estate;  la  primavera  è la 
meno  piovosa  delle  stagioni. 

Se  si  esprime  con  100  la  quantità  totale  della  pioggia  che  cade  nel  corso 
d’un  anno,  avremo  per  ogni  stagione ie  proporzioni  che  seguono: 


Per  l’autunno 33 

— l'estate 30 

— l’inverno 23 

— la  primavera il 


100 


[La  quantità  d’acqua  che  ebbe  a cadere  in  Milano,  per  una  serie  di  os- 
servazioni di  SI  anni,  viene  calcolata  nelle  seguenti  medie  proporzioni. 


MASSIMA 

MEDIA  ASSOLUTA 

MIMMA 

millim. 

millim. 

millim. 

Inverno. 

. . • 478,60 

205, 39  - 

21,  72 

Secondo  le 

Primavera.  . 

. • . . 476,97 

284,  68 

80,43 

stagioni 

Eslalc  . . 

. . . 530,05 

258,  43 

21.75 

1 Autunno.  . 

. . . 706, 89 

301,14 

91,09 

Annue. 

. . . 1596,18 

982,  95 

668,  81 

Da  noi  è pure  massima  la  pioggia  in  autunno , minima  nel  verno , e 
molto  maggiore  in  primavera  che  in  estate.  La  quantità  maggiore  di  piog 
già  si  verifica  in  ottobre  e novembre,  la  minima  in  febbrajo  e marzo  1 
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1197.  In  qual  momento  del  giorno  piove  di  più  in  Fran- 
cia? — Tra  il  tramontare  e lo  spuntare  del  sole,  perchè  la 
temperatura  dell’ aria  si  abbassa  dopo  il  tramonto,  e s’in- 
nalza dopo  lo  spuntar  di  quell’astro. 

[Oa  noi  la  pioggia  è piu  frequento  di  giorno  che  di  notte.] 

1198.  Perdi  è piove  più  d’autunno  che  in  altra  stagione 
dell’anno?  — Perchè  la  temperatura  dell’aria,  c per  conse- 
guenza il  potere  di  ritenere  il  vapore  in  dissoluzione,  s’ab- 
bassa maggiormente  dopo  l’estate,  e quindi,  fatto  più  denso,  nè 
potendo  più  essere  sostenuto  dagli  strati  dell’aria  sottostante, 
è obbligato  a cadere  sopra  la  terra  sotto  forma  di  pioggia. 

1199.  Perchè  tornano  utili  le  piogge  d’autunno?  — Per- 
chè accelerano  la  putrefazione  delle  foglie  cadute,  e cosi  ser- 
vono a fecondare  il  suolo. 

[In  vero  se  le  piogge  autunnali,  e massime  quelle  che  si  verificano 
innanzi  la  raccolta  dei  frutti,  sieno  troppo  frequenti,  oltre  d'inceppare 
i lavori  campestri,  quegli  esterni  nelle  miniere,  i lavori  idraulici  nelle 
paludi  e tutti  quegli  altri  che  o richiedono  acqua  limpida  o si  esegui- 
scono all'aria  aperta,  scemano  il  sapore  dei  frutti  stessi,  i quali  poi,  per 
essere  il  loro  sarcocarpo  (sostanza  carnosa  che  trovasi  nell’interno  dei 
frutti  polposi  ) soverchiamente  ricco  di  principii  acquosi , facilmente  si 
alterano  e putrefanno  non  di  rado  anche  sopra  la  stessa  pianta.  Ecco  il 
perchè  le  piogge  autunnali,  massime  le  anticipate,  influiscono  sinistra- 
mente  sulla  buona  qualità  dei  vini  | 

1200.  Perchè  si  dice  che  la  pioggia  d’aprile  è per  gli 
uomini,  e quella  di  maggio  per  le  bestie?  — Perché  la  piog- 
gia d’aprile  è propria  ai  grani  che  servono  ad  alimento  de- 
gli uomini;  quella  di  maggio  fa  prosperare  l’erba  che  vale 
a nutrire  il  bestiame. 

1201.  Perchè  piove  di  più  dal  settembre  al  marzo  che 

dal  marzo  al  settembre?  — Perchè  la  temperatura  dell’aria 
diminuisce  sempre  più  dopo  l’estate,  e per  conseguenza  vien 
meno  eziandio  il  potere  della  medesima  di  tenere  sospesi  i 
vapori  acquei,  per  cui  la  sovrabbondanza  loro  cade  sotto 
forma  di  pioggia.  „ 

1202.  Perchè  piove  meno  dal  marzo  al  settembre  che 
dal  settembre  al  marzo?  — Perchè  la  temperatura  dell’aria 
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aumenta  ogni  dì  dopo  l’inverno;  per  conseguenza,  la  capa- 
cità dell'aria  pei  vapori  acquei  si  fa  maggiore,  sicché  non  si 
verifica  che  poca  pioggia. 

1203.  Tranne  l’umidità,  quali  sono  i vantaggi  che  ar- 
recano le  acque  piovane  e perchè?  — Le  acque  proce- 
denti da  pioggia  contengono  alquanto  d’acido  carbonico  c 
dell’ammoniaca  in  dissoluzione.  Queste  sostanze  nell’acqua 
piovana  danno  maggiore  fertilità  al  suolo  che  l’acqua  di 
pozzo. 

1204.  Perchè  un  acquazzone  giova  a purificare  l’aria 
dell’atmosfera?  — Perchè:  l.°  l’acqua  discioglie  le  esala- 
zioni deleterie  che  nuotano  per  aria;  2.°  l’acquazzone,  abbas- 
sando all’improvviso  la  temperatura  dei  vari  strati  d’aria, 
determina  il  rimescolamento  di  quelli  delle  regioni  superiori 
cógl’inferiori;  3.°  lava  la  superficie  della  terra,  e porta  via  le 
materie  stagnanti  delle  chiaviche,  dei  condotti,' delle  fosse; 
4.°  purga  l’aria  di  tutti  quegli  animali  c vegetabili  che  vivi 
o morti  vagano  nell’atmosfera,  ccc. 

1205.  Perchè  si  abbassano  notevolmente  le  nubi  durante 
un  tempo  piovoso?  — Perchè:  l.°  il  vapore  copioso  di  cui 
sono  costituite  le  ingrossa  considerevolmente  e le  rende  pe- 
santi; 2.°  la  densità  deH’aria  è comparativamente  diminuita 
e quindi  non  è più  capace  di  sostenerle. 

1206.  Come  si  conosce  che  la  densità  dell’aria  dimi- 
nuisce durante  un  tempo  piovoso?  — Perchè  il  mercurio  del 
barometro,  che  si  eleva  proporzionatamente  in  ragione  della 
densità  dell’aria,  scende  quando  il  tempo  è piovoso. 

1207.  Perchè  si  gonfia  una  spugna  qtiand’è  imbevuta 
d'acqua?  — Perchè  le  molecole  dell’acqua  penetrano  pei  pori 
della  spugna  mediante  l’attrazione  capillare,  e allontanano  le 
une  dalle  altre,  il  che  ne  accresce  notabilmente  il  volume. 

1208.  Perchè  le  corde  d’un  violino  si  rompono  quando 
il  tempo  è umido?  — Perchè  l’acqua  meteorica  penetra  fra 
le  fibre  delle  corde  c le  rende  meno  compatte.  Le  corde  si 
gonfiano,  la  loro  tensione  aumenta,  c perciò  si  rompono, 
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1209.  Perdièsi  corruga  la  caria  umida?  — Perchè  as- 
sorbisce inegualmente  l’acqua.  Le  parti  che  sono  più  umide 
si  gonfiano,  e siccome  non  possono  estendersi  lateralmente, 
s’innalzano  e fanno  dei  piccoli  rialzi. 

1210.  Perchè  difficilmente  è dato  indossare  le  calze  umi- 
de? — Perchè:  l.°  l'umidità  penetra  nei  filamenti  e ne- ac- 
cresce il  volume;  per  conseguenza  le  calze  si  ritirano  e di- 
ventano meno  elastiche;  2.°  l’acqua,  da  cui  deriva  l’umi- 
dità delle  calze,  fa  sì  clic  queste  aderiscono  alla  pelle  dei 
piedi. 

1211.  Perchè  le  candele  e le  lampade  ardono  talvolta 
con  fiamma  debole,  e facilmente  schioppettano  quando  è 
prossima  la  pioggia?  — Perchè:  l.°  l’aria  umida  sotto  un 
egual  volume  contiene  uiinorc  quantità  di  ossigeno,  che  torna 
indispensabile  ad  una  viva  combustione;  2.°  il  vapore  acqueo 
viene  dal  calore  decomposto  in  ossigeno  ed  in  idrogeno,  il 
quale  ultimo,  trovandosi  dappoi  in  contatto  dell’ossigeno  na- 
scente, genera  acqua,  la  quale  ricomposizione  viene  accom- 
pagnata da  detonazioni  che  sono  più  o meno  forti  in  ragione 
della  quantità  degli  clementi  che  si  combinano  tra  loro. 

1212.  Perchè  ingrossano  le  porte  in  tempo  di  piog- 
gia? — Perchè  l’acqua  meteorica,  penetrando  i pori  del  le- 
gno, allontana  le  fibre  le  une  dalle  altre  ed  accresce  cosi  le 
dimensioni  delle  porte  a segno  che  talvolta  non  si  possono 
più  chiudere. 

1213.  Perchè  si  ritirano  le  porte  quando  domina  l'a- 
sciutto? — Perchè,  scemando  l’umidità  del  legno  mediante 
l’evaporazione,  i pori  si  restringono  e allora  diminuisce  il  vo- 
lume della  porta. 

1214.  Perchè  Varia  si  carica  d’odori  ingrati  all’avvici - 
narsi  della  pioggia?  — Perchè:  1.° l’umidità  dell’aria  impe- 
disce che  le  parti  volatili  che  si  sprigionano  dai  letami,  dalle 
fogne,  dalle  fosse,  ecc.,  s’innalzino  nelle  regioni  superiori  del- 
l’atmosfera; 2.°  scioglie  ad  un  tempo  i gas  volatili,  i quali, 
essendo  divenuti  per  tal  modo  più  pesanti,  stanno  più  pros- 
simi a terra. 
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[È  per  le  avvertite  cagioni  che  il  fumo  che  esce  dai  torrini  dei  ca- 
mini e dal  tubo  o cannone  delle  macchine  a vapore  non  si  eleva  molto 
nell'aria  quando  questa  è assai  umida.] 

1215.  Perchè  i fiori  appalesano  odore  più  gagliardo  e 
più  soave  all’ appressarsi  della  pioggia?  — Perché:  l.°  l’u- 
midità dell’aria  impedisce  che  le  parti  volatili  e odorose  dei 
fiori  si  sollevino  in  alto  e si  spargono  cosi  per  gli  strati  in- 
feriori; 2.°  certi  olii  essenziali,  che  sono  cagione  dell’odore, 
richiedono  la  presenza  d’una  quantità  d’umido  perchè  ab- 
biano a svilupparsi  perfettamente. 

[Chiamasi  olio  essenziale  o volatile  quell’olio  che  all’ordinaria  tempe- 
ratura si  volatilizza;  mentre  dicesi  olio  fisso  quello  che  esige  per  ciò 
una  più  elevala  temperatura.  L’olio  essenziale  si  estrae  dai  fiori , dalle 
foglie  e da  varie  parti  delle  piante;  mentre  che  l’olio  fisso  si  ritrae  da 
alcune  specie  di  semi  vegetali  delti  semi  oleosi  e da  alcune  sostanze  ani- 
mali. Il  vocabolo  essenza  (dal  latino  essendo ) accenna  odore  grato,  per- 
chè gli  alchimisti  consideravano  formar  parte  delle  materie  odorose  la 
essenza,  il  che  per  noi  non  indica  che  una  proprietà.) 

1216.  Perchè  i cavalli  e certi  altri  animali  allungano 
il  collo  ed  aspirano  il  profumo  che  viene  emanalo  dai  fiori, 
dalle  foglie  e da  altre  parti  vegetali  all’ appressarsi  della 
pioggia?  — Perchè  per  le  loro  narici  prendono  piacere  nel- 
l’inspirarc  il  profumo  delle  piante  e del  fieno. 

[Una  causa  naturale  e fisiologica  di  maggior  importanza  è quella  del  bi- 
sogno nel  quale  si  trovano  gli  animali  di  inspirare  una  maggiore  .quan- 
tità di  aria  in  quelle  circostanze,  in  quanto  che  allora  l’aria  a volume 
eguale  é meno  ricca  di  ossigeno  ] 

1217.  Perchè  le  rondini  volano  radendo  la  terra  quando 
s’avvicina  la  pioggia?  — Perchè  gl’insetti  di  cui  vanno  in 
cerca  con  avidità  discendono  dalle  regioni  fredde  dell’aria 
superiore  per  portarsi  negli  strati  inferiori  più  caldi  vicini 
a terra. 

[Sono  le  rondini  ( Uirundo ) uccelli  che  spettano  all’ordine  dei  passeri, 
c delle  quali  conosciamo  più  particolarmente  quattro  specie.  La  Rondena 
( H.  rustica ),  la  Rondanina  (II.  urbica ),  la  cosi  detta  Dardina  (II.  riparia) 
e la  Rondena  di  montagna  [//.  rupestris).  Queste  rondini  non  sono  da 
confondersi  col  Rondone,  nè  col  Rondone  di  mare,  i quali  appartengono 
ad  altri  generi.] 

1218.  Perchè  durante  il  cattivo  tempo  gl’insetti  si  ten- 
gono nelle  regioni  inferiori  dell’aria?  — - Perchè  le 'regioni 
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superiori  dell’aria  sono  troppo  fredde;  c siccome  questi  in- 
setti amano  il  calore,  volano  verso  il  suolo  dove  l’aria  è più 
calda. 

1219.  Quand’è  che  la  gazza  annuncia  in  primavera  il 
cattivo  tempo;  spiegatene  la  ragione.  — Quando  il  tempo  è 
freddo  e piovoso  una  sola  delle  due  gazze  abbandona  il  nido 
per  andare  in  cerca  di  pascolo,  laddove  l’altra  rimane  a 
covare  le  uova  o a custodia  dei  pulcini;  per  lo  contrario,  du- 
rante il  bel  tempo,  quando  le  uova  o la  covata  non  possono 
patire  freddo,  le  due  gazze  escono  insieme. 

[La  comparsa  di  una  sola  gazza  in  primavera  è pure  di  triste  presagio 
alla  pesca,  perchè  annunzia  tempo- freddo  e tempestoso.  Anche  la  gazza 
(Pica  caudata)  fa  parte  dei  passeri,- ma  non  è da  confondersi  coll’altro 
uccello  comunemente  conosciuto  col  nome  pure  di  gazza.  Questa  spetta 
al  genere  Garrulus,  ma  quella  a cui  si  fa  allusione  è la  vera  Perla 
ceca.] 

1220.  Perchè  i gabbiani  volano  prossimi  alla  superficie 
del  mare  durante  un  bel  tempo?  — Perchè  vivono  dei  pic- 
coli pesci  che  vengono  quasi  a gala  della  superficie  del  mare 
quando  fa  bel  tempo. 

[I  gabbiani  (Laris  ridibundus  ) sono  uccelli  acquatici  che  svernano 
a stuoli  sul  lago  di  Mantova  e sul  Benaco.  Non  sono  però  rari  nella  Ber- 
gamasca, nella  Valtellina,  sul  Ticino  presso  a Pavia  e nei  contorni  di 
Milano.  Appartengono  all’ordine  dei  palmipedi,  cioè  di  quegli  uccelli  che 
sono  provveduti  di  gambe  brevi  a diti  palmati,  e quindi  atti  al  nuoto. 

1221.  Perchè  è da  attendersi  pioggia  se  i gabbiani  si 
riuniscono  sulla  costa? — Perchè  all’appressarsi  del  cattivo 
tempo  i pesci  discendono  verso  il  fondo  dell’acqua  e i gab- 
biani sono  ridotti  a pascersi  dei  vermi  c delle  larve  che  sono 
sopra  il  suolo. 

[Gli  insetti  sono  animali  articolati  a sangue  freddo,  il  cui  corpo  si  divide 
in  testa,  torace  e addome,  con  tre  paja  di  gambe  attaccate  al  torace.  Essi 
respirano  per  particolari  piccoli  tubi,  delti  trachee,  e il  loro  periodo  di 
vita  nel  più  di  essi  è contrassegnato  da  particolari  cambiamenti  di  forme , 
cioè  soggiacciono  alla  cosi  detta  metamorfosi.  Appena  che  l’insetto  è nato, 
ha  la  forma  di  un  vermicello  e chiamasi  verme,  larva;  mentre  in  se- 
guito si  racchiude  in  un  bozzolo  che  con  mirabil  arte  si  prepara  con  un 
sottilissimo  filo  di  seta  che  esce  dal  suo  interno,  o vi  rimane  per  alcuni 
giorni,  e allora  dicesi  ninfa  o crisalide;  infine  esce  dal  bozzolo  o galletta 
sotto  forma  di  insetto  perfetto  o di  farfalla.  A formarci  una  chiara 
idea  di  questi  tre  sladii  stimiamo  opportuno  di  offrire  i tre  stati  che  il 
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baco  da  seia  ( Bombyx  mori)  percorre  durante  la  sua  esistenza.  La  flg.  24 
offre  il  baco  da  seta  sotto  la  fur/na  di  verme  (larva);  l'altra,  fig.  25, 
sotto  quella  di  ninfa  o crisalide;  e finalmente  la  terza,  flg.  20,  sotto  quella 
(li  farfalla.] 


Fig.  25.  Fig.  2G. 

1222.  Perchè  i pelrelli  volano  verso  il  mare  quando  il 
tempo  è burrascoso?  — Perchè  si  pascono tli  animaletti  che 
•abbondano  nella  schiuma  prodotta  dalle  onde  agitale. 

I petrelli  o procellarie  sono  uccelli  che  assomigliano  alle  anitre;  vivono 
in  alto  mare  e nuotano  sulla  superficie  delle  onde. 

[Nei  mari  italiani  è comune  la  specie  conosciuta  sotto  la  denomina- 
zione di  uccello  delle  tempeste  (Thalassidroma  pelagica),  e portajpenne 
nere  di  fuliggine  colla  sopracoda  bianca.  È detto  uccello  delle  tempeste 
perchè  è avuto  dai  marinai  come  il  triste  foriero  della  tempesta-! 

1223.  Perchè  scende  il  fumo  all’ avvicinarsi  della  piog- 
gia? — Perchè  il  vapore  meteorico  condensato  si  unisce  al 
fumo  e lo  rende  più  pesante. 

1224.  Qual’ è la  cagione  delle  piogge  di  ceneri?  — La 
pioggia,  nell' attraversare  gli  strati  atmosferici,  trascina,  ca- 
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dendo,  il  fumo  d’un  qualche  vulcano  c altre  polveri  minerali 
fine  c nere  che  si  alzano  per  aria  e tingono  le  gocce  d'acqua 
che  cadono. 

1225.  Qual’  è la  cagione  delle  piogge  di  sangue ? — 
Questo  fenomeno  è dovuto  : l.°  talvolta  a polveri  minerali,  fine 
e rossicce  sospese  nell’  aria,  o ad  alcune  piante  fiorite,  come 
sarebbero  varie  inucedinee,  funghi,  ecc.  ; 2."  talvolta  a sciami 
di  piccoli  insetti  rossi  che  la  pioggia  cadente  trascina  verso 
la  terra. 

Il  colore  rosso  (lei  sale  di  rocca  è dovuto  a certi  infusorii  chiamati  Mona * 
duàalii. 

[Gli  infusorii  sono  piccolissimi  animali  clic  si  trovano  specialmente  nelle 
acque  ricche  di  materie  organiche,  nell’aceto  e in  alcuni  altri  animali.  Gli 
infusorii  d'ordinario  non  sono  discernibili  che  col  mezzo  di  lenti:  essi  hanno 
fornito  argomento  a severe  dispute  tra’  fisiologi  circa  al  modo  con  cui  si 
opera  la  perpetuazione  della  grande  famiglia  animale  e vegetale,  perché  chi 
la  vuole  per  generazione  spontanea,  chi  da  uova  o da  germi  ; ma  l’ammet- 
tere che  la  vita  nasca  dalla  morte  ripugna  all’abituale  andamento  degli  ef- 
fetti che  sorgono  ogni  volta  che  i composti  organici  vengono  sottratti 
all’impero  della  vita  e passano  sotto  l'influenza  di  quello  delle  forze  co- 
muni e che  appartengono  alla  materia  bruta.  La  materia  organica  pri- 
vata di  vita  scade  costantemente  dal  grado  di  costituzione  organica,  in 
modo  che  i gruppi  molecolari  si  scindono  per  ricomporsi  in  altri  di  mi- 
nore organicità.  Lo  esperienze  fin  qui  istituite  non  condussero  mai  a ri- 
sultati affermativi  in  favore  della  generazione  spontanea;  e la  forma  glo- 
bulare che  assumono  i presunti  entobii,  esseri  organizzati  viventi,  non 
vale  a prova  che  essi  procedano  da  spontanea  generazione,  perchè  per 
l’alto  della  fermentazione  occorre  svolgimento  di  gas,  i quali  si  mostrano 
sotto  forma  globulare,  movibilissimi  nel  liquido  in  cui  nuotano.  Lo  zolfo 
pseudo-solubile  precipitato  da  una  soluzione  salina  affetta  pure  la  forma 
di  piccoli  globi.] 

1226.  Qual’ è la  cagione  delle  piogge  di  zolfo?  — , Il 
polline  giallo  di  alcune  piante  fiorite  che  la  pioggia  trascina 
seco  cadendo.  Per  esempio:  quando  cade  la  pioggia  durante 
la  fioritura  dei  pini  ed  altre  conifere  si  osserva  sull’acqua,  in 
vicinanza  delle  foreste , una  polvere  gialla  che  somiglia  allo 
?olfo,  per  cui  il  volgo  facilmente  lo  riguarda  per  tale. 

Il  colore  delle  piogge  è prodotto  spesso  da  piccoli  funghi  e da  muschi 
arborei. 

[Non  solo  si  verificano  piogge  colorate  ma  anche  brine  e nevi,  come  si 
notò  in  più  luoghi  d’Italia  il  15  aprile  1856.] 
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1227.  Qual’è  la  cagione  delle  piogge  di  manna,  di  pietre, 
ili  grani,  ecc.?  — l.°  La  violenza  del  vento  che  s’innalza  dalla 
terra  porta  talvolta  a grandi  altezze  diverse  sostanze  che  rica- 
dono poi  colle  acqne;  2.°  talvolta  i vulcani  lanciano  dal  loro 
cratere  a grande  altezza  pietre,  polvere,  ceneri,  ecc.,  che  ri- 
cadono poi  sulla  terra. 

La  pioggia  di  manna  caduta  in  Persia,  non  lungi  dal  monte  Ararat,  nel- 
l’aprile del  Ì827,  non  era  altro  che  la  caduta  di  piccoli  muschi  arborei. 

[ Anche  a Venezia  si  verillcò  nell'autunno  1855  una  copiosa  caduta  di 
semi  di  carabe,  che  si  estese  perlìno  a Mestre.  1 

1228.  Quale  la  cagione  delle  piogge  di  ranocchi  e di 
pesci ? — La  forza  del  vento  porta  talvolta  a grandi  altezze 
questi  animali,  che,  quando  il  vento  si  calma,  ricadono  pel 
proprio  peso. 


SEZIONE  IV. 

NEVE 

1229.  Quale  la  cagione  della  nere?  — La  neve  si  forma 
per  la  cristallizzazione  tranquilla  dei  vapori  vescicolari  quando 
il  tempo  è quieto,  1’  aria  pura  e la  temperatura  al  di  sotto 
dello  zero. 

Alcuni  anni  sono,  certLpcscatori  passarono  l'inverno  alla  Nuova  Zembla 
Dopo  essersi  tenuti  chiusi  per  un  pezzo  nella  loro  capanna,  ne  aprirono 
la  finestra;  l'aria  fredda  che  vi  entrò  congelò  ad  un  tratto  il  vapore  caldo 
contenuto  nella  capanna,  e quel  vapore  cadde  In  neve  sul  tavolato. 

[Rileva  però  notare  come  talvolta,  nelle  regioni  temperate,  si  abbia 
neve,  tuttoché  vi  sia  una  temperatura  superiore  di  qualche  grado  allo 
zero. 

Non  bene  definita  poi  é la  cagione  per  cui  si  forma  la  neve,  perchè 
non  si  sa  se  il  vapore  acqueo,  istantaneamente  precipitalo,  si  condensi 
dapprima  in  gocciole  di  pioggia,  o se  si  converta  direttamente  in  pagliette 
ghiacciate  la  cui  unione  forma  la  neve;  c si  ignora  pure  se  i flocchi  si 
formino  tosto  come  li  vediamo,  o se  le  prime  particelle  gelate  si  con- 
giungono ad  altre,  servendo  queste  a nucleo  di  quelle.] 

' 1230.  Perchè  laneve  cade  infiocchi? — .Perchè  l’immo- 
bilitè  dell’atmosfera  permette  alle  molecole  di  ghiaccio  delle 
alte  regioni  di  aggrupparsi  in  modo  da  ritenere  dell’ aria 
imprigionata  nelle  vescicole  ghiacciate. 
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1231.  Perchè  la  neve  cade  solo  nell’ inverno?  — Perchè 
i raggi  del  sole  sono  troppo  obliqui  per  riscaldare  la  superficie 
della  terra,  la  quale,  rimanendo  freddissima,  non  può  fornire 
calorico  all’aria. 

. 1232.  A che  serve  la  neve?  — l.°  Serve  a tener  calda 
la  terra  durante  l’inverno  e a fertilizzarla.  2.°  In  certi  paesi 
tempera  il  calore  ardente  della  state  raffreddando  i venti  che 
passano  sulle  cime  dei  monti.  3.°  Quando  si  accumula  nei 
luoghi  elevati,  vale,  sciogliendosi,  ad  alimentare  i fiumi, 
che  si  convertirebbero  in  torrenti  devastatori  o in  vasti  laghi 
se  la  stessa  quantità  d’acqua  giungesse  loro  sotto  forma  di 
pioggia. 

1233.  In  qual  modo  la  neve  può  mantenere  calda  la 
terra?  — 1 .°  Siccome  la  conducibilità  della  neve  è debolissima, 
cosi  quando  un  denso  strato  di  neve  copre  la  superficie  del 
suolo,  la  temperatura  di  questo  non  si  abbassa  al  di  sotto 
dello  zero,  mentre  quella  dell’aria  è molto  più  fredda  ; 2.°  per- 
chè lo  strato  di  neve  che  copre  il  suolo  impedisce  che  l’aria 
atmosferica  sottragga  il  suo  calorico  e che  il  suolo  lo  irradii 
liberamente. 

1234.  Perché  la  neve  è un  cattivo  conduttore  del  ca- 
lorico? — Perchè:  I.°  i cristalli  della  neve  racchiudono  gran 
quantità  d’aria,  eh’ è un  cattivo  conduttore;  2.°  non  sono 
compatti  ed  uguali,  ma  soltanto  sovrapposti  gli  uni  sugli 
altri.  Ora,  quanto  meno  un  corpo  è compatto  ed  omogeneo, 
tanto  più  debole  n’è  la  conducibilità. 

1235.  Perchè  la  neve  è bianca?  — Perchè  si  compone 
di  molti  piccoli  cristalli  prismatici,  che  riflettono  tutti  i raggi 
di  cui  sono  formati  i fasci  di  luce  che  vi  cadono  sopra. 

Quando  tutti  i raggi  che  compongono  un  fascio  di  luce  si  trovano  ri- 
flessi, l’oggetto  riflettente  è bianco:  se  certi  raggi  sono  riflessi  e certi  altri 
assorbiti,  allora  l’oggetto  è colorito. 

1236.  Perchè  la  neve  favorisce  la  vegetazione?  — Per- 
chè: i.°  contiene  acido  carbonico,  il  quale,  quando  la  neve 
si  scioglie,  penetra  lentamente  il  suolo  c s’insinua  nei  solchi 
e nelle  zolle  di  terra,  per  farsi  poi  strada  nell’ interno  delle 
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piante,  recandovi  l’elemento  fisso  (carbonio)  di  sua  chimica 
costituzione;  2.°  protegge  i grani  e le  novelle  piante  dal  ri- 
gore del  verno,  concentrando  attorno  di  esse  il  calorico  loro 
proprio;  5.°  fa  perire  que' piccoli  animali  clic  alterano i semi 
.e  rodono  le  radici  delle  giovani  piante,  ed  impedisce  che  gli 
uccelli  abbiano  ad  alimentarsi  dei  grani  seminati. 

[È  ottima  pratica  dei  coltivatori  di  rivoltare  la  terra  quando  é coperta 
da  neve,  e ciò  perchè  nello  squagliarsi  la  neve  tramestata  alla  terra,  si 
verificano  dei  vani  che  agevolano  l'areazione  di  quest’ultima,  il  che  riesce 
utile  al  fisiologico  operamento  delle  radici  e al  contemporaneo  processo 
chimico  che  interviene  tra  le  diverse  materie  che  formano  parlo  del 
suolo  coltivabile  e dell'aria  introdottasi.] 

iW# 

1237.  Perchè  in  estate  la  neve  non  cade  in  pianura ? 
— Perchè  il  suolo  comunicando  tale  quantità  del  suo  calore 
all’atmosfera,  i fiocchi  di  neve  si  sciolgono  prima  che  giun- 
gano a terra. 

1238.  Che  devesi  intendere  per  linea  delle  nevi  eterne  o 
perpetue?  — Quella  linea  che  limita  lo  strato  inferiore  delle 
nevi  che  cadono  sopra  una  superficie  e che  non  si  disciol- 
gono per  l’ordinario  agire  delle  cause  comuni.  11  limite  delle 
nevi  eterne,  per  termine  medio,  è all’altezza  di  circa  5000ni 
sul  livello  del  mare,  sotto  l’equatore;  e a 2700  circa  nelle  Alpi 
e al  livello  stesso  del  mare,  ai  poli. 

1239.  l)a  che  viene  determinalo  questo  limite?  — Dalla 
latitudine,  dal  caldo  c dalla  durata  delle  estati;  dalla  quan- 
tità di  neve  caduta  d’inverno,  dalla  configurazione  delle 
catene  dei  monti  e dalla  direzione  dei  venti  elevati. 

Per  lai  modo  al  Chili,  che  si  estendo  dal  25°  al  41°  di  latitudine,  il  li- 
mite dello  nevi  eterne  trovasi  a 5300  metri;  — nell’lmalaja,  sul  versante 
meridionale, a 31)00  metri;  — nelle  Alpi,  a 2630  metri;  — in  Norvegia  varia 
dal  16G0  ai  715  metri;  — allo  Spilzberg  il  limite  delie  nevi  eterne  è quello 
della  superficie  del  paese. 

[Nelle  Lezioni  orali  di  Geografia  fisica  del  prof.  Meneghini  si  dareb- 
bero risultati  diversi  per  rispetto  all’altezza  delle  nevi  eterne  nelle  avver- 
tile località.  (Vedi  la  sua  opera,  voi.  I,  pag.  314.)] 

1240.  Che  forma  prendono  i fiocchi  di  neve?  — La  for- 
ma di  questi  fiocchi  di  neve  varia  secondo  la  loro  densità  ; ma 
la  più  comune  è quella  dei  cristalli  stclliformi  ed  ottaedri. 
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[La  forma  d'un  fiocco  di  neve  è spesso  quella  d’una  stella  a sei  raggi 
modellati  a prisma,  che  sì  uniscono  sotto  angoli  di  30,  60,  120  gradi, 
dalla  cima  dei  quali  raggiano  altri  prismi  agli  angoli  stessi  (fig.  27). 


Fig.  27. 


Talvolta  la  neve  cade  sotto  forma  di  fina  polvere,  specialmente  quando 
il  freddo  è molto  intenso,  per  cui  il  vario  grado  di  temperatura  esercita' 
molta  influenza  sopra  le  varie  formo  che  acquistano  i fiocchi  di  neve. 

1241.  Cos’ è che  produce  la  neve  rossa?  — l.°  La  neve 
possa  clic  si  trova  in  certe  località,  particolarmente  sul  San 
Bernardo,  deve  il  proprio  colore  ad  una  pianta  crittogama 
piccolissima,  alla  quale  si  è dato  il  nome  di  Uredn  nivalis; 

2.°  talvolta  quella  tinta  rossa  è dovuta  alla  presenza  di  piccole 
uova  di  certi  inftisorii  chiamati  Philodina  roseola ; 5.°  tal- 
volta alla  piccola  alga  chiamata  Prolococcns  nivalis. 

La  tinta  rossa  della  neve  che  cade  spesso  nello  regioni  polari,  alla  Nuova 
Shetland  del  Sud,  è dovuta  ai  piccoli  funghi  del  genere  Uredo. 

[Non  sono  rare  le  nevi  colorate.  Presso  a Genova  cadde  neve  rossa 
il  19  marzo  1678;  e il  Ì5  aprile  1816  in  varii  luoghi  d'Italia.  Bravai* 
e .Marlins  notarono  allo  Spilzberg,  il  25  luglio  Ì836,  che  la  neve  da  loro 
calpestata,  e che  alla  superficie  era  bianca,  mostravasi  al  di  sotto  di  alcuni 
centimetri  di  un  colore  verde  come  una  decozione  di  spinacee,  il  che  4 

da  taluno  si  rilenne  derivare  dallV/tema/ococctts  nicalis  ] 
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SEZIONE  v: 

NEVE  GHIACCIATA  — GRANDINE 

1 24 2.  Cos’ è la  neve  ghiacciata ? — È l’assieme  di  pie-- 
coli  aghi  intrecciati  che  ricoprono  un  involucro  di  ghiaccio 
assai  solido.  Esso  si  dà  a vedere  di  forma  conica  e molto  più 
compatta.  La  neve  ghiacciata  altro  non  è che  una  piccola  gran- 
dine, presiedendo  alla  sua  formazione  la  stessa  causa  che  pro- 
duce quest’ ultima. 

[ Questa  specie  di  neve  ghiacciata  cade  qualche  volta  anche  da  noi. 
principalmente  in  marzo  ed  aprile  ] 

1243.  Qual’è  la  cagione  della  neve  ghiacciata?  — Essa 
c dovuta  ad  una  congelazione  subitanea  del  vapore  vescicolare 
prodotta  da  una  corrente  d’aria  freddissima,  animata  da  som- 
ma rapidità. 

1244.  Cos'è  la  grandine?  — Sono  piccole  masse  di  ghiac- 
cio più  grosse  c più  dense  di  quelle  della  neve  ghiacciata. 

I grani  di  grandine  del  peso  di  100  e 200  gramme  non  sono  rari. 

{A  Hintshire  il  9 aprile  1697  si  ebbe  tal  grandine  che  ogni  grano  pe- 
sava 150  gramme;  in  Ungheria  l’8  marzo  1827  cadde  una  gragnuola  i cui 
grani,  dicesi,  erano  di  un  metro  in  lunghezza  e di  altro  in  larghezza;  e si 
riferisce  da  Huc,  missionario  apostolico  nella  Tartaria,  che  frequente  è la 
grandine  nella  Mongolia  e che  la  grossezza  dei  grani  vi  è sorprendente,  es- 
sendosi veduti  dei  grani  del  peso  perfino  di  12  , libbre;  egli  afferma  pure 
che  nel  1843  cadde  un  pezzo  dì  grandine,  non  molto  lontano  dalla  casa  da 
lui  abitata,  che  era  più  grosso  di  una  pietra  da  molino.  La  più  terribile 
grandine  di  cui  fa  cenno  la  storia  à quella  verificatasi  il  13  luglio  17*8,  che 
recò  alla  Francia  l'ingente  danno  di  24,G90,000  franchi,  quantunque  non 
abbia  durato  che  8 minuti.  1 grani  più  grossi  pesavano  240  grammi.] 

1245.  Da  che  è cagionata  la  grandine?  — La  grandine 
c prodotta  dalla  congelazione  delle  gocce  di  pioggia  durante 
la  loro  caduta. 

1246.  In  qual’ epoca  deU’anno  cade  la  grandine 9 
Nell’epoca  del  più  gran  calore  diurno.  Non  cade  che  d’estate, 
di  giorno  e nelle  pianure  che  si  stendono  nell’interno  de; 
continente. 

La  grandine  si  forma  spesso  durante  lo  scontro  dei  venti  del  sud  co» 
quelli  del  nord.  ' 
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[Sebbene  la  grandine  cada  più  particolarmente  nelle  ore  più  calde 
della  giornata  e meglio  tra  le  undici  antimeridiane  e le  cinque  pomeri- 
diane, pure  non  è raro  che  sì  verifichi  anche  di  notte.  La  grandine  si 
manifesta  ben  di  rado  oltre  il  60°  di  latitudine.  Nella  Groenlandia  non 
cade  mai  tempesta,  mentre  sono  frequenti  nelle  contrade  montuose  del 
mezzodì.  La  pianura  del  lodigiano  non  conta  un  ventesimo  delle  tempeste 
che  affliggono  il  circondario  dei  monti  comaschi,  e,  come  ebbe  a notare 
il  celebre  Braislack,  la  ridente  Brianza  è frequentemente  bersagliata  da 
questo  flagello.  La  grandine  è rara  nella  Valtellina,  ad  eccezione  de 
distretto  di  Chiavenna.  balle  osservazioni  di  Kaemtz  la  grandine  si  verifi- 
cherebbe pure  nel 'verno.] 

1247.  In  qual’ epoca  dell’anno  cade  la  neve  ghiacciala? 
— In  primavera  e d’inverno.  Più  si  va  vicino  alle  coste  del- 
l’Oceano, più  la  neve  ghiacciata  è comune. 

[Vedi  la  nota  al  num.  4242] 

1248.  Quali  circostanze  sono  essenziali  alla  formazione 
della  grandine?  — Bisogna:  l.°  che  vi  siano  due  strati  di 
nuvole  situati  l’uno  al  di  sopra  dall’altro,  e ciascuno  diver- 
samente elettrizzalo;  2.°  clic  la  nuvola  superiore  contenga 
elettricità  viirea,  e che  sostenga  la  inferiore  mentre  questa 
spazia  per  l’aria. 

La  grandine  cade  dalla  nuvola  inferiore,  che  contiene  elettricità  resinosa. 
Una  nuvola  di  grandine  percorre  talvolta  un’estensione  di  400  e più 
chilometri  con  una  rapidità  che  è dai  CO  ai  G4  chilometri  all’ora. 

[ La  velocità  maggiore  dell’uragano  fu  quella  che  si  veritleò  in  Francia  e 
del  quale  si  fece  menzione  nella  nota  al  num.  4244.  Essa  fu  di  sedici  leghe 
e mezzo  all’ora.  La  teorica  ammessa  dall'Autore  devesi  al  celebre  nostro 
Alessandro  Volta.  Il  canonico  Bellani  opina  che  la  grandine  si  formi  per 
una  rapida  evaporazione;  ma  si  l’una  che  l’altra  delle  due  ipotesi,  non 
che  quelle  di  Descartes  e di  Humboldt,  non  sono  immuni  di  molte  ob- 
biezioni, per  cui  la  spiegazione  dì  questo  fenomeno  meteorologico  è tut- 
tavia sul  (appetto  della  disputa.] 

1249.  Perchè  la  caduta  della  grandine  è quasi  sempre 
accompagnata  da  lampi  e tuoni?  — Perchè  l’elettricità  del- 
l’aria si  sviluppa:  l.°  per  la  trasformazione  dell’acqua  in 
ghiaccio;  2.°  per  la  confricazione  che  produce  sull’uria  la 
caduta  dclle'piccole  masse  di  ghiaccio. 

1250.  Perchè  la  grandine  non  cade  d’ordinario  che  in 
estate?  — Perche:  l.°  l’aria  è più  elettrizzata;  2.°  i vapori 
d’acqua  s’innalzano  di  più  in  detta  stagione  e raggiungono 
le  regioni  superiori,  dove  il  freddo  è sempre  grandissimo. 

17 
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CAPITOLO  III. 

GHIACCIO 

1251.  Che  cos' è il  ghiaccio?  — È l’acqua  congelata  o 
resa  solida  dal  freddo,  ossia  da  una  notevole  diminuzione  di 
calorico.  Quando  l’acqua  sotto  l’ordinaria  pressione  trovasi 
esposta  alla  temperatura  zero,  essa  passa  dallo  stato  liquido 
a quello  di  solido. 

[Il  freddo  non  esiste:  esso  non  è che  un  minor  grado  di  calore,  ep- 
perciò  la  sensazione  che  produce  sopra  di  noi  è relativa.  Diciamo  per- 
tanto che  un  corpo  è freddo  quando  è capace  di  sottrarre  parte  del  nostro 
calorico  per  mettersi  in  equilibrio  colla  temperatura  dei  nostro  corpo; 
cosi  ó che  possiamo  avere  ad  un  tempo  dal  medesimo  corpo  sensazione  di 
caldo  e di  freddo. 

La  formazione  del  ghiaccio  ó una  cristallizzazione  nella  quale  le  par- 
ticelle acquee  assumono  una  figura  regolare  e geometrica  che  dicesi  ' 
cristallo.] 

. 1252.  Quale  effetto  produce  sull’acqua  la  scemata  sua 
temperatura,  o parziale  sottrazione  del  calorico  (freddo)? 
— L’acqua  a cui  si  sottrae  parte  del  suo  calorico  si  condensa 
sempre  più  e quindi  scema  di  volume  fino  a che  arriva  a 4° 
del  termometro  centrigrado.  Da  questo  grado  a zero,  punto 
della  sua  congelazione  ossia  solidificazione  sotto  l’ordinaria 
pressione  atmosferica  (O™,  76),  si  dilata,  cioè  aumenta  di  vo- 
lume. 

L'acqua  a zero. nel  congelarsi  aumenta  il  proprio  volume  d’un  decimo 
incirca.  Essa  presenta  pure  una  singolare  ccceziono  alla  legge  generale, 
giusta  la  quale  i corpi  acquietano  maggiore  densità  a seconda  che  passano 
dallo  staio  liquido  al  solido.  Questa  legge  va  tuttavia  soggetta  a moltis- 
sime eccezioni. 

[L’Autore  intende  di  parlare  qui  dell’acqua  comune,  in  quanto  che 
quella  che  contiene  altre  materie  straniere  non  si  congela,  dato  eguale 
grado  di  pressione  atmosferica,  allo  stesso  punto  del  termometro.  In  fatU 
se  sopra  100  di  liquido,  questo  risulta  di  95,  84  parti  d'acqua  e di  4,  46 
di  sai  marino,  il  liquido  non  si  congelerà  a 0°,  ma  richiederà  un  mag- 
giore abbassamento  termometrico,  che  sarà  =3,  66  ; a maggiore  abbas- 
samento di  temperatura  si  congelerà  quel  liquido  che  risulta  di  75  d’ac- 
qua e 25  di  sai  comune,  perchè  non  si  solidificherà  se  non  a — 15,  55.] 
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1253.  L’acqua  non  si  dilata  forse  quando  si  espone  al- 
l’azione del  calore ? — Sì,  l’acqua  si  dilata  dai  4°  fino  all’e- 
bullizione,  clic  ha  luogo  ai  100°,  sotto  una  pressione  atmo- 
sferica di  0m,  76. 

[Rileva  distinguere  nei  liquidi  due  sorta  di  dilatazioni:  dilatazione 
assoluta,  che  è quella  che  assumono  in  un  vaso  o in  un  inviluppo  non 
dilatabile;  e dilatazione  apparente,  che  è quella  che  acquistano  in  un 
inviluppo  dilatabile.  I liquidi  essendo  necessariamente  contenuti  in  in- 
viluppi, fanno  che  non  sia  possibile  avere  direttamente  le  loro  dilatazioni 
assolute,  perché  non  vi  ha  alcun  inviluppo  che  non  sia  dilatabile.  Ciò 
non  pertanto  Dulong  e Petit,  appoggiandosi  al  principio  d’idrostatica,  che 
nei  vasi  comuni  le  altezze  di  due  liquidi  di  differente  densità  sono  in 
ragione  inversa  di  queste  densità,  hanno  risolto  questa  questione  in  modo 
altrettanto  semplice  quanto  rigoroso.  Noi  crediamo  far  cosa  grata  agli 
studiosi  coll’oflrire  loro  l’apparecchio  di  questi  due  celebri  Usici  (flg.  28), 


big.  28. 


il  quale  si  compone  di  due  tubi  di  vetro  A,  B,  ritenuti  verticalmente  ed 
uniti  inferiormente  tra  loro  per  mezzo  di  un  tubo  capillare.  Ogni  tubo 
perpendicolare  è contenuto  in  un  cilindro  metallico.  Quello  del  tubo  A, 
che  e più  piccolo,  è riempiuto  di  ghiaccio  pesto  e l’altro  di  olio,  il  quale 
si  va  riscaldando  gradatamente  col  mezzo  di  un  piccolo  fornello,  die  si 
vede  nella  figura  stessa.  Infine  i due  tubi  A,  B,  sono  ripieni  di  mercurio 
od  altro  liquido,  che  si  mette  a livello  quando  i tubi  sono  alla  stessa 
temperatura,  ma  che  si  eleva  nel  tubo  B mano  mano  che  si  riscalda. 
Dulong  e Petit  giunsero  a determinare  il  coefficiente  di  dilatazione  cubica 
del  mercurio,  che  da  0°  a 100  è di  ^ del  suo  volume.  La  dilatazione  del- 
I acqua  poi,  da  0“  a 100°,  è più  die  deppia  di  quella  del  mercurio,  per- 
ché e eguale  a ^ del  volume  a zero;  per  cui  1000  litri  a 0°  divengo- 
no 1043  a 100°,  e 1000  centimetri  cubici  o un  litro  divengono  1043  cen- 
timetri cubici,  cioè  aumentano  circa  un  mezzo  decilitro. 
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Il  coeQceute  poi  (lolla  dilazione  apparente  di  un  liquido  varia  a se- 
conda della  natura  del  caso-in  cui  si  trova  il  liquido;  e gli  stessi  Dulong 
e Petit  si  valsero  dell’ apparecchio  dello  termometro  a peso  ( fig.  29), 

che  consta  di  un  serbatoio  ci- 
lindrico di  vetro,  cui  e saldato 
un  tubo  capillare  ricurvo  ad  an- 
golo retto  ed  aperto  alla  sua 
estremità.  — Per  fare  l'espe- 
rienza si  pesa  l’istrumento  vuo- 
to, poscia  pieno  di  mercurio  a 0°. 

29-  La  differenza  tra  Luna  e l'al- 

tra pesata  dà  il  peso  del  mercurio  contenuto  nell’apparecchio.  Por- 
tandolo poi  ad  una  temperatura  conosciuta,  il  mercurio  si  dilata  è ne 
esce  una  certa  quantità  cha  si  raccoglie  nella  sottostante  capsula,  che  poi 
si  pesa.  Dietro  tale  esperienza  i lodati  fisici  trovarono  il  coefficiente  di 
dilatazione  del  mercurio  nel  vetro  uguale  a Cosi  col  mezzo  del 
termometro  a peso  è dato  riconoscere  il  grado  di  temperatura  cui  fu  por- 
tato l’istromento. 

L'acqua  giunta  al  punto  della  ebulliziope  si  converte  in  vapore,  e al- 
lora il  suo  volume  è -1696  volte  più  considerevole  che  allo  stato  liquido 
a quattro  gradi.  L’aumento  di  densità  tra  la  congelazione  e l'ebollizione, 
eome  si  disse,  è di  Ji-  .1 

1254.  Perchè  il  ghiaccio  è più  leggiero  dell' acqua  '/  — 
Perchè  l’acqua  si  dilata  dalla  temperatura  di  4 gradi  a zero, 
punto  di  congelazione.  Siccome  il  volume  di  essa  aumenta, 
così  bisogna  che  il  peso  diminuisca. 

Un  decimetro  cubico  (un  litro)  di  ghiaccio  non  pesa  che  914  granirne, 
mentre  la  medesima  quantità  d’acqua  pesa  1000  granirne. 

[1  fisici  moderni  assentono  al  ghiaccio  un  peso  maggiore,  cioè  di  930 
grammo.] 

* 1255.  Perchè  l’acqua  nel  congelarsi  si  dilata?  — Per- 
chè le  molecole  dell’acqua  che  da  liquida  passa  allo  stato  so- 
lido prendono  una  materiale  simmetrica  disposizione  in  mo- 
do che  le  une  sono  più  lontane  dalle  altre,  e quindi  il  volu- 
me viene  accresciuto. 

1256.  Perchè  si  rompono  non  di  rado  i vasi  di  vetro, 
di  tara  e fin’ anco  le  bombe  di  ferro  riempiute  d’acqua  in 
una  notte  di  gelo?  — Perchè  l’acqua,  nel  solidificarsi,  au- 
menta di  volume  ed  acquista  una  tal  forza  espansiva  da  spez- 
zante le  pareti. 

[l’er  la  congelazione  dell’acqua  si  giunse  a far  scoppiare  vasf  metallici 
a pareti  molto  grosse  e perfino  a se; -e rare  degli  enormi  pezzi  di  rocce  ] 
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1257.  Perchè  V acqua  contenuta  nei  vasi  a collo  stretto 
non  si  dilata  innalzandosi  come  fa  l'acqua  bollente ? — Per- 
che la  superficie  dell’acqua,  congelandosi  per  la  prima,  forma 
come  unà  specie  di  turacciolo  di  ghiaccio  più  difficile  a rom- 
persi che  non  le  pareti  del  vaso. 

1258.  Perchè  le  pietre,  le  tegole  degli  edifizii,  le  rocce 
più  dure,  ecc.,  si  spezzano  talvolta  durante  i geli  dell'in- 
verno? — Perchè  l’acqua, *chc  s’insinua  nelle  crepature  delle 
pietre,  delle  r.upi,  ecc.,  si  congela  cd  acquista  una  forza  espan- 
siva cosi  vigorosa  da  romperle  in  più  pezzi. 

1259.  È molto*grande  la  forza  (he  acquista  l’acqua 
nel  congelarsi?  — Sì:  l’effetto  di  questa  forza  è valutato  a 
più  di  1000  atmosfere.  Dei  cannoni  di  ferro  assai  grossi, 
pieni  d’acqua,  chiusi  ermeticamente  ed  esposti  al  gelo,  si 
ruppero  in  più  luoghi. 

A Firenze,  alcuni  membri  dell’Accademia  del  Cimento,  nel  secolo  deci- 
mosettimo,  hanno  spezzato  una'sfera  di  rame  talmente  grossa  che  Mus- 
schenhroeck  stimò  occorrere  la  forza  di  -130U0  e più  chilogrammi  per 
romperla. 

1260.  Perchè  le  pietre  de’  marciapedi  delle  nostre  strade 
si  staccano  pel  gelo?  — Perchè  l’umido  che  si  trova  al  di 
sotto  di  quelle  pietre  si  congela,  e,  nel  dilatarsi,  le  solleva. 
Ben  presto  il  ghiaccio  si  scioglie,  e lascia  le  pietre  scongiunte 
c vacillanti  sotto  ai  piedi  dei  passeggeri. 

1261.  Perchè  i tubi  che  conducono  le  acque  si  rompono 
bene  spesso  in  tempo  di  gelo?  — Perchè  l’acqua  che  con- 
tengono aumenta  di  volume  nel  gelarsi,  e,  fatti  più  stretti, 
debbono  cedere  ali’ energica  pressione  che  contro  le  loro 
pareti  esercita  l’acqua  solidificata. 

[Si  pone  riparo  a quest'emergente  col  dare  ai  tubi  una  forma  partico- 
lare, che  nel  più  dei  casi  é ovale,  perchè,  godendo  le  pareti  di  certo  grado 
di  flessibilità,  cedono  queste  alla  pressione  interna  e acquistano  la  forma 
circolare  prima  che  siamo  spezzali.]. 

1262.  Perchè  si  coprono  di  paglia,  di  sabbia  o di  car- 
bone i tubi  conduttori  dell’acqua  all’ appressarsi  dei  freddi 
rigorosi?  — Perchè  quei  corpi,  come  che  poco  conduttori  del 
calorico,  impediscono  che  l’acqua  si  geli  e che  rompi  i con- 
dotti. 
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1263.  Perchè  nell'inverno  e in  primavera  si  coprono  di 
paglia,  di  giunco , di  tela , ecc.,  le  piante  delicate ? — Per- 
chè questi  corpi  sono  cattivi  conduttori  del  calorico,  e impedi- 
scono che  il  gelo  arrivi  fino  al  succhio,  di  cui  vanno  ricche 
le  piante  in  primavera. 

[Se  non  venissero  per  tal  modo  guardate  le  piante  durante  il  rigore 
del  verno,  esse  perirebbero  facilmente,  perchè  gli  umori  che  circolano  nel 
loro  interno  gelerebbero.  Molte  viti  ed  altri  alberi  fruttiferi  ebbero  in  fatti 
a perire  in  Francia  negli  anni  893,  991,  1044,  1067,  1124  al  1125, 1408, 
1430,  1570  al  1571,  1709, 1776.  Anche  nei  rigidi  verni  del  1740  e*  1830 
un  gran  numero  di  piante  morirono.  Gli  umori  delle  piante  nel  conge- 
larsi acquistano,  come  l’acqua,  un  maggiore  volume,  e nel  dilatarsi 
rompono  i vSsi  entro  cui  scorrono,  sicché  è toltoogni  operamento  fisio- 
logico e ne  segue  la  morte.] 

1264.  Perchè  i muratori  coprono  di  paglia  il  loro  lavoro 
in  primavera  ed  in  autunno ? — Perchè  la  paglia  è un  cattivo 
conduttore  del  calorico  e quindi  impedisce,  durante  le  notti 
fredde  che  si  verificano  in  dette  stagioni,  la  congelazione  del- 
l’acqua che  entra  a far  parte  del  cemento  fresco. 

1265.  Perchè  i muratori,  i gessajuoli,  ecc.,  non  possono 
lavorare  in  tempo  di  gelo?  — Perchè  il  gelo  dilata  l’acqua 
del  cemento  e sposta  i mattoni  o il  gesso  dal  luogo  ove  si 
pongono. 

1266.  Perchè  la  calcina  e il  gesso  cadono  talvolta  in 
polvere  durante  il  gelo?  — Perchè  non  erano  bene  asciutti 
prima  del  gelo,  e per  conseguenza  la  loro,  acqua  si  congela,  si 
dilata  e,  distruggendo  la  coesione  delle  particelle  della  calcina 
o del  gesso,  è cagione  che  si  disgiungono  le  une  dalle  altre. 
Quando  cessa  il  gelo  l’acqua  si  condensa  di  nuovo,  e lascia  la 
muraglia  piena  di  screpolature  e di  fenditure. 

1267.  Perchè  si  screpola  il  suolo  pel  gelo?  — Perchè 
l’acqua  che  vi  è contenuta  si  dilata  nel  congelarsi,  scosta 
le  particelle  della  terra  le  une  dalle  altre,  c lascia  .fra  loro 
fessure  e screpolature. 

1268.  A che  giova  quest’ operamento  del  gelo?  — II-  ge- 
lo, determinando  quelle  screpolature,  fa  che  l’aria,  la  ru- 
giada, le  piogge  e parecchi  gas  favorevoli  alla  vegetazione 
possano  farsi  strada  per  entro  il  suolo. 
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1269.  Perchè  le  zolle  di  terra  si  rompono  in  primavera? 

— Perchè  le  particelle  di  terra  che  il  gelo  ha  unite  si  sepa- 
rano le  une  dalle  altre  quando  si  scioglie  il  ghiaccio,  e le 
zolle  facilmente  si  riducano  in  polvere. 

1270.  Perchè  un  fiume  non  si  congela  da  pei • tutto,  nè 
la  sua  acqua  si  consolida  in  una  sola  massa  di  ghiaccio? 

— Perchè:  l.°  il  ghiaccio  forma  alla  superficie  del  fiume  uno 
strato  più  o meno  grosso  che  toglie  l’ acqua  sottostante  dal 
contatto  dell’aria;  2.°  il  ghiaccio  è un  cattivo  conduttore  del 
calorico,  e vieta  pertanto  che  si  irradii  quello  dell’acqua  sot- 
tostante per  mettersi  in  equilibrio  con  quello  dell’aria;  5.°  im- 
pedisce che  si  effettui  la  evaporazione  dell’acqua  liquida,  e 
quindi  anche  il  raffreddamento  della  sua  superfìcie;  4.°  per 
essere  bianco  e lucente  riflette  sulla  superficie  dell’acqua  il 
calorico  che  per  irradiamento  perde  del  continuo. 

1271.  Quale  danno  ne  seguirebbe  se  l'acqua  ridotta  a 
ghiaccio  fosse  più  pesante  dell’acqua  liquida?  — Se  il  ghiac- 
cio fosse  più  pesante  dell’acqua,  i fiumi  diventerebbero,  du- 
rante l’inverno,  enormi  masse  di  ghiaccio  solido,  le  quali, 
prive  del  contatto  dell’aria,  non  si  potrebbero  mai  sciogliere. 

1272.  Perchè  l’acqua  comincia  a gelare  alla  superficie? 

— Perchè  la  superficie  dell’acqua  è in  contatto  coll’aria,  che 
le  toglie  il  suo  calore  mediante  correnti  convettive. 

1273.  Perchè  uno  strato  di  ghiaccio  si  fa  sempre  più 
grosso  per  una  persistenza  di  freddo?  — Perchè  l’acqua 
quando  da  liquida  si  fa  solida  soggiace  a cristallizzazione,  e 
il  cristallo  primitivo  serve  di  nucleo  alle  successive  particelle 
acquee  che  si  adagiano  col  congelarsi,  c così  di  mano  in 
mano  fino  a che  l’aria  superiore  arrivi  allo  stato  di  raffred- 
damento che  è propria  alla  superficie  superiore  del  ghiaccio. 

1274.  Pei'chè  l’acqua  corrente  non  gela  così  prontamente 
come  V acqua  tranquilla?  — Perchè  il  moto  rapido  della 
corrente  si  oppone  a che  i cristalli  si  formino,  essendo  stur- 
bata per  tal  modo  l’azione  libera  della  loro  forza  di  coesione. 

1275.  Perchè  il  ghiaccio  formatosi  sulle  acque  correnti  è 
generalmente  scabro?  — Perchè  si  formano  primieramente 
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laminette  di  ghiaccio,  che.  sono  trascinate  altrove  dalla  cor- 
rente, e non  si  riuniscono  in  massa  se  non  quando  incon- 
trano un  qualche  ostacolo  che  le  trattenga;  allora  ne  ven- 
gono altre  che  sormontano  le  prime,  c si  adagiano  sopra  gli 
orli  dei  varii  ghiacciuoli,  i quali  si  coprono  a vicenda  e ren- 
dono per  tal  modo  inuguale  la  superficie  del  ghiaccio. 

1276.  Perchè  certe  parti  d’un  fiume  si  congelano  più 
difficilmente  di  certe  altre?  — Perchè  le  acque  delle  sorgenti 
che  scaturiscono  da  certe  parti  del  fondo  del  fiume  godono 
di  una  temperatura  maggiore  dei  4°  al  di  sopra  dello  zero,  e 
quindi  si  mostrano  meno  dense  dell’acqua  del  fiume.  Esse 
pertanto  si  portano  alla  superficie  e comunicano  parte  del 
loro  calorico  all’acqua  circostante,  la  quale,  non  discendendo 
al  grado  della  congelazione,  non  può  mai  agghiacciare,  o solo 
si  tramutano  in  una  leggiera  pellicola  di  ghiaccio. 

1277.  Perchè,  cadendo  in  un  fiume  nel  verno,  V acqua 
sembra  comparativamente  calda?  — Perchè  l’aria  durante 
il  gelo  è almeno  di  4°  o 5°  più  fredda  dell’acqua. 

La  temperatura  dell'acqua,  allo  stato  liquido,  non  può  generalmente 
scendere  al  di  sotto  dello  zero,  mentre  quella  dell'aria  può  abbassarsi 
assai  più. 

1278.  Perchè  un  fiume  basso  gela  più  presto  che  uno  prò * 
fondo?  — Perchè  un  fiume  basso  ritiene  piccola  massa  d’ac- 
qua, la  quale  può  raffreddarsi  da  per  tutto  più  prontamente  che 
una  grande  massa,  eia  superficie  di  un  liquido  non  può  gelare 
se  la  temperatura  di  tutto  il  volume  non  sia  discesa  a 4°. 

1279.  Perchè  l'acqua  di  mare  non  gela  che  rare  volte 
nelle  regioni  temperate?  — Perchè:  l.°  la  massa  d’acqua  è 
tanto  grande  che  richiede  assai  tempo  onde  la  propria  tempe- 
ratura possa  discendere  a tanto  da  congelarla;  2.° il  flusso  e 
riflusso  del  mare  sturbano  la  formazione  de’ suoi  cristalli; 
5.°  l’acqua  salata  non  gela  se  non  quando  la  temperatura 
della  superficie  si  abbassi  di  2 o 3 gradi  al  di  sotto  dello  zero. 

1280.  Perchè  certi  laghi  non  gelano  mai?  — Perchè: 
l.°  sono  molto  profondi;  2.°  la  loro  acqua  proviene  da  sor- 
genti caldissime  che  scaturiscono  dal  fondo  del  loro  letto. 
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1281.  Perchè  d’inverno  le  orme  de'piedi  e delle  ruote  si 
trovano  talora  coperte  d’un  piccolo  velo  di  ghiaccio  quando 
sopraggiunge  un  abbassamento  sensibile  di  temperatura? 
. — Perchè  il  ghiaccio  si;genera  alla  superficie  dell’acqua  che 
si  è riunita  nel  luogo  dell’orma,  la  qual  acqua  scema  di  spes- 
sore a motivo  che  dal  sottostante  suolo  viene  assorbita,  e 
quindi  il  ghiaccio  si  mostra  alla  superficie. 

1282.  Perchè  le  orme  de’piedi  e delle  ruote  si  coprono 
talvolta  d’uno  strato  intero  di  ghiaccio  invece  d’un  velo?  — 
Perchè  l’aria  è freddissima  e il  suolo  assai  duro.  In  questo 
caso  tutta  la  superficie  dell’acqua  che  si  trova  unita  in  quelle 
orme  si  congela  prima  clic  il  suolo  possa  assorbirla. 

1283.  Perchè  il  ghiaccio  di  quelle  impronte  non  forma 
una  massa  solida?  — Perchè  il  suolo  assorbe  la  maggior 
parte  dell’acqua  che  vi  si  depone,  intanto  che  gela  la  super- 
ficie. 

1284.  Perchè  fa  più  freddo  quando  si  scioglie  il  ghiac- 
cio che  quando  gela ? — Perchè  il  ghiaccio,  durante  il  suo 
.scioglimento,  assorbe  molto  calorico  per  liquefarsi,  il  che  ab- 
bassa la  temperatura  dell’aria.  . 

[La  capacità  del  ghiaccio  pài  calorico  è somma,  in  quanto  che  se  si 
prenda  una  libbra  di  ghiaccio  ed  una  di  acqua  a = 60°,  si  ottengono 
due  libbre  di  acqua  a 0°,  che  è quanto  dire  che  l’acqua  nel  passare  dallo 
stato  solido  a quello  di  liquido  assorbe  o tjene  latente  una  quantità  di 
calorico  eguale  a 60';  sicché  la  capacità  pel  calorico  dell’acqua  che  dallo 
stato  solido  passa  al  liquido  è tale  da  rendere  nulla  l’azione  dei  (50°  di  ca- 
lorico sopra  il  termometro.  Anche  la  forza  calorifera  dell’acqua  aumenta 
in  ragione  che  questa  passa  allo  stato  vescicolare;  e da  molteplici  espe- 
rienze si  ha  che  il  rapporto  dell’acqua  bollente  col  vapore  liquefatto, 
presi  ad  eguale  temperatura  e a quantità  ponderabile  pure  eguale,  sta 
come  a 5,  50.] 

1285.  Perchè  fa  meno  freddo  durante  il  gelo  che  quando 
avviene  lo  scioglimento  del  ghiaccio?  — Perchè  l’acqua  nel 
congelarsi  sviluppa  molto  del  suo  calorico  latente,  il  quale 
riscalda  l’atmosfera  entro  cui  si  spande. 

[Chiamasi  calorico  latente  quel  calorico  che  è si  strettamente  legato 
ad  un  corpo  di  maniera  che  non  si  rende  sensibile  al  termometro  se  non 
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col  mutare  di  stato.  I corpi  tutti  che  dallo  stato  vescicolare  passano  a 
quello  di  liquidità,  e che  dallo  stato  liquido  passano  a quello  di  solido, 
svolgono  quel  calorico  che  dapprima  non  era  apprezzabile  dar  più  delicati 
termometri;  sicché  da  incalcolabile  che  era,  si  può  allora  determinarne 
la  quantità  con  una  certezza  pressoché  assoluta.] 

1286.  Perchè  un  po’ di  sale  liquefà  il  ghiaccio?  — 
Quest’effetto  è dovuto  alla  reciproca  affinità  del  sale  e del- 
l’acqua, come  pure  alla  proprietà  che  hanno  tutti  i corpi  di 
assorbire  una  certa  quantità  di  calorico  onde  passare  dallo 
stato  solido  a quello  di  liquidità. 

I sali  deliquescenti  (che  possono  liquefarsi)  producono  maggior  freddo 
di  quelli  che  non  sono  tali. 

fSe  per  affinità  vogliasi  intendere  quella  tendenza  che  manifestano 
certi  corpi  ad  unirsi  tra  loro,  certo  l’azione  del  sale  per  l’acqua  può  affer- 
marsi essere  seguita  per  affinità;  ma  siccome  il  fine  dell'affinità  chimica 
è di  dar  origine,  pel  concorso  di  due  o più  materie  elementari  di  natura 
fra  loro  diversa,  ad  un  corpo  dotato  di  proprietà  differenti  da  quelle  di 
cui  i componenti  possedevano  innanzi  la  loro  combinazione,  così  l’azione 
intervenuta  tra  il  ghiaccio  ed  il  sale  non  può  ritenersi  per  affinità  chi- 
mica, ma  solo  per  mescolanza  chimica,  cioè  per  un  atto  intervenuto  nel 
limite  delle  loro  molecole,  né  già  tra  i loro  atomi.  In  fatti,  quali  muta- 
menti. si  notano  nelle  proprietà  intime  dell’acqua  solida  e del  sai  co- 
mune? Il  solo  mutamento  di  stato:  cioè  il  ghiaccio  si  è liquefatto,  conte 
pure  si  é liquefatto  il  sale,  ma  le  «lire  proprietà  non  vennero  altrimenti 
mutate.  Per  noi  si  pensa  che  a rigore  non  si  possa  ammettere  affinità 
chimica  se  non  quando  l’azione  reciproca  di  due  o più  sostanze  di  natura 
diversa  si  operi  fra -le  più  ultime  cd  indivisibili  loro  parti,  che  amiamo 
chiamare  atomi,  dal  greco  a-Tejuvcciv,  non  tagliare;  sicché  le  proprietà 
intrinseche  ed  estrinseche  del  nuovo  corpo  che  risulta  dal  loro  assieme 
siano  del  tutto  diverse  da  quelle  dì  cui  vanno  provvedute  le  materie  che 

10  compongono  prese  fra  loro  isolatamente.  A chiarire  il  fatto  valgono  gli 
esempi  già  avvertiti:  l’ossigeno  è un  gas  permanente  incolore,  indispensabile 
alla  respirazione  e alla  combustione;  lo  zolfo  è corpo  solido,  di  un  colore 
giallo-citrino,  e sull’organismo  vivente  non  manifesta  alcuna  venefica 
azione;  l’ossigeno  e lo  zolfo  fra  loro  uniti  per  azione. chimica,  per  chi- 
mica affinità,  dànno  luogo  a molli  corpi  tutti  dotati  di  proprietà  acide,  e 
quindi  atti  ad  arrossare  la  tintura  di  tornasole;  e fra  i sette  acidi  che  sor- 
gono per  la  chimica  combinazione  dell’ossigeno  collo  zolfo,  uno  ne  ab- 
biamo (l’acido  solforico)  che  gode  di  tali  energiche  proprietà  sopra  le 
materie  organiche  che,  trovandosi  a contatto  di  queste,  tosto  le  abbrac- 
cia, c vizia  si  fattamente  l’orditura  dell’essere  organizzato  vivente  che 
non  di  rado  lo  trae  a morte;  per  cui  è riguardato  quale  potente  veléno. 

11  potassio  è un  metallo  lucido,  più  leggiero  dell'acqua,  molle,  ma  tosto 
perde  il  suo  splendore  metallico  quando  si  trovi  in  contatto  coll’ossigeno 
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o con  un  corpo  capace  di  fornirglielo.  Dall'unione  dèi  potassio  coll’ossi- 
geno si  hanno  due  composti,  l’uno  dei  quali  è detto  potassa,  il  quale  ha 
la  proprietà  di  ripristinare  il  colore  rosso  determinato  nella  tintura  di 
tornasole  dall’azione  di  un  acido  o dì  intaccare  e disciogliere  le  materie 
organiche,  per  cui  è conosciuta  anche  sotto  la  denominazione  di  pietra 
caustica.  Or  bene,  agendo  chimicamente  l'acido  solforico  sopra  la  potassa, 
ne  sorge  un  terzo  corpo  che  non  più  arrossa  la  tintura  di  tornasole , nè 
più  ripristina  il  colore  azzurro  di  questa  tintura  una  volta  che  sia  stata 
precedentemente  arrossata  da  un  acido;  non  più  gode  di  proprietà  venefi- 
che, che  anzi  è assunto  come  salutare  rimedio  in  alcuni  casi  di  malattie, 
f.e  proprietà  dell’ossigeno,  dello  zolfo  sonosì  mutate  per  la  formazione 
dell’acido  solforico;  quelle  dell’ossigeno  e del  potassio  mutarono  del  pari 
per  la  produzione  della  potassa;  e alla  loro  volta  anche  quelle  dell’acido 
solforico  e della  potassa  vennero  del  tutto  cambiale  per  la  reciproca  loro 
azione.  Ciò  non  si  verifica  pel  contatto  del  ghiaccio  col  sale.  L'acqua  tiene 
le  sue  proprietà  caratteristiche,  né  sono  altrimenti  mutate  se  non  in  quanto 
sia  scemata  la  forza  di  coesione  delle  sue  molecole;  cosi  dicasi  del  sale. 
L’azione  loro  si  limita  puramente  ad  azione  meccanica,  cioè  tra  molecola 
e molecola,  ma  non  si  è più  profondamente  spinta  da  mutare  i rapporti 
atomici  dei  loro  elementi  costitutivi;  e il  dire  che  la  liquefazione  del 
ghiaccio  e del  sale  deriva  da  affinità  chimica  non  é consentaneo  al  rigore 
di  severa  logica.  Quindi  altra  volta  ebbimo  a definire  raffinila  chimica 
quell’ oper amento  che  iiiterviene  tra  atomo  e atomo  di  diversa  natura ; 
per  cui  occorre  la  risultanza  di  una  molecola  che  ne'  suoi  rapporti 
fisici  e chimici  si  mostra  ben  diversa  di  quanto  in  argomento  appa- 
lesano gli  atomi  isolatamente  presi.  L’affinità  poi  interviene:  l.°  secondo 
la  qualità  e natura  degli  atomi  che  concorrono  a costituire  il  composto; 
2.°  la  somma  degli  atomi  di  uno  o più  principii  del  corpo  composto;  3.°  il 
modo  di  distribuzione  degli  atomi  nella  formazione  del  composto.] 

1287.  Si  può  liquefare  il  ghiaccio  in  altro  modo  che  col 
sale?  — Sì;  ogni  sostanza  che  sia  avida  d’acqua:  così  la* 
cido  solforico,  l’acido  nitrico,  l’ aceto  o qualche  altro  acido 
potrà  servire  a liquefare  il  ghiaccio. 

1288.  Perchè  un  miscuglio  di  sale  e di  neve  manifesta 
più  freddo  del  ghiaccio?  — Perchè  il  sale  scioglie  i cristalli 
della  neve;  e ogniqualvolta  che  un  solido  si  converte  in  li- 
quido, quello  assorbe  una  certa  quantità  di  calorico,  che  di- 
viene latente,  il  che  rende  più  freddo  il  miscuglio. 

[ Il  calorico  che  serve  a tramutare  in  liquido  11  ghiaccio,  e che  vi  alloga 
in  modo  latente,  deriva  dall’acqua  di  cristallizzazione  del  sale  che  al  ghiac- 
cio si  è mescolato  o all’acido,  non  che  dai  corpi  vicini;  per  cui  questi 
soffrono  un  notevole  abbassamento  di  temperatura.  È sopra  questo  prin- 
cìpio che  si  basa  la  preparazione  dei  sorbetti.] 
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1289.  L'acqua  pura  gela  più  presto  dell’acqua  sporca? 

— No:  quanto  più  l’acqua  è pura  tanto  più  resiste  alla  con- 
gelazione. L’acqua  esposta  all’aria,  l’acqua  fangosa,  cce.,  ge- 
lano sempre  con  molta  facilità. 

Però  alcuni  corpi  che  hanno  molta  avidità  per  l’acqua  ne  ritardano  in- 
determinatamente la  sua  conversione  in  ghiaccio  quando  vi 'siano  sciolti. 

1290.  L’acqua  tranquilla  gela  più  presto  dell'acqua  agi- 
tala? — No:  si  può  abbassare  la  temperatura  dell’acqua  senza 
che  vi  sia  congelazione  fino  a 12°  centigradi,  purché  man- 
tengasi in  perfetto  riposo. 

Se,  per  esempio,  si  prenda  un  vaso  riempiuto  d’acqua  pura,  e la  si 
copra  con  uno  strato  d’olio,  poi  si  collochi  detto  vaso  in  luogo  quieto, 
ove  il  freddo  scenda  a poco  a poco  Ano  a 6 o 8 gradi,  l’acqua  non  cambierà 
stato.  Al  contrario,  se  si  eccitano  vibrazioni  fra  le  molecole  della  medesima, 
l’acqua  si  solidificherà  tutt’a  un  tratto. 

1291.  Si  può  far  gelare  l’acqua  con  mezzi  artificiali? 

— Si  : col  ravvolgere  di  cotone  imbevuto  d’etere  il  vaso  che 
contiene  l’acqua. 


MISCUGLI  FRIGOR1F1CI 

l.°  Miscuglio  atto  a rinfrescare  il  vino  e a gelare  le  creme. 


Acqua _ 10  parti 

Nitrato  ( azotato ) di  potassa.  ...  6 

Cloridrato  d’ammoniaca G 

Solfato  di  soda  cristallizzato.  . . 4 .J 

2. °  Miscuglio  economico  per  far  del  ghiaccio  in  estate. 

Solfato  di  soda  oristal lizzato.  ...  4 parli' 

Acido  solforico  a il0 -3 

3. °  Miscuglio  freddissimo. 

Neve 3 parti 

Acido  solforico  debole.  2 

i.°  Miscuglio  di  15°  centigradi  sotto  lo  zero. 

. Neve 2 parti 

Sai  marino 1 


Si  può  far  del  ghiaccio  ent$p  un  vaso  rovente  nel  modo  che  segue: 
Arroventate  un  vaso  di  platino  e versatevi  entro  un  po’ d’acqua,  indi 
aggiungetevi  alcun  che  d’acido  solforico.  Se  voltate  sossopra  il  vaso,  il 
miscuglio  ne  uscirà  congelato.  * 
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L;i  ragione  ili  un  tal  fenomeno  è che  l'acido  solforico  si  evaporizza  cosi 
prontamente,  in  grazia  del  calore  del  vaso,  che  il  freddo  prodotto  da  quella 
evaporizzazione  basta  a congelare  l’acqua. 

[Questi  ed  altri  miscugli  frigoriferi  vogliono  essere  adoperati  con  cir- 
cospezione. Perché  abbia  luogo  la  congelazione  fa  mestieri  che  il  recipiente 
in  oui  s'introduce  il  miscuglio  sia  formato  di  materie  coibenti  o cattive 
conduttrici  di;l  calorico;  che  il  liquido  da  congelarsi  sia  posto  in  vaso 
costituito  da  materie  deferenti  o buone  conduttrici  del  calorico;  che  il 
tutto  sia  tolto  il  più  che  è possibile  dal  contatto  dell'aria,  al  che  giova 
coprire  con  panni  perfettamente  asciutti.] 
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CAPITOLO  UNICO 

SUONO 


SEZIONE  I. 

NATURA  E PROPAGAZIONE  DEL  SUONO 

. 1292.  Che  cos’è  il  suono?  — Il  suono  consiste  in  un  moto 
vibratorio  delia  materia  ponderabile.  Quando  noi  percepiamo 
la  sensazione  del  suono,  egli  è perchè  un  moto  di  questo  ge- 
nere viene  trasmesso  fino  al  nostro  orecchio. 

[ Perchè  un  corpo  abbia  a generare  suono  6 mestieri  che  siano  eccitale 
delie  rapide  vibrazioni  in  alcuno  delle  sue  parti.] 

1293.  Con  che  celerilà  si  propaga  il  suono?  — Il  suono 
percorre  340  metri  circa  ogni  minuto  secondo  nell’aria  alla 
temperatura  di  16°. 

Il  calore  aumenta  alquanto  la  rapidità  del  suono,  il  quale  scema  col- 
l'abbassamento di' temperatura.  Il  vento  ne  aumenta  e ne  diminuisce  pure 
la  rapidità,  secondo  che  spira  nella  medesima  -direzione  o in  una  dire- 
zione contraria. 

[La  velocità  del  suono,  pei  calcoli  fatti  da  molteplici  esperienze  isti- 
tuite in  proposito,  è di  331  metri  alla  temperatura  di  zero,  e di  337“ 
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a quella  che  corrisponde  a -10°.  La  velocità  dei  suono  vale  a farci  cono- 
scere la  distanza  che  esiste  tra  noi  e una  nube  procellosa,  tra  noi  e 
una  città  assediata  o un  vascello  nemico,  ecc.] 

1294.  Perchè  si  possono  sentire  più  distintamente  gli 
orologi  e le  campane  quando  l’aria  è quieta  ? — Perchè  il 
vento  altera  spesso  la  forma  regolare  delle  onde  sonore,  ed 
allora  nuoce  alla  forza  del  suono. 

1295.  Perchè  sono  debolissimi  i suoni  sulla  cima  d’ un 
allo  monte ? — Perchè:  l.°  l’aria  vi  è molto  rarefati^,  e il 
suono  vi  perde  rapidamente  della  sua  intensità;  2.°  non  si 
hanno  all’intorno  corpi  solidi  la  cui  risonanza  possa  accre- 
scere il  suono. 

1296.  Perchè  i suoni  anche  i più  deboli  si  fanno  tal- 
volta così  intensi  da  riescire  petiosi  quando  si  generano  en- 
tro una  campana  da  palombaro?  — Perché:  1 .°  l'aria  vi 
è molto  condensata,  a causa  della  pressione  esercitata  dal- 
l'acqua sull’aria  della  campana  ; 2.°  il  rimbombo  delle  pareti 
della  campana  accresce  al  più  alto  segno  l’intensità  del  suono. 

1297.  Come  si  conosce  che  l'aria  rarefatta  è un  cattivo 
conduttore  del  suono?  — Se  sotto  il  recipiente  della  mac- 
china pneumatica  si  collochi,  sopra  un  cuscinetto  di  lana,  un 
movimento  d’oriuolo  clic  suoni  le  ore,  e si  faccia  il  vuoto,  il 
suono  va  mano  mano  estinguendosi  in  ragione  che  l’aria  si 
rarefa,  sicché  viene  un  momento  in  cui  non  si  djsccrne  alcun 
suono,  quantunque  il  martello  percuota  la  campana  : al  con  - 
trario,  il  suono  torna  a rendersi  più  chiaro  e distinto  a secondo 
che  l’aria  entra  sotto  la  campana  della  macchina  suddetta. 

1298.  Perchè  si  sentono  più  distintamente  d’inverno  che 
d'estate  gli  orologi  e le  campane  che  sono  a qualche  di- 
stanza? — Perchè  l’aria  nell’inverno  viene  condensata  dah- 
l’abhassamento  di  temperatura,  c il  suono  si  fa  tanto  più  in- 
tenso quanto  più  l'aria  è condensata;  in  oltre  perchè  in  tale 
stagione  l’atmosfera  è meno  agitata  dalle  correnti  d’aria  che 
del  continuo  si  generano  in  estate. 

1299.  Perchè  si  sentono  più  distintamente  i suoni  quando 
gela  che  quando  il  ghiaccio  si  scioglie?  — Perchè  l’aria  è 
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più  densa  quando  gela  che  quando  il  ghiaccio  si  discioglie,  e 
l’intensità  del  suono  sta  in  proporzione  alla  densità  dell’aria. 

1300.  Perchè  nelle  regioni  polari  si  sente  la  voce  umana 
alla  disianza  di  uno  o due  chilometri ? — Perchè  l.°  l’aria  vi 
c molto  condensata  dal  freddo;  2.°  è molto  quieta,  e le  onde 
sonore  non  incontrano  che  pochissimi  ostacoli;  5.°  la  super- 
ficie del  suolo,  indurata  dal  gelo,  contribuisce  al  fenomeno. 

li  capitano  Hoss  ha  sentito  nelle  regioni  polari  la  voce  d’alcuni  uomini 
alla  distanza  di  circa  2 chilometri  H tenente  Fosler  conversò  con  un  uomo 
dal  porto  di  Port-Bowen  nel  mar  del  Nord,  alla  distanza  d’un  chilome- 
tro e mezzo. 

1301.  Perchè  si  possono  sentire  i suoni  più  distinta- 
mente in  tempo  di  notte  che  di  giorno?  — Perche  l’aria  è: 
1 .°  più  densa  dopo  il  tramonto  del  sole  ; 2.°  meno  sottoposta 
alle  correnti  accidentali;  3.°  più  quieta,  generalmente  nella 
notte,  per  la  sospensione  dei  lavori  e dei  rumori  d’ogni  sorto. 

1302.  Perchè  un  sorda  può  sentire  con  un  imbuto  acu- 
stico?— Perchè:  l.°  l’imbuto  acustico  impedisce  che  la  voce 
si  spanda  ed  accresce  la  forza  delle  onde  sonore,  limitandone 
il  diametro;  SL°  l’aria  vi  c più  mobile,  c può  riceverle  e tras- 
metterle con  impulso. 

I.o  stetoscopio  è fondato  sulla  proprietà  che  hanno  i tubi  di  trasmettere 
il  suono.  Lo  stetoscopio  (da  ar/jSo;  ozorriu,  petto  osservare)  è uno  stru- 
mento inventato  da  Laennec,  che  serve  ai  medici  per  esplorare,  coll’ascol- 
tazione, il  petto  in  ispecial  modo  degli  ammalati,  affine  di  conoscere  la 
condizione  de’  varii  visceri  contenutivi. 

1303.  Che  cos'è  un  porta -voce?  — È .un  tubo  conico  me- 
tallico, largamente  dilatato,  nel  quale  si  parla  col  porgere  la 
piccola  estremità  alla  bocca. 

[Il  porta- voce  e il  cornetto  acustico  sono  due  piccoli  {strumenti  atti  a 
rinforzare  e a trasmettere  a grandi  distanze  la  voce.  11  porta-voce  (fig.  30) 


é un  tubo  di  latta  o di  ottonne  leggermente  conico  e molto  allargato  ad 
una  delle  sue  estremità,  che  ó detta  padiglione.] 

li 
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1304.  Perchè  la  voce  si  fa  sentire  in  lontananza  quando 
ci  serviamo  d’un  porta-voce ? — Perchè:  l.°  l’aria  contenuta 
in  un  tubo  è poco  mobile;  2."  le  pareti  del  porta-voce  im- 
pediscono a clic  i raggi  sonori  divergano  c viceversa  li  riflet- 
tono per  tal  modo  che  escono  in  linee  parallele  all’asse  dello 
strumento. 

Ecco,  secondo  Musschenbroeck,  le  distanze  alle  quali  può  uno  farsi 
intendere  con  porta-voci  o trombe  marine  di  diverse  dimensioni . 

12  decimetri,  760  metri. 

50  — 2170  — 

73  — 3800  — 

La  tromba  marina  è specialmente  adoperata  a bordo  dei  bastimenti. 

[Da  questi  fatti  è dato  poggiare  il  principio  che  : la  distanza  a cui  può 
esserespinta  la  voce  col  così  detto  porta-voce,  tromba  di  mare,  aumenta 
in  ragione  della  dimensione  dei  delti  istrumenti.] 

1305.  La  celerilà  delle  onde  sonore  è forse  la  medesima 
per  tutti  i suoni?  — Sì;  i suoni  gagliardi  non  si  propagano 
più  rapidamente  dei  deboli,  nè  più  gli  acuti  dei  gravi. 

1306.  Come  si  conosce  che  i suoni  gagliardi  non  si  pro- 
pagano più  presto  dei  deboli , nè  gli  acuti  dei  gravi?  — 
Perchè  si  trova  che  l’ordine  delle  diverse  note  d’un  concerto 
è perfettamente  conservato  a qualunque  distanza  si  sia  dalla 
musica. 

[ Può  avvenire  che  per  una  notevole  distanza  i suoni  acuti  ed  i più  forti 
siano  i soli  intesi,  perchè  in  tal  caso  gli  altri  deboli  vanno  perduti  pel  nostro 
orecchio;  ma  non  succede  mai  che  i deboli  ed  i gravi  siano  intesi  dopo 
qualche  tempo,  o in  ordine  inverso  a quello  col  quale  vennero  prodotti.] 

1307.  Come  possiamo  servirci  della  rapidità  del  suono 
per  misurare  in  modo  approssimativo  le  distanze  ? — Sic- 
come il  suono  percorre  soltanto  340  metri  al  minuto  secon- 
do, mentre  la  luce  non  richiede  tempo  valutabile  per  attra- 
versare uno  spazio  uguale,  si  può  misurare  a un  di  presso 
la  distanza  d'un  oggetto  lontano  col  tenere  a calcolo  la  dif- 
ferenza di  tempo  che  passa  fra  la  luce  e il  rumore  derivante 
da  un  arma  da  fuoco  scaricata  presso  a quell’oggetto. 

1308.  Recatene  un  esempio.  — Se  un  vascello  in  mare 
tira  un  colpo  di  cannone,  e se  passano  10  secondi  fra  la  luce 
e il  rumore,  l’osservatore  situato  sulla  spiaggia  può  concniu- 
dere  che  il  vascello  è a una  distanza  di  5400  raetr-i. 
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La  luce  del  cannone  arriva  istantaneamente;  essa  farebbe  80  volle  il  giro 
del  globo,  che  ha  incirca  36000  chilometri  di  circonferenza,  nello  spazio  di 
lempo  che  il  suono  impiega  a percorrere  la  distanza  di  3400  metri. 

[Giova  avere  presente  ciò  che  fu  detto  nella  nota  al  num.  1293,  che  cioè 
la  velocità  del  suono  sta  in  qualche  rapporto  col  grado  termometrico 
dell’aria.  ] 

1309.  Quando  si  è intieramente  immersi  nell’acqua  per- 
chè si  sentono  i rumori  prodotti  sulla  riva?  — Perché  il 
suono  si  trasmette  attraverso  i liquidi  con  una  rapidità  più 
che  quadrupla  della  rapidità  sua  nell’aria.* 

La  rapidità  media  del  suono  nell’aria  è di  340  metri  al  minuto  secondo: 
nell’acqua  è di  1455  metri  incirca. 

1310.  Se  si  percuotono  sott’acqua  due  pietre  l’ima  con- 
tro l’altra,  perchè  una  persona  situata  sulla  riva  può  sen- 
tirne iurta?  — Per  il  suavvisato  principio;  che,  cioè,  il 
suono  si  propaga  facilmente  attraverso  i liquidi,  e i moti 
vibratorii  dell’acqua  si  comunicano  all’aria. 

1311.  Provatt^che  i corpi  solidi  trasmettano  il  suono. 
— l.°Un  suono  un  po’gagliardo  penetra  in  un  appartamento 
per  quanto  sia  ben  chiuso:  2.°  un  tramezzo  trasmette  il  suo- 
no d’una  voce  tutto  che  sia  debole:  5.°  un  colpo  dato  contro 
il  muro  tuttoché  grosso  lo  si  sente  anche  dall’afra  parte; 
4.°  un  trave  lunghissimo  trasmette,  da  un  capo  all’altro,  il 
tumore  leggiero  prodotto  perfino  dal  solo  sfregamento  d’uno 
spillo. 

[I  detenuti  si  comunicano  facilmente  1 proprii  pensieri,  tuttoché  posti 
in  carceri  diversi,  con  leggieri  colpi  convenzionali  battuti  contro  un  muro 
che  serve  loro  di  divisione,  per  cui  non  è raro  che  la  giustizia  puni- 
tiva non  raggiunga  il  fine  di  alcuni  processi  incoati.] 

1312.  Perchè  la  lana,  il  cotone,  uno  strato  di  polvere  di 
legno  o di  segatura,  ecc.,  indeboliscono  il  suono?  — Perchè 
queste  sostanze  sono  formate  di  particelle  non  strettamente 
riunitele  quanto  meno  un  mezzo  è denso,  meno  facilmente 
il  suono  vi  si  propaga. 

1313.  Come  si  debbono  fare  i tramezzi  per  impedire 
zite  il  suono  non  si  propaghi  da  una  stanza  all’altra?  — 
Si  deve  mettere  nel  corpo  del  tramezzo  uno  strato  di  settar  ia  » 
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o di  altra  materia  consimile,  ovvero  coprire  le  pareti  di  tap- 
pezzerie. 

1314.  Perchè  uno  strato  di  segatura  di  legno,  di  paglia 
trita,  di  stoppa  o di  qual  altra  simile  sostanza,  impedisce 
la  trasmissione  del  suono ? — Perchè  il  suono  deve  in  tal 
caso,  prima  di  penetrar  la  parete,  attraversare  molti  mezzi,  co- 
me l’aria  dei  due  appartamenti,  le  sostanze  del  tramezzo  e 
quelle  che  sono  fra  le  due  superficie.  Ognuno  di  questi  mezzi 
rallenta  alquanto  la  propagazione  c l’intensità  del  suono. 

1315.  Perchè  si  sente  benissimo  il  moto  d’un  oriuolo, 
quand'anche  si  turino  le  orecchie,  purché  lo  si  applichi  so- 
pra una  parte  qualunque  della  testa  o meglio  fra  i denti ? 
— Perchè  gli  ossi  sono  buoni  conduttori  del  suono. 

1316.  Perchè  il  moto  d’un  oriuolo  si  fa  sentire  più  forte 
quando  si  colloca  sopra  una  tavola  che  quando  lo  si  inetta  in 
tasca,  o quando  lo  si  sospenda  isolato?  — Perchè  l’oriuolo 
comunica  le  sue  vibrazioni  alla  tavola,  la  quale  ponendosi 
pure  in  vibrazione  accresce  il*  rumore  colla  sua  risonanza. 

1317.  I solidi  trasmettono  forse  i suoni  più  rapidamente 
dell’aria?  — Si;  un  colpo  di  pistola  tirato  all’estremità  d’un 
lungo  tubò  di  metallo  si  sente  quasi  immediatamente  all’altra 
estremità,  mentre  il  suono  trasmesso  dall’aria  non  arriva  che 
dopo. 

Ecco  la  tavola  della  velocità  del  suono  in  alcune  sostanze  solide,  pren- 
dendo per  unità  la  velocità  del  medesimo  noU’aria: 

Aria,  1.  — Stagno,  7.  — Argento,  9.  — Ottone,  i 2.  — Legno,  da  12 
a 18. — .Vetro,  ferro  e acciaio,  16. 

Il  legno  d'abete  è la  sostanza  che  fra  tutte  le  precitate  trasmette  più 
facilmente  il  suono. 

SEZIONE  II. 

» 

SUONO  MUSICALE 

1318.  Cos’  è il  suono  musicale?  — Una  serie  di  vibra- 
zioni eguali  che  si  succedono  con  tale  rapidità  da  destare 
oell’ orecchio  una  sensazione  continuata. 
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1319.  Da  che  dipende  il  suono?  — La  gravità  c l’acutezza 
del  suono  dipendono  dal  numero  di  vibrazioni  che  si  succedono 
in  un  tempo  determinato  (un  minuto  secondo).  L’intensità  poi 
del  suono.procede  dalla  forza  delle  dette  vibrazioni. 

> numeri  relativi  di  vibrazioni  nella  scala  di  do  son.o,: 


DO 

RE 

9 

MI 

d 

FA 

A 

SOL 

JV 

LA 

3_ 

SI 

13 

DO 

ottava 

4 

8 ‘ 

r 

Ó 

2 ' 

3 

T 

2 

«ssia  : 2 1 

27 

30 

32 

36 

40 

45 

48 

in  numeri  interi. 

" I numeri  assoluii  dì  vibrazioni  nella  scala  di  do  per  l'ottava  che  con- 
tiene il  la  del  corista  dell’Opera  di  Parigi,  e che  si  chiama  dos,  sono: 

DO  RE  MI  FA  SOL  LA  SI  DO 

528  òi)4  GGO  704  792  880  990  105G  ■ 

fondamentale  • . terza  quinta  ottava 

La  metà  di  Cotesti  numeri  dà  l’ottava  al  di  sopra,  do4: 

do  nE  mi  fa  sol  la  si  ' do  ottava 

2G4"  ” 297  330  352  396  44Ó  ‘ 495  ’ S2S 

II  da  più  grave  del  violoncello,  che  nel  tempo  stesso  è quello  d’un 
pianoforte,  a sei  ottave,  fa  60  vibrazioni  al  secondo;  per  conseguenza  è 
do0.  Ecco  i numeri  di  questa  scala:  • 

do  re  mi  fa  sol  la  si  do  ottava 

G6  74  82  88  99  110  124  432 

La  metà  d’uu’ottava  qualunque  dà  i numeri  di  vibrazioni  dell’ottava 
inferiore;  mentre  il  -dóppio  dà  r numeri  di  vibrazioni  al  secondo  dell’ot- 
tava superiore.  11  do  più  acuto  d’un  pianoforte  a sei  ottave  fa  2112  vi- 
brazioni al  secondò:  per  conseguenza  è dos. 

L’orecchio  umano  può  percépire  dei  suoni  i cui  numeri  di  vibrazioni  va- 
riano'da  45  a 48,000  al  sefcondo.’  ’ 

1320.  Perchè  un  violino  è troppo  basso  quando  le  corde 
non  sono  bastantemente  tese?  — Perchè  le  vibrazioni  son 
troppo  lente.  Una  corda  le  cui  vibrazioni  si  succedono  len- 
tamente dà  sempre  un  suqno. grave;  al  contrario,  produce 
una  nota  più  acuta  dal  momento  in  cui  si  rendono  più  ra- 
pide le  vibrazioni. 

Basta  moltiplicare  il  numero  delle  vibrazioni  d’una  nota  naturale  per  gr- 
onde serbare  il  diesis  ad  un  suono,  e per  per  armare  la  chiave  di  bi- 
mólle.  Cosi,  se  una  nota  naturale  dà  24  vibrazioni  al  sòcondo,  il  diesis 
ne  fa  25;  al  contrario  se  una  nota  naturale  fa  25  vibrazioni  al  secondo, 
il  bimojle  non  ne  dà  più  di  24.  .. 

[Per  studiare  le  vibrazioni  delle  corde  si.ricorre  ad  un  apparecchio  chia- 
mato sonometro,  monometro  o ecometro.  Esso  è una  cassa  (flg.  311  oblunga 
sonora  portante  un  cavalletto  fisso  A e D a ciascuna  estremità,  ed  uno 
mobile  B,  Albe  si  colloca  neU’intervallo  dei  primi.  La  corda  preme  i caval- 
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letti  fissi,  passa  in  appresso  sopra  una  carrucola  e sostiene  un  peso  P, 
che  serve  a tenderla.  Per  mezzo  di  un  archetto  la  si  fa  vibrare,  e tr  a un 


Fig.  31. 

esperimento  e l’altro  se  ne  altera  la  lunghezza  e la  tensione  spostando 
il  cavalletto  mobile  e cambiando  i pesi.  Le  prime  prove  dimostrano  cho 
il  suono  dipende:  1.®  dalla  lunghezza  della  corda;  2.®  dalla  sua  tensione; 
3.®  dal  suo  diametro;  4.®  dalla  sua  densità.] 

1321.  Perchè  i violini  danno  suoni  troppo  acuti  in  una 
sala  piena  di  gente?  — Perchè  il  vapore  della  sala,  insi- 
nuandosi fra  le  fibrille  delle  corde,  le  ingrossa  e nc  accresce 
la  tensione,  così  che  non  è raro  che  si  spezzino. 

1322.  Perchè  si  rende  più  acuta  una  nota  quando  si 
tende  maggiormente  la  corda?  — Perchè  si  rendono  più 
rapide  le  vibrazioni  delle  corde.  E già  si  sa  che  più  il  nu- 
mero delle  vibrazioni  ó rapido  più  acuto  è il  suono  d’ una 
corda. 

/ numeri  delle  vibrazioni  d’una  corda  sono  proporzionali  alle  radici 
quadrate  dei  pesi  che  le  tendono;  cioè  a diro  che  se  si  rappreseuta  con  1 
il  numero  di  vibrazioni  d’una  corda  tesa  da  un  peso,  questo  numero  di  vi- 
brazioni, nello  stesso  tempo,  diventerà  2,  3,  4,  eco.,  quando  si  tenderà  la 
medesima  corda  con  pesi  4,  9,  46. 

1323.  Perchè  alcune  corde  d’ un’arpa  o d' un  pianoforte 
sono  più  corte  di  certe  altre?  — Perchè  l’acutezza  d’un  suono 
è in  ragione  inversa  della  lunghezza  d’una  corda  ; per  conse- 
guenza, si  producono  i suoni  acuti  d’un’ arpa  o d’un  piano 
accorciando  le  corde. 

Il  numero  delle  vibrazioni  d’una  corda  è in  ragione  inversa  della 
sua  lunghezza;  cioè  a dire  che  se  una  corda  lunga  un  metro  fa  un  nu- 
mero di  vibrazioni  rappresentato  da  t , quando  si  farà  vibrare  solo  la 
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metà  della  sua  lunghezza,  darà  un  numero  di  vibrazioni  eguale  a 2; 
quando  si  farà  vibrare  il  terzo  della  sua  lunghezza,  darà,  nello  stesso 
tempo,  un  numero  di  vibrazioni  eguale  a 3,  ecc. 

1324.  Perchè  un  violinista  scorre  del  continuo  colla 
mano  lungo  il  manico  del  suo  strumento  ? — Per  limitare 
la  parte  vibrante  delle  varie  corde  onde  avere  da  essa  ora 
suoni  acuti  ed  ora  gravi,  dipendendo  i suoni  stessi  dalla  mi- 
nore o maggiore  lunghezza  loro. 

1325.  Perché  certe  corde  d’ un’ arpa,  d’ un  pianoforte,  d’un 
violino,  ecc,  sono  più  grosse  di  certe  altre?  — Perchè  il  suono 
d’una  corda  è più  grave  in  ragione  diretta  della  sua  "grossezza. 

Se  si  prendono  due  cordo,  una  delle  quali  abbia  una  grossezza  doppia 
dell’altra,  che  si  tendano  con  uno  stesso  peso  e si  dia  loro  un  'ugual  lun- 
ghezza, la  più  sonilo  darà,  nello  stesso  tempo,  il  doppio  di  vibrazioni 
dell’altra. 

[Da  quanto  è avvertito  più  sopra  è dato  stabilire:  che  i numeri  delle 
vibrazioni  delle  corde  della  medesima  materia  sono  in  ragione  inversa  dei 
loro  diametri;  e siccome  la  musica  risulta  da  un  assieme  di  note  gravi  ed 
acute,  così  gli  islrumenli  a corde  debbono  averne  di  varie  dimensioni, 
affinchè  si  possano  averle  facilmente. 

Non  solo  il  numero  delle  vibrazioni  muta  per  la  dimensione  delle  corde,  * 
ma  segue  pure  un  tale  cambiamento  per  la  diversa  natura  della  mate- 
ria di  cui  queste  sono  formate.  In  questo  caso  il  numero  delle  vibrazioni 
sta  in  ragione  inversa  dalle  radici  quadrate  della  loro  densità.  Infatti, 
essendo  la  densità  delle  corde  d’acciajo  sette  volte  circa  maggiore  di  quella 
delle  minugie,  vedesi  che  per  un'  eguale  lunghezza  una  medesima  ten- 
sione ed  un  medesimo  diametro  assunto  per  do  il  suono  della  corda  d’ac- 
ciajo, quello  dell’altra  corda  sarà  presso  a poco  l’ottava  della  quarta.] 

1326.  Perchè  certi  suoni  piacciono  allJ  orecchio  mentre 
altri  producono  una  sensazione  spiacevole?  — La  conso-  - 
nanza  che  piace  all'orecchio  è quella  che  si  compone  di  suoni 
le  cui  vibrazioni  coincidono  a brevissimi  intervalli.  Al  con- 
trario, si  prova  una  sensazione  spiacevole  quando  si  sentono 
due  suoni  simultanei,  le  cui  vibrazioni  non  coincidono  mai 

o solo  rare  volte. 

Si  può  paragonare  la  consonanza  alla  marcia  regolare  d'un'  armata,  in 
eui  è simultaneo  e uniforme  il  rumore  dei  passi.  Al  contrario , una  dis- 
sonanza somiglia  al  rumore  confuso  d’una'folla  disordinata. 

[La  più  perfetta  consonanza  è quella  dell’ottava  col  tono  fondamentale, 
cioè  che  la  nota  prima  o primo  suono  sia  omogeneo  o semplice  in  tutte 
e sue  parti.  Nei  toni  si  debbono  considerare  l'intensità  che  procede  dal- 
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l'energia  degli  impulsi,  e la  gravila  che  deriva  dall’intervallo  di  tempo 
fra  due  prossimi  consecutivi.] 

1327.  Qual’ è la  più  perfetta  consonanza ? — Quella  del- 
l’unisono c quella  dell’ottava.  Nel  primo  caso,  il  sincroni- 
smo delle  vibrazioni  è perfetto;  in  un’ottava,  il  principio 
d’ogni  vibrazione  alterna  della  nota  supcriore  coincide  con 
la  vibrazione  della  nota  fondamentale. 

I.e  vibrazioni  d’ un’ ottava  sono  esattamente  il  doppio  di  quelle  della 
nota  fondamentale. 

. [Sincronismo  (da  cùv  xpóvot,  insieme  tempo ) significa  contemporaneo, 
coesistente.] 

1328.  Qual’  è la  consonanza  più  piacevole  dopo  quella 
d'  un’  ottava?  — Quella  d’una  quinta,  nella  quale  là  nota  su- 
periore eseguisce  5 vibrazioni,  mentre  la  fondamentale  ne 
effettua  3.  In  questo  caso  ogni  terza  vibrazione  della  quinta 
coincide  colla  seconda  vibrazione  della  nota  fondamentale. 

1329.  Perchè  la  consonanza  d’ un’ottava  è più  perfetta 
d’una  quinta ? — Perchè  le  vibrazioni  sincrone  d’un’oltava 
sopraggiungono  al  principio  d’ogni  vibrazione  della  nota  fon- 
damentale, mentre  in  una  quinta  non  sopravvengono  che  al 
principio  d’ogni  seconda  vibrazione. 

Le  coincidenze  d’un’ottava  sono  più  numerose  di  quello  d’una  quinta 
nella  relazione  di  5 a 6. 

• 1330.  - Perchè  lé'quarte  sono  consonanti  f — Perchè  la  re- 
lazione è semplice.  In  tal  caso  vi  sono  4 vibrazioni  contro  3; 
per  conseguenza,  le  vibrazioni  coincidono  al  principio  d’ogni 
terza  vibrazione  del  suono  fondamentale. 

Le  coincidenze  d'una  quarta  sono  meno  frequenti  di  quello  d’una  quinta 
nella  relazione  di  3 a 2,  e di  quelle  d’un’ottava  come  3 a i. 

1331.  Mentovate  un’altra  consonanza.  — Le  terze  sono 
consonanze  nelle  quali  ogni  quarta  vibrazione  della  nota  su- 
periore coincide  col  suono  fondamentale;  in  tal  caso  vi  sono 
3 vibrazioni  contro  4. 

Le  coincidenze  d’una  terza  sono  meno  frequenti  di  quelle  d’una  quarta 
nella  relazione  di  3 a 4;  — dì  quelle  d’una  quinta,  come  2 a 4;  — e di 
quelle  d’un’ottava,  come  1 a 4.  , 

Nell’accordo  perfetto  do,  mi,  sol,  i numeri  relativi  di  vibrazioni 
sono  4,  ó,  G. 
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1332.  Pei'chè  le  note  che  si  trovano  negli  intervalli  di  2 
e 7 della  nota  fondamentale  non  producono  che  dissonanze  ? 

— Perchè  le  vibrazioni  sincrone  sono  poco  frequenti,  e le 
coincidenze  non  esistono  clic  in  rapporti  complicati, 

Per  esempio,  15  vibrazioni  d’una  scitica  sono  uguali  a 8 del  suono 
fondamentale;  per  la  seconda,  vi  hartno  9 vibrazioni  contra  8. “ 

1333.  Perchè  certe  sostanze  sono  sonore,  mentre  al- 
tre non  rendono  alcun  suono?  — Perchè  alcune  sono  dure, 
altre  molli.  Infatti  il  rame  ed  il  ferro  risultando  di  sostanze 
dure  ed  elastiche,  sono  sonore;  mentre  il  piombo,  siccome 
materia  molle  e non  elastica,  è pochissimo  sonoro. 

[Tuttoché  t'alluminio,  metallo  scoperto  da  Humphry  Davy  e in  appresso 
da  Woehler  in  tale  copia  da  poterne  studiare  le  proprietà,  e da  ultimo  in 
si  grande  quantità  da  impiegarlo  utilmente  nelle  arti  industriali;  [’allu- 
minio  tuttoché,  dico,  sia  molle  è però  una  delle  sostanze  più  sonore  che 
si  conosca.] 

1334.  Di  quali  sostanze  si  compone  il  metallo  delle 
campane?  — Di  rame  e di  stagno,  nelle  proporzioni  seguenti: 
4 parti  di  rame  contro  1 parte  di  stagno.  Questo  miscuglio 
è molto  più  sonoro  dei  metalli  puri. 

Alcune  campane  contengono  un  po’  di  zinco,  ed  altre  una  maggiore  v 
minor  quantità  d’argento,  eec.;  e allora  si  accresce  la  sonorità  di  una  tal 
lega,  che  è conosciuta  sotto  il  nome  di  bronzo. 

1335.  Perchè  una  campana  produce  un  suono  quando 
venga  percossa  ? — Perchè  è compressa  in  un  verso  ed  allun- 
gata nell’altro,  riprendendo  immediatamente  la  sua  forma  pri- 
mitiva in  virtù  dell’elasticità.  Questo  brusco  cambiamento  di 
forma  cagiona  nell'  aria  un  moto  vibratorio  estremamente 
rapido. 

1336.  Perchè  s’impedisce  il  suono  d’ un  campanello  toc- 
candolo col  dito?  — Perchè  la  pressione  del  dito  basta  ad 
impedire  le  vibrazioni  del  campanello;  e quando  le  pareti  ces- 
sano di  vibrare  non  producono  più  suono. 

1337.  Perchè  una  campana  fessa  dà  un  suono  ingrato? 

— Perchè  vi  si  stabiliscono  vibrazioni  che  si  urtano  a vicenda, 
e non  giungono  alle  orecchie  se  non  confuse  ed  irregolari. 
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1338.  Perchè  le  corde  d’un  pianoforte,  d’un’arpa,  d’un 
violino , ecc.,  producono  dei  tuons  quando  si  toccano?  — Per- 
chè si  allungano  e si  accorciano  alternativamente,  acquistando 
un  moto,  oscillatorio  in  tutta  la  loro  estensione.  Le  molecole 
dell’ aria  si  scostano  dal  loro  punto  fisso,  poi  vi  ritornano 
subito  dopo  e così  si  ■stabiliscono  le  onde  sonore  nell’aria. 

1339.  Perchè  la  totalità  d’utia  corda  entra  in  vibrazione 
quando  se  ne  commuove  con  un  arco  uria  piccolissima 
parte?  — Perché  il  moto  vibratorio  si  trasmette  per  contatto 
a tutte  le  molecole  della  corda. 

Il  colpo  dato  al  tamburo  fa  risonare  tutta  la  cassa.  II  suono  d’una  corda 
di  violino  sarebbe  appena  percettibile  se  lo  strumento  intero  non  entrasse 
in  vibrazione  quando  si  passa  l’arco  sopra  le  corde. 

1340.  Donde  nasce  il  fremilo  dei  vetri  quando  passano 
delle  vetture  sotto  le  finestre?  — Quel  fremito  è dovuto  alle 
vibrazioni  che  l’aria  e i muri  della  fabbrica  ricevono  dal  mo- 
vimento del  carro  o vettura  e che  si  comunica  ai  vetri  che 
sono  sonori. 

[Per  un’identica  cagione  avviene  che  i vetri  crollano  per  un  forte  can- 
noneggiamento, e in  quanto  i muri  siano  deboli  questi  pure  si  sfasciano. 
« Non  è pure  raro,  massime  in  soggetti  dilicati  e sensibili,  che  tutte  le 
parti  del  loro  corpo,  e specialmente  i loro  organi  respiratori  (polmoni), 
risentano  grandemente  l’impressione  dei  colpi  prodotti  da  varii  tamburi 
battuti  in  vicinanza  a loro  ; come  pure  accado  spesso  di  udire  il  latrato 
dei  cani  per  la  spiacevole  sensazione  indotta  in  essi  dal  suono  delle  cam- 
pane, degli  strumenti  musicali,  massime  a corda.  Ciò  vuoisi  per  l'avver- 
tito motivo,  cioè  perchè  i colpi  dei  tamburi,  il  suono  delle  campane,  degli1 
istrumenti  musicali  si  comunicano  a tutto  l'organismo  e massime  al  petto, 
che  ripete  coipo  per  colpo  quelli  procedenti  dai  detti  istrumenti  | 

1341.  In  qttnl  modo  gli  strumenti  da  fiato,  quali  sono  il 
(lauto,  lo  zufolo,  ecc.,  producono  suoni?  — I suoni  degli  stru- 
menti da  fiato  sono  dovuti  alle  vibrazioni  della  colonna  d’aria 
che  trovasi  nei  tubi;  pfcr  conseguenza  un  llauto  dà  sempre 
la  stessa  nota,  sia  di  bosso,  d’ebano,  di  cristallo,  ecc. 

1342.  Perchè  toccando  un  flauto  non  s’ impediscono  i 
suoni  che  rende,  mentre  avviene  ciò  quando  si  tocca  un  cam- 
panello?— Perchè  i suoni  d’un  flauto  non  sono  dovuti  alle 
vibrazioni  dello  strumento  stesso,  come  quelli  d’una  campana 
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0 d’un  campanello,  ma  si  alle  vibrazioni  della  colonna  d’aria 
che  il  flauto  contiene. 

• 

L’imboccatura  degli  strumenti  da  Dato  dev’psscrc  piccola  abbastanza 
perchè  l’aria  vi  penetri  con  qualche  difficoltà,  dal  che  risulta  che  entra 
soltanto  ad  intervalli,  o non  in  ftiodo  continuato. 

1343.  Come  si  stabiliscono  le  vibrazioni  nella  colonna 
(Varia  contenuta  in  un  strumento  da  fiato?  — L’aria  intro- 
dotta dal  soffio  nello  strumento  condensa  la  colonna  di  quella 
clic  si  trova  nel  detto  strumento,  la  quale  poi  si  dilata  in 
virtù  della  propria  elasticità.  Per  questo  rapido  avvicenda- 
mento di  condensazioni  c di  dilatazioni  si  produce  nel  suo 
interno  un  moto  vibratorio. 

» 

1344.  Percltè  si  chiudono  e si  aprono  successivamente 

1 buchi  dJun  flauto  per  ottenere  le  note  necessarie?  — Per- 
chè la  colonna  vibrante  si  trova  cosi  accorciata,  e una  colonna 
d’aria  più  corta  vibra  più  rapidamente. 

1345.  Perchè  si  pone  la  mano  nel  padiglione  o parte  più 
allargata  d’un  corno?  — Per  modificarne  i suoni.  La  mano 
interrompe  alquanto  il  moto  vibratorio  della  colonna  d’aria  e 
rènde  più  grave  la  nota  prodotta. 

1346.  Perchè  le  stufe  fanno  talvolta  sentire  un  suono 
molto  grave?  — Perchè  lo  sportello  non  presenta  che  una 
piccola  apertura  da  cui  l’aria  entra  ad  intervalli. 

1347.  Perchè  il  vento  produce  un  suono  acuto  quando 
fischia  tra  le  fessure  d'una  porta  o d'ima  finestra?  — Per- 
ché le  fessure  sono  rappresentate  da  un’apertura  piccolis- 
sima e conseguentemente  l’aria  vi  penetra  con  difficoltà,  ad 
intervalli  e in  modo  non  continuato. 

Un  camino,  una  stufa,  le  fessure  d'una  porta  o d’una  finestra,  ecc., 
sono  veri  strumenti  da  (lato. 

[Il  (Ischio  di  una  macchina  a vapore  é causato  dall’uscita  cou  impeto 
del  vapore  stesso  per  un  piccolo  pertugio  detto  fischietto.  Tale  e tanta 
è la  spinta  che  riceve  nell’uscire  che  l’aria  viene  messa  in  cosi  rapida 
vibrazione,  sicché  le  ondulazioni  si  succedono  in  un’  estensione  assai  li- 
mitata da  produrre  un  suono  più  «o  meno  acuto  a seconda  della  mag- 
giore o minore  estensione  delle  dette  onde,  perchè  il  suono  si  mostra 
tanto  più  acuto  quanto  più  quelle  sono  brevi  e continue  ] 
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1348.  Spiegale  in  qual  modo  si  produce  il  fischio  colla 
bocca  o con  le  dita.  — Questo  fenomeno  dipende  dalla  com- 
prensibilità ed  elasticità  del  fiato,  in  virtù  delle  quali  si  sta- 
biliscono rapide  vibrazioni  nell’aria. 

1349.  Spiegate  in  qual  modo  le  canne  d'organo  produ- 
cono i suoni.  — Le  canne  d’organo  presentano  una  linguetta 
che  non  lascia  se  non  uno  strettissimo  passaggio  all’aria. 
Quando  l’aria  del  mantice  entra  nella  canna,  la  lama  flessi- 
bile, spinta  al  di  fuori,  viene  a chiudere  l’apertura,  e cosi  la 
corrente  d’aria  resta  sospesa  per  un  momento.  La  linguetta 
essendo  clastica,  si  .rialza  subito  e lascia  di  nuovo  libero  il 
passaggio.  Questi  movimenti,  che  si  succedono  con  grande 
rapidità,  imprimono  alla  colonna  diaria  vibrazioni  sonore. 

L'aecordtonj  l’ armonica , ecc.,  presentano  pure  una- semplice  linguetta 
vibrante,  alla  quale  sono  dovuti  i loro  suoni. 

& 

1350.  Perchè  gli  organetti  che  si  danno  a trastullo  ai 
ragazzi  rendono  un  suono  spiacevole?  — Perchè  la  linguetta 
batte  contro  l’apertura  che  dovrebbe  chiudere. 

[Tanto  dai  grandi  quanto  dai  piccoli  organi  portatine  a manovella,  ecc.,- 
il  suono  si  ritrae  da  tulli  aperti  o chiusi  di  varie  dimensioni,  e da  giuo- 
chi d’ancie  vibranti  nei  tubi  stessi.  Diverse  sono  le  leggi  di  vibrazioni  chb 
presiedono  al  tubi  chiusi  da  quelli  apèrti.  Se  l'aria  che  dai  mantici  arriva 
nei  cassone,  e quella  compressa  per  la  pressione  di  un  tasto  penetri  nel 
piede  e sfugga  per  un’apertura  .-issai  ristretta  per  modo' che  si"  franga  con- 
tro il  cosi  detto  labbro  supcriore,  nei  tubi  aperti  non  si  avrà  che  la  serie 
dei  suoni  armonici  1,  2, *3,  4,  3,  ecc.;  mentre  nei  tubi  chiusi,  per  elTetto 
della  stretta  fenditura,  non  si  consegue  che  il  tuono;  in  quanto  che  il  nu- 
mero delle  vibrazioni  dipeude  specialmente  dalla  lunghezza  del  tubo  e 
dalla  grandezza  della  bocca,  cioè  dalla  distanza  che  vi  ha  tra  il  labbro 
supcriore  e la  fenditura  che  in  arte  dicesi  luce  ] 

1351.  Perchè  i ragazzi  e le  dotine  hanno  la  voce  più 
acuta  degli  uomini? — Perchè  la  laringe  dei  ragazzi  e delle 
donne  è più  stretta  di  quella  degli  uomini. 

La  laringe  (da  ìàpifa,  dar  voce)  è l'apparato  della  voce  che  trovasi 
alta  sommità  della  trachea  ed  è composto  di  quattro  cartilagini  mosse  da 
diversi  muscoli.  Essa  forma  il  nodo  della  gola  e it  pomo  di  Adamo. 

La  voce  dell'uomo  si  stende  in  generale  per  due  ottave,  dal  solt  al  sol4. 

Il  numero  delle  vibrazioni  corrispondenti  sono  396  (soli)  e I5i>4  (solA). 

La  voce  della  donna  ascende  dal  rez  fino  al  do»;  note  alle  quali  corri- 
spondono 594  (re*)  c 2112  (do j,)  vibrazioni. 
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[Da  tempo  si  disputa  dai  tisiologi  se  l'organo  vocale  sia'da  aversi  per 
istrumento  da  flato  o da  corda;  ma  vi  ha  ogni  probabilità  di  riguardarlo 
come  istrumento  composto  che  soddisfa  ad  un  tempo  il  duplice  ufficio  di 
istrumento  da  flato  e da  corda.] 

SEZIONE  III 

ECO 

1352.  Qual'è  la  cagione  dell’eco?  — L’eco  non  è che  il 
risultato  della  riflessione  del  suono  quando  incontra  uri  osta- 
colo molto  forte  e lontano. 

1353.  La  velocità  di  un’eco  è eguale  a quella  del  suono 
diretto ? — Si,  e l’intensità  del  suono  rimane  pure  la  stessa 
ad  onta  della  riflessione.  Questa  intensità  dipende  soltanto 
dal  cammino  percorso. 

' 1354.  Quanto  tempo  passa  fra  la  produzione  del  suono 
e la  stia  ripetizione?  — Quest’intervallo  c di  2 secondi  se 
l’ostacolo  si  trova-  alla  distanza  di  540  metri,  perchè  allora 
ne  impiegò  uno  per  andare  e l’altro  per  ritornare. 

1.1  suono  si  riflette  giusta  le  medesime  leggi  della  luce. 

1355.  Quali  sono  i luoghi  più  adatti  alla  produzione 
di  un’eco?  — Le  caverne,  le  grotte,  i passaggi  lunghi  e tor- 
tuosi, le  vòlte  d'una  chiesa,  i muri,  le  rocce,  le  montagne,  i 
ghiacci  galleggianti. 

La  riflessione  del  suono  jfuò  farsi  contro  un  gruppo  di  fogliame,  ed 
anche  contro  le  nubi.  È probabilissimo  che  il  rimbombo  elio  lien  dietro 
ad  una  cannonata,  e cosi  pure  il  tuono,  -provenga  in  parte  dalla  riflessione 
del  suono  sopra  le  nubi,  giacché  si  è notato  che  il  rimbombo  non  si 
sente  se  non  quando  vi  siano  alcune  nuvole. 

» 1356.  Perchè  le  caverne  e le  grolle  producono  l'eco?  — 

Perchè  le  onde  sonore  che  non  possono  attraversare  le  pa- 
reti delle  caverne  e delle  grotte  sono  rimandate  indietro  dalle 
medesime,  come  avverrebbe  di  un  corpo  clastico  che  sia  spinto 
con  vigoria  contro  un  altro  corpo  più  duro. 

1357.  Perchè  de  colline,  le  montagne  coperte  di  ghiac- 
cio, ecc.,  producono  l’eco?  — Perchè  le  colline  c le  montagne 
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coperte  di  ghiaccio  presentano  alle  onde  sonore  un  ostacolo 
che  non  possono  superare. 

Spesso  si  nota  in  mare  che  le  vele  (l'un  bastimento  lontano,  quando  siano 
molto  tese,  rendono  un’eco  bastantemente  perfetto. 

[Siccome  le  onde  sonore  sono  riflesse,  non  altrimenti  di  quanto  si  ve- 
rifica d’un  corpo  solido  elastico,  in  ragione  della  velocità  acquistata,  e 
siccome  questo  corpo  reagisce  in  ragione  della  sua  elasticità,  cosi  ven- 
gono quelle  e queste  respinte  in  verso  eguale  della  loro  direzione;  cioè 
l’angolo  che  fa  l’onda  sonora  o corpo  elastico  con  quello  che  interviene  a 
opporre  ostacolo  all’ulteriore  loro  progressione  ( angolo  di  riflessione)  è 
eguale  a quelle  che  l'onda  sonora  o corpo  elastico  imprime  sopra  il  corpo 
riflettente  quando  vi  arriva  ( angolo  d'incidenza ).] 

1358.  Perchè  le  tramezze  d’un  appartamento  non  pro- 
ducono alcun’eco?  — Perchè  il  suono  si  propaga  con  tale 
rapidità  che  la  riflessione,  quando  ha  luogo  in  un  luogo 
chiuso  e di  piccole  dimensioni,  si  confonde  sensibilmente  col 
suono  primitivo  e prolungato. 

Perchè  un'eco  sia  perfetta  bisogna  che  la  superficie  riflettente  sia  16  me- 
tri e mezzo  distante  dal  luogo  da  cui  proviene  il  suono. 

1359.  Perchè  le  navate  delle  chiese  producono  l’eco?  — 
Perchè  l’estensione  di  quegli  edifizii  impedisce  che  il  suono 
ripercosso  si  confonda  col  spono  originale,  e Io  fa  degenerare 
in  eco  i cui  suoni  unendosi  alla  voce  dell’oratore  spesso  non 
permette  di  bene  intendere  le  sue  parole. 

1360.  Perchè  certi  echi  rendono  una  sola  sillaba,  mentre 
alcuni  altri  ne  rimandano  due  ed  anche  parecchie?  — Per- 
chè nel  primo  caso  non  vi  ha  che  una  superficie  riflettente, 
mentre  nel  secondo  se  ne  hanno  due  fra  loro  opposte;  per 
cui  l’onda  sonora  è rimandata  dall’una  all’altra. 

Se  si  pronunciano  otto  sillabe  in  due  secondi  e che  un’eco  le  rimandi 
tutte  successivamente  nel  loro  ordine,  il  piano  riflettente  è distante  340 
metri,  perchè  il  suono  percorre  due  volte  340  metri  in  2 secondi,  e la. 
prima  sillaba  torna  allora  a chi  parla  nel  momento  in  cui  l’ultima  viene 
pronunziata. 

V’ha  presso  a Nancy  un’eco  che  ripete  un  verso  alessandrino  intero,  ed 
ano  se  ne  ha  in  Gaibiate,  nella  ridente  Brianza,  che  ripete  due  versi  en- 
lecasillabi  recitati  con  qualche  prontezza. 

1361.  Perchè  si  sentono  talvolta  degli  echi  molteplici y 

— Perchè  due  o più  ostacoli  sono  situati  convenientemente,. 
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contro  i quali  il  suono  si  riflette  una  seconda  volta  prima  di 
tornare  all’orecchio. 

Gii  echi  molteplici  sono  talvolta  notabilissimi. 

1.®  A 12  chilometri  da  Verdun  vi  sono  due  grosse  torri  distanti  60  metri 
luna  dall’altra;  quando  si  mette  un  grido  un  po'  forte  nella  linea  che  1<*. 
unisce,  questo  si  ripeto  dodici  o tredici  volte;  indebolendosi  di  mano  in 
mano.  Gli  è evidente  che  le  duo  torri  si  rimandano  alternativamente  il 
suono. 

2 ° A 24  chilometri  da  Glascow,  in  Iscozia,  vicino  al  castello  detto 
Rosneath,  v’era  un’eco  assai  notabile,  ora  perduto.  Se  una  tromba  sonava 
un  motivo  semplice,  l’eco  lo  ripeteva  perfettamente.  Quand’cra  finito  il 
primo  eco,  un  secondo  lo  ripeteva,  e quindi  un  terzo,  quantunque  il  se- 
condo fosse  più  debole  del  primo,  e il  terzo  più  debole  del  secondo. 

3.°  Sul  lago  di  Killarney,  in  Irlanda,  vi  è un’eco  che  ripete  la  seconda 
parte  d’ un’aria  semplice  sonata  sul  corno  a chiavi. 

[4.®  Anche  l’eco  del  palazzo  della  Simonetta,  in  vicinanza  a Milano,  me- 
rita d’essere  qui  ricordato,  perchè  ripete  per  ben  venti  volte  un  colpo 
di  pistola;  e la  battuta  di  mani  è ripetuta  in  modo  da  eguagliare  gli 
applausi  di  un’intiera  platea.] 

1362.  Pet'chè  l'eco  si  propaga  a minori  disianze  di  giorno 
che  non  di  notte?  — Perché:  1 .°  il  calore  del  sole  produce 
una  inuguaglianza  di  temperatura,  la  quale  determina,  du- 
rante il  giorno,  una  quantità  di  correnti  ascendenti  e discen- 
denti che  interrompono  le  onde  sonore;  2.°  l’aria  atmosferica 
è meno  densa  di  giorno  che  di  notte. 

L’eco  di  Woodstock,  in  Inghilterra,  ripete  (Ino  a 17  sillabe  di  giorno  e 
20  soltanto  di  notte. 

[1363.  Per  quale  cagione  avviene  che  due  individui  posti 
a due  angoli  di  certi  edificii  dicrmetral mente  opposti  possono 
conversare  senza  che  nullavenga  inteso  da  chi  trovasi  nello 
spazio  che  li  divide?  — v Perche  l’edificio  è fatto  a vòlta. 

Questa  vòlta  (flg.  32),  dev'essere  però  nella  direzione  a ha',  in  modo 
che  la  linea  orizzontale  sia  opposta  agli  angoli,  e nell’incontro  sia  for- 


mata'dalle  due  ellissoidi,!  cui  fuochi  si  trovino  in  f ed  f ad  opportun- 
il  tozza.  I suoni  in  f vanno,  per  la  loro  forma  elitlica,  a concentrarsi  in  t 
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dopo  la  loro  riflessione  sulla  vòlta  e reciprocamente.  .Parlando  sotto  voce, 
i raggi  isolati  non  sono  percettibili,  ma  divegono  tali  per  la  loro  concen- 

• trazione. 

. • . Di  questa  sorta  di  eco  ne  abbiamo  esempi  in  alcune  arcate  del  portico 

degli  Archivi  in  piazza  dei  Mercanti  a Milano,  nella  sala  dei  Giganti  al 

• ' * palazzo  del  Te  appena  fuori  di  porta  Posteria  in  Mantova  e nella  chiesa 

maggiore  di  Agrigento,  in  Sicilia,  dove,  al  dire  di  Brydons,  era  la  sede 
della  verità  e della  coniugale  discordia,  che  forse  si  sarebbe  perpetuala 
. • se  i posti  dei  confessionali  non  fossero  stati  mutati.  ] 

t 
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CAPITOLO  PRIMO 

LUCE 

• 

1384.  Cos’è  la  luce?  — Si  chiama  luce  la  causa  incognita 
per  mezzo  della  quale  possiamo  esercitare  il  senso  della  vi- 
sta. Essa  si  ottiene  specialmente  per  mezzo  della  compressio- 
ne, della  confricazione,  dell’elettricità  e delle  azioni  chimiche. 

Il  mezzo  più  comune  a procurarci  la  luce  è la  combustione.  I com- 
bustibili che  abbruciano  con  fiamma,  e specialmente  con  fiamma  bianca, 
producono  sempre  una  vampa  di  luce  più  viva  di  quelli  che  abbruciano 
senza  fiamma. 

[Tutti  i corpi  si  fanno  luminosi  alla  temperatura  di  500°;  come  pure 
diventano  luminosi  alcuni  corpi  quando  si  combinano  coll’ossigeno  del- 
l'aria. 

I fisici  distinguono  la  fuee  dal  lamico,  avendo  questo  a causa,  quella 
ad  effetto.  Nel  linguaggio  comune  però  sono  riguardati  a sinonimi.  L’a- 
vere la  luce  o lumico  come  un  fluido  imponderabile,  sommamente  sot- 
tile, che  riempie  lo  spazio,  ci  sembra  antologico;  perchè  se  la  luce  è un 
fluido  che  occupa  spazio,  è necessariamente  un  corpo  ; e se  è un  corpo 
deve  di  necessità  avere  un  peso.  ] 

1365.  Citale  alcuni  falli  in  prova  che  vi  può  essere 
luce  senza  calorico.  — 1“  I corpi  fosforescenti  generano 
luce  senza  sensibile  riscaldamento;  2.°  certi  animali,  come 

19" 
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le  lucciole  ( Lampjrus  nociuta),  spandono,  senza  produrre 
valutabile  innalzamento  di  temperatura,  una  luce  che  basta 
a poter  leggere;  3.°  il  legno,  le  carni  e specialmente  il  pe- 
sce, in  un  certo  stato  di  putrefazione,  gettano  luce  che  non 
è accompagnata  da  calore;  4.°  certi  fenomeni  chimici,  quali 
sono  la  combustione  lenta  dell’ossido  di  carbonio  e del  cloro, 
producono  luce  senza  calcolabile  manifestazione  di  calore. 

[ La  luce  zodiacale  che  rende  chiare  le  notti  ai  tropici  ; le  aurore  boreal  i 
ed  altre  meteore  luminose  sono  da  annoverarsi,  col  solfato  di  barite,  eoi 
solfuri  di  calcio  e di  stronzio,  col  cloruro  di  calcio,  ecc.,  fra  gli  esempi 
di  luce  senza  sensibile  aumento  di  temperatura.  Anche  dal  centro  dei 
(lori  delle  belle  cappuccine  ( Tropceolu» ) escono  nelle  oscure  notti  estive 
vivi  sprazzi  di  luce  da  assomigliare  a scintille  elettriche,  nè  si  ha  in- 
nalzamento termometrico] 

* 

1366.  Citate  alcuni  fatti  che  provino  poter  esservi  il  ca- 
lorico senza  luce.  — Si  possono:  l.°  riscaldare  intensamente 
varie  sostanze  senza  sviluppo  di  luce;  2.°  decomporre  i raggi 
solari  in  modo  da  separare  i raggi  luminosi  dai- caloriferi. 

1367.  Perchè  non  si  può  vedere  il  lume  d’ una  candela 
quando  si  guarda  entro  un  tubo  che  non  sia  dritto?  — Per- 
chè la  luce  si  propaga  in  linea  retta  in  un  mezzo  omogeneo. 

La  luce  si  propaga  in  linea  curva  o in  linea  spezzata  quando  passa  per 
un  mezzo  eterogeneo. 

Per  mezzo  intendesi  lo  spazio  per  cui  può  propagarsi  la  luce:  il  vuoto  , 
l’aria,  l’acqua,  il  vetro,  ecc.,  sono  altrettanti  mezzi. 

Omogeneo  è detto  quel  mezzo  in  cui  la  natura,  qualità  e densità  som» 
simili  in  ogni  sua  parte. 

Eterogeneo  quello  la  cui  natura,  qualità  o densità  non  è la  medesima 
dovunque. 

[La  luce  neU’atlra versare  un  mezzo  eterogeneo,  come  che  devia  i suoi 
raggi  dalla  primitiva  direzione,  genera  il  fenomeno  che  dicesi  refrazione 
della  luce.  Ecco  perché  un  corpo  che  venga  immerso  nell’acqua  ci  sem- 
bra più  alto  di  quanto  lo  sia  in  realtà,  e un  corpo  che  nell'aria  tiene  una 
direzione,  nell’acqua  sembra  averne  un’altra,  per  cui  le  due  rette,  i'una 
nell'acqua,  l’altra  fuori,  sembrano  piegate  ad  angolo  nel  punto  di  con- 
giunzione. Cosi  avviene  che  il  letto  di  un  iiume  ci  sembra  meno  pro- 
fondo, i pesci  più  vicini  e gli  oggetti  immersivi  di  rqgggior  mole.] 

1368.  Perchè  gli  oggetti  opachi  danno  un'ombra,  che  si 
projetta  nella  parte  opposta  alla  luce?  — Perchè  i corpi 
opachi  si  oppongono  al  passaggio  della  luce,  la  quale,  propa- 
gandosi in  linea  retta,  non  può  traversarli. 
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[Dicesi  ombra  di  un  corpo  quella  parte  di  spazio  in  cui  è intercet- 
tata la  luce  per  la  presenza  di  un  corpo  opaco.  Sia  S (fig.  33)  il  punto 


Fig.  33. 

da  cui  si  emana  la  luce,  M il  corpo  opaco  che  si  suppone  di  figura  ro- 
tonda, Se  si  imagini  una  retta  indennità  SG  movenlesi  intorno  alla  sfe- 
ra M,  mantenendosi  tangente  e passando  costantemente  per  il  punto  S.tale 
retta  genera  una  superUcie  conica  che  divide  al  di  là  della  sfera  la  por- 
zione dello  spazio  che  è nell'ombra  da  quella  che  è illuminala.  Se  in 
questo  caso  si  collochi  al  di  là  del  corpo  opaco  M un  telajo  PQ,  il  pas- 
saggio dell’ombra  alla  luco  avrebbe  luogo  repentinamente,  ma  ciò  d'or- 
dinario non  segue  perchè  i corpi  luminosi  hanno  una  certa  estensione. 
Supponendo  poi  che  tanto  il  corpo  rischiarante  quanto  quello  rischia- 
rato siano  due  sfere  S L e SIN  (flg.  31),  e se  si  imaeini  che  una  retta  in- 


Fig.  34. 


definitasi  movi  tangenzialmente  a queste  sfere  incontrando  costantemente 
la  linea  del  centri  al  punto  A,  essa  genera  una  superficie  conica  che  ha 
per  vertice  questo  punto  e che  circoscrive,  dietro  la  sfera  M N,  uno  spa- 
zio M G II  N compiutamente  privo  di  luce.  Se  ora  una  seconda  retta  L ti 
che  incontra  quella  dei  centri  in  B ruota  per  essa  tangenzialmente  alle 
due  sfere  in  modo  da  gpnerare  una  nuova  superficie,  allora  è del  lutto 
rischiarato,  ma  la  parte  compresa  fra  le  due  superficie  coniche  non  è del 
tutto  priva  di  luce,  nè  del  tutto  rischiarata;  sicché,  collocando  il  telajo 
P Q,  dietro  il  corpo  opaco,  la  parte  e G d H di  questo  rimane  compiu- 
tamente aU’ombra,  mentre  la  parte  anulare  a b non  riceve  luce  se  non 
da  certi  punti  del  corpo  SL.  Questa  parto  adunque  è più  rischiarata  del- 
l’ ombra  propriamente  detta,  meno  però  del  resto  del  telajo,  e chiamasi 
penombra  o mezz'ombra.  ] 

1369.  Perchè  si  può  contemplare  impunemente  il  sole  al 
suo  nascere  ed  al  suo  tramonto,  mentre  a mezzogiorno 


Digitized  by  Google 


292  PARTE  QUARTA 

luce  di  quest'astro  abbaglia  la  vista?  — Perchè:  l.°  i raggi 
del  sole,  quando  quest’astro  è vicino  all’orizzonte,  debbono 
attraversare  uno  strato  d’aria  molto  più  denso  clic  non  è a mez- 
zogiorno, e l’aria  assorbe  una  certa  quantità  di  luce;  2.°  i 
raggi  luminosi  clic  ci  vengono  dal  sole  non  ei  arrivano  in 
totalità,  ma  alcuni  deviano,  c la  luce  del  sole  che  tramonta 
non  ha  quella  intensità  che  ha  l’altra  dalle 
ore  H antimeridiane  alle  3 pomeridiane. 

Ù chiaro  che  la  linea  CB,  che  rappresenta  i raggi  del 
sole  all’orizzonte,  è più  lunga  della  linea  AC,  la  quale 
offre  gli  stessi  raggi  allo  zenit.  Lo  splendore  del  sole 
è all’ incirca  4200  volte  più  debole  all’orizzonte  che 
allo  zenit.  pjg.  35 

1370.  Perchè  il  sole  e la  luna  sembrano  mollo  più  grandi 
al  loro  tramonto  e al  loro  spuntare  che  non  allo  zenit?  — 
l.°  In  primo  luogo  questo  fenomeno  è illusorio.  Quando  il 
sole  c la  luna  sono  vicini  all’orizzonte  si  possono  paragonare 
agli  oggetti  terrestri,  e allora  il  discb  di  quegli  astri  sembra 
più  grande;  2.°  questo  fenomeno  è probabilmente  dovuto  in 
parte  a ciò  che  Parco  del  cielo  nel  quale  quegli  astri  si  mo- 
strano è più  lontanò  verso  l’orizzonte  che  allo  zenit. 

Sia  LLLL  l'orbita  del  sole  0 della  luna;  ABCD  l'arco  del  cielo  nel  quale 
si  vedono  questi  astri. 

Siccome  la  linea  ED  è più  lunga 
della  linea  EA,  bisogna  che  la  diver- 
genza delle  due  linee  in  D sia  più 
grande  di  quella  in  A;  per  conseguen- 
za, l’oggetto  limitato  da  queste  due 
linee  in  D sembra  più  grande  di  quello 
circoscritto  dalle  due  lince  in  A. 

[L’intensità  luminosa  del  sole  all’o- 
rizzonte è 810  volte  minore  di  quella 
che  è quando  quest’astro  si  trova  allo 
zenit.  In  oltre  i Vapori  atmosferici  cho 
sono  vicini  alla  superficie  del  suolo 
aumentano  ancor  più  un  simile  ef- 
fetto. Ecco  perchè  per  la  presenza  di 
nebbie  densissime  ci  è tolto  talvolta 
di  poter  distinguere  gli  oggetti  anche  non  molti  lontani.] 

1371.  Perchè  il  sole  e la  luna  sembrano  schiacciali  quan- 
do sono  vicini  all'orizzonte?  — Perchè  le  parti  inferiori  d?l 
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loro  disco  sono  piò  sviluppate  dal  potere  rifrangente  dell’ atmo- 
sfera clic  non  le  superiori;  per  conseguenza  la  lunghezza  del 
loro  diametro  verticale  c ridotta.  Siccome  non  ha  luogo  alcuna 
riduzione  nel  loro  diametro  trasversale,  ne  segue  che  la  lar- 
ghezza di  quegli  astri  sembra  allora  maggiore  della  loro  altezza. 

[Lo  schiacciamento  clic  si  verifica  più  spesso  o meglio  sembra  verifi- 
carsi nella  luna  è comunemente  conosciuto  sotto  la  denominazione  di 
luna  orizzontale.] 


i372.  Perchè  il  sole  e la  luna,  che  sono  rappresentali  da 
sfere,  seni  bratto  a superficie  piana  ? — Perché  la  loro  distanza 
dal  nostro  globo  c così  considerevole  che  non  si  può  valutare 
alcuna  differenza  di  lunghezza  fra  i raggi  che  provengono  dal 
loro  lembo  c quelli  clic  ci  arrivano  dal  centro. 


C\ 


Qui  i raggi  AD,  CD  non  sembrano  più  lunghi  del  raggio  BD. 

Se  tutti  i raggi  sembrano  fra  loro  d’una  lunghezza  uguale,  la  parte  B 
non  parrà  più  vicina  all’osservatore  D delle  altre  parli  A » C.  Ora,  sic- 
come la  distanza  di 
A,  B e C è in  appa-  — 
renza  perfettamente 
uguale,  l’arco  ABC 
avrà  l’ aspetto  d’ una 
superficie  piana  odi 
una  linea  retta.  F'S-  37. 

I raggi  AD,  CI)  della  luna  sono  eguali  a 381, 8G5  chilometri;  il  rag- 
gio BD  a 380,137  chilometri. 

I raggi  AB,  CD  del  sole  sono  eguali  a 128, 182, CIO  chilometri;  il  rag- 
gio BD  a 128,077,300  chilometri,  differenza  assolutamente  impercettibile 
all’occhio. 


1373.  Con  che  velocità  si  propaga  la  luce?  — La  velocità 
della  luce  è tanto  grande  che  un  raggio  di  sole  potrebbe  fare 
otto  volte  il  giro  della  terra  nello  spazio  d’un  secondo. 

Ogni  specie  di  luce,  sia  del  sole  che  d’una  candela,  o quella  riflessa 
dalle  case,  dagli  alberi,  dai  _ campi,  ecc.,  si  propaga  colla  medesima  cele- 
rità, che  si  valuta  di  320,000  chilometri  al  secondo. 

Una  palla  da  cannone  che  conservasse  la  prima  sua  celerità  di  390  me- 
tri al  minuto  secondo,  impiegherebbe  M anni  per  arrivare  dal  sole  in 
terra,  mentre  la  luce  di  quest’astro  giunge  al  nostro  globo  in  8 minuti 
e 23  secondi. 

[Il  sole  dista  dalla  terra  circa  38,000,000  di  leghe  ; ma  non  è certo  l’a- 
stro più  lontano,  perchù  ne  abbiamo  molti  altri  che  disiano  assai  più,  e 
ci  basta  citare  Urano  il  quale  ù lontano  dal  nostro  globo  752,5  IO, 1 72  le- 
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phe;  laonde  la  sua  luce  per  arrivare  a noi  deve  impiegare  4 ore  9 mi- 
nuti e 48  secondi.] 

1374.  Perché  uno  stesso  oggetto  può  essere  veduto  con- 
temporaneamente da  varie  persone?  — Perchè  dall’oggetto 
parte  un’infinità  di  raggi  per  ogni  lato,  sicché  ogni  persona 
lo  vede  per  mezzo  di  Paggi  diversi. 

1375.  Perchè  si  vede  un  maggior  numero  di  stelle  sulla 
cima  d'un  alto  monte  che  in  pianura?  — Perchè  la  luce 
di  quegli  astri  avendo  meno  aria  da  attraversare,  è meno  as- 
sorbita da  questa  e arriva  in  maggiore  quantità  sui  monti 
clic  nelle  pianure.  • 

1376.  Perchè  la  distanza  rende  un  oggetto  invisibile? 
— 0 perchè  l’imagine  dipintasi  nel  fondo  dell’occhio  dello 
spettatore  è tanto  piccola  che  non  ne  può  essere  compresa, 
o perdio  Ja  luce  dell’oggetto  viene  assorbita  dall’aria  che 

deve  attraversare. 

. • > 

1377.  Perchè  i telescopii  rendono  visibili  certi  oggetti 
che  per  essere  mollo  lontani  non  si  possono  vedere  a oc- 
chio nudo?  — Perchè  riuniscono,  in  maggior  numero  clic 
non  può  far  l’ occhio,  i raggi  luminosi**!’  un  oggetto,  e for- 
mano un’imaginc  chiara  nel  tubo  del  telescopio,  sicché  le 
lenti  di  cui  si  compone  questo  strumento  ottico  ingrandi- 
scono l’oggetto  anzidetto. 

A misura  che  il  diametro  del  vetro  obbiettivo  del  telescopio  eccede  il 
diametro  della  pupilla  dell'occhio,  il  potore  penetrante  del  telescopio  ec- 
cede quello  dell’occhio  nudo. 

\V.  Herschell  ha  condotto  a compimento,  verso»  il  1789,  un  telescopio 
colossale,  il  cui  riflettore  ha  più  1,®  25  di  diametro,  la  lunghezza  del 
tubo  quasi  li, “50,  e il  diametro  quasi  1,“50.  Il  solo. specchio,  grosso 
0,“  09,  pesa  circa  1000  chilogrammi. 

[Il  telescopio  ( da  tvjTi*  oxorrico  , lontano  osservare)  è uno  strumento 
ottico  costituito  da  sole  lenti  di  vario  genere,  o da  lenti  e da  specchi. 
Esso  vale  ad  osservare  gli  oggetti  che  per  la  loro  lontananza  non  pos- 
sono essere  distinti  ad  occhio  nudo.  Il  telescopio  è pur  detto  cannoc- 
chiale o macroscopio,  e sebbene  se  ne  abbiano  di  varie  specie,  pure  si 
possono  ridurre  a due:  telescopio  diotlico  o a rifrazione,  come  sarebbe 
quello  del  Galileo:  telescopio  catadriottieo  o o riflessione,  unitamente 
alla  rifrazione , il  che  si  consegue  per  un  accoppiamento  di  specchi  e 
di  lenti.  Il  telescopio  di  Herschell,  citato  dall'autore,  formato  di  uno 
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specchio  c di  varie  lenii.  Lo  specchio  M (fig.  38)  è concavo,  e la  lenle 
oculare  o è piano-convessa.  Lo  specchio  ó inclinato  all’asse  in  modo  che 


Fig.  38. 

l'imagine  dell’astro  che  si  osserva  venga  a formarsi  in  a 6,  a fianco  del- 
l'asse dello  strumento  presso  l’oculare  o,  sicché  oltre  l’imagine  a'  br.  In 
questo  telescopio  ad  una  sola  riflessione  la  perdita  della  luce  6 minima 
e l'imagine  risulta  più  chiara.  L’ingrandimento  poi  dell'oggetto  dipende 
dal  rapporto  che  passa  tra  la  distanza  focaie  principale  dello  specchio  e 
quella  dell’oculare.] 

1378.  Perché  le  lucciole  scintillano  soltanto  di  notte ? 

— Perchè  la  luce  del  giorno  è tanto  viva  da  ecclissare  il  loro 
debole  splendore. 

[ Le  lucciole  sono  insetti  che  spettano  all’ordine  dei  coleotteri  (da  xolròs 
jrrs/sov,  astucchio  ala).  Esse  vanno  provvedute  di  quattro  ali,  le  esterne 
delle  quali,  tuttoché  molli,  si  mostrano  poco  atte  al  volo.  Il  maschio  non 
emette  luce,  mentre  la  femmina  sull'imbrunire  della  notte  ne’giorni  più 
soleggiali  e caldi  mostrasi  fosforescente.  Questo  fenomeno,  che  non  si  ve- 
rifica se  non  quando  l’animale  abbia  vissuto  liberamente  per  tutta  la  gior- 
nata e non  tenuto  all’oscuro,  sembra  procedere  da  una  materia  fosfore- 
scente elaborata  dall’insetto  e che  si  mostra  di  un  giallo-biancastro  se- 
mi-trasparente, la  quale,  a quanto  pare,  soggiace  a lenta  combustione; 
laonde  il  fatto  è avuto  per  un  vero  processo  di  azione  chimica.  Le  luc- 
ciole formano  un  interessante  genere  di  insetti  dagli  entomologi  chia- 
mato Lampyris,  e la  nostra  lucciola  (lusirceula,  mil.)  ó contradistinta  col 
nome  specifico  italica,  e quindi  da’ naturalisti  è detta  Lamryris  italica-} 

1379.  Perchè  non  si  possono  vedere  le  stelle  di  pieno 
giorno ? — Perchè  la  luce  del  sole  è cosi  viva  da  ecclissare 
il  debole  loro  lueicore,  e quindi  le  rende  invisibili 

* 

1380.  Perchè  osservando  attraverso  l'acqua  di  un  pro- 
fondo pozzo  è dato  vedere  le  stelle  anche  a pien  meriggio? 

— Perchè;  l.°  la  loro  luce  non  vi  è ccclissata  dai  raggi  più 
vivi  del  sole,  che  si  perdono  riflettendosi  nel  pozzo;  2.°  i raggi 
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del  sole  penetrano  molto  obliquamente  nel  pozzo,  mentre 
quelli  delle  stelle,  elicvi  si  possono  vedere,  giungono  diretti. 

1381.  Perchè  certe  sostanze  sono  trasparenti?  — Perche 
lasciano  passare  la  luce  e permettono  quindi  di  vedere  chiara- 
mente attraverso  la  loro  sostanza  tutte  le  forme  degli  oggetti. 

I corpi  più  trasparenti  diventano  coloriti  quando  siano  di  una  sufficiente 
grossezza,  perchè  assorbono  sempre  una  parto  della  luce  che  li  attraversa. 
Cosi  è che  una  goccia  d’acqua  è perfettamente  limpida  mentre  l'acqua 
presa  in  massa  è d’ un  verde  azzurro. 

I corpi  trasparenti  si  chiamano  diafani  (dal  greco  Sii  joztvi/v,  appa- 
rire attraverso ). 

1382.  Perchè  alcune  sostanze  sono  opache?  — Perchè 
non  lasciano  passare  la  luce  attraverso  la  loro  massa.  L’opacità 
d’un  corpo  dipende  sempre  dalla  sua  grossezza,  perchè  tutti 
i corpi  ridolti  a lamine  piuttosto  sottili  si  lasciano  attraver- 
sare da  una  parte  della  luce  che  ricevono.  » 

•Portai  modo  una  foglia  d’oro  fissala  sul  vétro  è di  un  colore  verda- 
stro quando  viene  collocala  tra  l’occhio  e ii  corpo  illuminante. 

1383.  Perchè  la  carta  sottile  e il  vetro  appannalo  sono 
translucidi?  — Perchè  lasciano  passare  una  parte  della  luce 
che  ricevono,  ma  non  permettono  di  distinguere  il  colore , 
nè  di  valutare  la  distanza  o la  forma  degli  oggetti  situati  al 
di  dietro. 

1384.  Perchè  la  curia  e la  tela  diventano  più  traspa- 
renti quando  si  ungono?  — Perchè  l’olio  empie  i pori  di 
quelle  sostanze  c facilita  il  passaggio  dei  raggi  luminosi. 

1385.  Perchè  il  vetro,  quando  si  appanna,  diventa  semi- 
trasparente e perde  la  diafaneilà  che  aveva  per  lo  innanzi? 
— Perchè  la  superficie  rugosa  del  vetro  appannato  trattiene 
i raggi  luminosi,  c li  riflette  invece  di  lasciarli  passare. 
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SEZIONE  I.  • 

OCCHIO,  VISIONE 

1386.  Cos’è  una  lente?  — È un  corpo  trasparente  ta- 
gliato in  guisa  da  poter  riunire  o sperdcrc  i raggi  mediante 
la  rifrazione.  La  forma  c quasi  sempre  quella  d’un  disco  cir- 
colare, di  cui  una  faccia  per  lo  meno  è curva,  sia  concava, 
sia  convessa. 

La  più  parte  delle' lenii  sono  di  crown-glass  o di  flint-glass. 

[Il  crown-glass  è una  specie  ili  vetro  nella  cui  composizione  non  en- 
tra piombo,  mentre  n£l  flinl-glass  se  ne  contiene  e si  mostra  più  rifran- 
gente del  primo.] 

1387.  Come  si  dividono  le  lenti? — In  due  classi,  cioè: 
l.°in  lenti  convergcnlij  2.°  in  lenti  divergenti. 

1388.  Come  si  suddividono  le  lenti  convergenti?  — In 
tre  generi,  secondo  la  combinazione  delle  curve  : 

1. °  Lente  bi-convessa  (fig.  39],  la  quale  è terminata  da  due 

superficie  sferiche  convesse  dello  stesso  raggio  o di  raggio 
digerente,  avente  i suoi  centri  ccc',  e l'asse  è la  linea  c c', 
clic  unisce  i centri.  • 

2. °  Lente  piano-convessa  (fig.  40),  la  quale  è terminata 
da  un  lato  piano  e dall’altro  da  una  superficie  sferica  con- 
vessa il  cui  asse  è la  perpendicolare  qui  abbassata  dal  cen- 
tro della  sfera  sopra  il  piano. 


3.°  Menisco  convergente.  Una  faccia  di  questa  specie  di 
lente  è convessa  e l’altra  concava  (fig.  41).  11  menisco  con- 


Fig.  39.  Fig.  40.  Fig.  41. 


siste  in  una  lente  convergente  clic  termina  con  due  super- 
ficie sferiche.  Luna  concava,  l’altra  convessa,  avente  un  rag- 
gio più  piccolo  della,  prima;  il  suo  asse  c c’  è la  linea  dei 
metri. 
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dicesi  sclerotica.  Là  dove  la  sclerotica  si  assottiglia  per  allogare,  come 
un  vetro  d'orologio,  la  cornea  trasparente,  si  trova  una  membrana  colo- 


Fig.  45. 

rata  contrattile  d detta  iride,  nel  cui  ceniro  vi  ha  un  foro  rotondo,  chia- 
mato pupilla,  il  quale  si  restringe  all'impressione  della  viva  luce  e si 
allarga  nell'oscurità,  o per  poco  che  la  luce  sia  incerta.  Ciò  devesi  alla  con- 
trazione dell'irido,  al  di  dietro  della  quale  vi  ha  la  capsula  cristallina, 
membrana  doppia  che  aderisce  alla  sclerotica  in  tutti  i punti  der  suo 
lembo  per  mezzo  dei  cosi  detti  processi  ciliari  g.  Entro  tale  membrana 
si  racchiude  l'umore  cristallino,  o meglio  lente  cristallina.  L'interno  del- 
l’occhio  si  separa  in  due 'cavità  comunicanti  fra  loro  e alle  quali  si  è 
dato  il  nome  di  camere,  Cuna  anteriore  b , l’altra  posteriore  e.  In  en- 
trambe si  trova  l'umore  acqueo,  che  occupa  lo  spazio  e compreso  tra  le 
due  camere;  mentre  l’umore  vitreo  riempie  l’altro  spazio  A che  ò tra 
il  cristallino  e il  fondo  dell’occhio  ed  è inviluppato  dalla  membrana  ja- 
loide  1.  Fra  la  sclerotica  e l'umor  vitreo  s’incontrano  due  membrane: 
la  coroide  k,  che  riveste  l’interna  superficie  della  sclerotica  e vi  aderisce 
con  molti  legamenti , e la  retina  m,  che  forma  una  rete  di  filetti  ner- 
vosi sommamente  dilicali  e solo  sovrapposti  alla  coroide.  Tali  filamenti 
nervosi  procedono  dall'espansione  del  nervo  ottico  n,  il  quale  s' insinua 
nei  fondo  dell’occhio  per  un’apertura  posta  verso  la  parte  inferiore  delia 
sclerotica.  Questo  complicato  ed  importantissimo  organo  trovasi  entro  una 
cavità  ossea  chiamata  orbita,  ed  è guardato  anteriormente  da  due  specie 
di  tende  membranoso-muscolari  chiamate  palpebre.  Tale  è l’organica  in- 
telajatura  dell' occhio  umano  e di  molti  animali  della  classe  superiore, 
mentre  nella  classe  degii  animali  inferiori  soggiace  a particolari  modi- 
ficazioni richieste  dal  fine  cui  l'occhio  è in  questi  esseri  destinato.  Vedi 
a cagion  d’esempio  la  nota  al  num.  1378.] 

1393.  Sa  qual  parte  dell’occhio  si  dipinge  l’imagine  de- 
gli oggetti  che  vediamo?  — Sulla  retina  m,  membrana  for- 
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mata,  come  si  disse,  dall’espansione  del  nervo  ottico  n,  che 
si  stende  su  tutto  il  corpo  vitreo  h. 

1394.  In  qual  modo  l'occhio  permette  di  vedere  ad  al- 
cuni pollici  e a molte  leghe  di  distanza?  — 1.°  La  pupilla 
si  ristringe  quando  si  guarda  molto  da  vicino,  e quanto  più 
ristretta  è la  pupilla  tanto  più  grande  é lo  spazio  in  cui  l’og- 
getto può  spaziare  senza  che  l’imaginc  cessi  daH’essere  chiara, 
c viceversa;  2.°  l’occhio  può  modificarsi  in  guisa  da  far  con- 
vergere in  un  punto  della  retina  i raggi  che  fossero  troppo 
divergenti. 

È probabile  che  la  coroide,  e particolarmente  i processi  ciliari,  che  ri- 
sultano quasi  interamente  formali  di  vasi,  abhiano  la  proprietà  di  gon- 
fiarsi per  un  maggiore  afflusso  di  sangue , c che  per  ciò  avvenga  questa  * 
convergenza. 


1395.  Perchè  i vecchi  non  possono  vedere  gli  oggetti 
molto*  vicini? — Perchè  l’occhio  perdo  della  sua-  pienezza  a 
seconda  che  l’individuo  avanza  in  età;  per  conseguenza  la 
convessità  della  cornea  e del  cristallino  diminuisce,  e l’ima- 


gine  non  è perfetta  quando  giunge  alla  retina. 

Se  la  cornea  è troppo  piana,  l’imaginc  perfetta  si  forma 
in  BC,  e non  sulla  retina  AAA.  Questa  visione  si  chiama 
presbitismo  o presbiopia  (dal  greco  npcatvc,  vecchio).  Al- 
cune volte  lo  si  osserva  pure  nella  gioventù  per  difetto 
di  conformazione  dell’occhio. 

[La  distanza  della  visione  distinta  è pei  presbiti  maggiore  di  30  cen- 
timetri.] 


Fig.  46. 


1396.  Perchè  i vecchi  in  particolare  sono  obbligali  ad 
allontanare  assai  il  libro  per  rilevarne  il  contenuto?  — 
Per  rimediare  al  difetto  dei  loro  occhi,  la  cui  cornea  ed  il 
cristallino  non  sono  abbastanza. con  vessi,  sicché  il  loro  potere 
rifrangente  è troppo  debole. 


1397.  Di  quale  sorta  di  lenti  od  occhiali  debbono  ser- 
virsi i vecchi  per  rimediare  al  difetto  del  loro  occhio  chia- 
mato presbitismo?  — Di  occhiali  a lenti  convergenti,  i quali 
permettono  di  porre  l’oggetto  a distanza  ordinaria,  c lo  mo- 
strano nella  sua  grandézza  naturale. 

[La  lente  da  adoperarsi  in  caso  di  presbiopia  dev’essere  proporzionata 
aU'imperfezione  del  cristallino.  Giova  avvertire  che  gli  occhiali  pei  pres- 


Digitized  by  Google 


LUCE 


30  i 

bili  impediscono  di  vedere  da  lontano,  e ciò  perché  gli  oggetti  vengono 
da  quelli  portati  ad  una  distanza  maggiore  della  distanza  focale  princi- 
pale, finché  i raggi  convergono  all'uscire  della  lente,  e mai  avviene  che 
sia  dato  vedere  chiaramente  col  mezzo  di  raggi  convergenti.  Ecco  per- 
ché i presbiti  tolgono  gli  occhiali  per  guardare  gli  oggetti  che  sono  a 
qualche  distanza.] 

1398.  Perchè  alcuni  sono*  obbligati  a tenere  gli  oggetti 
vicinissimi  all’occhio  per  vederli  distintamente ? — Per- 
chè la  cornea  trasparente  dc’loro  occhi  è talmente  convessa 
che  i raggi  provenienti  da  un  qualche  oggetto  si  riuniscono 
prima  d’incontrare  la  retina;  laonde  per  essi  gli  oggetti  lon- 
tani non  offrono  sopra  la  stessa  che  imagini  confuse. 

L’imagine  si  forma  in  tlB  prima  di  dipingersi  sopra  la- 
retina  A A A. 

Questo  difetto  della  visiono  si  chiama  'miopismo  (da 
greco  fjtvstv  &ty,  chiuder  l’occhio ),  perchè  i miopi  ristrin- 
gono gli  occhi  per  vedere  gli  oggetti  jjiù  distintamente. 

Questo  difetto,  comunissimo  presso  i giovani,  diminuisce 
generalmente  con  l’età.  Fig.  47. 

1399.  Quali  occhiali  debbono  usare  i miopi?  — Occhiali 
a lenti  concave,  le  quali  aumentano  la  divergenza  dei  raggi. 

[La  distanza  della  visione  distinta  nei  miopi  è minore  di  30  centimetri. 
Le  lenti  più  proprie  a correggere  il  difetto  della  miopia  hanno  il  van- 
taggio di  rendere  più  nette  le  imagini  di  quegli  oggetti  che  sono  più 
lontani  di  30  centimetri.] 

1400.  Perchè  un  punto , a meno  che  non  sia  brillantis- 
simo, sparisce  quand’è  troppo  lontano  o troppo  vicino  al- 
l’occhio? — Perchè  la  sua  imagine  sulla  retina  si  riduce  ad 
un  piccolo  cerchio  di  luce  diffusa. 

La  luce  diffusa  è quella  citaci  arriva  per  un  mezzo  translucido,  ma 
non  trasparente. 

1401.  Perchè  non  sparisce  una  linea  alla  medesima  di- 
stanza ? — Perchè  le  imagini  diffuse  da  ogni  punto  difessa 
si  fortificano  soprapponendosi. 

1402.  Perchè  rivolgendosi  al  lume  di  una  candela  cogli 
occhi  socchiusi  si  vedono  dei  raggi  di  luce  slanciarsi  a 
grande  distanza,  e sempre  perpendicolarmente  agli  orli 
delle  palpebre?  — Questo  fenomeno  è dovuto  al  liquido  che 
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lubrica  la  cornea  il  quale  forma  nel  solco  delle  palpebre  una 
specie  di  lente  cilindrica  concava,  che  disperde  i raggi  per- 
pendicolarmente di  sopra  c di  sotto. 

Questo  fenomeno  è più  marrato  quando  gli  occhi  sono  umettati  da  la- 
grime. 

1403.  Come  si  forma  la  percezione  delle  imagini ? — 
Noi  vediamo  gli  oggetti  sempre  fuori  di  noi,  quantunque  la 
loro  imagine  si  formi  sulla  retina.  J ciechi  nati  cui  venga 
restituita  la  vista  in  età  adulta  dicono  che  gli  oggetti  toccano 
sulle  prime  i loro  occhi;  poi  gradatamente  acquistano  il  sen- 
timento della  distanza. 

[ La  percezione  delle  imagini  deriva  più  positivamente  dall'azione  della 
luce,  che  esercitando  sopra  il  nervo  ottico  (vedi  la  flg.  45)  mette  questo 
in  vibrazione.  Il  suo  movimento  è comunicato  a!  cervello,  sede  d’ ogni 
percezione,  sicché  è dato  formarci  un  conretto  dell'imagine  del  corpo  che 
co' suoi  raggi  luminosi  o diretti  o riflessi  ha  impresso  sulla  relinaja  espan- 
sione polposa  del  detto  nervo  otiico.  ] 

1^04.  Perchè  vediamo  gli  oggetti  nella  loro  posizione 
reale,  quantunque  la  loro  imagine  sulla  retina  sia  capo- 
volta? — Perchè  noi  vediamo  non  già  l’hnagine  sulla  rettina, 
ma  sì  gli  oggetti  fuori  di  noi  ; per  conseguenza,  sebbene  Imma- 
gine sulla  retina  sia  capovolta,  noi  scorgiamo  l’oggetto  com’è. 

[Le  imagini  che  si  formano  nel  fondo  dell’occhio  deriva  da  ciò  clic 
ciascun  punto  di  un  oggetto  1 1',  posto  innanzi  all'occhio  a conveniente  di- 
stanza, invia  un  fascio  di  luce  che  prova  le  seguenti  modificazioni  (flg.48;: 

esso  viene  meno  rifratto  ed 
è reso  meno  divergente  della 
cornea  trasparente:  la  sua 
parte  centrale  penetra  nel- 
l'apertura della  pupilla  e 
cade  sul  cristallino;  quindi 
tutti  i raggi  che  lo  compon- 
gono 'convergono  maggior  - 
Fig.  48.  mente,  per  effetto  della  lente 

«ristallina,  e vanno  a convergersi  in  un  sol  foco  w m'  sulla  coroide  e 
sulla  retina,  o producono  un’imagine  reale  ma  capovolta  del  punto  l.  Il 
metto  nervoso  corrispondente,  messo  in  vibrazione  da  questa  luce  con- 
centrata, comunica  il  movimento  al  nervo  ottico,  che  lo  trasmette  al  cer- 
vello per  farci  conoscere  l'oggetto  di  sua  imagine.] 

1405.  In  qual  modo  si  possono  valutare  le  distanze 
dalla  sola  ispezione  degli  oggetti?  L’imaginc  sulla  rc- 
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lina  è più  o mcn  grande  secondo  che  l’oggetto  è più  o meno 
vicino;  2.°  certi  minuti  dettagli  tossano  dall’essere  distinti  a 
una  distanza  determinala;  3.°  per  la  gran  distanza,  vi  sono 
notabili  differenze  di  chiarezza,  a cagione  della  maggiore  o 
minore  quantità  di  luce  assorbita  dall’aria;  4.°  l’angolo  for- 
mato dagli  assi  degli  occhi,  dirigendosi  sull’oggetto,  cambia 
secondo  che  l’oggetto  si  allontana  o si  avvicina;  5.°  gli  og- 
getti intermedii  ci  offrono  pure  un  prezioso  sussidio. 

I Chiamasi  asse  ( asse  ottico)  dell'occhio  quella  linea  retta  che  in  un 
occhio  bene  conformato  passa  pel  centro  della  pupilla  e della  lente  cri- 
stallina ; le  linee  l m,  V m‘  ( flg.  48  ) sono  assi  secondarli , ma  è solo 
nella  direzione  dell’ asse  ottico  principale  che  l'occhio  vede  rettamente 
gli  oggetti. 

Dicesi  l 'angolo  (angolo  ottico)  quello  formato  da  B,  A,  C (flg.  49)  e 
che  emerge  dagli  assi  ottici  principali  dei  due  occhi  diretti  verso  un  me- 


Fig.  4D. 


desimo  punto.  Quest’angolo  riesce  tanto  più  piccolo  quanto  più  gli  og- 
getti sono  discosti.  L’angolo  ottico  diversifica  dall'anpoto  visuale,  perché 
quest’ultimo  è costituito  da’due  assi  secondarli  che  vengono  condotti  dal 
centro  ottico  del  cristallino  alle  estremità  opposte  di  un  oggetto. 

Dicesi  poi  distanza  della  visione  assai  distinta  quella  distanza  cui  te- 
niamo gli  oggetti  che  voglionsi  vedere  il  meglio  possibile  e senza  sforzo  : 
essa  è di  circa  Om,  30  per  la  vista  ordinaria  ] 

1406.  Perchè  giudichiamo  meglio  le  distanze  in  una 
città  o nella  campagna  che  sul  mare  o verso  il  cielo ? — Per- 
chè in  una  città  o nella  campagna  gli  oggetti  intermedii  ci  ser- 
vono per  cosi  diredi  segnali, mentre  nessun  oggetto  s’inter- 
pone quando  guardiamo  un  oggetto  sul  mare  o verso  il  cielo. 

1407.  Come  si  può  apprezzare,  dietro  una  semplice  ispe- 
zione, la  grandezza,  la  forma,  la  disposizione,  ecc.,  degli 
oggetti?  — Questa  facoltà  non  è innata,  ma  si  acquista  me- 
diante un  lungo  studio  delle  varie  sensazioni  che  proviamo 
nel  guardare  gli  oggetti  a varie  distanze. 


Digitized  by  Google 


:}(H  . PARTE  QUARTA 

1408.  Perchè  i ritraiti  guardano  sempre  lo  spettatore? 
— Perchè  la  superficie  del  quadro  essendo  piana,  le  pro- 
porzioni del  disegno  rimangono  sensibilmente  le  medesime 
per  tutte  le  posizioni,  almeno  fintanto  che  la  distanza  è un 
po’  grande. 

t • 

1409.  Perchè  il  cielo  ci  sembra  fatto  a vòlta?  — Per- 
chè c’imaginiamo  clic  la  distanza  sia  più  grande  quando  ve- 
diamo molti  oggetti  intermedii;  cd  è chiaro,  dietro  questo 
falso  principio,  clic  la  superficie  del  ciclo  debba  sembrare  più 
lontana  dalla  parte  dell’  orizzonte  che  superiormente  al  no- 
stro capo. 

1410.  Perchè  facendo  rapidamente  girare  un  carbone 
acceso,  ci  appare  come  un  nastro  di  fuoco  o d'un  intei'o 
circolo  luminoso  quantunque  la  luce  n«n  ci  venga  effettiva- 
mente che  da  un  sol  punto?  — Perchè  la  sensazione  della 
luce  persiste  un  certo  tempo  dopo  che  è cessata  la  causa. 
Quando  il  carbone  ci  rappresenta  un  intero  circolo  lumi- 
noso, il  moto  dello  stesso  è così  rapido  che  la  durata  della 
sensazione  di  un  punto  qualunque  è uguale  al  tempo  della 
sua  rivoluzione. 

La  durata  delle  impressioni  sulla  retina  è di  un  terzo  di  minuto  se- 
condo, termine  medio. 

1411.  Perchè  quando  si  fa  girare  rapidamente  un  cir- 
colo diviso  alternativamente  in  segmenti  bianchi  e neri, 
non  si  vede  che  una  tinta  grigia  uniforme?  — Perchè  le  im- 
pressioni dovute  ai  segmenti  bianchi  non  hanno  il  tempo  di 
farsi  compiute  quando  comincia  la  sensazione  del  nero,  e vi  - 
ce  versa. 

• 

1412.  Se  un  cartone  porta  alcune  figure,  una  metà  delle 
quali  si  trovi  nella  parte  superiore  e l'altra  nell’inferiore, 
perchè  si  vedranno  le  due  metà  insieme  quando  si  farà  gi- 
rar rapidamente  il  cartone  fra  le  dita,  mediante  un  asse 
posto  nel  suo  margine?  — Perchè  la  sensazione  d’una  metà 
dura  fintanto  che  l’altra  comincia. 

Il  laumatropo  (da  0zùa*  t pinst-j,  maraviglia  girare ) è un  apparecchio 
inventato  dal  doitor  Paris,  ed  è fondato  sulla  durata  di  della  sensazione- 


Digitized  by  Google 


LUCE 


305 

1443.  Perchè  le  stelle  bene  spesso  appajono  bianche?  — 
Perchè  le  irnagini  persistono  sulla  retina  e si  sovrappongono 
le  une  alle  altre  a motivo  della  durala  della  sensazione. 

1414.  Perchè  non  si  possono  coniare  le  sbarre  di  un’in- 

ferriata, i pali  d’una  siepe,  ecc. , davanti  ai  quali  si  passi 
rapidamente  in  carrozza  ? — Perchè  l’imagine  d’una  sbarra 
o d’un  palo  dura  sulla  retina  fino  al  momento  in  cui  inco- 
mincia quella  che  viene  dopo.  ‘ ' f ’ 

1415.  Perchè  una  luce  improvvisa  fa  male  agli  occhi? 
— Perchè  la  retina  viene  impressionata  da  molti  raggi  lu- 
minosi prima  che  la  pupilla  abbia  avuto  il  tempo  di  contrarsi. 

1416.  Perchè  una  candela  accesa  recataci  improvvisa- 
mente in  camera  durante  la  notte  induce  molesta  sensa- 
zione agli  occhi?  — Perchè  la  pupilla  si  dilata. assai  nelle 
tenebre  ; per  conseguenza  quando  si  porta  subitamente  una 
candela  accesa  davanti  agli  occhi,  essa  riceve  soverchia  luce. 

1417.  Perchè  pochi  momenti  dopo  possiamo  sopportare 
la  luce  della  candela  accesa?  — Perchè  le  pupille  si  con- 
traggono quasi  istantaneamente  e si  adattano  alla  quantità 
di  luce  che  cade  sopra  di  esse. 

1418.  Perchè  una  luce  viva  fa  contrarre  la  pupilla?  — 
Perchè  la  pupilla,  come  si  disse  nella  nota  al  num.  1392,  è 
una  piccola  apertura  operata  nel  mezzo  d’una  membrana  mo- 
bile, che  si  chiama  iride.  Quando  una  grande  quantità  di 
luce  viene  a cadere  sopra  la  retina , questa  è irritata , e l’ir- 
ritazione si  comunica  all’iride,  la  quale  allora  si  contrae. 

Si  produce  un  effetto  analogo  coll’aumentafe  o diminuire  l’obbiettivo 
d’un  telescopio.  • 

Se  si  guardi  attentamente  la  damma  d'una  candela  e si  elevi  gradata- 
mente  una  carta  presso  agii  occhi,  la  fiamma  della  candela  parrà  ognora 
meno  intensa,  quantunque  conservi  il  proprio  contorno,  finché  sparirà 
luffa  un  tratto. 

* 

1419.  Perchè  non  possiamo  vedere  in  istrada  quando 
sono  accese  le  candele  nella  camera  in  cui  ci  troviamo?  — 
Perchè  la  pupilla,  ristretta  sotto  l’influenza  della  luce,  è trop- 
po piccola  per  riunire  in  conveniente  quantità  que’  raggi  dif- 
fusi che  provengono  dagli  oggetti  che  si  trovano  nella  strada. 

50 
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1420.  Perchè  uscendo  da  un  luogo  bene  illuminalo  non 
vediamo  gli  oggetti  circostanti?  — Perche  la  pupilla,  clic  si 
è contratta  per  l’azione  della  luce,  non  si  dilata  all’istante,  c 
cosi  riesce. troppo  piccofa  per  riunire  nell’oscurità  la  neces- 
sària quantità  di  raggi  da  permettere  di  vedere  gli  oggetti 
clic  ci  attorniano. 


1421.  Perchè  vediamo  meglio  pochi  momenti  dopo?  — 
Perchè  la  pupilla  si  dilata  a poco  a poco,  c lascia  allora  che 
un  maggior  numero  di  raggi  sparsi  passino  per  la  sua  aper- 
tura. • 


..  1422.  Se  guardiamo  il  sole  splendente  o un  fuoco  in- 
tenso per  alcuni  momenti,  perchè  tutti  gli  oggetti  ci  sem- 
brano oscurati?  — Perchè  la  pupilla  dell’occhio  si  contrae 
sommamente  alla  luce  del  sole  o del  fuoco,  sicché  non  lascia 
passare  quella  quantità  di  raggi  che  permetta  di  distinguere 
il  colore  degli  oggetti  meno  illuminati. 

Il  Violetto,  colore  complementare  del  sole,  non  è estraneo  in  questo  fe- 
nomeno. 


: Fig.  50. 


1423.  Perchè  le  tigri,  i gatti, 
i gufi,  ecc.,  possono  vedere  nel- 
l’oscurità? — Perchè  hanno  la 
facoltà  di  allargare  la  pupilla  dei 
loro  occhi,  così  che  vi  entrano  in 
gran  copia  i raggi  riflessi,  e per 
conseguenza  questi  animali  di- 
stinguono certi  oggetti  che  per 
l’uomo  riescono  del  tutto  invi- 
sibili. 

[La  lijre  e il  gatto  spettano  all’ordi- 
ne delle  fiere  digitigrade  e sono  riuniti 
nel  medesimo  genere  Feti * ( F . tigris, 
F.  calum.  Il  gufo  viceversa  è un  uccello 
comunemente  detto  da  noi  tburoueh, 
ed  appartiene  al  genere  Olii*  (0.  vttlga- 
risì.  1 1 gufo  reale  (.llg-  50)  non  è a confon- 
dersi col  nustrolourouc/i.  poiché  quello 
spetta  al  genere  Unita  { Rubo  maria 
sebbene  entrambi  facciano  parte  dalla 
i’.essa  famiglia  degli  SI  rigidi.] 
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1424.  Perchè  i fluiti,  i gufi,  cc.c.,  dormono  quasi  l’in- 
fero giorno?  — Per  lasciare  in  riposo  i loro  occhi,  i quali, 
a motivo  della  larga  apertura  delle  loro  pupille,  rimangono 
a ftalica  ti  dalla  luce  del  giorno. 

1425.  Perchè  i gatti  non  fanno  che.  battere  gli  occhi 
quando  sfanno  presso  al  fuoco?  — Perchè  la  viva  luce  del 
fuoco,  penetrando  in  copia  per  la  loro  larga  pupilla,  impres- 
siona troppo  vivamente  la  retina  ; sicché,  battendo  le  palpe- 
bre, intercettano  di  quando  in  quando  i raggi  luminosi  c tro- 
vano modo  di  temperare  l’azione  della  stessa  luce. 

1426.  Perchè  le  tigri,  i gatti,  i gufi,  ecc.,  cercano  la 
loro  preda  nella  notte?  — Perchè,  offesi  dalla  luce  troppo 
viva  del  giorno,  questi  animali  non  possono  vedere  chiara- 
mente clic  di  notte. 

1427.  A che  servono  due  occhi,  se  gli  oggetti  non  ci  pre- 
sentano che  una  sola  imagine?  — l.°  Ad  accrescere  il  campo 
della  nostra  visione  ; 2.°  a rendere  la  nostra  vista  più  acuta  ; 
3.° a diminuire  la* fatica  della  visione;  4.° a conservare  il  po- 
ter visuale  se  uno  degli  occhi  è infermo  o va  perduto. 

1428.  Perchè  non  vediamo  doppii  gli  oggetti  se  abbiamo 
due  òcchi?  — Perchè:  l.°  la  sensazione  prodotta  sulla  re- 
tina vi  persiste  per  alcuni  momenti.  Siccome  le  impressioni 
d’un  oggetto  si  producono  quasi  simultaneamente  nei  due  oc- 
elli, cosi  le  due  imagini  non  generano  che  una  sola  sensa- 
zione,; 2.°  le  due  imagini  si  formano  sui  punti  corrispondenti 
delle  due  retine;  3.°  è probabile  che  un  tal  effetto  si  riferi- 
sca in  parte  all'uso  ed  al  giudizio  istintivo  che  nói  portiamo, 
e che  l’esperienza  rende  inseparabile  dalla  sensazione. 

Certi  loschi  vedono  doppio  perchè  l'imagine  degli  oggetti  che  guardano 
non  si  forma  su  punti  corrispondenti  delle  loro  retine. 

[L’imagine  di  un  oggetto  riesce  più  chiara  quando  l’oggetto  stesso  è 
guardato  da  due  occhi  che  da  un  solo;  e quando  ciascun  occhio  osserva 
un  oggetto  diverso,  in  modo  che  i due  assi  ottici  concorrino  al  di  là  e al  . 
di  qua  di  quest’oggetto,  possono  nascere  notevoli  illusioni  ottiche.] 

1429.  Perchè  un  viale  spalleggiato  d'alberi  o una  strada 
lunga  e dritta  sembra  che  si  ristringa  sempre  più  colla 
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lontananza,  finché  i due  lati  sembrano  incontrarsi?  — Per- 
chè i raggi 'luminosi  che  vengono  dagli  oggetti  quanto  più 
sono  lontani  dal  nostro  occhio  meno  sono  divergenti,  e l’an- 
golo che  costituiscono,  arrivando  all’occhio,  va  vieppiù  con- 
vergendo. 

La  distanza  fra  i due  alberi  A e B (flg.  51)  sembra  all’osservatóre  G 
uguale  alla  linea  AB,  mentre  la  distanza  fra  gli  alberi  C e D pare  sol- 
tanto uguale  alla  linea  EF. 


Fig.  51. 


[La  grandezza  apparente  di  un  oggetto  si  giudica  dall'angolo  oltico 
C.DG  (flg.  53),  che  è quello  fatto  nel  nostro  occhio  G dai  due  raggi  lu- 


Fig.  52. 


minosi  estremi  CG  DG.  Per  cui  se  lo  stesso  oggetto  CD  si  trovasse  in  AB, 
farebbe  un  angolo  ottico  AGB , maggiore  di  CGD;  e per  conseguenza 
quando  questa  idea  non  fosse  stata  corretta  dall’esperienza,  lo  stesso  og- 
getto riuscirebbe  più  grande  di  prima.  Ecco  perchè  le  persone  vedute 
da  un  luogq  elevato  ci  sembrano  più  piccole.  L’occhio  non  è abituato  a 
vedere  gli  oggetti  dall'alto  al  basso,  mentre  nella  visione  orizzontale  che 
facciamo  ad  ogni  istante,  l'esperienza  ci  ha  insegnato  a dedurre  dalle 
grandezze  apparenti  le  reali  ] 
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- 1430.  Perchè  gli  edifizii  d’una  strada  dritta,  o gli  al- 

beri piantati  lungo  un  viale  sembrano  divenire  di  minore 
volume  che  non  sono  i più  lontani?  — Perchè  quanto  più 
si  allontanano,  l’angolo  visuale  che. formano  all’ occhio  di- 
venta più  piccolo  ed  acuto. , 

L’albero  AB  (flg.  52)  sembra  all’osservatore  G aguale  alla  linea  AB, 
mentre  l’albero  CD  non  eccede  la  piccola  linea  EF. 

1431.  Perché  un  uomo  collocato  sulla  cima  d’un  monte 
o d'un  alto  campanile  si  mostra  cosi  piccolo  àa  non  ol- 
trepassare la  mole  di  un  corvo? — Perchè  l’angolo  visuale 
formatosi  all’occhio  dello  spettatore  dai  raggi  che  procedono 
«la  un  uomo  situato  in  molta  lontananza  o in  alto  non  è mag- 
giore di  quello  che  verrebbe  prodotto  da  quelli  derivanti  da 
un  corvo  che  sia  più  vicino. 

Sia  AB  (flg.  53)  un  uomo  lontano,  e CD  un  corvo  vicino  all’osservatore  G. 
L'oggetto  AB  non  appare  che  come  CD,  linea  che  misura  pure  la  statura 
ilei  corvo.  * 


A 


B 


Fig.  53. 

[ Invece  di  prendere  ad  esempio  l’uomo  per  abbassarlo  all’illusione  ot- 
tica di  un  corvo,  che  certo  non  regge,  l’Autore  avrebbe  meglio  operato 
prendendo  un  oggetto  eguale  : cioè  un  gigante  per  renderlo  pigmeo,  ov- 
vero un  uccello  grosso  per  ridurlo  alla  mote  di  un  eolihri,  ecc.] 

1432.  Perchè  la  luna  sembra  più  grande  delle  stelle 
sebbene  in  fatto  sia  molto  più  piccola?  — Perchè  la  luna  è 
più  vicina  al  nostro  globo  che  non*  siano  le  stelle. 

Sia  AB  (flg.  54)  una  stella  e CD  la  luna.  Sebbene  AB  sia  più  grande, 
pure  non  sembra  maggiore  della  linea  EF;  mentre  la  luna  cl  appare  grande 
quanto  la  linea  CD. 

La  distanza  media  dei  centri  dcl^p  luna  e della  terra  è di  circa  60  raggi 
terrestri,  ossia  381,000  chilometri.  La  luce  della  luna  impiega  un  po'  più 
d’un  secondo  per  giungere  Ano  a noi  ; ma  la  distanza  della  stella  fissa  più 
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vicina  al  nostro  globo  è tale  che  la  luce,  percorrendo  320,000  chilometri  al 
secondo,  non  impiega  meno  di  nove  o dieci  anni  per  giungere  a noi. 


Fig.  5*. 


Una  palla  da  cannone  che  conservasse  la  propria  velocità  iniziale  di 
3 >0  metri  al  secondo  impiegherebbe  40  giorni  circa  per  arrivare  alla 
luna,  ma  non  giungerebbe  ad  una  stella  fissa  in  un  miljpne  d’anni;  per 
conseguenza,  se  quella  palla  fosse  partita  quando  Adamo  fu  creato,  non 
sarebbesi  maggiormente  inoltrata  nel  suo  cammino  di  una  locomotiva 
che  andando  da  Parigi  a Marsiglia  avesse  percorso  4 chilometri. 

1433.  Perchè  un  microscopio  ingrandisce  gli  oggetti  che 

si  guardano  ? — Perchè  abbrevia  la  distanza  focale  alla  quale 

si  possono  vedere  distintamente  quegli  oggetti.  Più  è corto 

il  foco,  più  l’oggetto  par  grosso  alla  vista. 

• 

[Chiamasi  microscopio  (da  poepos  tjxo  Trito , piccolo  osservare)  quel- 
l'istrumento  ottico  che  vale  a ingrandire  gli  oggetti,  e ve  ne  hanno  di 
due  sorta:  il  cosi  dotto  microscopio  semplice,  che  risulta  di  qualsiasi  lente 
convergente  la  cui  distanza  focale  principale  sia  di  qualche  millimetro 
o di  qualche  centimetro  per  le  più  deboli,  e che  si  porla  all’occhio  per 
ingrandire  gli  oggetti  piccoli;  e il  microscopio  composto,  che  è formato 
da  due  lenti;  l’una  detta  obbiettiva,  rivolta  verso  l’oggetto  e che  dà 
l’imagine  reale;  l’altra  oculare,  rivolta  all’occhio  e che  offre  solo  un  i- 


Fig.  !|. 

magine  virtuale.  Tanto  al  microscopio  semplice  quanto  al  composto  si 
danno  differenti  disposizioni.  La  flg.  55  offre  la  disposizione  più  sem- 
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plice  del  microscopio  della  prima  specie.  Il  pennello  luminoso,  che  esce 
dalla  lente  M per  entrare  nell'occhio,  dev'essere  divergente;  per  cui  emerge, 
che  l’oggetto  AB  deve  sempre  situarsi  tra  il  vetro  ed  il  foco  principale. 
Trascurando  lo  spessore  della  lente  ed  imaginando  l’occhio  applicato  di- 
rettamente alla  superficie  di  quella,  si  può  determinare  l’ingrandimepto; 
perchè  se  si  conducono  pel  centro  ottico  0 gli  assi  secondarii,  èssi  for- 
meranno gli  assi  dei  pennelli  emergenti  inviati  dai  punti  A e B;  e questi 
punti  saranno  conseguentemente  veduti  come  se  fossero  situali  sui  pro- 
lungamenti di  queste  assi  in  OA,  OB,  alla  distanza  corrispondente  a. 
quella  della  visione  distinta. 

L’altra  flg.  56  vale  a dare  una  chiara  idea  della  costruzione  del  micro- 
scopio composto.  Il  corpo  dell’istrn mento  è in  verso  verticale.  Posto  un  og- 


Fig.  56.  ... 

getto  AB  mollo  vicino  al  foco  principale  dell’obbiettivo  M,  ma  alcun  che 
al  di  là  rispetto  adesso,  si  forma  dall’altro  lato  un’imagine  ab  reale, 
capovolta  ed  ingrandita.  La  distanza  delle  lenti  M ed  Ti  è tale  che  il  luogo 
dell'imagine  a b si  trova  fra  l’oculare  N ed  il  suo  foco  F ; per  cui  l’occhio 
posto  in  E vede  quesfimagine  coll’oculare,  il  quale  produce  refretto  di  un 
microscopio  semplice  e sostituisce  all’imagine  ab  altra  imagine  a'  b'  eh» 
è virtuale  e di  nuovo  ampliata.]  * 

1434.  Perchè  l'ombra  di  un  oggetto  che  si  dipinge  sul 
muro  cresce  vieppiù  in  ragione  che  lo  si  avvicina  alla  can- 
dela accesa  ? — Perchè  i raggi 
di  luce  divergono  sempre  più 
secondo  che  si  allontanano  dal 
loro  punto  di  partenza. 

La  freccia  A (fig.  571,  situata  pres- 
so la  candéla  darà  sopra  il  muro  la 
grand'ombra  CD,  mentre  che  la  stessa 
freccia,  posta  in  B,  non  produrrebbe 
che  la  piccola  ombra  EF. 

1435.  Quando  un  bastimento  si  appressa  alla  costa , 
perchè  si  vedono  prima  di  tutto  le  parli  più  piccole,  quali 
sono  i pennoni , gli  alberi,  ecc.,  che  il  corpo  del  basti- 
mento? — Perchè  il  globo  terrestre  è sferico,  e la  curva 
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del  mare  nasconde  alla  vista  il  corpo  del  bastimento  quan- 
d’anche le  parti  più  alte  siansi  già  fatte  visibili. 

[Collocandosi  in  riva  ai  mare,  sopra  un'altura,  ed  osservando  un  battello 
a vapore  che  si  avvicina  alla  costa,  non  si  vede  dapprima  che  una  por- 
zione del  suo  fumajolo  col  fumo  che  esce  (flg.  58).  Quanto  più  il  bat- 
tello si  approssima,  sembra  che  sorta  dall'acqua,  e dopo  qualche  tempo 

10  si  scorge  proiettarsi  intieramente  al  cielo  e sorgere  dalla  linea  ben 
distinta  colla  quale  il  mare  pare  che  termini  (flg.  59)  ; da  quel  momento 

11  battello  sembra  che  ascenda  alla  superficie  del  mare,  su  cui  termina 
per  proiettarsi  compiutamente  (flg.  60).  Che  la  superficie  del  mare  sia 


Fig.  60.  Fig.  59.  Fig.  58- 

rotonda  è concludentemente  provato  da  questi  fatti.  Sia  MN  (flg.  61)  la 
superficie  del  mare,  ed  A il  punto  in  cui  trovasi  collocato  l’osservatore: 


» Fig.  61. 

se  da  A si  conduca  una  tangente  AB  alla  curva  MN,  sarà  B il  limite  con 
cui  il  mare  sembra  terminare.  Se  in  appresso  l’osservatore  passa  da  A in  A', 
la  tangente  A'  B',  abbassandosi  sotto  il  prolungamento  della  tangente  AB, 
fa  si  che  si  possa  ancora  osservare  una  porzione  del  battelli  qualche  tempo 
dopo  che  lo  si  è veduto  disparire  affatto  dal  punto  A.] 

• 

SEZIONE  II. 

RIFRAZIONE  DELLA  LUCE 

. * 

1436.  Che  intendesi  per  rifrazione  della  luce ? — E la 

curva  d’un  raggio  di  luce,  o il  cambiamento  di  direzione  che 
subisce  col  passare  da  un  mezzo  in  un  altro. 

1437.  Da  che  dipende  il  senso  'della  rifrazione?  — 11 
senso  della  rifrazione  dipende  dalla  velocità  della  luce  che 
impiega  nel  passare  per  ciascun  mezzo.  Se  il  secondo  mezzo 
è tale  da  propagare  la  luce  meno  sollecitamente  del  primo. 
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il  raggio  si  avvicina  alla  normale  nel  rifrangersi;  nel  caso 

contrario  se  nc  allontana. 

• 

Il  perpendicolo  AB  (flg.  62)  si  chiama  la 
normale. 

Sia  n m la  superfìcie  dell'acqua.  Il  raggio 
SO  nel  passare  dall'aria  nell'acqua,  mezzo  più 
denso,  si  avvicina  alla  normale  AB.  Al  contra- 
rio, il  raggio  HO  nel  passare  dall’acqua  nel- 
l'aria, mezzo  meno  denso,  si  allontanerà  dalla 
normale  AB. 

In  generale  la  luce  cammina  più  lentamente  nei  mezzi  più  densi;  di 
modo  che,  giusta  la  densità,  si  può,  nel  maggior  numero  di  casi,  giudicare 
del  senso  della  rifrazione. 

1438.  Perchè  un  cucchiajo  immerso  in  un  bicchiere  pieno 
d’acqua  sembra  rotto  e accorciato?  — Perchè  i raggi  che 
partono  dal  cucchiajo  soggiacciono  a rifrazione  che  si  allon- 
tanano dalla  normale  quando  passano  dall’acqua  ncU’aria. 

I raggi  che  partono  dal  cucchiajo  AC  sono  rifranti  nel  passare  dall’a- 
ria  nell’acqua,  e lo  fanno  parere  spezzato  come  ABI).  La.  concavità  f) 

del  cucchiajo  sembra  più  elevala  perché  i rag- 
gi della  parte  CB,  nel  passare  dall’acqua,  mez- 
zo più  denso,  nell’aria,  si  allontanano  dalla 
normale  BF  e formano  la  linea  curva  CBE.  So 
si  prolunga  la  parte  E&  in  linea  retta  nell’ac- 
qua, si  mostrerà  in  D esattamente  dove  la  con- 
cavità del  cucchiajo  apparirà  all’  osservatore. 
Comune  è la  seguente  esperienza  per  far 
Fig  63.  vedere  il  rimovimento  apparente  degli  oggetti 

nell’acqua.  Si  collochi  nnn  moneta  in  fondo  ad  un  vaso.  Nel  momento  in 
cui  si  comincia  a non  vederla,  a motivo  dell’opacità  delle  pareti,  basterà 
che  si  riempia  d’acqua  il  vaso  onde  rendere  visibile  la  moneta,  perché  tro- 
vandosi in  C parrà  che  si  sia  rialzata,  come  la  concavità  del  cucchilo, 
fino  a D.  . 

1439.  Perchè  un  remo  nell’acqua  sem- 
bra rotto?  — Perchè  l’acqua  è un  mezzo  più 
denso  dell’aria  ; per  conseguenza  la  parte  im- 
mersa del  remo  sembra  che  si  rialzi  c formi 
un  angolo  colla  parte  ch’è  fuori  dell’acqua. 

[Infatti,  sia  a cagione  di  esempio  (flg.  64)  il  remo 
o bastone  immerso  in  una  massa  d’acqua  Passando 
esso  da  questo  liquido  nell'aria,  i raggi  LA,  LB  fanno  Fig.  64. 
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si  die  i raggi  si  allontanano  dalla  normale  al  punto  d'incidenza  e pren- 
dono la  direzione  AC,  RR,  i cui  prolungamenti  concorrono  sensibilmente 
nel  punto  t,,  situato  sulla  perpendicolare  LK;  sicché  l’occhio,  ricevendo 
questi  raggi,  vede  l'oggetto  L in  L\  È per  tale  motivo  che  il  remo  o Ia- 
sione immerso  nell'acqua  sembra  speziato.] 

1440.  Perchè  un  fiume  sembra  sempre  meno  profondo 
che  non  § infatti?  — Perchè  i raggi  che  rendono  visibile  il 
fondo  del  fiume  sono  rifralli  e si  allontanano  dalla  normale 
nel  passare  dnll’ncqua  nell’aria. 

Il  fondo  del  fiume  sembra  innalzato  agli  occhi  dello  spettatore,  come  la 
concavità  del  cucchiajo.  (Vedi  fig.  63.) 

4441.  Quando  si  entra  in  un  bagno,  perchè  si  è spesso 
sorpreso  di  trovarlo  più  profondo  di  quello  che  non  si  cre- 
deva?— Perchè  la  rifrazione  dei  raggi  produce  un  innalza- 
mento apparente  del  fondo  del  bagno. 

1442.  Di  quanto  è più  profondo  che  non  paja  un  ba- 
gno od  un  fiume?  — Di  quasi  un  terzo;  per  conseguenza, 
se  un  fiume  sembra  avere  una  profondità  di  3 metri,  ne  ha 
realmente  4. 

Per  trovare  il  fondo,  bisogna  moltiplicare  per  quattro  e dividere  per  tre. 
cosi: 

,3  X 4:  3 = 4 il  fondo  reale. 

Non  si  dimentichi  che  un  fiume  è quasi  un  terzo  più  profondo  che  non 
jiare.  Quest'illusione  è "pei  nuotatori  cagione  di  numerosi  e gravi  accidenti. 

1443.  Perchè  i pesci  sembrano  più  vicini  alla  superfi- 
cie che  non  siano  in  fatto?  — Perchè  iraggi  che  li  rendono 
visibili  sono  all’uscire  dell’acqua  deviati  dalla  rifrazione,  e li 
fanno  parere  più  elevati  di  quello  che  non  siano  in  effetto. 

Si  deve  aver  riguardo  a quest’apparente  innalzamento  degli  oggetti  posti 
sott'acqua  quando  si  vogliono  cogliere  con  una  fucilata. 

1444.  Perchè  il  fondo  d’un  bacino  piatto  pieno  d’acqua 
sembra  concavo?  — Perchè  l’innalzamento  di  ogni  punto 
dipende  dall’pbliquità  sotto  la  quale  viene  considerato;  sicco- 
me questa  obliquità  varia  da  un  punto  all’altro,  cosi  l’imagine 
che  è curva  appare  concava  verso  la  superficie. 

1445.  Perchè  gli  oggetti  sembrano  ingranditi  quando 
si  trovano  entro  un  vaso  che  contiene  dell’acqua? — È un 
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effetto  della  rifrazione.  Accade  lo  stesso  di  quelle  pietre  che 
si  vedono  in  fondo  a un  fiume,  e dei  pesci  i quali  sembrano 
sempre  più  grossi  nell’acqua  di  quello 
che  lo  siano  quando  sono  tratti  fuori. 

Ogni  raggio,  come  c addimostrato  nella  Og.  65, 
rifrangendosi,  si  allontana  dalle  perpendicolari  NA, 

NB,  che  si  chiamano  le  normali. 

1 raggi  AEG,  BFG,  arriveranno  all'occhio  come 
se  provenissero  da  punti  C e D,  di  modo  che  la 
freccia  AB  sembrerà  allungata  come  la  linea  CD. 

b ig.  65. 

1446.  Perchè  gli  altri  sembrano  più  elevati  eli  (/nello 
che  siano  realmente?  — Perchè  i loro  raggi  luminosi  sono 


rifratti  quando  penetrano  l’atmosfera  c de- 
viano maggiormente  verso  terra  nel  passare 
dall’uno  all’altro  strato  d’aria,  atteso  clic  la 
densità  dei  detti  strati  non  è la  medesima. 

L’occhio  C (flg.  66)  vede  l’astro  A sulla  tangen- 
te CB  all’ultima  parte  della  linea  curva  AC. 

Questa  differenza  è realmente  piccolissima.  [Da 
noi  la  rifrazione  atmosferica  non  eleva  gli  astri  che 


Fig.  66.  al  di  sopra  di  un  mezzo  grado.] 

1447.  Perchè  la  superficie  riscaldata  (luna  stufa  sem- 
bra in  continua  ondulazione?  — Questo  fenomeno  c pure 
un  effetto  della  rifrazione.  I capibiamenli  continui  che  hanno 
luogo  nello  stato  dell’aria  sulla  superficie  della  stufa  produ- 
cono molte  variazioni  nel  potere  rifrangente  dei  diversi  strati 


che  si  succedono. 


1448.  Perchè  gli  oggetti  sembrano  talvolta  in  agitazione 
dopo  una  grande  pioggia  se  fa  molto  caldo?  — Perchè  il 
calore  evaporizza  prestamente  l’acqua  che  inumidisce  il  suo- 
lo, la  quale  nell’innalzarsi  lascia  discendere  l’aria,  la  cui  den- 
sità è maggiore.  Questi  cambiamenti  nella  densità  dell’aria 
fanno  variibe  anche  il  potere  rifrangente. 


• § f.  — Arco-baleno. 

9 

1449.  Quanti  sono  i colori  che  compongono  un  fascio 
di  raggi  luminosi?  — Un  fascio  di  raggi  luminosi  si  com- 
done  di  tre  colori  cardinali:  azzurro,  giallo  e rosso. 
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Questi  tre  colori  cardinali,  con  le  loro  combinazioni, ne  formano  sette: 
t rosso,  — 2 rancio  (rosso  e giallo),  — 3 giallo,  — 4 verde  (giallo  e 
azzurrq),  — 5 azzurro,  — 6 indaco,  — 7 violetto  (composto  di  azzurro). 

1450.  In  qual  modo  si  conosce  che  un  raggio  di  luce  si 
compone  di  questi  diversi  colori?  — Mediante  un  pezzo  di 
vetro  bianco  triangolare  che  si  chiama  prisma,  il  quale  di- 
vide distintamente  un  raggio  di  luce  in  sette  colori. 

[La  luce  che  viene  dal  sole  ci  si  presenta  bianca,  ed  è perciò  che  viene 
distinta  coi  nome  di  luce  bianca.  Passando  la  luce  bianca  da  uno  in  al- 
tro mezzo,  non  solo  devia,  ma  si  decompone  in  più  specie  di  luce;  ciò  che 
si  dimostra  concludentemente  facendo  penetrare  in  una  camera  oscura 
un  fascio  di  luce  solare  SA  (fig.  67)  per  mezzo  di  un  piccolo  foro  pra- 


Fig.  67. 

ticato  nell'imposta.  Questo  fascio  tende  a formare  in  K una  imagine  ro- 
tonda ed  incolore  del  sole;  ma  se  si  frapponga  un  prisma  di  flint-glass  P, 
disposto  orizzontalmente,  il  fascio  si  rifrange  verso  la  sua  base  all’en- 
trata e all'uscita  di  esso  prisma,  ed  invece  di  nn’imagine  rotonda  ed  in- 
colore si  riceve  sopra  un  diaframma  lontano  un’imagine  Ut,  la  quale  > 
nella  direziono  orizzontale  è della  stessa  dimensione  del  fascio  primitivo, 
ma  allungata  nella  direziono  verticale  e colorata  delle  tinte  dell’arco-ba- 
leno.  Quest’ imagine  colorata  è detto  spellro  solare  e contiene  un  infi- 
nità di  tinte;  ma  se  ne  distinguono 
selle  principali , disposte  , partendo 
dalle  più  rifrangibili,  in  ordine  in- 
verso di  quanto  viene  Indicalo  dal- 
l’Autore, cioè  violetto,  indaco,  azzur- 
ro, verde,  giallo,  ranciato  e rosso. 

La  luce  cosi  decomposta  può  essere 
t’ig.  63.  ricomposta  quando  siano  raccolti  in  un 

medesimo  punto  i varii  raggi  colorati,  ciò  che  si  ottiene  ricevendo  lo  spet- 
tro sopra  un  secondo  prisma  rivolto  in  verso  contrario  (fig.  68),  o racco- 
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gliendoli  sopra  una  lente  bi-concava  L (flg.  69),  o col  farli  cadere  sopra 
uno  specchio  concavo  (flg.  70),  o per  mezzo  del  disco  di  Newton,  che  è un 


Fig.  G9.  . Fig.  70. 


cartone  mobile  attorno  ad  un  asse  orizzontale,  il  cui  centro  e gli  orli  siano 
coperti  da  carta  nera  e nel  cui  intervallo  si  trovino  incollate  delle  liste  di 
carta  colorile  in  rosso,  ranciato,  giallo .^verde,  azzurro,  indaco,  violetto, 
che  del  centro  vanno  alla  circonferenza  in  modo  da  imitare  circolarmente 
cinque  spettri  successivi  si  per  la  natura  delle  tinte  che  per  la  loro  esten- 
sione relaiiva.  Imprimendo  a questo  disco  un  rapido  moto  di  rotazione 
(vedi  num.  4*1 2),  il  disco  sembra  bianco,  o piò  o meno  grigio,  perchè 
i colori  che  lo  ricoprono  non  sono  esattamente  Quelli  dello  spettro. 


1451.  Perchè  un  prisma  divide  un  raggio  di  luce  in 
varii  colori?  — Perchè  la  rifrangibilità  di  tutti  questi  co- 
lori è differente.  11  rosso  è meno  rifrangente,  il  turchino  vi- 
ceversa lo  è di  più;  per  conseguenza  il  colore  turchino  si 
vedrà  verso  il  sommo  del  prisma,  c il  rosso  al  basso. 

I Suppongasi  che  non  vi  sia  nella  luce  solare  che  del  rosso,  di  una  sola 
rifrangibilità  e il  violetto,  pure  di  una  rifrangibilità  soltanto.  Lo  spettro 


Fig.  71. 

si  ridurrà  a due  cerchi  separati,  cioè  il  cerchio  rosso,  che  apparirebbe 
in  r (flg.  71),  ed  il  cerchio  violetto  in  u:  fra  i due  si  avrebbe  una  lacuna.] 


1452.  Perchè  certi  pezzi  di  cristallo  danno  tutti  i co- 
lori dell' arco- baleno?  — Perchè  ogni  pezzo  di  cristallo  è ta- 
gliato in  modo  da  fare  l’ufficio  d’un  prisma.  Esso  decompone 
i varii  raggi  riflettendoli  ad  angoli  diversi. 

1453.  Perchè  i colori  dellu  madreperla  sono  tanto  sva- 
riati? — Perché  la  madreperla  è composta  di  un  gran  nu- 
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mero  di  lamine  d' inuguale  grossezza,  ma  pur  sempre  finis- 
sime e semitrasparenti,  gli  orli  delle  quali  si  soprappongono 
gli  uni  sugli  altri  come  le  scaglie  d’un  pesce.  Queste  lamine 
sono  terminate  da  piccolissime  scanalature,  dirette  per  ogni 
verso,  che  operano  come  prismi.  1 colori  cangianti  della  ma- 
dreperla sono  dovuti  a quelle  scanalature. 

Si  imita  facilmente  la  madreperla  sopra  bottoni  metallici,  impugnature 
di  spada  ed  altri  ornamenti  inventali  da  G.  Raiton,  della  Zecca  reale  d'In- 
ghilterra. Questi  ornamenti  d’acci.ajo  debbono  avere  in  circa  dieci  mila 
scanalature  per  ogni  centimetro  quadrato. 

Si  imila  pure  la  madreperla  prendendo  un'impronta  colla  cera,  col  bal- 
samo di  Tolti,  colla  colla  di  pcAi-o,  gomma,  ecc.  Queste  impronte  hanno 
tutte  i colori  della  madrcperla,  perchè,  al  pari  di  questa,  contengono  molte 
scanalature. 

f . • 

1454.  Cos'è  un  Ureo-baleno ? — È una  meteora  luminosa 
che  si  manifesta  nelle  nubi  opposte  al  sole  quando  si  risol- 
vono in  pioggia. 

1455.  Da  quali  cagioni  procede  Varco-baleno?  — Dalla 
decomposizione  della  luce  del  sole  operata  dalle  gocce  di 
pioggia  entro  le  quali  la  luce  stessa  penetra  e dalla  rifles- 
sione seguita  sulla  faccia  interna  di  questa. 

1456.  Quali  sono  le  condizioni  necessarie  perchè  si  veda 
un  arco-baleno?  — Bisogna:  l.°  guardare  dal  lato  opposto 
iti  sole;  2.°  che  una  nube  oscura  si  trovi  dietro  le  gocce  che 
riflettono  i raggi;  3.°  clic  il  sole  non  sia  troppo  elevato  al 
ili  sopra  dell’orizzonte. 

Se  il  sole  si  trova  a più  di  42  gradi  non  è possibile  l'arco -baleno. 

1457.  Come  è dato  conoscere  che  l’ arco-baleno  risulti 
dalla  decomposizione  della  luce  operata  dalle  gocce  di  piog- 
gia? — Osservando  la  colonna  d’acqua  che  discende  dalle 
cascate,  i zampilli  d’acqua,  le  gocce  di  pioggia  disperse  sul- 
l’erba o sopra  le  ragnatele,  le  quali  producono  tutte  il  me- 
desimo fenomeno. 

[Si  rende  ragiohe  deU'arco-baleno  nella  sua  parie  essenziale  coU'am- 
metlere  C ttlg.  lì)  il  centro  di  una  goccia  di  pioggia,  SA  un  raggio  so- 
lare omogeneo  clic  la  percuote.  Abbandonato  il  raggio  CA  e il  suo  pro- 
lungamento verso  P,  e perciò  la  normale  d'incidenza,  non  che  la  por- 
zione del  raggio  SA  riflessa  secondo  A.r  e quindi  l'angolo  xAP  die  sarà 
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eguale  a SAP,  non  sono  influenti  a produrre  Parco-baleno.  Anche  la 
rimanente  porzione  del  raggio  SA  che  penetra  nella  goccia,  che  si  ri- 
frange accostan- 
dosi alla  norma- 
le o che  si 
ge  secondo  Alt 
dove  nel  pun- 
to B il  detto  rag- 
gio AB  incontra 


le 

un'altra  parte  pe- 
rò si  riflette  se- 
condo Bl),  facen- 
do l'angolo  CBD 
=CBA.In 
cede  una 
va  riflessione,  la 

quale  non  ha  pure  alcun  eflelto  sulla  produzione  dell’ arco-baleno;  è 
una  parte  del  raggio  Bit  quella  che  deve  interessarci  per  la  spiegazione 
del  fenomeno,  perché  sbucando  dalla  goccia  e rifrangendosi  per  iscosta- 
mento  dalla  normale  CDQ,  si  dirige  secondo  DO,  e può  benissimo  arri- 
vare all’  occhio  0 del  - 
l’osservatore.  Per  que- 
sto due  rifrazioni  la  luce 
solare  ó decomposta  ne’ 
suoi  componenti  colora- 
i quali  all'uscire  della 
goccia  prendono  diverse 
direzioni;  se,  a cagione 
di  esempio,  DO  rappre- 
senta un  raggio  di  luce 
violetto,  possiamo  essere 
certi  che  un  raggio  di 
rossa  terrà  la  stra- 
0',  che  devia  meno 
dalla  normale  d'inci- 
denza CDQ;  sicché  en- 
trambi i raggi  non  fa- 
ranno impressione  ad 
un  tempo  sopra  la  retina 
dell’osservatore.  Gli  é 
chiaro  che  se  l'occhio  0 
riceve  da  una  goccia  C 
(ilg.  73),  ;ior  rifrazione  e riflessione  del  raggio  solare  SA,  luce  violetta, 
■lice 'violetta  riceverà  pure  da  tutte  le  gocce  die  hanno  la  medesima  «lun- 
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gazione  di  C riguardo  alia  retta  OM  condotta  per  0 c parallela  ad  SA; e 
questo  per  rifrazione  e riflessione  di  quei  raggi  solari  che  percuotono  le 
dette  gocce  sotto  angoli  d' incidenza  eguali  a quello  di  SA  rispetto  alla  C. 
I centri  di  latte  queste  gocce  si  trovano  sulla  superfìcie  conica  che  sarebbe 
generata  dalla  retta  OC  quando  l’angolo  COM  ruotasse  sopra  l’asse  OM. 
Tutte  queste  gocce  all’incontro  che  ^anno,  rispetto  ad  OM,  un’elunga- 
zione  CO  M che  superi  COM,  e la  superi  precisamente  di  un  angolo  eguale 
a quello  di  dispersione  vCr  manderanno  all’occhio  0 luce  rossa,  per 
eguale  incidenza  dei  raggi  solari.] 

1458.  Le  medesime  gocce  producono  il  medesimo  colore 
per  tutti?  — No,  due  osservatori  non  vedono  lo  stesso  arco- 
baleno in  quanto  alla  disposizione  dei  varii  colori  di  cui  ogni 
fascio  di  luce  bianca  risulta  costituito. 

Siano  ABC  tre  gocce  di  pioggia;  SA,  SB,  SC  tre  raggi  di  sole  (Og.  7*). 
Questi  raggi  saranno  divisi  nei  tre  colori  rosso,  giallo  e turchino  dalle 


gocce  di  pioggia  sulle  quali  cadono,  e saranno  riflessi  verso  l'occhio  nel 
punto  D;  il  quale  occhio  riceve  il  color  rosso  (il  meno  rifrangibile)  nel 
punto  A,  il  color  giallo  nel  punto  B,  e il  color  azzurro  (il  più  rifran- 
gibile ) nel  punto  C ; e siccome  questi  colori  sono  riflessi  simultaneamente 
da  un  gran  numero  di  gocce,  si  vedono  delle  fascie  modellate  ad  arco,  che 
costituiscono  Parco-baleno. 

Ad  altro  osservatore  però  il  raggio  riflesso  dal  punto  B potrebb’  essere 
rosso  invece  di  giallo;  il  raggio  del  punto  C giallo,  mentre  l’azzurro 
può  procedere  da  un  punto  inferiore  a quello  C. 

Per  una  terza  persona,  il  rosso  potrebbe  provenire  da  un  punto  situato 
al  di  sopra  di  A,  e allora  A rifletterebbe  il  giallo  e B l’azzurro. 

M indica  le  fasce  su  cui  compariscono  1 colori  composti,  come:  aran- 
ciato* verde,  indaco  e violetto. 
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1459.  Perchè  talvolta  veggonsi  due  archi  concentrici?  — 
Perchè  un  di  quegli  archi  è prodotto  dai  raggi  che  entrano  dalla 
parte  superiore  delle  gocce  e sono  ridessi  inferiormente  alle 
medesime,  laddove  l’altr’arco  è formato  dai  raggi  che  entrano 
dalla  parte  inferiore  e sono  ridessi  al  di  sopra  delle  gocce. 

Il  raggio  SA  iflg.  75),  che  incontra  la  goccia  in  A,  è rifranto  in  B,  e 
allora  si  riflette  in  C , ove  si  rifrange  di  nuovo  per  giungere  all’occhio 
dell’osservatore. 


Fig.  75. 

11  raggio  SA  (fig.  76)  incontra  la  goccia  in  A,  si  rifrange  in  D,  poi  si 
riflette  in  C,  e quindi  in  B,  ove  si  rifrange  di  nuovo  per  arrivare  all’oc- 
chio di  chi  osserva. 


1460.  Perchè  i colori  dell’arco  esterno  sono  disposti  in 
direzione  inversa?  — Perche  nell’arco  interno  si  veggono  i 
raggi  che  derivano  dalla  parte  supcriore  delle  gocce  rifranti 
al  di  sotto  delle  medesime;  laddove  nell’arco  esterno  si  scor- 
gono quelli  procedenti  dalla  parte  inferiore  delle  dette  gocce, 
rifranti  al  di  sopra  delle  medesime  dopo  due  ridessioni. 

A,  B,  C,  (fig.  77)  rappresentano  tre  gocce  di  pioggia  nell’arco  esterno, 
l.'osservatore  scorge  il  turchino  (raggio  il  più  rifranto)  di  tutte  le  gocce 
che  seguono  la  posizione  A,  il  giallo  di  quelle  che  tengono  la  posizione 
B,  e il  rosso  (il  raggio  meno  rifranto)  delle  gocce  inferiori.  M Ìndica  le 

SI 
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fascie  in  eui  si  trovano  i colori  composti,  violetto,  indaco,  verde,  van- 
dalo. 


,Fig.  77. 

1461.  Perchè  V arco-baleno  interno  presenta  i colori  più 
vivi?  — • Perché  i colori  non  si  vedono  che  dopo  una  sola 
riflessione  e due  rifrazioni,  mentre  i raggi  dell’arco  esterno 
soffrono  due  riflessioni  e due  rifrazioni. 

1462.  Perchè,  accanto  al  violetto  dell'arco  interno,  si 
rilevano  talvolta  due  o tre  archi  chiaritati  sopranumerarii? 
— Questi  archi,  formati  ciascuno  da  una  fascia  purpurea  e 
d’una  verdastra,  provengono  dall’interferenza  dei  raggi  vicini 
a quelli  che  producono  il  vero  arco-baleno. 

[Vèggasi  la  nota  al  num.  1552  per  ciò  che  ò da  intendersi  per  inter- 
ferenza.] 

1463.  Perchè  le  bolle  di  sapone  offrono  tanta  varietà  di 
colori?  — Perchè  la  grossezza  dell’involucro  varia  costante- 
mente,  e quindi  le  bolle  presentano  successivamente  tutti  i 
colori  dello  spettro,  a seconda  che  la  pellicola  liquida  da  cui 
sono  formate  diminuisce  di  grossezza. 

1464.  In  qual  modo  la  grossezza  di  questo  involucro  in- 
fluisce sui  colori  d’una  bolla  di  sapone?  — La  rifrazione 
differisce  secondo  la  grossezza  dell'involucro,  ma  i colori  spa- 
riscono interamente  quando  la  pellicola  è troppo  sottile:  cosi 
quando  una  bolla  di  sapone  si  assottiglia  eccessivamente,  sem- 
bra nera  tanto  c sottile  il  suo  involucro. 


Digitized  by  Google 


LUCE  323 

Questa  disparizione  dei  colori  quando  la  pellicola  diventa  sottilissima 
si  deduce  dal  principio  delle  interferenze.  . 

1465.  Perchè  lo  spessore  d'una  bolla  di  sapone  è tanto 
variabile?  — Perchè  l’acqua,  pel  proprio  peso  specifico, 
scorre  lungo  le  pareti  delia  bolla  alla  sua  parte  inferiore,  e 
in  breve  la  parte  supcriore  diventa  cosi  sottile  clic  si  rompe 
e la  bolla  scompare. 

1466.  Perchè  i lembi  delle  nuvole  sono  più  chiari  del 
centro?  — Perchè  i lembi  delle  nuvole  hanno  minore  spes- 
sore e quindi  assorbono  minqre  quantità  di  luce,  c nc  la- 
sciano uscire  una  quantità  molto  maggiore. 

1467.  Perchè  talvolta  si  vede  un  bastimento  prima  che 
sia  al  di  sopra  dell'orizzonte?  — Perchè  i diversi  strati  del- 
l’aria non  hanno  la  medesima  densità  c frangono  i raggi  di 
luce  che  vengono  dal  bastimento  in  guisa  tale  che  si  rende 
visibile  prima  che  si  trovi  so- 
pra l’orizzonte. 

I/osscrvatorc  0 (flg.  78)  vedrà  il 
bastimento  A sulla  tangente  CB  al 
punto  B. 

Per  la  medesima  ragione  anche 
il  sole  si  vede  prima  che  sia  al  di 
sopra  dell'orizzonte,  ovvero  quando  Fig.  78. 

non  vi  è più. 

1468.  Quand'è  che  si  veggono,  nei  deserti  infocati,  gli 
oggetti  lontani  riflessi  come  in  un  lago,  o innalzati  al  di 
sopra  della  loro  posizione  reale?  — Quando  l’aria  che  tocca 
il  suolo  molto  riscaldato  viene  assai  dilatata.  Allorché  la  den- 
sità dc’suoi  strali  si  aumenta  in  ragione  che  questi  s’innal- 
zano, un  raggio  luminoso  che  viene  da  un  oggetto  elevato 
verso  il  suolo  attraversa  gli  strati  meno  rifrangibili,  per  cui  ac- 
cade che  l’angolo  d’incidenza  cresce  da  uno  al  seguente  strato 
e raggiunge  finalmente  l’angolo  limite,  oltre  il  quale  alla  ri- 
frazione succede  la  riflessione  interna.  Questo  fenomeno  di 
rifrazione  è detto  miraggio  o fata  morgana,  c dà  luogo 
alla  produzione  (ì’un’imagine  capovolta  degli  alberi,  dei  vil- 
laggi e del  cielo,  sul  terreno  sabbioso,  come  se  fossero  riflessi 
da  uno  specchio;  se,  all’incontro,  la  terra  c più  fredda  de!— 

) 

4 
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l’atmosfera,  e gli  strati  inferiori  dell’aria  più  densi  dei  su- 
periori, questi  oggetti  sembrano  innalzati  al  di  sopra  della  loro 
vera  posizione. 

Il  raggio  si  eleva  in  allora,  come  viene  addimostrato  nella  fig.  79,  e 
subisce  una  serie  di  rifrazioni  successive  in  direzione  inversa  delle  prime. 


Fig.  79. 

Il  raggio  luminoso  giunge  quindi  all'occhio  dell’osservatore  colla  stessa 
direzione  come  se  fosse  partilo  da  un  punto  collocato  al  di  sotto  del  suolo 
e quindi  produce  un’imagine  capovolta  dell’ oggetto  da  cui  è partito  il 
raggio  e come  se  fosse  riflesso  dalla  superficie  di  un'acqua  {lagnante 
Se,  al  contrario,  gli  strali  inferiori  dell’aria  sono  molto  freddi  e mólto 
densi,  e se  la  densità  di  questa  diminuisce  rapidamente  a seconda  che 

si  ascende,  Immagi- 
ne comparisce  al  di 
sopra  dell’ oggetto. 
Ciò  risulta  dai  raggi 
che  in  allora  han- 
no la  loro  concavità 
voltala  ingiù,  e im- 
magine di  A A' com- 
parisce sulle  tan- 
genti di  questi  rag- 
gi come  in  CBB'. 

[Questo  fenome- 
no, ad  onta  che  non 
sia  ricordato  da  E- 
rodoto,  da  Aristo- 
F'E-  fcO.  ille,  da  Plinio  » da 


i 
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Diodoro  di  Sicilia,  viene  però  accennato  nel  Corano  sotto  la  denomina- 
zione di  Serab.  11  miraggio  non  si  presenta  sempre  in  modo  regolare; 
perchè  ora  l'imagine  si  mostra  al  di  sotto  del  vero,  ora  si  veggono  due 
imagini  a iato  o di  fronte  l'una  dell’altra;  in  certi  casi  si  confondono,  in 
altri  si  allontanano,  ed  in  fine  accade  che  le  imagini  si  rovesciano  e i 
corpi  rappresentati  sembrano  sospesi  nell'aria. 

Ci  piace  ricordare  il  sorprendente  miraggio  laterale  osservalo  nel  set- 
tembre 1 S 1 8 dalli  Soret  e furino  sopra  il  lago  di  Ginevra.  Una  barca  ca- 
rica veleggiava  verso  Ginevra  a vele  spiegate.  Nell’atto  in  cui  gli  osser- 
vatori, posti  ad  una  distanza  di  circa  due  leghe,  seguivano  Gon  un  tele- 
scopio il  cammino  di  questa  barca,  essi  ne  viddero  un'  imagine  laterale  assai 
distinta,  che  avanzava  colla  barca  stessa;  ma  Cuna  sembrava  andare  a di- 
ritta, l'altra  a sinistra.  Erano  le  dieci  del  mattino,  e quando  il  sole  illu- 
minò le  vele,  quest' imagine  si  rese  visibile  ad  occhio  nudo. 

È nelle  regioni  polari  eh?  questi  giuochi  di  rifrazione  assumono  le  ap- 
parenze più  bizzarre  e più  straordinarie.] 


SEZIONE  III. 

RIFLESSIONE  DELLA  LUCE 

1469.  Quando  si  fa  rotolare  una  palla  verso  un  muro, 
come  si  chiama  la  via  seguila  dalla  palla  stessa ? — Di- 
cesi linea  d’incidenza. 

1470.  Quando  la  phlla  rimbalza  indietro,  come  si  deno- 
mina la  linea  che  segna?  — Chiamasi  linea  di  riflessione. 

1471.  Quando  i raggi  luminosi  della  nostra  faccia  in- 
contrano la  superficie  liscia  d’uno  specchio,  come  si  chiama 
la  via  seguita  dai  detti  raggi ? — Dicesi  linea  d’incidenza. 

1472.  Quando  i raggi  luminosi  sono  rimandati  indietro 
verso  i nostri  occhi,  come  si  chiama  la  linea  da  essi  per- 
corsa? — Linea  di  riflessione. 

t 

1473.  Cos'è  l’angolo  d’incidenza?  — È l’angolo  formato 
dalla  linea  d’incidenza  c dalla  perpendicolare  o normale. 

1474.  Cos’è  l’angolo  di  riflessione?  — È l’angolo  formalo 
dalla  linea  di  riflessione  e dalia  normale. 

[Sia  H (flg.  81)  un  punto  deHa  superficie  che  riflette  la  luce,  e pro- 
priamente il  punto  in  cui  questa  superficie  è colpita  dal  raggio  Alt;  sia 
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MN  la  superficie  slessa,  se  è piana,  o in  caso  diverso  il  suo  piano  langente 
nel  punto  H;  e sia  IIP  la  normale  al  piano MN  nel  punto  H.  AH  rappre- 
senterà il  raggio  incidente,  H il 
punto  d’incidenza,  IIP  la  normale 
d’incidenza,  AHP  il  piano  d’inci- 
denza, e l'angolo  AHP  che  il  raggio 
incidente  fa  colla  normale  d'inci- 
denza sarà  l’angolo  d’ incidenza, 
HR  il  raggio  riflesso, e similmente 
piano  di  riflessione  l’angolo  RHP. 
Ogni  superficie  levigala  che  vale 
a riflettere  la  luce  dicesi  specchio.] 


1475.  Perchè  possiamo  vedere  la  nostra  imagine  in  uno 
specchio?  — Perchè  i raggi  di  luce  che  provengono  dal  no- 
stro corpo  battono  contro  lo  specchio  e sono  rimandati  verso 
i nostri  occhi,  dove  arrivano  mediante  le  linee  di  riflessione. 


1476.  Perchè  questi  raggi  di  luce  vengono  riflessi  dallo 
specchio?  — Perchè  non  possono  attraversare  la  stagnola  che 
copre  la  superficie  posteriore  dello  specchio;  per  conse- 
guenza, rimbalzano  come  una  palla  gettata  contro  il  muro. 

[Gli  specchi  riflettono  i raggi  luminosi  perchè  altra  delle  due  superficie 
del  cristallo  da  cui  risulta  costituito  è coperta  da  un’amalgama  (daà^a 
yxpeiv,  insieme  maritare,  avvertendo  che  la  lettera  X vi  fu  aggiunta  come 
riempitivo  e ne)  l'etimologia  torna  inutile)  di  qpercurio  e di  stagno  che  im- 
pedisce ai  detti  raggi  di  attraversare  la  lastra  di  cristallo.] 


1477.  Perchè  la  nostra  imagine  si  avvicina  a noi 
quando  ci  accostiamo  allo  specchio,  mentre  si  allontana 
quando  ci  scostiamo  dallo  stesso?  — Perchè  le  lince  c gli 
angoli  d’incidenza  sono  uguali  alle  linee  ed  agli  angoli  di  ri- 
flessione; la  riflessione  della  nostra  imagine  sullo  specchio 
si  fa  dunque  in  modo  che  i raggi  riflessi  sono  diretti  come 
se  la  nostra  imagine  fosse  situata  cosi  lontana  dietro  allo 
specchio  come  noi  ne  siamo 


al  davanti. 


r 


Sia  S (flg.  82)  urto  specchio,  ! 

AS,  BS,  CS,  DS,  le  linee  d'inciden-  ^ 

za;  ES,  FS,  GS,  H$  saranno  le 
linee  di  riflessione.  Fig.  82. 

Ora,  quando  la  freccia  è in  AB,  l'imagine  di  essa  sarà  situata  dietro  lo 
specchio  in  EF,  perchè  la  linea  AS  = ES,  e la  linea  BS  = FS;  cosi  pure 
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l’angolo  ASN  = all’angolo  ESP,  e l’angolo  BSN  = FSP.  Selafrec- 
iia  si  lrasporU  in  CD,  allora  l’imagine  si  allontanerà  per  (ormarsi  in  GH. 

1478  Perchè  possiamo  vedere  tutta  la  nostra  persona 
riflessa  sopra  un  piccolo  specchio  non  più  grande  di  pochi 
centimetri?  — Perchè  gli  angoli  di  riflessione  sono  sempre 

uguali  agli  angoli  d’incidenza. 

Sia  MN  (flg.  83}  un  piccolo  specchio,  G un  occhio  che  guarda  BD,  1 .ma- 
-,  1 gine  della  freccia  AC. 

M 11  raggio  pertanto  che  cade 

~ *'À .ri -i"  perpendicolarmente  da  A è ri- 

(lesso,  seguendo  la  stessa  linea 
dietro  lo  specchio,  di  modo  che 
l’imagine  comparisce  in  B;  ma 
il  raggio  CN,  che  cade  obliqua- 
mente sopra  lo  specchio,  è ri- 

■ rm i » In 


-"W — 


VÌCT  83  aa»v>Ej — — -• 

nesso  in  A,  seguendo  un  angolo  uguale,  e questa  linea  di  riflessione  fa- 
rebbe vedere  l'imagine  da  C in  D. 

1479  Perchè  l’imagine  d’un  oggetto  riflesso  sull’acqua 
i Perchè  gli  angoli  d' incido»  sono 

sempre  uguali  a quelli  di  riflessione.  . . . ri(lessa 

Ia  narle  A (fl«  84)  della  freccia  batte  sull*  acqua  in  F,  * 

segucndcMa  linea"  dì  Vilteioo.  DF  «oo  aFommlore  0.  La 


5CKUCUW  se*  — 

punta  B della  delta  freccia  batte  sull  acqua 
in  E,  ed  è riflessa  seguendo  la  linea  CE  pro- 
lungata fino  in  G. 

La  linea  d’ inciderne  AF,  che  proviene  da 
A,  parto  più  alta  della  freccia,  sarà  meno 
obliqua  della  linea  d'incidenza  BE,  che  prò- 
viene  dalla  punta  B,  parte  più  vicina  al- 
l’acqua. Per  conseguenza,  la  parte  A è ri- 
flessa in  D,  punto  più  distante  dalla  super- 
ficie dell’acqua  che  non  è la  parte  C , e la 
freccia  comparisce  come  capovolta. 

1480. 


iill  13CV  WUIV  — 

145U.  Perchè  quando  ci  specchiamo  nell'acqua  appare 
l'imagine  nostra  capovolta?  - Perchè  i nostri  piedi  sono 
più  vicini  alla  superGcie  dell’acqua  che  non  è la  nostra  testa, 
Ur  conseguenza,  l’imagine  dei  nostri  piedi  si  fa  piu  pros- 
U “uperlicie  delfacqua,  e quella  dell,  noslr.  «ala  s, 

spinge  più  profondamente  in  essa. 

1481  Perchè  le  finestre  sembrano  fiammeggianti  allo 
spuntare  e il  tramontar  del  sole?  - Perchè  il  vetro  e un 
buon  riflettore  che  rimanda  i raggi  del  sole  quando  vi  ba  - 
tono  sopra. 
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1482.  Perchè  non  si  vede  sulle  finestre  la  riflessione  dei 
raggi  del  sole  a mezzogiorno?  — Perchè  l’angolo  di  rifles- 
sione, quando  il  sole  è molt’alto,  è cosi  ot- 
tuso che  un  osservatore  che  si  ponesse  sul 
tragitto  dei  raggi  riflessi  non  potrebbe  ve- 
dere la  finestra. 

Sia  SB  (flg.  85)  il  rappresentante  di  un  raggio 
di  sole  a mezzo  giorno,  che  arriva  sulla  finestra  B. 

La  riflessione  di  questo  raggio  sarà  in  C;  ma  NB, 
raggio  del  sole  all’orizzonte,  sarà  riflesso  verso  l’oc- 
chio dell’osservatore  G dove  arriverà,  e quindi  ve- 
drà egli  il  sole  riflesso  dalla  finestra. 

1483.  Perchè  d'inverno  vediamo  il  Fig.  *5- 
fuoco  del  nostro  appartamento  riflesso  dai  vetri  della  fine- 
stra? — Perchè  il  vetro  è come  uno  specchio  che  ci  rimanda 
Immagine  del  fuoco. 

1484.  Perchè  vediamo  talvolta  due  o più  imagini  del 
fuoco  sopra  i vetri?  — Perchè:  l.°  l’imaginedel  fuoco  è ri- 
flessa tanto  dalla  superficie  esterna  che  da  quella  interna  del 
vetro  ; 2.°  essa  è moltiplicata  qualche  volta  dai  piccoli  nodi  e 
da  altre  imperfezioni  del  vetro. 

1485.  'Perchè  queste  imagini  sono  più  luminose  quando 
l'aria  esterna  è oscura?  — Perchè  allora  non  vengono  ec- 
clissate  dai  raggi  della  luce  che  traversa  il  vetro  della  stanza. 

1486.  Perchè  il  sole  viene  riflesso  dall’acqua  con  grande 
splendore  in  un  sol  punto,  mentre  il  restante  suo  corpo 
si  tiene  oscuro?  — Perchè  i raggi  del  sole  cadono  sull’acqua 
obliquamente  sotto  varii  gradi  e vengono  poi  riflessi  ad  an- 

S goli  uguali.  Non  v’è  poi 

splendore  se  non  nel  punto 
da  dove  partono  i raggi  ri- 
flessi e che  incontrano  roc- 
chio dell’osservatore. 

Delle  linee  di  riflessione  fatte 
da  SA,  SB,  SC,  (flg.  86),  quella 
soltanto  SC  incontta  l’occhio  del- 
T osservatore  in  D.  Per  conseguenza  il  punto  C comparirà  splendente, 
ma  nessun  altro  sarà  luminoso. 
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1487.  Perchè  i deserti  abbagliano  quando,  il  sole  vi 
. splende  sopra?  — Perchè  ogni  granello  di  sabbia  riflette  t 

raggi  del  sole  come  farebbe  uno  specchio. 

1488.  Perchè  certe  sostanze,  come  il  vetro  e l’ accia] o, 
sono  risplendenti,  laddove  altre  non  hanno  splendore?  — 11 
vetro  e l’acciajo  abbagliano  perchè  riflettono  molta  luce;  al 
contrario  le  sostanze  che  non  hanno  splendore  sono  quelle 
che  assorbono  la  maggior  parte  dei  raggi  luminosi  che  vi 
cadono  sopra. 


- § 1.  — Colori. 

1489.  Cos'è  il  colore?  — È l’impressione  che  la  luce  ri- 
flessa da  una  superficie  fa  sull’organo  della  vista. 

1490.  Che  devesi  intendere  per  colori  complementari ? 
— Due  colori  sono  detti  complementari  quando  producono 
il  bianco  -mediante  la  loro  combinazione.  Per  conseguenza,  i 
colori  complementari  sono  sempre  composti. 

1491.  Perchè  i colori  complementari  sono  composti?  — 
Perchè  è impossibile  di  produrre  il  bianco  con  due  colori 
elementari. 

[Oggidì  questi  sette  colori  dello  spettro,  primamente  ammessi  da  New- 
ton, sono  ridotti  a sei,  come  si  acconnò  nella  nota  al  num.  10,  in  quanto 
che  l'indaco  non  è avuto  che  per  una  semplice  modificazione  dell'azzurro.] 

1492.  Da  che  derivano  i vari  colori  che  presentano  i 
diversi  corpi?  — Dalla  natura  della  loro  superficie,  la  quale 
ha  la  proprietà  di  decomporre  la  luce  e di  assorbire  alcuni 
de’suoi  colori,  mentre  altri  ne  riflette:  que’  colori  che  ven- 
gono riflessi  sono  quelli  che  sembrano  appartenere  ai  corpi. 

1493.  Perchè  il  mare  ha  talvolta  una  tinta  verde?  — 
Perchè:  l.°  la  luce,  giunta  alla  superficie  dell'acqua,  viene 
decomposta  e i raggi  verdi  sono  assorbiti,  mentre  i raggi  az- 
zurri vengono  riflessi.  Pertanto  la  superficie  dell’acqua  dovreb- 
b’essere  azzurra;  ma  siccome  il  letto  del  mare  è costituito  da 
sabbia  o arena,  la  quale  riceve  i raggi  verdi  assorbiti  dall’ac- 
qua, che  per  parte  della  stessa  arena  sono  riflessi,  cosi  l’ac- 
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qua  viene  colorata  in  verde  per  una  tale  riflessione.  Sicco- 
me poi  questi  raggi,  ncH’attraversare  di  nuovo  il  liquido,  ac-  ♦ 
quistano  un  grado  maggiore  d’intensità,  così  prcvalerà  il 
verde  sull’azzurro  naturale  dell’acqua;  2.°  se  l’acqua  è poco 
profonda,  la  luce  riflessa  dall'  arena  gialla  in  fondo  al  mare 
arriva  confusa  coll’azzurro  naturale  dell’acqua  e lo  cambia 
in  verde. 

1494.  Perchè  il  mare  agitato  appare  generalmente  ver- 
de? — Perché  le  onde  in  agitazione  lasciano  giungere  al- 
l’occhio più  luce  trasmessa  che  luce  riflessa. 

Le  ombre  delle  nuvole  cambiano  considerevolmente  la  tinta  del  mare. 

1495.  Perchè  certi  tratti  di  mare  appajono  gialli?  — 
Perchè  la  sabbia  del  fondo  è d’un  giallo  intenso,  sicché  il  de- 
bole azzurro  dell’acqua  non  basta  ad  impedire  che  prevalga 
il  giallo  della  sabbia  stessa. 

1496.  Perchè  appare  rosso  il  mare  nella  baja  diXóango, 
in  Africa,  ecc.?  — Perchè  il  fondo  c composto  di  materie 
molto  rosse,  le  quali  tingono  in  rosso  le  acque  per  la  rifles- 
sione dei  raggi  non  assorbiti. 

1497.  Perchè  certi  corpi  della  natura  sono  neri?  — 
Perchè  assorbono  intieramente  tutti  i raggi  luminosi  che  ca- 
dono sopra  quei  corpi.  ' 

1498.  Perchè  certi  corpi  sono  bianchi?  — Perchè  ri- 
flettono tutti  i raggi  luminosi  che  cadono  sopra  quei  corpi. 

'1499.  Perchè  certi  corpi  sono  rossi?  — Perchè  la  loro 
superlicie  riflette  i raggi  rossi  c assorbe  tutti  gli  altri. 

1500.  Perchè  alcuni  corpi  si  mostrano  azzurri  ed  al- 
tri gialli?  — Perchè  la  superficie  di  quelli  riflette  i raggi 
azzurri  e rispettivamente  la  superficie  degli  altri  i gialli,  men- 
tre tutti  gli  altri  colori  vdhgono  assorbiti  da  quelle  superficie. 

1501.  Da  che  dipende  la  proprietà  di  assorbire  certi 
raggi  colorali  c di  rifletterne  certi  altri?  — Procede  dallo 
stato  della  superficie  dei  corpi  e dalla  natura  chimica  di  al- 
cuni dei  loro  principii  costituenti. 
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[In  non  pochi  casi  eziandio  una  tale  proprietà  procede  pure  dalla  di- 
sposizione dei  sistemi  molecolari  (particelle)  dei  corpi  stessi. 

Tanto  la  tinta  nera  quanto  la  bianca,  rigorosamento  parlando,  non  sono 
coloji.  La  tinta  nera  come  si  avverti,  mostrasi  unicamente  sopra  quelle 
superficie  che  hanno  la  proprietà  di  assorbire  tutti  i raggi  di  cui  la  luce 
bianca  risulta  costituita;  mentre  la  bianca  non  appare  che  quando  la  su- 
perficie ridetta  compiutamente  tutti  i raggi  luminosi. 

I ciechi,  specialmente  quelli  nati  tali  o che  non  ebbero  il  necessario 
tempo  di  poter  educare  il  loro  organo  della  visione,  godono  di  un  tatto  cosi 
squisito  che,  senza  vedere  un  corpo,  ne  sanno  determinare  con  precisione 
il  colorito  col  far  scorrere  unicamente  sopra  la  sua  superficie  la  mano 

0 altra  parte  del  loro  corpo  educala  all’uopo.  A provare  che  il  senso  della 
visione  può  essere  supplito  da  quello  del  tatto  ricorderemo  il  fatto  del 
tirolese  Giuseppe  Kleinhaus  mancato  alla  patria  sua  e alle  arti  belle  nel 
luglio  1853.  Nell'età  d'anni  cinque  egli  ebbe  la  sventura  di  perdere,  per 
vajuolo,  la  vista:  e sebbene  fosse  privo  di  sì  prezioso  organo,  pure  tale 
e tanto  fu  lo  studio  da  esso  adoperato  nell’educare  il  tatto  che  in  età 
adulta  potè  far  opere  di  tal  merito  che  lo  elevarono  a ben  meritata  fama 
di  distinto  scultore,  lasciando  a imperitura  memoria  di  sua  valentia  molti 
lavori,  fra  i quali  il  busto  in  legno  dell’imperatore  Ferdinando,  che  si 
conserva  nel  Museo  d’inspruck,  e che  per  rassomiglianza  non  è certo  in- 
feriore all’originale.] 

1502.  Perchè  la  schiuma , certe  nuvole,  il  grasso,  la 
calcina,  il  cotone,  ecc.,sono  bianchi?  — Perchè  questi  corpi 
sono  formati  d’un  numero  infinito  di  particelle  tenuissime, 
sovrapposte  le  une  sulle  altre  e che  riflettono  tutti  i raggi 
de’ fasci  luminosi  che  ricevono. 

[Anche  le  ossa,  che  si  compongono  di  un  gran  numero  di  piccolissimi 
tubi  (seicento  dei  quali  si  vogliono  per  avere  un  filo  del  volume  di  un 
capello),  la  neve,  il  sale,  io  zucchero,  la  stearina,  ecc.  (che  emergono  di 
innumerevoli  piccoli  cristalli)  si  mostrano  bianchi  |>erchè  riflettono  tutti 

1 raggi  luminosi  che  cadono  sopra  la  loro  superficie.] 

1503.  Perchè  sono  verdi  le  fronde  delle  piante?  — Il 
color  verde  delle  piante  è dovuto  ad  una  materia  colorante 
chiamata  clorofilla. 

Clorofilla,  da  yftMpct;  <pu).Xov,  verde  foglia. 

[La  clorofilla  o cromula  è una  materia  ulricolare  verde  che  riempie 
particolarmente  le  cellule  poste  tra  le  lamine  delle  foglie.  La  Chimica 
ha  addimostrato  in  questa  materia  molti  prodotti,  di  cui  gli  uni  sono  il 
risultato  di  chimiche  reazioni,  gli  altri,  come  la  cera  e il  principio  resi- 
noso, possono  esistere  primitivamente  nella  stessa,  ma  sempre  però  sotto 
l’eguale  aspetto  e forma,  in  tutte  le  piante.  Fin  qui  non  si  arrivò  a 
trarre  partito  del  suo  colore  verde  perchè  non  si  può  fissarla  sopra 
i tessuti.  1 fisiologi  botanici  non  a torto  accordano  a questa  sostanza 
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una  grande  influenza  nell’organizzazione  vegetale.  La  clorofilla,  sotto  l’in- 
fluenza della  luce  e sotto  l’impero  della  vita  vegetativa,  soggiace  a molte 
utodiflcazioni,  sicché  non  è da  maravigliare  se  la  tinta  verde  delle  foglie 
si  mostra  sbiadita  nel  primo  periodo  della  fogliazione,  che  d’ordinario  si 
verifica  In  primavera  ; mentre  l’intensità  del  colorito  si  annuncia  in  mag- 
giore grado  col  progredire  deilo  sviluppo  delle  foglie.  Le  piante  che 
crescono  nell'oscurità  sono  generalmente  d’una  tinta  bianca,  e l’econo- 
mia domestica,  addottrinata  di  questo  potere  che  esercita  la  privazione 
della  luce  sopra  la  clorofilla,  ne  ha  tratto  il  maggiore  profitto  per  conse- 
guire le  insalate  d'inverno,  lasciando  vegetare  sotto  terra  o nelle  cantine 
la  radice  fusiforme  della  scorzonera,  il  torso  dell’indivia  e della  latuca, 
e legano  alla  loro  sommità  le  foglie  radicali  di  alcune  piante  commesti- 
bili, come  il  sedano,  il  cardone,  ecc.,  in  modo  da  formare , colle  foglie 
esterne,  una  specie  di  astucchio  alle  interne.  Ecco  perchè  le  piante,  cosi 
dette  notturne,  ossia  quelle  che  si  sviluppano  nelt’oscurità  o di  notte, 
sono  di  colorito  sbiadito  e di  gracile  costituzione.] 

1504.  Perchè  la  tinta  delle  foglie  in  primavera  è d’un 
verde  pallido ? — Perchè  allora  la  clorofilla  non  c perfetta- 
mente sviluppata. 

[La  clorofilla  esiste  anche  nelle  piante  indipendentemente  dall'influenza 
della  luce,  come  è concludentemente  addimostrato  dai  cotiledoni  o lobi 
seminali  di  quella  pianta  conosciuta  dai  botanici  sotto  la  denominazione  di 
Acer  platanoides.  All’epoca  in  cui  la  piumetta  del  seme  di  questa  pianta 
non  si  compone  che  di  due  foglioline  visibili,  se  quel  cotiledoni  vengano 
trattati  coll’acqua,  si  ottiene  una  fecola  verde  che  precipita  tosto  lasciando 
incolore  il  liquido  che  ne  operò  la  disgregazione. 

Secondo  le  esperienze  di  Herschel,  il  colore  verde  delie  foglie  si  muta 
in  giallo  per  l’azione  del  raggio  luminoso  rosso,  sia  che  operi  da  solo, 
sia  che  agisca  assieme  ai  raggi  caloriferi  (vedi  il  num.  14),  manifestan- 
dosi più  compito  questo  mutamento  nel  punto  in  cui  i raggi  rossi  sono 
di  maggiore  intensità,  il  cambiamento  sembra  dovuto  ad  una  modifica- 
zione del  principio  colorante,  sicché  11  colore  o viene  distrutto  od  è sosti- 
tuito da  un  altro.]  * 

#■ 

1505.  Perchè  le  foglie  all’atto  del  loro  sviluppo  sono 
d’ un  verde  pallido?  — Perchè  la  clorofilla  delle  piante  non 
si  sviluppa  che  sotto  l’influenza  dell’ ossigeno  dell’aria;  per 
conseguenza  le  foglie  non  si  colorano  in  verde  se  non  dopo 
d’essere  state  esposte  all’aria. 

[Per  le  cose  avvertile  (vedi  il  num.  150i)  non  regge  l’asserto  dell’Au- 
tore, in  quanto  che  la  cromula  fu  trovata  da  Treviranus  e da  Turpin  net 
tessuto  cellulare  vegetale  sotto  forma  ovoidea  o arrotondala;  per  cui,  re- 
centemente movendo  dalia  sua  forma , più  spesso  globulare , certo  più 
stabile  del  suo  colorito,  fu  meglio  detta,  giusta  il  nostro  modo  di  vedere, 
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globulina.  Dutrochct  però  fu  indotto  ad  avere  la  globulina  quale  rap- 
presentativo di  un  vero  sistema  nervoso  vegetale,  e lo  chiamò  corpuscolo 
nervoso.  Invero,  non  del  tutto  infondato  è l’opinamento  del  Dutrochet 
quando  si  consideri  che  in  grande  quantità  si  incontrano  que' piccoli 
grani  verdi  alla  base  in  ispecie  dei  picciuoli  dello  foglie  cosi  dette  arti- 
colate, come  sarebbero  quelli  della  Mimosa  pudica  (sensitiva!,  dell’  Mt- 
dysarum  girane  (lupinelle  oscillante),  della  Dioncea  muscipula  (attrappa 
mosche!,  della  Pollerà  hydrometrica , della  Drosera  rolttndifolia,  della 
Nepenthes  distillatoria , ecc.,  che,  come  è noto,  godono  di  un  tal  grado 
di  squisita  irritabilità  che  per  molti  fu  avuta  per  vera  sensibilità.  Arrogi 
«he  nel  centro  dei  delti  granellini  verdi  si  rileva  un  fascio  di  vasi  che 
valgono  a recarvi  gli  elementi  nutritizii.] 

1506.  Perchè  il  verde  delle  piante  si  scolora  a poco  a 
poco  in  ragione  che  le  foglie  si  avvicinano  al  momento 
della  loro  caduta?  — Perchè  la  clorofilla  che  vi  si  è formata 
in  primavera  si  consuma,  senza  che  ne  succeda  altra  a sur- 
rogarla. 

[La  sostanza  detta  clorofilla,  cromula,  globulina,  o corpuscolo  nervoso 
non  si  forma  in  primavera,  ma  esiste  già  costituita:  essa  non  abbisogna 
che  di  acquistare  le  qualità  che  valgono  a darle  il  nome  di  clorofilla  o cro- 
mula; per  cui  quando  non  si  voglia  accogliere  la  denominazione  di  cor- 
puscolo nervoso  dato  da  Dutrochet  perchè  di  troppo  accosta  le  piante  alia 
natura  organico-fisiologica  propria  degli  animali,  è sentito  il  bisogno 
di  sostituire  un  nome  che  valga  a richiamare  al  pensiero  la  natura  di 
detta  sostanza,  in  quanto  che  gli  avvertiti  due  vocaboli  non  ricordano 
che  una  delle  sue  proprietà,  la  quale  nel  più  dei  casi  è instabile.] 

1507.  Perchè  le  piante  che  crescono  guardate  dall'aria 
difettano  di  colore?  — Perchè  l’influenza  dell'ossigeno  del- 
l’aria è necessaria  allo  sviluppo  della  materia  colorante  delle 
piante. 

[Lo  sviluppo  del  principio  colorante  di  quella  materia  globulare  detta 
cromula  o clorofilla  avviene  meglio  per  l’inlluenza  della  luce  che  pel 
concorso  dell’ossigeno  dell’aria.  Certo  vi  ha  argomento  di  pensare  che 
la  manifestazione  di  quel  principio  colorante  segua  per  un  operamento 
chimico  coadiuvato  possentemente  dal  concorso  dei  raggi  luminosi.] 

1508.  Perchè  le  patate,  che  crescono  quasi  alla  superfì- 
cie del  suolo,  sono  verdi?  — Perchè  la  materia  colorante 
chiamata  clorofilla  si  sviluppa  liberamente  sotto  l’influenza 
dell’ossigeno  dell’aria. 

[Se  però  le  patate  siano  studiosamente  guardate  dalla  luce,  tuttoché 
vi  concorri  in  copia  ossigeno,  si  mostrano  di  un  colorito  giallo,  biancastro 
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o assai  sbiadito;  e perciò  meglio  all'influenza  della  luce  che  a quella 
dell'ossigeno  ò dovuto  il  coloramento  della  cloroQlla.] 

1509.  Perchè  le  patate  che  crescono  sotto  terra  sono 
gialle?  — Perchè  l’ossigeno  dell’aria  non  può  penetrare  nel 
suolo  a formare  la  clorofilla  nei  tubercoli  delle  medesime. 

[Più  particolarmente  poi  perchè  si  trovano  guardale  dalla  luce.] 

1510.  A quali  mutamenti  soggiacciono  le  piante  per 
mancanza  d'aria  e di  luce?  — Le  piante  prive  di  luce  e 
di  aria  si  fanno  scialbe,  acquose  e vegetano  miseramente  al- 
lungando i loro  steli,  che  pure  si  fanno  sottili  e frastagliati, 
come  occorre  del  radicchio,  che  assume  un  tale  aspetto,  sic- 
ché gli  valse  il  nome  volgare  di  barba  di  cappuccino. 

1511.  Perchè  l'acido  solforoso  toglie  le  macchie  dei 
frutti?  — Perchè  distrugge  le  materie  coloranti  senza  al- 
terare il  tessuto  della  biancheria. 

[Pare  che  l’acido  solforoso  sottragga  alla  materia  colorante  parte  del 
proprio  ossigeno,  sicché  ncU'atto  che  modifica  la  natura  chimica  di  detta 
sostanza  colorante,  e da  insolubile  che  era  nell'acqua  la  renda  solubile, 
l'acido  solforoso  si  tramuta  in  un  acido  diverso  e più  ricco  di  ossigeno, 
cioè  in  acido  solforico;  [ter  cui  è sentito  li  bisogno  di  lavare  diligentemente 
la  biancheria  trattata  coi  vapori  solforosi  per  togliervi  il  nuovo  acido,  il 
quale  col  tempo  potrebbe  distruggere  la  coesione  delle  fibre  costituenti 
la  stoffa.  Pel  medesimo  principio  l’acido. solforoso  allo  stato  di  gas  è pure 
adoperato  per  l'imbiancamento  della  seta.] 

1512.  Perchè  a sera  tutto  sembra  nero,  quantunque  le 
forme  degli  oggetti  siano  ancora  visibili?  — Perchè  sul- 
l’imbrunire del  giorno  non  giungono  che  pochissimi  raggi  di 
luce  sulla  superficie  degli  oggetti;  c siccome  i colori  sono  do- 
vuti alla  decomposizione  dei  fasci  luminosi,  così  quanto  meno 
il  giorno  è chiaro  tanto  meno  sono  vivi  i colori. 

1513.  Perchè  la  luce  d' una  candela  o d’una  lampada 
muta  in  verde  i colori  turchini?  — Perchè  la  luce  d’una  fiam- 
ma è gialla,  e combinandosi  col  turchino  produce  il  verde. 

1514.  Perchè  i colori  artificiali  vengono  meno  per  un 
lungo  soggiorno  all'aria?  — Perché:  1.°  assorbono  l’ossi- 
gctjo  dell’aria  e soggiacciono  ad  una  specie  di  combustione 
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che  li  scolora;  2.°  il  calore  e la  luce  del  sole  assorbono  o 
decompongono  certi  elementi  delle  tinte;  3.°  talvolta  l’umi- 
dità dell’aria  e la  polvere  alterano  le  materie  coloranti. 

• Alcuni  corpi  avidi  d' ossigeno  scolorano  le  materie  coloranti  recando 
ili  esse  una  modifi 'aziono  cosi  debole  da  permettere  alle  medesime  di 
riprendere  immediatamente  il  loro  colore  primitivo  quando  si  espongono 
all'aria.  Le  materie  coloranti  si  chiamano  tinte  buone  o cattive  secondo 
la  lentezza  o la  rapidità  con  cui  si  scolorano  alla  luce, 

Talvolta  il  sole  abbrucia  una  parte  dell'idrogeno  che  contiene  il  co- 
lore formando  acqua,  e ciò  perché  l’idrogeno  si  combina  coll’ossigeno. 


CAPITOLO  II, 

ANALOGIA  FRA  IL  COLORE  EO  IL  SUONO 

1515.  Quale  analogia  esiste  fra  il  colore  ed  il  suono ? — 
Ncll’istesso  modo  che  la  grossezza  d’una  corda  determina  il 
suono  ch’essa  rende,  la  grossezza  d’una  lamina  ne  induce 
il  colore,  come  può  vedersi  in  una  bolla  di  sapone. 

1516.  In  qual  modo  la  grossezza  d'una  corda  influisce 
sopra  il  suono ? — Una  corda  sottile  e tesa  produce,  come  lu 
detto,  un  suono  acuto;  una  lamina  sottile  determina  i colori 
azzurro  e violetti:  le  corde  grosse  c lente  danno  i suoni  gravi  ; 
le  lamine  grosse,  i colori  rossi. 

1517.  Perchè  la  viola  mammola  ha  quel  colore  azzurro 
che  l’è  particolare?  — Perchè  le  vibrazioni  dell’etere  lumi- 
noso che  incontrano  la  sua  superficie  sono  rimandate  indie- 
tro con  estrema  celerità,  come  fanno  le  vibrazioni  del  suono 
prodotto  da  una  corda  sottilissima  c molto  tesa. 

L'azzuro,  o meglio  il  violetto,  è per  cosi  dire  il  suono  più  acuto  della 
luce,  simile  al  do  più  acuto  d’un  pianoforte.  Onde  produrre  il  colore 
violetto  l'etere  deve  vibrare  G99  milioni  di  milioni  di  volte  al  minuto 
secondo,  e per  produrre  il  do  più  acuto  d'un  pianoforte  da  sette  ottave 
la  corda  deve  vibrare  43114  volte  al  secondo. 

[Vedi  la  nota  al  num.  330  intorno  ai  due  sistemi  messi  in  campo  sulla 
natura  della  luce.  L’Autore  si  attiene  al  sistema  newtoniano.] 
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1518.  Perchè  la  rosa  è rossa  ? — 11  rosso  rappresenta  le 
vibrazioni  più  gravi  dell’etere.  Per  essere  sensibili  queste  vi- 
brazioni debbono  essere  lente  più  che  sia  possibile. 

Per  produrre  la  sensazione  del  rosso  un  corpo  deve  far  vibrare  l’e- 
tere 477  milioni  di  milioni  di  volte  al  minuto  secondo;  e per  produrre  la 
nota  più  grave  che  l’orecchio  dell'uomo  possa  percepire  le  vibrazioni 
debbono  essere  per  lo  meno  15  al  minuto  secondo. 

Quel  cieco  che  paragonava  il  color  rosso  vivo  ai  suoni  gravi  d’una  trom- 
ba trovava  un’analogia  che  viene  confermata  dalla  scienza. 

1519.  Perchè  è giallo  il  tassobarbasso?  — Il  giallo  di 
questo  fiore,  detto  dai  botanici  Verbascum  thapsus,  è prodotto 
dalle  vibrazioni  medie  dell’etere  come  avviene  in  musica  di 
que’  suoni  che  si  chiamano  medii. 

1520.  Perchè  i carboni  sono  neri?  — Perchè  la  loro  su- 
perficie non  riflette  alcun  raggio  di  luce  che  riceve.  Una  su- 
perfide  nera  è,  in  riguardo  alla  luce,  analoga  alle  sostanze 
non  sonore. 

1521.  Perchè  il  giglio  è bianco?  — Perchè  la  sua  super- 
ficie produce  vibrazioni  in  tutti  i raggi  di  luce  che  vengono 
indistintamente  riflessi:  il  bianco  può  quindi  paragonarsi  a 
un  accordo  perfetto  in  musica. 

L’accordo  perfetto  in  musica  risulta  dalle  seguenti  note  : il  suono  fon- 
damentale, la  terza,  la  quinta  e l’ottava  del  detto  suono. 

1522.  Qual’ è la  cagione  del  scintillare  delle  stelle?  — 
Questo  fenomeno  è dovuto  all’interferenza  della  luce,  vale  a 
dire  allo  spegnimento  più  o meno  assoluto  di  due  raggi  a causa 
del  loro  scontro. 

[Chiamasi  interferenza  quel  fatto  maraviglioso  che  si  verifica  quando 
si  Incontrano  due  raggi  di  luce  e che  scambievolmente  si  distruggono , 
sicché  aggiunta  luce  a luce  segue  tenebre.  A dimostrare  l’esistenza  di 
questo  fatto  non  si  ha  che  a praticare  una  piccolissima  fenditura  all'im- 
posta di  una  finestra  di  una  camera  oscura,  e guardandovi  entro  per 
mezzo  di  uno  specchio  piano,  opporlunatamente  situato,  o di  una  lente 
semicilindrica,  come  è indicalo  in  L (flg.  87),  vi  sì  spinge  un  fascio  di 
raggi  solari,  procurando  che  cada  sopra  due  specchi  piani  DE,  DF  in- 
elinali  fra  loro  sotto  un  angolo  molto  ottuso  EDF,  e disposti  in  modo 
che  la  comune  sezione  dei  loro  piani  riesca  parallela  alla  fenditura. 
I raggi  luminosi  IGKI1  vengono  dagli  specchi  riflessi  in  modo  che  sem- 
brano procedere  da  due  linee  luminose  perfettamente  identiche  per  ciò 
che  spelta  il  mandare  luce;  e queste  linee  sono  le  imaglni  della  fen- 


Digitized  by  Google 


ANALOGIA  FRA  IL  COLORE  ED  IL  SUONO 


337 


ditura  prodotta  nei  due  specchi.  Relrocedendo  in  questa  guisa,  i raggi 
s’intersecano  tra  loro  scambievolmente  e vengono  ad  incontrarsi  sotto 
un  angolo  assai  piccolo  (acu- 
to) sopra  lo  schermo  YZ 
Nel  punto  M,  in  cui  la  retta 
COSI  condotta  dal  punto  di 
mezzo  della  AH  per  l’ inter- 
sezione degli  specchi  incon- 
tra il  piano  YZ,  in  questo 
punto  M vengono  a concor- 
rere i raggi  LGM  = AM  ed 
LHM  = DM,  nei  quali  la  luce 
ha  percorso  spazii  uguali,  a 
partire  da  L.  Per  lo  contrario 
in  qualunque  altro  punto  N 
del  diaframma  concorrono 
gli  altri  LIN  =AN,  LKN  = 
l)N  lungo  i quali  la  luce  ha 
percorso  spazii  disuguali,  la 
cui  differenza  é UN  — AN  os- 
sia BQ.] 

1523.  Quell’èia  ca- 
gione di  questa  inter- 
ferenza fra  i raggi  del- 
le stelle '(  — 1.°  Alcuni 
raggi  attraversano  gli 
strati  tlclParia  clic  dif- 
feriscono, sia  in  densità 
sin  in  umidita,  da  quel- 
le che  sono  attraversati 
da  altri;  2.°  talvolta  al- 
cuni raggi  di  due  stel- 
le si  incontrano  a fasi 
opposte,  e la  loro  luce 
viene  momentaneamen- 
te distrutta  per  quello 
scontro. 

1524.  Se  alcuni  rag- 
gi di  stelle  attraversa-  *'ig.  »'• 

no  alcuni  strali  d' aria  che  differiscono  da  quelli  che  at- 
traversano altri  raggi,  come  può  questo  produrre  il  loro 

22 
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scintillare?  — - L’imagine  delle  stelle,  privata  d’  una  parte  di 
raggi  rossi,  si  coloradi  una  tinta  verde  complementare;  ma 
un  momento  dopo,  il  colore  cambia,  perchè  lo  stato  dell’atmo- 
sfera è molto  variabile. 


1525.  In  qual  modo  lo  scontro  dei  raggi  di  luce  può 
produrre  una  scintillazione?  — Perchè  genera  talvolta  uno 
spegnimento  momentaneo  dei  due  raggi,  e questa  rapida  suc- 
cessione di  luce  e di  sua  sparizione  dà  luogo  ad  una  scintil- 
lazione. 

Come  due  suoni  che  s’intercetlano  l’un  l’allro  a fasi  opposte  producono 
il  silenzio,  cosi  due  raggi  di  luce  che  s'inlercetlano  pure  l’un  l’altro  a fasi 
opposte  si  distruggono  e producono  le  tenebre.  Per  esempio:  se  si  fa 
vibrare  un  diaposon  e lo  si  tiene  sugli  orli  d’un  bicchiere,  l’aria  vi  pro- 
durrà delle  vibrazioni  onde  ne  risulterà  un  suono.  Se  allora  si  tiene  un  al- 
tro bicchiere  ad  angolo  retto  sul  primo,  il  suono  cesserà  immediatamente 
e non  ricomincierà  se  non  quando  venga  tolto  questo  secondo  bicchiere. 
Un  tal  fenomeno  si  spiega  nel  modo  seguente:  siccome  i due  suoni  s’in- 
tercettano l’un  l'altro  a fasi  opposte,  le  depressioni  delle  onde  sonore 
sono  misurate  esattamente  dalle  elevazioni  delle  onde  intercettanti.  P.er 
esempio  : 

Siano  A.A  BB  (Qg.  88)  due  onde  sonore  o luminose. 


A 


Fig.  88. 

Se  questi  due  sistemi  s’incontrano  l’un  l’altro  a fasi  opposte,  siccome 
le  depressioni  di  B sono  uguali  alle  elevazioni  di  A,  le  curve  delle  due 
onde  si  neutralizzano  a vicenda  secondo  la  formola  algebrica. 

A -) | -f  — A 

B 1 1 (-  B 

1526.  Perchè  lo  scintillare  delle  stelle  si  manifesta 
più  pivo  verso  l’orizzonte?  — Perchè  i raggi  del  fascio  di 
luce  clic  l’occhio  riceve  vanno  più  soggetti  a provare  varii 
accidenti  verso  l’orizzonte,  sia  a motivo  della  loro  obliquità, 
sia  dello  spazio  maggiore  che  debbono  percorrere. 

1527.  Perchè  il  sole,  la  luna  e in  generale  i pianeti  non 
scintillano?  — Perchè  la  loro  superficie  è maggiore,  c il 
gran  numero  dei  raggi  clic  provengono  da  essi  compensa  la 
perdita  d’uno  o di  due  raggi  intercetti. 


Digitized  by  Google 


PARTE  QUINTA 


CHIMICA 


METALLOIDI  E METALLI 


NOZIONI  PRELIMINARI 

1528.  Come  vengono  divisi  dai  chimici  i varii  corpi  della 
natura?  — In  corpi  semplici  e in  corpi  composti. 

[Sono  detti  chimici  i dotti  che  coltivano  la  scienza  Chimica,  ossia  quella 
parte  della  filosofia  naturale  che  indaga  i cambiamenti  che  si  verificano  nelle 
parli  più  intime  dei  diversi  corpi  quando  siano  messe  a contatto  le  une 
alle  altre. 

Per  corpo  è da  intendersi  quell’aggregato  o meglio  avvicinamento  delle 
più  minute  particelle  materiali  (atomi)  di  limitata  estensione  ; e si  è poi 
convenuto  di  chiamare  materia  tutto  ciò  che  occupa  spazio.  La  materia 
costituisce  la  vera  essenza  del  corpo.  Lo  «pasto  poi  è rappresentato  dal 
tempo  e dal  luogo  che  esiste  fra  due  termini.] 

1529.  Cos’è  un  corpo  composto?  — 11  corpo  composto  è 
quello  dal  quale  si  possono  estrarre  parecchie  materie  diverse 
fra  loro,  sia  per  la  natura  della  sostanza  primitiva  da  cui 
vennero  tratte,  sia  ben  anche  per  le  diverse  loro  proprietà. 

1530.  Date  esempi  del  corpo  composto.  — l.°  Il  no- 
stro sale  da  cucina  si  compone  di  due  sostanze:  del  cloro  e 
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del  sodio;  2.°  il  nitro  o salnitro  si  compone  di  potassa  e d'a- 
cido nitrico. 

La  potassa  è pure  composta  di  potassio  e di  ossigeno. 

L'acido  nitrico  o azotico  si  compone  di  nitrogeno  e di  ossigeno. 

[Il  eloro  (da  -/lupài,  verde)  è un  corpo  semplice,  cosi  chiamato  dal 
suo  colore  giallo-verdastro.  In  passato  era  avuto  per  un  acido,  e si  chia- 
mava acido  muriatico  ossigenato.  Il  sodio  o natrium  degli  antichi  è 
un  metallo  molle  come  la  cera,  di  colore  che  sta  tra  il  piombo  e la 
cera,  e forma  la  base  della  soda,  in  quanto  che  questa  non  è che  ossi- 
geno e sodio,  li  potassio,  la  cui  etimologia  deriva  dall’inglese  pot,  vaso, 
ashes,  ceneri,  è pure  un  metallo  che  per  le  sue  proprietà  si  avvicina 
grandemente  al  sodio.  Il  nitrogeno  (da  wt/>ov  «ysvvaw , nitro  genero),  o 
azoto  (da  « Ewvj,  senza  vita)  è un  gas  che  costituisce  il  rizoma  o radi- 
cale dell'acido  nitrico. 

Per  riconoscere  la  natura  chimica  delle  sostanze  che  concorrono  a tar- 
mare un  corpo  composto,  il  chimico  si  giova  di  due  processi:  dell'ana/ùf  (da 
malùu , risolvere ),  che  ha  per  iscopo  di  scindere  i vani  principi!  di  cui 
un  corpo  composto  è costituito,  e della  sintesi  (da  avv  rsv/ss,  insieme 
porre),  la  quale  mira  a riunire  uno  o più  corpi  semplici  affine  di  conseguire 
un  corpo  composto,  il  quale  gode  sempre  dì  proprietà  al  tutto  diverse 
da  quelle  di  cui  gli  elementi  suoi  costitutivi,  presi  isolatamente,  vanno 
forniti.  Se  ranalisi  si  limita  a rilevare  la  natura  dei  principii  di  cui  un 
composto  è formalo,  dicesi  analisi  qualitativa,  se  poi  tende  a determi- 
narne la  quantità,  chiamasi  analisi  quantitativa.  Avvertasi  che  l’analisi 
non  si  può  eseguire  che  sopra  corpi  composti,  e che  la  sintesi  non  pro- 
duce che  corpi  composti.  In  oltre  è a por  mente  che  se  è dato  effettuare 
ranalisi  sopra  tutti  i corpi  composti,  la  sintesi  non  sempre  può  formare 
tutti  que’  composti  che  ci  vengono  forniti  dalla  natura.  Cosi,  a «giuri 
d'esempio,  l’albume  o bianco  d’uovo  può  essere  analizzato;  e sebbene  il 
chimico  sappia  che  risulta  costituito  di  80,0  parti  di  acqua,  di  15,5  di  al- 
bumina e 4,5  di  sostanza  non  coagulabile,  e sia  in  suo  potere  di  separare 
le  une  dalle  altre,  pure  sin  qui  non  è giunto  a riunirle  per  riprodurre  il 
detto  bianco  d’uovo:  cosi  egli  è pervenuto  a conoscere  che  l’amido  consta 
dì  dodici  equivalenti  di  carbonio,  nove  di  idrogeno  e nove  di  ossigeno; 
pure  con  questi  elementi  e nelle  stabilite  proporzioni  non  gli  fu  mai  pos- 
sibile di  formare  amido.] 

1531.  Cos'è  un  corpo  semplice ? — È un  corpoche  non 
può  essere  decomposto  in  altri  principii,  come  il  cloro,  il  so- 
dio, il  potassio,  l’ossigeno  e il  nitrogeno,  detto  pure  azoto,  ccc. 

1532.  Quanti  sono  i corpi  semplici  che  oggi  si  cono- 
scono? — I corpi  semplici  conosciuti  oggidì  sono  in  numero 
di  scssantadue,  c i chimici  li  dividono  in  due  classi:  in  me- 
talloidi c in  metalli. 
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È possibile  che  i futuri  progressi  della  scienza  permettano  ai  chimici 
di  ottenere  delle  decomposizioni  di  certi  corpi  che  noi  consideriamo  di 
presente  come  semplici;  laonde  ciò  che  in  oggi  si  ha  per  elemento  è pro- 
babile che  un  di  sia  annoverato  fra  i corpi  composti. 

[Le  scoperte  del  sommo  nostro  Alessandro  Volta  sulla  elettricità  diè  modo 
al  benemerito  llumphry  Davy  di  poter  addimostrare  concludentemente 
elle  molti  corpi,  avuti  Uno  al  1807  per  corpi  semplici  erano  realmente 
composti:  come,  a cagion  d'esempio,  la  potassa,  la  soda,  ecc.] 

1533.  Quanti  sono  i corpi  semplici  considerati  dai  chi- 
mici come  metalloidi?  j—  I chimici  hanno  per  metalloidi 
quindici  corpi  semplici,  c quarantasette  per  metalli. 

Metalloidi,  da  /zstccXXiv-sì5o(  : metallo  somiglianza. 

I metalloidi  sono:  t.°  l’ossigeno,  2.°  l’idrogeno,  3.°  il  nitrogeno  (azoto), 
A.0  lo  solfo,  5.°  il  selenio,  6.°  il  lelluro,  7.°  il  cloro,  8.°  il  bromo,  9.°  il  iodo, 
IO.0  il  fluoro,  U,'  il  fosforo,  12.®  l'arsenico,  13.°  il  boro,  14.°  il  silicio, 
15.°  il  carbonio. 

[Tutti  i metalloidi  si  riguardano  come  corpi  elettrizzati  negativamente; 
ina  confrontati  tra  loro  l'uno  si  mostra  in  — , l’altro  in  +.  Esempi:  l’os- 
sigeno e l’idrogeno;  il  primo  è elettrizzato  in  —,  l’altro  io  + : l’ossigeno  e 
lo  solfo,  quello  in  — , questo  in  -f  ; ma  lo  solfo  a petto  dell'idrogeno  è elet- 
trizzato in  — ; l’ossigeno  e il  cloro,  quello  è in  —,  questo  in  -f  ; ma  il  cloro 
mostrasi  elettrizzato  in  — , e l’idrogeno  in  +.  Avvertasi  che  l’ossigeno  a 
còsta  di  tutti  i corpi  semplici  fin  qui  conosciuti  si  accenna  mai  sempre 
elettrizzato  — ; come  il  potassio,  che  fa  parte  della  classe  dei  metalli,  si 
conserva  a petto  di  tutti  gli  altri  corpi  semplici  nel  suo  grado  di  elettri- 
cità 4-.  I quarantasette  metalli  vengono  poi  ripartiti  in  metalli  eie  Uro- 
negativi  ed  in  metalli  elettro-positivi;  ma  anche  a loro  riguardo  è da 
farsi  l’avvertita  distinzione,  come  si  disse,  il  potassio,  eccetto,  che  in  ogni 
caso  è sempre  elettrizzalo 
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1534.  Cos’è  i’ossigcno?  — L’ossigeno  è un  gas  incolore, 
inodore,  insìpido,  che  trovasi  sparso  in  gran  copia  nella  na- 
turo, essendo  uno  degli  elementi  dell’aria,  dell’acqua  e di 
tutte  le  materie,  tanto  vegetali  quanto  animali. 

[Questo  gas  entra  nell’acqua  nella  proporzione  di  quasi  e nell’ar 
ria  per  | e più.] 
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4.°  Il  mezzo  meno  costoso  di  procacciarsi  il  gas  ossigeno  è di  met- 
tere del  manganese,  chiamato  perossido  nero  di  manganese,  in  una  storta 
di  pietra  bigia  o in  una  bottiglia  di  ferro,  al  collo  della  quale  si  adatta, 
mediante  un  turaccio,  il  tubo  adduttore,  la  cui  estremità  curva  si  im- 
merge in  una  lina  d’acqua.  Si  mette  la  storta  sul  fuoco  perchè  divenga 
rovente,  e in  capo  a pochi  minuti,  alcune  bolle  salgono  alia  superficie 
dell’acqua.  Quelle  bolle  sono  il  gas  ossigeno. 

Per  raccogliere  il  gas  ossigeno  che  si  svolge  sotto  forma  di  bolle  si 
prende  una  campana  o bottiglia  di  vetro,  si  empie  d’acqua  Un  oltre  gli 
orli,  poi  si  applica  la  palma  della  mano  sull’apertura  delia  boccia,  che  si 
capovolge  e si  fa  pescare  nell’acqua  della  tina.  La  boccia  rimane  a quel 
modo  intieramente  piena  d'acqua,  anche  dopo  che  la  mano  è stata  ritirata. 
Si  colloca  il  recipiente  al  di  sopra  del  tubo  di  sprigionamento,  e le  bolle 
di  gas,  a motivo  della  loro  minore  gravità  specifica,  s'elevano  attraversando 
l’acqua,  e si  riducono  nella  parte  superiore  dello  stesso.  A seconda  che  le 
bolle  s’innalzeranno  nella  boccia,  l'acqua  ne  uscirà,  e appena  questa  sarà 
uscita  interamente,  la  bottiglia  sarà  piena  di  gas.  Si  chiude  questa  botti- 
glia con  un  buon  turaccidlo  di  sughero,  mentre  il  collo  è sott’acqua;  poi 
s’intonaca  il  turacciolo  di  grasso,  di  luto,  e si  può  conservarlo  cosi  fino 
al  momento  del  bisogno. 

2.°  La  maniera  più  spedita  di  procurarsi  il  gas  ossigeno  è di  macinare 
in  un  morlajo  porzioni  uguali  d’ossido  di  rame  e di  clorato  di  potassa. 
Si  mette  il  miscuglio  in  un  matraccio  o storta  con  tappo  di  sughero,  per 
mezzo  del  quale  si  fa  passare  un  tubo  ricurvo.  Si  scalda  il  fondo  del 
matraccio  al  di  sopra  d’una  lampada,  e in  breve  il  miscuglio  sprigiona 
alcune  bolle  che  ne  annunziano  la  decomposizione. 

Bisogna  raccogliere  le  bolle  come  s'è  detto  di  sopra. 

Si  può  comprare  da  un  droghiere  il  clorato  di  potassa  a buon  prezzo, 
e procacciarsi  dell’ossido  di  rame,  arroventando  al  fuoco  una  lamina  di 
rame.  Quando  la  lamina  è raffreddata  si  percuote  con  un  martello,  e le 
scorie  che  si  staccano  sono  ossido  di  rame. 

[L’ossigeno  non  solo  si  ottiene  dal  biossido  di  manganese  e dal  clorato 
di  potassa,  ma  eziandio  dal  biossido  di  mercurio.  Quando  viene  prepa- 
rato in  grande  si  adopera,  é vero,  il  biossido  di  manganese,  ma  è a por 
mente  che  quest’ossido,  che  in  copia  si  trova  sparso  in  molte  località  e 
in  ispecie  nel  Piemonte,  va  costantemente  inquinato  di  rilevante  quan- 
tità di  carbonato  di  calce,  il  quale  viene  sottoposto  ad  alta  tempera- 
tura per  essere  decomposto.  L’ossigeno  che  si  consegue  è sempre  inqui- 
nato d’acido  carbonico,  che  si  trova  unito  alla  calce;  per  cui  fa  mestieri, 
innanzi  di  sottoporre  un  tal  ossido  all’azione  del  fornello  a riverbero, 
di  depurarlo  col  mezzo  dell’acido  cloridrico,  il  quale  decompone  il  car- 
bonato e svolge  compiutamente  l’acido  carbonico,  mentre  l’acido  clori- 
drico si  decompone  del  pari  in  cloro  che  si  unisce  al  calcio  formando  un 
«loruro  di  calcio  che  si  scioglie  nell’acqua,  e in  idrogeno  che  si  unisco 
chimicamente  all’ossigeno  della  calce  e genera  acqua.  I chimici  rendono 
ragione  di  questo  processo  colla  seguente  equazione  : 

CaO  CO*  -f  CHI  = CaCf  + HO  -f-  CO* 
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Siccome  il  processo  per  a e » conseguirti  dal  biossido 

di  molto  da  quello  che  si  pone  H»  ™ convcniunle 

di  manganese,  cosi  crediamo  oppo  p apparecchio  che  s’im- 

detlaglio,  anche  nello  scopo  dp°r  ivrecipitcUo  fosso)  nella  storta 

H (llg.  89)  che  sara  di  terra  cosi  (iena  b 
mata  esternamente  al 
suo  fondo  di  una  pasta 
costituita  da  argilla  ed 
acqua.  Asciugato  ben  ite- 
ne il  luto,  si  colloca  la 
storta  sopra  il  fornello  K, 
alla  estremità  libera  del 
suo  collo  b si  adatta  un 
tubo  ricurvato  C,  il  quale 
chiamasi  tubo  adduttore.  ^ig.  . .. 

Questo  tubo  colla  sua  estremità  libera  si  molte  in  comunicoziom;  colla 
campana  E,  piena  d’acqua  e che  appoggia  colla  sua  imboccatura  so- 
pra^capsìi letta  di  terra  colta  D munita  di  due  aperture:  una  circo- 
fare  al  centro,  l’altra  oblunga  in  altro  de’suoi  margini.  Tanto  la  rap- 


. Fig.  90. 

soletta  quanto  la  campana  debbono  pescare  nell'acqua  ^lla  vaschflta 
delta  bagno  idropneumatico,  Per  l’azione  del  calorico,  elm  si  ha  tura 
J?  aumentare  gradatamente,  il  biossido  di  mercurio  viene  decomposto 
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c si  riduce  ne’ suoi  elementi  costitutivi:  ossigeno  e mercurio.  Quello, 
come  che  di  un  peso  specifico  molto  inferiore  al  mercurio,  si  svolge  sotto 
fonila  di  gas  che  si  raccoglie  entro  la  campana  E,  la  quale  perciò  si  li- 
bera dell'acqua  che  contiene;  mentre  il  metallo,  ripristinato  in  parte  per 
l’azione  del  calorico,  si  volatilizza  e si  reca  nel  collo  della  storta  b,  dove 
si  condensa  in  globetli  splendenti  metallici,  o,  se  si  avvia  pel  detto  tubo 
adduttore  C,  precipita  al  fondo  del  bagno,  sia  perchè  l'acqua  sottrae  al  suo 
vapore  tanto  calorico  da  condensarlo  in  metallo  liquido,  sia  perchè  gode 
di  un  peso  spertico  di  oltre  13  volte  maggiore  di  quello  che  abbia  l’acqua. 

L’ossigeno  però  che  si  consegue  dai  clorato  di  potassa  { acido  clorico 
e potassa)  è sommamente  puro,  e lo  si  ottiene  sia  col  metodo  indicato  dal- 
l’Autore, collocando  il  sale  misto  all’ossido  di  rame  nella  storta  di  vetro 
rappresentata  dall*  flg.  90,  sia  col  porre  il  clorato  di  potassa  fuso  nel 
tubo  a (flg.  OD  che  con  un  turacciolo  si  chiude  ermeticamente,  e nel  cui 

mezzo  si  trova  forato  onde 
dare  passaggio  al  tubo  addut- 
tore b avente  la  sua  estremità 
libera  e ricurva,  che  pescherà 
in  un  bagno  a mercurio  (ba- 
gno idrargiro  pneumatico)  e 
che  si  troverà  in  comunica- 
zione con  una  campanetta  pu- 
re riempiuta  di  mercurio,  ca- 
povolta e pescante,  colla  sua 
imboccatura,  nella  detta  va- 
schetta o bagno  idrargiro 
pneumatico.  La  teorica  di  que- 
sto processo  riposa  sopra  il 
principio  che  il  clorato  di  po- 
tassa consta  di  un  acido  a prin- 
cipio acidificante  ossigeno  e 
di  ossido.  L'ossigeno  che  en- 
tra nella  costituzione  chimica 
dell’acido  sta  al  rizoma  o radicale  nella  proporzione  di  5 ad  t,  e quindi 
la  sua  forinola  viene  rappresentata  da  CIO5;  l’acido,  unito  chimicamente 
alla  potassa  che  risulta  di  uno  di  potassio  ed  uno  di  ossigeno,  epperciò 
espresso  colla  formolo  KO,  perchè  il  potassio  era  anticamente  detto  Kalium. 
forma  il  sale  in  discorso  formulato  quindi  KO,  C10r'.  Ora  per  l’azione  del 
calorico  tanto  l’acido  quanto  la  potassa  si  scompongono  in  uno  di  cloro  e 
cinque  di  ossigeno  in-  quanto  al  primo,  e in  uno  di  potassio  ed  altro  di 
ossigeno  per  rispetto  alla  seconda.  L’ossigeno  dell’ uno  e dell’altra  si 
svolge  sotto  forma  di  gas  e va  a riempiere  la  campanetta,  che  perciò  si 
vuota  del  mercurio,  mentre  il  cloro  si  combina  ai  potassio  e si  genera 
il  cloruro  di  potassio  che  residua  nel  tubo.  Questa  razione  chimica  si 
esprime  colla  seguente  equazione:  KO,  C106=  KC1-+-  0®. 

Si  ottiene  pure  l’ossigeno  col  trattare  il  biossido  di  bario  coll’acido  sol- 
forico monoidrato  (da  uno  acqua)  cioè  l’acido  unito  ad  un 


Digitized  by  Google 


OSSIGKNO 


345 

equivalente  di  acqua,  e il  gas  che  si  consegue  ha  alcuni  rapporti'  coll'o- 
zono (vedi  il  num.  33  e sua  nota).  La  teorica  rii  questo  processo  è fon- 
data sul  principio  che  l’acido  solforico  si  combina  soltanto  col  protossido 
di  bario,  e quindi  l’eccesso  dell’ossigeno  del  biossido  si  svolge  per  l’a- 
zione dell'acido  sopra  la  base  salificabile;  per  cui  dopo  sviluppalo  com- 
piutamente l’ossigeno,  non  si  trova  nel  recipiente  che  solfalo  di  barile, 
ossia  solfato  di  protossido  di  bario.  La  reazione  viene  espressa  : HaO1  -f-  SO5 
= BaOSO5  -f  U.j 

ESPERIENZE 

•1.°  Spegnasi  una  candela,  e mentre  lo  stoppino  presenta  tuttavia  al- 
cuni punti  incandescenti,  la  si  immerga,  mediante  un  (ilo  di  ferro,  in  una 
bottiglia  piena  di  gas  ossigeno;  lo  stoppino  si  riaccenderà  immediata- 
mente e brucierà  prestissimo,  diffondendo  grandissimo  splendore. 

[Per  eseguire  quest’esperimento  si  procede  confò  indicato  dalla  flg.  1)2  ] 

2. °  Del  pari  se  s’im- 
merga un  solfanello  in- 
candescente in  detta  cam- 
panella piena  di  gas  ossi- 
geno, subitamente  s’in- 
flamma  e arde  con  gran 
vivacità. 

3. °  Cosi  pure  se  si 

metta  un  caritene  incan- 
descente in  una  capsula 
di  porcellana,  fissata  al- 
l’estremità d’un  fll  di  Fig.  92. 

ferro  che  Iraversa  un  tappo  di  sughero,  poi  si  immerga  la  capsula  col  car- 
bone incandescente  in  una  campanella  piena  di  gas  ossigeno,  la  combu- 
stione è accompagnata  da  luce  vivissima,  e il  fll  di  ferro  brucia  pure, 
gettando  le  più  brillanti  scintille. 

4. °  Lo  solfo  brucia  nell’ossigeno  con  una  fiamma  turchina  brillantis- 
sima. 

5. ®  Il  fosforo  produce  una  luce  talmente  viva  che  l’occhio  non  può 
tollerarne  lo  splendore. 

[Bellissimo  è pure  l'esperimento  della  fusione  della  spira  di  ferro  che 
si  opera  in  un’  atmosfera  di  gas  ossigeno.  A questo  edòtto  si  prende  una 
l.nminelta  lunga  e stretta  di  ferro  che  si  ravvolge  a spira.  Ad  una  delle 
estremità  di  questa  spira,  che  è affilata,  si  pone  un  pezzetto  di  esca,  al- 
l’altra un  pezzo  di  sughero.  Accesa  l'esca,  s’introduce  la  spira  in  una  boc- 
cia riempiuta  del  detto  gas.  L'esca  brucia  con  molta  energia  ed  è tale  e 
tanta  la  quantità  de!  calorico  che  si  genera  che  il  ferro  si  fonde  lanciando 
contro  le  pareti  delle  particelle  di  ferro  fuso,  le  quali  il  più  delle  volte 
sono  alte  a perforare  la  boccia  per  la  fusione  dello  stesso  vetro.] 

1535.  A chi  è dovuta  la  scoperta  dell' ossigeno?  — Al 
dottor  Priestley,  chimico  inglese,  die  l’ annunziò  nel  1774. 
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A un' di  presso  verso  la  stess’epoca  Scheele  in  Isvezia  e La- 
voisier in  Francia,  senza  conoscere  l’esperienza  di  Priestley, 
ottennero  lo  stesso  gas  con  metodi  diversi. 

Priestley  chiamò  questo  gas  aria  deflogisticala;  Scheel  aria  del  fuoco; 
Lavoisier  gli  ha  dato  il  nome  d'ossigeno,  composto  di  due  parole  gre- 
cite c!;ilc  yew-jùv,  acido  genero.  I chimici  moderni  pensano  d'aver  trovati 
«erti  acidi  che  non  contengono  punto  ossigeno. 

Gl’idracidi,  formati  dalla  combinazione  dell’idrogeno  col  cloro  o coll’io- 
do,  ecc.,  senza  ossigeno,  si  chiamano  acido  cloridrico,  acido  iodidrico,  ecc. 

[Un  secolo  innanzi  che  l’inglese  sacerdote  Giuseppe  Priestley  scoprisse 
l'ossigeno,  il  dottore  Giovanni  Moyotv  ne  preconizzava  resistenza  chia- 
mandolo spirito  nitro-aereo.  È vero  che  lo  sventurato  Lavoisier  fu  il 
primo  a designare  questo  gas  col  nome  di  ossigeno,  ma  è pur  debito  ri- 
cordare che  ciò  mosse  dal  richiamo  fatto  da  Bergmann  sopra  il  bisogno 
di  riformare  l’antica  nomenclatura  chimica,  al  quale  appello  fu  primo  a 
rispondere  il  celebre  Guyton-Morreau  colla  sua  Memoria  che  si  trova 
inserita  nel  Giornale  di  Fisica  dell’abate  ftozier  (anno  Ì782,  pag.  382). 

La  nuova  nomenclatura  pertanto,  dovuta  agl’impulsi  di  Bergmann,  venne 
creala  pel  concorso  di  Guylon-Morreau,  Lavoisier,  Berlhollet  e Fourcroy. 

Nella  nomenclatura  chimica  dei  corpi  composti  i partitanti  della  teoria 
elettro-chimica  fanno  sempre  precedere  il  nome  del  corpo  elettrizzato 
negativamente  all’altro  elettrizzato  positivamente;  ecco  perchè  si  chiama  „ 
acido  cloro-idrico,  acido  iodo-idrico,  invece  di  acido  idro-clorico,  acido 
idro-iodico.  Anche  nel  linguaggio  scritto  o simbolico  si  segue  l’eguale  pro- 
cedimento, per  cui  si  segnano  i delti  acidi  CUI,  III,  in  l\»ogodi  HC1,  HI.  Al- 
cuni moderni  pensano  che  i composti  binari  acidi  a rizoma  idrogeno  non 
siano  da  aversi  per  veri  acidi,  perchè  l’idrogeno  che  lien  luogo  dell’os- 
sigeno, rispetto  all’altro  corpo  che  fa  le  funzioni  del  radicale  o principio 
acidiflcabile,  è elettrizzato  positivamente,  mentre  il  radicale  è sempre  elet- 
trizzato negativamente;  ma  tìn  qui  dai  più  si  riguardano  tali  composti 
come  acidi.] 

1536.  L’ossigeno  si  trova  forse  olio  stato  liquido  o a 
quello  (li  solidità?  — L’ossigeno  puro  non  si  conosce  che 
allo  stato  gassoso,  e non  si  è potuto  mai  averlo  a quello  di 
liquidità  o di  solidità,  per  quanti  artifìcii  siansi  adoperali  a 
tal  uopo. 

1537.  Qual'  è l’influenza  del  gas  ossigeno  sul  sangue? 
— L’ossigeno,  che  viene  assorbito  dalla  respirazione,  cam- 
bia il  colore  del  sangue,  facendolo  passare  dal  rosso  cupo  al 
rosso  vermiglio. 

Questo  cambiamento  si  opera  principalmente  sull’involucro  esterno  dei 
globetti  del  sangue,  unica  parte  che  sia  colorala. 
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[Il  sangue  è un  liquido  che  scorre  nel  corpo  degli  animali  delle  classi 
superiori,  ed'è  contenuto  in  particolari  condotti  detti  vasi.  Esso  gode  di 
un  peso  specifico  superiore  a quello  dell'acqua,  e in  ragione  che  il  suo 
peso  aumenta,  cresce  pure  la  sua  temperatura.  Esaminato  il  sangue  col 
microscopio,  vi  si  rinvengono,  oltre  un  liquido  che  serve  a dissolvente  di 
molte  sostanze,  lìquido  che  chiamasi  siero,  alcune  materie  solide  indisciolte 
di  forma  propria,  li  lìquido  è incolore,  e i corpuscoli  in  esso  sospesi  sono 
colorati.  I detti  corpuscoli  diconsi  dai  tisiologi  corpuscoli  coloranti  o glo- 
buli, i quali  nell’uomo  sono  a djgco  circolare  leggermente  biconcavo,  ed 
hanno  ad  involucro  una  membrana  incolore,  entro  cui  si  trova  un  liquido 
vischioso  rosso,  che  appare  giallo  quando  i globuli  siano  osservati  contro 
la  luce.  Entro  questo  liquido  s'incontrano  più  spesso  uno  o più  granelli 
amorfi  (da  a pop<frh  senza  forma).  L’asserzione  dell’Autore,  che  il  mu- 
tamento di  colore  del  sangue  segua  sull’involucro  esterno  dei  globuli, 
unica  parte  di  esso  che  sia  colorata,  non  reggo  ai  fatti  recentemente  os- 
servali da  diligenti  fisiologi.  Siccome  poi  si  afTerma  che  l'ossigeno  abbia 
la  proprietà  di  contrarre  i globuli,  cosi  si  penserebbe  trovare  argomento  in 
ciò  per  dare  ragione  del  conte  il  sangue  arterioso  sia  più  chiaro  del  san- 
gue venoso.  Il  sangue  arterioso  è saturo  di  ossigeno,  mentre  il  sangue 
venoso  mostrasi  ricco  di  acido  carbonico;  e la  prevaienz%del l’uno  o del- 
l’altro dei  detti  due  gas  vale  a chiarire  come  l’uno  sia  di  un  rosso  ver- 
miglio, l’altro  di  un  rosso  carico.  Infatti  dietro  accurate  indagini  si  rico- 
nobbe che  l’ossigeno  in  rapporto  all’acido  carbonico  è nel  sangue  arterioso 
oome  6 a 16,  e nel  sangue  venoso  come  4 a 16.] 

1538.  Quale  quantità  di  gas  ossigeno  consuma  un  uo- 
mo in  un  giorno?  — Il  dottor  Menziès  stima  850  litri  o de- 
cimetri cubici  la  quantità  d’ossigeno  che  un  uomo  consuina  in 
un  giorno.  Lavoisier  non  lo  fa  ascendere  oltre  i 754. 

Siccome  l’aria  diventa  soffocante  allorché  contiene  intorno  a 10  per  100 
•l'acido  carbonico,  cosi  si  può  portare  a 25  metri  cubici  la  quantità  d’aria 
elle  un  uomo  rende  insalubre  in  un  giorno. 

[Molte  circostanze  concorrono  a modificare  tanto  la  proporzione  del 
gas  ossigeno  inspirato  quanto  quella  del  gas  acido  carbonico  espirato. 
Questo  d'ordinario  sta  a quella  come  0,85:1,00.  Anche  gli  animali  tutti 
eonsumano  del  continuo  gran  copia  di  ossigeno  che  sottraggono  all’aria.] 

[1539.  Se  l’uomo  e gli  animali  consumano  del  continuo 
l’ossigeno  dell' aria,  e se  emettono  acido  carbonico,  come 
avviene  che  l’aria  si  mantiene  sempre  costituita  di  cir- 
ca l di  ossigeno,  nè  accenna  una  quantità  maggiore  di 
quella  ordinaria  di  acido  carbonico?  — L’acido  carbonico 
elicsi  genera  per  l’atto  respiratorio  dcll’uomo  e degli  animali, 
viene  inspirato  di  giorno  dalle  piante  per  mezzo  dei  loro  stomi 
(da  or  epa,  fiocca),  dei  quali  va  più  particolarmente  proveduta 
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in  copia  la  pagina  o superficie  inferiore  delle  foglie;  e sotto 
l’influenza  dei  raggi  luminosi  viene  decomposto  entro  il  tes- 
suto parcncliimatoso  (da  nxpx  iyxùw  presto  infondere)  di  cui 
il  corpo  delle  stesse  foglie  è per  la  più  parte  formato;  sicché 
l’ossigeno  è espirato  e gittato  nel  grand’oceano  dell’aria, 
mentre  il  carbonio  è assunto  a base  dell’organica  costitu- 
zione dell’intiera  pianta.] 

[1540.  Cessano  forse  le  piante  di  respirare  di  notte?  — 
No,  ma  invece  di  inspirare  gas  acido  carbonico,  attraggono 
nel  loro  interno  gas  ossigeno,  il  quale,  combinandosi,  sotto 
l’impero  della  forza  vitale,  con  una  parte  del  carbonio  delle 
piante,  genera  gas  acido  carbonico,  che  viene  da  esse  espulso. 

Ecco  perchè  torna  pericoloso  il  tenere  nelle  stanze  da  letto  mazzi  di 
fiori  freschi  e più  ancora  piante  in  piena  vegetazione.  1.’  acido  carbo- 
nico è un  gas  inetto  alla  respirazione,  c quindi  al  regolare  esercizio  delia 
vita.] 

1541.  Perchè  crescono  meglio  le  piante  quando  si  smuove 
la  terra  attorno  alla  loro  base?  — Perchè:  l.°  le  radici 
possono  più  facilmente  farsi  strada  nel  suolo  in  cerca  del  loro 
alimento;  2.°  sono  meglio  aereatc,  e quindi  tanto  l’ossigeno 
dell'aria  quanto  la  pioggia  pervengono  loro  in  maggiore  ab- 
bondanza ; 3.°  le  terre  umide  si  prosciugano  più  sollecita- 
mente, e le  sostanze  nocive  alla  vegetazione  vengano  disperse 
o del  tutto  rimosse. 

1542.  Perchè  le  piante  crescono  meglio  quando  le  loro 
radici  sono  prossime  alla  superficie  della  terra  ? — Per- 
chè le  loro  radici  vi  trovano  più  ossigeno,  senza  del  quale  le 
piante  perirebbero. 

1543.  Perchè  le  radici  fusiformi  crescono  meglio  in 
una  terra  asciutta  che  in  una  umida,  e più  ancora  in  una 
leggiera  che  in  una  compatta?  — Perchè  scendono  a grande 
profondità  nella  terra,  e l’ ossigeno  dell’aria  può  penetrare 
più  facilmente  in  un  suolo  asciutto  e leggiero  che  in  altro 
umido  e compatto. 

1544.  Perchè  le  radici  degli  alberi  si  dividono  in  un 
numero  infinito  di  fibrille  quando  allignano  nel  letame , 
nella  melma  o nei  condotti  d’acqua?  — Per  cercarvi  la 
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piccola  quantità  d’ossigeno  che  vi  si  trova  e tutti  quegli  ele- 
menti che  valgono  a nutrire  tutta  la  pianta. 

1545.  A che  serve  principalmente  l’ossigeno  dell’aria 
atmosfei'ica?  — A mantenere  la  respirazione,  in  quanto  che 
esso  costituisce  la  parte  respirabile  dell’aria. 

1546.  Se  l’ossigeno  mantiene  la  respirazione , perchè 
l'aria  non  è composta  esclusivamente  di  gas  ossigeno ? — 
Perchè  la  respirazione  di  solo  ossigeno  sarebbe  troppo  attiva, 
la  circolazione  troppo  rapida,  c l’eccitamento  occasionato  nei 
polmoni  vi  produrrebbe  un’inGanpnazionc  così  violenta  che 
distruggerebbe  la  vita. 

Non  è quindi  senza  un'alta  previdenza  che  l'Autore  della  natura  ha 
moderato  la  soverchia  azione  di  questo  gas  che  ci  circonda,  mescolan- 
dolo col  gas  nitrogeno  (azoto). nella  proporzione  quattro  volle  maggiore 
della  sua. 

L’ossigeno  puro  è un  agente  troppo  energico  che  s'indebolisce  mediante 
l'addizione  d'un  gas  che  non  produce  e (Tetto  sul  nostro  organismo. 

[ftileva  però  avvertire  che  l’azoto,  o nitrogeno  che  vogliasi  dire,  non  è 
punto  senza  effetto  sopra  l'organismo  animale  e vegetale;  che  anzi  e 
sommamente  deleterio,  e quando  venga  inspirato  da  solo  cagiona  la  so- 
spensione della  vitalità  e lin  anche  la  morte.] 

1547.  Perchè  una  bella  giornata  di  primavera  o d’in- 
verno vale  a darci  vigore  e ci  Rallegra  lo  spirito  ’(  — Per- 
chè: l.°  l’ossigeno  dell’aria,  clic  anima  la  vita,  è più  abbon- 
dante nelle  giornate  serene  c fredde  che  quando  piove; 
2.°  un’aria  fresca  e piccante  genera  nel  sistema  nervoso  un 
eccitamento  salutare. 

1548.  Perchè  all’ appressarsi  d’un  tempo  piovoso  vedia- 
mo i cani  e i gatti  perdere  la  loro  vivacità  e mancare  di 
appetito ? — Perchè:!.0  la  proporzione  dell’ossigeno  dell’a- 
ria è scemata  ; 2.°  l’umidità  abbatte  il  sistema  nervoso  di  que- 
gli animali  e li  rende  indolenti. 

[Non  solo  molti  altri  animali  annunziano,  per  la  stessa  cagione  coi  loro 
gridi  l'approssimarsi  delia  pioggia,  ma  si  hanno  pure  alcune  piante  che 
l’accennano  vicina.  Di  queste  piante,  che  si  chiamano  meteoriche,  vuol  es- 
sere ricordata  la  Calendula  pluviali»,  la  quale  molto  tempo  prima  avverte 
prossima  la  pioggia  col  chiudere  i suoi  fiori.] 

1549.  Perchè  si  è chiamato  l'ossigeno  il  sostegno  della 
combustione  ? — Perchè  questo  gns  manifesta  un  grandis- 
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sima  affinità  per  tutti  gli  altri  elementi;  e quando  si  combina 
con  essi,  si  osserva  sempre  che  durante  la  combustione  si 
produce  uno  sviluppo  di  calore. 

L'ossigeno  si  chiama  corpo  comburente  (dal  Ialino  combustus,  bru- 
ciante, che  abbrucia),  o sostegno  della  combustione. 

Tutti  gli  elementi  diversi  deU’ossigeno  si  dicono  corpi  combustibili  o 
ossigenabili. 

Quando  l'ossigeno  si  combina  coi  corpi  combustibili,  i composti  deno- 
minaci corpi  bruciati  o ossigenati. 

L'alto  con  cui  quest’elemento  si  fissa  o meglio  si  combina  cogli  altri  ha 
ricevuto  il  nome  generale  di  combustione. 

[Giorgio  Ernesto  Stahl,  nello  scopo  di  rendere  ragione  della  combu- 
stione, imaginava  un  principio  ipotetico  da  lui  detto  flogisto.  Egli  pensava 
die  questo  principio  entrasse  in  tutti  i corpi  non  bruciati,  e che  per  la 
combustione  si  sprigionasse  da  essi.  Lavoisier , che  a convalidare  i fatti 
introdusse  nello  studio  della  Chimica  l'uso  della  bilancia,  notò  che  i corpi 
bruciali  anziché  scemare  di  peso  aumentavano;  per  cui  trovò  argomento 
di  rovesciare  la  teorica  di  Stahl , che  per  più  di  un  secolo  signoreggiò 
nello  scuole.  Egli  pertanto  gittò  le  fondamenta  di  una  teorica  basata 
sulla  irrefragabile  logica  dei  fatti  ; e siccome  si  fa  appoggio  dei  risultati 
che  si  conseguono  dalla  combustione,  cosi  Lavoisier  è avuto  quale  sco- 
pritore della  vera  dottrina  di  questo  chimico  processo.  Vuole  però  giu- 
stizia che  sia  avvertito  essere  già  stala  intraveduta  nel  1630  dal  dottor 
Giovanni  Rey  di  Perigord.] 

1550.  Come  si  dividono  i corpi  ossigenati  ? — Si  divi- 
dono in  due  grandi  classi,  in  ragione  della  loro  proprietà  del 
tutto  opposte:  l’una  ha  ricevuto  il  nome  generico  d' acidi, 
l’altra  d’ ossidi. 

1551.  Perchè  certi  composti  procedenti  dall'unione  del- 
l’ossigeno coi  corpi  combustibili  si  chiamano  acidi?  — Per- 
chè: l.° hanno  un  sapore  agro  più  o meno  deciso;  2.°  fanno 
cambiare  in  rosso  la  tintura  azzurra  del  tornasole.;  5.°  si  com- 
binano cogli  ossidi  e fonnano  dei  composti  detti  sali. 

[Il  tornasole,  che  dall’Aulore  si  vorrebbe  ricavalo  da  quella  pianta  detta 
girasole  {Helianthus  annuus),  è una  materia  colorante  estratta  dal  Cro- 
ton tinctorium  o Crozophora  tinctoria  del  Necker,  che  spetta  alla  fami- 
glia delle  euforbiacee.  Viceversa  il  girasole  ( Grand-soleil , dei  Francesi)  fa 
parte  della  famiglia  delie  sinanteree,  e dà  uu  magnifico  dorè  a disco 
bruno,  circondato  da  numerosi  raggi  di  un  giallo  di  solfo.  Esso  offre  per- 
tanto l’imagine  del  sole;  per  cui  non  è a far  maraviglia  se  sia  riguardato 
con  venerazione  da  quegli  abitanti  dove  si  adora  il  sole  come  il  padre  della 
natura.  Dai  semi  di  questa  pianta  si  estrae  un  olio  grasso,  proprio  all’ il- 
luminazione e alla  fabbrica  del  sapone.] 


Digitized  by  Google 


OSSIGENO 


3ai 

1552.  Che  cosa  sono  gli  ossidi?  — Gli  ossidi  sono  corpi 
combinali  all’ossigeno  come  gli  acidi,  ma  clic  non  cambiano  in 
rosso  il  color  turchino  del  tornasole;  essi  non  hanno  il  sa- 
pore agro  degli  acidi  e si  combinano  con  questi  generando  sali. 

Alcuni  ossidi  tornano  il  colore  azzurro  al  tornasole  fatto  rosso  degli  ad- 
di, e talora  tingono  in  verde  il  color  violeito  della  mammola. 

1553.  L'ossigeno  può  dar  luogo  a più  acidi  e a più  os- 
sidi? — Si;  lo  stesso  corpo  può  formare  più  acidi  e più 
ossidi. 

1554.  Come  si  distinguono  gli  acidi  diversi,  giusta  il 
loro  grado  d’ossigenazione? — ■ Col  dare  adessi  la  desinenza 
in  oso  al  meno  ossigenato,  c in  ico  al  più  ossigenato. 

1555.  Recate  un  esempio.  — Si  chiama  solforoso  quei- 
racido che  è formato  dalla  comhinazione  dello  solfo  coll’ossi- 
geno in  modo  che  il  composto  contenga  una  piccola  quantità 
d’ossigeno;  e acido  solforico  se  il  composto  ne  contiene  una 
maggior  proporzione. 

La  particella  ipo  (da  circo,  salto ) posta  innanzi  al  nome  d’un  acido  è 
un  diminutivo  e accenna  un  grado  inferiore  di  ossigenazione.  Cosi  è che 
vengono  indicati  i quattro  acidi  risultanti  dalla  combinazione  dello  solfo 
coll’ossigeno  nel  modo  seguente: 


1. °  /posolforoso SsOs. 

2. °  Solforoso SO*. 

3. °  /posolforico.  ......  Ss05. 

A.°  Solforico SO3. 


[In  oggi  il  numero  degli  acidi  a radicale  solfo  ascendono  a sette,  e 
sono:  acido  iposolforoso (SsOJ) ; — iposolforico  trisol forato  (pentalionico, 
da  itcurot-SioY},  cinque  zolfo)  (S505);  iposolforico  bisolforato  (tetratio- 
nico,  da  tòt  pa,  quattro)  (S‘05);  — iposolforico  monosol  forato  (trilionico, 
da  Tpia,  tre)( S*05);  — solforoso  (SO*)  ; — iposolforico  (dilionico,  da  òij, 
due  (S303>  ; — solforico  (SO3).  I soli  due  acidi  solforoso  e solforico  me- 
ritano, per  le  loro  utili  applicazioni  industriali  c mediche,  d'essere  dili- 
gentemente studiati.] 

1556.  Come  si  distinguono  gli  ossidi  secondo  il  loro 
grado  d’ossidazione?  — l.°  Quando  il  corpo  combusti- 
bile non  produce  che  un  sol  ossido,  a questo  si  aggiunge  il 
nume  della  sostanza  ossigenata  nel  seguente  modo,  ossido  di 
selenio  j 2.°  se  vi  sono  due  o più  ossidi  del  medesimo  corpo,  si 
distinguono  colle  seguenti  espressioni  numeriche,  clic  si  fanno 
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precedere  aH’altra  di  ossido,  la  quale  ultima  vale  ad  indicare 
il  nome  generico,  mentre  la  susseguente  dinota  la  specie  del- 
l’ ossido  stesso:  Proto  (da  -acoro;,  primo,  cioè  composto  in 
cui  l’ossigeno  trovasi  eoi  corpo  combustibile  nella  prima  delle 
sue  proporzioni);  — sesqui  (dal  latino  sesqui , una  volta  e 
mezza,  doè  che  l'ossigeno  sta  all’altro  corpo  con  cui  è com- 
binato nella  proporzione  di  1 | a 1); — dento  o ùì  (da  5ìo- 
Ts/sor,  secondo  o dal  latino  bis,  due:  grado  di  ossidazione  dove 
l’ossigeno  sta  nella  proporzione  di  2 a 1 col  corpo  combu- 
stibile). La  particella  per  indica  il  pi»  alto  grado  d’ossigcna- 
zionc  di  cui  un  ossido  sia  suscettivo. 

Cosi  diciamo: 

t.°  il  protossido  di  manganese MnO. 

2. °  Il  «sqi/iossido  di  manganese. Mn’O*. 

3. ®  Il  biossido  o deufossido  di  manganese.  . . MuOs. 

Quest’ultimo  essendo  l’ossido  più  ossigenalo,  si  chiama  ordinariamente 
per  o {perossido  di  manganese. 

Protossido  (MnO),  cioè  a dire  un  atomo  d’ossigeno  con  un  altro  di 
manganese. 

Sesqdiossido  (Mn’O*),  cioè  un  atomo  c mezzo  d'ossigeno  con  uno  di 
manganese,  o tre  atomi  del  primo  contro  due  del  secondo. 

Biossido  o debtossido  (MnO1),  cioè  due  atomi  d’ossigeno  con  uno  di 
manganese. 

Perossido,  il  più  ricco  d'ossigeno  di  tulle  le  combinazioni. 

[Berzelius  ha  proposto  di  estendere  anche  per  gli  ossidi  le  stesse  de- 
sinenze date  agli  acidi  ; e quindi  l'ossido  che  contiene  la  minore  quantità 
di  ossigeno  assume  la  desinenza  in  oso , mentre  l’ altro  che  è più  ricco 
di  ossigeno  riceve  quella  in  ico.  Esempio:  il  protossido  di  ferro  è da 
Berzelius  detto  ossido  ferroso;  il  sesquiossido  di  ferro,  ossido  ferrico. 
Riguardo  poi  agli  ossidi  intermediarii,  essi  ricevono  una  preposizione  di- 
notante il  grado  d’inferiorità  o di  superiorità  che  l’ossido  cui  si  riferisce 
Iiosslede  a petto  di  quello  al  quale  appartiene,  cioè  se  è al  di  sotto  o al 
di  sopra  del  grado  di  ossigenazione  all'ossidò  che  termina  in  oso,  o a 
quello  che  termina  in  ico.  Quest'avvertenza  l’abbiamo  giudicata  necessa- 
ria in  quanto  che  la  nomenclatura  chimica  del  celebre  Svedese  é oggidì 
accolta  da  molti,  forse  con  soverchia  deferenza  all'  autorità  di  un  tanto 
maestro.  Diciamo  forse  con  soverchia  deferenza  in  quanto  che  se  le  due 
desinenze  oso  ed  ieo  valgono  a richiamarci  al  pensiero  un  corpo  compo- 
sto ossigenalo,  sia  acido  od  ossido,  come  potremmo  dare  ail’idrogeuo  che 
concorre  a formare  l’ammoniaca  e l'ammonio  la  desinenza  in  ico,  quando 
si  sa  che  e l’una  e l’altro  non  contengono  ossigeno,  ma  solo  nitrogeno 
e idrogeno?  Non  è un  recare  confusione  alia  scienza?  11  dotto  Svedese 
>cgue  sempre  a questo  riguardo  la  stessa  nomenclatura  sì  pei  sali  che 
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per  le  leghe,  le  quali  ultime,  certo,  non  emergono  che  dal  legame  di  me- 
talli fra  loro.  Uno  degli  elementi  d' ogni  scienza  tisica  £ che  il  vocabolo 
deve  destare  l’idea,  e l’idea  dipingere  il  fatto;  così  dettava  il  sommo 
Lavoisier] 

1557.  Cos'è  un  sale?  — È un  composto  formato  d’un 
acido  c d’una  base,  i quali  si  combinano  tra  loro  in  modo 
da  neutralizzarsi. 

[Per  neutralizzazione  è da  intendersi  in  chimica  quello  stato  di  un 
corpo  composto  in  cui  le  proprietà  dei  corpi  che  concorsero  alla  for- 
mazione di  esso  siano  del  tutto  distrutte;  cosicché  non  appajono  quelle 
dell’  uno  e dell’  altro  corpo,  ma  viceversa  di  nuove  proprietà  emerge  for- 
nito l’altro  risultante  dall'azione  chimica  dei  loro  componenti.  Questo 
vocabolo  neutralizzazione  è meglio  usato  per  indicare  lo  stato  dei  sali 
che  sono  il  risultato  della  reazione  chimica  di  un  acido  con  una  base. 
Abbiamo  preferito  di  usare  l’espressione  base,  anziché  quella  di  ossido, 
in  quanto  che:  t.°  vi  sono  ossidi  che  si  mostrano  assolutamente  incapaci  di 
combinarsi  ad  un  acido  qualunque  per  formare  dei  composti  salini:  come, 
a cagion  d'esempio,  gli  ossidi  di  nitrogeno,  l’ossido  di  carbonio,  ecc. ; 
2.®  perchè  molti  corpi  composti  non  ossigenati  possono  chimicamente 
combinarsi  agli  acidi  per  generare  dei  veri  sali  : come  sarebbe,  a cagione 
d’esempio,  l'ammoniaca,  che  risulta  formata  di  un  equivalente  di  nitro- 
geno e tre  di  idrogeno  (NH,)1  e che  può  non  pertanto  combinarsi  agli 
acidi  da  produrre  veri  sali. 

Rileva  avvertire  che  l’Autore,  seguendo  il  comune  pensamento  dei  chi- 
mici, ha  adottato  di  dividere  ì sali  in  iati  neutri,  in  sali  acidi  e in  sali 
basici.  1 sali  neutri  sono  quelli  in  cui  tanto  le  proprietà  dell’  acido 
quanto  quelle  delle  basi  sono  assolutamente  distrutte; e in  loro  vece  al- 
tre ne  sorsero  che  non  hanno  alcun  che  di  comune  con  quelle*dei  loro 
componenti;  per  cui  il  sale  si  mostra  del  lutto  indifferente  sopra  il  colore 
azzurro  della  tintura  dì  tornasole  e sopra  l’altro  rosso  della  detta  tin- 
tura reso  tale  per  la  precedente  azione  di  un  acido;  sali  acidi  si  dicono 
quelli  ad  evidente  eccesso  di  acido  ; sali  basici  gli  altri  nei  quali  l’eccesso 
si  verifica  per  lo  contrario  nella  base.  Ma  se  ci  facciamo  a considerare 
posatamente  che  in  queste  due  ultime  specie  di  sali  prevale  costantemente 
la  proprietà  del  corpo  che  si  trova  in  eccesso,  non  possiamo  avere  que- 
sti corpi  eccedenti  se  non  congiunti  al  vero  sale  neutro  che  per  semplici 
miscugli,  non  già  per  un  atto  di  chimica  affinità,  in  quanto  che  il  fine 
deU’afflnità  chimica  ó di  produrre  un  corpo  che  abbia  proprietà  del  lutto 
diverse  da  quelle  di  cui  i corpi,  che  concorrono  all’azione  chimica,  vanno 
forniti.  Nel  nostro  avviso,  che  abbiamo  espresso  fino  dal  1847  e più  espli- 
citamente poi  nel  1854  (vedi  la  nostra  Memoria  sulCaf/inità  chimica), 
si  tiene  anche  il  Malaguti.} 

1558.  Crune  si  denotano  i sali?  — - Per  l’acido  e per  la 
base  che  li  formano,  aggiungendo  al  nome  dell’acido  la  de- 

23 
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sinenza  ilo  se  questo  terminava  in  oso,  e l’altra  in  alo  se 
era  in  ico. 

1559.  Porgetene  un  esempio.  — L’acido  solforoso  combi- 
nato all’ossido  di  potassio  forma  il  solfilo  d’ossido  di  potassio; 
mentre  l’acido  solforico  chimicamente  legato  al  protossido  di 
piombo  produce  il  solfato  di  protossido  di  piombo. 

— ito  indica  il  sale  formato  da  un  acido  povero  d'ossigeno,  e quindi 
avente  la  desinenza  in  oso. 

— alo  il  sale  il  cui  acido  salificante  mostrasi  più  ricco  d'ossigeno,  e 
perciò  portante  la  desinenza  in  ico. 

In  questo  caso  l'ossido  di  potassio  e il  protossido  di  piombo  rappre- 
sentano le  basi. 

TAVOLA  DEGLI  EPITETI  E DELLE  DESINENZE 

— ato,  il  sale  risultante  da  un  acido  più  ossigenato,  terminante 

in  tco. 

bi  — o decto,  ossido  che  contiene  2 atomi  d'ossigeno. 

— oso,  acido  poco  ossigenato. 

ipo  — , diminutivo  posto  davanti  agli  acidi  e ai  sali. 

— ico,  acido  molto  ossigenato. 

— ito,  sale  il  cui  acido  è poco  ricco  d'ossigeno,  e perciò  colla  de- 

sinenza in  oso.  • » 

per  — o iper,  l’ossido  più  ricco  d'ossigeno. 

proto  — , ossido  che  contiene  un  atomo  d’ossigeno,  o meglio  il  pri- 

mo grado  di  ossidazione. 

sesqui  — , ossido  che  contiene  un  atomo  c mezzo  d'ossigeno  sopra 

uno  di  rizoma  o radicale. 

trito  — , ossido  che  contiene  3 atomi  d'ossigeno. 

— cro,  combinazione  di  due  corpi  combustibili  quando  la  com- 

binazione fa  le  veci  di  base  nelle  successive  combinazioni. 

— ido,  combinazione  di  due  corpi  combustibili  che  esercita  le  fun- 

zioni degli  acidi  nelle  successive  combinazioni. 

1 KB.  Un  derido  è un  percloruro. 

[La  nomenclatura  chimica  moderna,  dovuta  alle  prime  idee  manifestate 
da  Guyton  Morveau,  venne  adottala  dall’  Accademia  di  Parigi  nel  1787 
con  alcune  modificazioni.  Sebbene  a ragione  sia  da  aversi  per  somma- 
mente filosofica  perchè  risponde,  come  abbiamo  avvertito,  al  dettalo  di 
Lavoisier,  essa  perù  (è  forza  il  confessare)  si  mostra  in  oggi  insufficiente 
e in  alcuni  casi  anche  sommamente  imperfetta,  massime  per  le  nume- 
rose scoperte  che  si  verificarono  dopo  la  sua  creazione.  Essa  tutt'al  più  può 
rispondere  per  quella  parte  di  chimica  con  soverchio  scolasticismo  detta 
minerale,  mentre  non  può  essere  avvantaggiata  che  in  modo  assai  limi- 
lato  per  l’attra  parte  di  chimica  detta  organica.] 
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SEZIONE  I. 

. OSSIDI 

1560.  Cos’è  la  calcina?  — La  calcina,  principio  essen- 
ziale degli  smalti  impiegati  nelle  costruzioni,  è il  protossido 
di  calcio,  cioè  una  combinazione  a uguali  equivalenti  di  me- 
tallo calcio  e di  ossigeno  (CaO). 

Il  gesso  che  s’impiega  nell’intonaco  de'  muri,  dei  tramezzi  interni,  delle 
vòlte,  ecc.,  è il  solfalo  di  calce  idratato,  cioè  un  sale  a base  calce  salifi- 
cata dall’acido  solforico,  a cui  si  trova  unito  un  equivalente  di  acqua. 

Il  vocabolo  idratato  (da  v3a>p,  acqua),  indica  che  il  sale  è legato  ad 
una  determinata  quantità  d’acqua. 

Lo  stucco  è un  composto  di  gesso  scelto  sospeso  in  una  dissoluzione 
di  gelatina  o di  colla. 


§ I.  — Ossidi  di  ferro. 

1561.  Con’ è la  ruggine  che  nasce  sul  ferro?  — La  rug- 
gine è un  ossido  di  ferro. 

A parlar  rigorosamente,  la  ruggine  è un  sesquiossido  di  ferro  idratato. 

1562.  In  qual  modo  si  irruginisce  il  ferro  abbandonato 
all’aria  umida?  — La  superfìcie  del  ferro  decompone  l’ac- 
qua che  rende  umida  l’aria,  e combinandosi  col  suo  ossigeno 
si  trasforma  in  una  nuova  sostanza  chiamata  sesquiossido 
di  ferro.  Questa  nuova  sostanza  si  lega  chimicamente  alla  sua 
volta  con  parte  della  detta  acqua  che  si  trova  allo  stato  di 
vapore  nell’atmosfera,  e produce  una  terza  sostanza  chiamata 
idrato  di  sesquiossido  di  ferro,  o sesquiossido  di  ferro  idrato. 

Intorno  al  vocabolo  sesquiossido  vedi  i nnm.  1556  e 1559. 

1563.  Il  ferro  terso  irrugginisce  forse  quando  lo  si  tiene 
esposto  all’aria  asciutta?  — No;  il  ferro  terso  non  soggiace 
a verun  cambiamento  all'aria  perfettamente  asciutta,  tuttoché 
si  trovi  all’ordinaria  temperatura. 

1564.  Perchè  l’aria  asciutta  non  fa  irrugginire  il  ferro 
e l’acciajo?  — Perchè  l’umidità  è essenziale  per  mettere  in 
atto,  all’ordinaria  temperatura,  l’ affinità  dell’ ossigeno  pel 
ferro. 
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L'aria  asciutta  ad  altissima  temperatura  ossida  il  ferro.  Cosi  una 
spranga  di  ferro  rovente  si  ossida  col  raffreddarsi. 

1565.  Quando  si  lascia  raffreddare  lentamente  una 
spranga  di  ferro  rovente  al  contatto  dell’aria , perchè  si 
staccano  alcune  sottili  fogliette  sotto  i colpi  del  martello? 
— Perchè  l’ossigeno  dell’aria  si  combina  assai  prontamente 
colle  molecole  superficiali  del  ferro  caldo,  le  quali  si  staccano 
sotto  forma  di  squame  sovrapposte  le  une  alle  altre  e vanno 
a formare  le  così  dette  battiture  o scorie  di  ferro. 

I 

1566.  Qual'è  la  chimica  costituzione  delle  scorie  di  fer- 
ro? — La  parte  esterna  d’una  scorie  di  ferro  è costituita  di 
ossido  magnetico  di  ferro;  la  parte  interna,  o quella  che  tro- 
vasi immediatamente  in  contatto  col  metallo,  è il  protossido 
di  ferro. 

L’ossido  magnetico  (Fe’O*)  è un  ossido  intermediario  fra  il  protossido 
e il  sesquiossido  di  ferro.  Si  è data  a questa  combinazione  il  nome  d’os- 
sido magnetico  perchè  possiede  la  proprietà  magnetica  in  sommo  grado. 

[L’ossido  magnetico,  dello  anche  ossido  salino,  non  solo  si  ottiene 
mediante  un'alta  temperatura,  ma  lo  si  trova  pure  in  natura  e spesso 
in  masse  considerevoli.  Talvolta  esso  si  presenta  sotto  forma  di  cristalli 
ottaedri  regolari.  È in  ispecie  in  Isvezia  che  questo  miscuglio  di  protos- 
sido e di  sesquiossido  di  ferro  si  incontra  in  maggiore  copia,  ed  è il  mi- 
nerale da  cui  si  ritrae  la  migliore  qualità  di  ferro.  Giusta  le  diligenti  in- 
dagini di  Mosander,  lo  strato  esterno  non  diversifica  daii’interno  di  dette 
scorie  se  non  perchè  nel  primo  la  quantità  del  protossido  di  ferro  è nella 
proporzione  di  73,92  per  100,  mentre  nel  secondo  si  limita  a 64,23. 

Il  ferro  magnetico  entra  pure  in  variate  proporzioni  in  quelle  meteore 
ignee  conosciute  sotto  il  nome  di  aeroliti  (da  àrjp  aria  pietra), 

asteroidi,  bolidi,  stelle  cadenti,  che  sebbene  y tengano  di  origine  eguale, 
diversificano  però  tra  loro.  Le  aeroliti  sono  masse  minerali  pietrose  o me- 
talliche che  cadono  dall'alto  dell’aria  e sono  precedute  quasi  sempre 
da  un  globo  infiammato  piùo  meno  voluminoso,  che  movesi  con  rapidità 
e risplende  ad  un  tratto  nell'atmosfera.  Queste  meteore  erano  conosciute 
dalia  più  remota  antichità,  ma  il  loro  studio  non  venne  apprezzato  se 
non  un  secolo  fa.  Le  aeroliti  pietrose  sono  più  spesso  di  un  volume  or- 
dinario, ma  non  è raro  che  siano  di  un  peso  considerevole.  Celebri  sono 
gli  aeroliti  di  Aegos-Potamos  nel  Chersoneso  della  Tracia  che  offriva  una 
grossezza  due  volle  maggiore  di  una  pietra  da  molino,  l’ altra  della 
Baja  della  lunghezza  di  due  metri.  Secondo  i calcoli,  si  pensa  che  tali 
. meteore  ignee  muovono  da  una  lontananza  approssimativa  a quella  dei 
pianeti,  e secondo  Brandes  si  tiene  il  loro  punto  di  partenza  da  tG  a 230 
chilometri. 
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Non  bene  si  accordano  i meteorologisti  circa  all'origine  del  grado  di 
ignizione  che  acquistano  queste  meteore,  perché  chi  1’attribuisce  allo  sfre- 
gamento che  soffrono  nell’aura  versare  gli  strati  aerei  per  giungere  a noi, 
chi  ad  un  giuoco  elettrico. 

Circa  alla  chimica  costituzione  delle  aeroliti  è a distinguerle  in  pie- 
trose ed  in  metalliche.  Tanto  nelle  une  quanto  nelle  altre  il  ferro  vi  entra 
costantemente;  e se  nelle  prime  varia  dal  3 al  56  per  100,  unitamente 
Iterò  alla  magnesia  e alla  silice,  nella  seconda  esiste  perfino  nella  pro- 
porzione del  96  per  100  legato  con  1 a 6 di  nichel.  11  ferro  che  vi  si  rin- 
viene è allo  stato  nativo.  I popoli  superstiziosi  hanno  riguardato  tenero- 
liti  con  una  specie  di  terrore  o di  venerazione,  e i principi  mongolesi  ed 
i caliti  facevano  preparare  con  questa  sorta  di  ferro  delie  lame  di  spade. 

Varie  sono  le  ipotesi  messe  in  campo  per  rendere  ragione  (lell’origine 
delle  aeroliti.  Alcuni  avvisarono  che  provenissero  dalla  terra,  altri  dai 
vulcani  lunari,  altri  da  un  gran  numero  di  spazii  celesti,  ldeler  le  ri- 
guarda procedere  dalla  precipitazione  di  particelle  animali,  vegetali  e 
minerali  che  sono  disseminate  in  grande  quantità  ; Egen  e Fusinleri  dalla 
condensazione  dei  vapori  metallici.  L’ipotesi  tuttodì  accolta  dai  fisici  é 
pur  quella  che  si  professava  anticamente.  Si  riteneva  e si  ritiene  ancora 
esistere  nello  spazio  un  gran  numero  di  corpi  che,  in  ragione  del  loro 
piccolo  volume  e della  loro  lontananza,  si  rendono  invisibili.  Chladni  e 
Schnurrer  attribuiscono  al  passaggio  di  queste  miriadi  di  piccoli  corpi 
tra  il  sole  e la  terra  l'abbassamento  che  alcune  volte  si  osserva  tra  la 
luce  di  quest’astro.  Può  essere,  dicono  essi,  che  siano  la  causa  di  que’ 
punti  luminosi  che  spesso  attraversano  il  campo  del  telescopio. 

Petit  pensa  che  le  aeroliti  esercitano  un’influenza  sopra  la  tempera- 
tura, e che  il  passaggio  delle  medesime  in  vicinanza  alla  terra  sia  cagione 
dell'innalzamento  di  temperatura  la  quale  abitualmente  suolai  verificare 
verso  la  metà  di  novembre,  e che  da  tempo  si  indica  colla  denomina- 
zione A'eslate  di  san  Martino.  La  presenza  delle  asteroidi  si  manifesta 
spesso  dal  al  15  o 16  di  novembre  per  la  comparsa  delle  stelle  cadenti. 

E dappoiché  abbiamo  accennato  ad  una  specie  di  asteroidi,  le  aeroliti, 
dobbiamo  avvertire,  per  non  confonderle  colle  bolidi  e colle  stelle  ca- 
denti, che  per  stelle  cadenti  s’intendono  quelle  meteore  luminose  che 
nelle  notti  serene  tracciano  nell'aria  una  striscia  luminosa,  e che  appena 
compajono  spariscono;  mentre  diconsi  bolidi  que’ globi  di  fuoco  con  o 
senza  esplosione,  alcune  volte  associati  alle  stelle  cadenti  e alcune  altre 
scintillanti  e splendenti  anche  isolatamente. 

La  caduta  delle  aeroliti  è quasi  costantemente  accompagnata  da  un  ru- 
more più  o meno  forte  e da  fenomeni  luminosi,  mentre  che  la  comparsa 
delle  bolidi  non  dà  mai  luogo  a caduta  di  pietre.] 

1567.  Perchè  un  ago,  un  attizzatoio  d3  acciajo  e una 
spranga  di  ferro  perdono  la  loro  lucentenza  e diventano 
iVunrosso  bruno  quando  siano  cimentati  al  fuoco ? — Per- 
chè l’ossigeno  dell’ aria  si  combina  prontissimamente  colle 
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molecole  superficiali  del  metallo  arroventato,  il  quale  viene 
trasformato  in  un  ossido  chiamato  perossido  di  ferro,  che 
ha  un  colore  rosso  bruno. 

Il  calore  rosso  comincia  a 535  centigradi. 

11  calore  ranciato  a li 00. 

Il  calore  bianco  a 1300. 

1568.  Perchè  gli  utensili  di  ferro,  i fornelli,  le  stufe,  ecc., 
s' irmgginiscono  in  una  camera  non  abitata?  — Perchè 
l’aria  della  camera  è carica  di  vapore  acqueo  il  quale  viene 
decomposto,  e il  suo  ossigeno  si  combina  alle  molecole  su- 
perficiali'del  ferro. 

[L’acqua  non  opera  sopra  il  ferro  quando  manchi  il  concorso  dell’a- 
ria; ma  se  questa  vi  intervenga,  l'azione  è assai  pronta  e ne  risulta  ciò 
che  dicesi  ruggine.  Se  l’aria  non  contenesse  che  ossigeno  ed  azoto,  il  ferro 
non  irrugginerebbe;  ma  siccome  vi  è alquanto  d’acido  carbonico,  cosi  è 
a quest’acido  dovuto  l’ incominciamento  della  ossidazione  del  ferro.  Itala 
l'Iniziativa  dell’ossidazione,  l’ulteriore  combinazione  dell’ossigeno  col  me- 
tallo si  propaga  rapidamente  per  azione  elettrica,  in  quanto  che  il  ferro 
e l'ossigeno  formano,  pei  loro  contatto,  una  coppia  voltaica  che  produce 
la  decomposizione  dell’ acqua.  Non  solo  l'acido  carbonico  dell'aria,  ma 
anche  l'ossigeno  dell’acqua  decomposta  contribuiscono  ad  ossidare  il  ferro. 
Cosi  l’acido  carbonico,  sotto  l’influenza  dell'umidità,  è la  causa  iniziale 
dell’ossidazione,  e l’elettricità  è quella  che  ne  mantiene  il  processo.  L’in- 
tervento dell'elettricità  nella  genesi  della  ruggine  dà  contezza  del  come 
si  trovi  nella  stessa  ruggine  dell’ammoniaca.  Mentre  l’ossigeno  dell’acqua 
si  fissa  sopra  il  ferro,  l’idrogeno  si  combina  coll'azoto  o nitrogeno,  che  è 
disciolto  nell’acqua  e forma  dell’ ammoniaca , la  quale  non  consta  che  di 
nitrogeno  e di  idrogeno  nella  proporzione  dii  a 3,  e quindi  viene  rappre- 
sentata AzH*  o NH’.]  # 

1569.  In  qual' epoca  dell'anno  è più  difficile  impedire 
che  i recipienti  di  ferro , i fornelli,  ecc.,  si  irrugginiscano? 
— D’autunno  e d’inverno. 

1570.  Perchè  è più  difficile  conservare  i recipienti  di  fer- 
ro, ecc.,  lucidi  e in  buon  stalo  d’autunno  e d'inverno  che 
non  in  primavera  0 in  estate?  — Perchè  la  capacità  dell’aria 
per  ritenere  l'acqua  diminuisce  ogni  giorno  quand’è  finita  la 
state;  per  conseguenza  una  porzione  del  vapore  di  essa  si  de- 
pone su  tutte  le  cose  che  si  trovano  a contatto  dell’aria. 

1571.  Perchè  i recipienti  di  ferro,  i fornelli,  le  stufe,  ecc., 
non  irrugginiscono  tanto  di  frequente  come  gli  attizzatoi. 
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le  pallétte  e le  molle?  — Perchè  quegli  oggetti  si  coprono 
d’ordinario  di  pio.mbaggine.  11  gas  ossigeno  non  ha  azione  so- 
pra questo  corpo  se  non  che  ad  altissima  temperatura. 

La  piombaggine,  o perca rburo  di  ferro,  è formata  di  91  parti  di  car- 
bonio e di  9 di  ferro.  La  piombaggine  ordinaria  del  commercio  è un  mi- 
scuglio di  carbone  e di  limatura  di  ferro. 

Per  antivenire  la  formazione  della  ruggine  sugli  oggetti  d’acciajo  lu- 
cido si  deve  fare  un  miscuglio  di  t litro  di  vernice  d’olio  grasso  con  5 li- 
tri di  essenza  di  trementina  rettificata.  Si  può  applicare  questa  vernice 
sugli  strumenti  di  matematica  più  delicati  e sull'acciaio  il  più  terso. 

I coltellinai  inglesi  stropicciano  i loro  oggetti  d'acciajo  con  calce  viva 
in  polvere , o li  tuffano  nell’  acqua  di  calce  prima  di  farne  la  spedizione. 

Per  togliere  la  ruggine  dal  ferro  si  intinge  uno  straccio  nell’olio  di 
tartaro  per  deliquio  e si  stropiccia  il  ferro. 

NB.  Il  tartaro  per  deliquo,  chiamato  più  comunemente  flusso  nero . 
è un  miscuglio  di  carbone  e di  carbonato  di  potassa  ottenuto  mediante 
la  calcinazione  del  tartaro. 

[La  composizione  della  piombaggine  o grafite  varia  grandemente  a causa 
della  presenza  in  essa  di  varii  corpi  stranieri.  Infatti  Monge  e Vander- 
monde,  Alien  e l.epys  vi  trovarono  95  di  carbonio  e 5 di  ferro;  mentre 
Princep  vi  rinvenne  in  quella  di  Geylan%2,  8 di  carbonio,  5, 4 di  ferro, 
21,6  di  silice,  9,3  d’allumina,  0,  2 di  calce.] 

1572.  Perchè  uno  strato  di  grasso  o di  vernice  disteso  so- 
pra il  ferro  vale  ed  impedirne  la  ruggine?  — Perchè  il  grasso 
e la  vernice  tolgono  il  ferro  dal  contatto  dell’aria  umida. 

[Il  ferro  si  guarentisce  dalla  ruggine  col  mezzo  degli  alcali,  del  bo- 
race, degli  olii  essicativi,  delio  stagno  che  forma  col  ferro  la  latta,  o 
delle  zinco,  che  allora  chiamasi  ferro  galvanizzato.  Di  recente  si  è ten- 
tato con  successo  di  ricoprire  ì vasi  culinari  di  ferro  di  una  specie  di 
smalto  o di  vernice  vetrosa,  allo  scopo  di  ovviare  alla  loro  ossidazione, 
ma  fin  qui  non  si  è potuto  generalizzare  quest'utile  ritrovato,  il  quale, 
dovuto  a Malouin,  venne  poi  perfezionato  da  Sorel.  Si  pensa  che  la  zinca- 
tura galvanica  imaginata  da  Ruoltz  farà  dimenticare  il  ferro  galvanizzato  ] 

1573.  Perchè  l’acciajo  azzurrato  s’ irrugginisce  più  pron- 
tamente dell'acciajo  bianco  liscio?  — Perchè  la  tinta  az- 
zurra è prodotta  da  un’ossidazione  parziale  dell’acciajo;  per 
conseguenza  l’azione  che  forma  la  ruggine  è già  incominciata. 

1574.  Come  si  può  impedire  che  l’acciajo  azzurrato  ir- 
rugginisca ? — Col  guardarlo  a lungo  asciutto. 

1575.  Da  che  deriva  il  colore  perde  cupo  delle  botti- 
glie?— Il  vetro  da  bottiglie  deve  il  suo  colore  verde  alla  prc- 
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senza  del  protossido  di  ferro,  che  dà  ai  fondenti  un  colore  verde 
cupo. 

Il  vetro  ordinario  contiene,  olire  l'ossido  di  ferro,  l’allumina. 

1576.  Da  che  dipende  il  colore  particolare  dell’ematite 
o sanguigna?  — È dovuto  all’ossido  rosso  di  ferro,  o,  per 
parlare  più  propriamente,  al  perossido  di  ferro  anidro,  che  è 
d’un  rosso  intenso. 

Il  perossido  è pure  il  sesquiossido  di  ferro  (Fe*0,i. 

Anidro  (da  a.  ùSwg,  senz’acqua  1;  cioè  a dire  senz’acqua  nella  sua  com- 
posizione. 

1577.  Cose  la  calamita  naturale? — È un  ossido  di  ferro 
chiamato  ossido  magnetico;  esso  duna  combinazione  interme- 
diaria fra  il  protossido  e il  perossido  di  ferro  (Fc‘0*). 

Quest’ossido  si  trova  ne’  terreni  antichi. 

[Vedi  la  nota  al  num.  1566.] 

1578.  Donde  il  color#  bruno  e rosso  delle  ocre , delle 
terre  lemnie?  — l.°  Il  rosso  di  Prussia,  il  rosso  d’Inghilterra 
e il  rosso  indiano,  che  s’impiegano  per  dar  il  colore  al  selciato 
delle  stanze,  alle  porte,  alle  iinestre,  ecc.,  debbono  la  loro 
tinta  all’ossido  di  ferro  anidro  che  trovasi  nelle  ocre  e nelle 
terre  lemnie  o bolari;  2.°  quando  le  argille  contengono  un 
miscuglio  d’idrati  d’ossidi  di  ferro  e di  manganese,  costitui- 
scono la  terra  d’ombra,  la  terra  di  Siena  ed  altri  colori  bruni. 

m 

Il  protossido  di  ferro,  sciogliendosi  negli  acidi,  produce  dei  sali  colo- 
rali in  verde  smeraldo  pallido;  il  perossido  dà  con  questi  acidi  stessi  dei 
sali  colorati  in  rosso  ed  in  bruno. 

Fra  tutti  questi  sali  di  ferro,  il  più  importante  è quello  che  porta  i 
nomi  di  vetriolo,  vetriolo  verde,  vetriolo  marziale  o romano,  copparosa 
verde,  ecc.  L’ossido  di  ferro  annerisce  ia  decozione  di  galle,  e perciò  en- 
tra nella  preparazione  dell’inchiostro  ed  è pure  l’ingrediente  principale 
della  tintura  nera,  grigia,  oliva  e violacea.  Con  esso  si  montano  i lini 
d’indaco  a freddo,  si  prepara  l’azzurro  di  Prussia  e si  ottiene  l’oro  in  pol- 
vere necessario  all’indoratura  della  porcellana. 

[Se  l’ocra  è colorata  in  giallo,  l’ossido  di  ferro  è allo  stato  d’idratazione.] 

1579.  Quando  si  vanga  o si  ara  un  suolo  nero,  perchè , 
alcuni  giorni  dopo,  la  superfìcie  diventa  spesso  d'un  rosso 
bruno?  — Perchè  il  suolo  contiene  una  certa  quantità  di 
ossido  nero  di  ferro  .ch’é  un  ossido  intermediario.  Quest’os- 
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sido,  assorbendo  una  maggióre  quantità  di  ossigeno  dall’umi- 
dità dell’aria,  si  cambia  in  perossido  di  ferro  idrato,  clic  è 
di  un  rosso  bruno. 

Il  protossido  di  ferro  è bianco  nello  stato  di  idratazione; 

L’ossido  intermediario,  chiamato  un  tempo  deutossido  di  ferro,  é nero  ; 

Il  perossido  o sesquiossido  è rosso  violaceo; 

11  perossido  idratato,  cioè  il  perossido  unito  con  l’acqua,  è rosso  bruno  ; 
esso  talvolta  è chiamalo  eziandio  ferro  ossidato  bruno. 

1580.  Perchè  un  cappello  nero  diventa  rosso  quando 
è esposto  all’aria  del  mare ? — Perchè  il  ferro  che  entra 
a base  della  tinta  del  cappello  e il  cloro  nell’aria  del  mare , 
combinandosi  insieme,  formano  il  clorido  di  ferro,  il  quale  \ 
in  poco  tempo  si  decompone  e forma  l’ossido  di  ferro  idrato, 
che  è rosso  bruno. 

Cloro.  — 11  sai  marino,  che  si  chiama  pure  cloruro  di  sodio,  esiste  in 
grande  quantità  nelle  acque  del  mare,  ed  è da  queste  che  si  estrae  la  mag- 
gior parte  del  sale  ordinario  che  si  consuma  nella  vita  domestica. 

Il  nostro  sale  da  cucina  è una  combinazione  di  sodio  e di  cloro. 

Il  clorido  di  ferro  è il  sesquicloruro  di  ferro  (Fe’Cl*). 

[Il  cloro  (da  Aupc;,  giallo  verdastro)  è un  gas  che  si  ottiene  trattando 
il  perossido  di  manganese  coll’acido  cloro-idrico,  ovvero  quando  sopra 
una  mescolanza  di  sai  comune  (cloruro  di  sodio)  e di  deutossido  di 
manganese  si  versa  dell'acido  solforico  allungalo.  Nel  primo  caso  si  dà 
contezza  del  processo  coU’ammeiiere  che  il  deutossido  di  manganese  (MnO*) 
cede  i suoi  due  equivalenti  di  ossigeno  all’idrogeno  dei  due  equivalenti  del- 
l’acido cloro  idrico  (SC1H),  per  cui  si  formano  due  equivalenti  di  acqua 
(2HO).  Il  manganese  ripristinato,  trovandosi  in  contatto  coi  due  equivalenti 
di  cloro,  si  combina  chimicamente  con  untfdi  essi  e forma  un  proto-cloruro 
di  manganese  (MnCl),  mentre  l'altro,  svincolato  da  ogni  combinazione,  si 
svolge  sotto  forma  di  gas.  Si  spiega  poi  il  procedimento  dell’  altro  pro- 
cesso nel  modo  seguente:  il  sale  di  cucina  non  è che  un  cloruro  di  so- 
dio (NaCl);  il  deutossido  di  manganese  (MnO*)  cede  un  equivalente  del 
suo  ossigeno  che  si  combina  al  sodio  svincolatosi  dalla  sua  chimica  unione 
col  cloro  e forma  la  soda  (NaO).  I due  ossidi  manganico  e sodico  si  com- 
binano dappoi  ad  un  eguale  equivalente  di  acido  solforico  (SO*)  e si  ge- 
nerano due  specie  di  sali:  solfato  di  manganese  (MnOSO*)  e solfato  di 
soda  (NaOSO3).  Il  cloro  lo  si  può  ottenere  sotto  forma  di  gas  o in  dis- 
soluzione nell'acqua  o cristallizzalo.  La  dissoluzione  è spesso  usata  nelle 
arti  per  limbiancamento  delle  tele  di  lino  e di  canapa,  e in  generale  per 
distruggere  i colori  vegetali.  Siccome  le  materie  coloranti  vegetali  conten- 
gono fra  gli  altri  componenti  l’idrogeno,  cosi  il  cloro  s’impossessa  di  questo 
gas  e si  tramuta  in  acido  cloro-idrico.  Per  una  tale  sottrazione  la  materia 
colorante  da  insolubile  si  fa  solubile  nell’acqua,  ed  ecco  come  le  tele  si 
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fanno  bianche.  Esso  giova  a pulire  le  vecchie  stampe,  a decolorare  le  scrit* 
ture  fatte  coll'inchiostro  ordinario,  a distruggere  i miasmi  putridi  che  si 
svolgono  dalle  materie  organiche  in  decomposizione,  ed  opera  come  ve- 
leno sopra  economia  l’animale  ] 

§ *.  — Ossidi  di  zinco. 

1581.  Co  a’ è la  crosta  bianca  che  si  deposita  sulle  pareti 
d‘ un  vaso  di  zinco  in  cui  vi  sia  dell’acqua?  — Quella  cro- 
sta è l’ossido  di  zinco,  il  quale  si  forma  sulle  pareti  umide  del 
recipiente  c precisamente  nel  punto  periferico  in  cui  la  super- 
ficie dell’acqua  viene  a contatto  coll’aria. 

1582.  Perchè  lo  zinco  terso  si  appanna  all’aria  umi- 
da? — Perchè  l’aria  ossida  la  superficie  dello  zinco.  Questa 
ossidazione  progredisce  in  ragione  che  la  temperatura  si  in- 
nalza. 

1583.  A che  debbono  le  candele  romane  il  loro  spleìi- 
dore  scintillante?  — Al  protossido  di  zinco,  che  arde  viva- 
mente quand’è  scaldato  al  rosso  bianco. 

[Anche  le  stelle  scintillanti  che  escono  dalle  bombe,  dai  razzi  volanti, 
sono  dovute  alla  damma  dello  zinco  polverizzato  abbruciato  pel  concorso 
del  nitrato  di  potassa.] 

1584.  L’acqua  contenuta  in  un  recipiente  di  zinco  è 
malsana?  — No,  perchè  annerita  che  sia  la  superficie  dello 
zinco,  questo  metallo  trovasi  preseryato  da  qualunque  ulte- 
riore alterazione  e non  presenta  che  tracce  insignificanti  d’i- 
drato c di  carbonato  di  zinco  che  sono  insolubili  nell’acqua; 
per  conseguenza  si  può  impiegare  senza  timore  per  gli  usi 
domestici  l'acqua  conservata  in  un  vaso  di  zinco. 

Non  si  deve  far  mai  uso  dei  frutti,  delle  carni  grasse,  del  sale  ordi- 
nario, degli  acidi  più  deboli  (quali  sono  l'aceto,  il  sugo  di  limone,  ecc.), 
che  siano  stali  conservali  in  un  vaso  di  zinco,  o in  quello  internamente 
intonacalo  di  zinco,  perchè  questo  metallo  è uno  dei  più  attaccabili  dagli 
acidi,  sciogliendosi  in  quasi  tutti  e dando  origine  a sali  dotali  di  proprietà 
vomitive  e purgative.  & 

[Il  solfato  di  zinco,  altrimenti  detto  vetriolo  bianco,  copparota  bianca, 
può  essere  confuso  facilmente  col  solfalo  di  magnesia  ( sai  amaro , sale 
d’Inghilterra).  Sebbene  per  un  tale  scambio  possano  emergere  funeste 
conseguenze  a chi  prenda  interamente  quello  per  questo,  pure  le  pro- 
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prietà  emetiche  del  vetriolo  bianco  c l'azione  decomponente  dei  succhi  ga-t. 
strici  rendono  meno  temibili  tali  accidenti.  Ad  impedire  più  gravi  conse- 
guenze viene  proposto,  con  giuste  vedute  scientifiche  cui  l’esperienza  im- 
pose il  proprio  suggello,  l'acqua  in  cui  si  trovi  sospesa  molta  allumina, 
la  quale  si  mescola  al  solfalo  di  zinco  e lo  rende  insolubile. 

11  generale  D’Arlincourt  ha  riconosciuto  che  associando  allo  zinco  una 
piccola  quantità  di  stagno  Uno  e di  piombo,  ne  risulta  una  lega  che  re- 
siste all'azione  delle  soluzioni  acide  e saline,  non  che  all'acido  solforico 
a 20°  dell’areometro.  Pertanto  questa  lega  è preferibile  allo  zinco  per 
le  costruzioni,  i lavatoi,  1 condotti  delle  acque  che  servirono  a detergere 
gli  utensili  da  cucina,  da  tavola,  ecc.,  per  lo  scarico  delle  orine,  ccc  ] 

§ S.  — Ossidi  <11  stagno. 

1585.  Cos’è  la  scoria  che  si  forma  sqpra  lo  stagno?  — 
È l'ossido  di  stagno,  che  si  forma  prontamente  sulle  parti 
umide  di  detto  metallo  esposto  all’aria. 

1586.  Perchè  lo  stagno  perde  prontamente  la  propria 
lucentezza  quando  si  trovi  esposto  all’aria  umida?  — Per- 
chè la  superficie  dello  stagno  si  ossida  in  brevissimo  tempo. 
Questa  ossidazione  però  è solo  superficiale. 

L’addizione  del  piombo  rende  l’ossidazione  dello  stagno  molto  più  pron- 
ta, probabilmente  a causa  dell'affinità  dei  due  ossidi. 

[In  generale  le  leghe  di  piombo  e di  stagno  riescono  meno  brillanti  e 
più  dure  dello  stagno.  Gli  utensili  di  quella  lega  che  si  chiama  peltro 
sono  formati  di  una  proporziona  di  piombo  che  varia  dal  12  al  18  per  100. 
Quest'aggiunta  di  piombo  torna  necessaria  perchè  lo  stagno  possa  essere 
lavorato  al  torno.] 

1587.  Come  si  possono  far  sparire,  in  pochi  minuti, 
le  macchie  di  ruggine  che  si  formano  sulla  biancheria  ? — 
Le  macchie  di  ruggine  che  spesso  si  formano  sopra  la  bian- 
cheria procedono  da  preparati  ferruginosi,  i quali  svaniscono 
immediatamente,  e senza  punto  alterare'  il  tessuto,  coll’ im- 
bevere la  parte  macchiata  d’una  debole  dissoluzione  acida 
di  sale  di  stagno. 

.[È  a distinguere  la  soluzione  dalla  dissoluzione;  quella  deriva  da  pura 
azione  meccanica  di  un  liquido  che,  insinuandosi  tra  un  corpo  solido,  ne 
scinde  le  molecole,  sicché  si  mescolano  queste  a quelle  cosi  intimamente 
da  costituire  una  specie  di  assimilazione;  ma  la  natura  loro  chimica  non 
6 punto  mutata,  mentre  nella  dissoluzione  le  proprietà  del  liquido  che 
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rf>pera  la  soluzione  e quelle  del  solido  disciolto  vengono  mutate,  e si 
genera  un  nuovo  corpo  fornito  di  proprietà  diverse.  Così  lo  zucchero 
si  scioglie  nell’acqua;  il  ferro  si  discioglie  nell’acido  solforico  allun- 
gato.] 

1588.  Perchè  una  debole  dissoluzione  acidula  di  sale 
di  stagno  fa  sparire  le  macchie  di  ruggine  che  si  formano 
sulla  biancheria?  — Perchè  il  sale  di  stagno  6 molto  avido 
di  ossigeno;  per  conseguenza  la  dissoluzione  del  medesimo 
è un  perfetto  disossigenante. 

Questo  sale  { protocloruro  di  stagno)  toglie  tanto  le  macchie  del  pe- 
rossido di  manganese  quanto  quelle  derivanti  dagli  ossidi  di  ferro 

[A  togliere  le  macchie  di  ruggine  di  ferro  valgono  pure  l’acido  ossalico 
ed  il  cloro.] 

t 1589.  Perchè  si  stagnano  i vasi  di  ferro  ad  uso  di  cu- 

cina? — Perchè  lo  stagno  vale  a guarentire  il  ferro  dall’os- 
* sidazione. 

I vasi  di  ferro  vengono  meglio  protetti  per  mezzo  della  galvanizzazione 
del  ferro;  la  quale  consiste  nell'intonacare  di  zinco  il  vaso,  tutTundolo  in 
un  bagno  di  questo  metallo  in  fusione. 

[Vedi  la  nota  al  num.  1572.) 

1590.  Perchè  i coperchi  da  cucina  formati  di  stagno  si 
fanno  d’un  giallo  cupo  all’azione  del  fuoco?- — Perchè  lo 
stagno  caldo  si  combina  coll’ossigeno  dell’ aria,  e forma  un 
ossido  dal  quale  nasce  il  detto  colore. 

§ 4.  — Ossidi  di  piombo. 

1591.  Perchè  la  superfìcie  del  piombo  perde  la  propria 
lucentezza  e diventa  d'uti  colore  più  fosco  all’aria  umida? 
— Perchè  l’ossigeno  dell’acqua  meteorica  si  combina  colla 
superficie  del  piombo  e forma  un  sottossido  di  piombo,  il 
quale  poi,  unendosi  chimicamente  coll’acido  carbonico,  che 
sempre  si  trova  nell’aria,  costituisce  un  carbonato  di  sottos- 
sido di  piombo  che  si  manifesta  con  un  colore  grigio  sbiavato, 
invece  di  ruggine. 

[Ecco  perchè  l'acqua  attinta  dalle  trombe  aspiranti  a tubi  conduttori 
di  piombo  torna  quasi  sempre  di  pessima  qualità.  Aggiungi  in  oltro  che 
l’acqua  delle  trombe  a petto  di  quella  dei  pozzi  riesce  ancora  più  cattiva 
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perché  quella  delle  prime  non  è convenientemente  aereata  e quindi  si 
mostra  di  difficile  digestione.] 

1592.  Perchè  lo  zinco,  il  piombo,  l’argento,  ecc .,  non 
si  irrugginiscono?  — Perchè  l'ossidazione  di  questi  metalli 
non  è altro  che  sqperfìciale,  ciò  che  non  accade  del  ferro. 

[L’ossidazione,  come  ogni  altro  chimico  operamento,  non  segue  che  tra 
superficie  e superficie  ; e il  non  irrugginirsi  più  profondamente  dello  zinco, 
del  piombo,  dell’argento,  ecc.,  non  dipeude  se  non  da  un  leggierissimo 
strato  di  ossido  che  si  forma  alta  loro  superficie  e non  si  stacca  che  per 
lo  stropicciamento;. per  ciò  le  sottostami  molecole  sono  guardate  da  quello 
strato  di  ossidazione,  e conseguentemente  l’ossigeno  dell’aria  non  può  ve- 
nire a contatto  delle  stesse.] 

1593.  Perchè  le  carni  conservate  in  stoviglie  grossolane 
• sono  sempre  malsane?  — Perchè  i pentolai  si  servono  del 

solfuro  di  piombo  per  inverniciare  quelle  stoviglie.  Questa 
vernice  è facilmente  attaccata  dai  grassi  e dagli  acidi,  e ren- 
de le  carni  malsane  perchè  tengono  in  sè  dei  composti  di 
piombo. 

1594.  Cos’è  quella  crosta  bianca  che  si  osserva  sopra  le 
pareti  ilei  bacini  e dei  serbatoi  di  piombo  che  contengono 
dell'acqua?  — È il  carbonato  di  piombo  idratato  che  si  forma 
sulle  pareti,  precisamente  nel  luogo  in  cui  il  metallo  trovasi 
in  contatto  dell’aria.  Siccome  questo  carbonato  è velenoso,  così 
non  è da  impiegarsi  l’acqua  eh’ è rimasta  in  vasi  di  piombo 
per  gli  usi  domestici. 

1595.  Cos’è  la  cerusa,  o bianco  di  piombo,  n biacca?  — 
È un  carbonato  di  piombo.  Questo  carbonato  è velenoso,  e 
tutte  le  persone  che  usano  spesso  la  cerusa  vanno  soggette 
a crudele  malattia,  chiamata  colica  dei  pittori. 

La  cerusa  ha  il  vantaggio  di  mescolarsi  perfettamente  coll’olio,  di  con- 
servarvi il  proprio  colore,  di  stendersi  agevolmente  sotto  il  pennello,  di 
coprir  bene  le  superficie  che  si  vogliono  intonacare,  e d’ingiallire  assai 
meno  in  confronto  degli  altri  colori  bianchi. 

1596.  Qual’ è la  sostanza  che,  nella  pittura  a olio,  si 
è da  qualche  anno  sostituità  alla  cerusa  onde  riparare  ai 
gravi  inconvenienti  di  quest’ ultima?  — L’ossido  di  zinco  o 
bianco  di  zinco,  più  economico,  c che,  senz’essere  velenoso, 
mostrasi  altrettanto  vantaggioso  quanto  il  bianco  di  piombo. 
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(Il  bianco  di  zinco  venne  proposto  da  Couriois  aU’Accademia  di  Dijon  in 
sostituzione  alla  cerasa;  e sebbene  Guyton  Morveau  abbia  tentato  di  atti- 
vare alcune  fabbriche  di  questo  preparato,  pure  non  vennero  a prosperare. 

In  appresso  poi,  per  decreto  ministeriale  2i  agosto  1849  del  governo  francese, 
fu  ordinato  di  adoperarlo  in  lutti  i -lavori  pubblici  pei  quali  in  addietro 
impiegava  la  cerasa.  Avvertasi  però  che  il  bianco  di^zinco  non  può  entrare 
nelle  vernici  ad  olio  purificato  col  litargirio,  perchè  questo  lo  annerisce.] 

1597.  Perchè  il  vino  e l’aceto  conservati  in  vasi  di 
piombo  producono  delle  coliche?  — Perchè  l’ossido  di  piombo 
in  contatto  dell'acido  acetico,  che  è pure  contenuto  nel  vino, 
vi  si  unisce  e forma  un  sale  (acetato  di  piombo,  zucchero  o 
sale  di  Saturno),  che  è dòtato  di  proprietà  molto  venefiche. 

Tutti  gli  alimenti  grassi  apprestati  in  vasi  di  piombo  o in  stoviglie  or- 
dinarie, la  cui  vernice  tiene  a base  l’ossido  di  piombo,  sono  insalubri.  Cosi  . 
pure  il  latte  conservato  in  un  vaso  di  piombo  produce  spesso  delle  co- 
liche lenti. 

1598.  Quand’ uno  si  trova  esposto  alle  emanazioni  della 
cerusa,  come  si  possono  ovviarne  in  parte  gli  effetti  malsani? 
— Prendendo  di  quando  in  quando  una  debole  dissoluzione 
di  sale  d’Inghilterra.  L’olio  di  castoro  cd  ogni  specie  di  corpo 
grasso  sono  buoni  antidoti  contro  la  colica  dei  pittori. 

Il  sale  d’Inghilterra,  ossia  solfato  di  magnesia,  si  chiama  pure  sale 
d’Epsom,  dal  nome  d’una  città  d’Inghilterra  nota  per  le  sue  acque  mine- 
rali. [\nche  a Puria,  in  Valsolda,  si  trova  una  miniera  di  sale  amaro.] 

§ 5.  — Ossidi  di  rame. 

1599.  Il  rame  soggiace  pure  all’  appannamento  quando 
sia  tenuto  esposto  all’aria  umida?  — Si,  e quell’appanna- 
mento non  è clic  ossido  di  rame  che  si  è formato  pronta- 
mente a spese  dell’umidità  deH’aria. 

1600.  Cos’è  quello  strato  verde  che  copre  la  superficie 
del  rame  esposto  per  alcun  tempo  al  contatto  dell’aria  umi- 
da?— Quello  strato  verde,  noto  sotto  il  nome  di  verde  ra- 
me, è carbonato  di  deutossido  di  rame  idrato. 

Non  bisogna  confondere  quello  strtfto  verde  che  si  produce  alla  super- 
ficie degli  utensili  da  cucina,  e l’altro  che  si  forma  sopra  le  statue  di  bron- 
zo, ecc.,  per  la  sola  azione  dell’aria  umida,  col  verde-grigio  che  si  prepara 
sciogliendo  nell’aceto  il  sotto-acetato  di  rame,  o col  protossido  di  rame 
nell’acido  acetico.  Quello  è un  carbonati  di  rame  idrato,  questo  un  acetato. 
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1601.  Perchè  le  statue  di  bronzo,  che  ornano  i pubblici 
giardini,  anneriscono  presto  all'aria  e si  coprono  d’uno 
strato  verde?  — Perchè  l’acqua  meteorica  viefic  attratta  dal 
bronzo,  e pel  concorso  dell’acido  carbonico  clic  trovasi  nel- 
l’aria viene  dalla  lega  decomposta,  generando  un  ossido  di 
rame  che  impropriamente  è detto  deutossido,  in  quanto  che 
non  consta  che  di  un  equivalente  di  ossigeno  ed  uno  di  ra- 
me, sicché  è un  vero  protossido,  il  quale  poi  si  combina  col- 
l’avvertito acido  carbonico  e vi  forma  quello  strato  verde  che 
è il  carbonato  di  protossido  di  rame  idrato. 

1602.  Se  si  fanno  cuocere  delle  carni  in  una  casseruola 
o in  una  pentola  di  rame,  e se  vi  si  lasciano  freddare, 
perchè  quelle  carni  riescono  velenose?  — Perchè  il  rame  si 
ossida  sotto  l’influenza  degli  acidi  o delle  materie  grasse  con- 
tenute negli  alimenti,  e quest’ossido  velenoso  si  scioglie  e 
penetra  nelle  carni. 

Se  uno  ammala  dopo  d'aver  mangiato  delle  carni  inquinate  d’acetato 
o di  carbonato  di  rame,  bisogna  fargli  bere  un’abbondante  quantità  d’ac- 
qua tiepida  inzuccherata  onde  determinare  il  vomito;  dopo  gli  si  fanno 
ingollare  sei  chiari  d'uova  in  un  quarto  di  litro  d’acqua,  ovvero  si  som- 
ministra  un  miscuglio  d'acqua  e di  farina. 

1603.  Se  i vasi  di  rame  comunicano  qualità  nocive  alle 
carni,  perchè  si  fanno  cuocere  gli  alimenti  in  casseruole  o in 
pentole  di  rame?  — Perchè  questi  vasi  non  comunicano  al- 
cuna qualità  nociva  agli  alimenti  (intanto  che  si  mantengono 
puliti  e i detti  alimenti  non  vi  si  lasciano  freddare. 

1604.  Perchè  si  stagnano  quasi  sempre  i vasi  di  rame? 
— Per  diminuire  i pericoli  che  possono  avvenire  dall’uso  dei 
detti  vasi  nelle  famiglie. 

Si  deve  rinnovare  quella  foglia  di  stagno  ogni  qual  volta  il  rame  si 
mostra  allo  scoperto. 

1605.  Perchè  talvolta  si  vede,  sui  fornelli,  dove  i car- 
boni toccano  le  casseruole,  una  fiamma  di  color  verde?  — 
Perchè  il  rame,  in  contatto  colla  fiamma,  si  ossida  e tinge 
in  verde  la  detta  fiamma. 

1606.  Da  che  derivano  le  stelle  verdi  nei  fuochi  artifi- 
zi ali?  — Quel  bel  colore  nasce  dall’ossido  rameoso  ( sotlossido 
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di  rame).  Questo  colore  si  determina  coll’aggiungere  alla  pol- 
vere un  po’  di  rame  polverizzato  finamente. 

1607.  A che  quel  bel  colore  verde  che  si  dà  al  vetro?  — 
Al  deutossido  di  rame  che  si  fonde  coi  materiali  del  vetro. 

1608.  Donde  deriva  il  bel  colore  rosso  che  si  dà  ad  al- 
cuni vetri  che  servono  di  decorazione?  — Questo  colore  pro- 
viene dal  protossido  di  rame,  che  .si  fonde  coi  materiali  del 
vetro. 

1609.  Cos'è  il  vetriolo  azzurro,  ossia  copparosa  azzur- 
ra? — 11  vetriolo  azzurro  è il  solfato  di  rame,  sale  formato 
dal  protossido  di  rame  c dall’acido  solforico. 

1610.  Cos'è  la  malachite?  — Questa  sostanza,  così  sti- 

mata dai  gioiellieri , è una  stalagmite  rameosa  che  si  com- 
pone d’idro-carbonato  di  rame.  y 

[I  mineralogisti,  cioè  quei  dotti  che  studiano  i minerali,  riguardano  la 
malachite  come  un  miscuglio  di  carbonato  di  rame  neutro  e di  ossido 
di  rame  idrato,  e quindi  la  rappresentano  CuO,  CO*  -(-  CuO,  HO.] 

1611.  Perchè  gli  oggetti  d’argento  perdono  la  loro  lu- 
centezza quando  vengano  esposti  all’azione  dell’aria  umi- 
da? — Perchè  l’argento  di  cui  risultano  formati  gli  oggetti 
di  lusso  è legato  ad  altro  metallo  che  facilmente  si  ossida  al 
contatto  dell’aria. 

L’argento  allo  stato  puro  non  soggiace  in  contatto  dell'aria  ad  alcuna 
alterazione;  ma  siccome  è rare  volte  impiegato  puro,  perchè  mostrasi 
meno  duro  che  in  istato  di  lega,  così  gli  utensili  formati  di  questo  metallo 
purissimo  perderebbero  ben  presto  la  delicatezza  dei  loro  contorni. 

§ 6.  — Ossidi  d'argento. 

lt512.  Perchè  il  sale  umido  annerisce  un  cucchiajo  d’ar- 
gento? — Perchè  il'cloro  del  sale  umido  si  combina  coll’ar- 
gento e forma  il  cloruro  d’argentd,  che  annerisce  prestissimo 
sotto  l’influenza  dei  raggi  solari. 

Per  far  tornare  bianchi  i cucchiai  anneriti,  bisogna  fregarli  con  una 
tela  fina  imbevuta  di  ammoniaca  pura  e concentrata. 

1613.  Perchè  le  macchie  che  il  sale  da  cucina  determina 
sopra  l’argento  scompajono  immediatamente  per  mezzo  del- 
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l'ammoniaca  liquida?  — Perchè  il  cloruro  d’argento  è molto 
solubile  neH’ammoniaca. 

1614.  Perchè  le  uova  ed  il  pesce  tingono  le  forchette 
c i cucchiai  d’argento  ingiallo  dorato  o in  turchino  cupo? 
— Perchè  nelle  une  c nell’ altro  si  trova  una  certa  quantità 
di  solfo  che  si  combina  coll’argento  formando  un  solfuro  d’ar- 
gento, sicché  la  superficie  del  metallo  viene  ad  assumere  al- 
tro dei  detti  colori. 

Il  chiaro  e il  rosso  d’novo  contengono  dello  solfo;  se  ne  trova  però  di 
più  nel  tuorlo.  L’odore  ingrato  delle  uova  quando  non  sono  fresche  nasce 
dalla  presenza  dell’idrogeno  solforato  ( acido  solfo-idrico). 

[Lo  solfo  contenuto  nell’albume,  e più  particolarmente  nel  tuorlo  d’uovo, 
per  un  processo  di  fermentazione  putrida  si  associa  all’idrogeno  di  parte 
dell’acqua  che  si  trova  nell’uovo  e forma  il  gas  epatico,  aria  marcia,  che  è 
appunto  l’acido  solfo-idrico.] 

1615.  In  qual  modo  si  tolgono  agevolmente  le  macchie 
indotte  dallo  solfo  sopra  l’argento?  — Fregando  la  super- 
ficie dell’oggetto  d’argento  con  un  po’ d’olio  e con  alquanto 
di  bianco  di  Spagna,  o di  creta,  o di  cenere  di  legno,  o di 
sapone,  ovvero  con  una  tela  imbevuta  d’ammoniaca  liquida. 

1616.  Perchè  un  po’  d’olio,  di  bianco  di  Spagna,  di  cre- 
ta, di  cenere,  ecc.,  rende  lucidi  gli  oggetti  d’argento  che  sono 
annerili  dallo  solfo?  — Perchè  quelle  sostanze  staccano  il 
solfuro  nero  e scoprono  la  superficie  dell’argento  sottostante 
chd^è  lucente. 

Quando  la  tinta  nera  persista  si  avranno  a tuffare  gli  oggetti  nell’a- 
cido cloridrico,  o nell’acqua  bollente  in  cui  si  contenga  un  po’  di  cenere 
di  legno. 

1617.  Perchè  gli  utensili  fatti  d’argento  tedesco  o di 
metallo  britannico  diventano  in  brevissimo  tempo  d’  un 
giallo  doralo?  — Perchè  quegli  utensili  sono  formati  da  le- 
ghe di  rame,  di  zinco  e di  nichel,  che  tutti  si  ossidano  più 
prontamente  dell’argento. 

Gli  utensili  da  cucina  che  sono  d'argento  tedesco  richiedono  infinite  cure, 
perchè  possono  comunicare  proprietà  velenose  ai  liquidi  acidi  e alle  so- 
stanze grasse  in  essi  custodite.  Bisogna  nettarli  spesso  con  un  po’  di  bianco 
di  Spagna  o di  cenere  di  legno , e non  vi  si  debbono  lasciare  a lungo 
brodi,  conserve  di  frutti,  o sostanze  saline. 
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1618.  Che  cos’è  la  pietra  infernale  usata  in  chirurgia 
per  cauterizzare  le  carni?  — È un  sale,  nitrato  (o  azotato) 
d’argento,  cioè  a dire  l’ossido  d’argento  combinato  coll’acido 
nitrico  (azotico). 

[La  pietra  infernale  è certo  un  nitrato  di  protossido  d'argento,  fuso  a 
calore  rosso  e modellato  in  cilindretti  per  mezzo  di  forme  di  ferro  le  quali 
valgono  pure  a formare  i cilindretti  di  potassa  caustica  o pietra  da  cau- 
terio. Glaser  fu  il  primo  che  ha  discorso  della  preparazione  della  pietra 
infernale,  il  che  avvenne  nel  -1663.] 

1619.  Perchè  la  pietra  infernale  produce  sulla  pelle  una 
macchia  oscura  che  diventa  assolutamente  nera  in  capo  ad 
alcune  ore?  — Perchè  il  nitrato  d’argento  si  decompone  pron- 
tamente in  contatto  delle  materie  organiche  sotto  l’influenza 
della  luce  solare.  Durante  questa  decomposizione  una  parte 
dell’ossido  si  riduce  allo  stato  metallico,  e il  metallo  assume 
un  colore  bruno  cupo,  a motivo  della  sua  estrema  divisione. 

1620.  Come  si  procede  per  marcare  la  biancheria  col 
nitrato  d' argento?  — Si  tuffa  in  una  sospensione  acquosa 
d’amido,  resa  alcalina  col  carbonato  di  soda,  la  parte  della 
biancheria  che  vuoisi  marcare,  poi  vi  si  scrive  sopra  con  una 
dissoluzione  di  nitrato  d’argento,  addensata  con  alquanto  di 
gomma.  In  breve,  sotto  l’influenza  dei  raggi  del  sole  o di  quelli 
di  un  buon  fuoco,  i caratteri  si  manifesteranno,  e diventeranno 
tanto  più  neri  quanto  più  la  biancheria  verrà  lavata. 

Bisogna  sciogliere  due  parti  di  nitrato  (azotato)  d’argento  in  sette  parli 
d'acqua  distillata,  e aggiungervi  una  parte  di  gomma  arabica. 

[Si  prepara  pure  un  inchiostro  simile  che  viene  adoperato  da  solo. 
Esso  consta  di 

Nitrato  d’argento  cristallizzato,  ...  -13  granarne 
Carbonato  di  soda  cristallizzato.  . . . to  » 


Gomma  arabica  in  polvere i2  » 

Ammoniaca 30  » 

Acqua 33  » 


Quest’inchiostro  vuol  essere  custodito  in  recipiente  opaco  ben  chiuso 
a smeriglio,  e sarà  bene  toglierlo  dal  contatto  della  luce.  Per  quest’ in- 
chioslro  è da  impiegarsi  un  suggello  in  legno  a caratteri  rilevali.] 

1621.  Perchè  si  bagna  nel  carbonato  di  soda  o con  ai- 
guanto  di  sapone  la  parte  della  biancheria  che  si  desidera 
marcare?  — Per  agevolare  il  tracciamento  della  penna,  in 
quanto  che  la  supcrlieie  è fatta  con  ciò  più  liscia  e più  soda. 
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1622.  Perchè  si  fanno  più  neri  i caratteri  quando  si 
espone  la  biancheria  al  sole  o al  fuoco?  — Perchè  i raggi 
luminosi  riducono  il  sale  allo  stato  metallico,  il  quale,  venen- 
do precipitato  ad  un'estrema  divisione,  mostrasi  tinto  in  nero. 

1623.  Come  si  possono  togliere  i caratteri  prodotti  dal 
nitrato  d’argento?  — Per  mezzo  di  una  dissoluzione  di  cia- 
nuro di  potassio. 

Il  modo  più  durevole  di  segnare  la  biancheria  è il  seguente:  Abbiasi 
un  timbro  di  ferro  che  porti  il  segno  d’apporre  scolpito  in  rilievo.  Scaldato 
fortemente  il  sigillo,  si  copre  con  un  po’  di  zucchero  bianco  bene  pol- 
verizzato la  parte  della  biancheria  sulla  quale  è da  imprimere  il  segno, 
indi  si  comprime  il  timbro  fortemente  sopra  la  detta  parte,  e la  marca 
non  si  cancella  mai. 

[1624.  Il  nitrato  d'argento  ha  avuto  forse  qualche  al- 
trp  applicazione  negli  usi  domestici?  — Sì,  malaugurata- 
mente è adoperato  per  tingere  in  nero  i capelli  c la  barba. 

Questa  pratica  riprovevole  di  togliere  la  venustà  della  canizie  altera 
la  chimica  costituzione  dei  peli,  laonde  si  è rimediato  in  parte  ad  un 
tale  inconveniente  trattando  la  chioma  o la  barba  con  una  soluzione 
di  nitrato  d’argento,  poscia  con  altra  di  un  solfuro  alcalino.  In  questo 
caso  nasce  una  decomposizione  dei  due  composti:  l’ossigeno  dell’ossido 
di  argento  si  fissa  sopra  il  metallo  alcalino  che  si  tramuta  in  ossido,  il 
quale  toglie  l’acido  nitrico  al  nitrato  d’argento.  Il  solfuro  alcalino  lascia 
conseguentemente  in  libertà  lo  solfo,  sicché  si  forma  un  nitrato  alcalino 
solubile  ed  un  solfuro  d’argento  insolubile,  che  viene  precipitato  sotto 
forma  di  finissima  polvere  nera  sopra  i peli.  Sebbene  per  un  tale  pro- 
cesso i peli  non  soggiacciano  ad  alcuna  alterazione  chimica,  perchè  l’an- 
nerimento loro  è procedente  solo  per  un  fatto  meccanico,  pure  il  depo- 
sito del  solfuro  vale  ad  intercettare  la  libera  traspirazione  che  del  conti- 
nuo si  verifica  pei  pori  di  cui  riccamente  sono  provveduti  i peli.  — Le 
soluzioni  acquose  di  nitrato  d’argento  sono  comunemente  conosciute 
sotto  i nomi  di  aequa  di  Persia,  acqua  d'Egitto,  aequa  Africana,  aequa 
della  China,  ecc.  L’uso  di  queste  dissoluzioni  per  tingere  in  nero  i ca- 
pelli risale  al  1758,  e fu  Straw  che  le  suggerì  pel  primo.] 

§ 1.  — Mercurio,  oro,  platino. 

1625.  Si  ossida  forse  il  mercurio?  — 11  mercurio  non 
prova  alcuna  alterazione  all’aria;  sotto  Tordinaria  tempera- 
tura ; esso  soltanto  si  appanna  senza  ossidarsi. 

[È  meno  vero  che  il  mercurio  non  provi  alcuna  alterazione  al  contatto 
dell'aria,  in  quanto  che  è addimostrato  che  alla  lunga  egli  assorbe  l’os- 
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sigeno  dell'aria,  e l’ossido  resta  disseminato  e può  venire  disciolto  nella 
massa  del  metallo. 

Il  mercurio  è l’unico  metallo  che  si  mantenga  liquido  non  solo  all’or- 
dinaria temperatura,  ma  ben  anco  fino  a 10°  del  termometro  centigrado 
al  di  sotto  dello  zero  ] 

1626.  Se  il  mercurio  si  offusca , perchè  serba  esso  la 
propria  lucentezza  nei  tubi  barometrici  e termometrici?  — 
Perchè  trovasi  guardato  in  tubi  di  vetro  dal  contatto  dell’aria. 

1627.  L’aria  umida  offusca  forse  l’oro?  — No;  l’aria 
umida  non  ossida  l’oro,  quantunque  i chimici  possano  con- 
seguire due  combinazioni  d’oro  coll’ossigeno. 

1628.  Qual  è il  metallo  che  non  si  ossida  all’aria  a 
qualsiasi  temperatura?  — 11  platino,  detto  anche  oro  bianco. 
Questa  proprietà  Io  rende  preziosissimo  a costruire  i crogiuoli 
e gli  archi  graduati  degli  strumenti  matematici. 

L’oro  bianco,  il  cui  nome  scientifico  é preso  dallo  spagnuolo  platina 
(piccolo  argento),  è stato  importato  dal  Brasile  in  Europa  da  Wood, 
nel  4749.  Prima  della  sua  scoperta  e delle  sue  proprietà  si  impiegava 
l’oro  per  gli  strumenti  di  precisione. 

[L’italiano  Cortinovis  tentò  di  addimostrare,  nel  4790,  che  questo  me- 
tallo era  V electrum  degli  antichi.  Rever,  nel  4824,  cercò  di  provare, 
con  qualche  probabilità,  che  gli  antichi  Greci  conoscevano  ed  impiega- 
vano questo  metallo  sotto  la  denominazione  di  oro  bianco,  e i Romani 
sotto  quella  di  piombo  bianco.  Ferdinando  Hoefer  pensa  che  il  piombo 
bianco  di  cui  parla  Plinio  non  fosse  che  platino.] 

1629.  Perchè  si  fanno  di  platino  certe  piastre  delle  co- 
lonne galvaniche  e i crogiuoli  nei  quali  specialmente  si 
trattano  sostanze  acide?  — Perchè  questo  metallo  non  è in- 
taccato che  da  un  piccolissimo  numero  di  acidi,  mentre  l’a- 
zione degli  acidi  sugli  altri  metalli  e sul  vetro  toglie  il  buon 
esito  dello  sperimentatore. 

[Il  platino  non  si  discioglie  che  nell’acqua  regia,  la  quale  si  consegue 
mescolando  due  volumi  d’acido  cloro-idrico  ed  uno  d’acido  nitrico.  Questo 
dissolvente  vale  pure  a disciogliere  l’oro.] 

1630.  Perchè  i crogiuoli  di  platino  si  rompono  quando 
si  scaldano  sur  un  fuoco  di  carbone?  — Perchè  il  carbo- 
nio intacca  il  platino  rovente  e lo  rende  rugoso  e facile  a 
rompersi.  È perciò  che  devesi  sempre  evitare  di  scaldare  i 
crogiuoli  di  platino  al  contatto  del  carbone. 
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§ 8.  — Ossidi  diversi. 

1631.  Quali  sono  i metalli  che  manifestano  la  mag- 
gior affinità  per  l’ossigeno?  — Il  potassio  e il  sodio. 

La  potassa  è un  ossido  di  potassio  (KO). 

La  soda  è un  ossido  di  sodio  (NaO). 

[I  due  segni  simbolici  K e Na  si  scostano  dalla  regola  generale,  che 
sarebbe  quella  di  dinotare  il  nome  del  potassio  e del  sodio  colle  lettere 
iniziali,  ma  ciò  deriva  perchè  si  adottò  dai  chimici  il  nome  loro  assentito 
dagli  alchimisti, i quali  dicevano  Kalinm  il  potassio  e Natrium  il  sodio: 
quindi  K indica  il  potassio,  Na  il  sodio.] 

1632.  In  qual  modo  il  potassio  e il  sodio  manifestano 
la  loro  affinità  per  l’ossigeno?  — Col  decomporre  l’acqua 
appena  si  trovano  in  contatto  colla  stessa. 

1633.  Quale  effetto  produce  il  potassio  sull’acqua?  — 
S’impadronisce  dell’ossigeno  dell’acqua  e ne  sviluppa  l’idro- 
geno, gas  che  s’infiamma  al  calore  prodotto  dal  potassio  du- 
rante la  sua  combinazione  coll’ossigeno. 

L’acqua  si  compone  d'ossigeno  e d’idrogeno. 

1634.  Quale  effetto  determina  il  sodio  sull’acqua?  — La 
decompone;  e sebbene  sia  rapida  la  sua  ossigenazione,  pure 
non  produce  fiamma,  come  avviene  del  potassio  quando  lo  si 
tuffi  nell’acqua. 

[Il  potassio  è un  metallo  molle,  come  la  cera,  di  un  colore  bianco  gri- 
giastro, di  uno  splendore  metallico  assai  vivo.  È a por  mente  di  adoperare 
ogni  cautela  quando  si  eseguisce  l’esperimento  della  decomposizione  del- 
l’acqua col  potassio,  perchè  questo  metallo,  compiutamente  ossidato,  forma 
la  potassa  che  assume  l’aspetto  di  un  globo  vetroso,  il  quale  risplende  al- 
l’atto in  cui  si  combina  coll'acqua  e che  viene  lanciato  a qualche  distanza; 
per  cui  l’esperimento  vuol  essere  fatto  in  un  recipiente  di  vetro  che  si 
copre  con  altro  vetro,  come  sarebbero  due  calici,  l’uno  sovrapposto  al- 
l’altro , ma  in  verso  opposto.  11  sodio  è in  oltre  un  metallo  che  ha  colle 
proprietà  del  potassio  la  più  grande  analogia.] 

4635.  Mentovate  alcune  pietre  preziose  le  quali  non  sono 
che  ossidi  metallici?  — 4.°  Il  rubino,  il  topazio  orientale,  l’a- 
matista  orientale  e lo  zaffiro,  le  quali  non  son  altroché  ossido 
d’alluminio:  lo  smeriglio  è lo  stesso  ossido  d’alluminio  mesco- 
lato a molto  ossido  di  ferro  ; 2.°  il  topazio  del  Brasile,  il  rubino 
di  Boemia,  il  calcedonio,  il  diaspro  orientale,  l'agata  e la 
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cornajola  sono  cristalli  di  rocca  o quarzo  colorato  da  varii 
ossidi  metallici;  l’opalo  è acido  silicico  idratato. 

Il  diamante  è carbonio  cristallizzalo. 

Il  giacinto  è silicato  di  zirconio. 

Lo  smeraldo  o acqua  marina  è un  silicato  doppio  di  allumina  e di 
glucina. 

L'allumina,  ossia  ossido  d’alluminio,  si  chiama  talvolta  argilla  pura. 

La  zirconia  è un  ossido  del  metallo  zirconio. 

La  glucina  è un  ossido  di  glucinio.  Essa  è una  terra  molle  e bianca  che 
si  trova  nel  berillo  e nello  smeraldo. 

La  silice  é l’acido  di  silicio  impuro.  La  silice  pura  costituisce  il  quarzo 
e il  cristallo  di  rocca. 

Ì636.  Accennate  alcune  pietre  utilissime  che  si  compon- 
gono d'acido  silico  mescolato  con  alcune  altre  sostanze,  e 
specialmente  coll’allumina  e coll’ossido  di  ferro.  — l.°  Le 
pietre  da  macine  dei  dintorni  di  Parigi  che  s’impiegano  or- 
dinariamente nelle  fabbriche;  2.°  le  pietre  focaje,  i tri  poi  i,  le 
sabbie,  come  pure  le  pietre  bigie  che  servono  a selciare  le 
strade;  3.°  i graniti  e gli  schisti. 

1637.  Cos’è  il  vetro?  — Il  vetro  si  ottiene  per  la  fusione 
della  sabbia  con  un  alcali. 

[Il  vetro  non  è che  un  vero  sale  insolubile.  I suoi  componenti  sono: 
l’acido  silico  e un  alcali,  soda  o potassa.  Il  vetro  era  noto  agli  antichi,  e 
al  dire  di  Plinio  venne  preparato  a caso  da  alcuni  mercanti  Fenici,  i quali, 
nell'atto  che  trasportavano  dall'Egitto  della  soda  (natron),  si  valsero  di 
alcuni  pezzi  di  questa  sostanza  per  sostenere  il  vaso  che  doveva  servire 
per  cuocere  i loro  cibi.  La  soda,  pel  calore,  ebbe  a fondersi,  e in  tale  con- 
dizione entrò  in  combinazione  colla  silice  che  costituiva  il  suolo  e si 
formò  il  vetro.  Da  alcuni  scritti  de’missionarii  si  rileverebbe  cornei  Chi- 
nesi  conoscessero  ancor  prima  dei  Fenici  la  preparazione  del  vetro,  ma 
non  ne  è segnata  l’epoca.  Delle  varie  specie  di  vetro  che  conosciamo,  il  ve- 
tro solubile,  il  vetro  di  Boemia  (crownglass),  il  vetro  da  bottiglia,  i cristalli 
sono  quelle  che  meglio  rispondono  ai  bisogni  sociali.] 

1638.  In  qual  modo  si  colorano  i vetri?  — I vetri  si  co- 
lorano mediante  ossidi  metallici  fusi  unitamente  alla  pasta 
de’ vetri  bianchi. 

L’azzurro  si  ottiene  coll’ossido  di  cobalto. 

La  porpora,  il  paonazzo,  il  rosso  e il  carminio  colla  porpora  di  cassio, 
coi  protossido  di  rame  e col  silicato  di  manganese. 

Il  verde  col  silicato  di  rame,  coll’ossido  di  cromo,  con  un  miscuglio 
d’ossido  di  cobalto,  coll’ossido  d’urano,  coll’ossido  di  piombo,  ecc. 

11  nero  e il  grigio,  cogli  ossidi  di  manganese,  di  cobalto  e di  ferro. 


Digìtìzed  by  Google 


375 


CAPITOLO  li. 

IDROGENO 

1639.  Cos’è  i’idrogeno?  — L’idrogeno  è un  gas  infiam- 
mabile, il  quale,  come  indica  il  suo  nome,  entra  nella  costi- 
tuzione dell’acqua. 

La  parola  idrogeno  deriva  da  due  parole  greche  (vSup-yt'jvàu,  acqua 
generare  ). 

Si  può  ottenere  facilmente  il  gas  idrogeno  disciogliendo  dello  zinco  o 
del  ferro  nell’acido  solforico  allungato  d'acqua,  e si  procede  nel  seguente 
modo:  Si  pongano  dei  pezzi  di  zinco  o della  limatura  di  ferro  in  un  vaso, 
sopra  cui  si  versa  un  po’  d'acido  solforico  allungato  con  due  volte  di 
acqua;  quindi  si  tura  il  vaso,  e allora  si  svolgeranno  infinite  bollicene 
di  gas  idrogeno. 

Bisogna  raccogliere  il  gas  in  una  campana  al  di  sopra  d’un  tino  pieno 
d’acqua,  nel  modo  stesso  che  si  raccolgono  le  bolle  dell’ossigeno.  (Veg- 
gansi  le  ligure  89,  90,  93.) 

[L’idrogeno  si  può  conseguire  pure  decomponendo  l’acqua,  la  quale  ri- 
sulta formata  di  di  idrogeno  e di  ^ di  ossigeno.  Per  ottenere  la  de- 
composizione dell’acqua  si  procede  come  segue:  Si  colloca  nel  tubo  di 
ferro  00  |flg.  93),  che  può  essere  anche  di  porcellana  o di  grès,  dei  Dii  di 


Fig.  93. 

ferro  assai  sottile'.  Ad  una  delle  sue  estremità  si  adatta  il  collo  della  stor- 
ta C contenente  acqua,  ed  all’altra  estremità  un  tubo  adduttore  T a due 
rami.  La  storta  C si  appoggia ‘sopra  un  piccolo  fornello,  e il  tubo  00  si 
adagia  sopra  altro  lungo  fornello  a riverbero  F,  disponendolo  in  modo 
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che  il  tubo  adduttore  T peschi  nell’acqua  e la  sua  estremità  si  trovi 
sotto  una  campanella  piena  di  acqua  capovolta  e pescante  colla  sua  aper- 
tura nel  bagno  idropneumatico  o in  conveniente  catino,  come  si  disse 
nella  nota  al  num.  1534.  Si  scalda  gradatamente  il  tubo  00  lino  all'in- 
candescenza, poi  si  fa  entrare  in  ebullizione  l'acqua  contenuta  nella 
storta  C.  Il  vapore  acqueo  si  reca  nel  tubo  00,  dove  viene  decomposto. 
L’ossigeno  si  fissa  sul  filo  di  ferro  che  lo  ossida,  mentre  l’idrogeno  si  reca 
pel  tubo  adduttore  T nella  campanetta.  Avvertasi  di  ripudiare  le  prime 
bolle  che  escono  dall’apparecchio  perchè  esse  non  sono  che  aria  rarefatta, 
commista  tutt’al  più  a piccole  porzioni  d’idrogeno. 

L’apparecchio  poi  per  conseguire  l’idrogeno  secondo  il  processo  av- 
vertito dall’autore  è rappresentato  dalla  flg.  94,  e consiste  in  una  boccia  F 


Fig.  94. 


a doppia  gola.  Ad  una  di  queste  imboccature  si  adatta  un  tubo  adduttore 
ricurvo  t,  e all’altra  uno  diritto  e avente  l’estremità  superiore  alquanto  al- 
largata. Quest’ultimo  tubo  deve  essere  abbastanza  lungo  da  giungere  fin 
quasi  al  fondo  della  boccia.] 

ESPERIENZE 

4.°  Se  in  un  vaso  pieno  di  questo  gas  si  tuffi  una  can- 
dela accesa,  e se  vi  si  è introdotto  aria  o ossigeno,  ne  ri- 
sulterà un’esplosione. 

2. °  Se  si  riempia  di  gas  idrogeno  una  boccetta,  la  quale 
tosto  si  chiuda  con  un  tappo  nel  mezzo  del  quale  passi  un 
piccolo  tubo,  e se  si  avvicini  la  fiamma  d’una  candela  al- 
l'estremità superiore  del  tubo,  il  gas  prenderà  fuoco  im- 
mediatamente. 

[Il  procedimento  di  quest'esperienza  può  pure  effettuarsi 
nel  modo  indicalo  dalla  fig.  95.] 

3. °  Si  faccia  entrare  questo  gas  in  un  piccolo  pallone 
di  carta  pecora,  e il  pallone  ascenderà  tosto. 

1640.  Quando  e da  chi  venne%  scoperto  l’idrogeno?  — 
11  gas  idrogeno  si  conobbe  verso  la  fine  del  secolo  decinio- 


Fig.  95. 
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settimo;  ma  non  fu  che  nel  17G6  che  Cavcndish,  celebre  fi- 
sico inglese,  ne  fece  conoscere  le  principali  proprietà. 

[Cavendish  lo  chiamò  sulle  prime  aria  o gas  infiammabile , e Luigi 
Orugnatelli  lo  disse  flogogeno  <yìy vàu,  fiamma  generare ).  L’ idro- 
geno però  era  stato  intravveduto  dai  chimici  dei  secoli  decimosesto  e deci- 
mosetlimo.  Vuoisi  che  le  prime  idee  sopra  resistenza  di  questo  gas  siano 
dovute  a Paracelso.  Roberto  Boyle  lo  preparò  e lo  raccelse  per  la  reazione 
dell’acido  solforico  allungato  con  acqua  sopra  il  ferro.  Egli  pensò  che  fosse 
un  corpo  semplice,  del  tutto  diverso  dell’  aria.  Turquet  de  Mayerne  nel  1 703 
riconobbe  che  era  inflammahile , e Lémery  fece  le  più  concludenti  espe- 
rienze che  gli  valsero  a render  ragione  del  lampo  e del  tuono  ] 

1641.  Quali  sono  le  proprietà  fisiche  dell’idrogeno?  — 
1 ,°  L’idrogeno  è sempre  gassoso,  invisibile  come  l’aria,  senza 
odore  e senza  sapore;  2.°  il  suo  peso  specifico  è minore  di 
quello  dell’aria  c di  tutti  gli  altri  fluidi  elastici;  3.°  gode  della 
proprietà  d’infiammarsi  al  contatto  dell’aria,  per  l’appres- 
samento d’un  corpo  acceso;  4.°  spegne  sul  momento  una  can- 
dela in  combustione  che  si  tuffi  nella  sua  atmosfera. 

1642.  A qual  uso  destinano  gli  aereostati  il  gas  idro- 
geno? — A gonfiare  i loro  palloni,  i quali  si  elevano  a molta 
altezza,  in  quanto  che,  a volume  eguale,  gode  di  una  leg- 
gerezza maggiore  di  14  j volte  in  confronto  dell’aria  atmo- 
sferica. 

[La  forza  di  ascensione  degli  aerostati  aumenta  col  diametro  di  questi.] 

1643.  Perchè  le  bolle  di  sapone,  gonfiate  col  gas  idro- 
geno, si  elevano  nell’aria?  — Perchè  il  gas  idrogeno  è,  co- 
me si  disse,  molto  più  leggiero  dell’aria  atmosferica. 

1644.  Perchè  queste  bolle  s’infiammano  quando  vi  si 
appressa  una  candela  accesa?  — Perchè  il  gas  idrogeno,  che 
le  gonfia,  è molto  infiammabile  al  contatto  dell’aria. 

1645.  La  fiamma  del  gas  idrogeno  è brillante?  — No; 
la  fiamma  del  gas  idrogeno  è pochissimo  brillante , ma  di  tutti 
i corpi  combustibili  è quello  che  produce  maggior  calore,  il 
quale  aumenta  al  sommo  quando  si  alimenta  la  combustione 
col  concorso  del  gas  ossigeno. 

La  fiamma  del  gas  idrogeno  alimentata  dall’  ossigeno  produce  la  più 
alla  temperatura  che  siasi  ottenuta  Un  qui  per  la  combustione. 
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1646.  A qual  uso  s‘ impiega  una  fiamma  dotata  di  cosi 
intenso  calore ? — La  s’impiega  in  chimica  da  coloro  che  si 
servono  dei  cannelli  o tubi  feruminatorii. 

[Il  cannello,  altrimenti  detto  tubo  feruminalorio,  riceve  una  forma  par- 
ticolare nello  scopo  di  renderne  l’uso  più  comodo.  Esso  si  compone  di  un 
tubo  tt  (flg.  96),  la  cui  estremità  aperta  è destinata  ad  essere  applicala 


Fig.  96. 

presso  la  bocca;  di  una  camera  e,  che  deve  ritenere  una  parte  dell’umi- 
dità  che  s’introduce  nel  tubo  per  la  bocca  unitamente  all’aria  spintavi 
entro;  del  cosi  detto  porta-vento,  e della  punta  b con  un  foro  il  cui  dia- 
metro varia  secondo  l’elTetto  che  si  vuol  produrre.] 

1647.  Cos’è  la  luce  di  Drummond?  — È una  fiamma 
di  gas  idrogeno  alimentata  dall’ossigeno,  che  viene  diretta 
sopra  un  pezzo  di  creta.  Quando  la  calce  diventa  incande- 
scente, la  luce  si  fa  vivissima. 

Si  impiega  questa  luce  pel  microscopio  solare  in  difetto  della  luce  so- 
lare. La  scoperta  di  questa  specie  di  luce  è dovuta  a Drummond,  chimico 
inglese. 

[Il  gas  che  si  adopera  per  conseguire  la  luce  di  Drummond  non  è che 
un  miscuglio  di  gas  ossigeno  e di  gas  idrogeno.  Questo  miscuglio  è detto 
gas  detonante,  perchè  infatti,  quando  venga  abbruciato  dà  una  forte  de- 
tonazione. Onde  ovviare  i pericoli  che  possono  derivare  da  questo  miscu- 
glio, si  ideò  un  cannello  che  si  trova  in  comunicazione  coi  gasometri  ad 
ossigeno  e ad  idrogeno,  i quali  vietano  che  il  miscuglio  di  questi  gas 
non  segua  se  non  al  momento  in  cui  escono  dal  becco  per  andar  a col- 
pire la  calce.  Questo  gas  è pure  utilizzato  per  operare  la  fusione  di 
molte  sostanze  refrattarie.] 

1648.  Spiegatela  costruzione  d'un  acciarino  a gas  idro- 
geno. — Si  fa  giungere  un  getto  di  gas  idrogeno  sopra  un 
pezzo  di  spugna  di  platino  al  contatto  dell’aria;  il  platino 
spongioso  diventa  incandescente,  e il  gas  s’infiamma. 

[Il  platino  spongioso  non  è che  cloruro  di  platino  calcinato,  cioè  ci- 
mentato al  fuoco.] 
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1649.  In  che  consiste  il  gas  che  serve  all'illuminazione? 
— 11  gas  che  serve  all’illuminazione  si  chiama  idrogeno  bi- 
carbonato; esso  è prodotto  dalla  decomposizione  del  carbon 
fossile,  per  mezzo  della  combustione,  ed  è idrogeno  e carbonio. 

4 

SEZIONE  I. 

* 

ACQUA  0 PROTOSSIDO  D’iDROGENO  (HO.) 

1650.  Cos'è  l’acqua?  — L’acqua  è un  ossido  d’idrogeno; 
essa  risulta  di  gas  ossigeno  e di  gas  idrogeno,  privi  d’una  parte 
del  loro  calorico  latente. 

L’acquasi  forma,  in  volume,  di  una  parte  d'ossigeno  e di  due  parti  d’i- 
drogeno; ma  in  peso  di  uno  d'ossigeno  c otto  d’idrogeno. 

Il  nome  scientifico  dell’acqua  è ossido  idrico,  o protossido  d’idrogeno. 

1651.  Perchè  l'acqua  è fluida?  — Perchè  le  sue  molecole 
si  trovano  separate  le  une  dalle  altre  dal  loro  calorico  latente. 
Ogni  volta  che  il  fluido  è privato  d’una  certa  quantità  di  detto 
calorico  passa  allo  stato  solido;  per  lo  contrario,  ogni  qual 
volta  che  il  calorico  latente  cresce,  l’acqua  si  muta  in  vapore. 

1652.  Cos'è  l’acqua  distillata?  — L’acqua  ch’é  stata 
convertita  in  vapore  e che  ha  ripreso  lo  stato  liquido  nel 
raffreddarsi. 

[Chiamasi  propriamente  acqua  distillata  quella  che,  per  l’evaporazione 
eseguita  in  vasi  chiusi  e col  concorso  del  calorico  si  è liberata  d’ogni  ma- 
teria straniera.  La  distillazione  si  effettua  più  particolarmente  in  appositi 
apparecchi  detti  lambicchi.  ( Vedi  la  flg.  7.] 

1653.  Perchè  l’acqua  distillata  è la  più  pura  di  tutte 
le  acque?  — Perchè  la  distillazione  la  scevera  da  ogni  prin- 
cipio salino  che  teneva  in  dissoluzione.  Questi  sali,  non  es- 
sendo volatili,  rimangono  nel  fondo  dell’apparecchio  distilla- 
torio, mentre  il  vapore  acqueo  s’innalza  puro,  e condensan- 
dosi riproduce  in  seguito  un  liquido  del  tutto  spoglio  d’ogni 
materia  straniera. 

1654.  Quali  sono  le  materie  straniere  contenute  nell'ac- 
qua? — L’acqua  contiene  quasi  sempre  delle  materie  saline, 
spesso  di  natura  calcare,  talvolta  ferruginose,  e del  solfato  di 
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magnesia,  dell’acido  carbonico,  dell’idrogeno  sulfurato  (acido 
solfo-idrico)  libero  o combinato,  ecc. 

I carbonaii  sono  ordinariamente  tenuti  in  dissoluzione  nell’acqua  per 
un  eccesso  di  acido  carbonico. 

1655.  Perchè  l’acqua  distillata  non  è buona  come  bi- 
bita? — Perchè  difetta  di  una  certa  quanlit^  d’aria  e manca 
di  alcuni  sali  che  valgono  ad  agevolare  la  digestione;  per 
cui  si  mostra  insipida  e induce  una  certa  sensazione  di  peso 
allo  stomaco. 

1656.  Perchè  l’acqua  distillata  e l’acqua  bollila  hanno 
sapore  insipido?  — Perchè  non  contengono  aria,  nè  sali  sa- 
pidi in  dissoluzione. 

Per  far  riprendere  in  parte  all'acqua  distillala  o bollita  le  sue  piacevoli 
qualità  basta  agitarla  in  coutatlo  dell’aria. 

1657.  A quali  sostanze  debbono  le  acque  la  loro  qua- 
lità potabile?  — All’aria  che  contengono. 

[La  sola  presenza  dell’aria  non  basta  a rendere  l’ acqua  potabile,  cioè 
bevibile.  Questa  deve  contenere  in  dissoluzione  alcune  sostanze  saline 
in  tali  proporzioni  da  renderla  limpida,  leggiera,  dolce,  fresca  in  estate, 
tiepida  nel  verno,  inodore,  di  un  sapore  fresco  gradevole,  capace  di  bol- 
lire senza  intorbidirsi  nè  di  produrre  deposito,  di  sciogliere  il  sapone 
senza  formare  dei  grumi  e di  cuocere  i legumi  senza  die  questi  si  fac- 
ciano duri.  La  presenza  di  piccole  quantità  di  carbonato  di  calce  si  ri- 
guarda come  favorevole  a che  l’acqua  bevuta  sia  più  facilmente  digerita.] 

1658.  Qual’è  l’acqua  più  pura  dopo  l’acqua  distillata? 
— L’acqua  piovana.  Siccome  però  cade  ordinariamente  sopra 
i letti  prima  che  venga  raccolta,  così  essa  scioglie  e trascina 
seco  una  piccola  quantità  di  sostanze  estranee. 

[Nel  raccogliere  l’acqua  procedente  dalle  pioggie  devesi  aver  di  mira 
di  ripudiare  le  prime  porzioni  che  discendono  dalle  nubi,  perchè,  attraver- 
sando questi  gli  strati  d’aria,  trascinano  molte  sostanze  organiche  ed  inor- 
ganiche che  per  la  loro  leggierezza  vi  nuotano  del  continuo.] 

1659.  Perchè  si  dice  che  l’acqua  piovana  è dolce?  — 
Perchè  : 1 .°  non  ha  sapore  sensibile  ed  è senza  odore;  2.°  scio- 
glie il  sapone  senza  produrre  grumi,  e cuoce  bene  i legumi; 
5.°  finalmente,  evaporata  a siccità,  non  lascia  che  un  debole 
residuo. 


Digitized  by  Google 


IDROGENO  381 

1660.  Perchè  V acqua  piovana  non  ha  sapore  sensibile  ? 
— Perchè  non  contiene  che  pochissimi  sali. 

Sono  i sali  che  rendono  l’acqua  saporita  e capace  di  operare  sull’econo- 
mia animale. 

1661.  Perchè  l’acqua  piovana  ha  la  proprietà  di  cuo- 
cere bene  i legumi  e di  sciogliere  il  sapone  senza  produrre 
grumi?  — Perché  non  contiene  che  inapprezzabile  quantità 
di  sali  calcari,  i quali,  in  quanto  siano  in  copia,  privano  l’ac- 
qua d’una  parte  del  suo  potere  dissolvente. 

[ Il  sapone  non  è che  un  sale  ad  acido  organico.  Quando  il  sapone  tiene 
a base  un  alcali  (potassa,  soda,  ammoniaca!  mostrasi  solubile;  se  vice- 
versa l’acido  si  lega  chimicamente  ad  un’ossido  metallico,  il  sapone  ò in- 
solubile. Ora  se  l'acqua  contiene  in  valutabili  proporzioni  dei  sali  calcari, 
magnesiaci,  ferruginosi,  ecc. , il  sapone  a base  potassa,  soda,  soggiace  a 
scomposizione,  e l’acido  scambia  la  propria  base  solubile  per  legarsi  all’al- 
tra insolubile,  e quindi  non  si  scioglie  nell’acqua,  ma  precipita  sotto  forma 
di  grumi.] 

1662.  Perchè  le  acque  piovane,  dei  pozzi,  delle  ci- 
sterne, ecc.,  in  capo  a certo  tempo  diventano  insipide  ed 
anche  fetide?  — Perchè  contengono  certe  materie  organi- 
che prive  di  vita,  le  quali  soggiacciono  a scomposizione, 
dal  che  nascono  prodotti  ammoniacali,  c perdono  solleci- 
tamente molta  parte  di  quell’ aria  che  trova  vasi  disciolta 
in  esse. 

1663.  Perchè  le  acque  piovane,  di  fiume,  ecc.,  perdono 
il  loro  ossigeno?  — Perchè  tengono  ordinariamente  in  dis- 
soluzione delle  materie  organiche,  le  quali  operano  la  disos- 
sigenazione dell’acqua  dolce. 

1664.  Perchè  l’acqua  piovana,  che  si  raccoglie  e che  in 
seguito  si  conserva  in  tine,  ha  quasi  sempre  un  sapore  di- 
sgustoso?— Perchè:  l.°  l’acqua  che  si  conserva  in  un  vaso 
di  legno  perde  ben  presto  la  totalità  della  sua  aria  e diventa 
insipida;  2.°  la  profondità  delle  line  impedisce  che  l’acqua 
venga  convenientemente  aereata  e possa  riacquistare  quel- 
l’aria chele  toglie  il  legno;  3.°  l’acqua  è impregnata  di  varie 
materie  organiche,  procedenti  dai  tetti,  dagli  alberi  e dagli 
stessi  serbatoi,  e che  si  decompongono. 


* 


Digitized  by  Google 


382  PARTE  QUINTA 

1665.  Perchè  l'acqua  de’ fiumi,  ne’gran  caldi  della  state, 
ha  quasi  sempre  un  odore  ingrato?  — Perchè  a quell’epoca 
tiene  in  dissoluzione  una  maggior  quantità  di  materie  orga- 
niche, le  quali,  per  la  loro  incessante  decomposizione,  gene- 
rano alcuni  gas  infetti  e certe  emanazioni  mortifere. 

Questi  gas  sono  specialmente  l’idrogeno  solforato  e l’idrogeno  fosforato 
(acido  snlfo-idrico , acido  fosfo-idrico).  Queste  emanazioni  sono  dovute 
alla  compiuta  soluzione  nel  vapore  atmosferico  di  certe  sostanze  animali 
e vegetali  che  si  sono  corrotte  sotto  rinduenza  d'un  gran  calore  e di  una 
umidità  costante. 

1666.  Perchè  sulle  spiagge  e nei  porli,  specialmente  d'e- 
state, si  sente  un  cattivo  odore  quando  il  mare  è basso?  — 
Perchè  in  estate  le  acque  si  ritirano  nei  loro  bacini  e depo- 
sitano sopra  le  spiagge  e nei  porti  una  grande  quantità  di 
materie  organiche,  le  quali,  pel  concorso  del  calorico,  dell’aria 
e dell’uroidità,  soggiacciono  a putrefazione.  È da  tale  processo 
chimico  che  si  generano  gas  infetti  e mortiferi. 

1667.  Perchè  si  putrefa  l’acqua  stagnante?  — Perchè  le 
foglie  degli  alberi,  le  piante  erbacee  in  ispecie,  gl’insetti,  ecc., 
che  cadono  nell’acqua  vi  si  decompongono. 

1668.  Perchè  l’acqua  stagnante  si  trova  piena  di  ver- 
mi, d’insetti,  ecc.?  — Perchè  un  gran  numero  d’insetti  de- 
pongono le  loro  uova  sulle  foglie  e sulle  piante  che  galleggiano 
alla  superficie  dell’acqua  ; queste  uova  nascono  presto  e pro- 
ducono sciami  di  vermi  c d’insetti. 

1669.  Perchè  le  acque  correnti  non  sotio  imbrattale  da 
materie  immonde?  — Perchè  la  corrente  conduce  al  mare 
tutte  le  sostanze  impure  che  si  trovano  nell’acqua  corrente  ; 
e colà  trovano  una  si  grande  massa  .d’acqua,  sicché  la  quan- 
tità loro  è presso  che  incalcolabile. 

1670.  Perchè  l’acqua  di  mare  è salata?  — Perchè  tiene 
in  dissoluzione  una  certa  quantità  di  materie  saline  di  cui 
la  principale  è rappresentata  dal  sale  comune  ( cloruro  di 
sodio). 

1671.  Quali  sono  le  materie  saline  contenute  nell’ac- 
qua di  mare?  — I sali  contenuti  dall’acqua  di  mare  hanno 


Digitized  by  Google 


IDROGENO 


383 

pei*  base  la  soda,  la  calce,  la  magnesia,  salificate  dall’acido 
solforico  e dall’acido  cloro-idrico.  Queste  cinque  sostanze,  com- 
binate diversamente  fra  loro,  generano  i detti  sali. 

1000  grammi  d'acqua  di  mare  contengono  circa  : 

27  grammi  di  sale  ordinario  (cloruro  di  sodio), 

7 grammi  di  solfato  di  soda, 

1 grammo  d'altre  materie  solide, 

9G5  grammi  d’acqua. 

1000 

[La  chimica  costituzione  dell’acqua  marina  varia  grandemente  non  solo 
da  bacino  a bacino,  ma  eziandio  secondo  la  diversa  profondità  del  bacino 
stesso  da  cui  si  attinge  l'acqua.  Anche  le  diverse  stagioni  dell'anno  in- 
fluiscono sopra  i prodotti  analitici  dell'  acqua  marina.  Oltre  i corpi  av- 
vertili dall’Autore,  si  trovano  nell’acqua  suddetta  dei  gas  e dei  bromuri 
di  sodio  e di  magnesia.] 

1672.  Perchè  le  nubi  che  provengono  dall’ evaporazione 
del  mare  non  danno  che  acqua  dolce?  — Perchè  le  mate- 
rie saline  non  si  volatilizzano;  per  conseguenza  ogni  volta 
che  l’acqua  di  mare  si  converte  in  vapore  abbandona  le  pro- 
prie materie  saline. 

I signori  Wells  e Davies,  nel  1836,  e Rocher  (di  Nantes),  hanno  perfe- 
zionato un  apparecchio  distillatorio  per  la  marina,  di  modo  che  oggidì  i 
navigatori  non  soggiacciono  ai  patimenti  cagionati  altre  volte  dal  difetto 
d’acqua  dolce  a bordo  dei  bastimenti. 

1673.  Perchè  dicesi  che  l’acqua  di  tromba  è dura?  — 
Perchè:  l.°  è di  difficile  digestione;  2.°  non  può  cuocere  i 
legumi,  nè  sciogliere  il  sapone;  3.°  forma  una  crosta  grossa 
sulle  pareti  dei  vasi  nei  quali  viene  sottoposta  alla  evapora- 
zione. 

1674.  Qual’ è la  cagione  che  fa  dura  l’acqua  di  tromba? 
— È la  notevole  quantità  dei  sali  calcari  ( carbonaio  e più 
specialmente  solfato  di  calce)  che  tiene  in  sospensione,  a cui 
sono  da  aggiungere  altri  principii  derivanti  dai  terreni  e 
dai  minerali  che  incontra  in  cammino  c che  discioglie. 

1675.  Perchè  è più  facile  il  lavare  coll'acqua  dolce  che 
coll’acqua  cruda  o dura?  — Perchè  l’acqua  dolce  scioglie 
il  sapone  senza  decomporlo. 
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[Il  sapone  solubile  è un  sale  ad  eccesso  di  base  alcalina,  la  quale,  tro- 
vandosi iu  contatto  colle  materie  untuose  che  imbraltono  le  stofTe,  sì 
unisce  agli  acidi  organici  che  fanno  parte  delle  dette  materie  untuose,  e 
quindi  producono  un  sale  neutro  solubile  nell'acqua,  mentre  che  la  calce 
del  solfato  e del  carbonato  calcare  si  approprierebbe  quegli  acidi  e sotto 
forma  di  sale  insolubile  si  depositerebbe  sulla  stolTa,  e la  base  alcalina  si 
combinerebbe  coll’acido  solforico  o coll’acido  carbonico.] 

1676.  Perchè  torna  difficile  il  lavare  coll’acqua  cruda  ? 

1 — Perchè:  l.°  la  sojla  o la  potassa  del  sapone  si  combina 
colFacido  solforico  dei  sali  calcari  che  rendono  l’acqua  cruda  ; 
2.°  gli  acidi  organici  del  sapone  si  combinano  colla  calce  con- 
tenuta nell’acqua  formando  sali  insolubili.  Ecco  il  perché  pro- 
ducono que’  grumi  che  galleggiano  sulla  superGcie. 

L’acqua  cruda  contiene  del  solfato  di  calce  (gesso  o selenite),  il  quale 
consta  d’acido  solforico  e di  calce.  Questa  sorta  di  acqua  è pur  detta 
acqua  selenilosa. 

1677.  Perchè  è difficile  il  lavare  coll’acqua  di  mare? 
— Perchè  contiene  materie  saline  che  privano  l’acqua  d’una 
porzione  del  suo  potere  detersivo. 

1678.  Perchè  l’acqua  cruda  non  si  presta  bene  alla  cot- 
tura dei  legumi?  — Perchè  l’acqua  cruda  abbandona  coll’e- 
bullizione  il  suo  solfato  di  calce,  che,  insinuandosi  nell’epi- 
sperma  (ini  trnsp/jtx,  sopra  seme)  o tegumento  del  seme,  il  quale 
più  spesso  è formato  da  due  membrane,  si  deposita  nel  suo 
interno  e ne  indura  notabilmente  il  tessuto. 

1679.  Perchè  V acqui?  cruda  bolle  più  lentamente  del- 
l’acqua dolce ? — Per  la  presenza  di  sostanze  straniere,  e 
specialmente  del  sale  marino,  che  ne  ritarda  Tebullizionc. 
(Vedi  il  num.  508  e tavole  annesse.) 

1680.  Quali  sono  le  acque  migliori  come  bevande?  — 
L’acqua  di  sorgente,  quella  de’pozzi  artesiani,  e,  in  certi  luo- 
ghi, anche  l'acqua  di  tromba. 

[Varia  grandemente  la  costituzione  chimica  dell'acqua  dei  cosi  detti  pozzi 
artesiani,  e ciò  non  solo  a seconda  della  qualità  e natura  del  terreno, 
dove  si  pratica  la  perforazione,  ma  eziandio  giusta  la  profondità  a cui  si 
arriva  per  conseguire  il  zampillo  dell’acqua  ] 

1681.  Perchè  l’acqua  di  sorgente,  ecc.,  è più  grata  come 
bevanda  che  non  la  piovana  o di  fiume?  — Perchè:  l.°  l’ac- 
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qua  di  fontana  è meglio  aereata  ed  è più  carica  d’acido  car- 
bonico che  l’acqua  dolce;  2.°  la  sua  temperatura  va  meno 
soggetta  alle  variazioni  atmosferiche;  3.°  contiene  una  minor 
quantità  di  materie  organiche  che  non  l’acqua  di  fiume  o di 
cisterna. 

1682.  Quali  sono  le  migliori  acque  per  la  cucina,  per 
la  toeletta  e per  imbiancare ? — Le  acque  piovane  e di 
fiume,  perchè  non  contengono  che  pochissimi  sali  terrosi. 

1683.  Perchè  le  acque  che  contengono  pochissimi  sali 
terrosi  sono  le  migliori  per  la  cucina,  per  la  toeletta  e 
per  imbiancare ? — Perchè  si  prestano  assai  bene  alla  cot- 
tura dei  legumi,  e sciolgono  il  sapone  senza  formare  grumi. 

1684;  Come  si  fa  per  rendere  l'acqua  cruda  propria  alla 
cucina , alla  toeletta  e all’imbiancamento?  — Aggiungen- 
dovi, prima  di  servirsene,  alquanto  di  carbonato  di  soda  o 
cenere  di  legno. 

1685.  Perchè  un  po’  di  carbonato  di  soda  rende  l’ac- 
qua cruda  atta  ai  bisogni  domestici?  — Perchè  il  carbo- 
nato di  soda,  trovandosi  in  contatto  col  solfato  di  calce  con- 
tenuto dall’acqua,  forma:  1°  il  carbonato  di  calce,  che  in 
gran  parte  si  deposita;  2.°  il  solfato  di  soda,  che  resta  in  dis- 
soluzione nell’acqua,  alla  quale  non  comunica  alcuna  cattiva 
proprietà. 

1686.  Perchè  la  cenere  disinfetta  e purifica  le  acque? 
— r Perchè  il  carbone  ih  esse  contenuto  toglie  alle  acque  i 
gas  che  si  generano  per  la  decomposizione  delle  materie  or- 
ganiche che  si  trovano  nell’acqua  c che  sono  cagione  dell’o- 
dore cattivo  dell’acqua. 

1687.  Perchè  la  cenere  procedente  dalla  combustione 
della  legna  migliora  la  qualità  dell’acqua  cruda?  — Per- 
chè: 1.°  il  carbonato  di  potassa  contenuto  nella  cenere,  in  con- 
tatto col  solfato  di  calce  che  si  trova  nell’acqua,  reagisce  l’uno 
sopra  l’altro  e si  genera  del  solfato  di  potassa  e del  car- 
bonato di  calce;  2.®  la  cenere  di  legno  muta  certi  sali  solu- 
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bili  in  sali  insolubili,  e li  precipita  sotto  forma  di  sedimento 
in  fondo  al  vaso. 

1688.  Perchè  si  deve  esporre  all’aria  uperta  l’acqua  che 
deve  servire  all’ imbianca  mento?  — Per  lasciare  isprigionare 
l’acido  carbonico  che  talvolta  si  contiene  nell’acqua;  allora 
l’acqua  si  fa  più  dolce. 

L’acqua  cruda  ritiene  spesso  in  dissoluzione  un  po’  di  bicarbonato  di 
calce.  Esposta  che  sia  all’aria,  l'acido  carbonico  del  bicarbonato  si  sprigiona, 
e la  calce  precipita  sotto  forma  di  carbonato  neutro  di  calce. 

Il  bicarbonato  contiene  due  volte  più  di  acido  carbonico  che  il  carbo- 
nato, e viene  formulato  Ca02C0*. 

[Le  acque  ricche  di  bicarbonato  di  calce,  sia  per  il  calorico,  sia  per  la 
semplice  esposizione  all’aria,  perdono  l’eccesso  dell’acido  carbonico,  e il 
sale  che  era  solubile  si  fa  insolubile  e quindi  precipita  sotto  forma  di 
polvere  bianca.  Vi  sono  delle  sorgenti  che  contengono  in  copia  il  bicar- 
bonato di  calce,  il  quale,  al  solo  contatto  dell’aria,  perde  tostamente  l’a- 
cido carbonico  e viene  depositato  in  si  considerevole  quantità  il  carbonato 
calcare  da  dar  origine  a quelle  incrostazioni  conosciute  sotto  i nomi  di 
tufo,  di  stalattite,  stalagmite;  e quando  tali  sorgenti  cadono  sopra  le- 
gni, conchiglie,  vegetabili,  questi  oggetti  si  coprono  di  un’incrostazione 
terrosa  che  si  adagia  alle  loro  forme  esterne,  e in  breve  tempo  prendono 
i detti  oggetti  un  aspetto  pietroso. 

Il  fenomeno  delle  acque  incrostanti  era  conosciuto  dagli  antichi,  facen- 
done menzione  Seneca,  filosofo  romano,  che  nacque  l’anno  secondo  o 
terzo  dell’era  nostra.  Egli  accenna  molte  fontane  dove  si  pietrificavano 
rami  d’ alberi  che  si  vendevano  come  oggetti  di  curiosità.  Possev  ricorda 
la  singolarità  delle  pietrificazioni  che  si  verificano  nella  fontana  d’Orcher. 
Bellissime  stalattiti  e stalagmiti  sì  vedono  in  molte  località  delia  provin- 
cia dì  Como;  e merita  un  cenno  di  ricordanza  la  celebre  fontana  di  Sain- 
t’Ailyre,  in  Francia,  la  quale  ha  prodotto,  per  una  serie  di  secoli,  un  de- 
posito di  travertino  da  formare  una  grandissima  muraglia  che  si  valuta 
della  lunghezza  di  78  metri  sopra  un’altezca  da  6 a 6 -J,-  metri.  Questa 
muraglia  é di  un  maraviglioso  effetto,  e sembra  essere  stata  costruita’ da 
abilissimi  artefici. 

Diconsi  stalattiti  (da  oralàZisv,  stillare)  le  concrezioni  che  si  for- 
mano e pendono  dalle  vòlte  delle  caverne;  stalagmiti  (da  ire »Xzyp.ós, 
sillare  goccia)  quelle  la  cui  formazione  è dovuta  alla  caduta  del  liquido 
sopra  il  suolo.] 

1689.  Perchè  l’acqua  cruda  si  fa  più  dolce  quando  viene 
sottoposta  alla  bollitura? — Perchè  l’eccesso  dell'acido  car- 
bonico viene  eliminato  dall’azione  del  calorico,  c i carbonati 
di  calce  e di  magnesia  che  si  trovavano  in  dissoluzione  sono 
precipitati. 
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In  generale  l’acqua  cruda  contiene  del  cloruro  di  sodio,  dei  solfali 
di  potassa,  di  calce  e di  magnesia,  dei  carbonati  di  calce,  di  magnesia, 
di  protossido  di  ferro,  della  silice,  dell’acido  carbonico  libero,  che  tiene 
i carbonaii  in  dissoluzione.  In  oltre  vi  si  trova  talvolta  del  cloro-idrato  di 
calce. 

1690.  Qual’è  la  cagione  delle  croste  calcari  che  si  at- 
taccano alle  pareti  delle  caldaje , delle  macchine  a vapore, 
delle  pentole,  ecc.l  — Quelle  croste  calcari  sono  un  depo- 
sito di  carbonato  e di  solfato  di  calce. 

Quelle  incrostazioni  contengono  sopra  cento  parti: 


Solfato  di  calce 46,20 

Carbonaio  di  calce 52, 5G 

Sostanze  varie 4,54 


100,00 

[Quest’analisi  è dovuta  a Penot.] 

1691.  Quali  inconvenienti  offrono  quelle  incrostature ? 
— l.°  Esse  ritardano  la  trasmissione  del  calore,  c perciò 
vuoisi  un  consumo  maggiore  di  combustibile  per  condurre 
l’acqua  aH’ebullizionc;  2.°  espongono  le  caldaje  alle  esplo- 
sioni; 3.°  comunicano  all'acqua  un  sapore  ingrato. 

[Ad  ovviare  questi  inconvenienti  si  è obbligati  di  togliere  ogni  quindici 
giorni  tali  incrostazioni,  il  che  torna  di  grave  pregiudizio  alla  caldaja,  per- 
chè si  tengono  cosi  aderenti  alle  sue  pareti  interne  che  si  è tenuti  di  adope- 
rare istrumenti  d’acciajo;  in  oltre  quest'operazione  è cagione  di  molto  per- 
ditempo. Non  di  raro  queste  incrostazioni  giungono  Ano  allo  spessore  di  40 
a 43  centimetri.  Kulmann,  nello  scopo  di  impedire  la  formazione  di  tali 
incrostazioni,  suggerisce  di  tenere  in  grande  agitazione  l’acqua  dei  gene- 
ratori, quando  siasi  obbligali  di  adoperare  acque  selenitose  per  alimen- 
tare le  caldaje,  perchè  il  carbonaio  e il  solfato  di  calce  non  si  dispongono 
in  cristalli.  Anche  l’introduzione  delle  radichette  d’orzo  mattato,  dei  pomi 
dì  terra  e più  di  tutto  delle  materie  coloranti  nell’acqua  selenilosa  che  servir 
deve  ad  alimentare  le  macchine  a vapore  fu  trovata  assai  più  utile  per  im- 
pedire che  si  formino  tali  incrostazioni.  Il  carbonato  di  soda  poi  avanza 
in  ciò  ad  ogni  altro  mezzo  suggerito,  perchè  determina  la  precipitazione 
del  carbonato  di  calce  e la  decomposizione  del  solfato  calcare.  La  dose 
del  carbonato  di  soda  è da  400  a 150  grammi  per  la  forza  di  un  cavallo 
e per  il  lavoro  di  un  mese  ] 

1692.  In  qual  modo  le  croste  calcari  ritardano  V ebol- 
lizione dell’acqua?  — Ritardano  l’cbullizione  dell’acqua  to- 
gliendola dal  contatto  immediato  col  metallo. 
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lldoltor  Faraday  ha  registralo  il  caso  d’una  vaporiera  in  partenza  per 
Trieste,  la  cui  macchina  era  talmente  incrostata  che  gl’ingegneri  non  po- 
terono farvi  bollire  l’acqua.  Bisognò  impiegare  come  combustibile  non  solo 
tutto  il  carbone,  ma  ben  anche  le  antenne,  gli  attrezzi,  i tramezzi,  i canapi, 
buona  parte  del  carico,  ccc.,  prima  di  poter  far  entrare  la  vaporiera  nel 
porto. 

1693.  Come  possono  cagionare  un’esplosione  le  incro- 
stazioni calcari  che  si  formano  sulle  pareli  interne  di  una 
caldaia  o macchina  a vapore?  — Quando  le  croste  grosse, 
prodotte  in  fondo  alle  caldaje,  si  rompono,  l’acqua  è improv- 
visamente messa  in  contatto  col  metallo  riscaldato,  e forma 
subito  una  tal  massa  di  vapore  che  opera  sulla  caldaja  come 
farebbe  un  violento  colpo  di  martello,  e può  determinarne 
l’esplosione. 

1694.  Perchè  si  rompono  le  dette  incrostazioni?  — Per- 
chè non  sono  elastiche,  e il  metallo  dilatandosi  più  di  esse 
per  l’azione  del  fuoco,  questa  dilatazione  spezza  la  crosta 
grossa  aderente  alle  pareti  della  caldaja. 

1695.  Come  si  possono  distruggere  le  croste  calcari?  — 
Col  mezzo  del  cloruro  d’ammonio  o cloro-idrato  d’ammoniaca, 
che  scioglie  tutto  il  carbonato  e stacca  la  crosta  che  aderisce 
alle  pareti  della  caldaja. 

Il  cloro-idrato  d’ammoniaca  è ciò  che  dicesi  sale  ammoniaco. 

1696.  Perchè  il  cloro-idrato  d’ammoniaca  stacca  le  croste 
calcari  che  aderiscono  alle  pareti  delle  caldaje  e dei  rami- 
ni? — Perchè  l’acido  cloro-idrico  del  cloro-idrato  d’ammo- 
niaca decompone  il  carbonato  di  calce:  il  cloro  sì  combina  al 
calcio  e forma  il  cloruro  di  calcio,  che  è solubile  nell’acqua, 
l’idrogeno  dell’acido  si  lega  chimicamente  all’ossigeno  della 
calce,  e produce  acqua;  mentre  l’acido  carbonico  si  unisce 
pure  chimicamente  al  l’ammoniaca  e genera  il  carbonato  d’am- 
moniaca, che  può  essere  facilmente  tolto  dalle  caldaje. 

[Ecco  l’equazione  del  sur  indicato  processo:  AzH*  CIH  -f-  Ga OCO1  = 
AzliJ  CO*  +-  CaCI  + HO. 

Il  carbonato  d’ammoniaca  che  si  genera  può  facilmente  conseguirsi 
cristallizzato,  e sotto  il  nome  di  alcali  volatile  concreto,  di  sai  volatile 
d’Inghilterra  ò specialmente  adoperato  dai  prestinai  inglesi  per  far  lie- 
vitare le  farine  avariate  ] 
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1697.  Comesi  possoìio  impedire  queste  incrostazioni  sulle 
pareti  delle  caldaje,  pentole,  ecc.  ? — Aggiungendo  all’acqua 
un  po’  di  carbonato  di  soda.  Se  una  caldaja  si  trova  inter- 
namente incrostata , bisogna  farvi  bollire  un  po’  di  sale  am- 
moniaco nell’acqua. 

1698.  Qual' è la  causa  delle  incrostazioni ? — Certi 
sali  che  si  tengono  in  soluzione  nell’acqua.  Il  carbonato  di 
calce,  a cagion  d’esempio,  è tenuto  in  soluzione  per  un  ec- 
cesso d’acido  carbonico,  fintantoché  l’acqua  corre  sotto  terra; 
ina  appena  la  sorgente  arriva  all’aria  aperta,  l’acido  carbo- 
nico si  sprigiona,  è allora  da  sale  solubile  si  fa  insolubile, 
c precipita  sulle  diverse  sostanze  clic  incontra. 

1699.  Che  cos’  è una  petrificazione?  — Non  è che  una 
lenta  deposizione  e fors’ anche  una  infiltrazione  pei  pori  di 
un  corpo  organizzato  di  materie  silicee  o calcari  mescolate 
al  ferro  o alle  piriti  ferruginose,  di  modo  che  in  brevissimo 
tempo  il  corpo  organizzato  offre  assolutamente  l’aspetto  della 
pietra. 

1700.  Qual’è  la  cagione  delle  stalattiti  e delle  stala- 
gmiti? — Procedono  da  certe  acque  sature  di  bicarbonato  di 
calce  che  stillano  dal*  fenditure  delle  pietre  situate  nella 
vòlta  d’una  cavità  sotterranea,  e che  lasciano,  per  la  loro  eva- 
porazione, o meglio  per  la  perdita  che  fanno  dell’acido  car- 
bonico in  eccesso,  precipitare  il  carbonato  di  calce  neutro 
come  che  fatto  insolubile.  Questo  sale  sulle  prime  forma  il 
nucleo  di  que’ depositi , e sopra  un  tale  nucleo  si  precipita 
del  continuo  e fino  a che  si  mantiene  lo  stillicidio  dell’acqua 
carica  del  bicarbonato  calcare;  sicché  si  forma  ben  presto  un 
tale  agglomeramento  di  materia,  ora  pendente  dalla  vòlta  a 
forma  di  tubi,  a coni  rovesciati  ( stalattiti ),  ora  ergentesi  dal 
sottostante  suolo  sotto  le  stalattiti  come  piccoli  monticelli  (sta- 
lagmiti). L’interna  struttura  delle  stalattiti  e delle  stalagmiti 
presenta  un  passaggio  alla  compage  cristallina,  effetto  della 
lenta  e placida  deposizione  delle  molecole  calcari. 

[La  flg.  97  vale  a dare  una  chiara  idea  tanto  delle  stalattiti  quanto  delle 
stalagmiti.  Avviene  non  di  raro  che  le  stalattiti  si  allunghino  tanto  da 
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raggiungere  le  stalagmiti,  ed  allora  costituiscono  una  specie  di  cblonna  che 
cresce  ognora  più  nei  suo  diametro  periferico  pel  deposito  di  nuova  so- 
stanza minerale.] 


Fig.  97. 

1701.  Qual’èla  cagione  delle  proprietà  particolari  delle 
acque  minerali?  — • L’acqua  quando  scorre  scioglie  alcune 
sostanze  saline,  e agevolando  ben  anco  alcuni  processi  di 
scomposizione  di  alcuni  di  que’  sali,  si  carica  di  diversi  gas  e 
di  principii  che  formavano  parte  dplla  costituzione  chimica  di 
que’  strati.  È per  tal  modo  che  le  acque  minerali  acquistano 
certe  proprietà  medicinali  e certi  sapori  diversi,  secondo  la 
diversità  dei  terreni  che  percorrono. 

Le  principali  materie  che  si  trovano  nelle  acque  minerali  sono  i sol- 
fati, i carbonati  e gl' idro-clorati  di  soda,  di  calce  e di  magnesia;  talvolta 
pure  delle  apprezzabili  quantità  di  carbonato  e di  perossido  di  ferro,  della 
silice,  dei  joduri,  dei  bromuri,  delle  materie  organiche,  ecc. 

1702.  Perchè  certe  acque  minerali  sono  termali  (cioè 
a dire  calde  e talora  fin  anco  bollenti )?  — Il  calore  delle 
aeque  minerali  dipende  dalla  profondità  e dalla  natura  dei 
terreni  che  percorrono.  Siccome  il  calore  sotterraneo  cresce 
progressivamente  colla  profondità,  le  acque  che  sgorgano  da 
una  maggiore  profondità  6ono  le  più  calde. 

[Rileva  avvertire  che  non  è infrequente  il  caso  di  trovare  in  alcune 
acque  minerali  la  presenza  di  certi  sali  di  rame  e perfino  di  arsenico; 
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per  cui  nelle  indagini  chimiche  di  quelle  che  si  vogliono  destinare  come 
mezzo  curativo  devesi  aver  presento  tale  circostanza  per  ovviare  ai  danni 
gravissimi  che  dall’uso  loro  potesse  derivare,  in  quanto  che  le  dette,  so- 
stanze sono  al  sommo  velenose. 

Oltre  la  profondità  segnata  dall’Autore  per  dare  contezza  dell’elevata 
temperatura  di  cui  godono  certe  acque  minerali,  altre  cagioni  concorrono 
alla  produzione  di  questo  fenomeno.  Invero  non  bene  si  accordano  i dotti 
su  tale  argomento,  perché  se  BischofT  tiene  che  proceda  ciò  dal  calore 
centrale  della  terra , Derzelius  pensa  che  derivi  dall'infiltrazione  delle  ac- 
que atmosferiche  lino  alla  regione  dei  vulcani,  e Keferstein  lo  attribui- 
sce pure  ad  un’  azione  vulcanica.  Se  ci  facciamo  a considerare  posa- 
tamente che  la  loro  temperatura  non  sta  in  rapporto  col  grado  di  la- 
titudine, nè  del  suolo  più  o meno  montuoso,  né  egualmente  per  la  vi- 
cinanza dei  vulcani  in  attività,  non  sarà  certo  azzardato  l’opinamento 
che  quella  temperatura  muova  da  azioni  chimiche  che  si  operano  inces- 
santemente anche  nel  seno  del  nostro  globo.  La,  latitudine  di  date  con- 
trade non  Ita  una  decisa  influenza  sopra  la  temperatura  delle  acque  ter- 
mali, in  quanto  che  queste  si  trovano  quasi  in  eguale  rapporto  quan- 
titativo tanto  ai  tropici  quanto  nella  Siberia.  Non  è a niegare  che  la  vi- 
cinanza alle  regioni  vulcaniche  sia  per  contribuire  non  poco  sul  grado  di 
temperatura  delle  acque  termali,  come  venne  addimostrato  dal  terre- 
moto di  Lisbona  seguito  nel  1755,  che  fece  scaturire  la  nuova  sorgente 
termale  di  Noris. 

Vi  sono  sorgenti  di  acque  termali  cosi  antiche  che  per  alcuni  si  hanno 
come  anteriori  alla  storia  della  creazione.  Tale  ó considerata  l’acqua  dello 
Sprudel  a Carlsbad.  Alcune  fonti  termali  spingono  le  loro  acque  a tale  al- 
tezza che  possono  essere  vedute  in  mare  a molte  miglia  di  distanza,  come 
sarebbe  quella  che  nacque  a Madagascar  per  una  vulcanica  eruzione.] 

1703.  Perchè  l'acqua  pulisce  la  biancherìa  sporca?  — 
Perché  penetra  le  sostanze  che  formano  le  macchie  della 
biancheria  sporca,  ne  disgrega  le  diverse  parti  c le  scioglie 
come  farebbe  sciogliendo  il  sale,  ecc. 

[In  alcuni  casi  l’acqua  può  pure  operare  chimicamente  determinando, 
fra  i suoi  elementi  costitutivi  (ossigeno  e idrogeno)  e i diversi  elementi 
dei  sali  che  tiene  in  dissoluzione,  dei  nuovi  prodotti  che  non  hanno  al- 
trimenti i caratteri  dell’acqua  e dei  sali.] 

1704.  Perchè  il  sapone  aumenta  il  potere  detei’sivo  del- 
l’acqua? — Perchè  un  gran  numero  di  macchie  della  bian- 
cheria sono  di  natura  oleosa  ; e il  sapone,  unendosi  con  quelle 
materie,  le  rende  solubili  nell’acqua. 

[Il  sapone,  come  si  disse,  è un  vero  sale.  Egli  è solubile  se  la  base  è 
rappresentata  dalla  potassa,  dalla  soda  o dall’ammoniaca;  è^poi  insolu- 
bile se  gli  acidi  organici  salificano  ossidi  metallici.  Il  sapone,  comune- 
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inente  adoperato,  è a base  alcalina  e quindi  solubile;  e siccome  è ad  ec- 
cesso di  base,  cosi,  in  contatto  di  un  acido  organico,  il  quale  sempre  si 
trova  nelle  materie  grasse,  come  primamente  ebbe  ad  insegnare  Che- 
wreul,  si  combina  questa  all'acido  e forma  un  sale  neutro  di  potassa  o 
di  soda  solubile,  e porciò  la  macchia  viene  asportata  dall’acqua  perchè 
è decomposta  nella  sua  chimica  e molecolare  costituzione.] 

1705.  Perchè  un  po’  di  cenere  di  legno  o di  carbonaio 
di  soda  ajutano  il  potere  detersivo  dell’ acqua'/  — Perchè 
nella  cenere  di  legno  si  contiene  in  copia  la  potassa,  e nel 
carbonato  di  soda,  la  soda.  Questo  sale  si  decompone  facil- 
mente, e tanto  la  soda  quanto  la  potassa  si  combinano  agli 
acidi  organici,  scompongono  le  sostanze  che  insudiciano  la 
biancheria,  e da  insolubili  che  erano  le  rende  solubili,  c quindi 
il  potere  detersivo  dell’acqua  viene  accresciuto. 

1706.  Perchè  l’acqua  scioglie  lo  zucchero  e il  sale?  — 
Perchè  le  molecole  dell’acqua  s’insinuano  fra  quelle  dello 
zucchero  e del  sale  per  legge  di  capillarità  e ne  rompe  i si- 
stemi molecolari,  sicché  le  loro  molecole  si  confondono  con 
quelle  dell’acqua. 

1707.  Perchè  lo  zucchero  e il  sale  rendono  sapida  l’ac- 
qua? — Perchè  si  scompongono  in  particelle  tenuissime, 
che  nuotano  nell’acqua  e si  coitfondono  con  essa. 

1708.  Perchè  l’acqua  calda  scioglie  più  presto  della 
fredda  lo  zucchero  e il  sale ? — Perchè  il  calore,  insinuan- 
dosi fra  le  molecole  dello  zucchero  o del  sale,  le  allontana  fra 
loro  sicché  si  disgregano  ed  agevolano  il  passaggio  all’acqua. 

1709.  Perchè  un  fiume  oscilla  e turbineggia  nel  pro- 
prio corso?  — Perchè:  l.°  l’acqua,  battendo  contro  le 
sponde,  è continuamente  travolta  dal  suo  corso;  2.°  il  cen- 
tro d’un  fiume  scorre  sempre  più  rapido  che  non  alle  sponde. 

1710.  Perchè  alle  sponde  d’un  fiume  l'acqua  scorre  più 
lentamente  che  nel  centro?  — Perchè  l’acqua  soggiace  a con- 
tinuo sfregamento  contro  le  sponde,  e quello  sfregamento 
ne  rallenta  alquanto  la  corrente. 
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CAPITOLO  III. 

NITROGENO  0 AZOTO 

1711.  Cos’è  il  nitrogeno  o azoto?  — È un  gas  perma- 
nente incolore,  inodore,  insipido,  clie  si-  trova  in  copia  nel- 
l’aria atmosferica  e in  molte  materie  vegetali,  e più  ancora 
nella  maggior  parte  delle  materie  animali. 

1712.  Quali  sono  i caratteri  distintivi  del  nitrogeno  ? 
— l.°  Non  brucia;  2.°  solo  non  può  mantenere  nè  la  respi- 
razione nè  la  combustione;  3.°  forma  a un  dipresso  i quat- 
tro quinti  dell’aria  atmosferica. 

1713.  Perchè  fu  detto  questo  gas  nitrogeno?  — Perchè 
forma  , coll’ossigeno  , l’acido  nitrico,  il  quale  combinandosi 
colla  potassa,  produce  il  nitrato  di  potassa,  chiamato  comu- 
nemente nitro  o salnitro. 

L’acido  nitrico  si  chiama  pure  acido  azotico.  Il  nitrato  di  potassa  è pur 
detto  azotato  di  potassa.  (Vedi  il  num.  121.) 

1714.  Perchè  si  chiama  azoto  il  nitrogeno?  — Perchè  dà 
la  morte.  Un  uccello,  per  esempio,  immerso  in  una  campana 
piena  di  questo  gas  cade  asfissiato  in  meno  d’un  minuto. 

Alcuni  chimici  hanno  chiamato  il  gas  nitrogeno  aria  viziata,  gas  meti- 
lico. Il  nome  azoto  deriva,  comesi  disse,  da  due  parole  greche  che  ri- 
cordano la  sua  impotenza  a conservare  la  vita;  ma  tutti  i gas,  tranne 
l’ossigeno,  sono  incapaci  di  mantenere  la  vita.  11  gas  nitrogeno  non  è 
cosi  letale  come  molti  altri,  i quali  danno  la  morte  per  l’azione  che  eser- 
citano sugli  organi  dell’economia  animale. 

1715.  Il  gas  nitrogeno  è veramente  letale?  — No;  esso 
dà  soltanto  la  morte,  perchè  priva  il  sangue  venoso  dal  con- 
tatto dell’ossigeno,  e per  conseguenza  si  oppone  alla  trasfor- 
mazione del  sangue  venoso  in  sangue  arterioso. 

Ritirando  un  uccello  dal  di  setto  di  un  campana  piena  di  gas  nitrogeno 
appena  sia  caduto  in  asfissia,  ed  esponendolo  all'aria,  riprende  ben  pre- 
sto ogni  espressione  di  vita. 

Varii  chimici  hanno  ardito  di  respirare  una  quantità  alquanto  note- 
vole di  nitrogeno,  per  provare  che  non  è veramente  letale  come  il  gas 
idrogeno  solforato,  ecc. 


Digitized  by  Google 


394  PARTE  QUINTA 

4716.  A chi  è dovuta  la  scoperta  del  gas  nitrogeno 
(azoto)?  — AI  dottore  Rutherford,  fisico  e botanico  di  Edim- 
burgo, che  rannunziò  nel  4772. 

Si  può  ottenere  agevolmente  il  gas  nitrogeno  nel  modo  seguente:  Si 
pone  sulla  superficie  dell’acqua  d’una  catinella  un  largo  tappo  di  sughero, 
sul  quale  si  dispone  una  piccola  capsula  di  porcellana.  S’introduce  in  del'  i 
capsula  un  pezzo  di  fosforo  a cui  si  mette  fuoco,  poi  si  copre  immediata- 
mente la  capsula  con  uqa  gran  campana  (fig.  98),  i cui  orli  s’immergono 

nell’acqua.  In  breve  l’ossigeno  dell’aria  con- 
tenuta sotto  la  campana  sparirà  in  seguito 
alla  sua  combustione  col  fosforo,  e il  nitro- 
geno (azoto)  vi  rimarrà  solo.  [In  ragione  che 
progredisce  la  combustione,  l’acqua  si  eleva 
entro  la  campana,  perchè  va  ad  occupare  lo 
spazio  dell’ossigeno  che  servi  a tramutare 
il  fosforo  in  acido  fosforico.  Se  si  abbia  una 
campana  graduata,  si  rileverà  che  I*  innalza- 
mento dell’acqua  risponderà  a I circa  della 
Fig.  98.  capacità  della  campana  e servirà  a confer- 

mare che  l’ossigeno  dell’aria  sta  nella  proporzione  di  * circa.] 

11  fumo  bianco  che  s’innalza  nella  campana  durante  questa  esperienza 
è l’acido  fosforico,  cioè  a dire  il  fosforo  combinato  coll’ossigeno  dell’aria. 
Questo  gas  si  scioglie  ben  presto  nell’acqua. 

SEZIONE  I. 

COMPOSIZIONE  DELL’ARIA  ATMOSFERICA 

1717.  Quali  sono  gli  elementi  dell’aria  atmosferica?  — 
L’aria  atmosferica  consiste  essenzialmente  in  un  miscuglio 
d’ossigeno  c di  nitrogeno,  in  propoi’zioni  che  si  trovano  sen- 
sibilmente le  medesime  su  tutti  i punti  del  globo,  cioè  a dire 
d’un  quinto  del  suo  volume  d’ossigeno  e di  quattro  quinti 
di  nitrogeno  (azoto). 

Contiene  inoltre  una  piccolissima  quantità  d’acido  carbonico  e una  quan- 
tità variabile  di  vapore  d’acqua;  come  pure,  ma  in  quantità  appena  valu- 
tabili, alcuni  altri  gas  o vapori  che  provengono  dalla  decomposizione  delle 
materie  vegetali  e animali. 

[Chimasi  atmosfera  (da  arai;  ayalpz,  vapore  sfera ) quella  massa 
d’aria  che  circonda  la  terra  per  ogni  dove  e in  cui  si  trovano  tutti  i corpi 
che  esistono  alla  superficie  del  suolo. 

Cavendish  fu  il  primo  a dimostrare  che  la  quantità  dell’ossigeno  e del- 
l’azoto è costante  neU’aria  ordinaria.] 
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1718.  Perchè  si  trova  tanto  gas  nitrogeno  (azoto)  nel- 
l’aria atmosferica?  — Per  temperare  l’azione  troppo  ener- 
gica dell’ossigeno.  Se  l’ossigeno  dell’aria  non  fosse  mescolato 
all’azoto,  il  fuoco  arderebbe  troppo  presto,  e la  vita  stessa  si 
esaurirebbe  con  soverchia  sollecitudine. 

1719.  Perchè  non  si  può  vedere  l’aria  ambiente?  — Per- 
chè è perfettamente  trasparente,  cioè  a dire  permette  a tutti 
i raggi  del  sole  di  attraversarla  senza  rifletterne  alcuno. 

1720.  È forse  l’aria  acromatica?  — L’aria  è trasparente, 
ma  non  affatto  acromatica.  Ha  una  tinta  turchina  quando  è 
veduta  in  gran  massa. 

[Il  vocabolo  acromatico  (da  a xóa,  senza  colore)  indica  un  corpo 
qualunque  privo  assolutamente  di  colore.  È aggettivo  che  si  adopera  più 
spesso  pei  cannocchiali,  i cui  vetri  fanno  vedere  gli  oggetti  non  circon- 
dati dai  colori  dell'iride.] 

1721.  Come  possiamo  argomentare  che  l’aria  non  è 
acromatica?  — Se  l’aria  fosse  perfettamente  acromatica,  il 
cielo  sarebbe  come  una  vòlta  nera,  senza  splendore  nè  co- 
lore. 

1722.  Se  l’aria  ha  una  tinta  azzurra , perchè  quella  che 
ci  circonda  sembra  perfettamente  acromatica?  — Perchè 
i colori  più  vivi  degli  oggetti  terrestri  ecclissano  la  tinta  de- 
bole dell’aria  che  li  circonda. 

1723.  Perchè  il  cielo  è talvolta  d’un  colore  azzurro  cu- 
po? — Perchè:  l.°  non  v’è  talvolta  nell'atmosfera  alcuna  nube 
che  possa  ecclissarne  il  colore;  2.°  quando  il  cielo  è senza 
nuvole,  si  vede  l’aria  in  gran  massa. 

1724.  Perchè  l’aria  non  è azzurra  quando  il  cielo  è 
nuvoloso?  — Perchè:  l.°  non  vediamo  che  una  piccola  quan- 
tità d’aria  atmosferica;  2.°  il  colore  più  cupo  delle  nuvole 
ecclissa  la  tinta  più  debole  dell’aria. 

1725.  Perchè  il  cielo  è sempre  d’un  azzurro  assai  cupo 
in  cima  a un  alto  monte?  — Perchè  le  nuvole  sono  al  di 
sotto  dell’osservatore,  il  quale  non  vede  altro  che  l’atmosfera 
pura,  la  cui  tinta  è azzurra. 
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1726.  Perchè  V azzurro  del  cielo  è più  cupo  d’ estate, 
specialmente  ne* climi  caldi ? — Perchè:  l.°  i vapori  non 
formano  nuvole;  per  conseguenza  si  vede  allora  una  gran 
massa  d’aria  atmosferica;  2.°  una  gran  quantità  di  vapore 
acqueo  è sparso  nell’aria  per  l’evaporazione,  e questo  vapore 

aumenta  molto  l'intensità  del  colore  azzurro. 

* 

In  egual  modo  il  mare  ne’ luoghi  profondi  sembra  d’un  turchino  cupo, 
mentre  dove  il  letto  del  bacino  è poco  profondo  l’acqua  è priva  di  colore. 

1727.  Perchè  il  cielo  è d' un  azzurro  cupo  durante  un 
bel  lume  di  luna?  — Perchè:  l.°  vediamo  una  gran  massa 
d'aria  atmosferica;  2.°  l’ombra  della  notte  fa  parere  più  ca- 
rica la  tinta  azzurra. 

1728.  Qual  effetto  produce  l'aria  atmosferica  sulla  lu- 
ce?— La  rifrange  in  ragione  della  propria  densità  e natura. 

Rifrangere  vuol  dire  far  deviare  i raggi  di  luce.  Questa  rifrazione  è un 
effetto  dell’attrazione  della  luce  operata  dalle  molecole  dell’aria. 


CAPITOLO  IV. 

CARBONIO 


1729.  Cos'è  il  carbonio?  — È un  corpo  semplice,  soli- 
do, senza  odore,  nè  sapore,  e più  spesso  di  color  nero;  bru- 
cia al  fuoco,  c costituisce  quasi  in  totalità  il  carbone  di  cui 
si  fa  uso  nell’economia  domestica. 

1730.  Si  trova  in  natura  il  carbonio  perfettamente  puro? 
— Sì;  esiste  puro  e cristallizzato  allo  stato  di  diamante. 

1731.  Dove  si  trova  il  diamante?  — Nei  terreni  d’al- 
luvione provenienti  dalla  distruzione  delle  rocce  antiche,  i 
cui  frammenti  sono  stati  trasportati  dalle  acque  e vennero 
ammucchiati  nelle  valli  e nelle  pianure. 

I diamanti  sono  molto  rari  in  mezzo  a que’  frammenti,  e per  trovarli 
bisogna  lavare  e scernere  minutamente  gtan  mucchi  di  sabbia. 

[Il  carbonio  é un  corpo  che  anche  dagli  antichi  era  avuto  per  materia 
combustibile,  mentre  il  diamante  veniva  da  essi  riguardato  come  incom- 
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bustibile.  La  somma  analogia  di  questa  gemma  colle  cosi  dette  pietre 
preziose  la  fecero  per  lungo  tempo  considerare  di  una  costituzione  chi- 
mica pressoché  eguale  a queste  ultime.  Fu  Newton  che  pel  primo  concepì 
l'idea  della  combustibilità  del  diamante,  e Boyle  poi  sottopose  il  primo  al- 
l’azione del  fuoco  le  gemme,  e credette  intravedere  in  molte  di  queste  e in 
ispecie  nel  diamante  un’esalazione  di  abbondanti  vapori  acri.  Questa  chi- 
merica supposione  di  Boyle  fu  argomento  di  caloroso  appello  a successive 
esperienze,  le  quali  condotte,  nel  1694  e 1695,  per  ordine  del  granduca  di 
Toscana,  Cosimo  III,  da  Averani  e Targioni,  valsero  a dimostrare  che  il  dia- 
mante è formato  di  puro  carbonio.  E sebbene  le  indagini  posteriori, estese 
alcun  tempo  dopo  a Vienna  per  comando  di  Francesco  Stefano  di  Lorena, 
abbiano  giovato  a convalidare  la  realtà  delle  speranze  degli  onorevoli  mem- 
bri deU’Accademia  del  Cimento,  pure  fu  ad  evidenza  provato  che  il  dia- 
mante consta  di  puro  carbonio  per  le  successive  indagini  fatte  dal  1766 
al  1772  da  d’Arcet,  Rouelle,  Macquer,  Roux,  Cadet,  Lavoisier,  Mitouart, 
e più  tardi  anche  da  Lavoisier.  È a por  mente  come  Boece  de  Boot,  au- 
tore dell’opera  Histoire  dei  pierres  precieuses  e che  visse  innanzi  l’il- 
lustre Newton,  avesse  emessa  l’opinione  che  il  diamante  potevasi  riguar- 
dare quale  corpo  combustibile. 

Il  diamante  si  trova  in  tre  località  molto  lontane  fra  loro:  nel  Brasile, 
nelle  Indie-Orientali  e nella  Siberia;  mai  terreni  che  lo  racchiudono  of- 
frono tra  loro  somma  analogia. 

L’arte  di  lavorare  i diamanti  era  ignota  agli  antichi,  e la  sua  origine 
devesi  all’azzardo.  Fu  Luigi  di  Berquem  che  osservò  nel  1576  come  due 
diamanti  fortemente  confricati  l’uno  contro  l’altro  si  struggevano  scam- 
bievolmente riducendosi  in  polvere.  Da  questa  osservazione,  fatta  a caso 
dal  nobile  giovane  di  Bourges,  trasse  origine  quest’arte,  che  venne  accolta 
favorevolmente  da  Carlo  il  Temerario  duca  di  Borgogna. 

il  diamante  lavorato  possiede  al  più  alto  grado  il  potere  refrattivo  e di 
scindere  altìnlìnito  la  luce  in  fasci  luminosi,  in  ragione  del  numero  delle 
faccette  della  sua  superfìcie.  Le  forme  più  proprie  a que- 
sti risultati  e quindi  le  più  usate  sono  quella  detta  a rosa 
(flg.  99),  che  venne  inventata  200  anni  fa  circa,  e l’al- 
tra a brillatile  ( Dg.  100  ),  che  è la  più  ricercata.  La  rosa 
offre  alla  sua  sommità  una  piramide  a faccette  triangolari, 
e una  larga  base  schiacciata.  11  brillante  tiene  alla  sua 
parte  superiore  una  faccia  assai  larga  circondata  da  fac- 
cette triangolari. 

Il  valore  commerciale  dei  diamanti  è assai  elevato  e sta 
sempre  in  ragione  della  loro  limpidezza,  della  facilità  d’ es-  Fig.  100. 
sere  lavorati  e della  loro  grossezza.  Quest’ultima  condizione,  quando  sia 
associata  alle  due  prime,  dà  al  diamante  un  valore  che  aumenta  in  ra- 
gione quadrata  del  suo  peso;  cosi  che,  se  un  bel  diamante  naturale  del 
peso  di  un  carato  ‘ costa  48  franchi,  un  eguale  diamante  bruito,  cioè 

* 11  vocabolo  carato  deriva  dal  frutto  di  un  albero  che  si  ha  por  una  specie 
del  genere  Brylrhina,  che  cresco  in  Shangallas  nell’  America,  che  è il  paese  emi- 
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non  lavorato,  del  peso  di  due  carati  costerà  493  franchi,  quindi  un  valore 
quadruplo- 

li  più  grosso  diamante  appartiene  a Radjah  de  Mattan,  a Borneo.  Esso 
pesa  più  di  G4  grammi,  cioè  300  carati  circa.  Quello  dell’imperatore  del 
Mogol  pesa  279  carati,  e la  sua  grossezza  é a un  dipresso  la  metà  di  un 
uovo  di  piccione:  fu  slimato  da  Tavernier  11,723,278  franchi.  L’impera- 
tore delle  Russie  possiede  un  diamante  del  peso  di  193  carati;  quello  che 
appartiene  all’imperatore  d’Austria  pesa  139  —'carati,  c il  suo  valore  si 
eleva  a 3,608,335  franchi;  ma  il  più  hello  è quello  spetlante  alla  corona 
di  Francia,  tuttoché  alcun  poco  inferiore  in  peso  a quello  della  corte  di 
Vienna.] 

1732.  Mentovale  alcune  altre  specie  di  carbonio  cristal- 
lizzato. — La  grafite  e la  piombaggine. 

1733.  Cos’è  la  grafite?  — È una  varietà  di  carbonio  cri- 
stallino, che  si  denota  alcune  volte  col  nome  di  carburo  di 
ferro,  e si  genera  durante  la  fusione  del  metallo. 

[Nella  grafite  si  trovano  alcune  tracce  di  ferro,  ma  in  cosi  piccola 
quantità  che  non  bene  le  si  conviene  la  denominazione  di  carburo.] 

1734.  In  qual  modo  la  fusione  può  produrre  la  grafite ? 
— Quando  il  metallo  è liquido,  ad  un’altissima  tempera- 
tura, può  sciogliere  una  porzione  di  carbonio  maggiore  di 
quella  che  può  ritenere  a una  temperatura  più  bassa;  per 
conseguenza  ne  abbandona,  durante  il  raffreddamento,  uni 
porzione,  che  prende  forme  cristalline,  e si  chiama  grafite. 

1735.  CosJè  la  piombaggine?  — È una  varietà  di  carbonio 
cristallizzato  che  si  trova  a Borowdale,  nel  Cumberland  (in 
Inghilterra),  e in  alcuni  altri  terreni  d’antica  formazione. 

[La  piombaggine  è la  sostanza  con  cui  si  fanno  le  matite.  Ridotta  in  pol- 
vere linissima  e impastata  coll’olio,  si  applica  sopra  il  rame,  la  ghisa,  ecc., 
che  colora  in  grigio  di  piombo  e serve  a guarentire  dalla  ruggine  tutti 
gli  utensili  fabbricali  con  que’  metalli.  Pélrie  con  quattro  parti  di  grasso 
forma  una  pasta  che  vale  a minorare  l’attrito  delie  assali  delle  vetture, 
degli  ingranaggi,  dello  stantuffo  delle  macchine,  ecc.  È pure  usata  per 
le  macchine  in  legno,  e vale  alla  preparazione  di  eccellenti  crogiuoli  re- 
frattari! ed  opportuni  alle  operazioni  metallurgiche  del  rame.] 

nenlemcnte  commerciale  dell’  oro  : quel  frutto  , quando  sia  secco  , si  mostra  co- 
stantemente di  un  egual  peso,  cioè  di  A grammi  scarsi  e più  positivamente  di  212 
milligrami,  per  cui  da  tempo  immemorabile  sorve  a que' popolani  per  deteminarc 
il  peso  dell'oro. 
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1736.  In  che  diffeiisce  la  piombaggine  dal  diamante? 
— Questi  corpi  sono  ambidue  formati  di  carbonio  cristalliz- 
zato; ma  la  piombaggine  si  presenta  sotto  la  forma  di  lami- 
nette  brillanti,  d’un  bigio  nericcio,  che  si  lasciano  facilmente 
intaccare,  rigare  e tagliare;  mentre  il  diamante  offre  una 
trasparenza,  uno  splendore  e una  durezza  incomparabile. 

1737.  Che  cos‘ è il  carbon  fossile?  — È una  sostanza 
che  si  trova  in  quantità  considerevole  nel  seno  della  terra 
ed  è composta  essenzialmente  di  carbonio  e di  bitume. 

Il  carbon  fossile  è la  sostanza  che  produce  il  gas  illuminante. 

[La  chimica  costituzione  del  carbone  fossile  varia  grandemente  secondo 
la  località  da  cui  si  trae.  I mineralogisti  lo  distinguono  in  carbone  fos- 
sile grasso  quando  sì  ammolla  e si  agglutina  nel  l'ardere,  e in  carbone 
fossile  magro  quando  non  accenna  tali  caratteristiche.  Molli  studii  chi- 
mici si  sono  fatti  sulle  varie  specie  di  carbone  fossile.  Bunsen  analizzò 
quello  grasso  del  Monte  Massi,  in  Toscana,  e vi  trovò:  73,  63  carbonio; 
5,  28  idrogeno;  17,  89  azoto  e ossigeno;  3,  20  ceneri.  La  Cava  ritrasse 
dal  detto  carbone  fossile  magro,  per  via  adequata:  42,  94  materie  volatili; 
54,  54  coke  e principii  remoti;  62,00  carbonio;  5,  00  idrogeno;  17,  83 
ossigeno;  0,  92  azoto;  14,  25  ceneri;  e dal  carbone  fossile  del  Monte 
Bamboli,  dì  natura  grassa,  avrebbe  conseguito:  38,  97  materie  volatili; 
60,  67  coke  e principii  remoti;  76,  49  carbonio;  13,  01  ossigeno;  4,  86 
idrogeno;  0,93  azoto;  4,  71  ceneri.] 

1738.  Perchè  il  carbon  fossile  è un  combustibile  così 
eccellente  agli  usi  domestici?  — Perchè;  l.°  contiene  una 
gran  quantità  di  carbonio  e d’idrogeno,  sotto  forma  assai 
compatta  e comoda;  2.°  mentre  arde,  spande  una  fiamma 
piacevole;  3.°  non  è di  combustione  diffìcile  come  il  coke; 
4.°  il  suo  potere  irradiante  essendo  molto  superiore,  spande 
nelle  stanze  una  quantità  di  calore  maggiore  di  quella  d’ogni 
altro  combustibile. 

[L’uso  del  carbone  di  terra  come  combustibile  risale  alla  più  remota 
antichità,  dappoiché  da  Teofrasto  d’Eressos,  che  viveva  315  anni  innanzi 
l’ era  cristiana,  apprendiamo  che  i fonditori  dei  metalli  della  Grecia  face- 
vano grandissimo  consumo  dei  carboni  fossili  della  Liguria  e dell'  Elide.] 

1739.  Cos’è  il  coke?  — È il  residuo  del  carbon  fossile 
calcinato,  da  cui  si  è estratta  la  più  parte  del  suo  bitume. 

1740.  Cosa  sono  i rosticci?  — Sono  le  scorie  vitree  che 
rimangono  colle  ceneri  quale  residuo  della  combustione  del 
coke  o del  carbon  fossile. 
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1741.  Perchè  non  abbruciano  i rosticci?  — Perchè  la 
maggior  parte  del  carbonio  e dell’idrogeno  venne  consumata, 
per  cui  il  residuo  che  forma  i rosticci  non  è combustibile. 

1742.  Perchè  le  pietre  non  sono  combustibili  come  il 
carbon  fossile?  — Perchè:  l.°  non  contengono  nè  carbonio, 
nè  idrogeno,  come  il  carbon  fossile;  2.°  gli  elementi  delle 
pietre  trovansi  già  in  combinazione  coll’ossigeno,  c non  pos- 
sono altrimenti  legarsi  chimicamente  con  questo  gas  per  pro- 
durre la  combustione. 

Lo  pietre,  per  la  maggior  parte,  sono  combinazioni  naturali  di  varii 
ossidi.  Quasi  tutte  sono  formate  : 

Di  silice  (silicio  e ossigeno,  acido  silicico); 

D’allumina  (alluminio  c ossigeno)  ; 

Di  calce  (calcio  e ossigeno); 

Di  magnesia  (magnesio  e ossigeno); 

D’ossido  di  ferro  e di  manganese  uniti  2 a 2, 3 a 3,  4 a 4,  ecc. 

Esse  contengono  rare  volte: 

Della  zirconia  (zirconio  e ossigeno); 

Della  glucina  (glucinio  e ossigeno); 

Della  potassa  (potassio  e ossigeno); 

Della  soda  (sodio  o ossigeno). 

Essendo  la  silice  un  acido,  ed  entrando  quest’acido  nella  più  parte 
delle  pietre,  voglionsi  queste  riguardare  come  silicati  semplici,  doppii 
o triplici. 

La  silice  e l'allumina  sono  le  sostanze  che  entrano  più  di  sovente  e in 
maggior  copia  nella  loro  composizione. 

Alcune  rocce  che  contengono  dello  solfo  e un  po'  di  carbonio  bruciano 
facilmente. 

L’allumina  (argilla  pura)  serve  a fare  stoviglie  di  terra,  di  majolica, 
di  porcellana,  ecc. 

La  zirconia  (ossido  del  metallo  zirconio)  assomiglia  aU’allumina. 

La  glucina  é una  terra  molle  e bianca  che  si  cava  dal  berillo  e dallo 
smeraldo;  si  chiama  glucina  (da  dolce)  perché,  combinata  cogli 

acidi,  dà  sali  di  sapor  dolce. 

La  magnesia  è una  terra  bianca  cho  proviene  dalle  acque  madri  del 
nitro  c del  sale  comune. 

1743.  Cos’  è il  nero-fumo?  — È una  varietà  di  carbone 
che  si  ottiene  condensando  in  apposite  camere  il  fumo  pro- 
cedente daH’imperfetta  combustione  delle  materie  resinose, 
bituminose,  grasse. 
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Si  ottiene  un  simile  deposito  quando  si  esponga  una  lastra  di  vetro  al 
di  sopra  della  fiamma  d’una  candela.  11  nero-fumo  è un  carbonio  mesco- 
lato a materie  oleose. 

[11  nero-fumo  entra  nella  matita  nera  da  disegnare.  Questa  matita  si 
prepara  mescolando  il  nero-fumo  con  -f  di  argilla,  poi  si  riduce  il 'mi- 
scuglio a consistenza  pastosa,  lo  si  passa  alla  filiera,  o lo  si  comprime  in 
appositi  modelli  aventi  la  forma  di  una  piramide  quadrangolare  troncata.] 

1744.  Cos’è  il  carbone  di  legno?  — È il  legno  che  venne 
sottoposto  ad  alta  temperatura  per  liberarlo  di  tutti  i gas  c 
materie  volatili  in  esso  contenute. 

1745.  Perchè  un  fuoco  di  carbone  di  legno  o di  coke 
produce  maggiore  calore  d’uno  di  legna  o di  carbon  fos- 
sile? — Perchè  quelle  sostanze  risultano  costituite  di  carbo- 
nio quasi  puro,  mentre  la  legna  e il  carbon  fossile  conten- 
gono varii  altri  elementi.  Ora,  siccome  il  carbonio  è quello 
che  produce  il  calore  del  fuoco,  cosi  più  egli  è puro  più  in- 
tenso ne  è il  calore. 

Un  fuoco  di  carbone  di  legna  e di  coke  presenta  pure  il  vantaggio  di 
non  dare  che  poco  fumo. 

11  potere  calorìfero  del  carbone  della  legna  secca  e del  coke  è /,  050; 
quello  del  carbone  fossile  comune,  5,  930;  quello  della  legna  asciugata  al- 
l’aria : 2,  945. 

1746.  Se  si  mettano  dei  carboni  porosi  ridotti  in  pol- 
vere entro  un  vaso  che  contenga  del  vino  rosso,  poi  si 
agiti  il  vaso,  perchè  il  vino  perde  il  proprio  colore?  — 
Perchè  il  carbonio  trascina  seco,  nel  precipitarsi  al  fondo 
del  recipiente,  le  materie  coloranti  che  sono  in  dissoluzione 
nel  vino  e lo  rende  chiaro  ed  incolore. 

Tutti  i sughi  delle  piante,  gli  aceti,  le  birre,  i siroppi  bruni,  ecc , agi- 
tati per  alcuni  minuti  con  polvere  di  carbone,  perdono  anch’essi  il  loro 
colore. 

[Il  potere  assorbente  del  carbone  è tale  che  un  volume  di  questo  é ca- 
pace di  contenere  entro  i suoi  interstizii  90  volumi  di  gas  ammoniaco. 

La  proprietà  decolorante  del  carbone,  primamente  riconosciuta  da  Louitz, 
si  accenna  in  più  alto  grado  nel  carbone  delle  ossa,  come  addimostrò 
Figuier  di  Montpellier  nel  4810.] 

f 

1747.  Perchè  si  carbonizzano  le  pareti  interne  d’una 
tromba  di  legno  e delle  botti  nelle  quali  si  conserva  V ac- 
qua? — Perchè:  l.°  il  carbone  assorbe  la  materie  odorose 

9C 
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dell’acqua,  e cosi  la  conserva  dolce  c salubre;  2.°  impedisce 
che  l’acqua  abbia  a trovarsi  in  contatto  col  legno  e a marcirlo. 

1748.  In  qual  modo  si  può  far  sparire  l'odore  e il  sapore 
ingrato  del  pesce,  del  selvaggiume  e delle  carni  che  incomin- 
ciano a putrefare? — Bisogna  circondarli  di  carbone  polve- 
rizzato  o di  brace,  farli  bollire  per  alcuni  minuti,  indi  lavarli 
coll’acqua  fresca.  Cosi  adoperando  le  carni  perderanno  presto 
qualunque  odore,  e potranno  venire  utilizzate  come  alimenti. 

Se  si  faccia  bollire  nell’acqua,  cui  sia  stato  aggiunto  il  carbone,  un 
pezzo  di  carne  che  senta  alquanto  di  mucido,  e se  durante  la  bollitura 
si  aggiunga  del  carbone,  essa  perderà  il  suo  cattivo  odore. 

1749.  Perchè  il  carbone  disinfetta  le  carni  che  comin- 
ciano a putrefare?  — Perchè  assorbe  i gas  odorosi  ed  arre- 
sta i progressi  della  decomposizione. 

1750.  Perchè  il  carbone  assorbe  i gas  odorosi  delle 
carni  in  stato  di  putrefazione  incipiente  e dell'acqua  sta- 
gnante? — Perchè  è assai  poroso,  c tutti  i corpi  porosi  as- 
sorbono i gas  in  maggiore  o minor  quantità. 

Riferisce  Fontaine  che  durante  il  mese  d’agosto  del  1829  il  pesce  che 
trovavasi  in  uno  stagno  ebbe  a perdere  ogni  forza  ed  ogni  attività.  Morivano 
ugni  giorno  a centinaia;  e quelli  che  avevano  resistito  alla  malattia  erano 
coperti  d’uria  specie  di  mucosità  biancastra.  Il  proprietario  ebbe  la  felice 
idea  di  gettare  a più  riprese  del  carbone  di  legno  entro  quello  stagno,  c 
fu  generale  la  sorpresa  per  la  celerità  con  cui  il  pesce  ammalato  riacquistò 
la  freschezza  e la  salute. 

1751.  Come  si  possono  conservare  a lungo  le  carni 
senza  che  marciscano,  anche  durante  i gran  caldi  e i tempi 
burrascosi?  — Coprendole  di  carbone  di  legno  polverizzato. 
Allora  si  possono  portare  a distanza,  e conservarle  lunga- 
mente senza  che  si  corrompano.  Dovendole  far  cuocere,  si 
nettano  facilmente  da  quella  polvere,  poi  si  lavano  ripetuta- 
mente  nell’acqua  fresca. 

1752.  Perchè  la  polvere  di  carbone  impedisce  che  le  carni 
imputridiscano?  — Perchè:  l.°  le  sottrae  del  contatto  dell’a- 
ria; 2.°  ne  assorbe  l’umidità  e i prodotti  della  putrefazione 
appena  che  incomincia. 

Il  carbone  di  legno  assorbe  rapidissimamente  ed  in  gran  copia  l’umido 
dell’aria. 
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1753.  Perchè  si  carbonizzano  i legni  (la  palafittare  e 
che  debbono  rimanere  del  continuo  esposti  all’umidità?  — 
Perchè  l’aria  e l'acqua  non  esercitano  sul  carbone  quell’a- 
zione che  hanno  sul  legno;  quindi  i pali  carbonizzati  durano 
per  più  lungo  tempo. 

1754.  Perchè  bisogna  carbonizzare  un  palo  più  supe- 
riormente della  parte  che  si  pianta  in  terra?  — Per  ovviare 
che  la  parte  del  palo  che  trovasi  a fior  di  terra  non  marcisca 
per  l’azione  della  pioggia  e dell’umido  col  concorso  deH’aria 
e del  calore. 

Si  deve  carbonizzare  un  palo  lino  a 30  centimetri  circa  al  di  sopra 
della  parte  che  si  pianta  in  terra. 

1755.  Perchè  alcune  persone  si  servono  di  polvere  di 
carbone  di  legno  leggiero  per  pulire  i denti?  — Perchè  que- 
sto corpo  è ad  un  tempo  disinfettante  e antiputrido;  per  con- 
seguenza ritarda  la  carie  dei  denti,  fa  sparire  il  fetore  del  fiato 
c mantiene  belli  candidi  e puliti  i denti. 

1756.  Perchè  l’acqua  più  corrotta  e più  sporca  diventa 
potabile  quando  la  si  filtra  attraverso  il  carbone  di  legno? 
— Perché  il  carbone,  come  fu  avvertito,  ha  il  potere  di  at- 
trarre nel  suo  seno  e di  intrattenervi  que’  gas  che  si  gene- 
rano per  la  decomposizione  delle  materie  organiche  e di  pre- 
cipitare la  materia  colorante  ; per  cui  l’acqua  più  corrotta  e 
sporca  viene  fatta  chiara  e buona  a bere. 

[La  proprietà  che  ha  il  carbone  e i corpi  porosi  di  assorbire  i gas  venne 
primamente  rilevata  dal  nostro  Fontana,  il  potere  assorbente  nel  carbone 
aumenta  in  ragione  del  grado  di  temperatura,  ma  diversilica  in  rapporto 
alla  natura  del  gas  assorbiti.  Infatti , se  assorbe  Ano  a 90  volumi  di  gas 
ammoniaco,  soli  35  volumi  di  gas  acido  carbonico  vi  sono  condensati, 
9 -L.  di  gas  ossigeno,  7 A di  nitrogeno  e 1 A di  gas  idrogeno.  È per 
un  tale  potere  che  si  dà  ragione  del  come  il  carbone  aumenta  in  peso 
per  poco  che  sìa  lasciato  esposto  aH’aria  atmosferica.  Dalle  istituite  espe- 
rienze si  riconobbe  che  per  un’esposizione  di  soli  sette  giorni 
il  carbone  di  guajaco  aumenta  in  peso  9,6  per  cento 
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L’assorbimento  è molto  attivo  nelle  prime  ventiquattr’ore;  e la  mag- 
gior parte  della  sostanza  assorbita  è acqua.  Lezione  per  chi  fa  acquisto 
di  carbone.] 

1757.  Come  si  possono  purificare  col  carbone  calcinato 
le  miniere,  i pozzi  ed  altre  cavità  sotterranee?  — Bisogna 
far  discendere  in  dette  cavità  in  due  o tre  riprese  una  caldaja 
piena  di  carbone  acceso,  e lasciarvela  ogni  volta  una  o due  ore. 

1758.  Perchè  i carboni  accesi  purificano  l'acqua  dei 
pozzi  e delle  cisterne  da  ogni  sorta  di  gas  che  non  sia  re- 
spirabile? — Perché  il  carbone  acceso  assorbe  rapidamente 
ed  in  copia  i gas,  e per  conseguenza  rende  le  miniere  ed  i 
pozzi  praticabili  dagli  operai. 

1759.  Perchè  un  pezzo  di  pane  abbrustolito  rende  più 
potabile  l’acqua  alterata?  — Perchè  la  superficie  carbo- 
nizzata del  pane  assorbe  le  materie  che  alterano  1’  acqua,  la 
quale  viene  per  tal  modo  resa  più  sana. 

1760.  Perchè  è bene  collocare  in  vicinanza  dei  malati 
dell’acqua  contenente  del  pane  abbrustolito,  in  luogo  d’ac- 
qua pura?  — Perché  la  superficie  carboniìzata  del  pane 
impedisce  che  i miasmi  della  stanza  si  sciolgano  nell’acqua. 

SEZIONE  I. 

ACIDO  CARBONICO 

1761.  Cos’  è l’acido  carbonico?1 — É un  gas  formato  d’os- 
sigeno e di  carbonio.  Il  dottore  Black,  chimico  inglese,  indicò 
questo  gas  nel  1755  col  nome  d’aria  fissa. 

Bewdly  chiamò  questo  gas  aria  mefitica  , perchè  non  può  servire  alla 
respirazione.  Fu  Lavoisier  che  gl’impose  il  nome  d'acido  carbonico. 

U carbonio  forma  coll’ossigeno  varie  combinazioni.  I.e  tre  più  importanti 
sono: 

L’acido  carbonico CO* 

L’ossido  di  carbonio.  ...  CO 
L’acido  ossalico C*0’,H0. 

Il  metodo  più  semplice  | cr  ottenere  il  gas  acido  carbonico  consiste  nel 
trattare  con  un  acido  forte  il  carbonato  di  calce,  come  sarebbero  le  pietre 
calcari,  la  creta,  il  marmo,  ecc. 
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[L’acido  carbonico  è un  gas  coercibile,  che  può  essere  tramutato  in 
liquido  e perfino  in  stalo  solido.  Faraday  fu  il  primo  ad  avere  quest’a- 
cido allo  stato  liquido,  il  che  segui  nel  1823;  e Thilorier  poi,  nel  1835, 
l’ottenne  a quello  di  solidità.] 

1762.  Quali  sono  le  fonti  principali  del  gas  acido  car- 
bonico? — l.°  L’acido  carbonico  è uno  de’risultamenli  co- 
stanti della  combustione  delle  sostanze  che  s’impiegano  a 
generare  la  fiamma;  2.°  se  ne  sviluppa  in  grande  quantità 
dal  respiro  degli  animali;  o.°  è uno  de’ principali  prodotti 
della  decomposizione  delle  materie  organiche;  4.°  i vul- 
cani attivi  versano  nell’atmosfera  torrenti  di  questo  gas; 

S.°  esiste  allo  stato  di  combinazione  solida  in  tutte  le  varietà 
di  pietre  calcari,  come  pure  nei  marmi,  nelle  crete,  nelle 
marne;  6.° si  svolge  in  gran  copia  perla  fermentazione alcoo-  , 
lica,  ecc. 

[Vi  sono  grotte  che  racchiudono  abitualmente  del  gas  acido  carbonico , 
ed  è universalmente  nota  la  Grotia  del  Cane  presso  Pozzuolo,  in  vici- 
nanza al  lago  d'Agnano.  È detta  Grotta  del  Cane  perchè  quegli  abitanti 
da  secoli  sogliono  addimostrare  la  letale  influenza  del  gas  in  essa  conte- 
nuto, e che  forma  uno  strato  di  alcuni  centimetri  di  spessore,  coll’intru- 
durvi  un  cane,  il  quale  perde  tosto  l’uso  dei  sensi  e muore  indubbiamente 
se  non  sia  sollecitamente  trasportato  all’aria.  Narrasi  che  Tiberio  faceste 
discendere  in  quella  grotta  due  schiavi,  che  vi  perirono.  Anche  Pietro  di 
Toledo,  viceré  di  Napoli,  fece  rinchiudere  in  quella  grotta  due  delinquenti, 
e questi  pure  soggiacquero  alla  medesima  sorte.] 

1763.  Qual  è il  gas  prodotto  dalla  fiamma  d’una  can- 
dela o da  quella  del  fuoco?  — L’acido  carbonico,  il  quale 
si  forma  per  la  combinazione  del  carbonio  della  cera  o dei 
combustibili  coll’ossigeno  dell’aria. 

1764.  In  quali  circostanze  il  carbonio  si  combina  più 
prontamente  coll’ossigeno?  — 1.®  Quando  la  temperatura 
é molto  alta;  così  allorché  il  carbonio  si  trova  arroventato, 
l’ossigeno  si  combina  assai  prontamente  con  esso  ; 2.°  quando 
forma  una  parte  del  sangue  fluido. 

1765.  Perchè  l’ossigeno  si  combina  cosi  prontamente 
col  carbonio  del  sangue  fluido?  — Perchè  gli  atomi  del 
carbonio  si  trovano  liberi  e non  sono  imprigionati  fortemente 
dalle  altre  materie  del  sangue,  per  cui  operano  in  presenza 
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dell’ossigeno  inspirato  con  tale  prontezza  da  dar  luogo  alla 
scambievole  loro  combinazione  chimica,  formando  l’acido  car- 
bonico, che  sotto  forma  di  gas  si  emette  dagli  organi  respi- 
ratori per  l’atto  della  espirazione. 

1766.  Qual  effetto  produce  l’acido  carbonico  sugli  or- 
gani degli  animali?  — l.°  Opera  in  modo  negativo,  sospen- 
dendo la  respirazione  per  mancanza  d’ossigeno.  In  pochi 
istanti  l’animale  che  lo  respira  è asfissiato;  2.°  ha  un’azione 
diretta  sui  nervi  e sul  cervello,  producendovi  tutti  i sintomi 
dell’apoplessia. 

Asfissia  (dal  greco  « r<pCì;is,  senza  polso),  dinota  subitanea  sospen- 
sione del  polso,  del  respiro  e del  moto. 

1767.  Perchè  si  prova  talora  forte  dolore  di  capo  nelle 
serate  d’inverno?  --  Perchè  il  fuoco,  le  candele  accese  e le 
persone  riunite  consumano  a poco  a poco  l’ossigeno  dell’am- 
biente e vi  sostituiscono  l’acido  carbonico,  il  quale  ha  una 
azione  letale  sui  nervi  e sul  cervello. 

1768.  Perchè  assonniamo  e proviamo  certo  incomodo 
nelle  assemblee,  nelle  chiese,  negli  anfiteatri,  nei  teatri  e 
nelle  sale  di  conversazione  affollate  da  individui?  — Perchè 
l’aria  non  può  rinnovarsi  che  imperfettamente  e siamo  tenuti 
di  respirare  un’atmosfera  corrotta,  cioè  povera  di  ossigeno 
e ricca  di  acido  carbonico. 

1769.  Perchè  si  fa  viziata  l’aria  ne’ luoghi  di  riunione? 
— Ciò  dipende:  l.°  dalla  presenza  d’una  maggiore  quantità 
d’acido  carbonico;  2.°  dall’esistenza  di  emanazioni  putride, 
dovute  alla  traspirazione  cutanea  ; 3.°  dalla  traspirazione  pol- 
monare degli  individui  riuniti;  4.°  dalla  troppo  elevata  tem- 
peratura dell'aria  c del  suo  stato  igrometrico. 

1770.  Perchè  ci  sentiamo  talvolta  un  pizzicore  ai  piedi 
o alle  mani  se  l’ appartamento  è troppo  ermeticamente 
chiuso  o troppo  caldo?  — Perchè  l’aria  dell’appartamento 
non  si  rinnova:  l’acido  carbonico  sostituito  all’ossigeno  ho 
un’azione  diretta  sui  nervi,  e ci  cagiona  un  incomodo  bru- 
lichio. 
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1771.  Perchè  talvolta  si  sviene  se  un  ambiente  è troppo 
calilo  e affollato  (la  gente?  — Perchè  l’acido  carbonico  eser- 
cita un’azione  deleteria  sul  sistema  nervoso;  ora  cagionando 
spasimi  violenti,  ora  soffocazione,  ed  ora  col  gettare  le  facoltà 
cerebrali  in  una  compiuta  atonia. 

1772.  Mentovale  i noti  fatti  storici  che  avvennero  nelle 
prigioni  di  Calcutta  l'anno  1757.  — Il  re  del  Bengala,  volendo 
scacciare  gl’inglesi  dalle  Indie,  marciò  improvvisamente  alla 
volta  di  Calcutta.  Quest’assalto  del  tutto  improvviso  ridusse 
gl’inglesi  a sottomettersi,  ed  il  rajah  o re  incarcerò  cento  qua- 
rantasei di  essi  in  un  piccolo  sotterraneo,  chiamato  la  nera 
caverna  di  Calcutta. 

Questa  prigione  aveva  in  circa  6 metri  quadrati  di  estensione  e 5 d'al- 
tezza. Non  aveva  che  due  piccole  finestre  guardate  da  inferriate  e prossime 
alla  vòlta. 

1773.  Che  cosa  accadde  a que ' prigionieri?  — Cento 
ventitré  morirono  soffocati  in  una  sola  notte,  e tutti  gli  altri 
ammalarono  di  febbri  putride  dopo  che  furono  liberati. 

1774.  Perchè  quei  cento  ventitré  prigionieri  morirono 
soffocati?  t-  Perchè  l’ossigeno  della  prigione  era  stalo  quasi 
del  tutto  consumato  e l’atmosfera  non  risultava  che  di  nitro- 
geno e di  acido  carbonico,  ne’quali  gli  uomini  non  possono 
vivere. 

[I  tre  gas,  ossigeno,  azoto,  acido  carbonico,  che  fanno  parie  dell’aria 
atmosferica,  respirali  isolatamente  sono  improprii  a intrattenere  la  vita. 
l.°  l’ossigeno  può  essere  respirato  dall'uomo  soltanto  per  dieci  minuti,  e 
tutto  induce  a credere  che  i fenomeni  morbosi  che  avvengono  sono  mossi 
da  un  maggiore  consumo  di  carbonio  che  trovasi  nell'organismo,  e quindi 
da  una  maggior  quantità  di  gas  acido  carbonico  espirato;  2.°  il  gas  azoto 
non  può  essere  inspirato  che  in  piccola  quantità,  e un  cane  non  può  vivere 
in  un'atmosfera  di  detto  gas  che  per  cinque  minuti;  3.°  l’acido  carbo- 
nico inspirato  puro  determina  prontamente  l'asfissia.] 

1775.  Qual  effetto  produsse  quell'aria  sui  prigionieri? 
— Ogni  qual  volta  che  tentavano  di  respirare  una  violenta 
soffocazione  impediva  loro  di  farlo;  il  loro  viso  assumeva  una 
tinta  turchina  purpurea,  le  loro  membra  si  facevano  fiacche, 
e in  pochi  minuti  erano  tratti  a morte  per  asfissia. 
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1776.  Perchè  un  cane  che  entra  nella  grotta  del  Cane 
muore  mentre  un  uomo  può  entrarvi  .senza  pericolo?  — 
Perchè  il  gas  acido  carbonico  ha  una  densità  molto  mag- 
giore di  quella  dell’aria  atmosferica;  per  conseguenza  non 
occupa  mai  se  non  la  parte  inferiore  della  caverna,  ove  forma 
uno  strato  mortifero  allorché  un  cane  vi  si  trovi  immerso 
tutto  quanto,  mentre  quello  strato  non  elevandosi  al  livello 
della  bocca  di  un  uomo  riesce  inoperoso. 

Il  lago  A verno,  che  Virgilio  considera  come  l’ingresso  delle  regioni  in- 
fernali, ha  la  forma  d’un  pozzo  profondo  da  cui  sprigionavasi  anticamente 
un’enorme  quantità  di  gas  acido  carbonico,  funesto  agli  uccelli  che  ve- 
nivano a cercare  il  loro  nutrimento  su  quelle  sponde.  Fu  detto  Averno 
dal  greco  « fatale  agli  uccelli.  Oggidì  si  elevano  da  esso  pochis- 

simi vapori  metilici. 

Sembra  probabile  che  i sacerdoti  del  l'antichità  traessero  in  convulsioni 
le  pitonesse,  cui  incombeva  di  far  conoscere  la  volontà  d’ Apollo,  ricor- 
rendo al  gas  acido  carbonio. 

[È  forse  più  verosimile  che  dalle  acque  del  lago  d' A verno  si  svolgesse 
il  gas  acido  solfoidrico,  perchè  se  gli  uccelli  che  vi  passavano  sopra  a 
certa  altezza  cadevano  morti  in  quelle  acque,  certo  non  al  gas  acido  car- 
bonico, ma  all'idrogeno  solforato  era  a darsene  la  colpa.  Infatti  Dupuy- 
tren  addimostrò  che  trovandosi  questo  gas  nell’  aria  nella  proporzione 
di  e ben  anco  di  soltanto,  gli  uccelli  sono  tratti  a morte  in  po- 
chi minuti. 

Il  peso  specifico  dèi  gas  acido  carbonico  è aU’incirca  una  volta  e mezza 
maggiore  di  quello  dell’aria;  per  cui  è dato  travasarlo  da  una  campana 
in  un'altra.] 

1777.  Perchè  le  folte  macchie  di  Giova  e dell’ Indostan 
tornano  funeste  a coloro  che  vi  entrano?  — Perchè  vi  si 
sviluppa  continuamente  dalle  materie  vegetali  in  stato  di  pu- 
trefazione un’enorme  quantità  d’acido  carbonico;  e siccome 
il  vento  non  può  penetrare  in  quelle  macchie  onde  cacciare 
il  gas,  questo  vi  forma  un  denso  strato  nel  quale  periscono 
gli  uomini  e gli  animali  che  vi  si  arrischiano. 

La  Valle  di  morte,  a Già  va,  è coperta  di  scheletri  d’animali  e d’uomini 
che  vi  caddero  asfissiati. 

[È  probabile  che  al  gas  acido  carbonico,  che  in  copia  si  accumula  in 
quelle  folte  selve,  vi  sia  pure  frammischiato  altro  gas  deleterio.] 

1778.  Perchè  si  corre  pericolo  nell’entrare  smza  pre- 
cauzioni nelle  miniere,  nelle  cave , nei  pozzi  profondi,  ecc.? 
— Perche  il  gas  acido  carbonico  esiste  spesso  in  fondo  ai  pozzi 
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nell’interno  delle  miniere  e delle  cave,  in  tutte  le  cavità 
da  cui  si  estrae  la  marna. 

I minatori  chiamano  questo  gas  aria  asfissiante. 

1779.  Perchè  i marinai  periscano  talvolta  quando  pe- 
netrano nella  stiva  o bassa  fondo  d' un  vascello  per  esa- 
minarli.? — Perché  in  quei  luoghi  si  contiene  una  notabile 
quantità  d’acido  carbonico,  generato  probabilmente  da  certe 
parti  del  carico  che  si  trovano  nel  fondo  del  vascello  e che 
sono  entrali  in  stato  di  fermentazione. 

I carichi  di  riso  e di  caffè  talvolta  si  inumidiscono,  ed  allora  queste  so- 
stanze fermentano  ed  esalano  una  grande  quantità  d’acido  carbonico. 

Nel  1817  quattro  uomini  morirono  d’asfissia  nel  Grab-Haxooody , vascell* 
che  faceva  vela  per  Calcutta.  Erano  stati  mandati  ad  esaminare  il  ma- 
gazzino; e quel  luogo  era  pieno  d’acido  carbonico,  sviluppatosi  da  una 
grande  quantità  di  riso  umido.  I 

1780.  Perchè  le  persone  che  si  chinano  imprudentemente 
sopra  una  Una  di  birra  o di  mosto  d'uva  in  fermenta- 
zione vengono  talvolta  asfissiate ? — Perchè  dalle  tine  in 
cui  si  trova  il  mosto  della  birra  e del  vino  si  svolge  una 
grande  quantità  d’acido  carbonio;  per  conseguenza  quando 
uno  si  china  sopra  la  lina  respira  quel  gas  e viene  asfissiato. 

1781.  Perchè  le  persone  che  entrano  nelle  tine  de'  bir- 
rai e in  quelle  che  servirono  alla  preparazione  del  vino  o 
di  altro  liquore  spiritoso  onde  nettarle  si  trovano  esposte 
non  di  raro  a gravissimo  pericolo?  — Perchè  l’acido  car- 
bonico, eh’ è più  pesante  dell’aria  atmosferica,  occupa  tutta 
la  parte  inferiore  di  quelle  tine;  quindi,  allorché  uno  v’en- 
tra e si  china  per  pulirne  il  fondo,  si  trova  immerso  in  quel 
gas  mortifero. 

[Per  l’atto  della  fermentazione  vinosa  o spiritosa  la  materia  zucche- 
rina contenuta  nel  mosto  di  birra,  d'uva,  ecc.,  si  tramuta  in  alcool,  e per 
un  tale  mutamento  parte  del  carbonio  dello  zucchero  si  combina  all’os- 
sigeno nella  proporzione  di  i a 2,  e forma  acido  carbonio,  che  si  svi- 
luppa.] 

1782.  Perchè  quando  ci  sovrasta  un  simile  pericolo  non 
è dato  ritrarsi  immediatamente  prima  di  essere  asfissiati? 
— Perchè  lo  sforzo  necessario  a togliersi  dal  tino  obbliga  a 
respirare  maggiore  quantità  di  gas.  Allora  le  forze  sono  pa- 
ralizzate, e la  soffocazione  è inevitabile 
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1783.  Perchè  i condotti  chiusi  hanno  un  odore  cosi 
nauseabondo?  — Perchè  vi  sono  accumulate  in  una  grande 
quantità  le  materie  organiche  in  istato  di  putrefazione,  dal 
cui  processo  si  formano  e si  sprigionano  molto  acido  car- 
bonico, sali  ammoniacali  e idrogeno  solforato,  che  sono  gas 
mortiferi. 

[In  vero  la  viziosa  costruzione  delle  latrine  è un  assoluto  flagello  per 
molte  abitazioni  privale,  e il  sistema  delle  fogne  mobili  si  riguarda  a 
ragione  come  una  preziosa  invenzione  per  la  salubrità  di  quelle.  È per- 
tanto a desiderarsi  sommamente  che  venga  generalizzato,  perchè,  come  dice 
Parant-Duchàtetet,  facilita  l'estrazione  delle  materie  e permette  di  eseguire 
quest’operazione  senza  emanazione  di  odore  e senza  che  accada  imbrat- 
tamento. In  oltre  vale  a tutelare  gli  operai  dall’ asfissia,  giova  a preser- 
vare gli  edifici  da  un  più  pronto  deperimento,  e contribuisce  pure  ad 
accrescere  gli  elementi  di  più  fruttuosi  raccolti  agricoli.] 

1784.  Perchè  un  fuoco  di  brace  in  una  camera  da  letto 
può  dare  la  morte?  — Perchè  il  carbonio  della  brace  arden- 
te, combinandosi  coll’ossigeno  dell’aria  della  camera,  si  con- 
verte in  acido  carbonico. 

Le  asfissie  di  questo  genere  sono  frequentissime. 

Per  salvare  una  persona  asfissiata  dai  carbone  bisogna  affrettarsi  di 
trarla  fuori  dal  luogo  dove  è occorso  l’accidente,  affinchè  respiri  l’aria 
libera. 

1785.  Se  il  gas  acido  carbonico  è più  pesante  dell'aria 
atmosferica,  e se  occupa  la  parte  inferiore  della  camera, 
come  può  asfissiare  una  persona  coricata  sopra  un  letto 
che  s'  alza  a più  centimetri  sopra  il  tavolalo?  — Perchè 
tutti  i gas  si  mescolano  insieme,  come  avviene  di  una  goccia 
d’inchiostro  che  si  frammischia  coll’acqua  in  cui  viene  ver- 
sata; per  conseguenza  nello  spazio  di  sei  o otto  ore  il  gas 
acido  carbonico  si  troverà  commisto  in  tale  quantità  all’aria 
da  asfissiare  chi  si  trova  a dormire. 

Il  calore  del  fuoco  ajuta  anch’esso  la  diffusione  del  gas. 

[Se  la  quantità  del  gas  acido  carbonico  nell’aria  si  mostra  superiore 
alla  quantità  del  4 o 0 per  100,  la  sua  presenza  riesce  pregiudicevole  al 
ben  essere  dell’individuo.  L’acido  carbonico  non  solo  opera  in  modo  ne- 
gativo, sospendendo  la  respirazione  per  difetto  di  ossigeno,  ma  esercita 
pure  un’azione  diretta  e deleteria  sopra  i nervi  e il  cervello.  Infatti  quando 
ha  luogo  asfissia  in  un  luogo  non  bene  chiuso,  dove  l’aria  è meno  viziata, 
vi  ha  sempre  delirio  e convulsioni.  Quest’osservazione  è dovuta  ad  Esqui- 
rol.  Il  gas  acido  carbonico  ha  poi  la  singolare  proprietà  di  far  cessare 
il  dolore  prodotto  da  recenti  ferite] 
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1786.  Come  si  può  sapere  che  in  una  miniera,  in  un 
pozzo,  in  una  tùia,  ecc.,  si  trova  acido  carbonico ? — Ap- 
prossimando al  loro  ingresso  una  candela  accesa.  Se  la  fiam- 
ma arde  quieta,  non  c’è  alcun  pericolo;  ma  se  si  ristringe 
o si  spegne,  il  luogo  contiene  più  o meno  acido  carbonico. 

[Avvertasi  che  il  gas  acido  carbonico,  come  fu  già  notato  poc'anzi,  « 
all'incirca  una  volta  e mezza  più  pesante  del  l’aria  atmosferica.] 

1787.  Perchè  un  operajo  fa  calare  una  candela  accesa 
in  un  pozzo  prima  di  discendervi?  — Perchè  un  uomo 
può  vivere  dove  una  candela  arde  quieta;  al  contrario  il  gas 
che  spegne  la  fiamma  d’una  candela  gli  è mortale. 

1788.  Perchè  gli  operai  versano  talvolta  una  certa  quan- 
tità di  calce  in  un  pozzo  prima  di  scendervi?  — Perchè  la 
calce  assorbe  il  gas  acido  carbonico,  e allora  si  produce  un 
carbonato  di  calce,  che  è insolubile  ed  innocuo. 

1789.  Se  occorre  di  entrare  in  una  tina  o in  un  pozzo 
per  ritirare  una  persona  asfissiata , cosa  si  può  fare  di 
meglio?  — Bisogna  versare  nella  tina  o pozzo  una  certa 
quantità  di  spirito  di  sale  ammoniaco  (ammoniaca  liquida),  o 
di  potassa,  o di  sodaf  caustica,  o di  calce  viva  sciolte  nell’ac- 
qua; oppure  alcuni  secchi  d’acqua;  o scendervi  preceduto  da 
un  pezzo  di  ferro  rovente  o d’una  candela. 

1790.  Quale  azione  hanno  l’ammoniaca,  la  potassa,  la 
soda  caustica  sopra  l’acido  carbonico?  — Queste  sostanze 
si  combinano  coll’acido  carbonico  e formano  un  carbonato 
d’ammoniaca,  di  potassa  o di  soda,  che  sono  del  tutto  innocui 
sopra  il  processo  della  combustione  e della  vita  animale. 

1791.  In  qual  modo  la  calce  viva  può  neutralizzare  l'a- 
cido carbonico?  — Coll’assorbirlo  e combinarsi  chimicamente 
si  produce  il  carbonato  di  calce.  (Vedi  il  num.  1788.) 

1792.  Perchè  la  calce  viva  assorbe  l’acido  carbonico? 
— Perchè  le  pietre  calcari  che  vengono  sottoposte  ad  alta 
temperatura  perdono  del  tutto  il  loro  acido  carbonico  c si 
tramutano  in  puro  ossido  di  calcio  (calce  viva);  per  conse- 
guenza quest’  ossido  può  combinarsi  di  nuovo  col  medesi- 
mo gas. 


\ 


Digitized  by  Google 


412  PARTE  QUINTA 

4793.  Qual’ è l’azione  dell’ acqua  sull’ acido  carbonico? 
— Lo  assorbe  e lo  scioglie. 

[Un  volarne  d’acqua  può  perfino  tenere  disciolti  da  6 a 8 volumi  di 
gas  acido  carbonico  quando  vi  concorra  una  conveniente  pressione.] 

1794.  Perchè  un  pezzo  di  ferro  rovente  può  sottrarre 
ad  un  pozzo  l’acido  carbonico?  — Perchè  il  ferro,  ad  alla 
temperatura,  decompone  l’acido  carbonio,  appropriandosi  il 
suo  ossigeno  mentre  precipita  il  carbonio. 

1795.  Perchè  si  getta  spesso  della  calce  nei  depositi  delle 
immondizie  e anche  sopra  di  esse?  — Perchè  la  calce  si 
combina  coi  gas  delle  immondizie  e ne  neutralizza  l’odore 
ingrato  ed  insalubre. 

[I  gas  che  si  svolgono  dai  residui  vegetali  ed  animali  sono  l’acido  car- 
bonico, il  gas  acido  solfoidrico  e l'ammoniaca.] 

1796.  Perchè  l’aria  delle  grandi  città  è meno  sana  di 
quella  della  campagna ? — Perchè:  l.°  nelle  grandi  città 
havvi  un  numero  molto  maggiore  d’abitanti;  2.°  i condotti 
chiusi,  le  immondizie,  le  fogne,  come  pure  i fuochi,  i lumi 
e le  frequenti  emanazioni  di  vapori  pestiferi  d’una  grande 
città,  massime  se  manifatturiera,  corrómpono  grandemente 
l’atmosfera;  5.°  le  strade  strette  e tortuose,  come  pure  gli 
editizii  alti  ed  agglomerati,  impediscono  che  l’ aria  circoli  li- 
beramente; 4.°  gli  alberi  e le  piante  d’una  città  sono  in 
numero  troppo  scarso  da  assorbire  e decomporre  l’acido  car- 
bonico che  del  continuo  e in  copia  vi  si  produce,  e non  ba- 
stano a rendere  all’aria  la  quantità  equivalente  d’ossigeno 
assorbita  dagli  animali  viventi  c necessaria  agli  innumerevoli 
processi  naturali  ed  artificiali  che  del  continuo  si  eseguiscono. 

[È  sopra  tali  considerazioni  che  Loride  consiglia,  massime  per  le  stanze 
da  letto,  di  non  tenere  accesi  in  tempo  di  notte  nè  lampade,  nè  fuoco, 
nè  intrattenervi  animali  o flori.j 

1797.  Questa  continua  diffusione  d' acido  carbonico  non 
distrugge  la  costituzione  normale  dell’aria?  — No,  per- 
chè: l.°  i vegetabili  assorbono  una  parte  di  questo  gas  che 
serve  quasi  di  loro  esclusivo  alimento  e pongono  in  libertà 
l’ossigeno  che  contiene;  2.°  i venti  ne  disperdono  una  gran 
parte  ncH’iinmcnso  oceano  dcH’atmosfcra. 
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[ I vegetabili  non  emettono  ossigeno  che  nelle  ore  diurne,  mentre  di 
notte  espirano  gas  acido  carbonico  e inspirano  ossigeno.  (Veggansi  i 
num.  1801,  1802,  1803.)] 

1798.  Perchè  gli  operai  impiegali  nelle  fabbriche  sono 
bene  spesso  pallidi  e malaticci?  — Perchè  respirano  un’at- 
mosfera impregnata  d’acido  carbonico  e priva  d’ossigeno. 

1799.  Perchè  Varia  della  campagna  è più  pura  di  quella 
delle  grandi  città?  — Perchè:  l.° nelle  campagne  l’agglome- 
razione degli  abitanti  è minore;  2.°  v’è  una  maggior  quan- 
tità d’alberi  e di  piante;  5.°  la  circolazione  dell’aria  è più 
libera. 

1800.  Perchè  Varia  è più  pura  dove  non  c’è  che  un 
piccolo  numero  d’abitanti?  — Perchè:  l.°la  consumazione 
dell’ossigeno  dell’aria  è minore;  2.°  l’ossigeno  assorbito  non 
c surrogalo  dall’acido  carbonico  e dai  miasmi  putridi,  come 
quando  l’aria  è confinata  nelle  vie  strette  d’una  grande  città. 

1801.  Perchè  le  piante  e gli  alberi  purificano  Varia?  — 
Perchè  : 1 .°  le  piante  assorbono  l’acido  carbonico  che  del  con- 
tinuo si  genera  e si  versa  nell’aria  ; 2.°  sotto  l’influenza  della 
luce  solare  decompongono  l’acido  carbonico  assorbito  ed 
emettono  una  quantità  d’ossigeno  che  controbilancia  quello 
che  viene  inspirato  dagli  animali. 

Le  piante  assorbono  puro  dol  nitrogeno  (azoto),  che  entra  nella  costitu- 
zione dei  loro  frutti,  dei  loro  semi,  ecc. 

1802.  In  qual  modo  le  piante  e gli  alberi  possono  de- 
comporre l’acido  carbonico  dell’aria?  — Le  parti  verdi 
dei  vegetabili  hanno  la  proprietà  d’assorbire  e di  decomporre 
l’acido  carbonico  sotto  l’influenza  della  luce  solare.  S’impa- 
droniscono del  carbonio  del  gas  e versano  di  nuovo  nell’atmo- 
sfera la  maggior  parte  dell’ossigeno  che  ne  deriva. 

1 803.  A qual  salutare  scopo  fu  dato  incarico  alle  piante 
di  assorbire  di  giorno  l'acido  carbonico  e di  eliminare  l’os- 
sigeno? — Perchè  non  abbiano  mai  a mancare  le  materie 
necessarie  alla  vita  degli  animali;  egli  animali  viceversa  for- 
niscono all’atmosfera  quello  stesso  gas  eh’ è necessario  all’e- 
sistenza delle  piante. 
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1804.  Perchè  l’acqua  di  tromba  quand’ è fresca  si  mo- 
stra più  spumeggiante  dell’altra  che  fu  esposta  all’aria  per 
alcun  tempo?  — Perchè  quella  contiene  certa  quantità  di 
acido  carbonico  libero,  il  quale,  sprigionandosi  e spargendosi 
nell’aria,  forma  alcune  bollicine  risplendenti. 

1805.  Perchè  l'acqua  di  tromba,  l' ale,  la  birra,  ecc.. 
spumeggiano  quando  si  travasano  rapidamente?  — Per- 
chè: l.°  questi  liquidi  contengono  dell’acido  carbonico,  al 
quale  è dovuto  il  loro  sapore  piccante;  2.°  quando  si  tra- 
vasa rapidamente  un  liquido,  vi  si  mescola  una  certa  quan- 
tità d’aria  che  ne  accresce  la  schiuma. 

1806.  Perchè  l’ale  e la  birra  diventano  insipide  se  si 
espongano  per  alcun  tempo  all’aria?  — Perchè  perdono 
buona  parte  del  loro  acido  carbonico,  gas  che  deriva  dalla 
fermentazione  e al  quale  è dovuto  il  sapore  piccante  di  quei 
liquidi. 

[L’ale  è una  specie  di  birra  che  si  prepara  in  Inghilterra.] 

1807.  Perchè  si  usa  il  carbonato  di  potassa,  sciolto  nel 
latte  agro,  per  far  delle  paste  leggiere?  — Perchè  l’acido 
lattico  del  latte  agro  sviluppa  l’acido  carbonico  del  carbonato 
di  potassa,  il  quale  acido  solleva  la  pasta  in  più  luoghi  for- 
mando varie  bolle  le  quali  non  sono  occupate  che  dal  detto  gas. 

1808.  Perchè  il  legno  marcisce  specialmente  in  un’at- 
mosfera umida?  — Perchè:  l.°  il  legno  contiene  una  so- 
stanza azotata  che,  operando  come  fermento,  ne  determina 
la  decomposizione;  2.°  l’influenza  alternativa  dell’aria  asciutta 
c dell’aria  umida  concorre  alla  distruzione  del  legno;  5.°  le 
punture  degli  insetti  vi  fanno  un  gran  numero  di  buchi  pei 
quali  entrano  Paria  c la  pioggia;  4.°  certe  piante  della  fami- 
glia delle  crittogame'  crescono  sulla  superficie  e penetrano 
talvolta  nell’interno  del  legno. 

La  materia  azotata  contenuta  nel  tessuto  ligneo  serve  ad  un  tempo  di 
cibo  agl'insetti  e di  concime  ai  funghi  che  crescono  sul  legno. 

Le  crittogame  sono  piante  i cui  organi  sessuali  sono  nascosti,  come 
occorre  di  notare  nei  funghi,  nelle  felci,  nelle  alghe,  nei  muschi,  ecc.  Que- 
sta parola  è tolta  dal  greco  y^onrec  yàfso;,  nascosto  matrimonio. 
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1809.  In  qual  modo  la  fermentazione  del  legno  ne  af- 
fretta la  decomposizione?  — Convertendo  la  sostanza  del  le- 
gno in  acido  carbonico,  in  acqua  e in  terra  vegetale. 

1810.  Come  mai  il  calore  intenso  d'un  forno  da  calcina 
può  convertire  le  pietre  calcari  in  calce  viva?  — Perchè  il 
calore  del  forno  fa  sviluppare  l’acido  carbonico,  sicché  le 
pietre  calcari  si  tramutano  in  calce  viva  o caustica. 

1811.  Cos’è  lo  smalto?  — È un  miscuglio  di  sabbia,  d’ac- 
qua e d’idrato  di  calce. 

Lo  proporzioni  dello  smalto  variano:  talvolta  si  mescola  una  parte  e 
mezza  di  sabbia  con  una  di  calce,  e talora  quattro  o cinque  parti  di  sabbia 
con  una  di  calce.  Quando  le  pietre  da  calcina  contengono  molta  silice  ed 
allumina,  formano  la  calce  idraulica.  Si  fa  un  uso  grandissimo  di  questa 
calce,  sotto  il  nome  di  cemento  romano,  per  la  muratura  delle  fondamenta, 
delle  cantine,  delle  cisterne,  degli  acquedotti,  dei  moii,  ecc. 

1812.  Perchè  lo  smalto  indura  quando  secca?  — L’in- 
duramento dello  smalto  c un  effetto  complesso  dell'evapora- 
zione dell’acqua,  dell’assorbimento  dell’acido  carbonico  e 
della  combinazione  chimica  della  silice  colla  calce.  Lo  smalto 
col  tempo  si  trasforma  in  una  massa  pietrosa  c .compatta. 

1813.  *Spiegate  in  qual  modo  lo  smallo  si  fa  aderente. 
— Quando  l’acido  carbonico  si  svolge  dalla  calce  le  pietre 
calcari  si  riducono  in  una  polvere,  che,  mescolata  coll’ ae- 
qua e colla  sabbia,  forma  una  sostanza  aderente  e molle. 
Questa  sostanza  collocata  fra  i mattoni  assorbe  di  nuovo  al- 
l’aria molto  acido  carbonico,  indura  e si  trasforma  in  pie- 
tra calcare. 

1814.  In  che  consiste  quella  efflorescenza  che  talvolta 
si  vede  sulla  superficie  dei  muri  fabbricali  di  fresco?  — In 
un  trapelamento  di  potassa  caustica , che  al  contatto  dell’a- 
ria assorbe  l’acido  carbonico  e si  tramuta  in  carbonato.  Essa 
però  va  mescolata  a indeterminate  quantità  di  cloruro  di  po- 
tassio e di  sodio. 

1815/  Perchè  le  foglie  in  putrefazione  sonò  sempre  cal- 
de? — Perchè  il  carbonio  di  queste  foglie,  combinandosi  col- 
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l’ossigeno  dell’aria,  forma  dell’aeido  carbonico;  e questi  cam- 
biamenti chimici  sviluppano  molto  calorico  latente. 

[Nelle  azioni  e reazioni , come  pure  nelle  mescolanze  chimiche,  ha  luogo 
quasi  sempre  svolgimento  di  calorico,  sebbene  alcune  volte  la  colonna 
termometrica  soggiaccia  a notevole  abbassamento.] 

1816.  Perchè  sono  sempre  umide  te  foglie  fr acide?  — 
Perchè  l’idrogeno  e l’ossigeno  dei  vegetabili  in  putrefazione  si 
separano  l'uno  dall’altro  e si  combinano  di  nuovo  nel  modo 
seguente:  l.°  una  parte  dell’ossigeno  combinandosi  coll’idro- 
geno, si  cambia  in  acqua;  2.°  il  carbonio  delle  foglie,  unen- 
dosi chimicamente  a due  equivalenti  d’ossigeno,  si  tramuta 
in  acido  carbonico. 

1817.  Donde  provengono  il  calore  e V umido  d‘ un  mus- 
chio di  letame?  — Le  materie  organiche,  nell’ imputridire, 
fermentano  e producono  aequa  e molto  acido  carbonico.  La 
fermentazione  delle  foglie  e d’un  mucchio  di  letame  può  quindi 
essere  paragonata  ad  una  combustione,  che  fa  scomparire  una 
porzione  di  ossigeno,  d'idrogeno  e di  carbonio,  sviluppando 
acqua  ed  acido  carbonico. 

[Altri  composti  avvengono  pure  per  la  decomposizione  delle  materie 
organiche  in  decomposizione,  e fra  questi  figurano  certo  i prodotti  am- 
moniacali.] • 

§ 1.  — ; Elfcrvcscciwn. 

1818.  Che  cosa  è effervescenza?  — È quell’ istantaneo 
c rapido  svolgimento  di  gas  acido  carbonico  che  si  trova  me- 
scolato in  variate  proporzioni  con  un  liquido,  ovvero  che  si 
genera  trattando  un  sale  (carbonato)  per  mezzo  di  un  acido 
qualunque,  come  l’aceto,  il  succo  di  limone,  l’acqua  forte 
(acido  nitrico),  lo  spirilo  di  vetriolo  (acido  solforico),  eco. 

1819.  Che  sapore  ha  il  gas  acido  carbonico?  — Ha  un 
sapore  agretto,  clic  si  comunica  all’acqua  in  cui  si  scioglie. 

1820.  Perchè  le  acque  gassose  di  Sel/z,  di  Spa , ecc. , 
hanno  un  sapore  agretto  e la  proprietà  di  spumeggiare 
grandemente ? — Perchè  tengono  in  dissoluzione  una  grande 
quantità  di  gas  acido  carbonico. 
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[L’acqua  minerale  di  Seltz,  giusta  l’analisi  istituita  da  Bergmann,  con- 
tiene sopra  una  pinta  diciassette  pollici  di  gas' acido  libero;  mentre  la  pro- 
porzione di  questo  gas  nell’acqua  minerale  di  Spa,  secondo  le  diverse  otto 
sorgenti  da  cui  si  ritrae  l’acqua  stessa,  varia  da  0,  737  a 1, 147  sopra  un 
litro  di  liquido;  e in  quella  di  Vichy  da  0,  475  a 0,  4G2  di  litro  secondo 
le  diverse  sue  sette  sorgenti.] 

1821.  Come  si  può  far  assorbire  all’acqua  molto  gas 
acido  carbonico? — Nelle  circostanze  ordinarie  l’acqua  non 
si  carica  che  di  un  volume  di  gas  uguale  al  suo;  ma  può  scio- 
glierne fino  a otto  o dicci  volte  il  proprio  volume  per  mezzo 
della  compressione. 

Per  tal  modo  si  arriva  ad  imitare  le  acque  naturali  gassose  acidule,  co- 
me quelle  di  Seltz,  di  Spa,  di  Vichy,  ecc. 

1822.  Da  che  procede  che  il  vino  di  Sciampagna,  il  si- 
dro, l’acqua  di  Seltz  (soda-water)  e le  acque  gassose  spu- 
meggiano quando  si  stura  la  bottiglia?  — Dall’eccesso  del 
gas  acido  carbonico,  di  cui  questi  liquidi  sono  saturi,  che  si 
sviluppa  rapidamente  al  momento  in  cui  cessa  la  pressione 
che  lo  teneva  disciolto  in  essi  liquidi. 

L’acqua  impregnata  di  gas  acido  carbonico  sotto  la  pressione,  di  dicci 
atmosfere,  ne  contiene  una  quantità  dieci  volte  maggiore  che  nelle  circo- 
stanze ordinarie,  cioè  sotto  l'ordinaria  pressione  barometrica. 

1823.  Perchè  i tappi  che  chiudono  le  bottiglie  d’acqua 
gassosa,  di  vino  spumante,  ecc.,  saltano  in  aria  con  stre- 
pito quando  si  taglia  la  funicella  che  li  ritenevano?  — 
Perchè  l’eccesso  dell’acido  carbonico,  introdotto  artificial- 
mente nel  liquido,  tendendo  a sprigionarsi,  spinge  il  tappo 
e lo  fa  saltare  con  violenza  quando  la  funicella  non  lo  ri- 
ticn  più. 

1824.  Se  l’acqua  gassosa,  ecc.,  sia  lasciata  esposta  all’a- 
ria, perchè  perde  la  facoltà  di  spumeggiare  e passa  poscia 
allo  stato  d’acqua  ordinaria?  — Perche  la  maggior  parte 
del  gas  acido  carbonico  si  sprigiona  e si  disperde  nell’aria. 

1825.  Perchè  l’effervescenza  del  vino  di  Sciampagna,  ecc., 
ricomincia  quando  si  lascia  cadere  nel  liquido  una  crosta 
di  pane?  — Perchè  il  vino,  quand’anche  la  spuma  sia  spari- 
ta, conserva  tuttavia  circa  due  volumi  d’acido  carbonico  più 
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di  quanto  suole  ritenerne  sotto  l’ordinaria  pressione  atmo- 
sferica. Una  crosta  di  pane,  od  altro  corpo  qualsisia,  fa  svi- 
luppare una  nuova  quantità  di  gas,  e allora  ricomincia  l’ef- 
fervescenza, perchè  lo  sposta  dalle  molecole  del  liquido  fra  le 
quali  trovavasi  come  incarcerato. 

1826.  Perchè  le  bolle  di  gas  partono  sempre  dalle  pa- 
reti del  vetro  e dalla  superficie  del  corpo  estraneo  che  s’ in- 
troduce nel  liquido?  — Perchè  le  molecole  del  gas  contigue 
alle  pareti  del  vetro  e del  corpo  estraneo  si  muovono  più 
liberamente  di  quelle  che  si  trovano  circondate  dal  liquido. 

[Non  sarebbe  forse  più  ragionevole  ['accagionare  questo  fenomeno  alla 
pressione  che  il  liquido  e il  gas  acido  carbonico  operano  sopra  l’aria 
che  trovasi  allogata  negli  interstizi  del  corpo  solido,  il  quale  si  mostra 
sempre  poroso?  I liquidi  e l’acido  carbonico  godono  di  un  peso  spe- 
cifico maggiore  dell’aria,  e quindi  operano  verso  di  lei  in  modo  da  scac- 
ciarla dal  suo  carcere  per  ivi  collocarsi.  L’ escila  pertanto  dell’aria  da 
questi  spazii  e il  tragitto  suo  per  la  massa  sono  la  causa  vera  di  una 
maggior  quantità  di  bolle  che  si  sviluppano  dalla  superficie  del  vaso 
e del  corpo  introdotto  nella  massa  del  liquido;  e quindi  quelle  bolle 
sono  da  aversi  meglio  per  aria  sprigionata,  che  va  commista  al  gas 
acido  carbonico  libero,  che  in  copia  trascina  lungo  il  suo  cammino  per 
attraversare  il  liquido,  anziché  considerarle  formate  di  solo  acido  car- 
bonico. Che  la  cosa  intervenga  in  questo  modo  valga  il  fatto  che  pren- 
dendo e tuffando  nell’acqua  bollita,  dove  ogni  traccia  di  acido  carbonico 
libero  è scomparsa,  un  pezzo  di  pane  od  altro  corpo  solido  qualunque, 
dalla  superficie  di  quello  o di  questo  partono  alcune  bollicine  che  altro 
non  sono  che  aria  sprigionatasi  dai  loro  pori.] 

1827.  Perchè  le  molecole  del  gas  si  mostrano  meno  li- 
bere nel  ìnezzo  del  liquido  che  quelle  contigue  al  pezzo  di 
pane  o alle  pareti  del  vetro?  — Perchè  l’acqua  si  dispone 
uniformemente  intorno  alle  molecole  del  gas  che  si  trova 
nel  suo  seno,  e le  ritiene. 

1828.  Perchè  l’effervescenza  diventa  più  viva  e la  schiu- 
ma è maggiore  quando  sia  messa  in  attività?  — Perchè 
le  prime  bolle,  attraversando  il  liquido,  agitano  le  molecole 
di  quest’ultimo  che  servono  di  carcere  al  gas,  il  quale  ap- 
profitta della  debole  resistenza  da  quello  oppostagli  e perciò 
si  sprigiona  da  quel  lato  in  cui  pare  meno  resistente  l’oppo- 
sizione. 
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1829.  In  che  consistono  le  cosi  dette  limonale  gassose? 
— In  acqua  inzuccherata  e aromatizzata,  a cui  si  aggiunge  il 
bicarbonato  di  soda  e l'acido  citrico. 

[L’acido  cilrico  è quell’acido  che  si  ritrae  dal  succo  dei  limoni,  dagli 
aranci,  e al  quale  questi  fruiti  debbono  la  grata  loro  acidità.  Fu  Scheele 
che  pel  primo  lo  scoperse  e che  ne  studiò  le  proprietà.  Quest’acido 
ha  molte  utili  applicazioni,  ed  è adoperato  neU’arle  tintoria  per  ottenere 
il  rosso  dal  cartamo  ( Carthamus  tinetvrius)  e a ravvivare  le  gradazioni 
di  questa  bella  materia  colorante.  Viene  pure  impiegato  per  ottenere  la 
dissoluzione  dello  stagno,  che  produce,  colla  cocciniglia,  lo  scarlatto,  il 
quale  in  bellezza  supera  quelli  che  si  ottengono  col  sai  di  stagno  or- 
dinario, e ciò  specialmente  quando  si  opera  sopra  la  seta  e il  maroc- 
chino. Vale  a togliere  le  macchie  della  ruggine  e quelle  sopra  lo  scar- 
latto procedenti  dall’azione  di  qualche  alcali.  I legatori  di  libri  se  ne 
giovano  per  disciogliere  il  ferro  affine  di  dare  alla  pelle  un  aspetto  mar- 
morizzato; ed  in  line  è utilizzato  in  medicina  per  preparare  varie  sorla 
di  limonate,  fra  le  quali  merita  d’essere  accennata  la  limonata  secca  tanto 
utile  M viaggiatori.  Questa  si  compone  di  una  mescolanza  intima  di 
500  grammi  di  zucchero  e -16  grammi  di  acido,  che  si  aromatizza  con 
alcune  gocce  di  essenza  di  limone.  Dai  marinai  l’acido  citrico  è adoperalo 
con  vantaggio  come  mezzo  preservativo  e curativo  dello  scorbuto.] 

1830.  Cos'è  la  bibita  che  gl’inglesi  chiamano  gingcr- 
bcer  (birra  di  ginepro)?  — È la  loro  bibita  favorita  d’estate, 
la  quale  è composta  d’un  miscuglio  d’acqua  inzuccherata  e aro- 
matizzata di  crcmor  di  tartaro  e di  radice  di  zenzero  (Amo- 
mum  zigiber),  al  quale  si  aggiunge  un  po’  di  lievito  per  farlo 
fermentare. 

[Il  lievito  è quella  sostanza  che  si  aggiunge  alla  pasta  di  farina  per 
preparare  il  pane,  e ai  liquidi  zuccherini  che  si  vogliono  tramutare  in 
liquori  alcooliei  o spiritosi,  o‘ a questi  per  convertirli  in  acido  acetico 
(aceto).  La*  sostanza  che  serve  di  lievito  è rappresentata  da  un  corpo  in 
putrefazione  le  cui  particelle  si  trovano  in  continuo  movimento.  Non 
solo  il  lievito  o fermento  della  pasta,  della  birra  sono  le  sostanze  capaci 
a produrre  le  fermentazioni,  ma  anche  tutte  le  materie  azotate,  it  gluti- 
ne, l’albumina,  ecc.  Il  lievito  della  birra  non  è che  la  sua  schiuma,  la  quale 
viene  raccolta  e separata  il  meglio  che  sia  possibile  dalla  birra  stessa. 
Il  cremore  di  tartaro  è un  sale  acidulo  a base  potassa,  che  si  ritrae  dal 
tartaro  delle  botti  ( erep ).  Da  questo  sale  si  ritrae  l’acido  tartarico,  che 
in  varii  casi  può  essere  sostituito  all’acido  citrico.] 

1831.  Cos’è  che  determina  lo  spumeggiare  della  birra 
<li  ginepro,  del  porter  e della  cervogia  in  bottiglia?  — La 
grande  quantità  di  gas  acido  carbonico  clic  si  genera  per  la 
fermentazione  spiritosa.  Questo  gas  si  scioglie  nell’acqua  sotto 


Digitized  by  Google 


450  PARTE  QUINTA 

la  pressione  del  lappo;  cosi  clic  quando  si  stura  la  bottiglia, 
si  sprigiona  con  forza  e fa  spumare  il  liquido. 

1832.  Perchè  la  cervogia  in  bottiglia  spumeggia  di  più 
che  quella  in  botte?  — Perchè  la  pressione  sulla  cervogia 
custodita  in  bottiglia  c maggiore,  c l’elTervescenza  sta  sempre 
in  rapporto  al  grado  di  pressione,  e quindi  quella  scema  in 
ragione  che  più  spesso  si  apre  la  botte. 

1833.  A quale  corpo  si  devela  piacevole  acidità  dell'ac- 
qua gassosa,  della  birra  di  ginepro,  dello  sciampagna,  del 
sidro,  ecc.?  — All’acido  carbonico  generato  dalla  fermenta- 
zione vinosa  di  que’ liquidi.  Questo  gas  ha,  come  già  si  disse, 
un  sapore  agretto  che  comunica  al  liquido  nel  quale  si  scioglie. 

1834.  Se  si  versano  sulla  creta,  sul  marmo,  sull'ala- 
bastro, ecc.,  alcune  gocce  d'aceto,  o di  qualche  altro  li- 
quido acido,  perchè  si  determina  un’effervescenza?  — - Per- 
chè l’acido  che  viene  versato  sopra  quelle  sostanze  le  decom- 
pone svolgendo  acido  carbonico;  mentre  quell’acido  prende, 
verso  la  base,  il  posto  di  questo:  per  cui  se  si  operò,  a ca- 
gione d’esempio,  sopra  l’alabastro,  il  marmo  o la  creta  col- 
l’acido acetico,  il  marmo,  la  creta,  l’alabastro  da  carbonato 
sono  tramutati  in  acetato  di  calce. 

1835.  Quando  si  lascia  cadere  per  inavvertenza  qual- 
che goccia  di  acido  solubile  sul  marmo  d'un  cammino, per- 
chè vi  si  forma  tosto  una  macchia?  — Perchè  il  marmo  non 
è che  il  risultato  della  combinazione  chimica  dell’acido  car- 
bonico coll’ossido  di  calcio.  L’acido  liquido  che  cade  sopra  il 

'marmo  avendo  maggiore  affinità  per  la  calce  di  quello  che 
esercita  l’acido  carbonico,  scompone  il  carbonato:  l’acido  car- 
bonico si  svolge  e la  calce  che  si  trova  in  libertà  si  combina 
coll’altro  acido,  formando  un  nuovo  sale  dotato  di  proprietà  di- 
verse da  quelle  di  cui  andava  fornito  il  carbonato. 

Non  si  può  levare  la  macchia  che  col  far  lisciare  di  nuovo  il  marmo. 

1836.  Perchè  un  po'di  carbonato  d’ammoniaca  sciolto 
nell'acqua  e l'alcali  volatile  rendono  alle  stoffe  il  colore 
vrimitivo  che  venne  alteralo  da  un  acido?  — Perchè  il  car- 
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bonato  ammoniacale  si  decompone,  e mentre  la  base  si  com- 
bina all’acido  che  altera  il  colore  primitivo  della  stoffa,  l’a- 
cido carbonico  si  sprigiona  sotto  forma  di  gas.  Se  poi  si  opera 
sopra  la  macchia  prodotta  dall’acido  colla  sola  ammoniaca,  al- 
lora ha  luogo  reazione  tra  quello  e Questa  senza  svolgimento 
di  gas  acido  carbonico.  Nell’uno  e nell’altro  caso  essendo  tolta 
la  causa  che  altera  il  colore  primitivo  della  stoffa,  cessa  l’ef- 
fetto c quindi  ricompare  il  colore  originario  della  stoffa. 

Il  carbonato  d’ammoniaca  sciolto  nell’acqua  toglie  pure  le  macchie 
d’unto  dai  vestiti,  perchè  l’ammoniaca  si  combina  cogli  acidi  dei  corpi 
grassi  e mette  in  libertà  l’acido  carbonico  che  si  svolge. 


SEZIONE  II. 

IDROGENO  CARBONATO 

1837.  Cos’è  il  gas  idrogeno  carbonato  ? — L’idrogeno  car- 
bonato (protocarbonato)  si  compone  di  200  parti  d’idrogeno  e 
di  50  parti  di  carbonio  (C*I1*).  Brucia  con  una  fiamma  tur- 
chiniccia. 

[Il  gas  idrogeno  carbonato  esce  naturalmente  dalla  terra  in  molle  lo- 
calità, e tiene  uno  sviluppo  lento  e continuato.  Egli  talvolta  si  accende 
spontaneamente,  ma  nel  più  dei  casi  abbisogna  l’avVieinamento  di  un 
corpo  in  attivissima  combustione,  e genera  fiamme  che  si  elevano  da 
uno  a due  metri  e che  non  si  possono  estinguere.  Alcune  di  dette  fiam- 
me si  mostrano  azzurrognole,  e non  si  verificano  che  di  notte;  altre 
sono  bianche,  o gialle,  o rossastre,  e si  mostrano  anche  di  giorno.  Dalla 
combustione  di  un  tal  gas  si  emana  un  odore  leggermente  soffoeativo 
e un  calore  cosi  forte  da  essere  sensibile  a diversi  metri  di  distanza 
Il  circostante  suolo  è come  calcinato,  nè  appalesa  tracce  di  vegetazione. 
Ne’  luoghi  in  cui  si  trovano  questi  fuochi  naturali  se  ne  trae  par- 
tito per  apprestare  i cibi,  |«r  la  calcinazione  della  pietra  da  calce,  per  la 
fabbricazione  dei  mattoni,  ecc.  Vi  hanno  dei  luoghi  in  cui  da  tempo 
immemorabile  si  trovano  in  attività  i delti  fuochi,  e fra  gli  altri  vogliono 
essere  ricordati  il  Monte  Chimero  sopra  le  coste  dell’Asia  minore,  citato 
da  Plinio  e riconosciuto  dal  capitano  Beaufort  nel  1811.  il  celebre  Hum- 
Iwldt  vide  talvolta  elevarsi  fiamme  fino  oltre  a 30  metri;  e la  sorgente 
del  fuoco  di  Bakou,  nei  dintorni  del  mar  Caspio,  che  è riguardata  come 
la  dimora  del  fuoco,  è avuta  in  grandissima  venerazione  da  quegli  abi- 
tanti. il  gas  che  esce  da  quella  sorgente  è argomento  di  commercio  spe- 
culativo, epperciò  viene  raccolto  in  bottiglie  o in  vesciche  e spedilo  iu  Per-' 
sia  e nell’  Indostan.] 
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nato.  La  lampada  di  Corubes  ha  sopra  quella  di  Oavy  il  vantaggio  di 
poter  essore  fortemente  agitata  dall’aria  senza  estinguersi.  Essa  si  com- 
pone del  serbatojo  dell’olio  o che 
non  diversifica  da  quello  spettante 
alla  lampada  del  Davy,  perchè  ha 
le  pareti  c di  cristallo;  ma  è sor- 
montata daun  caminetto  cilindrico 
a rete  metallica  m,  che  si  spinge 
nell’interno  del  'cristallo.  Questa 
rete  metallica  serve  di  caminetto 
ed  attiva  l’attrazione  dell’aria  per 
le  aperture  che  si  trovano  al  di 
sopra  del  serbatojo  a.  La  rete  me- 
tallica conta  almeno  50  maglie 
per  ogni  centimetro  quadrato;  sic- 
ché la  comunicazione  dell’aria  e- 
sterna  coll’interno  della  lampada 
non  si  opera  che  attraverso  la 
detta  tela  metallica.] 

1844.  In  qual  modo 
questa  tela  metallica  gua- 
rentisce contro  un'esplosio- 
ne? — Perchè  impedisce 
che  il  lume  della  lampada  in- 
fiammi il  gas  della  miniera. 

1845.  Perchè  questa  tela  metallica  impedisce  che  il 
lume  della  lampada  infiammi  il  gas  della  miniera?  — 
Perchè  il  metallo  è cosi  buon  conduttore  del  calorico  che  ne 
assorbe  tanto  da  far  cessare  la  fiamma  del  gas  nel  punto  in 
cui  tocca  l’involucro  metallico. 

1846.  L’idrogeno  carbonato  delle  miniere  può  attraver- 
sare la  rete  metallica  della  lampada?  — Sì;  s’inGamma 
spesso  nell’interno  di  essa  e serve  a indicare  al  minatore  lo 
stato  dell’atmosfera  della  galleria. 

1847.  In  qual  modo  la  fiamma  del  gas  che  arde  nel- 
l’interno del  tubo  metallico  della  lampada  può  indicare  al 
minatore  lo  stato  dell’ atmosfera  della  galleria?  — Se  il 
gas  é mescolato  in  piccole  proporzioni  coll’aria,  è il  solo  vo- 
lume della  fiamma  della  lampada  che  aumenta;  ma  quando  il 
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gas  forma  il  decimo  del  volume  dell’aria,  allora  il  tubo  si 
empie  d’una  fiamma  pallida,  e il  minatore  deve  uscire  sul 
momento. 

1848.  Perchè  il  minatore  deve  moire  subito  quando 
il  tubo  metallico  della  lampada  si  riempie  d’una  fiamma 
pallida?  — Perchè:  l.°  la  fiamma  arroventando  la  rete  me- 
tallica, può  infiammare  il  gas  della  galleria  e cagionare  un’e- 
splosione; 2.°  il  calore  della  fiamma  potrebbe  alla  lunga  di- 
struggere la  tela  metallica. 

1849.  Quando  il  gas  d' una  miniera  s'infiamma,  perchè 
i minatori  sono  bene  spesso  tratti  a morte?  — Perchè  oro 
vengono  asfissiali  dall’acido  carbonico  che  si  genera  nella  mi- 
niera, ed  ora  vengono  stramazzati  dalla  violenza  meccanica 
dell’esplosione  stessa. 

[Il  gas  idrogeno  carbonato  che  riempie  le  gallerie  delle  miniere  è quasi 
sempre  mescolato  a gas  azoto  e a gas  acido  carbonico,  ed  ecco  il  perché 
si  accende  più  difficilmente  che  il  gas  il  quale  scaturisce  dalle  sorgenti 
c dai  terreni  infiammabili.  Spesso  il  gas  idrogeno  carbonato  si  fa  visi- 
bile e forma  degli  spazii  di  liolie  inviluppate  da  leggieri  pellicole  che 
vengono  dai  minatori  paragonate  a tele  di  ragno.  Quando  ravvisano 
quelle  bolle,  essi  hanno  cura  di  schiacciarle  fra  le  mani  innanzi  che  per- 
vengano sopra  la  luce,  perchè  in  tal  caso  si  accenderebbero  e farebbero 
esplosione,  non  senza  grave  pericolo  di  chi  si  trovasse  nella  galleria.] 


CAPITOLO  y. 

FOSFORO 


1850.  Cos’ è il  fosforo?  — È un  corpo  semplice  clic  ha 
tutta  l'apparenza  della  cera  bianca. 

Il  nome  di  fosforo  deriva  da  due  parole  greche  (»wu  yspitv , luce 
portare). 

[Il  fosforo  si  presenta  sotto  due  stali,  nei  quali  le  sue  proprietà  si 
accennano  cosi  differenti  da  far  credere  che  costituiscano  due  corpi  di- 
stinti. Questi  due  stati  si  dicono  fosforo  ordinario  e fosfuro  rosso  od 
amorfo.  11  fosforo  amorfo,  che  venne  conseguito  da  Schroetler,  rassomiglia 
in  qualche  modo  ad  una  resina.  Esso  non  manda  fumo  quando  sia  esposto 
all’aria,  nè  si  fa  luminoso  all'ordinaria  temperatura:  non  abbrucia  che  ad 
alta  temperatura,  per  cui  è dato  conservarlo  anche  fuori  dell’acqua.  A 200° 
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si  ‘ a però  luminoso  e fonde  a 250°,  mentre  a 260°  ritorna  fosforo  or- 
dinario e allora  abbrucia.  Il  fosforo  ordinario  è velenoso  anche  a piccole 
dosi,  mentre  il  fosforo  rosso  o amorfo  non  possiede  alcuna  azione.] 

1851.  Perchè  si  è dato  a questa  sostanza  il  nome  di 
fosforo  (porta  luce)?  — Perchè  è sempre  luminosa  quando 
si  trova  in  luogo  oscuro  e a contatto  dell’aria. 

1852.  Quando  nell’oscurità  si  disegnano  sopra  un  muro 
delle  linee  o dei  caratteri  con  un  bastoncino  di  fosforo,  o 
vi  si  stropiccia  sopra  un  sol  fanello  chimico,  perchè  appare 
un  lume  scolorilo?  — Quel  lume  è il  fumo  bianco  che  si 
svolge  per  una  combustione  lenta  del  fosforo  il  quale  si  com- 
bina coll’ossigeno  dcU’aria. 

il  prodotto  di  questa  combustione  lenta  è l'arido  fosforoso;  quando  il 
fosforo  brucia  a una  temperatura  vicina  al  suo  punto  di  fusione  produce 
l’acido  fosforico,  che  è un  grado  superiore  d’ossidazione. 

[La  proprietà  che  ha  il  fosforo  ordinario  di  divenire  luminoso  al  con  - 
tatto  dell’aria  non  può  essere  riguardata  come  procedente  da  una  com- 
binazione coll'ossigeno  e quindi  da  una  vera  lenta  combustione,  in  quanto 
che  un  tal  fatto  si  verifica  pure  quando  il  fosforo  venga  introdotto  in  un’at- 
mosfera di  gas  nitrogeno.  Hrrzelius  l'accagiona  alla  sua  evaporazione.  In 
oltre  l’acqua  entro  cui  si  custodisce  il  fosforo  per  alcun  tempo  si  mostra 
luminosa  nell'oscurità  quando  venga  agitata.] 

1853.  Perchè  un  bastoncino  di  fosforo  esposto  all’aria 
è sempre  circondato  da  un  fumo  leggiero?  — Perche  il  fo- 
sforo ha  una  grande  affinità  per  l’ossigeno,  e al  contatto  del- 
l’aria subisce  una  lenta  combustione. 

1854.  Come  si  fa  per  conservare  un  bastoncino  di  fo- 
sforo? — Bisogna  metterlo  in  una  boccia  piena  d’acqua,  e 
porre  la  boccia  in  luogo  oscuro,  ossia  coprirla  con  un  panno 
di  lana. 

1855.  Da  dove  si  ritrae  il' fosforo?  — Il  fosforo  si  ot- 
tiene dalle  ossa  calcinate  degli  animali.  La  cenere  delle  dette 
ossa  non  è che  fosfato  di  calce  misto  ad  altri  corpi  stranieri. 

Il  fosfato  di  calce  entra  nelle  ceneri  delle  ossa  animali  nella  propor- 
zione di  85  a SS  per  100. 

1856.  Quale  del  due  fosfori,  ordinario  e rosso,  è più  com- 
bustibile? — Il  fosforo  ordinario,  laonde  vuol  essere  maneg- 
giato con  maggiore  cautela. 
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1857.  A qual  uso  può  servire  la  facile  combustibilità 
del  fosforo?  — Alla  preparazione  dei  solfanelli  chimici. 

[Dopo  che  si  riconobbe  la  proprietà  del  fosforo  rosso  di  non  bruciare 
che  ad  elevata  temperatura  e di  non  essere  velenoso,  venne  sostituito 
con  vantaggio  nella  preparazione  dei  solfanelli  chimici , ed  ó da  deside- 
rare che  questa  pratica  venga  generalizzata  anche  per  ovviare  ai  gravi 
danni  che  avvengono  a coloro  che  sono  impiegati  nella  preparazione  dei 
solfanelli  fosforici.] 

1858.  Perchè  questi  solfanelli  fosforici  s’infiammano 
per  un  semplice  stropicciamento  contro  un  corpo  duro  e ru- 
goso? — Perchè  il  fosforo  ha  una  così  grande  affinità  per 
l’ossigeno  che  il  calore  procedente  da  quello  stropicciamento 
basta  ad  infiammarlo;  tosto  che  il  fosforo  ha  pigliato  fuoco, 
comunica  la  propria  fiamma  allo  solfo,  e questo  al  legno  del 
solfanello. 

Nella  sola  Londra  si  consumano  più  di  150,000  chilogrammi  di  fosforo 
per  la  fabbricazione  de’  solfanelli. 

1859.  Perchè  certi  solfanelli  s’infiammano  con  detona- 

zione, mentre  certi  altri  si  accendono  senza  manifestare 
alcun  rumore? — I solfanelli  che  si  accendono  con  detona- 
zione contengono  del  clorato  di  potassa;  mentre  gli  altri  con- 
tengono, invece  di  quel  sale,  una  certa  quantità  di  salnitro 
raffinato.  . • 


SEZIONE  I. 

IDROGENO  FOSFORATO 

1860.  Cos’è  il  gas  idrogeno  fosforato?  — È una  combina- 
zione gassosa  di  fosforo  e d’idrogeno.  Questo  gas  ha  un  odore 
sommamente  fetido;  e quand’è  impuro,  è spontaneamente 
infiammabile  all’aria  ad  una  temperatura  ordinaria. 

[Il  fosforo  si  combina  all’idrogeno  in  ire  diverse  proporzioni  e forma 
il  gas  idrogeno  fosforato  stato  scoperto  da  Gingemhre  nell  783,  che  viene 
rappresentato  P'lls.  L’odore  fetido,  agliaceo  che  emana  penetra  i vestiti 
ed  i capelli,  e persiste  per  molto  tempo.  È a por  mente  che  Boyle  lo  lia 
intraveduto  lino  dal  1661).  Il  secondo  composto  d’ idrogeno  fosforato  è 
quello  detto  fosfuro  d’idrogeno  liquido,  il  quale  venne  scoperto  nei  1844 
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•la  Paolo  Thénard,  e si  accende  spontaneamente  al  contatto  deli'aria.  La 
forinola  della  sua  composizione  è P4H*.  Finalmente  il  terzo  composto 
f*  il  cosi  detto  fosfuro  d’idrogeno  solido , scoperto  da  Schmeisser , rap- 
presentato da  P*  11’. 

Il  gas  di  cui  parla  l’Autore  e che  s’inflamma  spontaneamente,  è un  vero 
miscuglio  d'idrogeno  fosforato  e di  fosfuro  d’idrogeno  liquido.] 

1 861.  Da  che  deriva  l'odore  fetido  de’cimiteri?  — Quel- 
l’odore disgustoso  proviene  da  un  miscuglio  dei  gas  idrogeno 
fosforato,  fosfuro  d’idrogeno  liquido,  idrogeno  solforato  ed 
ammoniaca,  che  tutti  traggono  origine  dalla  decomposizione 
de’corpi  morti. 

[I  Giapponesi  ed  i Chinesi  pei  primi  hanno  avuto  un’idea  reale  della 
natura  dei  fuochi  fatui,  e lo  si  rileva  dall’Enciclopedia  giapponese,  dove  è 
detto:  Il  fuoco  fatuo  nasce  dal  corpo  umano  e dagli  animali  morti.] 

1862.  Perchè  le  carni  ed  il  pesce  in  islato  di  decompo- 
sizione mandano  un  odore  sommamente,  ingrato?  — Per- 
chè le  materie  animali  in  putrefazione  generano  i gas  idro- 
geno fosforato,  idrogeno  solforato  e ammoniacale,  che  spar- 
gono un  odore  fetido. 

1863.  Qual’ è la  cagione  dei  fuochi  fatui  che  veggonsi 
spesso  d’ estate  nelle  paludi?  — Quei  vapori  luminosi  deri- 
vano dal  gas  idrogeno  fosforato,  che  procede  dagli  animali 
e specialmente  dai  pesci  in  stato  di  decomposizione. 

1864.  In  qual  modo  questo  gas  può  infiammarsi  nelle 
puludi?  — Perchè  nel  gas  idrogeno  fosforato  si  trova  una 
sostanza  delta  fosfuro  d’ idrogeno  liquido,  che  s’infiamma  al 
contatto  dell’aria,  e spande  mentre  arde  una  fiamma  bianca 
e vivissima. 

1865.  Perchè  i fuochi  fatui  spariscono  di  giorno?  — 
Perchè  il  calore  del  sole  basta  per  cambiare  il  fosfuro  d’i- 
drogeno liquido  in  fosforo  d’idrogeno  solido  c in  idrogeno 
fosforato,  clic  non  s'infiammano  spontaneamente  al  contatto 
dell’aria  e all'ordinaria  temperatura. 

1866.  Perchè  j fuochi  fatui  fuggono  ali  avvicinarsi  di 
una  persona,  di  un  animale  qualunque,  ecc.?  — Perchè 
camminando  la  persona  o l’animale,  si  produce  nella  stessa 
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direzione  una  corrente  d’aria  che  basta  a spingere  innanzi 
il  gas  leggiero. 

1867.  Perchè  i fuochi  fatui  inseguono  la  persona  che 
fugge  ? — Perchè  la  persona  che  si  allontana  lascia  dietro  di 
sé  un  vuoto  d’aria,  sicché  la  colonna  che  sta  al  di  dietro  del 
fuoco  fatuo  lo  spinge  in  modo  che  sembra  inseguire  la  per- 
sona che  cerca  di  scostarsi  da  esso. 

Talvolta  uno  sciame  d'insetti  luminosi  produce  un’apparenza  simile  ai 
fuochi  fatui. 

1868.  Dove  si  mostrano  ilpiù  delle  volle  i fuochi  fatui? 
— Nelle  paludi  solcate  da  crepature  e nelle  quali  si  trovano 
avanzi  organici  sepolti  da  tempo. 

1869.  Non  si  possono  pure  attribuire  a questi  vapori 
luminosi  le  apparizioni  di  spiriti  che  avvengono  nei  ci- 
miteri, specialmente  quando  questi  si  trovano  vicini  ad 
una  palude  o ad  una  piantagione  d’alberi?  — Senza  dub- 
bio. È probabile  che  i fuochi  fatui  i quali  appajono  nei  ci- 
miteri che  contengono  avanzi  organici  abbiano  dato  origine 
alle  fole  d’apparizioni,  cui  la  superstizione  e il  terrore  hanno 
aggiunte  le  creazioni  più  strane. 

1870.  Perchè  si  mostra  luminoso  il  pesce  putrefatto?  — 
Perchè,  per  il  processo  di  putrefazione,  molte  materie  or- 
ganiche si  rendono  fosforescenti.  La  fosforescenza  dei  pesci 
privi  di  vita  è dovuta  alla  lenta  emissione  dell’idrogeno  fo- 
sforato, che  proviene  dalla  putrefazione  del  loro  umore  pro- 
lifico, materia  ricchissima  di  fosforo. 

1871.  Perchè  il  mare  è talvolta  luminoso?  — La  fo- 
sforescenza del  mare  nasce  da  miriadi  di  animaletti,  mol- 
luschi o altri,  che  spandono  luce  come  le  lucciole. 

È probabile  che  la  decomposizione  di  questi  animali  morii  produca 
spessissimo  quei  chiarori. 

Questi  animali  sono:  l.°  gliacalefl  ( ortiche  marine ),  della  famiglia  delle 
meduse  e delle  cianie;  2.°  alcuni  molluschi;  3.°  un  numero  infinito  d'in- 
fusorii. 

I La  fosforescenza  dei  mari,  che  si  verilica  più  spesso  ai  tropici,  è chia- 
mala da  Percy  e Laurent  meteora  animale.  Questo  fenomeno  non  solo 
si  mostra  nel  regno  animale,  ma  si  noia  pure  nelle  piante  e nelle  pie- 
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«re,  come  ne  fanno  indubbia  prova,  per  rispetto  ai  minerali,  il  solfato  di 
barite,  il  nitrato  di  calce,  i quali  por  la  loro  esposizione  alla  viva  luce  so- 
lare diventano  tali;  il  diamante,  la  blenda,  la  dolomia  e alcune  pietre 
quarzose,  che  acquistano  questa  proprietà  pel  solo  stropicciamento.  Ri- 
guardo poi  alla  fosforescenza  che  avviene  nelle  piante,  merita  d'essere 
ricordato,  fra  i molti  fatti  riferiti  dagli  autori,  il  caso  di  quel  pomo  di  terra 
che  tanta  sorpresa  e non  poco  timore  ebbe  ad  incutere  ai  soldati  del  reg- 
gimento d’Alsazia  nel  gennajo  1790.  Nella  sera  del  di  7 di  quel  mese  ed 
anno  alcuni  di  quei  militi  si  diedero  pensiero  di  preparare. dei  pomi  di 
terra  che  dovevano  servire  di  alimento  pel  giorno  successivo.  Avendone 
trovato  uìio  alquanto  guasto,  lo  gettarono,  dopo  che  fu  tagliato,  in  un 
paniere  destinato  a raccogliere  le  spazzature.  Compiuta  quell’operazione, 
ognuno  andò  a Ietto;  e quando  tutti  i lumi, furono  spenti,  altro  dei  soldati, 
volgendo  lo  sguardo  verso  il  paniere,  vi  scorse  un  chiarore  cosi  vivo 
che  lo  credè  l'cITeito  di  un  carbone  acceso,  per  cui  si  alzò  affine  di  estìn- 
guerlo onde  ovviaro  ogni  sinistro.  La  sua  illusione  fu  tale  che  non  al- 
lungò la  mano  se  non  con  timorosa  riservatezza;  ma  rincorato  dal  nes- 
suno dolore,  si  mise  a frugare  nel  paniere  e ritrovò  con  sua  sorpresa 
che  il  chiarore  emanava  dai  pomo  di  terra  guasto,  e con  tale  intensità 
da  poter  distinguere  i caratteri  a stampa.  Il  chiarore  incominèió  a farsi 
debole  al  9 di  quel  mese  c nel  giorno  successivo  si  estinse  del  lutto. 

Per  riguardo  alla  fosforescenza  delle  materie  animali  in  stalo  di  de- 
composizione, dei  molti  fatti  che  stanno  pure  registrati  nella  storia 
della  scienza,  riporteremo  quello  che  si  dice  essere  avvenuto  sotto  il 
pontificato  di  Paolo  III.  Si  narra  che  a quel  tempo  siasi  trovato  lungo  la 
via  Appia  un  antico  monumento  sepolcrale  fcol  l’iscrizione:  Tultiolce  filice 
mete.  Aperto  questo  tumulo,  al  primo  soffio  d'aria  il  corpo  della  figliuola 
dell’Arpinato  oratore  si  ridusse  in  polvere,  e una  lampada  che  tuttavia 
era  accesa  si  estinse,  per  quanto  si  afferma,  dopo  d'avere  bruciato  per 
più  di  quindici  secoli. 

Il  fenomeno  della  fosforescenza  fu  argomento  di  discordi  sentenze. 
Spallanzani  opinava  che  procedesse  da  una  vera  combustione  j ma  la  ipo- 
tesi di  lui  cade  quando  si  consideri  ciie  il  fatto  si  verifica  pure  sott’acqua, 
sotto  l’olio  ed  eziandio  nel  vuoto.  Carradori  e Trommsdorfl  pensano  che 
il  corpo  (vegetabile)  fosforescente  non  abbia  che  il  potere  di  attrarre,  di 
assorbire  e di  ritenere  la  luce. 

La  temperatura  delle  parti  del  corpo  dove  ha  sede  il  fenomeno  non 
soggiace  a valutabile  mutamento;  e solo,  secondo  Tesson,  si  accenna  la 
fosforescenza  di  maggiore  splendore  e più  continua  nei  paesi  situati  tra 
il  e -1°  di  latitudine  australe  e boreale. 

11  calore,  per  quanto  é provato  dall’osservazione,  esercita  una  certa 
influenza  sopra  la  produzione  del  fenomeno  della  fosforescenza,  perchè 
si  rende  maggiore  a partire  dal  25°  e si  estingue  a 40°  del  termometro 
centigrado. 

La  fosforescenza  dei  mari  vuoisi  procedere  da  una  miriade  di  animali 
viventi,  ed  a residui  di  animali  e vegetali  in  stato  di  putrefazione.  Il  fatto 
della  fosforescenza  per  quest’ultima  causa  si  pensa  procedere  dal  pred  j- 
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minio  del  fosforo,  o dal  concorso  di  particolari  circostanze  esterne  die 
ne  favoriscono  lo  sviluppo;  ma  per  rispetto  a quella  derivante  dagli  ani- 
mali viventi,  siano  terrestri  o marittimi,  non  è dato  rilevarvi  che  una 
varietà  di  forme  organiche  e di  ricchezze  che  la  natura  si  compiace  di 
spiegare,  senza  però,  almeno  lln  qui,  svelarne  il  segreto. 1 

1872.  Perchè  il  solco  d'un  bastimento  è talvolta  lumi- 
noso? — Perchè  il  bastimento  nel  suo  corso  agita  i mollu- 
schi che  galleggiano  sulla  superficie  del  mare  e che  danno 
luce  quando  siano  disturbati  o impauriti  dai  venti  o dalle  navi 
o da  altre  cagioni. 
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1873.  Quali  sono  gli  elementi  delle  sostanze  organiche? 
— 1 .°  La  più  parte  delle  sostanze  ritratte  dal  regno  vegetale 
si  compongono  soltanto  di  carbonio,  d’idrogeno  e d’ossigeno; 
2.°  quasi  tutte  le  sostanze  animali  e un  picciol  numero  di 
sostanze  vegetali  contengono  in  oltre  il  gas  nitrogeno  (azoto). 

[La  Chimica  è unica,  e la  sua  divisione  in  Chimica  inorganica  ed  in 
Chimica  organica,  e quest’ ultima  in  Chimica  vegetale  cd  in  Chimita 
animale,  è del  tutto  scolastica;  e se  si  eccettui  il  vantaggio  che  arreca 
alla  memoria  del  principiante,  offre  1’inconveniunte  di  essere  antifilosoflca 
e di  confondere  e di  cambiare  non  rare  volte  i prodotti  di  un  regno  con 
quelli  di  un  altro,  onde  soventi  volte  nella  classificazione  dei  prodotti  il 
chimico  trovasi  imbarazzato  non  sapendo  assegnare  a ciascuno  di  essi  la 
propria  sede.  Antifilosoflca  si  disse  essere  questa  partizione  in  quanto 
che  in  ultima  analisi  un  prodotto  od  un  edotto  ricavato  tanto  dal  regno 
vegetale  quanto  dal  regno  animale  in  altro  non  risolvesi  che  in  ossi- 
geno, in  idrogeno,  in  carbonio  ed  in  nitrogeno,  od  offre  altri  principi! 
metalloidi  o metallici,  che  tutti  appartengono  alla  divisione  minera- 
logica. ']  « 
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CAPITOLO  PRIMO 

ZUCCHERO 

1874.  Qual  è il  carattere  distintivo  dello  zucchero?  — 
In  Chimica  si  dà  il  nome  di  zucchero  alle  sole  sostanze  che 
possono  subire  la  fermentazione  spiritosa,  cioè  che  si  tra- 
mutano, sotto  l’azione  di  un  principio  fermentante,  in  alcool 
e in  acido  carbonico. 

1875.  Cos’è  l’alcool?  — È lo  spirito  di  vino,  di  birra,  ecc., 
ottenuto  mediante  la  fermentazione. 

1876.  Tutti  i zuccheri  esistenti  negli  organi  dei  vege- 
tabili sono  sempre  identici  fra  loro?  — No;  i chimici  ne 
distinguono  tre  specie:  l.°Io  zucchero  ordinario  o di  canna, 
chiamato  scientificamente  zucchero  prismatico  o cristallizza- 
bile; 2.°  lo  zucchero  d’uva,  detto  glucoso  o incristallizzabile, 
o tubcrculiforme ; 5.°  lo  zucchero  liquido  o non  cristallizza- 
bile, detto  scientificamente  culorioso. 

[ILo  zucchero  prismatico  era  noto  fino  dalla  più  remota  antichità;  ma 
gli  Europei  non  lo  conobbero  che  dopo  le  conquiste  di  Alessandro.  Dumas 
fu  il  primo  che  chiamò  lo  zucchero  d’uva  o mammcllonato  o tuberculi- 
forme  glucoso,  dal  greco  filw/.v;  che  significa  dolce.  Differiscono  queste 
due  specie  di  zucchero  non  solo  in  riguardo  ai  caratteri  fisici,  ma  ezian- 
dio per  la  loro  chimica  composizione,  perchè  lo  zucchero  ordinario  con- 
sta di  carbonio  42,  SS,  di  idrogeno  6,37  e di  ossigeno  51,05  ; mentre  ii  glu- 
coso è formalo  di  carbonio  36,80,  di  idrogeno  7,00  e di  ossigeno  56,20. 
Questa  seconda  specie  di  zucchero  è inalterabile  agli  acidi  energici, 
ma  si  altera  per  l’azione  degli  alcali,  il  che  si  verifica  in  verso  contra- 
rio con  quello  della  prima  specie.  Lo  zucchero  liquido  o culorioso  è un 
siroppo  che  si  trova  nella  mela,  nella  pera,  nel  miele,  ecc.,  ed  è incri- 
stallizzabile  : esso  si  forma  pure  per  l'azione  degli  acidi  sopra  lo  zucchero 
prismatico.] 

1877.  Mentovate  gli  dementi  dello  zucchero  ordinario 
o di  canna.  — Gli  elementi  dello  zucchero  ordinano  sono  il 
carbonio,  L’ossig^io  c l’idrogeno  nelle  seguenti  proporzioni: 
12  atomi  di  carbonio  combinati  con  11  atomi  d’idrogeno  e ii 
d’ossigeno  (C"H"0"). 
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1878.  Quali  sono  gli  elementi  dell’alcool  ( spirito  di 
vino)?  — Gli  elementi  dell’alcool  sono:  il  carbonio,  l’ossigeno 
e l’idrogeno,  combinati  in  rapporti  diversi,  cioè:  4 atomi  di 
carbonio  con  6 atomi  d’idrogeno  e 2 d’ossigeno  (C4H*0*). 


CAPITOLO  li. 

FERMENTAZIONE 

1879.  Cos’è  la  fermentazione?  — È quel  processo  pel 
quale  avviene  la  decomposizione  d’una  sostanza  non  azotata 
c solo  costituita  di  carbonio,  d’idrogeno  e d’ossigeno.  Que- 
sta decomposizione  somministra  una  serie  non  interrotta  di 
nuovi  prodotti,  i quali  risultano  per  un  nuovo  ordine  di  com- 
binazioni fra  gli  clementi. 

[Sostanze  organiche  non  azotate  sono  quelle  in  cui  non  v'ha  nitro- 
geno (azoto).] 

La  putrefazione  è la  decomposizione  d’una  sostanza  organica  formata 
di  carbonio,  d'idrogeno,  d'ossigeno  e di  nitrogeno  (azoto). 

[L’alchimista  Van  Helmonzio  fu  il  primo  ad  introdurre  nella  scienza 
il  vocabolo  fermentazione,  dal  latino  fermentano.  In  chimica  è adoperato 
questo  vocabolo  in  senso  generico,  e vale  a rappresentare  eziandio  ciò  che 
volgarmente  dicesi  putrefazione.  La  fermentazione  pertanto,  o quel  pro- 
cesso pel  quale  una  sostanza  organica  qualunque  in  decomposizione 
genera  una  serie  non  interrotta  di  nuovi  prodotti  procedenti  da  un  nuovo 
ordine  di  combinazioni  tra  gli  elementi  di  delta  sostanza,  si  distingue, 
in  fermentazione  zuccherina,  quando  il  prodotto  che  si  ottiene  è zuc- 
chero; in  fermentazione  vinosa,  spiritosa  od  alcoolica,  quando  la  ma- 
teria organica  dà  per  prodotto  vino,  birra,  sidro,  spirito  di  vino  od  alcool  ; 
fermentazione  acida,  quando  si  ottiene  per  principale  risultato  l'aceto; 
fermentazione  putrida,  quando  i prodotti  sono  numerosi  e più  o meno 
infetti.  Alcuni  si  avvisano  estendere  a maggior  numero  le  specie  di  fer- 
mentazione, e quindi  ammisero  la  fermentazione  lattica,  quella  per  la 
quale  il  latte  si  fa  acido;  panaria,  quella  che  avviene  nella  pasta  destinata 
a fare  il  pane;  èufirraeea,  quella  che  ha  luogo  nella  crema  del  latte,  ecc.; 
ma  tutte  queste  specie  non  sono  che  modilicazioni  della  fermentazione 
acida,  come  la  glucosica  non  è che  una  modificazione  della  zuccherina.] 

1880.  Quali  sono  i nuovi  prodotti  somministrali  dalla 
fermentazione?  — Gli  clementi  dello  zucchero,  che  si  sepa- 
rano gli  uni  dagli  altri,  e si  combinano  di  nuovo  fra  loro 
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in  proporzioni  diverse  onde  produrre  alcool  ed  acido  car- 
bonico. ' 

[L’Autore  accenna  qui  ai  soli  prodotti  dalla  fermentazione  spiritosa  od 
alcoolica;  ma  siccome  il  vocabolo  fermentazione  rappresenta  quel  processo 
di  decomposizione  che  interviene  in  una  sostanza  organica  qualunque, 
•osi  è bene  generalizzarne  eziandio  i prodotti  col  dire  che  per  detto  pro- 
cesso ha  luogo  una  serie  non  interrotta  di  nuovi  prodotti  procedenti  da 
un  nuovo  ordine  di  combinazioni  degli  elementi  di  detta  sostanza.  Acco- 
gliendo questa  definizione,  è pure  dato  rendere  contezza  della  maturanza 
dei  frutti  polposi  che  è avuta  per  un  processo  di  fermentazione  ( fermen- 
tazione peetica),  i cui  fatti  vennero  per  la  più  parte  scoperti  ed  esami- 
nati da  Frémy.  È noto  che  il  succo  di  certi  frutti  si  trasformano  sponta- 
neamente in  gelatina;  dopo  che  ha  subito  questo  mutamento,  non  con- 
tiene altrimenti  pectina,  che  è una  sostanza  bianca,  solubile  nell’acqua, 
incristallizzabile  e che  dall’alcool  viene  precipitata  sotto  forma  di  gela- 
tina o in  lunghi  filamenti,  a seconda  che  la  sua  soluzione  acquosa  è più  o 
meno  concentrata;  ma  bensì  acido  pectosico,  acido  particolare  procedente 
da  un  vero  processo  dì  fermentazione  attivatosi  per  la  presenza  di  un 
principio  particolare  detto  pectase,  e che  tien  luogo  di  ferimento  o lievito 
e che  agisce  sopra  l’avvertita  materia  bianca  (pectina).] 

1881.  Che  avviene  dell’alcool  e dell’acido  carbonico,  ori- 
ginatisi dalla  fermentazione ? — L’alcool,  mescolandosi  col- 
l’acqua, forma  la  parte  inebbriante  del  vino,  della  birra  c 
di  ogm  altro  liquore  spiritoso  (acquavite);  laddove  l’acido  car- 
bonico si  sprigiona  e si  sperde  nell’aria. 

1882.  Qual'è  la  causa  più  ordinaria  e/te  fa  guastare  il 
vino,  la  birra  e gli  altri  liquori  fermentali  ? — È l’aria 
atmosferica  che  penetra  nel  vaso  ove  sono  contenuti;  allora 
l’ossigeno  dell’aria  si  combina  coll’alcool  e lo  cambia  in 
aceto. 

Se  lo  zucchero  trovasi  esposto  all’aria  durante  la  fermentazione , passa 
immediatamente  allo  stato  d’aceto. 

1883.  Perchè  bisogna  far  germogliare  l’orzo  per  prepa- 
rare la  cervogia  e la  birra?  — A fine  di  generare  nell’orzo 
il  principio  vegetale  chiamato  diastasi. 

[Il  vocabolo  diastasi  (da  Atatrrair t?,  divisione ),  che  i celebri  Payen  e 
Porsoz  proposero  all’Accademia  di  Parigi  nella  seduta  dell’8  aprile  is33 
allo  scopo  di  rappresentare  quel  principio  vegetale  che  si  manifesta  all’atto 
della  germogliazione  dell’orzo  e dei  cereali,  e nelle  gemme  tuberose  del  po- 
mi di  terra,  a parer  nostro  non  risponde  bene  al  suo  valore  etimologico, 
perchè  con  esso  si  accenna  ad  un  processo,  non  già  ad  un  prodotto  raa- 
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terlale.  Noi  crediamo  pertanto  che  debbasi  sostituirgliene  un  altro  più  ap- 
propriato, non  trovando  convenienti  nè  pure  quelli  proposti  dal  nostro 
Taddei  di  zimoma  e di  gliadina,  e da  Tomaso  Saussure  di  mucina,  per- 
chè essi  pure  non  ci  danno  un’idea  abbastanza  esatta  del  detto  principio 
vegetale  che  si  genera  per  Tatto  germogliativo.] 

1884.  Perchè  V orzo  e i cereali  germogliati  generano 
questo  principio?  — Perchè,  per  l’atto  germinativo  dei  grani 
ricchi  di  fecola  o d’amido,  la  così  detta  diastasi  tramuta  l’a- 
mido in  desterina,  e questa  in  zucchero. 

[Fino  dal  1785  il  dottor  Irvine  ebbe  a notare  nell’orzo  germogliato  la 
proprietà  delia  sua  materia  amidacea  (amido)  di  tramutarsi  in  zucchero, 
il  che  venne  in  appresso  (1833)  confermato  da  Dubrunfacct. 

Dicesi  amido  quella  sostanza  universalmente  conosciuta,  e che  si  pre- 
senta sotto  forma  pulverulenta  o meglio  granellosa,  dì  un  bel  bianco,  in- 
sipida, insolubile  nell'acqua  fredda,  ma  che,  per  l’azione  dell’acqua  calda, 
si  converte  in  una  materia  glucinosa  e mucilaginosa  delta  colla.  L’amido 
si  colora  in  azzurro  o in  violetto  per  l’azione  dell’iodio,  e trovasi  più  o 
meno  abbondantemente  in  quasi  tutte  le  piante,  ora  nei  loro  semi,  ora 
nei  loro  rizomi  o tronchi  sotterranei,  ora  in  altre  parti.  Siccome  l’amido 
va  congiunto  al  glutine,  cosi  lo  si  separa  da  questo  per  mezzo  di  ripe- 
tute lavature,  e lo  si  ritrae  dalla  farina  di  frumento,  di  riso,  dalla  fecola 
delle  patate  ed  ora  anche  dalle  castagne  d’india  (dìsculus  hippocaslanum ) 
e da  molte  altre  piante  forasliere.  Le  castagne  deU'ippoeastano  vennero  Un 
qui  riservate  a nutrire  le  capre,  le  pecore  e gli-  uccelli  di  bassa  corte;  ma 
in  oggi  possono  essere  utilizzate  meglio  a varii  rami  industriali.  L'amido 
va  associato  più  spesso  a principi!  velenosi,  come  l'acido  ciano-idrico 
(prussico),  oad  altri  che  si  possono  eliminare  o col  semplice  calore,  o con 
reiterate  lavature.  L’amido,  come  si  disse,  si  presenta  a granelli  e ogni 
granello  consta  di  un  involucro  insolubile  nell’acqua  fredda,  e di  una 
materia  solubile  (desterina);  e non  differiscono  tra  loro  se  non  per  un 
maggior  grado  di  densità.] 

1885.  Cos’è  la  diastasi?  — È un  principio  particolare 
contenuto  nell’orzo  germogliato  e in  tutti  gli  altri  semi  in 
corso  di  germogliazione.  La  diastasi  viene  caratterizzata  dal- 
l’energia con  cui  genera  la-  conversione  dell’amido  in  deste- 
rina,  poi  la  trasformazione  di  questa  in  zucchero. 

La  diastasi  non  ha  luogo  nei  semi  prima  della  loro  germogliazione. 
Essa  rende  solubile  la  polvere  bianca  dei  seny  onde  possa  servire  alla  nu- 
trizione degli  organi. 

[Vedi  la  nota  al  num.  1883.] 

1886.  Cos’è  la  desterina?  — È una  materia  vischiosa  so- 
lubile nell’acqua,  che  mostra  la  stessa  composizione  dell’ a - 
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mido.  La  diastasi  converte  in  dcsterina  la  sostanza  interna  dei 
globetti  dell’amido. 

[Abbiamo  già  detto  essere  la  desteriaa  la  materia  solubile  che  esiste 
nel  granello  dell’amido.] 

1887.  Quali  sono  gli  elementi  dell'amido?  — L’amido 
si  compone  di  carbonio,  d’idrogeno  e d’ossigeno  nella  propor- 
zione media  di  43,99  di  carbonio,  49,49  di  ossigeno,  6,41  di 
idrogeno,  e 0,01  di  nitrogeno. 

[Tanto  l’amido  quanto  la  desterina  vengono  rappresentati  dalla  for- 
mula (M’H’O'HO,  trascurandosi  in  essa  formula  la  parte  centesimale  del 
nitrogeno] 

1888.  Quand'è  che  la  diastasi  tramuta  l'amido  del- 
l'orzo mattalo  in  desterina?  — Quando  coll’orzo  mattato  si 
prepara  il  mosto,  il  quale  non  è che  una  sospensione  del 
grano  maltato  in  certa  quantità  d’acqua  calda.  Per  il  processo 
di  fermentazione,  la  diastasi  agisce  sull’amido  del  malto  e scio- 
glie la  desterina  c il  glucoso  che  risultano  da  detta  azione. 

1889.  Cos'è  il  glucoso? — È una  specie  di  zucchero  che 
costituisce  que’  granelli  di  zucchero  che  si  vedono  nell’  uva 
passa  c nell’intonaco  farinaceo  che  s’incontra  alla  superficie 
delle  prugne  secche,  dei  fichi,  ecc. 

Glucoso  deriva  dal  greco  7 ìuxù?,  dolce. 

1890.  Perchè  bisogna  aggiungere  una  piccola  quantità 
di  lievito  al  mosto  freddato?  — Per  farlo  fermentare.  Questa 
fermentazione  opera  la  conversione  del  glucoso  in  alcool. 

1891.  Cos'è  il  lievito?  — Il  lievito  0 fermento  è la  schiu- 
ma prodotta  dalla  birra  in  fermentazione.  Si  conserva  que- 
sta schiuma  per  la  fabbricazione  del  pane  e per  operare  una 
nuova  fermentazione  del  mosto.  . 

[La  peclase  (da  xiwvu/u,  coagulare)  tien  luogo,  come  si  disse,  al  fer- 
mento 0 lievito,  e vale  a determinare  la  maturanza  dei  frutti  succosi.] 

1892.  In  qual  moc(o  si  tramuta  l’orzo  in  mallo?  — Si 
ammucchia  l’orzo  e lo  si  bagna  di  quando  in  quando,  onde 
abbia  a germogliare.  Per  questo  processo  vegetativo  1’  em- 
brione 0 rudimento  delia  novella  pianta  si  desta  a vita  at- 
tiva, e la  gcrmogUazione  viene  continuata  finché  la  radichctta 
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sia  uscita  dal  grano  ed  abbia  acquistato  a un  dipresso  la  lun- 
ghezza del  grano  stesso. 

[ Il  grano  dell’orzo  non  è che  il  seme  prodotto  da  quella  pianta  comu- 
nemente conosciuta  sotto  una  tale  denominazione.  Questo  grano  contiene 
nel  suo  interno  il  rudimento  di  una  novella  pianta  che,  quando  il  seme  sia 
posto  in  favorevoli  condizioni,  si  sviluppa  e si  modella  come  la  pianta  ma- 
dre. Il  rudimento  della  novella  pianta  è detto  embrio- 
ne, e consta  di  piumelta  o gemmnla,  che  in  seguito 
alla  germogliazione  è destinata  a formare  iì  fusticino 
o tronco,  e di  radic/ietla,  che  in  progresso  va  a costi- 
tuire la  radice.  La  (lg.  403  offre  un  grano  di  avena 
il  quale  non  è altrimenti  organizzato  di  quanto  è il 
seme  dell’orzo,  e presenta  le  quattro  parli  essenziali 
di  cui  è formato;  come  pure  l'altra  flg.  104  offre  lo 
stesso  grano  di  avena  in  stato  di  germogliazione.  Av- 


Piumctta 
che  forma  - 
il  fusticino. 
Cotiledone  e 
albume. 


Cotiledoni. 
Piumelta.  — 
Radichetta.  — 


Alburno. 


Colletto. 
Fibre  della  . 
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Fibre  della 
radice. 


Fibre 
— della 
radice. 


Fig.  103.  Fig.  10*. 

vertasi  che  nell’alto  germinativo  la  prima  ad  escire  dal  grano  è la  ra- 
dichetla,  la  quale  mira  mai  sempre  ad  affondarsi  nel  terreno  per  trovarvi 
gli  elementi  di  nutrizione  propria  alla  novella  pianta  e non  è già  la  gem- 
mula  o piumetta,  come  erroneamente  viene  detto  dall’Autore  che  si  svolge 
per  la  prima,  per  cui  si  trovò  opportuno  di  recarvi  la  debita  ammenda. 

Chiamasi  poi  germogliazione  quella  serie  di  fenomeni  pei  quali  un 
grano  perfettamente  maturo  ed  intiero,  sottoposto  all’influenza  di  spe- 
ciali circostanze,  si  gonfia,  rompe  i suoi  involucri  e tende  a sviluppare 
l’embrione  che  racchiude  nel  suo  interno.] 

1893.  Come  si  arresta  la  germinazione  dell'orzo?  — 
Sottoponendo  l’orzo  in  atto  di  germogliazione  all’aria  ri- 
scaldata. 


L’orzo  cosi  preparato  prende  il  nome  di  malto. 
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1894.  Perchè  si  arresta  la  germoglictzione  deli  orzo 
quando  le  radichette  hanno  acquistato  a un  di  presso  la 
lunghezza  del  grano?  — Perchè  i semi,  quando  sono  giunti 
ad  un  certo  grado  di  germogliazionc,  cioè  quando  le  gem- 
mule  cominciano  a svilupparsi,  contengono  il  massimo  del 
loro  zucchero.  Se  le  gemmule  escono  dal  grano,  lo  zucchero 
del  grano  è destinato  a nutrire  la  novella  pianta,  e quindi 
ad  ogni  istante  scema  lai  sua  quantità. 

1895.  Perchè  il  lievito,  o schiuma  di  birra,  può  far 
fermentare  il  mosto?  — Perchè  il  lievito  contiene  del  glu- 
tine allo  stato  di  fermentazione  incipiente,  e quando  un  prin- 
cipio fermentante  è già  in  azione,  la  più  piccola  parte  di  esso 
basta  ad  eccitarne  altra  in  una  grande  massa. 

II  glutine  non  può  eccitare  la  fermentazione  se  non  è in  stato  di  putre- 
fazione incipiente. 

La  potente  azione  d’una  piccolissima  quantità  di  sostanza  in  processo 
di  putrefazione  può  essere  posta  in  evidenza  da  quella  del  latte  agro  sul 
latte  fresco,  dall’altra  del  vaccino  sul  sangue,  come  pure  da  quella  del 
lievito  sulla  farina  o sui  mosto. 

[Il  fermento  ò un  corpo  organizzato  che  si  pruduce  a spese  della  mate- 
ria albuminoide,  che  ha  la  proprietà  di  riprodursi  e che  non  ha  bisogno 
del  concorso  dell'ossigeno  onde  abbia  principio  la  serie  dei  fenomeni  della 
fermentazione.  Studiando  i mutamenti  che  avvengono  nel  fermento  prima 
e dopo  la  sua  azione  sopra  lo  zucchero,  è dato  rilevare  che  il  carbonio 
di  cui  risulta  costituito  aumenta  di  1,40;  che  tanto  l’idrogeno  accresce 
di  0,  63,  quanto  l'ossigeno  di  3,  85;  mentre  il  nitrogeno  diminuisce  di 
5, 08  dopo  che  ha  operato  sopra  lo  zucchero.] 

1896.  Cos'è  il  glutine?  — È una  sostanza  molle  ed  elastica, 
composta  di  carbonio,  d’idrogeno,  d’ossigeno  e di  nitrogeno. 
A quest’ultimo  elemento  deve  il  lievito  la  proprietà  di  ecci- 
tare il  fermento  del  mosto. 

[La  composizione  chimica  del  glutine  è di  50,75  carbonio;  7,17  idro- 
geno; 23,64  ossigeno;  15,72  nitrogeno.] 

1897.  Il  malto  contiene  del  glutine?  — L’infuso  del  mal- 
to, che  si  chiama  mosto,  contiene  una  grande  quantità  di 
glutine. 

1898.  In  qual  modo  il  lievito  opera  sul  mosto?  — 11 
lievito  determina  il  tramutamento  del  glucoso,  che  si  trova 
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nel  mosto,  in  alcool;  e una  parte  del  suo  carbonio  si  con- 
verte in  acido  carbonico.  11  glutine  poi  genera  il  lievito  o ' 
fermento. 

1899.  Perchè  il  porter  è d'  un  colore  più  scuro  della 
birra ? — Perchè  il  malto  con  cui  si  fa  il  porter  è seccato  a 
una  temperatura  più  elevata  ed  è alquanto  carbonizzato. 

La  piccola  birra  è un  mosto  debole  fermentato;  essa  contiene  1 i per 
cento  d’alcool. 

La  cervogia  è una  birra  forte,  che  ha  il  7 per  cento  d’alcool. 

11  porter  ne  contiene  4 \ per  cento. 

11  brown-itout,  6 per  cento. 

L'ale  di  Burloni  8 -g-  per  cento. 

[Secondo  Hoffmann,  l’ale  di  Burlon  conterrebbe  Ano  il  6G,22  di  acool 
(vedi  Annal.  de  chimie  et  de  pbarmacie  de  Liebig  e Woehler,  tom.  LV|, 
pag.  42.8)  ; ma  ciò  non  regge,  perche  nessuno  dei  liquori  bevibili  più  spi- 
ritosi dà  per  mezzo  della  distillazione  una  quantità  maggiore  di  alcool, 
che  superi  il  46  per  cento.  La  birra  Burton-ale,  dietro  le  più  recenti  in- 
dagini, non  offre  che  l’8, 2 per  cento  ; per  cui  la  proporzione  dello  spirito 
di  vino  che  si  trova  nelle  diverse  birre  si  può  ritenere  Ira  la  minima  4 t 
e la  massima  8,  2.] 

1900.  Perchè  si  aggiunge  un  po'  di  lievito  alla  pasta 
di  farina  quando  si  vuol  fare  un  pane  leggiero?  — Perché 
il  fermento  opera  sulla  desterina  e sul  glucoso  della  pasta 
producendo  la  fermentazione  alcoolica.  Da  questa  fermenta- 
zione si  genera  gas  acido  carbonico,  il  quale  dà  alla  mollica 
del  pane  ben  fatto  certa  leggerezza  e ne  aumenta  il  volume. 

1901.  In  che  consiste  la  fermentazione  del  pane ? — 
l.°  Nella  trasformazione  dello  zucchero  della  farina  in  acido 
carbonico  e in  alcool;  2.°  nel  cambiamento  d’una  parte  di 
quest’alcool  in  acido  acetico  (aceto)  ; 3.°  nella  decomposizione 
del  glutine,  che  dà  luogo  a uno  sviluppo  d’acido  carbonico, 
d’ idrogeno  e di  ammoniaca. 

[La  quantità  dell’idrogeno  e del  nitrogeno  esistente  nel  glutine  prima  che 
abbia  agito  sopra  lo  zucchero  è di  6,70  per  if  primo,  40,45  per  il  secondo. 
L’ammouiaca,  come  fu  detto  altre  volte,  consta  di  37,50  idrogeno  e 475 
nitrogeno,  ed  è rappresentata  dalla  formula  Nll*,  ovvero  Aztl1.] 

1902.  Perchè  questa  fermentazione  rende  il  pane  leg- 
giero e gonfio  ? — Perchè  i diversi  gas  si  dilatano  e tendono 
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a svilupparsi;  ma,  trattenuti  dalla  viscosità  del  glutine,  for- 
mano certe  bolle  che  sollevano  la  pasta  e que’  gas  si  allo- 
gano nelle  piccole  cavità  che  si  formano  per  l’allontanamento 
del  glutine  stesso. 

1903.  Perchè  si  mette  la  pasta,  prima  di  cuocerla,  vi- 
cino ad  un  buon  fuoco  o in  luogo  caldo?  — Perchè:  l.°  il 
caldo  sollecita  la  fermentazione;  2.°  il  calore  stesso  dilata 
i gas  contenuti  nelle  piccole  bolle  della  pasta.  Quanto  più  le 
bolle  si  gonfiano,  tanto  più  il  pane  è leggiero. 

1904.  Perchè  il  pane  diventa  pesante  e compatto  se  si 
lascia  raffreddare  la  pasta  scaldata  prima  di  cuocerla? 
— Perchè  i gas  generatisi  per  la  fermentazione  si  conden- 
sano e non  formano  più  le  bolle  che  sollevano  la  pasta. 

1905.  Perchè  il  pane  diventa  agro  se  si  prolunga  di 
troppo  la  fermentazione?  — Perchè  la  prolungata  fermen- 
tazione del  pane  tramuta  l’alcool  che  si  è formato  in  acido 
acetico,  il  quale  aumenta  in  ragione  che  un  tal  processo  venga 
protratto. 

1906.  Perchè  il  pane  fresco  e caldo  è di  difficile  dige- 
stione? — Perchè  la  fermentazione  alcooliea  e lo  sviluppo 
dell’acido  carbonico  continuano  fintanto  che  il  pane  rimane 
caldo. 

1907.  Quale  effetto  produce  l'infornata  della  pasta  di 
farina?  — 11  calore  del  forno  dilata  i gas  ed  arresta  l’azione 
fermentante  del  glutine  e della  materia  amilacea. 

La  materia  amilacea  è l’amido,  o fecola  della  farina. 

1908.  Perchè  il  pane  si  mostra  bianco  e molle  inter- 
namente, mentre  al  di  fuori  è duro  e bruno?  — Perchè  la 
midolla  del  pane  non  è portata  a una  temperatura  più  alta 
di  100  gradi,  a cagione  dello  sviluppo  continuo  del  vapore; 
ma  la  crosta  seccandosi  totalmente,  raggiunge  ben  presto 
una  temperatura  di  oltre  200  gradi  e viene  in  qualche  modo 

ecomP°sta  nella  sua  chimica  costituzione,  lasciando  allo 
scoperto  il  carbone  che  dà  il  colore  più  o meno  bruno  al 
Pane  cotto. 
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190§.  Perchè  il  pane  fatto  bene  presenta  nel  suo  interno 
molti  vani  o fori?  — Que’vani  sono  piccole  cavità  o bolle 
in  cui  si  trovano  imprigionati  i gas,  c volgono  a dinotare  la 
leggerezza  del  pane. 


CAPITOLO  III. 

PUTREFAZIONE 

1910.  Che  differenza  passa  tra  la  fermentazione  e la 
putrefazione?  — La  fermentazione  è la  decomposizione  chi- 
mica d’una  sostanza  organica  composta  di  carbonio,  d’ossigeno 
e d’idrogeno,  e nella  quale  non  vi  ha  presenza  di  nitrogeno. 

•La  putrefazione  è la  decomposizione  chimica  d’una  sostanza 
organica  composta  di  carbonio,  d’ossigeno  e d’idrogeno,  come 
pure  di  nitrogeno. 

[Vedi  la  noia  al  num-  1879.] 

1911.  Quali  sono  i nuovi  prodotti  somministrali  dalla 
putrefazione?  — 11  carbonio,  l’idrogeno,  l’ossigeno  e il  nitro- 
geno della  sostanza  che  si  separano  e che  si  uniscono  di  nuovo 
nel  modo  seguente:  l.°  Una  parte  dell’ossigeno,  combinandosi 
col  carbonio,  si  converte  in  acido  carbonico  ; 2.°  un’altra  parte 
dell’ossigeno,  combinandosi  con  una  parte  dell’idrogeno,  si 
tramuta  in  acqua;  3.°  un’altra  parte  dell’idrogeno,  combi- 
nandosi col  nitrogeno,  forma  l’ammoniaca. 

Quando  la  sostanza  che  si  decompone  contiene  pure  dello  solfo  o del 
fosforo,  allora  lo  solfo  e il  fosforo,  combinandosi  con  una  parte  dell’idro- 
geno, formano  del  gas  idrogeno  solforato  e dell'idrogeno  fosforato. 

1912.  Cosa  avviene  di  questi  prodotti  gassosi  procedenti 
dalla  decomposizione  di  un  corpo  organico?  — Siccome  sono 
corpi  elastici,  si  spandono  nell’aria. 

1913.  Perchè  l’umidità  affretta  la  putrefazione?  — 
Perchè  l’acqua  ammolla  le  fibre  delle  materie  organiche,  ne 
distrugge  la  coesione  e tende  ad  unirsi  con  alcuni  prodotti 
della  fermentazione. 
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[L’acqua  opera  pure  chimicamente,  cedendo  i proprii  elementi  (idrogeno 
ed  ossigeno)  agli  elementi  dei  corpi  sottomessi  al  processo  di  fermenta- 
zione putrida.] 

1914.  Qual' è la  causa  dell'odore  fetido  che  esalano  i ve- 
getabili putrefatti?  — L’odore  delle  materie  non  azotate,  allo 
stato  di  decomposizione,  è dovuto  al  gas  idrogeno  carbonato, 
che  è il  prodotto  della  combinazione  del  carbonio  e dell’idro- 
geno di  queste  sostanze  in  altro  rapporto  atomico  di  quello 
die  erano  dapprima. 

1915.  Perchè  l’odore  delle  materie  animali  in  decom- 
posizione è più  nauseabondo  di  quello  delle  materie  non 
azotate?  — Perchè  le  materie  azotate  in  decomposizione  pro- 
ducono l’ammoniaca  e nel  tempo  stesso  l’idrogeno  carbonato, 
l’idrogeno  solforato  e l’idrogeno  fosforato  ; l’odore  dei  quali  è 
intollerabile. 

L’ammoniaca  è il  prodotto  dell’ affinità  dell’idrogeno  pel  nitrogeno. 

1916.  Perchè  le  materie  animali  si  distruggono  più 
agevolmente  delle  sostanze  vegetali?  — Perchè  le  materie 
animali  contengono  del  nitrogeno,  che  ha  una  potente  affinità 
per  l’idrogeno.  Questi  due  gas,  combinandosi  tra  loro,  si  con- 
vertono in  ammoniaca  e cambiano  il  carattere  primitivo  del 
compostoi 

[Base  della  chimica  costituzione  delle  piante  è il  carbonio,  corpo  fisso; 
mentre  il  nitrogeno  è d’ordinario  l’elemento  che  servo  di  base  alla  costi- 
tuzione chimica  degli  animali.  Il  nitrogeno  si  svolge  sempre  allo  stato  di 
gas,  e quindi  è sommamente  volatile,  il  quale  unendosi  all’idrogeno,  pure 
volatile,  genera  l’ammoniaca,  che  è eziandio  volatile.  Ecco  perchè  gli  ani- 
mali soggiacciono  a più  pronta  putrefazione  dei  vegetabili;  ecco  perchè 
i prodotti  che  si  generano  da  quelli,  i quali  sono  di  natura  ammoniacale, 
elevano  esalazioni  di  odore  ingrato,  e tanto  più  poi  se  negli  animali  si 
trovano  solfo  e fosforo  ; mentre  in  generale  i prodotti  derivanti  dalla  fer- 
mentazione putrida  delle  piante  si  svolgono  lentamente;  e come  che  ri- 
sultanti dalla  sola  combinazione  dell’ossigeno  coll’idrogeno  (acqua),  del- 
l’ossigeno col  carbonio  (acido  carbonico),  dell'idrogeno  col  carbonio  (car- 
buri idrogenati),  non  danno  esalazioni  copiose,  nè  di  odore  sommamente 
spiacevole.] 

1917.  Da  che  procede  l'odore  disgustoso  delle  latrine?  — 
Dall’esalazione  dell’ammoniaca,  dell’idrogeno  solforato,  del- 
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l’idrogeno  fosforato  e dell’idrogeno  carbonato,  prodotti  dalla 
fermentazione  putrida  delle  materie  escrementizie. 

[Si  dicono  materie  eicrementizie  tutte  le  sostanze  ingerite,  le  quali,  non 
servendo  altrimenti  alla  nutrizione,  vengono  espulse  dall'organismo  sotto 
differenti  forme  dopo  che  hanno  subite  profonde  modificazioni.  L'orina 
è un  liquido  escrementizio  che  viene  elaborato  dai  reni.  Questo  liquido  ha 
una  composizione  chimica  che  diversifica  grandemente  non  solo  secondo  lo 
varie  classi  di  animali  dai  quali  viene  emessa,  ma  eziandio  secondo  il 
sesso,  l'età,  lo  stato  di  salute  dell'individuo,  la  natura  degli  alimenti  di 
cui  ha  fatto  uso,  ecc.  Anche  gli  escrementi  solidi,  altrimenti  detti  fe- 
cali, che  altro  non  sono  che  il  residuo  degli  alimenti  presi,  meno  la  parie 
che  venne  assorbita  e che  ha  soggiaciuto  a molte  modificazioni,  finché 
acquistò  proprietà  ed  aspetto  particolari,  presentano  una  costituzione  chi- 
mica assai  variata  secondo  le  avvertite  circostanze;  ma  in  generale  i 
prodotti  che  da  quella  e da  questi  derivano  sono  quelli  notali  dall’Au- 
tore.  Siret  fu  il  primo  che  ebbe  la  felice  ed  utilissima  idea  di  disinfet- 
tare preventivamente  le  latrine.  Il  processo  di  disinfezione  più  general- 
mente seguito  consiste  nel  togliere,  per  mezzo  di  una  tromba  aspirante, 
i liquidi  dalle  latrine  e di  versare  sopra  il  deposito  pastoso  il  2 per  cento 
circa  di  una  soluzione  satura  di  solfato  di  ferro  mescolato  a solfato  di 
rame.  La  disinfezione  preventiva  è preferibile  alla  disinfezione  immediata. 
Huguin  ideò  un  apparecchio  atto  a separare  le  materie  liquide  dalle  so- 
lide; ma  quello  di  Bellicard  si  mostra  più  razionale  e di  più  facile  ap- 
plicazione. Tornerebbe  poi  assai  vantaggioso  nei  rapporti  industriali  ed 
agricoli,  ora  che  in  alcune  città  d’Italia  si  sono  introdotti,  sotto  le  più 
savie  vedute  morali,  di  proprietà  edilizia  e di  igiene  pubblica,  i pubblici 
pisciatoi,  di  avvisare  a raccogliere  in  particolari  pozzetti  le  orine  che  ven- 
gono emesse;  perchè  essendo  un  prodotto  dell’organizzazione  vivente 
assai  ricco  di  composti  nitrogenati  e di  altri  sali,  può  essere  utilizzalo 
dall’agridoltura  ed  anche  da  alcune  arti  industriali] 

1918.  Qual’è  la  causa  dell’odore  spiacevole  delle  uova 
che  non  sono  fresche?  — È perchè  le  uova  contengono  una 
certa  quantità  di  solfo  e di  fosforo.  Quando  un  uovo  putrefa, 
lo  solfo  e il  fosforo,  combinandosi  coll’idrogeno  dell’acqua 
dell’uovo,  si  cambiano  in  idrogeno  solforato  e in  idrogeno 
fosforato,  i cui  odori  sono  ingratissimi. 

[L’uovo  si  compone  di  albumina  discioita  nell'acqua,  e forma  ciò  che 
dicesi  il  bianco  o chiaro  d’uovo,  che  si  trova  nella  proporzione  del 
GO  per  cento,  e di  una  mescolanza  di  molle  sostanze  organiche  di  na- 
tura animale  congiunte  all'acqua,  che  sta  nella  proporzione  del  51.4S6 
per  cento.  Questa  mescolanza  dà  luogo  a ciò  che  dicesi  giallo  o vitello 
dell’uovo,  e forma  il  40  per  cento  dell’uovo  stesso.  Questa  sommaria  in- 
dicazione analitica  dell’uovo  è da  aversi  per  l'uovo  di  pollo,  mentre  gli 
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uovi  spettanti  ai  pesci,  ai  molluschi,  agli  insetti  presentano  una  costitu- 
zione chimica  diversa  e per  principii  prossimi  e per  principii  remoli,  non 
ohe  per  la  quantità  si  degli  uni  che  degli  altri.] 

1919.  Perchè  le  carni  imputridiscono  più  prontamente 
quando  il  tempo  è caldo  e umido?  — Perchè:  l.°  il  calorico 
e l’umidità  ammollano  le  fibre  della  carne  e ne  distruggono 
la  coesione;  2.°  pel  calorico,  l’ossigeno,  l’idrogeno  e il  nitro- 
geno della  carne  si  scindono  tra  loro  e si  combinano  in  di- 
versi rapporti  di  qualità  e quantità  da  produrre  nuovi  pro- 
dotti; 3."  l’acqua  somministra  col  suo  ossigeno  ed  idrogeno 
un  aumento  dei  detti  principii  elementari  della  carne. 

1920.  Perchè  le  carni  imputridiscono  più  rapidamente 
quando  il  tempo  è variabile?  -—Perché  l’aria  fornisce  mag- 
gior copia  di  umidore  quando  la  sua  capacità  igrometrica  varia 
spesso.  Anche  lo  stato  elettrico  dell’  aria  stessa  muta  quando 
il  tempo  è variabile,  e l’elettricità  esercita  nel  processo  di 
fermentazione  putrida  la  più  grande  influenza. 

Si  chiama  capacità  igrometrica  (da  vypòq  pv tov,  umido  misura ) la 
proprietà  che  possiede  l’aria  d’assorbire  l’acqua  e di  tenervela  in  disso- 
luzione. 

1921.  Come  si  può  togliere  il  cattivo  odore  ad  una  carne 
passala  alla  fermentazione  putrida  e renderla  buona  da 
mangiare?  — l.°  Lavandola  con  un  po’  d’acido  piro-legnoso, 
ossia  aceto  di  legno  ; 2.°  coprendola  per  due  o tre  ore  con  car- 
bone polverizzato;  3.° mettendo  alcuni  pezzi  di  carbone  nel- 
l’acqua entro  cui  la  si  fa  bollire  per  cuocerla. 

1922.  Perchè  si  possono  serbare  per  qualche  tempo  gli 
uccelli  morti  quando  non  si  spiamone?  — Perchè  le  penne 
impediscono  l'accesso  dell’aria  e dell’umidità.  Si  conserve- 
rebbero indeterminatamente  se  si  potessero  escludere  to- 
talmente quei  due  agenti  di  decomposizione. 

1923.  Perhè  le  sostanze  putride  diventano  un  nido  di 
vermi? — Perchè  gli  clementi  delle  sostanze  in  putrefazione 
favoriscono  assai  lo  sviluppo  degli  animali  inferiori,  le  cui 
uova  sono  sparse  dovunque  in  guisa  inconcepibile. 
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Qnesti  aniroaletti  nascono  » si  propagano  all’inflnito;  e con  una  pro- 
digiosa celerità  si  spargono  per  tutta  la  sostanza  e in  breve  la  distruggono. 

1924.  Perchè  i vegetabili,  quando  imputridiscono,  si 
fanno  dapprima  scuri,  poi  neri  del  tutto?  — Perchè  l’os- 
sigeno e l’idrogeno  dei  vegetabili  si  sviluppano  a poco  a poco 
generando  acqua,  e il  carbonio,  come  principio  fisso,  rima- 
nendo libero,  si  mostra  vieppiù  prevalente  a seconda  che  pro- 
gredisce la  putrefazione. 

Le  fibre  dei  vegetabili  contengono  il  52  -J-  per  cento  di  carboni.). 

Quando  i vegetabili  sono  scuri,  ne  hanno  il  54  per  cento. 

Quando  sono  neri,  il  56  per  conto. 

1925.  Perchè  l’ossigeno  e l’idrogeno  dei  vegetabili  marci 
si  sprigionano ? — Perchè  l’ossigeno  si  combina  con  una 
piccola  quantità  di  carbonio  e genera  l’acido  carbonico  che 
si  svolge  sotto  forma  di  gas,  mentre  l’idrogenò  si  lega  chi- 
micamente coll’ossigeno  dell’aria  e si  trasforma  in  acqua, 
che  pure  si  svolge. 

1926.  Perchè  le  emanazioni  che  si  elevano  da  un  muc- 
chio di  letame  provoca  un  assalto  di  tosse ? — Perchè  la 
fermentazione  putrida  del  letame  produce  molto  acido  carbo- 
nico, il  quale  eccita  la  tosse  e lo  starnuto  se  lo  si  respira. 

1927.  Perchè  un  mucchio  di  letame  è sempre  umido  ? — 
Perchè  l’idrogeno  delle  materie  si  combina  coll’ossigeno  del  - 
l’aria  e si  trasforma  in  acqua. 

1928.  Perchè  l’aria  umida  fa  marcire  il  legno?  — Per- 
chè, al  contatto  dell'aria  umida,  il  legno  soggiace  a una  com- 
bustione lenta,  durante  la  quale  : 1 .°  L’ossigeno  dell’aria  sot- 
trae mano  mano  l’idrogeno  contenuto  nel  legno  e forma  del- 
l’acqua; 2.°  L’ossigeno  del  legno  si  unisce  col  suo  carbonio 
e genera  acido  carbonico  che  si  sprigiona  sotto  forma  di  ga6  ; 
5.°  il  residuo  è una  massa  polverosa,  nota  sotto  il  nome  di 
terriccio. 

Il  terriccio  nero  de’ nostri  giardini  è quel  residuo  che  si  chiama  humus. 

[L’Aumus  è dai  chimici  avuto  di  natura  acida,  e per  ciò  dicesi  anche 
acido  umico.  In  fatti  l 'humus  si  combina  alle  basi  salificabili  e forma 
dei  sali  solubili  se  la  base  è un  alcali,  insolubili  se  è un  ossido  non  alcalino. 
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Nell’acido  umico  naturale  si  trova  sempre  *lel  nitrogeno,  il  quale  alcune 
volte  si  eleva  perfino  alla  valutabile  quantità  del  2,  5 per  cento.] 

1929.  Perchè  il  legno  nuovo  e verde  imputridisce  più 
presto  del  legno  secco?  — Perchè  l’albumina  contenuta  nel 
succhio  fermenta,  e durante  questa  fermentazione  il  ligneo 
si  converte  in  acido  carbonico,  in  acqua  e in  humus. 

Il  ligneo,  ossia  le  libre  lignee,  formano  la  base  del  legno  dell’albero. 

[ Il  tannino,  l’acetato  di  ferro  ( pirolignito ),  il  solfato  di  rame,  il  mer- 
curio sublimato  corrosivo  (bicloruro  di  mercurio),  il  cloruro  di  zinco  agi- 
scono direttamente  sopra  il  principio  nitrogenato  del  legno;  essi  si  uni- 
scono a questo  e lo  rendono  imputrescibile,  mentre  le  materie  grasse 
operano  meccanicamente  e non  valgono  che  a sottrarre  il  principio  ni- 
trogenato dalle  materie  fermentanti.] 

1930.  Se  l’umidità  ammolla  le  fibre  delle  materie  orga- 
niche e ne  distrugge  la  coesione,  perchè  si  mettono  nell’ac- 
qua corrente  le  tavole  di  legno  per  renderle  più  proprie  a 
qualche  uso ? — Perchè  l’acqua  corrente  estrae  dalle  tavole 
di  legno  il  succhio,  la  cui  fermentazione  altererebbe  la  mate- 
riale costituzione  del  legno. 

1931.  Perchè  le  sostanze  saline  introdotte  nel  legno 
contribuiscono  a conservarlo?  — Perchè  le  dissoluzioni  sa- 
line assorbono  l’acqua  del  succhio,  lo  scompongono  e si  op- 
pongono così  alla  sua  fermentazione. 

Nei  vasi  entro  cui  scorre  il  succhio  dei  legno  s’introduce  il  piro-lignite 
di  ferro,  il  solfalo  di  rame,  i cloruri  terrosi,  ecc.,  per  conservarlo.  Questi 
sali  conservano  i legnami  d’opera  e li  rendono  quasi  incombustibili. 

Con  un  sale  di  ferro  o di  tannino,  col  prussiato  di  potassa,  coll’  acetato 
di  piombo,  col  cromato  di  potassa,  ecc.,  si  rendono  i legni  a un  di  presso 
incorruttibili  e si  danno  loro  bellissime  tinte. 

[L’introduzione  di  questi  sali  disciolti  nell’acqua  entro  l’orditura  interna 
del  legno  può  aver  luogo  con  varii  processi,  sia  per  assorbimeuto,  sia  pel 
calorico,  ecc. 

Il  succhio  vegetale  è un  liquido  incolore,  acquoso,  che  contiene  in  dis- 
soluzione o in  sospensione  diversi  principii  nutrilizii  che  si  depongono 
nell’interno  della  pianta.  In  primavera  ha  sapore  dolciastro  e anche  leg- 
germente salato.  Nel  suo  decorso,  il  succhio  tiene  due  correnti:  l’una 
ascendente  dalle  radici  alle  foglie;  l’altra  discendente  dalle  foglie  verso 
le  radici.  11  succhio  ascendente  è più  acquoso  e contiene  molle  materie 
straniere  le  quali  vengono  eliminalo  dalle  foglie.  Allora  rklisceiide  ed  è 
fatto  più  proprio  alla  nutrizione  della  pianta.] 
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COMBUSTIONE  SPONTANEA 


1932.  Cos'è  la  combustione  spontanea?  — Una  combu- 
stione prodotta  senza  l’applicazione  della  fiamma. 

1933.  Recale  un  esempio  di  combustione  spontanea. — 
11  carbon  fossile  ammucchiato  nella  stiva  d’un  vascello  s’in- 
fiamma spesso  pel  suo  proprio  calore;  cosi  pure  mercanzie 
allogate  in  un  magazzino,  e specialmente  balle  di  cotone,  di 
lino,  di  canape,  o gran  mucchi  di  caffè,  di  riso,  ecc. 

[IL  carbone  io  polvere  va  soggetto  più  specialmente  ad  infiammarsi 
spontaneamente  al  contatto  dell'aria,  come  si  verificò  nella  polveriera 
d’Esonne  nel  1802;  in  quella  di  Bouchet  nel  1821;  e nell’altra  di  Metz 
nel  1828. 11  colonnello  Aubert  constatò  che  questo  fatto  deriva  dalla  pro- 
prietà che  ha  il  carbone  di  assorbire  e di  condensare  l’aria  atmosferica 
ne’ suoi  pori.  Quando  il  carbone  si  trova  ammonticchiato  e quando  la  sua 
massa  sale  a 30  chilogrammi,  la  temperatura  che  vi  produce  ascende 
dai  170°  ai  180°  al  di  sopra  dello  zero. 

11  vascello  a cui  allude  l’Autore  sembra  essere  il  Sylvain,  che  da  Bou- 
logne  si  recava  a Cette,  carico  di  carbon  fossile,  il  quale  venne  compiuta- 
mente  distrutto  il  22  settembre  1842  per  una  combustione  spontanea. 
Anche  il  naviglio  inglese  Caterina  Long  andò  perduto  per  spontanea  com- 
bustione verificatasi  in  alto  mare  nell’anno  lt>26.  Esso  aveva  nella  stiva 
una  gran  quantità  di  nero  fumo.  ] 

1934.  Perchè  il  carbon  fossile  ammucchiato  in  una  stira 
di  vascello  alcune  volte  piglia  fuoco  spontaneamente?  — 
Perchè  contiene  del  ferro  solforato,  detto  pirite  di  ferro. 

Pirite,  così  detta  dal  greco  nopìr-ni  (da  xùp,  fuoco),  perché  è gialla 
e lucida  come  il  fuoco.  Quesla  sostanza,  percossa  coll’acciarino,  getti 
numerose  scintille  turchine  e fetenti. 

1935.  In  qual  modo  il  solfuro  di  ferro  (pirite  solfo- 
rata) opera  per  infiammare  il  carbone?  — Quando  il  ferro 
della  pirite  si  ossida  a causa  dell’umidità,  lo  solfo  si  sprigio- 
na e,  combinandosi  coll’idrogeno  nascente  che  deriva  dalla 
decomposizione  dell’acqua,  si  trasforma  in  idrogeno  solforalo. 
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Il  calore  prodotto  da  questi  cambiamenti  accende  i due  gas, 
i quali  mettono  poi  fuoco  ai  carboni. 

1936.  Perchè  alcuni  oggetti,  quali  sotto  le  balle  di  coto- 
ne, di  seta,  di  lino,  di  canapa,  ecc.,  talvolta  pigliano  fuoco 
spontaneamente ? — Perchè  sono  accatastati  in  grande  quan- 
tità in  luogo  umido,  ovvero  sono  esse  medesime  umide. 

1937.  Perchè  quest'umidità  produce  la  combustione 
spontanea  di  dette  sostanze?  — Perchè  ne  induce  la  decom- 
posizione, e il  gran  calore  che  si  svolge  dalla  massa  in  de- 
composizione infiamma  i gas  combustibili  nascenti. 

1938.  In  qual  modo  la  decomposizione  dei  delti  oggetti 
determina  una  combustione  spontanea?  — Durante  la  de- 
composizione l’ossigeno  dell’aria  circostante  si  combina  al  car- 
bonio degli  oggetti  stessi  e forma  acido  carbonico;  if  calore 
procedente  da  questa  trasformazione  induce  primieramente 
una  combustione  lenta,  poi  una  più  attiva,  c finalmente  tutta 
la  massa  s’infiamma  ad  un  tempo. 

1939.  Perchè  il  calore  prodotto  da  una  gran  massa  d'og- 
getti è più  ardente  di  quello  che  deriva  da  una  quantità  mi- 
nore? — Perchè  il  calore,  non  polendo  sprigionarsi  dalla 
massa,  si  accumula  e ne  accresce  a poco  a poco  la  tempe- 
ratura. 

[il  grado  di  calore  che  viene  generato  dal  processo  di  decomposizione 
sta  poi  sempre  in  ragione  dell’attività  del  detto  processo  e della  quantità 
dei  materiali  in  decomposizione  ; i quali  poi  forniscono  pure  dei  materiali 
gassiformi  in  più  gran  copia,  che  valgono  a generare  per  la  loro  combu- 
stione una  maggior  quantità  di  calorico.] 

1940.  Perchè  il  fieno  alcune  volte  prende  fuoco  sponta- 
neamente? — 0 perchè  il  fieno  è stato  ammucchiato  umido, 
ovvero  perchè  la  pioggia  si  è fatto  strada  per  tutta  la  massa 
ammonticchiata. 

1941.  Perchè  il  fieno  prende  fuoco  se  venne  ammontic- 
chiato umido?  — Perchè  il  fieno  umido  si  decompone  pre- 
sto e soggiace  a fermentazione,  durante  la  quale  si  svolge 
molto  calorico,  che  lo  infiamma  e lo  abbrucia. 
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1942.  Perchè  il  fieno  è deteriorato  dal  riscaldamento 
quantunque  la  massa  non  abbia  preso  fuoco?  — Perchè 
col  solo  riscaldamento  soggiace  a lenta  combustione,  sicché 
viene  carbonizzato  e annerito,  c in  tale  stato  non  è più  atto 
ad  alcun  uso. 

1943.  Se  accade  che  il  fieno  ammonticchiato  fumi  a 
causa  del  suo  riscaldamento,  che  cosa  si  deve  fare  per  im- 
pedire che  pigli  fuoco  ? — Bisogna  distendere  il  fieno  per 
dargli  aria,  aftiuchè  si  raffreddi  e si  asciughi  meglio;  ovvero 
è necessario  introdurre  nel  mezzo  della  masso  un  tubo  o con- 
dotto dal  quale  possa  sprigionarsi  il  calore  c s’introduca  l’a- 
ria per  ammorzare  l'elevata  sua  temperatura. 

1944.  Perchè  il  cotone  unto  piglia  fuoco  facilmente  da 
sè?  — Perchè  l’olio  assorbe  molto  ossigeno;  c quando  l'o- 
lio si  ossida,  la  sua  temperatura  s’innalza  rapidamente,  mas- 
sime se  si  trovi  sopra  certe  materie  organiche,  come  sarebbe 
il  cotone. 

Una  combustione  spontanea  si  verifica  talvolta  nei  magazzini  d’olio,  a 
motivo  dell'assorbimento  che  questo  liquido  fa  deil’ossigcno. 

[L’innalzamento  di  temperatura  che  segue  per  l’assorbiuiento  dell’os- 
sigeno da  parte  dell’olio  è da  aversi  come  causa  secondaria,  perchè  l’os- 
sigeno combinandosi  col  carbonio  c coll'idrogeno,  di  cui  l’olio  va  ricca- 
mente fornito,  genera  acido  carbonico  ed  acqua,  per  cui  si  svolge  grande 
quantità  di  calorico  da  determinare  la  spontanea  accensione  dell’olio  stesso. 

Un  pittore,  do'po  che  ebbe  stropicciato  un  suo  quadro  con  cotone 
imbevuto  d’olio  esskativo,  cioè  olio  che  col  tempo  perde  la  sua  flui- 
dità, vide  accendersi  il  detto  cotone  non  sì  tosto  lo  gettò  via.  Nelle  fai* 
briebe  del  rosso  di  Adrianopoli  vengono  usate  le  maggiori  cautele  perchè 
non  accada  accensione  del  cotone  oliato,  che  certo  avverrebbe  se  venisse 
ammonticchiato. 

Non  è certo  a darsi  colpa  di  negligenza  agli  inservienti  dei  camerini 
di  teatro  incaricali  della  pulizia  delle  lampade  se  accadono  spontanee 
combustioni  in  que’  luoghi  dove  si  accumulano  i cenci  imbrattali  d’olio; 
ma  meglio  all’ignoranza  loro,  e più  ancora  di  chi  tiene  incarico  di  sor- 
vegliare gli  inservienti.] 

* 1945.  Qual’  è la  cagione  della  spontanea  combustione 
umana? — l.°  L’uso  abituale  cd  eccessivo  dei  liquori  alcoo- 
lici;2.°  l’obesità  o l’estrema  magrezza;  3.°  un  freddo  inten- 
sissimo clic  impedisce  la  traspirazione  insensibile  del  corpo. 
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[Chiamasi  combustione  umana  o spontanea  quel  fenomeno  singolare 
pel  quale  il  corpo  umano  viene  del  tutto  ridotto  in  cenere  a causa  di  un 
fuoco  poco  notevole,  che  si  sviluppa  spontaneamente  e che  si  mantiene 
vivo  senza  l’intervento  di  altra  materia  in  ignizione.  Da  frequenti  clic 
erano  le  spontanee  combustioni  umane,  ora  si  sono  fatte  più  rare,  dopo 
«he  vennero  istituite  in  America  e nell’Inghilterra  le  società  di  temperanza. 

Non  sono  da  aversi  per  combustioni  umane  que'  fatti  narrati  da  Setnp- 
son,  da  Pietro  da  Castro,  da  Candan  di  quegli  individui  che,  per  lo  stro- 
picciamento dei  loro  peli  o di  qualche  loro  parte,  ritraevano  scintille  lu- 
minose, ma  quali  effetti  elettrici.  La  scintilla  elettrica  può  essere  altra 
delle  cagioni  da  porre  in  azione  la  combustione  umana;  come  pure  l’im- 
hibimento  dei  tessuti  organici  di  liquori  alcoolici  e la  molla  pinguedine 
sono  da  riguardarsi  quasi  cause  di  lati  combustioni.] 
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CHIMICA  ANIMALE 


CAPITOLO  PRIMO 

COMPOSIZIONE  DEL  SANGUE  E OELLA  CARNE  DEGLI  ANIMALI 

1946.  Qual  è il  colore  del  sangue  degli  animali ? — 
Nell'uomo  c in  tutti  gli  animali  mammiferi  il  sangue  arte- 
rioso è d’un  rosso  vermiglio,  e il  sangue  venoso  d’un  rosso 
cupo. 

In  tulli  gli  animali  che,  per  la  loro  struttura,  si  accostano  maggiormenle 
all'uomd,  quali  sono  i mammiferi,  gli  uccelli,  i rettili,  i pesci,  ed  anche 
nella  maggior  parte  dei  vermi  della  classe  degli  anellidi,  il  sangue  è d’uu 
colore  rosso  intenso;  ma  in  quasi  lutti  gli  animali  inferiori  non  consiste 
che  in  un  liquido  acqueo,  ora  totalmente  iucoloro,  ora  tinto  leggermente 
in  giallo,  in  verde,  in  rosa  o in  lillà:  per  esempio,  è giallo  nel  baco  da 
seta,  arancio  nel  bruco  del  salice,  nericcio  nella  maggior  parte  dei  coleot- 
teri, ecc. 

Si  considerano -volgarmente  le  mosche  come  animali  a sangue  rosso 
nella  lesta;  ma  il  liquido  rossiccio  che  si  vede  quando  si  schiaccia  uno 
di  questi  inselli  non  è sangue  e proviene  unicamente  dai  loro  ocelli. 

[Il  sangue  è,  come  fu  detto  [vedi  la  nota  al  num.  1537),  un  liquido 
che  circola  nel  corpo  degli  animali.  Esso  è contenuto  in  condotti  o canali 
detti  vati;  a pareti  più  o meno  elastiche,  ed  è messo  in  azione  da  parti- 
colari apparecchi.  11  sangue  è rosso  negli  animali  a scheletro  interno  (verte- 
brali), mentre  in  generale  è bianco  negli  animali  privi  di  scheletro  interno 
e perciò  della  colonna  vertebrale  (invertebrali).  La  circolazione  sanguigna 
negli  animali  superiori  si  ritenne  per  molto  tempo  non  analoga  negli  iu- 
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setti;  ma  in  oggi,  massime  per  le  belle  esperienze  microscopiche  estese 
sopra  le  antenne  o i palpi  degli  insetti  spettanti  all’ordine  dei  coleotteri  (da 
xoluo;  ircspov,  astucchio  ala),  cosi  detti  perchè  tengono  due  elittre  sotto 
le  quali  vi  sono  due  ali  membranose,  trasparenti  e ripiegate  per  traverso, 
si  è inclinati  ad  averla  come  tale.  Per  due  specie  diverse  di  vasi,  dette  vene 
ed  arterie,  il  sangue  circola  per  tutto  l’organismo  animale;  e siccome  il 
sangue  che  in  detti  vasi  è contenuto  diversifica  per  carelteri  fisici,  chimici 
e fisiologici,  cosi  fu  pure  distinto  in  sangu\venoto  e in  sangue  arterioso. 
Il  carattere  più  sagliente  del  sangue  venoso  è di  essere  di  un  colore  bru- 
no, il  quale,  a motivo  della  trasparenza  delle  pareli  delle  vene,  appare 
azzurrognolo;  di  un  rosso  vermiglio  poi  è il  sangue  arterioso. 

La  chimica  costituzione  del  sangue  dell' uomo,  secondo  il  Marchet,  è 


come  segue: 

Acqua 900,00 

Albumina 86,80 

Materia  estrattiva.  .......  A, 00 

Cloruro  di  sodio  e di  potassio.  . . 6,G0 

Soda  impura i,*>5 

Solfalo  di  potassa 0,85 

Fosfato  di  soda 0,60 


100,00 

Proust  ritiene  trovarsi  in  oltre  dell’ammoniaca,  un  solfoidrato,  alcune 
tracce  di  aceto  modificato,  del  benzoato  di  soda  e della  bilo.  Avvertasi  che 
la  costituzione  chimica  del  sangue ‘diversifica  non  solo  dall’essere  arterioso 
o venoso,  dall’appartenere  ad  uno  o ad  altro  individuo,  ma  anche  nello 
stesso  soggetto  per  un  concorso  di  molte  circostanze:  cioè  di  età,  stato 
di  salute,  ecc.,  ecc.] 

1947.  Da  che  deriva  il  color  rosso  del  sangue?  — Da 
certi  corpuscoli  chiamati  globuli  del  sangue,  che  sono  tenuti 
sospesi  in  un  fluido  incoloro  chiamato  siero. 

L’ossigeno  assorbito  per  l’atto  della  respirazione  cambia  il  coloro  del 
sangue,  dicendolo  passare  da  un  rosso  cupo  a un  rosso  vermiglio;  que- 
sto cambiamento  viene  operato  principalmente  sull'involucro  esterno  dei 
globuli  del  sangue,  sola  parte  colorita. 

[Vedi  la  nota  al  num.  1537  1 

1948.  Cos’è  il  siero  del  sangue?  — 11  siero  è un  liquido 
assai  chiaro,  leggermente  colorato  in  giallo,  il  quale  si  com- 
pone di  acqua  c di  materie  solide,  fra  lo  quali  figurano  l’al- 
bumina, la  fibrina,  alcune  materie  oleose  e certi  sali. 

L'albumina  (dal  Ialino  album,  bianco)  è una  sostanza  che  rassomiglia  la 
chiara  o bianco  d'uovo. 

La  fibrina  è una  sostanza  auimalc  bianca,  insipida,  che  costituisce  par- 
ticolarmente la  parte  dei  muscoli. 

[Vedi  la  nota  al  nuui.  <950.} 
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1949.  In  che  consistono  i globuli  del  sangue?  — Questi 
globuli  si  compongono  d’un  involucro  esterno,  clic  racchiude 
il  nocciolo,  e della  materia  colorante. 

E probabile  che  ciò  che  i micrografl  hanno  consideralo  come  un  noc- 
ciolo altro  non  sia  che  un’ illusione  ottica. . 

fi  globuli  del  sangue  (globulina  nell'uomo)  sono  modellati  a disco  cir- 
colare, nel  più  dei  casi  leggermente  incavati  e formati  da  un  involucro 
membranaceo,  incoloro,  racchiuderne  un  liquido  vischioso  rosso,  il  quale 
appare  giallo  per  la  trasparenza  dell’involucro.  Essi  hanno  un  diametro 
eguale  a di  millimetro.  Nel  liquido  visciiioso  talvolta  si  rinvengono 
uno  o piu  granelli  amorfi  (da  a izo/sy/i,  senza  forma).  Negli  uccelli  i 
globuli  sanguigni  sono  ovali,  allungali;  come  pure  ovali  ina  molto  con- 
vessi si  mostrano  quelli  degli  anflbii.  Lecanu  pensa  che  i globuli  siano 
quanto  meno  formati  di  tre  sostanze:  di  una  pellicola  fibrosa  esterna  en- 
tro cui  si  trovi  dell'albumina,  dell’ematosina  e del  siero.] 

1950.  Quando  il  sangue  è slato  estratto  dai  vasi  di 
animali  vivi  e viene  lascialo  in  riposo,  a quale  cambia- 
mento soggiace?  — Si  separa  in  un  liquido  limpido  giallo, 
verdiccio  e in  una  massa  solida  rossiccia,  che  contiene  i glo- 
buli sanguigni.  Questo  cambiamento  costituisce  il  fenomeno 
della  coag'ulazione  del  sangue. 

1951.  Con  quali  nomi  vengono  indicale  queste  varie 
parti  del  sangue?  — La  parte  solida' costituisce  il  grumo  o 
coagulo  del  sangue;  la  porzione  liquida  è indicata  col  nome 
di  siero. 

1952.  Con  quale  denominazione  scientifica  viene  indi- 
cata la  carne  degli  animali?  — La  earne  degli  animali  è 
indicata  dai  dotti  col  nome  di  muscoli.  1 muscoli  sono  per 
lo  più  situati  immediatamente  sotto  la  pelle,  coprono  le  ossa 
dove  s’ inseriscono  c servono  ai  movimenti  di  tutto  il  corpo. 

11  grumo  o coagulo  sanguigno  si  compone  di  fibrina  e di  globuli. 

[Nei  grumo  sanguigno  dell'uomo  la  fibrina  non  sarebbe  che  nella  pro- 
porzione di  0,075,  al  dire  di  Berzelius. 

Il  siero  si  compone  specialmente  d’acqua  e d'albumina,  e contiene 
pure  alcune  piccole  quantità  d’ossigeno , di  nitrogeno , d'acido  carbonico , 
di  materie  estrattive,  di  sali,  come'  il  cloruro  di  sodio,  di  potassio,  il 
eloridrato  d’ammoniaca,  il  carbonaio  e il  fosfato  di  soda,  di  calce,  di  ma- 
gnesia, ecc. 

La  materia  colorante  del  sangue  ha  ricevuto  il  nome  di  emalosina  (da 
sangue).  Fu  anche  detta  emocrina  e zooematina.) 
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1953.  Di  che  sono  composti  i muscoli  ossia  la  carne  (le- 
ali animali?  — I muscoli  hanno  per  base  la  fibrina,  asso- 
ciata a piccola  quantità  d’albumina,  di  tessuto  cellulare,  di 
grasso,  di  materie  saporite  e di  t?arii  sali,  specialmente  di 
fosfati  c di  salmqrino  (cloruro  di  sodio). 

Il  tessuto  cellulare  è un  tessuto  spugnoso,  molle,  sparso  in  tutto  il 
corpo,  che  circonda  tutti  gli  organi,  li  unisce,  e nel  medesimo  tempo  isola 
gli  uni  dagli  altri,  penetra  nel  loro  interno  e vi  procede  nello  stesso 
modo  rispetto  alle  loro  parti  costituenti.  Questo  tessuto  contiene  nelle 
sue  areole,  oltre  il  siero,  il  grasso  e il  tessuto  adiposo. 

1954.  Perchè  la  carne  si  fa  più  dura  quando  veàga 
messa  a conlatto  coll’acqua  fredda,  anzi  che  coll’acqua  cal- 
da? — Perchè  la  carne,  a contatto  dell'acqua  fredda , le  cede 
una  parte  dcH’albumina,  che  rende  tenera  la  carne,  mentre 
l’acqua  calda  solidifica  questa  sostanza  tra  le  fibre  muscolari. 

1955.  Perchè  l’agnello  e il  vitello  sono  più  delicati  del 
manzo  e del  castralo?  — Perchè  gli  animali  giovani  conten- 
gono maggior  quantità  d’albumina  e minor  quantità  di  fibra 
muscolare  degli  animali  vecchi. 

1956.  Perchè  l’agnello  e il  vitello  si  corrompono  più 
presto  del  manzo  e del  castralo?  — Perchè  contengono  mag- 
gior quantità  d’albumina,  la  quale  soggiace  facilmente  alla  pu- 
trefazione. • 

1957.  Perchè  la  carne  troppo  cotta  è sempre  dura  ed 
insipida?  — Perchè  una  cottura  troppo  prolungata  toglie 
alla  carne  la  maggior  parte  dell’albumina,  che  si  fa  dura 
come  la  chiara  d’uovo  troppo  cotto.  In  oltre,  per  una  pro- 
tratta cbullizionc,  tutte  le  sostanze  sapide  si  disciolgono  nel- 
l’acqua. 

Il  metodo  migliore  di  cuocere  la  carne  è il  seguente:  si  pone  la  carne 
nell'acqua  bollente,  dove  la  si  lascia  un  po’  di  tempo  affinchè  l'albumina 
coaguli,  poi  vi  si  aggiunge  una  piccola  quantità  d’acqua  fredda. 

I.a  fissazione  dell’albumina  operata  dal  calore  impedisce  che  l’acqua 
penetri  la  carne  c che  le  fibre  muscolari  si  contraggono;  mentre  l'addi- 
zione dell’acqua  fredda  vieta  che  la  s fi  perfide  della  carne  sia  troppo  cotta 
prima  che  l’interno  lo  sia  a sufficienza. 

[li  metodo  di  cottura  additato  dall'Autore  mira  ad  ottenere  la  carne 
più  saporita  e meglio  nutriente;  e ciò  deriva  perchò  l’albumina  che  entra 
a far  parte  della  Game  che  trovasi  esternamenle,  per  un  soggiorno  di 
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cinque  minuti  nell'acqua  bollente  (-f-  ino0  ),  si  coagula  e forma  un  in- 
volucro il  quale  vieta  alle  materie  sapide  ed  odorose  di  escìrc  dalla  parte 
interna.  L’utieriore  temperatura  non  dovrà  oltrepassare  i -j-  70°  alla  su- 
perficie, e quindi  riescirà  minore  nell’ interno.  Allora  la  carne  perderà 
meno  della  sua  natura  primitiva  e si  troverà  a un  dipresso  nelle  mede- 
sime condizioni  della  carne  arrostita.  Il  brodo  però  in  queste  circostanze 
sarà  cattivo;  laonde  per  conseguirlo  sapido  e nutritizio  non  si  avrà  che 
a collocare  la  carne  ridotta  a piccoli  pezzi  nell’acqua  fredda  e a riscal- 
dare il  liquido  gradatamente  fino  all'ebullizione,  che  si  dovrà  poi  man- 
tenere per  varie  ore.  Allora  le  parli  solùbili  si  mescoleranno  all'acqua, 
alla  quale  darà  il  gusto  e l’aroma.  Liebig  suggerisce,  nelle  ultime  sue 
lettere  sopra  la  Chimica,  il  seguente  processo  per  avere  in  pochi  minuti 
un  ottimo  brodo:  si  prende  una  libbra  di  carne  di  manzo  sgrassato,  si 
riduce  in  minutissimi  pezzi  e si  colloca  in  una  libbra  d’acqua  fredda  colla 
necessaria  quantità  di  sale;  indi  si  riscalda  assai  lentamente  il  liquido. 
Quando  il  liquido  comincia  a bollire,  l’operazione  è compiuta.] 

1958.  Perchè  la  carne  degli  animali  vecchi  è sempre 
dura?  — Perchè  contiene  molto  tessuto  fibroso  e una  pic- 
colissima quantità  d’albumina. 

1959.  Perchè  si  adopera  il  sai  marino  per  conservare  le 
carni?  — Perchè:  l.°  il  sale  estrae  dalla  carne  l’acqua  clic 
vi  è contenuta  e la  secca;  2.°  il  sale,  essendo  un  antisettico 
potentissimo,  impedisce  che  si  manifestino  l’odore  e il  sapore 
fetido  della  decomposizione;  3.° coagula  l’albumina,  e perciò 
si  decompone  meno  facilmente;  4.° difende  la  carne  dal  con- 
tatto dell'aria,  dalle  mosche,  ccc. 

\ 

[Antisettico  (da  «uri  g-vjjttw,  contro  putrefare)  chiamasi  quel  corpo 
che  si  oppone  alla  fermentazioue  putrida. 

Per  lo  passato  si  aveva  la  ilbrina  del  sangue  come  identica  a quella 
della  carne;  oggidì,  per  gli  sludii  di  Liebig,  si  riconobbe  che  differisce 
l’una  dall'altra;  per  cui  a distinguerle  tra  loro  si  conservò  il  nome  di 
fibrina  per  designare  quella  del  sangue,  e si  chiamò  muscolina  l’altra 
spettante  ai  muscoli.] 

1960.  Perchè  la  carne  salata  è meno  nutritizia  della 
fresca?  — Perchè  il  sale  spoglia  la  carne  di  gran  parte  della 
propria  acqua  unitamente  ai  sali  solubili,  evi  determina  altri 
cambiamenti  chimici  che  la  rendono  meno  facile  ad  essere 
digerita,  e quindi  meno  buona  sotto  i rapporti  igienici. 

1961.  Perchè  l'uso  troppo  frequente  della  carne  salala 
produce  lo  scorbuto?  — Perchè  il  sale  nel  togliere  alla 
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carne  di  manzo  la  più  parte  della  sua  acqua,  l’ha  pure  pri- 
vata de’ suoi  sali  solubili,  essenziali  alla  salute,  e di  cui  il 
sangue  si  trova  quindi  privato. 

Questi  sali  sono: 

1. °  1 fosfati  alcalini,  cioè  a dire  il  fosfato  di  soda,  di  potassa;  f 

2. °  Il  solfato,  il  cloridrato  e il  fosfato  di  calce  e di  magnesia. 

11  fosfato  di  soda  si  compone  di  soda  c d’acido  fosforico. 

11  fosfato  di  potassa  è potassa  ed  acido  fosforico. 

Il  fosfato  di  magnesia  è magnesia  ed  acido  fosforico. 

li  solfato  di  calce  è calce  ed  acido  solforico. 

11  clorido  (.cloruro)  di  calcio  è calcio  e cloro. 

Il  fosfato  di  calcò  è calce  ed  acido  fosforico. 

1962.  Perchè  i legumi  e il  sugo  dì  lomìa  sono  un  ri- 
medio contro  lo  scorbuto?  — Perchè  la  lomia  e i legumi, 
specialmente  i cavoli,  contengono  sali  solubili  che  il  sale  ha 
tolti  alla  carne;  per  conseguenza  somministrano  al  sangue 
le  materie  che  mancano  alla  carne  salata,  per  renderla  nu- 
triente c di  facile  digestione. 

La  lomia  è una  sorta  di  piccolo  limone  il  cui  sugo  è assai  dolce. 

[Non  è per  anco  bene  conosciuta  la  causa  efficiente  dello  scorbuto,  cosi 
che  l’opinione  dell’Autore  vuol  essere  accolta  con  molta  riservatezza.] 


CAPITOLO  II. 

RESPIRAZIONE 

[1963.  Che  cosa  devesi  intendere  per  respirazione?  — 
Chiamasi  respirazione  quel  processo  che  si  opera  dagli  ani- 
mali, e pel  quale  avviene  un  mutamento  tra  gli  clementi 
gassosi  del  sangue  e l’aria  atmosferica;  mutamento  che,  se- 
condo le  varie  specie  degli  animali,  si  opera  in  organi  spe- 
ciali che  diconsi  polmoni  negli  animali  superiori,  branchie 
negli  animali  acquatici  e trachee  negli  insetti. 

I polmoni  sono  organi  spongosi,  i quali  comunicano  con  due  grossi 
•ondotti  detti  bronchi,  riuniti  in  modo  da  formare  un  solo  canale  chia- 
mato trachea,  che  comunica  colla  bocca.  Le  branchie  sono  quelle  fran- 
gie  rosse  che  si  scorgono  ai  lati  del  capo  dei  pesci  quando  si  solleva  la 
piastrella  ossea  chiama  opercolo  branchiale.  Le  trachee  poi  sono  minu- 
tissimi canaletti  che  comunicano  coll'aria  esterna  per  mezzo  di  molti  fori 
collocati  ai  lati  del  corpo.] 
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1964.  A che  cosa  serve  la  respirazione?  — Essa  ha  per 
oggetto:  l.°  di  fornire  al  sangue  l’ossigeno  di  cui  ha  bisogno; 
2.°  di  liberarlo  dall’acido  carbonico  di  cui  è carico. 

[I  risultati  generali  della  respirazione  sono:  Il  sangue  abbandona  al- 
l’aria inspirata  l’acido  carbonico,  il  vapore  acqueo,  mentre  le  toglie  l’ossi- 
geno e una  piccolissima  quantità  di  nitrogeno  che  passa  nella  massa  del 
sangue.  Alcune  volte  però  ha  luogo  un  fenomeno  inverso  ; l’aria  inspirata 
è sempre  maggiore  a quella  espirata.  Nell’aria  espirata  si  sono  trovate 
costantemente  delle  piccole  quantità  di  gas  idrogeno  c di  gas  idrogeno 
carbonato.  L’aria  espirala  da  un  uomo  in  riposo  e in  stato  sano  con- 
tiene per  termine  medio  4,334  volumi  d'acido  carbonico  sopra  400,000  ] 

1965.  In  qual  modo  la  respirazione  può  fornire  dell’os- 
sigeno al  sangue?  — Durante  la  respirazione  l'aria  entra  nei 
polmoni  (inspirazione),  dove  l’ossigeno  dell’aria  si  combina  col 
sangue,  cambiando  il  colore  del  sangue  da  rosso  cupo  (venoso) 
in  rosso  vermiglio  (arterioso). 

1966.  In  qual  modo  si  forma  nel  sangue  l’acido  car- 
bonico? — L'ossigeno  inspirato  si  combina  con  una  parlo 
del  carbonio  del  sangue  c si  converte  in  acido  carbonico. 

1967.  Come  si  liberano  i polmoni  di  quest’acido  car- 
bonico? — Durante  l’espirazione,  l’acido  carbonico  è riget- 
tato colla  maggior  parte  del  nitrogeno. 

1968.  A che  giova  l'aria  inspirata?  — l.°  Somministra 
l’ossigeno  per  abbruciare  l’eccesso  del  cariionio  e dell’idrogeno 
che  gli  alimenti  hanno  accumulato  nel  sangue  venoso,  con- 
vertendo quello  in  acido  carbonico,  questo  in  acqua;  2.°  parte 
dell’ossigeno  si  combina  con  alcune  materie  dell’organismo 
animale,  c le  fa  passare  allo  stato  di  composti  più  ossigenati. 

1969.  Perchè  la  respirazione  degli  esseri  viventi  non 
distrugge  le  proporzioni  normali  dei  gas  dell’aria  ? --  Per- 
chè l’azione  respiratoria  dei  vegetabili  sopra  l’atmosfera  c pre- 
cisamente inversa  a quella  che  esercitano  gli  animali;  cioè  a 
dire  le  piante  tolgono  all’aria  l’acido  carbonico  da  loro  espi- 
rato, e,  sotto  l’influenza  della  luce  solare,  sviluppano  del- 
l’ossigeno. 

(I  mutamenti  cui  l'acido  carbonico  atmosferico  soggiace  per  parte  dei 
vegetabili  sotto  l’influenza  della  luce  si  effettuano  in  quel  tessuto  cellu- 
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lare  verde  dello  tessuto  erbaceo,  o parenchima  (da  nxpì  presso 

fondere)  o tessuto  midollare  esterno  che  abbonda  grandemente  i:i  ir  pe- 
do nelle  foglie.] 

1970.  Se  le  piante  assorbono  l’acido  carbonico  e svilup- 
pano l’ossigeno , cosa  diventa  il  carbonio  di  questo  gas?  — 
Il  carbonio  rimane  nella  pianta,  di  cui  aumenta  la  solidità  ed 
il  volume. 

Le  piante  si  appropriano  in  oltre  una  certa  quantità  di  nitrogeno  che 
entra  nella  costituzione  dei  loro  fruiti  e dei  loro  sciìti. 

1971.  Dimostrale  la  mutua  dipendenza  che  esiste  tra 
gli  animali  e i vegetabili.  — 1.°  Gli  animali,  per  la  conser- 
vazione della  lort)  vita,  hanno  bisogno  d’ossigeno,  che  viene 
loro  somministralo  dalle  foglie  delle  piante,  la  cui  superficie 
inferiore  ne  sviluppa  in  grande  quantità;  2.“  le  piante  tro- 
vano il  loro  nutrimento  nell’acido  carbonico  che  gli  animali 
esalano  dai  loro  organi  respiratorii.  È dunque  uno  scam- 
bio continuo  fra  il  regno  animale  e il  regno  vegetale. 

[Le  foglie,  massime’alla  loro  pagine  inferiore,  presentano  molte  picco- 
lissime aperture,  che  dai  botanici  dieonsi  stoma  (da  arófix,  bocca),  le  quali 
servono  all’assorbimento  e all’escrezione.] 


CAPITOLO  III. 

CALORE  ANIMALE 

* » 

[1972.  Che  cosa  intendete  per  .calore  animale?  — * Dicesi 
calore  animale  quel  grado  di  calorico  che  un  animale  conserva 
nel  suo  interno  per  tutta  la  sua  esistenza,  indipendentemente 
dalla  temperatura  dei  corpi  circostanti.  Nell’uomo  e nei  qua- 
drupedi sta  in  ogni  tempo  tra  il  55°  c il  40°,  c negli  uccelli 
à maggiore,  mentre  negli  animali  a sangue  freddo,  come 
sono  i pesci  ed  i rettili,  il  loro  calore  è prcss’a  poco  eguale 
a quello  dell’aria  atmosferica.] 

Ì973.  Qual'è  la  causa  del  calore  animale?  — Il  calore 
animale  risulta:  l.°  dalla  circolazione  del  sangue;  2.°  dalla 
combustione  dell’idrogeno  c del  carbonio  nei  vasi  capillari. 
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[D'ordinario  il  calore  animalo  si  spiega  colla  teorica  della  respirazione, 
avendolo  come  uno  de' suoi  principali  cITetti;  ma  rigorosamente  parlando 
non  si  sviluppa  nel  polmone;  esso  procede  dall’assieme  dei  fenomeni  di  os- 
sidazione che  si  verifica  in  varii  punti  dell'organismo.  Il  calore  animale, 
sebbene  sia  per  ìò  prodotto  dalla  combustione  degli  alimenli,  non  tutto 
però  deriva  da  questo  processo,  e alcuni  si  avvisano  che  in  questo  feno- 
meno compia  una  parlo  non  indilTercnte  il  sistema  nervoso.  È a por  menle 
ehe  l’esercizio  meccanico  del  corpo  io  ispecie  e quello  della  menle  con- 
corrono non  poco  ad  accrescere  il  grado  del  calore  animale.] 

1974.  Cosa  sono  i vasi  capillari?  — I vasi  capillari  sono 
piccolissimi  tubi  o vene,  che  si  diramano  per  tutte  le  parti 
del  corpo  degli  animali.  Si  chiamano  capillari  a motivo  del 
loro  piccolo  diametro,  che  uguaglia  quello  d’un  capello. 

1975.  Come  è dato  sapere  che  quei  piccoli  vasi  si  dira- 
mano per  tulle  le  parti  del  corpo  umano?  — Perchè  la  pun- 
tura d’uno  spillo  basta  a far  uscire  il  sangue  da  tutte  le 
parti  del  corpo;  e ogni  volta  che  il  sangue  esce,  un  vaso 
sanguinoso  ha  dovuto  esser  bucato. 

[Non  è mestieri  che  il  vaso  venga  foralo  perchè  il  sangue  esca  dal- 
l'organismo animale.  I sudori  sanguigni,  il  sangue  che  zampilla  per  una 
scemata  pressione  atmosferica,  ecc.,  sono  falli  che  provano  essere  i vasi 
capillari  aperti  alla  loro  estremità  libera;  sicché  sodo  dato  circostanze  può 
il  sangue  uscire  senza  che  occorra  di  perforare  alcuna  parte  dell'orga- 
nisme.] 

1976.  In  qual  modo  l'idroqeno  c il  carbonio  s’ insinuano 
in  quei  piccoli  vasi?  — 11  sangue,  formato  da  quella  parte 
degli  alimenti  che  venne  convertita  in  chilo,  porla  ai  vasi 
capillari  un  poco  di  idrogeno  e di  carbonio. 

[Chiamasi  chilo  quel  liquido  bianco  quasi  lattiginoso,  di  sapore  insipi- 
do, alcun  che  alcalino,  il  quale  mezzo  dei  va-i  lattei  viene  assorbito  dalle 
materie  alimentari  digerite.  Nel  chilo  si  trovano  molli  elementi  solidi,  e 
specialmente  dei  piccoli  grani,  dei  piccoli  grumi  formati  dalla  riunione  di 
eguali  grani,  da  cellule  e da  gocciolelte  di  grasso.  Esso  consta  di  fibrina, 
d'albumina,  di  caseina,  di  maiorie  grasse  e di  principìi  minerali,  per 
lo  più  salini  ] 

1977.  Qual’è  la  causa  della  combustione  di  questi  ali- 
menti nei  vasi  capillari?  — Il  sangue  venoso  è messo  in 
relazione  coll’aria,  il  cui  ossigeno,  combinandosi  con  una 
porzione  del  carbonio  c deH’idrogeno  del  sangue,  li  converto 
in  acido  carbonico  c in  acqua. 
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1978.  Che  avviene  dell'acqua  e dell'acido  carbonico  che 
si  formano  a spese  dell'idrogeno  e del  carbonio  del  san- 
gue? — Vengono  per  la  più  parte  eliminati  insieme  all’aria 
che  si  espira. 

1979.  Quali  sono  i cambiamenti  chimici  prodotti  dal- 
l’azione della  combustione?. — l.°  Una  parte  dell’ossigeno 
dell’aria,  combinandosi  coll’idrogeno  dei  combustibili,  genera 
acqua;  2.°  altra  parte  dello  stesso  ossigeno,  legandosi  chimi- 
camente col  carbonio  dei  combustibili,  si  trasforma  in  acido 
carbonico. 

1980.  Quali  sono  i cambiamenti  chimici  pi'odotti  dal- 
l'atto della  respirazione?  — Quegli  stessi  che  derivano  dalla 
combustione:  l'ossigeno  dell’aria  inspirata  coll'idrogeno  del 
sangue  forma  acqua,  e col  carbonio  del  sangue  9tcsso  genera 
acido  carbonio. 

1981.  Il  calore  animale  è identico  al  calore  d’un  fuoco 
ordinario?  — Sì;  l’uno  e l’altro  nascono  dalla  trasformazione 
dell’ossigeno,  dell’idrogeno  e del  carbonio  in  acqua  e in  acido 
carbonico. 

1782.  Se  la  respirazione  è una  vera  combustione,  per- 
chè il  corpo  degli  animali  non  viene  consumalo?  — È un 
fatto  positivo  che  il  corpo  degli  animali  arde  e si  consuma 
come  un  fuoco  o una  lampada.  Ogni  osso,  ogni  muscolo,  ogni 
nervo  ed  ogni  organo  del  corpo  si  riduce  in  gas  e in  ce- 
nere. Questi  prodotti,  siccome  inutili,  vengono  eliminati  dal- 
l’economia dell’organismo. 

1983.  Se  ogni  osso,  ogni  muscolo,  ogni  nervo  ed  ogni 
organo  arde  e consuma,  perchè  il  corpo  medesimo  non  è 
affatto  distrutto?  — Perchè  ordinariamente  il  corpo  trova 
una  riparazione  negli  alimenti  a tutto  ciò  che  perde  per  la 
respirazione.  Siccome  una  lampada  brucia  fintanto  che  non  le 
manca  l’olio,  cosi  il  corpo  degli  animali  non  si  consuma  fin- 
ché non  manca  di  cibo. 

[Oltre  al  processo  di  espirazione,  che" elimina  molti  prodotti  del  pro- 
cesso vitale  siccome  inutili,  si  hanno  altre  fonti  di  eliminazione,  le  quali 
sono  comprese  sotto  la  generica  denominazione  di  secrezioni,  come  sa- 
rebbero, a cagion  d’esempio,  il  sudore,  l’orina,  ecc.,  ecc.| 
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1984.  Qual'è  la  principale  differenza  tra  la  combustione 
d'un  fuoco  o d’ una  lampada  e quella  del  corpo  degli  es- 
seri viventi ? — La  combustione  del  corpo  degli  esseri  vi- 
venti si  effettua  ad  una  temperatura  molto  più  bassa,  ed  è 
quindi  più  lenta. 

Il  calore  del  corpo  umano  non  è che  tra  il  35°  e 40°  centigrado;  quello 
dei  carboni  ardenti  oltrepassa  i 427®. 

Il  calore  del  corpo  umano  basta  ad  abbruciare  certo  sostanze;  per 
esempio,  un  pezzetto  di  fosforo  ordinario  s’inflammerà  se  uno  lo  mette 
sotto  l'unghia. 

1985.  Se  la  temperatura  del  corpo  umano  è tanto  bassa, 
come  può  bruciare  il  carbonio?  — Perchè  il  carbonio  del 
sangue  è diviso  in  parti  cosi  piccole  che  si  combina  coll’ossi- 
geno senza  difficoltà. 

1986.  Perchè  tutlele  parti  del  corpo  umano  sono  calde? 
— Perchè  i processi  chimici  di  combinazione  dcll’ossigcuo 
col  carbonio  si  operano  per  ogni  ambito  del  corpo;  c perchè 
dovunque  si  trova  il  sistema  nervoso,  il  quale  eccitato  vale 
a svolgere  il  calorico  latente  da  ogni  parte  del  corpo  per 
una  causa  qualunque. 

1987.  Perchè  correndo  uno  si  riscalda?  — Perchè  re- 
spira più  aria  c il  sangue  attraversa  più  rapidamente  i suoi 
polmoni:  il  correre  opera  sul  sangue  nei  vasi  capillari  come 
il  soffietto  sulla  brace  d’un  fuoco.  Oltre  ciò  il  sistema  ner- 
voso c per  Utl  modo  vivamente  eccitato. 

1988.  Perchè  la  respirazione  rapida  aumenta  il  calore 
del  corpo  umano?  — Perchè  si  respira  maggiore  quantità 
di  ossigeno  ch’è  messo  in  relazione  col  sangue;  per  conse- 
guenza la  combustione  del  carbonio  c dell’idrogeno  di  que- 
st’ultimo diventa  più  rapida  e più  copiosa,  e il  calore  ani- 
male aumenta  in  proporzione. 

1989.  Perchè  si  suda  correndo?  — Perchè  i pori  della 
pelle  si  aprono  per  lasciar  uscire  il.  sudore.  È questa  traspi- 
razione che  tende  a raffreddare  il  corpo  e ad  impedire  che  la 
temperatura  di  esso  s’innalzi  al  di  sopra  di  quella  ch’è  com- 
patibile colla  sua  organizzazione. 
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1990.  In  qual  modo  la  traspirazione  può  raffreddare  il 
corpo?  — Perchè  il  sudore  coll’cvaporare  toglie  alla  cute  molto 
calore. 

[Il  sudore  è quel  liquido  che  si  raccoglie  durante  la  traspirazione  so- 
pra la  nostra  cute  o pelle  in  gocciolettc  incolore,  d'un  sapore  salato  e di 
odore  assai  vario:  esso  conliene  dei  corpi  solidi,  e allo  stato  recente 
arrossa  sempre  la  tintura  di  tornasole.  Fra  i principii  solidi,  che  va- 
riano da  0,5  a 2,2  per  cento,  si  trovano  i cloruri  di  sodio  e di  potassa  ; 
c i sali  ammoniacali  che  ai  appalesano  nei  sudori  vecchi  derivano  dalla 
decomposizione  cui  soggiacciono  le  materie  azotate  in  esso  comprese.  I 
principii  essenziali  del  sudore  sono  gli  acidi  grassi  volatili,  fra  i quali 
predomina  l’acido  formico,  cui  tengono  dietro  l'acido  acetico,  l’acido  bu- 
tirrico ed  un  acido  .particolare  detto  acido  sndnrico  o idrotico .]  . 

1991.  Perchè  qli  uccelli  sono  animali  a gang  ite  caldo? 
— Perchè  la  respirazione  è rapidissima  negli  uccelli,  e la  com- 
bustione del  carbonio  c dell’idrogeno  del  sangue  è sempre, 
negli  animali,  in  relazione  alla  quantità  dell’ossigeno  espi- 
rato. 

[Negli  uccelli  la  respirazione  si  fa  pei  polmoni,  che  sono  visceri  spon- 
giosi  situati  nella  cavità  del  petto  detto  torace  e per  lutto  il  corpo.  Per 
questo  la  loro  respirazione  diccsi  doppia.] 

1992.  Perchè  la  temperatura  de’  fanciulli  è sempre  più 
elevata  di  quella  delle  persone  adulte?  — Perchè  la  respi- 
razione nei  fanciulli  è più  attiva;  per  conseguenza  più  os- 
sigeno si  trova  a contatto  col  sangue  e piu  la  combustione 
è energica. 

I.e  pulsazioni  d’un  fanciullo  ascendono  spesso  a I tO  in  un  minuto, 
mentre  quelle  d’una  persona  adulta  non  arrivano  che  a 70  nel  mede- 
simo spazio  di  tempo. 

[Per  pulsazione,  dal  latino  pulsare,  battei,  percuotere,  è da  inten- 
dere que'  battiti  che  si  sentono  in  alcune  parti  del  corpo,  e che  derivano 
da  due  particolari  movimenti  del  cuore  e delle  arterie:  di  dilatazione 
cioè  (diastole,  da  tftsttrrsMiw,  dilatare)  c di  ristringimento  (sistole,  da 
(TVffriMw,  contrarre).] 

1993.  Gli  animali  che  dormono  duratile  l’inverno,  quali 
sono  gli  or$i,i  ghiri , i ricci,  i pipistrelli,  eco.,  hanno  minore 
calore  animale  nel  loro  stato  di  torpore?  — Senza  dubbio; 
perchè  la  respirazione  e la  circolazione  del  loro  sangue  sono 
così  lente  clic  appena  si  mostrano  percettibili. 
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Gli  animali  che  dormono  nell' inverno  (letargici)  producono  so  o ba7 
stante  calore  da  innalzare  la  temperatura  del  loro  sangue  da  12°  o 15°  al 
di  sopra  di  quella  dell’atmosfera.  Nella  state,  la  loro  temperatura  è a un 
di  presso  la  medesima  di  quella  degli  animali  a sangue  caldo;  ma  nella 
stagione  fredda  cadono  in  uno  stato  di  torpore  e quindi  di  abbassamento 
di  temperatura,  che  dura  tino  a che  quella  dell’aria  s’innalzi  di  nuovo. 

1994.  Perchè  i pesci,  i ranocchi,  i serpenti,  le  lucerto- 
le, ecc.,  hanno  il  sangue  freddo?  — Perchè  respirano  as- 
sai lentamente  e per  conseguenza  non  v’ha  che  pochissimo 
ossigeno  che  sia  messo  in  relazione  col  loro  sangue  onde  con- 
sumarne il  carbonio  e l’idrogeno. 

1995.  Perchè  un  corpo  morto  è freddo?  — Perche; 
l.°  l’aria  non  è più  messa  in  relazione  col  sangue;  allora, 
se  pure  si  verifica  qualche  combustione,  questa  si  forma  nei 
vasi  capillari;  2.°  il  suo  sistema  nervoso  non  può  altrimenti 

'essere  posto  in  azione. 

1996.  Perchè  la  povera  gente  ha  in  generale  uri  istin- 
tiva avversione  alla  ventilazione?  — Perchè:  l.°  la  ven- 
tilazione accresce  nella  loro  abitazione  la  quantità  d’ossigeno 
che  accelera  la  combustione  del  loro  sangue  e aumenta  in  essi 
l’appetito;  2.°  la  ventilazione  induce  un  abbassamento  di  tem- 
peratura contro  la  quale  non  possono  essere  protetti  dai  loro 
abiti  e da  scarsi  alimenti. 

1997.  Perchè  i poveri  mal  nutriti  sono  generalmente 
sudici?  — Perchè  le  frequenti  abluzioni,  aumentando  la  tra- 
spirazione cutanea,  hanno  per  effetto  l’eccitamento  dell’ap- 
petito che  non  possono  pienamente  soddisfare. 

La  forza  delle  cattive  abitudini  è senza  fallo  una  cagione  anche  più 
immediata  che  non  è il  fatto  scientifico  precitato. 

1998.  Perchè  bisogna  tenersi  più  coperti  di  notte  che  di 

giorno?  — Perchè:  l.°  la  notte  è generalmente  più  fredda 
del  giorno;  2.°  si  respira  più  lentamente  durante  la  notte,  e 
per  conseguenza  la  combustione  è meno  attiva,  c il  corpo 
tende  a raffreddarsi.  * 
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SEZIONE  I. 

* ALIMENTI  DELL’UOMO.^ 

[1999.  Che  cosa  sono  gli  alimenti?  — Diconsi  alimenti 
tutte  quelle  sostanze  organiche  che,  introdotte  nell’interno 
dell’organismo  vivente  sia  vegetale  sia  animale,  sono  capaci 
di  rigenerare  le  parti  solide  del  sangue  e quelle  del  succo 
proprio  delle  piante.  Le  materie  inorganiche  non  sono  tali 
di  tener  luogo  di  alimenti. 

Le  materie  alte  a nutrire  si  ripartono,  parlando  dell’alimentazione  degli 
animali  omnivori,  in  tre  grandi  classi,  cioè:  materie  albuminoidi,  le  quali  si 
compongono  costantemente  di  carbonio,  d’ossigeno,  d’idrogeno  e d’azoto  ; 
materie  idrogenate,  che  risultano  di  carbonio  ed  acqua,  e quindi  di  tre 
elementi:  carbonio,  idrogeno  ed  ossigeno;  materie  o corpi  grassi,  emer- 
genti di  carbonio  c d’idrogeno  combinati  a piccola  quantità  d’ossigeno.]  • 

2000.  A che  serve  la  nutrizione?  — Serve  al  manteni- 
mento della  vita  e al  calore  del  corpo  animale. 

2001.  Quali  sono  le  sostanze  più  nutritizie ? — Le  so-» 
stanze  azotate,  perchè  si  accostano  maggiormente  alla  com- 
posizione del  nostro  sangue. 

[Le  materie  albuminoidi.  che  sono  comprese  nella  prima  classe,  sono 
le  materie  per  eccellenza  azotate,  c quindi  le  più  nutritizie.} 

2002.  Quali  sono  le  parli  azotate  dei  legumi?  — La  fi- 
brina, l’albumina  e la  caseina;  i legumi,  non  che  la  carne 
degli  animali,  sono  proprii  alla  sanguificazione. 

La  caseina  (del  latino  caseiis,  formaggio)  è una  sostanza  albuminosa  che 
esiste  nel  latte  c che  non  si  coagula  spontaneamente  come  la  fibrina,  nè 
per  via  del  calore  come  l’albumina;  ma  soltanto  sotto  l’influenza  d’un  acido. 

2003.  Quali  sono  le  parti  dei  nostri  cibi  che  servono 
alla  calori (icazione  del  corpo?  — Tutti -gli  alimenti  non 
azotati,  quali  sono  il  grasso,  l’amido,  la  gomma,  lo  zucche- 
ro, ecc.,  i quali  non  valgono  che  a mantenere  l’atto  respi- 
ratorio e lo  sviluppo  del  calore  animale.  ■ • • 

[Queste  sostanze  alimentari  dia  taluni  sì  chiamano  alimenti  respirabili, 
od  anche  idrogenati.  L’amido  e lo  zucchero  spettano  alle  materie  idro- 
genate e quindi  fanno  parte  degli  alimenti  della  seconda  classe;  il  grasso 
è fra  le  materie  alimentari  comprose  nelfa  terza  classe.] 
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2004.  In  qual  modo  il  cibo  si  converte  in  sangue?  — 
Passa,  mediante  la  deglutizione,  nello  stomaco,  dove  viene  mo- 
diGcato  dal  sugo  gastrico  e si  eonvcrte  in  una  massa  molle  e 
polposa  che  si  chiama  chimo. 

[Il  vocabolo  chimo  è di  greca  derivazione,  da  yòu,  fondere.] 

2005.  Quale  cambiamento  subisce  il  chimo?  — Passa 
dallo  stomaco  negl’intestini,  ove  la  bile  lo  separa  in  due  so- 
stanze, cioè  a dire  in  chilo  c in  materia  fecale. 

« 

[Il  chilo,  che  vuoisi  pure  procedere  dal  greco  yòio,  è un  liquido  che 
viene  estratto  dagli  alimenti  ridotti  in  chimo  per  mezzo  dell'assorbimento 
operato  dai  vasi  chiliferi.  I vasi  chiliferi  poi  lo  versano  in  un  canale  par- 
ticolare, detto  canale  toracico,  e da  questo  nella  massa  del  sangue  ve- 


Fig.  105. 

noso.  La  flg.  105  giova  a fornire  una  chiara  idea  dell’apparato  chilifero, 
i cui  vasi,  detti  anche  lattei,  vennero  scoperti  dal  nostro  Ascelll,  epperciò 
si  chiamano  pure  rari  ascelliani.  Essa  rappresenta  pure  la  vena  subclava 
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sinistra;  la  vena  cava  superiore  ed  inferiore;  il  cuore  che  è un  muscolo 
cavo,  provveduto  di  quattro  cavità,  due  superiori  dette  orecchiette , e due 
inferiori  chiamate  ventricoli.  Quest’ultimo  forma  il  centro  della  circolazione. 
Vj  ha  l’ arteria  maggiore  chiamata  aorta,  che  discendendo  al  basso  forma 
l’ aorta  ventrale;  il  canale  toracico  e inllne  un  pezzo  d’intestino.] 

2006.  Cosa  diventa  il  chilo?  — Viene  assorbito  dai  vasi 
chiliferi  che  lo  versano  nel  sangue  venoso,  il  quale  si  porta  ai 
polmoni,  ove  si  muta  in  sangue  arterioso. 

2007.  Perchè  lo  stesso  individuo  ha  bisogno  di  mag- 
gior cibo  nei  climi  freddi  che  nei  caldi ? — Perchè  il  corpo 
richiede  maggior  materia  combustibile  a fine  di  conservare 
la  normale  sua  temperatura. 

2008.  Perchè  il  calore  dell ' estate  cagiona  indolenza  e 
ripugnanza  all’  attività?  — Perchè:  l.°  l’attività  aumenta 
il  calore  del  nostro  corpo,  per  un’ accelerata  respirazione; 
2.°  si  prendono  meno  alimenti  quando  fa  caldo;  cosi  gli  or- 
gani agiscono  più  lentamente. 

2009.  Perchè  i Lapponi  ed  altri  popoli  che  abitano 
terre  freddissime  ricercano  con  passione  l’olio  e il  grasso 
di  balena?  — Perchè  questi  alimenti  contengono  grande 
quantità  di  materie  combustibili  che  servono  allo  sviluppo  del 
calore  animale,  accrescendo  la  combustione  del  sangue  e mu- 
tando la  temperatura  normale  del  corpo  di  quegli  abitanti. 

2010.  Perchè  allo  stesso  individuo  piacciono  di  più  gli 
alimenti  grassi  nell’inverno  che  in  estate? — Perchè  il  grasso 
fornisce  molto  carbonio  ed  idrogeno,  i quali,  per  la  loro  com- 
bustione, danno  svolgimento  a maggior  copia  di  calore  ani- 
male. 

2011.  Perchè  lo  stesso  individuo  mangia  più  in  in- 
verno che  in  estate?  — Perchè  nel  verno  la  proporzione  del 
carbonio  c dell’idrogeno,  che  vengono  abbruciati  nei  vasi  ca- 
pillari, dev’essere  maggiore. 

2012.  Perchè  si  ha  generalmente  ripugnanza  pel  grasso 
delle  carni  quando  fa  molto  caldo?  — Perchè  il  grasso  con- 
tiene molto  carbonio  ed  idrogeno,  che  ardono  prontamente 
nel  sangue  ed  accrescono  la  temperatura  del  nostro  corpo. 
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2013.  Perchè  piacciono  di  più  i frutti  e i legumi  quando 
fa  caldo?  — Perché  contengono  minore  quantità  di  materie 
combustibili  che  la  carne  degli  animali,  e per  conseguenza 
generano  minor  calorico  animale. 

2014.  Perchè  il  saligne  riesce  meno  combustibile  quando 
si  mangiano  principalmente  fruiti  e legumi?  — Perchè  que- 
sti alimenti  contengono  grande  quantità  d’acqua,  che  non  é 
combustibile  come  il  carbonio  e l’idrogeno  della  carne. 

2015.  In  qual  modo  i frutti  ed  i legumi  servono  a raf- 
freddare il  sangue?  — l.°  diminuiscono  l’eccesso  del  carbo- 
nio e dell’idrogeno  clic  ardono  nei  vasi  capillari;  2.°  sommi- 
nistrano al  sangue  una  grande  quantità  d’acqua,  che  traspira 
dalla  cute  ed  evaporando  serve  a raffreddare  il  corpo. 

2016.  Perchè  gli  abitanti  dei  paesi  tropicali  si  cibano 
principalmente  di  riso  e di  frutti?  — Perche  la  digestione 
converte  specialmente  questi  alimenti  in  acqua,  che  giova  a 
raffreddare  il  sangue. 

2017.  Come  gli  animali  che  dormono  l’inverno,  quali 
sono  i ricci,  i pipistrelli,  le  testuggini,  i ghiri,  ecc.,  possono 
vivere  cinque  osci  mesi  senza  nutrirsi?  — Perchè  respirano 
assai  lentamente  durante  il  loro  stato  di  torpore;  per  conse- 
guenza la  respirazione  e la  combustione  del  loro  sangue  non 
generano  ogni  giorno  che  una  perdita  poco  apprezzabile. 


SEZIONE  li 

FAME 

201 S.  Perchè  il  freddo  aguzza  l’ ajppetilo?  — Perchè: 
l.°  l’aria  fredda  contiene  più  ossigeno  che  l’aria  calda;  ecco 
perchè  il  fuoco  arde  con  più  violenza  e la  combustione  ca- 
pillare è più  viva  ; 2.°  noi  siamo  più  attivi  quando  fa  freddo, 
e la  respirazione  essendo  più  viva,  influisce  sulla  combustione 
capillare  come  un  soffietto  opera  inverso  al  fuoco. 

[Imporla  distinguere  la  fame  dall’appetito  : quella  è un  imperioso  co- 
mando della  natura  che  avverte  l'individuo  di  introdurre  nel  proprio  or- 
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ganismo  sostanze  atte  a recare  i materiali  di  riparazione  e di  aumehto 
di  forze.] 

2019.  Perchè  la  rapida  digestione  eccita  l’appetito?  — 
Per  una  sapiente  naturale  disposizione  di  mantenere  sano  il 
nostro  corpo.  L’appetito  serve  ad  avvertirei  che  la  combustione 
languisce  nei  vasi  capillari  e che  il  nostro  corpo  ha  bisogno 
d’alimento. 

2020.  Perchè  abbiamo  desiderio  di  attività  quando  fa 
freddo?  — Perchè:  4.°  l’attività  aumenta  il  calore  del  nostro 
corpo,  rendendo  più  viva  la  combustione  degli  elementi  del 
sangue  venoso;  2.°  la  carne  che  si  mangia  più  volentieri  nella 
stagione  fredda  serve  ad  eccitare  l’attività  muscolare. 

2021.  Perchè  la  gente  occupata  in  lavori  faticosi  ha  ge- 
neralmente buon  appetito?  — Perchè  la  fatica  serve  ad  ac- 
celerare la  respirazione;  per  conseguenza  una  maggior  quan- 
tità d’  ossigeno  entra  nei  polmoni  e rende  più  viva  la  com- 
bustione degli  elementi  del  loro  sangue. 

2022.  Perchè  il  leggere  ad  alta  voce,  il  cantare  ed  il  par- 
lare eccitano  l’appetito?  — Perchè  queste  azioni  accelerano 
l’atto  respiratorio;  e quanto  più  ossigeno  entra  nei  polmoni 
tanto  più  carbonio  e idrogeno  si  consumano  nel  nostro  corpo. 

2023.  Perchè  l’appetito  è minore  di  notte  che  di  giorno? 
— Perchè  si  respira  più  lentamente  quando  si  dorme,  e per 
conseguenza  minore  quantità  di  ossigeno  entra  nei  polmoni 

* per  consumare  i materiali  combustibili  del  sangue. 

2024.  Perchè  gli  uomini  sedenlarii  hanno  generalmente 
minor  appetito  degli  agricoltori? — Perchè:  l.° l’aria  d’una 
camera  non  è così  pura  come  quella  dell’aperta  campagna; 
2.°  la  respirazione  d’un  uomo  sedentario  è meno  attiva  e vi- 
gorosa di  quella  d’un  agricoltore,  e per  conseguenza  la  com- 
bustione del  sangue  è in  quello  più  lenta. 

2025.  Perchè  le  persone  che  non  si  nutrono  a sufficienza 
sono  generalmente  pigre?  — Perchè  scema  l’attività  musco- 
lare quando  il  corpo  difetta  di  cibo.  Per  un  benefizio  pro- 
videnziale,  quando  la  respirazione  è più  lenta  minore  copia 
di  alimento  si  richiede  per  mantenere  la  vita. 
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2026.  Quali  sono  gli  esseri  che  muojono  più  pronta- 
mente per  difetto  di  cibo?  — Gli  animali  il  cui  processo  di 
nutrizione  è più  rapido,  quali  sono  gli  uccelli  e la  maggior 
parte  dei  mammiferi.  Gli  erbivori  soccombono  più  presto  dei 
carnivori,  e gli  animali  giovani  più  sollecitamente  degli  adulti. 

2027.  Perchè  dimagra  il  corpo  quand’uno  è affamalo? 
— Perchè:  I.°  la  combustione  capillare  consuma  i materiali 
del  corpo  stesso;  2.°  quanto  il  corpo  perde  per  la  respira- 
zione non  viene  riparato  dagli  alimenti. 

2028.  Quand'uno  è affamato,  quali  sono  le  parti  del 
corpo  che  primieramente  scadono?  — Il  grasso  viene  pel 
primo  consumato,  perchè  è la  parte  più  combustibile,  quindi 
i muscoli,  e finalmente  1’  uomo  muore  come  si  spegne  una 
lampada  per  difetto  d’olio. 

2029.  Perchè  il  difetto  di  nutrizione  produce  talvolta  la 
demenza?  — Perchè  la  combustione  capillare  trae,  per  con- 
senso, in  scena  il  cervello  e vi  genera  dei  disordini. 


CAPITOLO  IV- 

SONNO 

2030.  Cos’è  il  sonno?  — È una  quiete  in  cui  viene  git- 
tata il  centro  massimo,  ossia  il  cervello,  sociata  ad  un’insensi-, 
bilità  e diminuzione  in  numero  dei  moti  animali. 

2031.  Perchè  il  calore  animale  si  abbassa  durante  il 
sonno?  — Perchè  i moti  del  cuore  e quelli  del  respiro  sono 
meno  frequenti  nel  sonno  che  nella  veglia. 

2032.  Perchè  suolsi  dire:  Chi  dorme  mangia?  — Perchè 
il  sonno  ritarda  la  respirazione,  indebolisce  l’azione  di  tutti 
gli  organi,  scema  il  calore  animale,  rende  la  digestione  più 
lenta  e meno  copiose  tutte  le  secrezioni  ; di  modo  che,  quando 
si  dorme,  l’appetito  è nullo  od  è assai  lentamente  eccitato. 

2033.  Qual' è la  cagione  dei  sogni?  — I sogni  sono  il 
prodot'.r  d’un  lavoro  del  cervello,  non  regolato  dalla  volontà. 
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Le  facoltà  intellettuali  non  dormono  allora  eosi  profondamente 
come  le  forze  muscolari. 

. [Chiaraansi  so5ni  certe  associazioni  di  idee 

sonno  si  presentano  allo  spirito  in  m P . sQgni  diconsi  visioni.  Si 
desimeidee  offrono  un  apparenza  di  r 8 > f ntasima.  n sonnam- 

bolismo  è una  varietà  di  sogno  nel  qual  glcnreaa  e perDno  con 

colta  cerebrali  si  eseguisconp  qualcb . n fanIasin)a  è un  sogno,  in 
maggiore  precisione  di  quando  si  g da  una  breve  ansietà,  e 

seguito  al  quale  chi  violenza  adoperata  per 

si  trova  cosperso  da  sudore,  il  quale  acceima  t« 
sottrarsi  dal  timore  di  cadere  in  qualche  pencolo.  1 

orm  Perchè  i radazzi  sognano  più  spesso  delle  per- 
JZJZZti  .-*"■*  le  facoltà  j»— ^ 
gazzi  non  hanno  bisogno,  per  ricuperare  socmano  le 

di  operare,  d’un  riposo  così  lungo  come  ne  g 

forze  muscolari. 

2035.  Perchè  i sogni  sono  generalmente  bizzarri  e in- 
coerenti? - Perchè  il  sonno  avendo  messo  un  termine  ad 
ogni  spontaneità,  le  varie  idee  che  nascono  si  associano 

a caso,  e per  conseguenza  con  istrane  incoerenze. 

2036.  Qual’ è la  cagione  del  sonnambolismo?  — ^ 
giuoco  d’ alcune  azioni  animali  sottratte  dal  sonno 
pero  della  volontà. 

[Non  è raro  che  li  sonnambolismo  si  trasmetta  dai  genitóri #ai  «8»: 
Esso  DUO  procedere:  l.°  dall’azione  propria  dell  organismo,  2.  dal 
zione  di  un^maivlduo  sopra  un  altro"  3.»  da  quella  dell’anima  sopra  .1 
nostro  corpo,  per  mezzo  del  fluido  nervoso.] 


2037.  Qual’è  la  cagione  dei  sogni  o di  quel  delirio  in- 
definito che  si  ha  talvolta  nello  svegliarsi?  — Dipende  dalle 
facoltà  intellettuali  che  sono  le  prime  a ricominciare  il  loro 
servizio  innanzi  che  la  volontà  si  desti  o possa  dirigerle;  ecco 
perchè  le  percezioni  si  mostrano  confuse  e irregolari. 

2038.  Perchè  ci  stiriamo  la  mattina  prima  di  poter 
parlare , vedere  e alzarci?  — Perchè  i muscoli  si  destano 
prima  che  la  volontà  riprenda  il  proprio  impero  sulle  azioni 
muscolari  medesime. 
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2039.  Perchè  ci  freghiamo  gli  occhi  quando  ci  sveglia- 
mo? — Per  eccitare  questi  organi,  che  si  mostrano  troppo 
lenti  a riprendere  il  loro  ufficio  dopo  che  siamo  desti. 

2040.  Qual’ è la  causa  ■ delle  pandiculazioni,  cioè  dell’a- 
zione automatica,  per  cui  si  alzano  le  braccia,  con  sbadigli 
e sospiri,  ad  uno  svegliarsi  incompiuto  ? — Un  bisogno  istin- 
tivo di  richiamare  l’ influenza  nervosa  nei  muscoli  e di  sve- 
gliare quelli  della  respirazione,  che  sembrano  riprendere 
troppo  lentamente  le  loro  funzioni. 

2041.  Perchè  i ragazzi,  le  donne  e gli  abitanti  dei  paesi 
caldi  dormono  maggiormente  delle  altre  persone?  — Per- 
chè il  loro  sistema  nervoso  è più  eccitabile,  e il  sonno  sta 
generalmente  in  relazione  coll’eccitabilità  del  primo. 

2042.  Quand’uno  si  corica,  perchè  cerca  di  rendere  la 
stanza  il  più  che  sia  possibile  oscura  e quieta?  — Perchè 
l’oscurità  e la  quiete  sono  i migliori  conciliatori  del  sonno. 

2043.  Quando  un  membro  è situato  in  una  posizione 
incomoda  durante  il  sonno,  perchè  non  si  può  mutargli 
posto?  — Perchè  la  volontà  addormentata  non  ha  potere  so- 
pra i muscoli.  Così  è che  questa  sensazione  penosa  fa  talvolta 
sognare  che  quel  membro  sia  legato  o trattenuto  da  altra 
persona. 

2044.  Perchè  non  si  può  vedere,  durante  il  sonno,  anche 
se  le  palpebre  sono  aperte?  — Perchè  la  retina  dell’occhio  è 
allora  in  istato  di  riposo:  è necessario  farle  ricuperare  l’atti- 
tudine e la  forza. 

La  retina  è una  specie  di  rete  formata  nel  fondo  dell’occhio  dai  fila- 
menti del  nervo  ottico,  e sulla  quale  vengono  a dipingersi  gli  oggetti 
esterni. 

[Vedi  le  lettere  m,  « della  figura  45,  ed  annessavi  descrizioni,  com- 
prese nella  nota  al  num.  4392.] 

2045.  Perchè  nulla  si  ode  durante  il  sonno?  — Perchè 
il  nervo  acustico  cessa  dalla  sua  azione. 

Il  nervo  acustico  e il  nervo  olfattorio  si  distinguono  dagli  altri  nervi 
cerebrali  per  la  loro  mollezza.  I filamenti  dei  delti  nervi  consistono  in 
condotti  nodosi,  simili  ad  un  vezzo  di  perle,  e i detti  condotti  conten- 
gono una  sostanza  nervosa  particolare. 
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[I  filamenti  nervosi  del  nervo  acustico,  che  dal  cervello  si  porta  nel- 
l’interno dell’orecchio,  nuotano  in  un  fluido  vischioso  detto  linfa  del 
Colugno.] 

2046.  Perchè  non  si  può  gustare  alcun  sapore  durante 
il  sonno?  — Perchè  le  papille,  mediante  le  quali  si  percepi- 
scono i sapori,  sono  in  stato  di  riposo. 

Le  papille  formano  una  moltitudine  di  scabrosità,  che  rendono  ruvida 
la  faccia  superiore  della  lingua  e nelle  quali  si  spandono  i nervi  del  gusto. 

[La  sede  principale  del  gusto  è la  lingua,  organo  riccamente  provve- 
duto di  nervi,  quali  sono  il  linguale,  li  cosi  detti  ipo-glosso  o sotto- 
linguale,  il  glosso-faringeo  e i filetti  gangliouari.  Unitamente  alla  lingua 
prendono  pure  parte  nel  senso  del  gusto,  come  organi  ausiliarii,  le  lab- 
bra, le  gingive,  la  parte  interna  delle  guancie,  il  palato  e loro  dipendenze 
glandulari  e follicolari.] 

2047.  Perchè  ìiulla  si  sente  durante  il  sonno?  — Per- 
chè l’azione  dei  nervi  tangibili  è sospesa  dal  sonno,  che  vale 
a ristorarli  dalla  fatica. 

L’organo  del  tatto  è costituito  dalle  espansioni  nervose  che  si  span- 
dono sotto  l'epidermide,  alla  superficie  esterna  della  cute  o delle  mem- 
brane mucose  alla  loro  origine,  sia  che  queste  espansioni  formino  il  corpo 
papillare,  sia  ch’esse  non  v’entrino  per  alcun  conto.  Queste  qualità  del 
tatto  sembrano  avere  piuttosto  per  precipua  condiziono  il  numero  dei  fila- 
menti nervosi  sparsi  sulla  superficie  del  corpo.  I numeri  seguenti  indi- 
capo  la' finezza  del  latto  nelle  diverse  parti  di  esso: 

Punta  della  lingua,  f/2  linea;  faccia  palmare  della  terza  falange  delle 
dita,  4;  superficie  rossa  delle  labbra,  2;  punta  del  naso,  3;  metacarpo 
-del  pollice,  4;  faccia  palmare  della  mano,  5;  dorso  della  mano,  f i,  ecc. 


CAPITOLO  V. 

ACIDI 

2048.  Cos’è  l’acido  pirolegnoso?  — Quest’acido,  che  si 
estrae  per  la  distillazione  del  legno,  altro  non  è che  acido 
acetico  mescolato  ad  olio  empireumatico  ed  a catrame. 

Empireumatico  (da  èv  i ròp,  in  fuoco)  vuol  dire  che  ha  odore  e gusto 
d’olio  bruciato. 

2049.  Perchè  l’acido  pirolegnoso  impedisce  la  putrefa- 
zione delle  carni,  e toglie  loro  l’odore  e il  sapore  spiace- 
. voli ? — -Perchè  contiene  ima  piccola  quantità  d’una  sostanza 
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oleosa,  nota  sotto  il  nome  di  creosoto.  L’acido  pirolegnoso  deve 
a questa  sostanza  la  sua  proprietà  antisettica. 

Creosota  vuol  dire  conservatore  della  carne  (dal  greco  xpicti-aùfa 
carne  conservo).  Il  chimico  tedesco  Reichenbach  ha  dato  il  nome  di  creo- 
soto a quest’olio  a motivo  della  sua  virtù  antiputrida  molto  decisa.  Il 
creòsota  consta  di  ossigeno,  di  idrogeno  e di  carbonio;  e sebbene  gli  si 
assegni  la  farmola:  Cl,H803,  pure  non  è bene  definita  la  sua  composi- 
zione centesimale. 

Antisettica  (dal  greco  ccvri-r/inroc,  contro  putrefazione),  cioè  a dire 
atto  ad  impedire  i progressi  della  putrefazione. 

2050.  Perchè  la  fuliggine  e il  fumo  di  legno  impedi- 
scono per  alcun  tempo  che  le  carni  e i pesci  non  si  piàre- 
facciano?  — La  fuliggine  c il  fumo  di  legno  debbono  la  loro 
proprietà  antisettica  alla  presenza  in  essi  del  creosota. 

2051.  Perchè  le  mele,  le  pere,  le  bacche  di  sambuco,  le 
susine  salvatiche,  ecc.,  sono  agre,  specialmente  quando  sono 
immature?  — Perchè  contengono  dell’acido  malico. 

Malico  viene  dal  latino  malum  (pomo). 

[L’acido  malico  venne  scoperto  nel  1785  da  Schéele;  e sebbene  non 
abbia  avuto,  fin  qui,  allo  stato  di  purezza,  ài  cuna  applicazione,  pure  po- 
trebbe venire  sostituito  nelle  arti  e nella  medicina  agli  acidi  tartarico  e 
■citrico.]  : ' * 

2052.  A qual  acido  gli  aranci,  i limoni  ed  altri  frutti 

della  medesima  specie  debbono  la  loro  grata  acidità?  — 
All’acido  citrico.  • . ' , . . 

[Quest’acido  venne  fatto  conoscere  da  Scheele  nel  1781.  L’acido  citrico 
ha  molti  usi.] 

2053.  A quali  acidi  i frutti  rossi,  quali  sono  il  ribes,  le 
ciliege,  le  fragole,  i lamponi,  le  sorbe,  ecc.,  debbono  la  loro 
acidità?  — All’acido  citrico  mescolato  coll’acido  malico. 

2054.  Perchè  l'uva  non  matura  è agra?  — Quest’a- 
grezza è dovuta  all’acido  tartarico  contenuto  nell’uva. 

Tartarico  deriva  dalla  parola  inglese  tart  ( agro  ).  L’acido  del  tartaro 
é l’acido  organico  del  crcmor  di  tartaro;  ma  nella  fabbrica  all’ ingrosso 
si  estrae  sempre  dal  sugo  d’uva. 

2055.  Perchè  la  polpa  dei  tamarindi  si  mostra  d’un  sa- 
pore acido?  — Perchè  contiene  dell’acido  malico  mescolato 
■con  gli  acidi  tartarico  e citrico. 
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2056.  A quale  addo  è dovuto  il  sapore  agro  dell’ace- 
tosa? — Questo  sapore  è dovuto  all’acido  ossalico  contenuto 
in  detta  pianta. 

[L’acido  ossalico,  che  consta  di  due  di  carbonio  e tre  di  ossigeno 
(Cs  O3)  e che  è anche  detto  acido  carbonoso , si  trova  combinato  colla 
calce  (ossalato  di  calce)  in  alcune  specie  di  calcoli  orinarii  nell’uomo, 
nella  radice  del  rabarbaro,  della  genziana,  ecc.;  nella  corteccia  della  can- 
nella, detl’olmo,  ecc.;  nei  licheni,  nei  funghi,  specialmente  in  quelli  spet- 
tanti al  genere  dei  boleti,  ecc.  Quest’acido  si  consegue  pure  artificial- 
mente trattando  lo  zucchero  coll’acido  nitrico,  per  cui  è anche  conosciuto 
dai  chimici  sotto  la  denominazione  di  acido  saccarico.  Fu  Schéele  che 
pel  primo  isolò  nel  1784  l'acido  ossalico  dal  sale  di  acetosella  (ossalato  di 
potassa)  stato  per  la  prima  volta  indicalo  al  principio  del  XVII  secolo  da 
Angelo  Sala,  Quest’acido  è adoperato  in  medicina  come  rinfrescante;  e 
l’ acqua  di  rame  menzionata  dall’Autore  (Vedi  rum.  2061)  non  è che 
una  soluzione  di  acido  ossalico,  a cui  talvolta  si  aggiungono  l’acido  sol- 
forico e il  tripoli.  Di  molte  ricette  seguite  per  la  preparazione  di  quest’a- 
cqua, crediamo  offrire  le  due  migliori; 

t ‘ ' . 

Acqua,  ....  1 litro  Acqua 1 litro 

Acido  ossalico.  . 31  grammi  Acido  ossalico.  . 8 grammi 

Acido  solforico.  . 8 » 

Tripoli  finissimo.  64  » 

Il  sale  di  acetosella  (ossalato  acido  di  potassa)  da  alcuni  anni  è uti- 
lizzato come  agente  decolorante  nella  preparazione  della  paglia  per  la 
fabbrica  dei  cappelli,  nelle  officine  delle  tele  indiane  stampate;  entra  nella 
preparazione  dell’inchiostro  azzurro,  come  primamente  fecero  Stephen  e 
Nahz,  i quali  nel  1840  ebbero  a conseguire  per  ciò  una  patente  di  privi- 
legio in  Inghilterra.  Quest’inchiostro  non  è che  azzurro  di  Parigi  (cianuro 
o prussiato  di  ferro),  il  quale  non  diversifica  dall'azzurro  di  Berlino  o 
di  Prussia  se  non  perchè  è più  puro,  e 1|16  di  acido  ossalico  cristalliz- 
zato. Si  tritura  il  tutto  entro  mortaio  di  vetro  o di  porcellana,  a cui  si 
aggiunge  piccola  quantità  di  acqua  da  formare  una  pasta  priva  di  grumi, 
indi  si  allunga  con  acqua  di  pioggia  o distillata  nella  quantità  desiderata 
per  avere  piuttosto  una  gradazione  di  tinta  celeste  o azzurra  carica.  Una 
piccola  quantità  di  gomma  vale  ad  addensare  l’inchiostro  e ad  impedire 
che  attraversi  la  carta  sottile.] 

2057.  Perchè  l’acido  ossalico  o sale  d’acetosella  fa  spa- 
rire le  macchie  di  ruggine  dalla  biancheria?  — Perchè  si 
combina  cogli  ossidi  di  ferro  e forma  un  sale  molto  solubile. 

Il  sale  acetosella  è l’ossalato  acido  di  potassa. 

2058.  Perchè  l’acido  ossalico  fa  sparire  le  macchie  d’in- 
chiostro sul  legno,  sulla  biancheria,  sulla  carta,  ecc.?  — 
Perchè  si  combina  coll’ossido  di  ferro  della  copparosa  (solfato 
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di  sesquiossido  di  ferro)  e del  tannato  ferrico  dell’inchiostro , 
sostanze  insolubili  e all’  ultima  delle  quali  é dovuto  il  color 
nero  dell’inchiostro. 

La  copparosa  verde  è un  sale  di  ferro  noto  col  nome  di  solfato  di  per- 
ossido di  ferro.  ' 1. 

Il  tannato  ferrico,  ossia  tannato  di  perossido  di  ferro,  è composto  d'a- 
cido tannico  in  combinazione  col  sesquiossido  di  ferro. 

Si  può  togliere  dalla  carta  l'inchiostro  da  scrivere  lavando  la  macchia 
con  acqua  clorurata,  cosi  Lene  come  con  una  dissoluzione  d’acido  ossalico. 

2059.  Perchè  l'acido  ossalico  non  fa  sparire  dalla  carta 
l'inchiostro  da  stampa  come  quello  ordinario? — Perchè 
l’inchiostro  da  stampa  deve  il  suo  color  nero  al  carbonio,  sul 
quale  l’acido  ossalico  non  ha  azione. 

2060.  Perchè  l'inchiostro  da  scrivere  perde  col  tempo 
il  proprio  colore?  — Perchè  la  carta  c ordinariamente  im- 
biancata col  cloruro  di  calce,  il  quale  consta  di  cloro  e di 
calce.  Il  cloro  si  combina  al  ferro  e forma  un  sale  solubile, 
per  cui  viene  distrutta  la  materia  colorante  dell’inchiostro. 

Il  cloro  del  cloruro  di  calce  non  esercita  alcuna  azione  sul  carbonio, 
cui  l'inchiostro  da  stampa  deve  il  proprio  colore. 

2061.  In  che  consiste  quel  liquore  che  vendono  i dro- 
ghieri sotto  il  nome  d' acqua  di  rame  per  nettare  gli  og- 
getti di  rame?  — In  una  semplice  soluzione  d’acido  ossalico 
o di  sale  d’acetosella  nell’acqua.  Di  altra  di  queste  soluzioni 
si  fa  uso  frequentissimo  per  pulire  gli  utensili,  i fornimenti 
in  rame  liscio,  ecc.,  perchè  l’acido  ossalico  forma,  combinan- 
dosi cogli  ossidi  di  rame  e di  ferro,  dei  sali  molto  solubili. 

[ Per  la  preparazione  di  quest’  acqua  vedi  la  nota  al  num.  2056.] 

2062.  A qual  acido  è dovuta  V acidità  dell'aceto  ? — 
All’acido  acetico. 

2063.  Perchè  la  birra  e il  vino  esposti  all'aria  diven- 
tano agri  in  breve  tempo?  — Perchè  assorbono  l’ossigeno 
dell’aria,  che  trasforma  l’alcool  in  acido  acetico. 

Nel  ravvicinare  la  composizione  dell’  alcool  a quella  dell’acido  acetico 
si  trova  che  une  quivalente  d’alcool  può,  assorbendo  4 equivalenti  d’ossi- 
geno, trasformarsi  in  acido  acetico  e in  acqua  : 

C‘H‘0*  (alcool)  -J-  0*=C‘H40‘  (acido  acetico)  -f-  H’O*  (acqua);  cioè  si 
compone  di  un  equivalente  di  acido  acetico  e due  equivalenti  di  acqua 
(2HO). 
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2064.  Perchè  le  botti  che 'hanno  contenuto  del  vino  ma- 
nifestano quasi  sempre  cattivo  odore?  — Quest’odore  par- 
ticolare è dovuto  a un  prodotto  della  fermentazione,  chiamato 
etere  enanlico , c clic  consiste  in  un  olio  volatile  composto 
d'acido  enantico  c d’etere. 

Enanlico  è formato  di  due  parole  greche  ( cìvo;-xvQo;,  vino,  fiore). 

[L'acido  enantico  (C4I1*  0*),  che  si  mostra  molto  analogo  ai  corpi  grassi, 
procede  dall’ossidazione  delle  materie  grasse  del  mosto.  Esso  è di  poco 
valore  al  gusto,  ma  diventa  di  un  merito  singolare  quando  reagisce  so- 
pra l’alcool  in  modo  da  formare  l'etere  enantico,  che  serve  a dare  l’at>7 
boccato  e l’aroma  dei  vini.  Gli  studi  fatti  su  questo  argomento  si  debbono 
primamente  a Chévreul,  Stickel,  Zenneck  e Fauvré.  Quest’ultimo  fu  quello 
che  designò  col  nome  di  enantina  la  materia  glutinosa,  vischiosa,  fila- 
mentosa, elastica  che  si  trova  nel  vino  e che  si  ha  a rizoma  o corpo  aci- 
difica bile  dell’acido  enantico.]  • 

2065.  I vini  neri  a che  debbono  il  loro  colore?  — Alla 
materia  colorante  turchina  che  risiede  nelle  pelliccile  del 
frutto,  e che  gli  acidi  liberi  la  tramutano  in  rosso. 

[La  materia  colorante  dell’epicarpio  (pellicola  esterna)  del  frullo  del- 
l’uva è di  colore  azzurro,  e sembra  derivare  da  una  materia  primitiva- 
mente colorata  in  giallo  che  passa  poi  all'azzurro  più  o meno  carico  sotto 
l’influenza  della  luce  e dell’aria.  Frémy  e Cloez  ebbero  a manifestare 
alcune  loro  idee  sopra  i principii  coloranti  dei  fiori,  che  si  possono  leg- 
gere nell’arlicolett»  da  noi  inserito  nel  giornale  I Giardini,  anno  I, 
pag.  423.] 

2066.  Perchè  migliorano  i vini  col  tempo?  — Perchè  il 
tartaro  si  deposita  a poco  a poco  nelle  bottiglie  e nelle  botti. 
È specialmente  il  cremor  di  tartaro  che  dà  al  vino  l’agrezza. 

L’asprezza  del  vino  è dovuta  al  tannino;  il  sapore  agro,  all’acido  ace- 
tico, all’acido  malico  c al  cremor  di  tartaro. 

[ Il  tannino  o'  principio  astringente  è una  materia  che  si  trova  in  copia 
nella  corteccia  della  quercia  e in  moltissime  altre  piante,  e serve  alla  con- 
cia delle  pelli  degli  animali  per  renderle  impermeabili  all’umidità.  Fu 
intraveduto  da  Seguin,  e dappoi  isolato  da  Protìst  nel  4796.  E in  oggi 
avuto  di  natura  acida,  cpperciò  è detto  acido  tannico.  La  sua  composi- 
zione chimica  viene  formulata  : C'WO18.  Costituisce  la  base  delle  tinte 
nere  e dell’inchiostro  nero  comune  da  scrivere. 

11  cremore  di  tartaro  è Un  sale  a base  di  potassa  con  eccesso  d’a- 
cido tartarico,  per  cui  è detto  dai  chimici  bitarlrato  di  potassa  (KO,  HO, 
C8H*Oll>).  L’acido  tartarico  è un  acido  organico  vegetale  che,  quando  sia 
privo  di  acqua,  consta  di  36,81  di  carbonio,  3,01  di  idrogeno  e 60,18  di 
ossigeno  sopra  1Ò0  parti  di  esso.] 
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2067.  Da  che  dipende  l’odore  dei  corpi  grassi?  — Il 
più  delle  volte  da  un  acido  grasso  volatile,  che  sparisce  me- 
diante il  calore.  Così  il  burro  ordinario  deve  il  proprio  odore 
a un  po’ d’acido  butirrico;  i grassi  di  montone  e di  castrato 
all’acido  ircico;  gli  olii  di  pesce  all’acido  focenico,  ecc. 

Butirrico,  dal  latino  bntyrum  (butirro). 

Ircico,  dal  latino  hirctis  (montone). 

Focenico,  da  phocwna  nomo  dato,  da  Cuvier  al  vitello  marino. 

2068.  • Perchè  bisogna  conciar  le  pelli  'animali  per  ren- 
derle proprie  a fare  i nostri  calzari?  — Perchè  le  pelli 
seccate,  ma  non  conciate,  s’imbevono  facilmente  d’ acqua  e 
si  rovinano  per  lo  stropicciamento  ripetuto. 

2069.  Perchè  la  corteccia  di  quercia  serve  a indurare  le 
pelli  degl’ animali?  — Perchè  contiene  una  sostanza  astrin- 
gente, indicata  col  nome  di  tannino  o acido  tannico. 

2070.  Quale  effetto  produce  sulla  pelle  animale  il  tan- 
nino in  dissoluzione  nell’acqua?  — Assorbito  dalla  pelle, 
forma  una  combinazione  insolubile  di  tannino  e di  sostanza 
animale.  Quando  l’albumina  della  pelle,  che  è quasi  intie- 
ramente formata  di  tale  sostanza , si  è combinata  col  tan- 
nino, essa  diventa  quasi  incapace  di  putrefarsi  e si  fa  im- 
permeabile. 

2071.  In  qual  modo  si  tingono  in  nero  i cuoj  conciati? 
— Si  tingono  coll’acetato  di  ferro.  Si  stendono  varii  strati  di 
questo  sale  sulla  superficie  del  cuojo;  l’acido  tanninosi  com- 
bina col  protossido  di  ferro,  che  passa  allo  stato  di  sèsquios- 
sido  e forma  un  tannato  di  sesquiossido  di  ferro,  il  quale 
genera  una  tinta  nera  assai  intensa;  mentre  l’acido  acetico 
è messo  in  libertà  e si  scioglie  nell’acqua. 

Si  ottiene  l’acetato  di  ferro  collo  sciogliere  del  ferro  vecchio  nella 
birra  agra.  ' ' 

Protossido  di  ferro,  FeO.  — Sesquiossido,  Fe’O3. 

* * ( * *■  . 

2072.  Perchè  il  latte  si  guasta  quando  si  conserva 
troppo  a lungo?  — Perchè  soggiace  ad  una  fermentazione 
che  opera  il  cambiamento  dello  zucchero  di  latte  in  acido 
lattico,  il  quale  determina  la  coagulazione  della  caseina.  . 
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Lattico,  dal  latino  lac  (latte). 

Caseina  dal  latino  caseus  (formaggio),  indica  la  parte  del  latte  ch’è 
dalla  natura  del  caccio. 

[Il  coagulo  del  latte,  che  si  consegue  trattando  questo  liquido  alla 
temperatura  da- 40."  a 50.°  mercé  l’aggiunta  della  membrana  interna  del 
quarto  ventricolo  del  vitello  da  latte,  detto  quaglio,  ovvero  col  lasciare 
in  riposo  per  alcun  tempo  il  latte,  é detto  caseina,  perchè  forma  la  base  e 
la  parte  più  nutritizia  del  formaggio.  La  caseina  è stata  utilizzata  nella 
pittura  formando  colla  calce  un  mastice  insolubile  e impulriscibile  atto  a 
ricevere  ogni  sorta  dì  pittura  ad  impressione.] 

2073.  Cos’è  la  caseina  del  latte?  — La  cascina  è una 
materia  azotata  alla  quale  sonò  dovute  le  proprietà  nutriti- 
zie principali  del  latte.  Quando  il  latte  c guasto  la  cascina 
si  separa  dal  liquido  conosciuto  sotto  il  nome  di  siero. 

2074.  Perchè  si  altera  il  latte  quando  la  temperatura 
dell'aria  è alta  e nei  tempi  burrascosi?  — Perchè  il  calore 
accelera  la  fermentazione  o la  conversione  dello  zucchero  di 
latte  in  acido  lattico. 

t ■ * - 

2075.  Perchè  non  si  può  mai  far  bollire  il  latte  vecchio 
senza  che  si  alteri?  — Perchè  il  latte  che  è stato  esposto  un 
pezzo  all’aria  è a un  dipresso  alterato;  e il  calore  del  fuoco 
accelerala  fermentazione  ossia  la  conversione  dello  zucchero 
di  latte  in  acido  lattico. 

2076.  Perchè  la  membrana  interna  del  piccolo  ventri- 
colo di  vitello  fa  quagliare  il  latte?  — Perchè  opera  la  con- 
versione dello  zucchero  di  latte  in  acido  lattico. 

[ Il  quarto  stomaco  del  vitello , detto  quaglio  od  anche  abomaso  ( dal 
latino  ab  ornasum,  sotto  ventre),  contiene  il  presame,  liquore  acido  for- 
mato da  sughi  gastrici  e da  latte  quasi  allo  stalo  di  caseina.  Dechampes 
chiama  il  detto  presame  chimosina  o etiimopsìna,  dal  greco  yupóc  a inai, 
succo  putrefare.] 

> 

2077.  Perchè  un  acido  altera  il  latte?  — Perchè  l’a- 
cido si  combina  colla  soda  e colla  potassa  del  latte.  Finché 
questi  alcali  sono  in  combinazione  colla  caseina,  il  latte  è buo- 
no, ma  appena  un  acido  la  priva  di  questi  alcali,  essa,  ebe 
forma  la  parte  solida  del  latte,  si  separa  dalla  parte  liquida  e 
divide  il  latte  in  caseina  e in  siero. 
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2078.  Perchè  una  piccola  quantità  di  sublimato  corro- 
sivo impedisce  che  la  colla  di  farina  non  si  guasti?  — Perché 
ne  ritarda  la  fermentazione. 

2079.  Cos'è  il  sublimato  corrosivo?  — È il  bicloruro  di 
mercurio.  Si  avvantaggia  di  questo  tremendo  veleno  per  im- 
pedire che  i legni  non  siano  bucati  dagli  insetti.  S’impiega 
specialmente  per  allontanare  le  cimici  dalle  lettiere,  imbe- 
vendole d’una  leggiera  soluzione  di  questo  composto.  Serve 
pure  a conservare  gli  oggetti  di  storia  naturale  e le  prepa- 
razioni anatomiche. 

Quando  si  scalda  il  sai  marino  (cloruro  di* sodio)  col  solfato  di  mer- 
curio, si  ottiene  il  bicloruro  di  mercurio. 

[Il  sublimalo  corrosivo,  impropriamente  detto  bicloruro  di  mercurio, 
consta  di  un  equivalente  di  cloro  ed  uno  di  mercurio,  e sarebbe  più  pro- 
prio chiamarlo,  col  Baudrimont,  equicloruro  di  mercurio.  Il  cloro  può 
unirsi  al  mercurio  in  due  proporzioni,  cioè  eoa  un  equivalente  di  cloro  e 
due  di  mercurio  : HgsCI , che  è il  cosi  detto  calomelano  o mercurio  dolce, 
e con  un  equivalente  di  cloro  ed  uno  di  mercurio  (HgCl),  che  è il  subli- 
mato corrosivo.  Quello  è insolubile  nell’acqua  ed  è innocuo  quando  sia 
introdotto  nell'òrganismo;  questo  assai  solubile  e sommamente  velenoso.] 

2080.  Perchè  il  calore  matura  i frutti?  — Perché  l’in- 
fluenza del  calore  accelera  la  produzione  della  pettina,  ch’é 
prodotta  dall’azione  dell’acido  dei  frutti. 

La  pettina  è una  specie  di  conserva  vegetale  che  si  assomiglia  alla 
colla  di  pesce,  e può  considerarsi  come  un  vero  acido.  — La  sostanza 
insolubile  dei  frutti  acerbi  si  converte  in  pettina  per  l’azione  degli  acidi. 

[Vedi  la  nota  al  num.  1891.] 

2081.  Come  si  può  disinfettare  la  camera  d'un  amma- 
lato? — Coll’acido  nitrico  o con  una  soluzione  di  cloro,  op- 
pure col  cloruro  di  calcio,  ecc.  Tutte  queste  sostanze  dis- 
truggono le  materie  contagiose  e infettanti. 

[È  all’inglese  Smith  che  si  debbono  le  prime  idèe  di  adoperare  1’  a- 
cido  nitrico  fumante  come  mezzo  di  disinfezione,  il  che  segui  nel  1780. 
Masuver  fu  uno  dei  primi  a manifestare  che  i cloruri  potevano  essere  usati 
a depurare  l'aria  di  preferenza  al  cloro;  e Guyton-Morveau  ha  imaginato 
un  apparecchio  portatile  per  le  fumigazioni,  che  ha  ricevuto  il  suo  nome.] 

t ’ . . 

2082.  In  qual  modo  si  deve  usare  il  cloruro  di  calce  e 
gl1 ipocloriti,  ecc.,  per  disinfettare  una  camera ? — Si  col- 
loca in  un  piatto  la  sostanza  disinfettante  con  un  po’ d’acqua, 
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si  eleva  quindi  il  piatto  verso  il  soffitto,  e si  chiudono  le 
porte,  le  finestre  ed  ogni  altra  apertura  della  stanza;  appena 
i vapori  cessano  di  prodursi,  si  aprono  le  porte  e le  finestre 
per  far  entrare  l’aria  fresca. 

Se  l’ammalato  è incomodato  dai  vapori  prodotti,  bisogna  fargli  respi- 
rare dell’ammoniaca  liquida  o del  sale  volatile  (carbonato  d'ammoniaca). 
L’alcali  volatile  inspirato  neutralizzerà  il  cloro,  e farà  in  modo  che  i 
vapori  del  medesimo  non  giungano  Uno  ai  suoi  polmoni,  perchè  combi- 
nandosi fra  loro  forma  un  sale  fisso. 


CAPITOLO  VI. 

GRASSI 


2083.  Di  quali  principii  sono  formatigli  olii  vegetali  e 
il  butirro ? — Questi  corpi  sono  essenzialmente  costituiti 
d’una  sostanza  liquida  detta  oleina,  e di  altra  solida  chia- 
mata margarina. 

Oleina,  dal  latino  oleum  (olio). 

Margarina,  dal  greco  pxpyxpi ry;,  perla)  a motivo  dello  splendore  o 
lucentezza  della  madre-perla  che  accenna  la  detta  sostanza. 

2084.  Quoti  principii  entrano  nella  formazione  dei  corpi 
grassi  d’origine  animale?  — I grassi  e i seghi  sono  essen- 
zialmente formati  d’una  sostanza  liquida  detta  oleina,  e di  due 
altre  solide,  l’una  chiamata  margarina,  l’altra  stearina. 

Stearina  (dal  greco  a-icip , sego).  Se  si  prova  la  parte  solida  dei  se- 
ghi col  mezzo  dell’etere,  la  stearina  si  separa  dalla  margarina;  la  prima 
sostanza  è insolubile  in  questo  veicolo  e l’altra  è solubile. 

2085.  Perchè  il  sego  di  castrato  è più  duro  e meno  fusi- 
bile del  sego  di  manzo  e del  grasso  di  porco?  — La  con- 
sistenza c la  fusibilità  dei  corpi  grassi  sono  sempre  in  ra- 
gione della  quantità  di  stearina  e di  margarina  che  conten- 
gono. 11  sego  di  castrato,  contenendo  maggiore  quantità  di 
questi  principii,  è il  più  duro  di  tutti  i corpi  grassi. 

Cento  parti  di  sego  di  castrato  contengono  80  parti  di  stearina  e di 
margarina  e 20  di  oleina;  il  sego  di  manzo,  70  di  stearina  e di  marga- 
rina e 30  di  oleina;  il  sego  di  porco,  38  soltanto  dei  due  corpi  solidi  e 
61  di  oleina. 
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[La  stearina  e la  margarina  servono  alla  preparazione  delle  candéle 
steariche  e margarinile;  e quest'importante  ramo  industriale  è dovuto  ai 
diligenti  studi*  di  Chevrcul.  Quattro  sono  le  operazioni  per  la  prepara- 
zione delle  delle  candele  : sa- 
ponificazione del  sego  col 
messo  della  calce ; dacom- 
posizione  del  sapone1  col- 
■ care ; separazione  degli  aci- 
di grassi;  colatura . Que- 
st’ uli ima,  quando  gli  acidi 
organici  siarto  privali  di  ogpf 
presenza  di  calce,  sL  esegui- 
sce in  fornte  particolari  nel 
numero  di  2 1 o 30.  poste  stu- 
pra pn  lelajo  comune  AB 
(flg.  106)  e collocale  nello 

scaldntpjo  CO  dove  arriva  ,il  . t’ig.  106. 

vapore.  I due  rnbihetti  rr'  Semino  l'uno  a lasciar  uscire  l’aria,  l’altro 

l’acqua  di  eondensazioiie.]  '■  •’ 

. ’*♦  * ' • ' ‘ \ r r ’ . • 

2086.  Perchè  il  freddo  indurci  il  burro?  — - Perchè  il 
burro  contiene  più  margarina  d’inverno  che  d’estate.  ' 

Il  butirro  cunliejie  d'iuverno  Cj  parli  di  margarina,  e in  estate  solo 
il  40  per  cento.  ^ 

[La  quantità  dèlia  margarina  nel  butirro  si  valuta,  rigorosamente  par- 
lando, il  68  per  cento;  il  restante:  si  compone tì’altrbprincipii'.] 

2087.  In  qual  modo  gli  olii,  c specialmente  quello  d’o- 
fivn,  si  solidificano  per  un  abbassamento  di  temperatura 
( pel  freddo)?  — La  margarina,  sotto  l’azione  del  freddo, 
separandosi  dall’oleina,  si  precipita  al  fondo  sotto  forma  di 
grumi  solidi,  mentre  l’oleina  occupa  il  spulino  del  vaso, 

v . J • % ‘ ? ■'  . • ».  v 

2088.  Perchè  gli  olii  diventano  rancidi?  — Perchè  as- 
sorbono l’ossigeno  e formano,  in  condii  nazione  con  questo 
gas,  dei  principi-!  volatili  odorosi  e due  ó tre  acidi  grassi  del 
pari  volatili,  quali  sono  gli  acidi  stearico,  margarino  e oleico. 

L’acido  stearico  (Cc,He605,2H0)  si  produce  per  la  sappi) ideazione  della 
stearina  pura  (stearina  C7'H70O8)  mediante  l,v potassa. 

L’acido  margarino  (C31H3303,HOJ  non  differisce  dall’acido  stearico  se  non 
per  t equivalente  in  più  d’ossigeno,  come  è dato  desumere  se  si  raddop- 
pia -la  forinola  delt’acidff  margarico.  • % 

L’acido  stearfeo  è C68H66Q3,2flO , e la  forinola  doppia  dell’acido  mar- 
garico è C68H0Ctìl',2HO.  . , ’c  ■ ■' 

[Giusta  il  pensamento  di  Gerliardt  e Laurent  l’acido  stearico  conste- 
rebbe di  C3‘Hl40‘.  ' ■ -•  * ’.  • 
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Fi’aciilo  oleico  si  forinola  CJ6HJS03,HO.  L'ofeina  può  saponificarsi  sotto 
l'infloetaza  degli  alcali  e trasformarsi  in  glicerina  e in  acido  grasso  liquido, 
chiamato  acido  olèico.  È impossibile  di  dare  la  forinola  dell’oleina,  perchè 
questa  sostanza  non  è conosciuta  in  vino  stato  di  purezza,  assoluta. 

Schéele  fu  il  primo  che  addimoslró  resistenza  della  glicerina  negli  olii, 
ed,  ebhe  a chiamarla  principio  ilo  Ice  degli  olii.  I.a  glicerina  (da  <j Opaxój, 
dolce)  tiene  una  composizione  chimica  che  risponde  alla  forinola  C6H*08, 
e di  presente  ha  acquistalo  molle  applicazioni  industriali,  sicché  merita 
d’essere  studiata  di  propòsito.}  -,  ; . ; < s* 

\ *•*’?'  ' * ' * ’ \ ‘ 

2089.  Perche  gli  olii  rancidi  hanno  un  odore  e un  sa- 

pore molto  spiacevoli ? — Quest’odore- e questo  sapore  sono 
dovuti  a certi  principi!  volatili  e agli  acidi  grassi,  pure  vo- 
latili, che  l’ossigeno  forma  con  le  materie  estranee  clic  esi- 
stono nell'olio.  ‘ • • ’ - * 

2090.  Come  si  forma  quella  sostanza  solida  d" un  bianco 
giallognolo  indicala  col  nome  di  grasso  dei  cadaveri ? — 
Questa  specie  di  sapone  animale  risulta  datazione  del  grasso 
sull’ammoniaca  procedente  dalla  decomposizione  d’ un  cada- 
vere immèrso  nell’acqua,  o sepolto  in  un  terreno  timido. 

t . ‘ ■ 

Questo  "grasso  si  compone  d’un  po’  d’ammoniaca,  ili  potassa  e di  calce 
combinati  cQn  molto  acido  nmrgarieo,  con  alcun  che sl’acido  oleico,  èco.  I.a 
potassa  e la  calce  provengono  da  certe  sostanze  salino-terrose  del  corpo 
in  pul refazione.  J 

, 

2091.  Perchè  si  bagna  coll’acqua  il  cunjo  che  si  intende 
ungere  d’olio?  — Perchè  l’acquo  dilata  i pori  del  cuojo,  sic- 
ché l’olio  può  quindi  insinuarsi  c fissarvi^.  >.  : 

. t . 

,2092.  Quali  sono  i corpi  necessarii  alla  saponifica- 
zione? — 1.®  Una  base  salificabile,  come  la  potassa,  la  soda, 
la  calce,  ccc.:  2.°  l’acqua',  3.°  un  principio  grasso,  come  l’o- 
lio, il  sego,  il  grasso  di  pòrcò,  ccc. 

2093.  Perchè  i saponi  sono  ora  duri,  ora  molli?  — Per- 

ché i saponi  duri  tengono  a base  salificabile  la  soda;  i molli, 
la  potassa.  , 

- *i  • « , 1 • . v 

2094.  Perchè  i saponi  ottenuti  colla  soda  sono  duri,  e 
quelli  avuti  colta  potassa  sono  molli?  — Perchè  i sali  chia- 
mati stearato,  margnrato  -èd  oleato  di  soda  sono  meno  solu- 
bili che  non  i medesimi  sali  a base  di  potassa. 
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La  soda  c la  potassa  tramutano  la  stearina,  la  margarina  c l'oleina 
delle  materie  grasse  in  aridi  grassi  stearico,  margarico  è.  oleico.  Qnesli 
acidi  grassi,  nel  saturare  la  soda  c la  potassa,  danno  origine  a certi  sa/i, 
allo  stéaralo,  si  margarato  c all’  oleato  di  soda  o di  potassa,  i quali  noti 
sono  che  i saponi.  ' • 

2095.  Se  i saponi  si  compongono  di  sostanze  grasse, 
come  possono  neutralizzare  le  materie  grasse?  — Perché  l’ec- 
cesso d’alcali  contenutovi  tramuta  le  materie  grasse  in  acidi 
grassi,  i quali  formano  colla  potassa  e colla  soda  sali  solubili. 

2096.  Perchè  s'impiega  il  sapone  per  imbiancare  la 
lingeria?  — l.°  Per  la  visciosità  che  comunicano  all’acqua  ; 
2."  per  l’ eccesso  dell' alcali  che  contiene,  il  che  giova  a dare 
ai  corpi  grassi  c alle  immondizie  aderenti  ai  tessuti  la  pro- 
prietà di  mescolarsi  coll’acqua. 

[L’eccesso  dell’alcali  (potassa  e soda)  che  costantemente  si  trova  nei 
saponi  ordinarli  vale  a sottrarre  gli  àcidi  organici,  formando  un  saie  sa- 
lubile  nell’acqua  ; cosi  che,  decomposta  la  màcchia  grassa,  essa'  scampare 
dalia  lingeria.] 

2097.  Perchè  V acqua  che  contiene  dei  sali  calcarei  non 
scioglie  i saponi?  — Perche:  l.°  l’acido  solforico  contenuto 
nell’acqua  converte  l’alcali  del  sapone  in  solfato  alcalino; 
2.°  la  calce  dell’acqua  si  combina  cogl’acidi  grassi  del  sapone 
c genera  dei  stearati,  dei  margarini  e degli  oleati  di  calce, 
sali  che  si  mostrano  insolubili. , 

L’acqua  selcnitosa  è cosi  della  perchè  contiene  la  solenile,  ossia  qneila 
varietà  di  un  sale  naturale  detto  solfato  di  calci;,  e che  perciò  si  compone 
d’acido  solforico  e di  carco. 

2098.  Cos“ è la  crema?  — È il  grasso  del  latte.  Essa  con- 
sta di  butirro,  di  cascina  e di  siero. 

2099.  „ Cns’è  il  grasso  di  latte?  — È un  assiemo  di  mar- 
garina, d’oleina,  di  butirrina,  d’acido  butirrico  c d’utia  ma- 
teria colorante.  Tutte  queste  sostanze,  intimamente  mescolate, 
formano  dei  globetli  d’ un  cosi  piccolo  diametro  che  sfuggono 
alla  vista. 

fi  globuli  del  butirro  sono  semi-solidi  (cosi  il  Robin  e Verdeil),  o pres-, 
sochè  solidi  nel  lane  di  vacca...  K alla  loro  consistenza  dovuta  la  prò-, 
prietà  di  non  fondersi  gli  uni  cogli  altri  quando  si  toccano.  Kssi  non 
hanno  particolare  involucro,  corno  si  pretese  da  alcuni,  ma  assumono  la 
sfericilà,  come  occorre  delle  gocciolone  di  un  liquido;  o il  loro  diametro 
può  essere  di  soli  6",m,030,il  quale  può  alcune  volle  giungere  a 0O!“',200. 
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2100.  Perchè  illatte  e la  crema  sono  bianchi  e opachi'/ 

— Perchè  i globuli  butirrosi  sono  mantenuti  sospesi  nel  li- 
quido per  mezzo  della  caseina,  sicché  inducono  la  bianchezza 
c l’opacità  del- latte  e della  crema.  - ; 

2101.  Perchè  la  crema  si  cambia  in  burro  quando  venga 
agitata  nella  zangola?  — Perchè  l’agitazione  provata  dalla 
crema  nella  zangola  spezza  l’involucro  dei  globetti  butirrosi, 

> clic  allora  si  riuniscono  in  gran  numero,  si!  separano  dalle 
altre  sostanze  del  latte  e formano  una  massa  solida  chia- 
mata burro.  ' % ' ..  ‘ . >• 

[Sebbene,  come  si  disse  alla  nota-nurrt.  20s>9,  Robin  e Verdeli  si  av- 
visi/io  non  avere  i globuli,  esistenti  nel  latte,  alcun  involucro,  pure  lo 
osservazioni  microscopiche  avrebbero  rilevato  essere  rinchiusi  in  una  sot- 
tilissima membrana  trasparente.  Il  latte  acquoso  tiene  in  sospensione  due 
Sorta  di  giobuìi  : albuminosi  ed  oleosi.  1 primi,  pel  loro  peso  «specifico  mag- 
giore del  liquido,  tendono  al  basso; i secondi,  all’alto;  ma  trascinano.secu 
in  numero  più  o meno  grande  mplti  globuli  albuminosi.  Ecco  perchè 
dopo  24.  ore  si  noia  alla  superficie  del  latte  una  crosta  formala  da  due 
strati,  di  cui  li  superiore  è più  ricco  di  butirro  che  di  crema,  p'  l’infe- 
riore più  di  crema  che  di  butirro.  I.a  superficie^  contiene  un  più  gran 
numero  di  globuli  oleosi  die  albuminosi. 

La  zangola  è un  particolare  (strumento  di  cui  ci  serviamo  per  prepa- 
rare il  butirro;  essa  varia  per  la  forma  secondo  le  contrade  e la  quantità 
di  butirro  die  si’  vuol  ottenere.  D’ordinario  è di  legno  ed  ha  .l’aspetto  di 
un  vaso;  alcune  volte  assomiglia  ad  un  cono  tronco,  ad  una  pira- 
mide quadrangolare  e spesso  ad  una  ruota.  Due  sono  i sistemi  di  que- 
st’istrumento.  ÀI  primo  spettano 
tutte  quelle  zangole  die  rimangono 
immobili  all'atlo  della  preparazione 
del  butirro.  IL-solo  suo  asse  è messo 
»in  ipovimento.  A questo  sistema 
spèlta  la  zongola  ordinaria  (fig.  107), 
la  quale  consiste  in  un  vaso-di  ro- 
vere; di  abete,  ecc.,  di  0,U,S0  circa 
di  altezza  sopra  0'u,16,.22,  o 2S 
di  diametro  c modellata  a cono, 
entro  cui  si  introduce  I’  asta  ÓR, 
avente  due  ruote  piane,  l’uria  su- 
periore AA,  c l’altra  inferiore  pure 
di,  legno  CC,  spesso  pertugiala  da 
fori  destinati  a:  dividere  la  crema 
e a lasciar  passare  il  lattò  del  bu- 
tirro. 11  secondo  SisJejjia  di  zangola 
è adoperato  specialmente  in  .Nor- 
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mandia,  sicché  c della  zangola  normancla.  Questa  consisle  in  un  barile 
( !lg.  108)  avente  in  generale  un  metro  di  lunghezza  sopra  0"’, 82  di  dia- 
metro. All'esterno  si  nolano  due-  manubri  xx  fissali  al  halite  in  a.  L'in- 
terno dell’apparecchio  „ 

è provveduto  di  tre  o CZjiiiiiiiii'liiiti'iiliil» 

•juatlro  assicelle,  agi- 
tatori, HO,  di  0n,,ll 
di  altezza,  che  stanno 
fissale  alle  pareti  del 
barile  e distribuite 
simmetricamente  nei 
senso,  longitudinale: 
in  tal  modo  valgono 
a tenere  in  agitazione 
la  crema.  Per  l'aper- 
tura c'si  introduce  la 
crema  e si  leva  il  bu- 
tirro. Quest!  apertura  Figi  iOS, 

si  chiude  per  mezzo  del  cocchiume  munito  di  tela  pulita; e per  di  sopra 
passa  una  spranghetla  di  ferro  che  forzatamente  entra  nelle  due  bocchette 
un  che  stanno  fisse  al  barile.  Il  siero  esce  dall'apertura  e.  Per  avere  un  buon 
prodotto  è mestieri  usare  molle  cautele,  fra  le  quali  voglionsi  osservale  le 
seguenti:  che  il  latte  proceda  da  va  èra  sana  e che  siasi  sgravata  da  4 mesis 
che  si  operi  ad  una  temperatura  da  t0.°  a t2.°;  e che  il  latte  non  inacidisca 
durante  la  separazione  della  crema.  Villeroy  notò  che  1 per  -100  di  carbo- 
nato di  soda  mescolalo  col  latte  vale  a separare  da  questo  liquido  ogni  parte 
bulirraccae  con  somma  rapidità.  La  crema  dev’essere  fresca,  ed  è a questa 
condizione,  scrupolosamente  osservata  nella  Normandia,  in  Inghilterra,  in 
Olanda,  ecc.,  che  il  butirro  colà  preparato  gode  sapore  assai  dilicalo. } 

2102.  A cosa  è dovuto  l’odore  del  burro?  — All’ arido 
butirrico  clic  è posto  in  libertà. 

2103.  Come  si  toglie  al  burro  il  rancidume?  — Bisogna 
manipolarlo  coll’acqua  resa  leggermente  alcalina  dal  bicar- 
bonato di  soda.  Questo  sale  toglie  l’acido  butirrico  che  dà 
al  burro  rancido  un  sapore  pessimo. 

[Da  molli  non  è avuta  la  rancidità  del  butirro  come  un  difetto,  cliò 
anzi  molti,  massime  del  contado,  sogliono  renderlo  rancido  artificial- 
mente per  trasformarlo,  corno  dicono  essi,  in  butirro  forte.  Willcroy  pre- 
tende di  rimediare  al  difetto  della  rancidità  col  lavarlo  più  volle  con  acqqa 
fresca  e pura;  indi  lo  impasta,  Ib  comprime,  lo  sala  o vi  aggiunge  una 
luetz’oncto  di  zucchero  in  polvere  per  ogni  libbra.].' 

2104.  Come  si  impedisce  che  il  latte  non  si  alteri 
quando  si  fa  bollire,  inconveniente  eh’ è frequentissimo  in 
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estate  o ne’  tempi  buir ascosi?  — Bisogna  aggiungere  al  latte 
un  pò’ di  bicarbonato  disoda.  Questo  sale  alcalino  satura  l’a- 
cido lattico  a misura  clic  si  forma  nel  latte,  e per  tal  modo 
gli  e tolto  di  quagliarsi. 

Quando  il  latte  è alTatlo  quaglialo,  l'addizione  d'nna  piccola  quantità 
di  bicarbonato  di  soda  lo  fa  tornare  alla  sua  primitiva  forma. 

[Si  può  conservare  il  latte  per  molto  tempo  facendolo  riscaldare  tutti  t 
giorni,  il  che  vale  a togliergli  l’aria  che  avesse  per  avventura  assorbito,  e 
così  glf  è sottratto  uno  degli  clementi  per  la  sua  fermentazione  alcoò- 
lica,  indi  acetica.  Il  latte  contiene  una  specie  di  zucchero,  detto  zucchero 
di  latte;  per  il  che  non  è a maravigliare  se  Schéele,  partendo  dalla  pro- 
prietà che  ha  il  latte  di  divenire  acido,  abbia  proposto  questo  liquido 
per  conseguire  faceto. 

Si  può  conservare  puro  il  latte  riducendolo  allo  stato  secco,  ma  in  tale 
condizione  è mestieri  tenerlo  guardato  dall’aria  e dall'umidità,  perché 
risulta  costituito  da  sali  sommamente  deliquescenti;  ed  in  oltre  nell'alto 
della  surf  disseccazione,  il  latto  perde  grandemente  delle  sue  proprietà  tisi- 
che, chimiche  e in  particolar  modo  del  suo  sapore. 

- Quanto  più  il.  latte  è puro,  più  facilmente  lo  si  conserva.  Questo  li- 
quido per  un  azione  elettro-chimica,  in  contatto  dei  vasi  di  porcellana, 
di  piombo,  di  piai  ino,  di  stagno,  di  zinco,  eoe.,  prontamente  si  coagula. 
L'apparecchio  di  Donne  è il  migliore  per  prevenire  la  fermentazione  del 
latte.  Esso  consiste  in  due  cilindri  concentrici  di  latta  che  trovansi  isolati 
fra  loro  da  un  involucro  di  legno  bianco  e che  si  apre  all'esterno  per 
mezzo  di  rotfnclti.  L’apparecchio  si  colloca  sopra  un  asse  mobile  che  per- 
mette di  poterlo  girare  per  ogni  verso.  Il  cilindro  interno  è riempiuto  di 
ghiaccio  elio  si  riunovella  ogni  f2  ore,  e si  gira  l’apparecchio  due  volle  al 
giorno.  La  temperatura  sospende  ogni  azione  organica:  l’agitazione  del- 
l'apparecchio vieta  a che  i globuli  grassi  si  elevino,  si  agglomerino  e si 
riuniscano  in  istralo  compatto.  Questo  processo  vale  a conservare  il  latte 
per  quindipi  giorni  senza  che  scapili  delle  suo  propriclà,  qualunque  sia 
Il  grado  termometrico  dell’aria  esterna.] 

■ . r.  , . t \ ■ i * 

- ' * • ••  ' • 

CAPITOLO  VII. 

. . ! , ANTIDOTI  , . ' v ’ 

TRATTATO  GENERALI:  DESTINATO  SOLAMENTE  ALLE  PERSONE  ESTRANEE 
ALL'ARTE  Di  GUARIRE 

[Antidoto  (da  dvn  Si  Suiti,  contro  dare)  è delta  quella  sostanza  che 
si  somministra  per  neutralizzare  o distruggere  l'azione  di  una  materia  che 
introdotta  nell’organismo  vivente,  opera  come  veleno. 

Chiamasi  veleno  quella  sostanza  che,  presa  Internamente  a piccola  dose 
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o applicala  esternamente  sopra  un  essere  organizzalo  vivente,  apporla 
grandissima  offesa  o cagiona  la  morie.}  • 

2105.  Quando  una  persona  viene  avvelenata  per  aver 
ingollata  i ma  sostanza  qualunque,  qual  è-il  rimedio  che  le 
si  deve  amministrare?  — Bisogna:  1.°  provocare  l’espulsione 
ilei  veleno  promovendo  in  lui  il  vomito;  2.°  calmare  l’ irri- 
tazione locale. 

2106.  In  guai  modo  si  può  determinare  il  vomito?  — 

Si  può:  ì.°  dare  all’ammalato  una  gran  lazza  d’acqua  lepida 
leggermente  mielata;  2.°  mescolare  una  cucchiajata  di  se- 
nape in  un  quarto  di  litro  d'acqua  tepida  con  cui  si  costitui- 
sce un  emetico  semplice  c polente;  5.°  mescere  in  un  vaso  tre 
grandi  bicchieri  d’acqua  bollente,  ai  quali  si  aggiunge  un’u-  - 
guai  quantità  d’olio  o di  butirro.  Si  sbatte  violentemente  il 
miscuglio  fintantoché  l’olio  o il  butirro  sia  ben  diviso,  c il 
lutto  si  somministra  lepido: 

Si  deve  far  prendere  questa  bibita  ogni  cinque  minuti.  Ano  a che  il 
vomito  abbia  avuto  luogo  e sia  reso  tacite,  e die  il  veleno  sia  slato  espulso 
totalmente.  , , \ 

4.”  Se  non  si  può  avere  sollecitamente  il  vomito,  bisogna  af- 
frettarlo mediante  l’introduzione  delle  dita  nella  gola,  o pro- 
muoverlo titillando  questa  colle  barbe  di  una  penna,  resa  fles- 
sibilissima. • - 

Si  vuol  escludere  questo  modo  meccanico  di  determinare  il  vomito 
ogni  volta  die  l’ avvelenamento  procede  da  veleni  corrosivi,  alcali  cau- 
stici, acidi  concentrali  che  hanno  Escoriato  la  gola. 

21,07.  In  qual  modo  st  può  calmare  l’irritazione  locale 
in  una  persona  che  ha  inghiottito  un  veleno? — f.°  Si  pos- 
sono applicare  sul  venire  pannilini  imbevuti  di  decozioni  emol- 
lienti, o bagnarlo  assai  di  frequente  con  uno  spugna  inzup- 
pata nell’ acqua  calda,  o mettere  l’ammalato  in  un  bagno  tie- 
pido nel  quale  importerà  clic  rimanga  per  più  ore,  avendo  cura 
di  riscaldare  l’acqua  di  quando  in  quando;  2, 0 Se  questi  cal- 
manti fossero  insudicienti,  sarebbe  necessario  applicargli  sul 
ventre  dieci  o dodici  mignatte  in  prossimità  ai  punti  più  sen- 
sibili. ... 
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§ i.  — Acidi  concentrati. 

2108.  Mentovate  i veleni  più  comuni  Ira  gli  acidi  mi- 
nerali. — L’acido  muriatico  (c loroidrico),  l’acido  nitrico 
od  azotico  ( acqua  forte))  l’acido  solforico  {vetriolico  o spirilo 
eli  vetriolo );  l’acido  pirolegnoso  ( aceto  di  legno). 

| L’acido  muriàtico  età  conosciuto  dagli  alchimisti,'  c lo  si  trova  indi- 
cato negli  scritti  di  Basilio  Valentino,  monaco  tedesco,  sotto  la  denomi- 
nazione di  spirito  di  tale..  Dopo  i iayori  intrapresi  da  Priestley  in  argo- 
mento nel  -1772,  quest’  acido  ebbe  i nomi  di  acido  marino,  acido  mu- 
riatico, dal  latino  moria  che  per. noi  suona  acqua  salala,  salamoja. 
Schède,  allorquando  scoperse  il  cloro , concepì  il  pensiero  che  quest’  a- 
cido  non  fosse  che  l'unione  del  cloro  col  da  lui  sognato  flogisto,  sotto  la 
cui  denominazione  intendeva  di  indicare  l’idrogeno.  A Schède  pertanto 
devesi  il  merito  di  avere  pel  primo  intraveduta  la  vera  composizione  di 
quest’acido,  il  quale  erroneamente  venne  classiPcato  fra  gli  ossiacidi 
quando  si  ammise  la  dottrina  di  Lavoisier  sopra  l’acidità.  È a darsi  merito 
ai  celebri  Gay-Lussac,  Thénard  c II.  Oavy.  di  avere  concludentemente 
addimostrato,  che  quest’acido  era  il  risultato  della  chimica  azione  di  1 
volume  di  cloro  e di  A volume  diidrogene;  così  che’bcne  gii  si  com- 
peto, anche  sotto  le  vedute  elettro-chimiche , oggidì  accolto  con  favore 
dai  chimici,  la  sensata  denominazione  di  acido  cloroidrico.  Quest’acido 
si  .SVolgé  pure  incessati temen le  dal  vulcani,  ed  in  specie  dal  Vesuvio.  Lo 
si  trova  anche  in  alcune  acque  termali  dell’  America  meridionale  e in 
quelle  di  Itio-Vinagre.] 

2109.  - Cosa  conrien  fare  ad  uno  che  abbia  inghiottito 
un  acido  minerale? — l.°  Bisogna  fargli, bere  del  latteo  un 
bicchiere  d’acqua  nella  quale  si  scioglio  un  qualche  alcali  o 
terra  alcalina,  come  sarebbe  la  magnesia  calcinata  , o il  bi- 
carbonato di  soda,  ovvero  il  sapone  che  si  fa’  sciogliere  nel- 
l’acqua calda  finche  il  miscuglio  prenda  la  consistenza  della 
erema  ; 2.°  cinque  minuti  dopo,  gli  sì  dà  un  secondo  bicchiere 
colla  stessa  dose,  poi  gli  si  anluiinistra  un  emetico  clic  si  re- 
plica dopo  ogni  vomito. 

[li  primo  sussidio  a prestarsi  è .(fi  somministrare  allo  sgraziato  del- 
l'olio d’uliva  solo  o agitato  coll’acqua  Emetico  (da  iy.sot,  vomitare),  è 
delta  quella  sostanza  che  si  amministra  nello  scopo  di  promuovere'- il 
vomito.  Vedi  la  nota  al  num~.2105.] 

21f0.  Quale  effetto  producono  gli  alcali  e le  terre  alcaline 
sugli  acidi?— Li  neutralizzano  tramutandoli  in  sali.  Cosi  c che 
la  soda  converte  l’acido  muriatico  in  muriato  di  soda,  ccc. 
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[ L’olio, spalmando  le  pareti  del  ventricolo,  si  oppone  a 'he  Rii  acidi 
abbiano  a venire  a loro  contatto  per  sotrarre  l'umidità  che  torna  indi- 
spensabile all'  integrila  organica  del  ventricolo  stesso.  È all'avidità  degli 
acidi  per  l’acqua  che  si  ripete  il  loro  carattere  corrosivo.] 

' 2111.  Mentovate  i veleni  più  comuni  fra  ijli  acidi  ve~ 
r/etuli.  — L’acido  ossalico  c l’acido  prussico. 

2112.  Co*  è l’acido  ossalico?  — È un  acido  estrailo  dal 
l’ acetosella  ( Oxulis  acetosella).  Quest’acido  c il  sale  emer- 
gente dalla  sua  conbinazionc  colla  potassa,  che  comunemente 
chiamasi  sale  di  acetosella  (ossalalo  acido  di  potassa),  sono 
adoperati  di  frequente  per  pulire  gli  utensili  di  rame  liscio 
e per  far  sparire  dalla  biancheria,  ecc.,  le  macchie  d’inchiostro 
c di  ruggine.  Ila  Cagionato  più  volte  accidenti  funesti,  a mo- 
tivo della  sua  sostituzione  accidentale  al  sale  d’Epsotn,  sale 
d’ Inghilterra,  sai  amaro  (solfato  di  magnesia). 

Se  uno  ha  preso  dell'addo-ossatfco o del  sale  d'acetosella,  bisogna  con- 
fermarsi a quanto  fu  detto  intorno  agli  acidi  minerali  (Vedi  il  mini.  2107). 
Nel  Caso  attuale  però  bisogna  guardarsi  bene  dal  dare  all'ammalató  del-1 
l'acqua  calda  per  produrre-il  vomito,  poiché  si  aggraverebbe  il  male. 

2113.  In  quale  sostanza  si  trova  V acido  prussico?  — 
Nelle  mandorle  amare,  nei  noccioli  delle  albicocche,  delle  pe- 
sche, ecc.  Sci  o otto  di  queste  mandorle  bastano  talvolta  per 
incomodare  gravemente. 

[I.'acido  prussico  è-  dello  dai  chimici  moderni  acido  ciano-idrico  per- 
chè consta  di  cianogeno  ò di  idrogeno.  Il  cictnoue.no  poi,  dal  greco  zv/avo- 
yt'jvti i»,  azzurro  generare,  forma  il  rizoma  oradicale  dal  detto  acido, 
ed  è uria  chimica  combinazione  di  un  volume  di  nitrogeno  c due  di.  car- 
bonio. I.a  denominazione  di  acido  prussico  data  a quest’acido  è dovuta  a 
lìuytton  de  Morvean.e  v uoisi  che  in  Inghilterra  sia  impiegato  per  uccidere 
gli  animali,  asserendo  che  la  loro  carne  non  acquista  nocive  proprietà. 
•Venne  pure  proposto  per  la  sua  rapida  azione  alla  pesca  della  balena. 
I.a  mòrte  indotta  da  quest’acido  è tanto  più  sollecita,  qnànto  più  ra- 
pida è la  circolazione,  e„gli  organi  respiratori!  sono  più  estesi,  Egli  opera 
sopra  gli  animali  a sangue  caldo,  annulla  la  sensibilità  c la  coutratlibb 
lita  dei  muscoli,  non  che  quella  del  cuore  e degli  intestini.  L’acido  cia- 
noidrico non  solo  agisce  come  potente  veleno  sopra  l’uomo  quando  venga 
assunto  internamente,  ma  anche  quando  sia  applicato  all'esterno.  Il  fatto 
del  chimico  viennese  Scharinger  è un’'eloquerile  prova.  Avendo  questo 
zelante  cultore  della  scienza  lasciato  cadere  alquanto  di  quest’acido  so- 
pra, il  suo  braccio  nudo,  ebbe  a soccombere  dopo  due  ore.  l’relendesi  che 
quest’acido  .fosse  conosciuto  dai  sacerdoti  egizii,  i quali  vuoisi  lo  iropie- 
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gasserò  per  far  perire  gli  iniziali  che  avevano  tradito  i secreti  dell’  arie  sa- 
rra.Certo  è,  da  questa  asserzione  storica,  che  alunni  si  avvisdòo  proporlo 
in  soS'litnzione  ai  mezzi  comunemente  adoperali  |icr  far  scontare  ài  de- 
linquenti la  pena  capitale;  ma  solfitene  il  fatto  seguilo  nel  1832,  a Parigi, 
di  quell’assassino  die  fe.ee  morire  prima  di  derubare  Rarnus  Col  l’averlo 
obbligato  a Itero  un  miscuglio  d’acquavite  c di  àcido  cianeidrico,  pure  non 
siamo  ben  cerli  di  poter  determinare  la  durata  delibazione  letale  di  que- 
st'acido e quindi  si  corre  pericolo  di  aggravare  ncllp  sgraziato  le  fisiche 
c morali  sofferenze.  L’acido  cianoidrico  non  opera  però  con  eguale  ener- 
gia sopra-tulli  gli  animali  vertebrati;  è li  caso  dj  quell’elefante  che  nel 
IS26  fuggi  dal  serraglio  esposto  al  pubblico  in  Ginevra  e che  si  tentò 
avvelenarlo  con  un  miscuglio  di  acquavite  c di  acido  prussico  nella  pro- 
imrzione  di  96  grammi  di  quest’ ultimo,  vale  a confermare  quanlo  si 
è detto.  Nè  solo  l’acido  prussico,  ma  anche  l’acido  arsenìoso  all’eguale 
dose  riesci  inefficace;  per  cui  a prevenire  le  sinistre  conseguenze  clic 
polevano  seguire  dalia  fuga  di  quell’animale,  si  dovette  ucciderlo  con 
un  colpo  di  .cannone.  L’acido  cianoidrico  si  trova  in  copia  nelle  man- 
dorleamare, in  quelle  delle  pesche,  nelle  foglie  del  lauro  ceraso,  ed  è a 
quest’acido  clic  si  debbono  l’aroma  e il  sapore  del  Kurschen-Vasser,  del 
ratafià  di  ceraso,  del  maraschino  di  Zara,  ecc,  ] 

2114.  Quali  sussidii  si  debbono  prestare  ad  uno  che 
abbia  preso  dell’ acido  prussico?  — Bisogna:  l.°  fargli  fiu- 
tare del  sai  volatile  o dcH’ammoniaca  liquida  ; 2.°  gettargli  del- 
l’acqua fredda  in  faccia,  sul  petto  c lungo  il  dorso;  5.°  far- 
gli bere  certa  quantità  di  liquore  alcoolieo,  come  spirito  di 
vino,  rhum,  cec.  v v 

[Simcon,  nel  1S2Ò,  addimostrò  l'efficacia  del  cloro  per  distruggere  in- 
diialamenle  ogni  fenomeno  di  avvelenamento  indotto  dell’acido  ciano- 
idrico.  Il  cloro  viene  fatto  inspirare  pel  naso,  e quando  sia  propinalo  an- 
che alcuni  minuti  dopo,  si  mostra  efficacissimo. j 


■ j § %.  — Alcali  caustici. 

2115.  Mentovale  i veleni  più  comuni  fra  gli  aleuti.  — 
La  potassa,  la  soda  c l’ammoniaca  fluore.  Sebbene  la  calce 
viva  non  sia,  rigorosamente  parlando,  un  alcali,  ma  una  terra, 
pure  essa,  con  altre  terre,  viene  collocata  in  questa  categoria. 

2116.  Qual  è V antidolo  degli  alcali  caustici?  — Biso- 
gna amministrare  all’ammalato  una  grande  quantità  d’acqua 
acidulala  con  aceto  o sugo  di  limone.  L’olio  c il  butirro  presi 
internamente  sono  buoni,  ctìme  pure  l’acqua  d’orzo. 
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§ 3.  — Aritmico. 

2117-  / » guai  inailo  si  è I alvolla  avvelenali  dall’ossido 
bianco  (t arsenico?  — Quando  sia  sciolto  nell'acqua,  nel  vino, 
nella  birra,  ecc.  o mescolato  ai  cibi,  ccc. 

[L'ossiito  hinnoo  d'arsenico  è ciò  elio  oggidì  i chimici  chiamano  acido 
arscnioso.  Volgarmente  è conosciuto  sotto  i nomi  di  arsenico,  arrenici) 
Idoneo,  poi  cere  pei  sorci,  ccc.  I.a  sua  chimica  composi/Jone  è di  un  eqqi- 
' alente  di  arsenico  e tre  di  ossigeno,  e quindi  viene  formulato:  AsOs.  — 
I. 'arsenico,  che  forma  il  rizoma  (da  radice)  del  detto  acido, è un 

corpo  avuto  iln  qui  per  semplice.  In  tassalo  veniva  riguardalo  come  un 
metallo,  ma  ora  è classificalo  fra  i metalloidi  (vedi  n.°  -1 53,3 1.  Pur  troppo 
la  poca  cura  adoperata  nel  custodire  questa  sostanza,  c la  troppa  facilità 
con  cui  viene  messa  in  commercio,  sellitene  vi  siano  per  essa  e per  altri 
veleni  delle  leggi  savie  c repressive,  sono  cagioni  di  assai  trisli  e fre- 
quenti avvelenamenti,  in  quanto  che  quest’acido,  ad  eccezione  che  gode 
di  un  peso  spccilico  alquanto  superiore  alla  farina  dj  frumento,  grande- 
mente si  accosta  ai  suoi  caratteri  tisici.] 

2118.  Quale  contegno  è da  tenersi  verso  lo  sgraziato 
che  iia  inghiottito  l’arsenico?  — Se  in  uno  sgraziato  per 
propria  confessione,  o per  manifestarsi  in  esso  coliche  dolo- 
rosissime c vomici  sanguigni  con  termini  convulsivi  ni  ven- 
tricolo c a lutti  gli  arti,  si  venisse  a rilevare  clic  è stalo 
avvelenato  dall’acido  arscnioso,  bisognerà:  1.”  affrettarsi  di 
promuovere  il  vomito,  titillando  colle  barbe  di-  una  penna  la 
gola;  2.° si  amministrerà,  senza  indugio,  variL  bicchieri  d'ac- 
qua inzuccherata  fredda  fino  a clic  non  se  ne  abbia  di  calda: 
5.°  mentre  si  satura  di  gas  idrogeno  solforato  (acido  solfo- 
idt'ico) questa  bibita,  si  collocherà  un’oncia  ci/'ca  di  calce  viva 
in  un  vaso  sopra  cui  si  verseranno  quattro  litri  d’acqua,  clic 
si  farà  prendere  a piccole  dosi  ogni  cinque  minuti.  In  man- 
canza di  calce,  giovano,  a rendere  alcalina  l’acqua  da  sommi- 
nistrarsi, il  sapone  sciolto  od  un  lisivio  di  cenere. 

* : . A ' 

2119.  Mentovate  il  famoso  antidoto  contro  l'arsenico 
preconizzato  dal  dottore  limiseli,  chimico  illustre  di  Got- 
tinga. — Una  forte  dose  d’idrato  di  perossido  di  ferro,  clic 
ha  la  proprietà  di  neutralizzare  1’  effetto  del  veleno  indotto 
dall’acido  arscnioso  nello  stomaco. 
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^ [L’idrato  di  perossido  o meglio  di  sesquiossido  di  ferro  iFe30J.  HO)  sj 
consegue  trattando  la  dissoluzione  di  un  sale  di  sesquiossido  di  ferro 
colla  potassa,  coHa  soda,  o coi  carbonati  di  queste  basi.] 

2120.  Quale  effetto  produce  quest’ossido  di  ferro  sjill’ ar- 
senico? — Forma  un  arscnito  di  ferro,  che  non  ha  azione 
sensibile  sull’cconòniia  animale. 

[In  questo  caso  non  si  forma"  gii  un  arseninto,  come  erroneamente  è 
detto  dall’autore,  ma  un  arsenito  di  sesquiossido  di  ferro,  il  quale,  per 
essere  insolubile,  torna  appunto  inattivo  neU'anunale  economia.  È a por 
mente  pero  che  l’ossido  ferrico  dev’essere  esente  d*ogni  presenza  di -alcali 
t, potassa  o soda),  perchè  diversamente  si  formerebbe  un  arscnito  alca- 
lino soluhilc  il  quale  agirebbe  come  veleno. 

L’acida  arsenioso  (ossido  bianco  d’arsenico)  consta  di  arsenico  e di 
ossigeno  (ÀsO3).  In  passato  l’arsenico  era  avuto  per  un  metallo  speciale, 
accennando  infatti  tali  caratteri  esterni  da  poterlo  facilmente  riguardare 
còme  tale;  ma  in  oggi  i chimici,  come  già  si  disse  nella  nota  al  num.  1217, 

10  collocano  fra  i metalloidi.  L’arsenico  puro  gettato  sopra  i carboni  ar- 
denti abbrucia,  cioè  si  combina  coll’ossigeno  dell’  aria  ed  emana  vapori 
di  un  odóre  agliaceo,  il  che  è avuto  come  caratteristico.  Avvertasi  però 
che  un  odore  pressoché  simile  si  manifèsta  pure  per  la  .combustione  del 
fosforo,  che  certo  ò velenoso  non.  menp  dpi  preparali  arsenicali.  L’arse- 
nico puro  non  è. invero  velenoso,  ma  la  grande  sua  affinità  per  l'ossi- 
geno fa  si  che,  appena  si  trovi  a contatto  di  un  liquido  acquoso  lo  scom- 
pone per  appropriarsi  l’ossigeno,  e cosi  sì  tramuta  in  acido,  che  unendosi 
poi  ai  radicali  alcalini,  di  cui  sempre  vanno  ricciii  j succhi  gastrici,  ge- 
nera dei  sali  solubili,  i quali  sono  sommamente  velenosi. 

I .'orpimento,  che  è di  un  colore  giallo  citrino,  è una  combinazione  di 
arsenico  e solfo  (AsS3),  e il  risigallo  o rtalgar,  che  è pure  arsenico  solforato, 
ma  ad  ìun  grado  inferiore  (AsS3),  sono  due  composti  arsenicali,  i qnali 
vengonb  adoperali  nelle  arti,  specialmente  nella  pittura  e nell’arte  tinto- 
ria, e sono  sommamente  velenosi.  Anche  i pirotecnici  impiegano  spesso 

11  risigallo  per  comporre  il  fuoco  indiano  bianco,  che  serve  nei  teatri  il 
produrre  i fuochi  di  un  straordinario  splendore.  Essi  lìiescolano  21  parti 
di  nitro  (nitrato  di  potassa),  7 di  solfo,  2 di  risigallo.  Una  scatoletta  di 
25  millimetri  di  diametro  riempiuta  di  questa  mescolanza,  accesa  sopra 
una  spiaggia  di  mare , produsse  una  damma  che  sì  accennò  visibile  in 
aitò  mare  alfa  distanza  di  40  leghe. 

L’ arsenico  è sommamente  friabile;  ma  legato  ad  alcuni  metalli  serve 
a dar  loro  molta  durezza.  È impiegato  nelle  arti  per  la  preparazione  degli 
specchi  da  telescopicr.  ] 

§ 4.  — Verderame,  vetriolo. 

2121.  fileniovate  i veleni  più  comuni  a base  di  rame. 
— Il  verde  di  Schcele,  che  è un  arsenito  di  rame;  il  verdera- 
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me  naturale,  elio  è il  soltocarbonato  di  rame;  il  verderame 
artificiale,  che  è il  sotto  acetato  di  rame;  il  vetriolo  turchino 
o Li  copparosa  turchina,  che  è il  solfato  di  rame. 

[Il  rame  è uno  de.i  incisili  i più  anlicamente  conosciuti.  All’aria  umi- 
da si  ossida  alla  superficie  formando  una  specie  di  vernice  Verde  più  o 
meno  volgente  all' azzurrognolo.  Questa  vernice  forma  l’ abbronzatura 
naturale  delle  statue  e degli  oggetti  d’ornamento,  ed  è un  carbonato 
bibasico.  Quest'ossidazione  è la  causa  della  più  parte  degli  avvelenamenti 
indotti  dai  rame.'] 

2122.  In  f/uali  circostanze  può  avvenire  questa  specie  di 
avvelenamento ? — Quando  si  facciano  cuocere  alimenti  gras- 
si, oleosi,  acidi  in  vasi  di  rame  non  stagnali  c che  si  lasciano 
raffreddare  entro  i vasi  stessi,  ovvero  che  questi  non  siano 
bene  stagnati  o non  convenientemente  puliti. 

Il  vino,  l'aceto,  l'olio,  il  latte  e i grassi  in  generale,  rimanendo  nei  vasi 
di  rame,  determinano  la  formazione  del  verderame  e diventano  veleni 
potentissimi. 

[Il  latte  contiene  un  principio  zuccherino  detto  zucchero  di  latte  {Lat- 
tina o laclose  dai  chimici),  il  quale,  per  l'azione  dei  principii  albumi- 
noidi,  si  tramuta  sulle  prime  in  alcool  indi  in  acido  ( acido  laltico\,  che 
coagula  la  caseina  in  tanti  grumi.  Il  latte,  conservato  in  recipienti  di  nude 
ossidato,  si  tramuta  in  parte  in  acido  lattico  che  si  combina  all'ossido  e 
forma  un  sale  ( lattato  d'ossido  di  rame),  che  è sorpmnmente  velenoso. 
Lo  stesso  dicasi  degli. acidi  oleico,  stearico,  margarico , butirrico,  ecc., 
che  si  trovano  negli  olii,  nelle  materie  grasse,  nel  butirro,  ecc. 

li  vino  opera  sopra  il  rama  formando  un  sale  velenoso  perchè  in  quello 
si  trova  in  soluzione  un  sale  ad  eccesso  di  acido  che  è il  cremore  di  tar- 
taro, dai  chimici  chiamato  lurtralo  acidulo  o bilarlrato  di  potassa.  Questo 
sale  si  trova  nell’uva;  e quando  questa  sia  pigiata  e sottoposta  alla  fer- 
mentazione, tanto  questo  saie  quanto  il  tarlato  di  calce,  non  potendosi  te- 
nere disdetti  nell’acqua  aicoolizzata,  si  precipitano- in  gran  parte  e formano 
quell'incrostazione  che  comunemente  è conosciuta  sotto  la  denominazione 
di  tartaro  delle  botti  (crep). 

Fu  sa,vio  il  provvedimento  di  impedire  clic  siano  adoperati  preparati 
di  rame  e altre  materie  metalliebc  per  colorire  variamente  le  confet-i 
ture,  al  che  si  sono  sostituite  le  lacche  ovvero  colori  vegetali  avuti  per 
precipitazione  coll’allumina;  ma  anche  questo  sistema  sarebbe  bene  ve- 
nisse proscritto  perchè  non  del  lutto  immurfe  di  pericoli.] 

2123.  Qual  effetto  produce  una  casseruola  di  rame  sii- 
gli alimenti  che  vi  si  lasciano  raffreddare '!  — 11  rame  si 
ossida  sotto  l’influenza  degli  acidi  o delle  materie  grasse,  e 
si  forma  il  verderame.  Questo  sale  venefico  si  scioglie  negli 
alimenti. 
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Lo  slesso  ospito  si  produce  in  una  casseruola  di  rame  mal  pulita. 

Le  casseruole  di  rame  non  comunicano  alcuna  quaiilà  nociva  (Indiò  sia- 
no temile  pulitissime  e non  vi  si  lascino  raffreddare  i cibi  in  esse  pre- 
parali. ' • 

/ . ’ * * % 

2124.  Qual  è il  rimedio  contro  V avvelenamento  pro- 
dotto da  cibi  cotti  c lasciali  raffreddare  in  vasi  di  rame? 
— Bisogna,  senza  ritardo,  prendere:  1.°  parecchi  bicchieri 
d’acqua  inzuccherata,  anche  fredda,  finché  non  se  ne  abbia  di 
calda;  2.w  un  miscuglio  composto  di  sci  chiari  d’uovo  ed  un 
mezzo  litro  d’acqua,  ma  non  spumeggiante.  In  difetto  d’uova 
si  può  impiegare  della  farina  o del  latte  inacquato. 

Questo  rimedio  è pure  usato  in  caso  di  avvelenamento  per  lo  zinco 
e per  il  mercurio  sublimalo  corrosivo  i bicloruro  di  mcriurio),  non  die 
per  il  vetriolo  bianco,  o copparusa  bianca  (solfato  di  zinco),  sostanza  vele- 
nose di  cui  fanno  uso  i ciarlatani  pei  loro  unguenti. 

[La  soluzione  del  solfalo  di  zinco  godo  di  una  densità  considerevole, 
ed  ò perciò  clic  viene  usata  nel  sistema  deile  lampade  delle  idrostatiche 
a line  di  mantenere  il  livello  dell'olio.] 

§ «*.  — Piombo. 

• • . . ì i * t 

2125.  Quali  sono  le  sostanze  che  determinano  la  colica 
dei  pittori?  — 1 sali  di  piombo,  cioè  lo  zucchero  di  piombo 
o di  Saturno,  l’acqua  di  Goulard  (acqua  bianca),  ccc. 

La  cerussa  o biacca  ( bianco  di  piombo  a cerussa  ) è il  carbonato  di 
piombo. 

li  minio  (piombo  rosso)  è un  miscuglio  di  protossido  c di  perossido 
di  piombo;  il  litargico  è un  protossido. 

Lo  zucchero  di  Saturno,  col  quale  si  prepara  l’acqua  di  Goulard,  è fa- 
celato  di  piombo. 

LO  stoviglie  grossolane  sono  sempre  insalubri,  perché  i pentolai  si  val- 
gono di  solfuro  di  piombq  per  .inverniciarle. 

[I  recipienti  o stoviglie  di  terra  ordinaria  vengono  inverniciale  col  sol- 
furo del  piombo,  il  quale  viene  decomposto  in  parie  dalle  vivande,  che 
prendono  «Ulivo  odore  e proprietà  veneliche.  Torna  pure  assai  pernicioso 
àgli  operai  perché  inspirano  aria  carica  di  parlicene  di  materia  piombifera.] 
r 

2126.  Quand' uno  si  trova  esposto  all'odore  della  pit- 
tura, o se  uno  ammala  per  avere  mangiato  alimenti  con- 
servati in  vaso  di  piombo,  che  devoti  fare ? — Bisogna  fargli 
bere  in  gran  quantità  dell’acqua  di  pozzo  ricca  di  sali  cal- 
cari (acqua  selenitosa),  e prendere  di  quando  in  quando  una 
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leggiera  soluzione  di  sale  d’ Epson  (solfalo  di  magnesia).  Il 
latte,  1 olio,  I albume  d’uovo  ed  ogni  sorta  di  corpi  «rossi 
sono  buoni  antidoti  contro  Ja  colica  dei  pittori.  ° 

I pittori  debbono  evitare  di  portare  vestili  di  lana,  ches'imnregnano 
mol to  agevolmen  le  (fi  emanazioni  della  cerussa.  Rssi  avranno  a cambiare 
spesso  la  biancheria , coprirsi  il  capo  e lavarsi  di  sovente  il  corpo 

cure  SB  T"0SC  bCVUle  COph  r)ossfmo  soddisfare  alle  vedute  di 

tura,  perche  contengono  il  solfalo  di  calce,  il  quale,  non  alirimenli  del 
saleamaro,  viene  decomposto,  e l'acido  combinandosi  all'ossido  di  piombò 
benera  Un  solfato  di  piombo  che  è insolubile.!  ’■  • 

§ *•  — Vegetabili. 

\ 

l • J v . 

2127.  Accennale  i veleni  vegetali  più  comuni.  — La 
cicula  maggiore,  il  prezzemolo  de’ pazzi  (cicutaria  aquatica), 
I aconito,  1 elleboro,  la  digitale,  la  belladonna,  la  morella,  il 
giusquiamo,  il  tabacco,  i fungiti. 

dinario  CUla  * *'  prezzemol°  de’  Pazzi  si  assomigliano  al  prezzemolo  or- 

[l.a  cicuta  (Conium  maculatimi)  facilmente  si  distingue  dalla  eicula- 
ria  r irosa  di  Linneo  {cicuta  ai  natica  del  Lamark)  e dal  pleiroselino 
{ Ap  nm  ptetroselmum)  per  avere  g-i  steli  tigrati  da  macfhie  livide  conte  la 
pe  e i un  serpente,  dal  suo  odore  viroso,  dal  sapore  amaro  spiacevole  ed 
aspro  c e t proprio  ad  ogni  sua  parte.  Sellitene,  per  g!i  'avvertili  caratteri, 
sia  agevole  evitare  un  fatale  scambio,  massime  col  pietroselino  (erbo- 
xa,  min,  pure  sarà  ottimo  consiglio  di  coltivare  la  varietà  a foglie  in- 
crespale, perche  l'aspetto  suo  è del  tutto  diverso  da  quello  della  ciJula, 
a quale  deve  la  sua  virtù  venefica  alla  presenza  d'un  principio  alcaloide 
tqutdo  detto  contna  o conicina  o dentina.  — L’aconito  (Actfmtum  na- 
r;pele  le  sue  Pf'Pnetà  venefiche  ad  un  alcaloide  primamente  iso- 
lalo da  Geiger,  flesse  o Rerlhemat,  ma  sulle  virtù  del  quale  non  bene  si 
accori  ano  tra  loro.  t.a  digitale  {Digitatili  purpurea^  deve  il  suo  potere 
venefieo  all  alcaloide  digitalina  stato  'esimilo  da  (lomolle  e Quévenne  nel 
IMO  c mi.  - [.a  morella  o solatro  ( Solanum  nigrim),  alla  soìonina 
estratta  dal  farmacista  l.lesfosses;  il  jossiamo  Ulyosqiamu*  nlger).  alla 
jotiamina  avuta  da  Geiger  ed  tiesse;  la  belladonna  (Atropa  bella  dona\ 
all  atropina  conseguila  pure  dagli  slessi  Geiger,  Messo  e da  Moiri1;  il  ta- 
bacco lAicohana  tubacum),  alla  nicotina  scoperta  da  Vanquelin.  I fnnr 
ghi  poi  alcuni  contengono  un  priheipio  azolaio  velenoso  dio  facilmente 
viene  neutralizzalo  da  un  acido  e forse  decomposto  da  un  alcali.] 

Alcuni  funghi  sono  buoni  a mangiarsi,  ma  il  maggior  numero  sono 
velenosi. 

Sembra  per  allro,  giusta  alcune  esperienze  fatte  da  un  dotte  francese, 
M.  rederigo  Gerard,  che  si  possano,  mediante  una  semplicissima  opera  - 
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zione,  rendere  innocui  è commestibili  i funghi  più  velenosi.  Basta  farli  ma. 
cerare  per  due  o tre  ore  nell’acqua  salata,  o in  un’acqua  alcalina  o ace- 
fala. Si  sottopongono  quindi  a parecchie  lavature  nell’acqua  calda,  e si 
preparano  nel  modo  usuale  (Tossicologia  del  dottor  Flandin,  Parigi,  1853, 
lom.  Ili,  pag.  452).  '.  ’ , k 

2128.  Qual  è il  rimedia  da  impiegarsi  contro  un  ve- 
leno vegetale?  — l .°  Determinare  anzitutto  il  vomito;  2.°  am- 
ministrare ogni  mezz’ora  una  pozione  composta  d’aceto  con 
due  volte  tanl’acqua  quant’è  il  suo  volume. 

, ■ • t ( , 

Se  l'ammalato  è immerso  in  un  profóndo  sopore  gli  sì  getterà  dell'ae- 
ijua  fredda  in  faccia, 'sul  pollo  e sulle  Spalle.-  Una  tazza  di  caffè  molto  ca- 
rico è spesso  giovevole  in  simil  Caso. 

2129.  Quali  prodotti  vegetali  operano  come  veleni?  . — 
L’alcool  (spirito  di  vino),  l’oppio,  il  laudano,  ccc. 

. *•  / * • , . • • s . ' : ' a . 

«.  § J.  — Ubbriachecza. 

2130.  Qual  è il  miglior  rimedio  contro  Tuli  briachezza? 
— Bisogna:  l.°  mettere  l’ammalato  sopra  un  letto,  alzargli 
\m  po’  la  lesta  c il  petto,  c spogliarlo;  2.°  provocare  il  vo- 
mito; 5.°  se  ha  vomito,  gli  si  somministrerà  una  limonata,  o 
l’acqua  inzuccherala  con  accio,  oppure  del  thè  con  succo  di 
limone;  4.°  gli  si  farà  Bere  dcll’'aequa  con  alcune  gocce  di  am- 
meliaca  ; 5.°  gli  si  getterà  dell’acqua  fresca  in  faccia;  (i.“se 
le  estremità  sono  fredde,  gli  si  fregheranno  i piedi  eie  gambe, 
o si  faranno  fomentazioni  con  acqua  calda;  7.°  quando  è ri- 
stabilita la  circolazione,  lo  si  lascierà  dorìnirc. 

§ 8.  — Oppio,  laudano. 

w * t i ' •'  - V 

2131.  Qual  è il  miglior  rimedio  contro  V avvelenamento 
dell’oppio  e del  laudano?  — Bisogna  : A ° dare  innanzi  tutto 
un  emetico  all’ammalato; 2.°  gli  si  geltara  di  quando  in  quando 
dell’acqua  fredda  in  laecia;  o.°  quando  ha  vomitato  in  copia,  gli 
si  appresterà  alternativamente  una  tazza  di  calle  carico  e un 
po’ d’acqua  leggermente  acidulata  con  aceto  o sugo  di  limone. 

Si  versa  un  litro  d’acqua  bollente  su  310  granirne  di  caffè.  Non  si  am- 
ministrano che  bibite  fredde. 
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[Il  laudano  liquido  è una  preparazione  farmaceutica,  nella  quale  come 
elemento  principale  vi  entra  l’oppio.  L’oppio  è il  succo  addensato  avuto 
dalle  capsule  del  papavero  bianco  (Papaver  album,  p.  sotnni ferma).  L’op- 
pio va  ricco  di  molli  principii  alcaloidi  e di  acidi,  e fra  i primi  figurano 
certo  la  morfina  e la  narcotina.] 


§9.  — Bruciatura. 

n r 

2132.  Se  uno  si  scolta  o si  abbrucia,  cosa  sì  deve  fare ? 
— Bisogna  coprire  la  parte  offesa  con  un  fitto  strato  di  farina, 
che  si  aumenta  appena  diventa  umida. 

Può  bastare  di  fasciar  con  bambagia  o con  lana  la  parlo  offesa  so  la 
bruciatura  non  è che  leggiera.  Si  può  pure  aver  ricorso  all’etere,  all’olio 
con  acqua  sbattuta,  al  cloroformio. 

§ tO.  — Convulsioni. 

» 

2133.  Quale  condotta  è da  tenersi  in  caso  di  convul- 
sioni ? — Si  pone  l’ammalato  immediatamente  in  un  bagno 
caldo  la  cui  temperatura  sia  tale  che  una  donna  possa  tenervi 
l’intero  braccio. 

[La  convulsione,  dal  latino  convellere  (scuotere),  è un  scuotimento  o 
contorcimento  della  persona  indotto  più  comunemente,  da  un  esaltato 
eccitamento  nervoso.] 

'•  \ - > - 

§ 11.  — Sincope. 

tv'. 

2134.  Che  si  vuol  fare  per  uno  che  cade  in  sincope?  — 
Bisogna:  1."  collocare  la  persona  svenuta  sul  tavolato  senza 
alzargli  la  testa,  e svincolarlo  di  tutti  gli  abiti;  2."  gettargli 
dell’acqua  fredda  in  faccia  e mettergli  sotto  il  naso  una  boc- 
cetta contenente  del  sai  volatile  e dcH’ammoniaca  liquida. 

[Chiamasi  sincope  (da  o-yv  txorrrcty,  insieme  tagliare ) la  perdita  su- 
bitanea del  senso  e del  moto  determinata  dalia  cessazione  o meglio  dall’af- 
flevolimento  della  circolazione  verso  il  cervello.] 

§ 12.  — Apoplessia. 

2135.  Quali  soccorsi  istantanei  si  possono  prestare  in 
caso  di  apoplessia?  — Bisogna:  l.°  alzare  un  po’  la  testa  e 

32 
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le  spalle  dell’ammalato,  ma  guardarsi  bene  dt)l  lasciargli  chi- 
nare in  capo  sul  petto;  2.°  applicargli  quindi  sul  corpo  sal- 
viette inzuppate  d’ acqua  fredda  e bene  spremute  e cavargli 
sangue  se  è possibile. 

[Apoplessia  (da  unonlrmst,),  colpire  violentemente ) è urfa  repentina  so- 
spensione dei  movimenti  volonlarii  e del  sentimento,  prodotta  dalla  inat- 
tività del  cervello,  sussistendo  tuttavia  la  circolazione  e la  respirazione] 

^ 13.  — Asfissia  per  sommersione  (annegati). 

2136.  Quali  soccorsi  si  debbono  ad  un  annegato 2 — 
Bisogna:  l.°  guardarsi  bene  dal  sospenderlo  per  i piedi,  ma 
situarlo  sul  lato  destro,  colla  testa  alta;  2.°  spogliarlo,  ta- 
gliando i vestiti  colle  forbici  per  non  agitarlo;  5.°-avvilupparlo 
in  una  buona  coperta  di  lana  calda  e coricarlo  sopra  un  mate- 
rasso, per  terra,  vicino  ad  un  buon  fuoco,  collocandogli  sotto 
la  pianta  de’ piedi  un  mattone  caldo  involto  in  un  panno; 
4°  asciugargli  la  bocca  e il  naso,  e fargli  delle  fregagioni  sulle 
varie  parti  del  corpo  con  una  flanella  asciutta  sulle  prime, 
e poi  imbevuta  di  qualche  liquore  spiritoso;  5.°  introdurre 
il  tubo  d’un  sofiietto  in  una  delle  sue  nari,  comprimendo 
contemporaneamente  l’altra  colle  dita,  e spingendo,  per 
mezzo  dello  stesso,  dell’aria  nei  polmoni  ; 6.°  tenergli  sotto  il 
naso  del  sale  volatile  o dell’ammoniaca  liquida,  o solleticar- 
gli l’interno  delle  nari  con  una  penna  ; 7.°  premergli  il  ven- 
tre, ma  adagio  c a più  riprese. 

Si  sono  veduti  annegati  richiamati  a vita  anche  sette  o oli’ ore  dopo 
d’essere  stati  estraiti  dall’acqua. 

Bisogna  curare  nell'istesso  modo  gli  asilssiati  per  strangolazione  o gl’im- 
piccali,  non  senza  ricorrere  al  salasso. 

[L'asfissia  (da  a senza  polso)  è propriamente  quella  condizione 

morbosa  indotta  dalla  sospensione  del  respiro,  per  inattività  polmonare. 
Le  cure  a prestarsi  vogliono  essere  condotte  con  ogni  regolarità  e ri- 
guardo; a cui  si  aggiungeranno  le  fregagioni  nell'interno  delle  coscie,  i 
disteri,  ecc.] 

§ 14.  — Asfissia  per  freddo. 

2137.  , Comesi  assisteuna  persona  asfissiata  dal  freddo ? 
— Si.  deve:  l.°  portarla  nella  casa  più  prossima,  avvilup- 
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pandola  in  una  coperta,  guardandosi  però  dall’ accostarla  al 
fuoco;  2.°  spogliarla,  tagliandone  i vestiti  per  non  agitarla, 
e collocarla  in  un  letto  non  scaldato;  3.°  coprirla  con  panni 
imbevuti  d’acqua  fredda,  e in  seguito  la  si  porrà  in  un  ba- 
gmydla  temperatura  ordinaria  del  pozzo.  In  detto  bagno  ogni 
due  minuti  si  verserà  un  po’d’acqua  calda,  tanto  che  nello  spa- 
zio di  tre  quarti  d’ora  raggiunga  25°  del  termometro  centi', 
grado,  e 50°  quando  si  sente  che  il  polso  si  rianima;  4.°  fargli 
nel  bagno  leggiere  aspersioni  d’acqua  fredda  sulla  faccia,  dopo 
dovergliela  leggermente  e a più  riprese  fregata  con  un  pan- 
nolino asciutto;  5.°  veder  di  determinare  la  prima  inspira- 
zione sia  col  presentare  sotto  il  naso  dell’asfìssiato  una  boc- 
cetta d’alcali  volatile,  sia  col  solleticargli  le  nari  con  una  pen- 
na, o coll’introdurvi  dell’aria  mediante  un  tubo. 

Se  nen  è dato  procurarsi  un  bagno,  bisogna  fare  sul  corpo  delle  frega- 
gioni con  pannilini  imbevuti  dapprima  nell'acqua  di  pozzo,  e poi  in  quella 
tiepida.  * ' 

[ La  pratica  di  collocare  gli  asfissiati  dal  freddo  entro  un  mucchio  di  le- 
tame è da  proscriversi  sia  sotto  le  vedute  ignieniche,  sia  di  pulizia,  per- 
chè si  elevano  dei  gas  mefitici  e gran  copia  d'ammoniaca.] 

§ 1S,  — Asfissisi  per  calore. 

2138.  Quale  sussidio  si  deve  recare  in  caso  di  asfissia 
cagionata  dall'ardore  del  sole,  da  un  fuoco  ardente  o dal 
caldo  d’ una  rapida  camminata? — Bisogna:  1 .°  trasportare 
prontamente  la  persona  asfissiata  dal  calore  in  un  luogo  al- 
quanto fresco  ma  non  freddo;  2.° sbarazzarlo  d’ogni  abito  che 
possa  impedirgli  la  libera  circolazione;  3.”  fargli  inghiottire 
dell’acqua  acidulata  con  un  po’ d’aceto  o di  sugo  di  limone; 
4.°  applicargli  dei  lavativi  della  stessa  natura,  ma  un  po’  ca- 
richi d’aceto. 

I pediluvii  nell’acqua  mediocremente  calda  sono  utili. 

Se  l'ammalato  non  si  sente  meglio  dopo  queste  cure,  bisogna  ricorrere 
aU’applicazione  delle  mignatte  dietro  alle  orecchie,  o al  salasso. 

§16.  — Asfissia  per  acido  carbonico, 

2139.  Quali  sono  gli  ajuti  da  prestare  ad  un  asfissiato 
dal  gas  proveniente  dal  vino  o dalla  birra  in  fermentazio- 
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■ne,  dalla  combustione  del  carbone,  dalle  miniere,  dai  luo- 
ghi affollati  da  molta  gente,  ecc.?  — Bisogna:!.0  traspor- 
tarlo prontamente  fuori  del  luogo  infetto  ed  esporlo  all’aria 
aperta;  2.°  svincolarlo  dagli  abiti  e fargli  delle  aspersioni  di 
acqua  fredda;  5.°  gli  si  farà  inghiottire  dell’acqua  légger- 
mente  acidulata  ; 4.°  gli  si  applicheranno  dei  lavativi  con  due 
terzi  d’acqua  fredda  e un  terzo  d’aceto;  5.°  gli  si  farà  (lutare 
dell’ammoniaca  o del  sale  volatile  (carbonato  d’ammoniaca)  o 
gli  si  solleticherà  l’interno  delle  nari  colle  barbe  di  una  pen- 
na; G.°  gli  si  soffierà  pian  piano  dell’aria  nei  polmoni,  me- 
diante un  tubo  introdotto  in  una  narice,  mentre  si  preme  l’al- 
tra colle  dita. 


[L’asfissia  può  avvenire  per  l'azione  d'altri  gas  mentici  procedenti  dalle 
latrine,  dai  pozzi  neri,  dalle  cisterne,  dalle  fogne,  dagli  smaltitoi,  ecc.; 
e le  cure  in  tali  casi  sono  quelle  indicate  dall'autore  ; ma  in  quanto  l’as- 
ttssia  derivi  da  gas  che  si  svolgono  dalle  latrine,  sarà  bene  aspergere  l’as- 
tlssiato  con  acqua  clorurata,  che  si  prepara  prendendo  trenta  grammi  di 
cloruro  di  calce  secco  e un  litro  d’acqua.  Si  versa  innanzi  tutto  sopra 
il  cloruro  di  calce  una  piccola  dose  d’acqua  per  formare  una  pasta,  che 
si  stempera  poi  nelt'avverlita  quantità  d’acqua.  Quando  il  liquido  è fatto 
chiaro  si  decanta  e si  conserva  in  vasi  opachi  e ben  chiusi. 

N.  B.  Tutti  questi  ajuli  debbono  essere  amministrati  all’aramalato  colla 
massima  celerità,  in  attenzione  che  arrivi  del  medico,  del  quale,  in  quasi 
tutti  i casi,  bisogna  senza  indugio  andare  in  traccia.] 
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2140.  I venti  sono  uniformi  per  tutta  Italia  ? — No: 
l’Italia,  sotto  questo  punto  di  vista,  vuol  essere  distinta  in 
orientale  e in  occidentale. 

2141.  Quale  è la  parte  orientale  d'Italia?  — Quella 
che  abbraccia  la  valle  del  Po  c quell’  appendice  che  pro- 
tende fra  le  sponde  dell’  Adriatico  e 1'  Appennino  e che  si 
apre  ad  oriente  sull’Adriatico. 

2142.  Quali  sono  i venti  che  spirano  in  questa  parte 
d’Italia?  — Si  alternano  il  Scirocco  e il  Greco. 

Il  vento  Scirocco  ci  viene  dall’ Arabia,  dall’Egitto  e suoi  infocati  de- 
serti, per  cui  è sommamente  caldo  e secco;  il  vento  Greco  o grecale  pro- 
cede dalla* Siberia,  e lambendo  i monti  deU’lstria,  ci  arriva  temperato,  ad 
eccezione  del  filone  che  segue  la  direzione  di  nord-nord-est,  che  è assai 
gagliardo  e che  perciò  dagli  Istriani  è detto  Dona,  forse  per  ricordare  la 
denominazione  Borea  con  cui  era  indicalo  dagli  antichi. 

2143.  Il  Sirocco  e il  Grecale  sono  gli  unici  venti  che 
spirano  nell'Italia  orientale?  — No:  si  hanno  come  locali 
ed  alpini: 
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1. °  La  Tramontana,  che  a noi  arriva  dalle  vette  coperte 
del  continuo  da  nevi  e dalle  valli  alpine.  La  Tramontana  è 
cagione  di  balsami  salinari  e di  grati  profumi;  e se  a noi 
più  spesso  ci  accagiona  qualche  molestia,  per  la  Toscana  però 
c avuta,  massime  in  estate,  a refrigerio,  avendo  pel  suo 
lungo  tragitto  scemato  d’assai  della  sua  naturale  crudità;  nel 
verno  vale  a temperare  il  freddo  anziché  aumentarlo. 

2. °  Il  Maestro  e il  Libeccio,  che  dall’uno  si  hanno  freddi 
sereni,  dall’altro  pioggic  tiepide.  É l’uno  e l’altro  penetrano 
per  gli  Appennini. 

2144.  Qual' è la  parte  occidentale  d'Italia?  — È quella 
che  sta  tra  le  appendici  meridionali  ed  occidentali  dell’Ap- 
pennino  c quella  parte  del  Mediterraneo  compresa  nelle  tre 
grandi  isole  un  di  designata  sotto  il  generico  nome  di  mar 
Tirreno.  Questa  zona  occidentale  d’Italia  si  apre  a ponente 
sul  Mediterraneo. 

2145.  Quali  sono  i venti  denominanti  in  questa  zona? 
— 11  Maestro  e il  Libeccio. 

1. °  11  Maestro  tiene  della  natura  del  ponente,  e si  fa 
strada  a noi  tra  le  Alpi  e i Pirenei.  Secco  e alquanto  vio- 
lento in  origine,  giunge  nell’Italia  occidentale  alquanto  mo- 
derato recandovi  tempo  asciutto,  salubre  e sereno. 

2. °  Il  Libeccio  è vento  equatoriale  e di  natura  procellosa, 
umido  e poco  salubre,  ma  però  meno  d’ogni  altro  meridio- 
nale. Esso  attraversa  le  gole  dell'Appennino,  c facilmente  si 
confonde  col  Mezzodì  c col  Sirocco,  e in  alcune  contrade  su- 
balpine si  chiamano  collettivamente  il  marino. 

2146.  Quali  sono  i venti  predominanti  a Milano?  — 
Il  levante,  indi  il  ponente. 

2147.  Quali  influenze  esercitano  sulla  condizione  at- 
mosferica i venti  orientale  e occidentale?  — 11  primo  di 
solito  è portatore  di  nebbie,  il  secondo  le  disperde.  Se  il 
Levante  si  accenna  mite  al  mattino,  per  volgersi  in  Maestro 
al  mezzodì  e in  ponente  a sera,  si  avrà  sereno;  ma  se 
dura  tutto  il  giorno  e meglio  se  ingagliardisce,  apporta  nu- 
vole e pioggia. 
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2148.  Quali  sono  i venti  locali  di  Lombardia?  — 1 
venti  regolari  che  dalla  pianura  al  monte  spirano  giornal- 
mente a certe  ore.  Il  vento  di  mezzodì  dicesi  verna  o inverna 
sul  Verbano,  breve  sul  Lario  e Ceresio,  Ara  sul  Sebino  e 
Benaco  ; l’altro  da  tramontana  è detto  appunto  tramontana 
sul  Verbano,  t ivano  sul  Lario  e Ceresio,  sòoere  sul  Sebino 
e Benaco. 

2149.  Quali  sono  i venti  che  apporlono  in  Lombardia 
pioggie  e nevi?  — I cosi  detti  venti  marini  di  levante  e 
Scirocco  (SE). 

2150.  I venti  hanno  forse  qualche  influenza  sopra  la 
navigazione?  — Sì,  secondo  $he  siano  periodici  e regolari, 
o improvvisi  e irregolari. 
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• solforoso  ( itola. 

• VEGETALE  VELENOSO,  2111. 

Acqua.  Composizione  dell’  — 334  e 

nota ; 1’  — spegno  il  fuoco  384  ; 
gelata  dalla  evaporazione  483  al 
488;  I' — di  mare  abbandona  su-  ■ 
gli  abiti  il  sale  marino  493 , 494; 

• temperatura  dell’  — bollente  502  . 

e nota  al  506;  — — non  au- 
menta di  temperatura  509 , 510  ; 
che  grilla  prima  di  bollire  511  al 
517  e 526;—  bollente  aumenta 
di  volume,  518  e noia,  1253  a 
noia,  1255  al  1258, 1265;  — bol- 
lente agitata  520  e nota;  — bol- 
lente che  trabocca,  521,522,  525 
e noia  ; bollente  scema  pel  raf- 
freddamento, 524;  — bollente  fa 
scoppiare  i vasi,  527,  528  e nota; 

— che  non  bolle,  533, 534  e nota; 
che  tarda  a bollire  535;  — scal- 
data al  bagno  marino,  536,  537 
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e noia;  — gettala  sui  carboni  ac- 
cesi, 540  e nota , — di  cristalliz- 
zazione, d’ interposizione , madre 
che  sono  ? 541,  nota  -,  puri flcazione 
deli*—  549;  — evaporizzata  542, 
573;—  che  scorre  sopra  un  ferro 
rovente  senza  lasciarvi  traccia,  550, 
55  i ; — fresca  anche  io  estate  665  ; 

— che  non  gela  nel  verno,  666  ; 

— conduce  male  il  calorico,  660 
al  671  e nota,  683;  — che  bolle 
alla  superficie,  672;—  che  induce 
freddo,  675;  I’—  meglio  dell’aria 
il  calorico,  676;  che  non  gela, 
682  e’nota;  — conservata  calda, 
719;  — conservata  più  lunga- 
mente fresca,  803  e nota  ; — lu- 
minosa, 837  ; — che  non  bagna , 
1125;  — nella  spugna,  1206;  — 
fredda,  1252  e mta;  — scaldata 
aumenta  di  forza  1259  al  1261; 
T — non  gela  uniformemente, 
1270, 1ÌI72  ; — die  non  gela  pron- 
tamente 1274.  1279,1280;  — che 
nel  verno  sembra  calda,  1277;  — 

— che  gela  prontamente  1276, 
1278,  1281,  1382,  1289,  1290;  — 
gelata  artificialmente,  1291;  — 
specchio  1479  e nota,  1480  ; — 
fluida,  1650,  1651:  — distillata, 
1652  al  1656;  — potabile,  1657 
e nota;  — piovana  1658  all 660, 
1680  al  1683;  — piovana  cuoce 
bene  i legumi  e scioglie  il  sapone, 
1661  al  1664;  d’  odore  ingrato, 
1665  all 668; di  corrente,  1669;  — 
salata  1670  e nota ; — di  nube 
1672  e noia;  — di  tromba  1673, 
1674; — non  buona  pel  bucato, 1676 
e nota,  1677, 1678,  1703,  1704  e 
note;  —buona pel  bucato,  1775; 

— che  bolle  lentamente,  1679;  — 
corretta,  1684,  1685  al  1689  ; — 
incrostante,  1691  al  1697  ; — mi- 
nerale 1701;  — termale,  ^302; 

— solvente,  1706,  1707;  — più 
solvente,  1708;  — prodotta  dalla 
putrefazione,  1937. 

Acqua  di  rame.  Cos’  è ed  usi  del- 
I’  — — 2053,  nota,  2061. 

* SPUMEGGIANTE,  1804,  1805. 

Acroleina.  Che  sia  e causa  dell’o- 
dore  spiacevole  del  graseo  bruciato 
363  al  364. 


Acromatico.  Che  significa?  1720, 
nota. 

Acustica,  pag.  271. 

Aeroliti.  Storia  delle  — 1566,  nota. 

Affinità’  chimica,  1286,  nota. 

Albumina.  Cos’è  r — 640  e nota, 
1948,  nota;  1’  — conduce  bene  il 
calorico,  640;  influenza  dell’  — 
nella  genesi  degli  uccelli,  id.  nota. 

Alberi  che  gelano  più  facilmente, 
1801;  gli  — purgano  l’aria,  1801 
al  1804. 

Alcali.  Cos’è  1’  — 208  e nota;  — 
caustico,  480; — velenoso,  2115, 
2116. 

Alcool.  Provenienza  e varietà  del- 
1’ — , 130, -nota;  cos’è  1’  — ? 
1875;composizione  dell’  — 1878  ; 
metamorfosi  dell’  — >1881,  1882. 

Alimento.  Cos’é  1’  — 1999  e nota  ; la 
quantità  e qualità  dell’  — diver- 
sifica secondo  le  stagioni,  2007  al 
2013,  2016,  2017;  conseguenze  di 
scarso  — 2025  al  2029. 

Alone.  Che  è da  intendersi  per 
— 1 1065,  1066  e note;  1’—  an- 
nuncia pioggia,  1068, 1069,  nota; 
1’— - differisce  dalla  corona,  1071. 

Amido,  1884,  nota;  composizione 
dell’  — 1887  e nota  ; —«tramutato 

'*  in  diastasi,  1888. 

Aneletrico.  Che  significa  11  voca- 
bolo — , 46,  noia. 

Anemometrocrafo.  Cos’  è e a che 
serve  I’  — 930,  nota. 

Anemometro.  Distinzione  ed  uso 
dell’  — 930,  nota. 

Anemoscopio.  Definizione  ed  usi 
dell’  —930,  nota. 

Angolo.  Differenza  tra  1*  — ottico 
e 1’—  visuale;  1405,  nota;  — 
d’incidenza,  1473;  — di  riflessio- 
ne, 1474  e nota.  ■ 

Anidro.  Che  significa  11  vocabolo 
—,  164,  nota,  1576,  nota. 

Animali  che  vedono  nell’  oscurila, 
1423  e noia;  — che  dormono  di 
giorno,  1424;—  che  al  fuoeo  bat- 
tono le  palpebre,  142f;  — con- 
frontali coi  vegetabili,  1971,  e 
nota. 

Anilo.  Cos’è  l'— ? 361,  nota. 

Annegamento.  Vedi  asfissia. 

Antblio.  Cos’è  1’— ? 1070,  nota. 
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ANTERA.  Cos'è  1’—?  932,  nota. 

Antidoto.  Cos’è  un  — ? pag.  486, 
2105;  — contro  un  acido  mine- 
rale, 2109,  e nota,  2110. 

ANTISETTICO.  Cos’è  un  — 7 1959, 
nota,  2049,  nota. 

Apoplessia.  Soccorsi  in  caso  di  — 
2135;  definizione  dell’ — 2135, 
nota. 

Appetito  eccitato  da  molte  cause, 
2018  al  2022;  — scematu,  2023, 
2024. 

ARCOBALENO  p.  316.  L’  — al  mat- 
tino indica  langa  pioggia,  106o; 
- — alla  sera  annuncia  bel  tempo, 
1060;  definizione  e provenienza 
dell’  — 1060,  nota  al  1062,  1454 
al  1558;  — generato  da  pezzi  di 
cristallo,  1452;  — doppio  e con- 
centrico, 1459;  — a colori  in  di- 
rezione inversa,  14»,0  e nota, — 
a colori  più  vivi.  1461  ; — a ar- 
chi sopranumerarii,  1462. 

Areonauti.  — Incomodi  degli  — 
855;  gli  — si  spingono  a grande  al- 
tezza, 856. 

areostati  pag.  164.  Ascensione 
degli  —,  850. 

Argento.  I,’ — si  fa  nero  pel  con- 
tatto dei  sale  umido,  1612  e nota; 
come  si  pulisce  1’ — annerito,  16 13 
e nota;  — annerilo  dalle  uova 
1614  al  1616:  — tedesco  presto 
annerisce,  1617  e nota ; cucchiaio 
d’ — si  riscalda  più  d’altro  di  di- 
verso metallo,  601  e nota. 

Aria  atmosferica.  Costituzione  chi- 
mica dell’ — 176,  1717  e nota, 
1*  — si  dilata  pel  calore,  367  ; — 
scossa,  369  ai  372;  1’  — riscal- 
dante gli  appartamenti,  388;  — ri- 
scaldata difficolta  l’uscita  d'un 
tappo  di  cristallo,  892,  393;'  — 
in  rapporto  ai  gas.  395  ; — è un 
cattivo  conduttore  del  calorico, 
635  al  637,  644,  693;  1’  — è sem- 
pre fresca , 667, 1’ — riscaldata  e 
riscaldante,  687;  — raffredda  i 
corpi,  695  al  699 ; — » dopo  il  tra- 
monto del  sole,  745;  — ■ in  moto 
e in  quiete,  746  ; — meno  calda 
del  corpo  umano,  799;  colonna 
d’  — 8*8  enota ;—  peonie,  849, 
851  e nota;  1’  — leggiera,  861; 
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— premente  diversamente  a nor- 
ma delle  varie  localilà  e circostan- 
ze, 877  e nota;  — causa  dei  ven- 
ti, 923;  — in  equilibrio,  942,  943; 

— in  continuo  moto,  990  al  992  ; 

— d'un  appartamento  più  calda 
che  l’ esterna,  993  ; — che  entra 
negli  appartamenti  994;  — de; 
teatri  più  calda  superiormente  che 
in  platea.  995;  — d’una  camera, 
999  ; ' — corrotta  come  si  correg- 
ge*! 1000; — impura,  1001, 1003; 

— odorosa  Indica  vicina  pioggia, 
1214,  e nota,  — inspirata,  1968, 
1969;  costante  costituzione  chi- 
mica dell’  — 1969;  I’  — è invi- 
sibile, 1719;  — trasparente  non 
acromatica,  1720  al  1722;  effetto 
dell’  — sulla  luna,  1728;  — sa- 
lubre, 1798  al  1800;  1’—  c puri- 
ficata dalle  piante  1801  al  1803. 

Armonia  tra  le  piante  e gli  animali, 
943,  e nota. 

Arsenico  pag.  421;  — veleno  2117 
al  2120  e note.  • 

asfissia.  Cos’è  1'  — e da  che  de- 
riva, 1 775  ; — assai  frequente!  784, 

• noia;  soccorsi  nell’ — per  anne- 
gamento, 2136;  per  freddo, 2137; 
per  calore  eccessivo,  2138  e noia; 
per  acido  carbonico,  2139  enofa. 

Asse  ottico.  Che  è da  intendersi 
per  — 7 1405,  noia. 

ASSORBIMENTO  t»EL  CALORICO,  pag. 
146.  Definizione  dell’—  764;  dif- 
ferenza‘tra  ii  calorico  assorbito  e. 
il  condotto,  765  al  768;  — in  rap- 
porto colla  irradiazione,  769. 

Atmosfera.  Cos’è  1’ — 1717,  nota. 

Atomo.  Cos’èl’—  1119,  nota,  1286, 
nota. 

Aurora.  Cos’è  1’—?  1028. 

Aurora  boreale.  Definizione  deli’ — 
35;  rara  tra  noi  1’ — 35,  nota; 
come  si  presenta  e opinioni  in 
proposito,  35 , nota  ; come  sì  pre- 
senta I — ? 36;  figura  d’un’  — 36, 
nota  ; aspetto  di  un’  — 37  ; — av- 
venuta nel  1848;  37,  nota;  — a 
grandi  raggi,  38;  — corona  ze- 
nilale,  38,  nofa;  cause  dell' — 39; 
dei  diversi  colori,  40;  rumori  che 
accompagnano  le  — , 41  ; — detta 
capra  danzante,  42  ; indotta  dal- 
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l’ elctlricilà,  43;  —deviazione  del- 
l’ago magnetico  per  comparsa  d'un’ 

— .A3, no/a;  IV- è causa  dei  fuo- 
chi di  S.  Elmo,  A4,  45;  T — era 
pur  nota  agli  antichi,  45,  nota-, 
cagione  dell’  — , 46,  47. 

Azione  chimica  pag.  39  ; i'—  è sór- 
gente di  calore,  1 60;  T — opera 
il  mutamento  della  chimica  co- 
stituzione, 461, 1 62;  differenza  tra 

— e mescolanza,  472 . nota ; — 
nell'  atto  della  combustione,  t79. 

»,  meccanica  pag.  454  ; mezzi  di  de- 
terminare P —,  804. 

Azoto.  Cos’é  P — 474*,  4744  e nota; 

— coll’ossigeno,  124,  nota. 


B 


Barometro  pag.  472.  Definizione 
del  — Sfi  e nota;  — diversi,  Sfi 
e notai  differenza  tra  il  — e il 
.termometro,  867  ; il  mercurio  del 

— dev’essere  in  contatto  coll'aria, 
869  ; il  tubo  del . — dev’  essere 
privo  d’aria,  869,  nota;  usi  del 

— 870  al  872,  874;  altezza  me- 
dia del  — a Parigi,  873  e nota: 
it  — indica  i cambiamenti  del 
tempo,  874  al  876  e nota;  regole 
per  l'uso  del  — 878  al  897;  — 
meno  regolare  presso  di  noi  che 
all’equatore,  898;  — nelle  varie 
ore  nfil le  regioni  equinoziali.  899; 

— oscillante,  900  al  903,  912  e 
nota;  mercurio  del  — ora.a  su- 
perficie concava,  ora  convessa, 
904. 

Bastimento  visibile  prima  che  sia 
sopra  l’orizzonte,  4467  e nota. 
Birra,  più  spumante  in  bottigliache 
nella  botte,  4332;  per  ottenere  la 

— è uopo  far  germogliare  l’orzo, 
4883,  4884. 

Bolle  avute  per  l’ebullìzione  d’un 
liquido,  500;  le  — aumentano  di 
volume,  501.  • 

Boracb.  Cos’é  e dove  si  trova  il  — ? 
357,  nota. 

Botticlia  verdb,  4575. 

Brace.  Le  — s’infuocano  più  pre- 
sto del  carbone,  202;  le  — sono 


più  leggiere  del  —,  203;  non  ar- 
dono come  il  carbone , 242;  sof- 
fiando sulle  — ardenti  s’innalza 
una  polvere  bianca,  290. 

Brezza  di  mare  (Vedi  Vento  del  Me- 
diterraneo) ;dove  si  verificala  — 
950,  nota , al  953;  la  — è salu- 
bre, 954  e nota;  la  — è fresca, 
955,  956  e nota;  la  — di  terra 
meno  salubre  che  quella  di  mare, 
957  e nota;  — mattutina,  959, 
960;  — vespertina,  961. 

Brina.  La  — si  conserva  lungamen- 
te sopra  i monumenti,  784;  spe- 
cie di  — 44  71  : — a notte  serena, 
4 173  ; -r  sotto  gli  alberi,  sul  ter- 
reno, ecc.  4474  al  1176;  — più 
durevole,  1177. 

Bruciatura.  Cura  per  la  — , 2132. 

ButirraTO.  Clic  è da  intendersi 
per  — , 365,  nota. 

Butirro  indurito,  2086,  prepara- 
zione del  — 2101  ; odore  del  — ; 
2102;  — rancido  corretto,  2103 
e nota. 


c 


Calamita  naturale,  4577  e nota. 

Calce  anidra,  463,  nota;  — spenta, 
463.  nota;  — viva,  463,  nota, 
4810. 

Calcina.  Cos’è  la  — ì 4560  e nota. 

Calibro.  (Vedi  Diametro). 

Callo.  Cos’è  il  — 1 862,  nota. 

Galorb,  pag.  4^  Definizione,  genesi 
e differenza  che  passa  tra  — o 
calorico  1 a 3,  nota;  sorgente  del 
— , 4;  effetti  del  — , 5 ; fonte  na- 
turale, 6 e nota;  differenza  tra  il 
— del  sole  e quello  del  fuoco, 
li  — da  azione  chimica,  460;  — 
da  miscuglio,  460,  nota;  — da 
estinzione  della  calce,  463, 464;  — 
latente,  465  e nota,  466, 467,  543, 
«ola;  4285)  nota  ; — latente  per 
la  combustione,  172;  — raggiante 
pag.  436,  335,  nota,  713,  754  e 
noia;  effetto  meccanico  del  — , 
365  ; effetti  meccanici  del  — , 365. 
noia  a^369  ; cambiamento  di  stato 
dei  corpi  pel  — pag.  80  ; — mu- 
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tato  per  l’evaporazione,  456;  — 
sottratto  dall’etere,  459,  460;  — 
diminuito  dall'umidità,  461  al 463; 

— diminuito  464  al  466  ; — quale 
forza  ripulsiva,  555,  nota ? il  — 
separa  i metalli  legati  fra  loro, 
557,  nota;  stato  in  cui  si  trova 
il  — 694,  nota;  — per  percus- 
sione, S06;  valutazione  del  — , 
806,  nota  al  81 J,  nota;  — per 
sfregamento,  814,  nota,  815  e 
nota;  — • per  compressione  e per 
condensazione,  830,  833,  835;  — 

— senza  luce,  1366;  animale 
pag.  458.  Cos’è  il  — animale? 
1975; causa  del  — animale  1973 
e nota;  — animale  identico  a quel- 
lo del  fuoco,  1981;  — animale 
abbrucia  i carbonio.  1985  ; — ani- 
male è uniforme,  1986  ; — ani- 
male aumentate,  1987  al  1989;' — 
animate  nelle  varie  età,  1995,  nota; 

— animale  nei  diversi  animali, 
1993  e ilota;  — animale  estinto, 
1997; — animale  scema  di  notte, 
1998  ; sostanze  che  volgono  al  — 
animale,  2003  e nota;  il  — ma- 
tura le  frutta,  2080  e nota. 

Cambio.  Cos’è  il  — 7 75,  nota. 

Cambra.  Qualità  d’ungp — abitabile, 
1000,  nota. 

Camino.  Forza  attraente  d’un  — 
255  e nota,  273,  274;  — che  dà 
fumo,  262  al  269 , 278,  282  al  284, 
290  al  294;  — a tubo  circolare 
275;  — basso  come  si  correg- 
ge? 276;  — che  non  fa  fumo; 
277. 

Campana.  Materie  con  eui  si  for- 
mano le  —,  1334;  la  — dà  suono, 
1335;  — che  non  dà  suono,  1336, 
1337. 

Candela;  — <di  sego  è del  continuo 
smoccolata,  356;  — di  cera  non 
mai  smoccolala;  357,  nota ; — 
scintillanti’,  1583  e nota  ; stearica, 
vedi  Stearina. 

Canfora.  I.a—  esposta  all’aria  pre- 
sto sparisce.  545. 

Cannello  ferruminatorio.  Cos’è 
il  — e a quali  usi  s’ impiega  ? 
1646,  nota. 

Cantina.  La.  — è calda  nel  verno 
fresca  in  estate,  863,  nofa. 
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Capacita’  911,  nota. 

• IGROMETRICA,  1920,  nota. 

Capelli  canuti  tinti  in  nero,  ecc. 
1624  e nota;  — arricciati  846. 

Capillare.  Che  significa  il  vocabolo 
— 1 327,  nota. 

Cappello.  Il  — nero  all'aria  di 
mare  divfen  rosso,  1580,  e nota. 

Cappuccio  A che ‘serve  il  — ■?  286. 

Capra  oanzante.  (Vedi  aurora  bo- 
reale). 

Carato.  Definizione  evalore  del  — 
1731,  nota. 

Carbonato  di  rame.  Il  — è vele- 
noso, 1600  e nota,  1601. 

Carbone.  Fiamma  del  — 213;  — 
inafflato,  234  e nota;  — acceso 
che  non  scotta,  574; — acceso  gi- 
ralo rapidamente,  1410  al  1412; 
in  polvere  che  cade  sopra  le  par- 
ti inferiori  di  un  ramino  vietala 
pronta  ebulltzione  dei  liquido 
contenutovi,  738  ; — « fossile  cos’é? 
1737,  1738  e note ; — di  legnav 
1744  ai  1746,  — toglie  gli  ar- 
dóri e sapori  disgustosi,  1747  al 
1752;  il  — • preserva  il  legno  con- 
ficcato nel  suolo,  1753,  1754  e 
nota;  il  — carbone  è antiputri- 
do, disinfettante,  1755,  1756  e 
nota;  il  — purifica  le  miniere,  i 
sotterranei,  1757  al  1760. 

Carbonio  pag.  396.  Combinazioni 
del  — coll’  ossigeno.  386.  nota; 
cos’eil  — 7 1729;  varie  specie  di 

— cristallizzato,  1730  al  1732. 

Carne  che  brucia  ma  che  non  scotta, 

575  e nota  ; — che  si  corrompe 
all'azione  delia  luna,  743. 

Carta  incombustibile,  207,  e' nota; 

— annerita  dal  calore,  229  ; — 
Infiammata,  230  e nota;  — che 
non  brucia,  352;  — che  incur- 
va e si  raddrizza  al  fuoco,  839, 
810;  — • che  incurva  per  l'umi- 
do, 841,  — che  arriccia  per  lo 
stropicciamento,  842  e nota. 

CASCINA,  127,  nota ; 2002,  nota ; 
2073,  nota. 

Cassa  ad  aria,  389. 

Castagna;  la  al  fuoco  scoppia, 
372  ; — tagliata  non  dà  scoppio, 
373. 

Genere.  La— conserva  il  fuoco,  231. 
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Cera  fusa  indurila , 436:  grado  di 
fusione  della  — 556,  nota;  — 
ammollita  dal  calore,  560:  — si, 
liquefa  prima  ai  centro,  561  ; la 

— conduce  male  il  calore,  57ii. 
Ceralacca.  La  — conduce  male  il 

calorico,  577.,  .. 

Cerchio  luminoso.  Divisione  di  — 
.luminoso,  1064,' 

Cbrusa,  4595;  La  — è Utilmente 
sostituita  dall'ossido  di  zinco  nella 
pittura  ad  olio,  4596  e nota. 
Cervo  volante,  55,  nota. 

Chilo,  4976,  nota,  2005,  nota,  2006. 
Chilometro.  Che  s’intende  per — 7 
4020,  nota. 

Chimica,  33S  : — ■ animale  pag.  4M  ; 

— organica  pag.  431;  osserva- 
zioni sopra  la  divisione  della  — • 
inorganica  e organica,  4873,  nota. 

Chimo  3001,  nota  ; cambiamenti  del 


— . 2005. 

Chimofina.  Cos’  è,  dove  si  trova  e 
usi?  2076,  nota. 

Cicuta  facile  a scambiarsi  col  pie- 
troselino,  2127,  nota. 

CIeLo  Azzurro  4724;  — azzurro 
cupo,  4723,  4725  al  4727;  — a 
volta,  4409;  — che  a un  tratto 
s’intorbida,  970. 

Circolo  parelio,  4068;  causa  d’un 

— 4069;  quindi  si  forma  un  — • 
4070,  nota. 

Cirro,  che  sia  un  —,  4014,  4035, 
nota;  — qual  tempo  annuncia? 
4037;  da  che  deriva  il  — 4038; 

Cirro-cumulo,  1045;  cosa  annun- 
cia un  — 4046. 

Cirro-strato,  4048  ; da  che  proce- 
dono? 4049. 

Cloro.  Cos’è,  e come  si  consegue  il 
— ? 1580,  nota. 

Clorofilla.  Cos’è  il  — 1503  e nota 
al  1507,  nota. 

Coibente.  Cosa  indica  il  vocabolo 

— 1 684,  nota. 

Coke.  Cos’  è il  — ? 1739;  il  — si 
indamma  più  presto  del  carbone, 
202  ; il  — è più  leggiero  del  car- 
bone, 203. 


Colore,  4484 
1440,  1309 
versi  corpi 


— • «omplementario, 
— variato  nei  di- 
4492  al  4 496  ; — • 


verde  cambiato  in  turchino, 4343; 


— artificiale  muta  all’aria,  1544 
e nota;—  analogoal  suono, 4645; 

— rosso  della  rosa,  4548  e nota; 

— del  tasso  barbasso,  4549;  ne- 
ro del  carbone,  1520;  bianco  del 
giglio,  4524;  influenza  del  colore 
sul  calorico,  778  al  787. 

Combinazione.  La  — differisce  dal 
miscuglio,  423.  124  e nota,  472, 
nota; — • dell’ossigeno  con  altri 
corpi,  318,  nota. 

Combustibile.  Elementi  del  — , 175 

— umido  brucia  assai  male,  104  ; 
differenza  tra  comburente  e — . 
404  e noia. 

Combustione,  473,4549,  la  — indu- 

i ce  calorico,  4 72:  la  — è_nn’  a- 
zione  chimica,  473;  come  si  con- 
segue la  — i 478;  gas  generali 
dalla  — 228;  — spontanea,  pag. 
447, 4933  al  1 936  ; — spontanea  in- 
dotta dalla  decomposizione,  4938, 
4939  e nota;  — . spontanea  del 
fieno,  1940  al  1943;  — sponta- 
nea del  cotone  unto,  4933,  e nota; 

— spontanea  umana,  1945  e nota. 

ComPlembntario,  754. 

Compressione  pag.  ltìQi  definizio- 
ne del  vocabolo  — ; 826,  828, 
830.  m 

Condensazione  pag.  460  ; defini- 
zione dol  vocabolo  — •,  827,  829, 
830. 

Condotto  chiuso  spande  spiace- 
volissimo odore,  1783  e nota. 

Conducibilità’  pag.  407.  Defini- 
zióne del  vocabolo  — 568;  — i- 
neguale  nelle  diverse  sostanze, 
569  al  572  e note. 

Confetti  chinesi,  405.  406. 

Consonanza  pereetta  , 1 327  al  1331, 
— . viziata,  4332  e nota. 

Convergere.  Che  significa  — ? 9 , 
nota 

Convessione,  pag.  430,  084.  La  — 
raffreddai  corpi  roventi,  694. 

Convesso.  Che  significa — '?  a nota. 

Convettive,  566;  — correnti,  702 
al  704,  nota. 

Convulsioni.  Cura  delle  — 2133; 
cosa  sono  le  — - 2133,  nota. 

Corona  intorno  al  sole,  alla  luna, 
1072,  4073;  — indizio  di  cattivo 
tempo,  1074. 
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Corpo  organico  galleggiante  nel- 
l’aria, 712;  — nero,  1497,  1502; 

— bianco,  1498;  — rosso, 4499; 
— azzurro,  1 500  ; — variaraen  te  co- 
lorato, 1501;  — verde  nelle  fo- 
glie, 1503  e nota;  — • nero  sul- 
l’imbrunire del  giorno,  1512;  di- 
visione chimica  dei  — 1 1528;  che 
è un  — , 1528.  nota;  — com- 
posto, 1529,  1530  e nota;  — 
semplice,  1531  al  1533; — ‘com- 
burente e combustibile,  1549;  — • 
ossigenato  sua  divisione,  1550; 
— • meglio  dilatabile  'dal  calore, 
394;  — a varii  strati,  43S  ; — . 
solido  mutalo  in  liquido,  indi  in 
vapore  441  e noia. 

Cortina  tirata  conserva  il  calore, 
642. 

Crema.  Cos’é  la  — 2099  al  2101. 

Cremore  di  tartaro.  Cos’è  e dove 
si  trova  il  — ■ ? 2066,  nota.  < 

Crbosota.  Cos’è  il  -—  *97,  299 . 
nota,  1122,  nota,  20l971iota;  il 

— preserva  le  carni  dalla  putre- 
fazione, 2050. 

Crepuscolo.  Cagione  del  — 1028  ; 
definizione  del  — 1028,  nota ; il 

— del  mattino  come  si  chiamai 
e quello  della  sera?  1028,  nota; 
durata  del  — nei  diversi  paesi 
1028,  nota. 

Criometro.  Cos’é  un — ■?  865,  nota. 

Cristallo.  Cos’é  un  — •7.1251,  nota. 

Cronometro.  Cos’è  e a che  serve 
il  — ? 136,  nota. 

Cumulo.  Che  è un  — ? 1011,  nota, 
1031,  nota ; ora  in  cui  si  mostra 
il  — 1039,  nota;  tempo  che  an- 
nuncia, 1040;  derivazione  del  — • 
1041,1047, 

Cucchiaio.  Il  — ■ introdotto  in  un 
liquido  al  fuoco  ne  ritarda  l’ebol- 
lizione; 602,  e nota. 

Cubinario.  Che  significa  il  vocabolo 

— ? 776,  nota. 

Cumulo  strato;  Definizione  e pro- 
cedenza d’un  — 1051  e nota; 
presagio  di  un  — , 1052. 

D 

Diafano.  Che  è da  intendersi  per  — ? 
1381,  nota. 


m 

Diamante,  1730, 1731  e nota. 

Diametro.  Che  significa  — ? 650,  il. 

Diastasi.  Cos’è  la  — 1883,  nota, 
4885  e nota. 

Deferente.  Che  vuol  dire—»?  684, 
nota,  t 

Deleterio.  Definizione  ed  etimolo- 
gia del  vocabolo  — U1V,  nota. 

Deserto  che  abbaglia,  1487. 

Desterina,  1886  e nota. 

Dilatazione  dei  solidi,  pag.  75;  — 
dei  metalli.  408,  403,  411  ; rasoio 
tuffato  nell'acqua  calda  soggiace 
a — 414;  cerchi  e striscio  di  ferro 
riscaldati  soggiaciono  a — • Aia  al 
419  e nota;  per  la  — i vasi  di 
vetro,  di  porcellana  facilmente  si 
rompono,  427  al  432.  435. 

Dìsinfezione.  Modo  Cod  cui  si  fa 
la  — delle  stanze,  20si , 2082  e 
note. 

Distanza  della  visione;  1405,  nota; 
— * determinata  secondo  le  varie 
località,  1406  ai  1408. 

E 

Ebollizione  pag.  90;  definizione 
dell’  — . Mi. 

Eco  pag.  285  ; cagione  deli'  — 
1352;  velocità  dell’—  1353, 1354; 
produzione  di  un  — ■ 1355  e nota, 
1356, 1359  ; — prodotto  dal  ghiac- 
cio sulle  montagne,  1357;  appar- 
tamento che  non  dà  —,  1358; 
— a più  sillabe,  1360  e nota; 
— • moltiplicato,  1361  e nota;  e- 
stensione  di  un  — , 1362;  —non 
inteso  che  in  direzione  opposta, 
1363,  nota. 

Effervescenza,  1819;  — ridestata 
per  un  corpo  introdotto  in  un  li- 
quido, 1825; — ravvivata,  1828  ; 
modo  di  determinare  1’ — , 1834. 

Efflorescenza.  Muri  coperti  da  — , 
1814. 

Elementi  delle  sostanze  organiche, 
1873. 

Elettricità’.  L’—  è sorgentedi  calo- 
re, 18;  osservazioni  etimologiche 
sopra  il  vocabolo  — 16_,  nota 
e 17;  scoperta  dell’  — , 17;  nota 
specie  di  —,  18  al  22;  segni  per 
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indicare  le  varie  specie  di  — >,  22, 
noia;  — per  sfregamento,  23 
al  23  e noia;  stato  in  cui  può 
trovarsi  1’  — 23,  noia;  fatti  pro- 
cedenti dall’  — 26  al  31;  svi- 
luppo di  — invisibile,  32  e noia; 
odore  dell'  — , 33  e nota;  1*  — 
dà  scossa  al  gomito,  34_;  incon- 
tro di  due  — • opposte,  51  ; — ac- 
cumulata nelle  nubi,  53_,  altezza 
delle  nubi  cariche  di  — 64_^  iden- 
tità tra  r — ■ e il  fulmine,  55j 
natura  dell’  — che  si  sprigiona 
dalle  nubi,  C8;— procedente  dalla 
terra,  G9j  — vitrea  nel  vapore 
acqueo,  — • resinosa  nelle  piante 
e nei  metalli,  1093,  noia. 

Ematite.  Provenienza  dell’  — . 

Ematosina,  1952,  nofa. 

, Equivalente  chimico.  Cos’é  da  in- 
tendersi per  — ? 121 , nota. 

Essenza.  Cos’èl’  *—*,  1215,  nota. 

Etere  enantico,  2064  e noia;  — 
luminoso,  322.  323. 

Eterogeneo  che  significa  t 1367,  e 
nota. 

Etesio.  Che  è da  intendersi  per  — ■? 
936,  noia. 

Evaporazione  pag.  8JL  Definizione 
del  vocabolo  — 442,  538;  condi- 
zioni che  favoriscono  1’  — 443, 
444  ; 1’  — è più  rapida  sulle  mon- 
tagne, 450  al  458,  4 fi!  al  483, 
489.  493,  P — « diversifica  dalla 
vaporazione,  539. 

‘ F 

Fame  pag.  467;  differenza  tra  ap- 
petito e —,  2018.  noia. 

Fecondazione.  Cos’  è la  —,  932, 
noia. 

Fermentazione.  Cos’ è la  — 433. 
1879;  la  — è fonte  di  calore 
1815;  la  — è sorgente  d’umi- 
dità, 1816,1817  e nofa;  prodotti 
'della — 1880  ;-r- agevolata  1890; 
— del  pane,  1901  al  1909;  — 
ritardata,  2078.  . 

Ferro  pieghevole,  431  e nota;  — 
da  stirare  caldo,  criterii  per  ri- 
conoscerlo tale,  532,  552  ; — buo- 
, >-  no  conduttore  del  calorico,  579  ; 


— che  si  raffredda,  726;  — cat- 
tivo assorbente  del  calorico,  770, 
771,  noia. 

Fiamma.  Definizione  della  — 309 
e noia  ; sostanze  che  abbruciano 
con  o senza  —,  310,  descrizione 
della  — di  una  candela,  311;  — • 
turchina  alta  base,  312  ; ■ — oscura 
al  centro,  314 . 315  ; luogo  piu 
luminoso  della  — , 316;  luogo 
meno  luminoso  della  — 317,  318; 
luogo  più  caldo  della  — . 319  e 
nota;  — con  luce,  321  ; — colo- 
ri della  — secondo  la  varia  sua 
intensità , 328  al  330;  la  (—  di 
una  candela  è calda,  331;  — a- 
scendente,  332  ; — che  intimidi- 
sce, 333;  — più  calda  all’  apice, 
325;  — che  manda  sprazzi  di  luce 
336;  — che  si  spegno,  337 ; — 
che  si  riaccende,  338  al  342;  — 
d’un  lume  di  notte  che  si  spegno 
più  facilmente  d’altra  a stoppino 
di  cotone,  343,  344;  — spenta  da 
da  uno.  spegnitoio,  351. 

Fiammiferi  chimici  che  non  si  ac- 
cendono se  sono  umidi,  497. 

Fieno,  li  — estingue  il  fuoco,  210. 

Finestre  fiammeggianti,  1482, 1483, 

— non  tlamméggianli,  1482,  nota  ; 

— che  danno  due  o più  immagi- 
ni, 1484;  — abbaglianti,  1488. 

Fiore  odoroso  all’approssimarsi  del- 
la pioggia,  1215. 

Fiume  oscillante,  1709;  le  acque  di 
un  — scorrono  lentamente  al 
centro,  1710. 

Flanella,  cattivo  conduttore  del 
catorico,  709,  710. 

Focolare.  Condizioni  di  un  — 180. 
nota,  il  — dev’essere  al  livello 
del  pavimento,  249  al  251. 

Foglia  colorala  in  verde,  1503  al 
1506  e nofa;  difettiva  di  colore, 
1507. 

Folgorite,  133  e noia;  genesi  del- 
la — 134  e noia. 

Formole  chimiche.  Scopo  delle  — 
121.  nota. 

Fornace.  Lo  sportello  di  una  — 
coperto  di  argilla  e sabbia,  593; 

— a doppia  parete  con  polvere 
di  carbone  tra  l’una  e l’altra, 

Ó94. 
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Fosforescenza,  ISTI,  nota,  1872. 

Fosforo.  Cos’è  il  — 1 1850;  varie- 
tà «li  — 1850,  nota,  1850;  eti- 
mologia del  — , 1851,  il  — dà 
luce  lloca,  1852,  1853;  — con- 
servalo, 1851;  sorgente  del  — 
1855;  usi  del  — 1857  e nota; 
il  — s’accende  per  lo  stropiccia- 
mento, 1758,  1859. 

Frf.iido.  Il  — è maggiore  quando 
il  ghiaccio  si  scioglie,  1281  e 
nota,  1285;  il  — agguzza  l'appe- 
tito. 2018. 

Fuliccink,  252  e nota;  — in  floc- 
chi. 257,  258. 

Fulminato  w’arcento,  407.  nota. 

Filmine.  Cos'e  il  — ? 1,  nota,  4Sj 
specie  di  — 49j  il  — dà  fiam- 
ma se  passa  per  un  cattivo  eon- 
dultore,  Cjj  — tra  la  terra  e le 
nubi,  Oli  il  — è detto  contro- 
colpo,  C7j  noia;  elTetti  fisici  del 

. — 2A  al  £0j  il  — coglie  di  pre- 
ferenza gli  alberi  vecchi,  8Jj  il 
— talvolta  uccide  uomini,  ani- 
mali, £2.  82;  • — senza  lampo,  83 
nota;  animali  feriti  dal  — 81_; 
assembramenti  meglio  danneg- 
giali dal  — , 85  e nota  al  88;  ef- 
fetli  del  — seguito  in  Manlova, 
88,  nota;  pericoli  d’una  grande 
mandra  In  caso  di  — S9i  Peri_ 
coli  cui  incorre  un  uomo  munito 
di  armatura  metallica  in  caso  di 
— SIO  e noia;  letti  non  pericolosi 
in  caso  di  — 91j  92j  le  chiavi, 
le  catenelle,  gli  orologi  o oghi  al- 
tro oggetto  metallico  sono  perico- 
losi all'uomo  che  li  porta  in  dosso 
in  caso  di  — , 93;  luoghi  perico- 
losi in  caso  di  — e nota , 
al  99,  1QJ  al  107  ; 6 riprovevole 
il  suono  della  campane  quando 
vi  è pericolo  di — 100, 109;  nrc- 
servativi  contro  il  — 1 IO,  ili  e 
l li  serbatoio  coraunedel  — ili, 
nota;  luoghi  non  pericolosi  in 
caso  di  — llSal  115  e nota;  in- 
dividui più  esposti  al  — 116; 
odore  che  svolge  il  — 1 13, 1 19; 
effetti  d>d  — sull'aria,  120;  acido 
nitrico  che  si  genera  sul  — L22 
e nota;  il  — fonde  i metalli,  132; 
effetti  dei  più  combustibili,  135; 
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effeiti  magnelici  indolii  dal  — , 

1 36.  131. 

Fumaiolo.  Il  — supera  il  tetto.  Sito. 
STO.  271  ; — troppo  largo,  272  ; 
■ — a lorrella,  295.  296. 

Fimo.  Cos’è  il — 253  c nota;  — 
che  monta.  251  e nota,  256;  — 
d’una  macchina  a vapore,  259  ; — 
causato  da  un  tulio  troppo  corto, 
267  ; — indottoda  un  tulio  troppo 
largo,  272;  — prodotto  dall'es- 
sere nello  slesso  appartamento 
due  fuochi,  213  al  281  ; — im- 
pedito, 285.  28ii;  — indotto  per- 
chè il  camino  è dalla  parie  della 
porla,  287  ; — chesi  spande  nella 
cucina  aprendo  la  finestra,  o la 
porta,  288.  289  ; — prodotto  per 
essere  bisognoso  il  camino  di  sco- 
patura, 291  ; stufe  che  fanno  — 
292.  293  ; odore  di  — negli  ap- 
partamenti in  tempo  d’estate,  297  : 
il  — che  annera  il  soffitto,  299 
e nota,  300  ; — di  una  lampada 
o candela,  301  al  306  ; effetti  del 

— nelle  cucine,  77G. 

Funco  delle  candele  cos’é?  33-1.  e 
355,  nota. 

Fuoco.  Clementi  del  — , 177 ; de- 
finizione del  — 180  ; il  — svol- 
ge calore,  181  ; cambiamenti  chi- 
mici dell’  aria  o dei  combustibili 
per  l’azione  del  — , 182  ; — ros- 
so, 183;  il  combustibile  elio  da 

— è inducalo  la  superficie  infe- 
riore, nera  la  superiore,  184:  — 
die  consuma  presto,  185,  186  ; — 
che  consunta  minor  copia  di  car- 
bone, 187  : l'assenzione  del  — 
dà  molto  fumo,  188;  dà  poco  fu- 
mo  quando  il  — è in  azione,  189. 
190;  — ineguale,  191,  192  ; eom- 
bnsiibile  che  dà  — meglio  del 
carbon  fossile,  193  al  199  : il  car- 
bone perchè  dia  — va  posto  sopra 
la  legna, 200  ; accensione  del  — si  fa 
al  dissotto  201  : la  vampa  del  — 
attraversa  lespranghedel  fornello. 
2M:  — a fiamma  turchiniccia, 2Jii 
e n ; — a fiamma  ora  debole  or  in- 
tensa , 211:  — a fiamma  larga , 
214:  — più  vivo.  215  al  2 il  e 
note;  — estimo  dall’acqua,  232, 
236  ; — rianimato  dall'acqua,  23» 
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c nota,  235,  237  e nota  ; — estinto 
dallo  zolfo,  238,  239  e noia:  — 
estinto  dalla  paglia,  fieno,  240  e 
nota;  — intenso,  rianimalo,  245 
al  248  e itola  ; mele  che  si  spac- 
cano e schizzettano  liquido  in- 
nanzi al  — 374  al  376;  ciocchi 
die  al  — crepitano  e scintillano, 
377,  379  ; abete  che  al  — schiop- 
petta più  d’altro  legno,  380;  le- 
gno che  schioppetta  meno  al  — 
381  e nota;  legno  che  dà  mag- 
gior — 383  ; le  pietre  si  spegnono 
al — 315:  turacciolo  di  bottiglia 
di  birra  che  col  — salta  in  aria, 
396;  birra  spumante  più  al  — 387. 

Fusione  pag.  104.  Definizione  del 
vocabolo  — 654  e nota  ; — a 
temperatura  speciale  ed  invaria- 
bile, 556. 

G 

Gabbiano  che  è?  1220,  nota,  — 
riunito  ad  altri  sulle  costo  dei 
mari,  1221. 

Gas  a bassa  temperatura,  440  e 
noia;  definizione  del  vocabolo  — 
539,  noia;  — cattivo  conduttore 
ilei  calorico,  674,  nota,  685;  ri- 
scaldamento col  — 686  ; — tra- 
mutato in  liquido  e solido,  829, 
nota;  — deleterio,  998, noia;  — 
idrogeno  bicarbonato,  345  e noia; 

— luminoso,  347; — coloralo  in 
turchino,  oscuro  alla  base,  348  e 
nota;  facililà  di  spegnersi  il  — 
349  ; la  luce  del  — è secondo  la 
qualità  del  combustibile,  350;  — 
illuminante,  325  , 1649;  prove- 
nienza del  — illuminante,  326,  e 
327;  — illuminante  come  si  chia- 
ma scentiflcamente,  345. 

Gazza.  Idee  naturali  della  — , 1219, 
nota. 

Geiimoguazione  cos’è?  1892,  nota; 

— arrestata,  1893,  1894. 

Gesso  che  pel  gelo  si  stacca  in  pol- 
vere, 1266. 

liniACCto,  pag.  258.  11  — diminui- 
sce anche  quando  fa  gran  freddo, 
516;  temperatura  cui  sì  liquefa 
il  — , 556,  nolu;  — al  sole,  558; 


— in  contatto  dell’acqua  bollenle, 
559  o nota;  — conservato,  605, 
680,  681;  piante  guardate  dal  — 
1089;  — sulle  finestre,  1133  e 
nota;  definizione  del  — -,  1251  e 
nota;  — più  leggero  dell’acqua, 
1254  e nota,  1271  ; — che  ingros- 
sa, 1273; — scabro  1275;  — sotti- 
le o poco  solido,  1283;  — che 
liquefa,  1286  al  1288  o noia. 

Ginckrbeer  cos’è?  1830;  — spu- 
mante, 1831,  1833. 

Gelatina,  2088,  nota. 

Glucoso  cos’è?  1889. 

Glutine  1896  ; composizione  del  — 
1896,  nota,  1901  noia. 

Grafite  cos’è  1833  c nota.  1734. 

Grandine  1244  e nota,  4245  ; epoca 
in  cui  cade  la  ■ — 12  46  e nota, 
1250;  condizione  per  la  forma- 
zione della  — 1248  e nota;  — con 
tuoni  e lampi,  1249. 

Grano.  Definizione  di  un  — o se- 
me, 1892,  c nota. 

Grasso.  Chimica  costituzione  del  — 
2084;  — duro,  20»5; — dei  ca- 
daveri, 20J0  e nota;  il  — raf- 
fredda più  lentamente  dell’acqua, 
708. 

H 

Humus  cos'è?  1928,  nota. 

I 

Idrogeno,  pag.  375;  cos’è  I’ — 1639 
e nota;  preparazione  ed  espe- 
rienza deli’ — 1639,  nota;  storia 
dell’  — 1640;  proprietà  dell’  — 
1641;  usi  dell’—  1642  e nota  al 
1614,  1646;  la  fiamma  dell’  — è 
poco  brillante,  1645;  acciaino  a 
gas  —,  1 648  ; — carbonato,  pag. 
421  ; definizione  dell’—  carbonato 
1 837  e nota  ; — bicarbonato,  1 838 
e noia;  — carbonaio  pelle  minie- 
re del  fango,  1839  e 1840;  esplo- 
sione nelle  miniere  indotta  dal- 
I’ — carbonato,  1841  ; accensione 
dell’ — carbonaio,  causa  di  morte 
dei  minatori,  1849  o nota;  — fos- 
foralo pag.  456;  cos’è  1’  — fos- 
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forato,  1860  ; scoperta  dell’ — fos- 
forato, 1 860,  nota  ; odore  fetido 
dell’ — fosforato,  1861  e nota, 
1862;  — fosforato  causa  dei  fuo- 
chi Tatui,  1863  ai  1870. 

Igrometro,  876,  nota. 

Illuminazione  a gaz.  Scoperta  del- 
1' — a gas,  318,  nota. 

Jmacine  luminosa,  1485;come si  for- 
mano le  — 1403;  — capovolta 
1404;  — più  o meno  grande  de- 
termina le  distanze,  1405  c nota. 

— sollecitamente  cambiala,  1414. 

Imbuto  acustico.  Usi  dell’  — acu- 
stico, 1302. 

Incandescenza,  313. 

Inchiostro.  L’  — da  scrivere  cam- 
bia col  tempo  il  colore,  2060. 

Infuso  più  debole  il  secondo  del 
primo.  728;  cautele  per  avore  due 
otre  infusi,  729  al  734. 

Infusioni  cosa  sono?  1225,  nota. 

Insetti  ; definizione  degli  — 1221, 
nota. 

Interferenza,  che  é da  intendersi 
Iter  — 1522  e nota ; causa  del- 
1’  — 1523. 

IRADIAZIONK  693,nofa, 714 ; trasmis- 
sione del  calorico  per — 715;  po- 
tere di  — 716  ai  720  e nota,  722 
al  725.  727  ; sostanze  clic  perdono 
solleciiainenfe  il  calorico  per 
1094  al  1097 , — del  calorico,  667 
nota. 

Isole.  Le  — sono  a temperie  più 
uniformi  dei  continenti,  800  ; le  — 
sono  più  calde  nel  verno,  801  ; 
le  — sono  più  fresche  d’estate, 
802. 

L 

Lambicco.  Descrizione  del  — 549, 
nota. 

Lampada  che  fa  fumo,  301  al  30G; 

— che  non  fa  fumo,  307  c nota, 
308;  — accesa,  324;  — di  sicu- 
rezza, 1 S42  al  1845;  la  — di  si- 
curezza dinota  lo  stalo  dell’atmo- 
sfera di  una  galleria  di  minatori, 
1846  al  1848. 

Lampo  cos’é?  2;  causa  del  — ,50; 
via  che  tiene  il  —,  57,  58;  for- 


ma che  assume  il  — 59,60;  ac- 
quazzone che  generalmente  tien 
dietro  al  —,  63;  vento  che  se- 
gue al — 64;  — di  colore,  65;  — 
non  accompagnato  da  tuono,  66; 
stazioni  in  cui  più  frequentato  è il 
-,  70. 

Laringe.  Etimologia  e usi  delia  —, 
1351,  nota. 

Latte;  composizione  del  — 127  e 
nota;  — che  trabocca  dal  vaso 
pel  calore,  523;  — che  bolle  pri- 
ma dell’acqua,  706;  — guastato, 
272,  274,  275,  277;  modo  di  im- 
pedire che  il  — si  guasti,  2t04 
e nota. 

Legna  che  arde  meglio,  205;  due 
pezzi  di  — abbruciano  meglio 
d’un  solo,  206;  — che  non  ab- 
brucia, 207  o nota;  — che  si  ac- 
cendo senza  il  contatto  del  fuo- 
co, 241  al  243  e nota;  la  — non 
evaporizza,  544;  ta  — non  fonde 
563,  nota;  — che  abbrucia  da 
una  parie  e non  scotta  dall'altra, 
573. 

Legno  preservato  dalla  pittura,  603  ; 
il  — si  incurva  all'  azione  del 
soie,  843,  S 44  ; il — si  raddrizza 
per  l’azione  del  fuoco,  845;  — 
marcio,  1808  e nota,  1809. 

Legume;  parte  azotata  del  — , 2002. 

Lente,  8;  materie  combustibili  in- 
llammate  dall’azione  di  una  —, 
9;  il  fuoco  d’  una  — circondala 
da  imaglne  colorala,  10;—  che 
infiamma  la  carta  per  t'  azione 
del  sole,  772  ; definizione  di  una 

— 1386  o nota;  divisione  delle 
— , 1387  ; — convergente,  1388  e 
nota,  1390;  — divergente,  1389 
e nota,  1391  ; — pei  presbiti,  1397 
e nota;  — pei  miopi,  1399  e 
nota. 

Lievito,  cos’è  il  — ? 1891;  il  — 
fa  fermentare,  1895  e nota,  1898  ; 

— nel  pane,  1900. 

Limonata  gazzosa,  1859. 

Liquefazione  pag.  104;  definizione 

del  vocabolo  — ,554  e nota,  555. 

Liquido.  Secondo  la  natura  del  — 
si  richiede  diversa  temperatura 
per  bollire.  508  e nota  ; cos’è  una 
molecola  di  — , 519  e nota;  — 
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spumeggiarne,  I SOC  ; riscaldamcn- 
lodiun  — , 1 nota,  701.  703,  705; 
raffreddamento  di  un  —,  707; 

— conservato  caldo  per  mollo 
tempo,  710.  vola,  711  e nota. 

I.inka  d'incidenza  cos'é?  1469,  1 471, 

— di  riflessione  cos’è  1470,  1472. 

Lucciola  elio  fosforeggia  di  none, 

1378. 

Luce:  definizione  della  — bianca. 
10,  nota,  1304,  1450,  nota;  — 
lunare  senza  colore,  II;  raggi 
della — solare,  14,  nota;  — de- 
finita, 320  e nota  ; — intorno  al 
soie  e alla  luna,  1003;  differenza 
ira  ■ — e lamico,  1304,  nota;  — 
senza  calore,  1365  e noia;  pro- 
pagazione, della  — , 1307;  rifra- 
zione della  — , 1367,  nota:  la  — 
opposta  ai  corpi  opacbi  genera 
ombra,  1308  e nota;  — che  ab- 
baglia la  vista,  1369  e nota;  — 
di  una  candela  a raggi,  1402;  — 
che  offende  gli  occhi,  -1415,1416, 
t 419,  1 420,  1 422;  — che  non  of- 
fende gli  occhi,  1417,  1421;  la  — 
fa  comrarre  la  pupilla,  1418  c 
nota;  — riTratta,  It,  30,  1437  e 
nota.  1139  e nota,  1 440  al  1148; 

— bianca  composta  di  fasci  lu- 
minosi colorati,  1419  al  1451  e 
nota; — • di  Drummond,  1617  e 
nota;  velocità  della  — 1373. 

Lucignolo;  il  — lungo  d’una  can- 
dela si  incurva,  353;  — con  ef- 
florescenza, 354  e nota ; parie  del 

— di  una  candela  non  consumata, 
355  e nota ; — che  non  abbiso- 
gna di  essere  smoccolato,  357, 
nota  ; — imbevuto  d’acido  borico, 
357,  nota;  — delle  candele  di 
sego  non  intrecciato,  359  ; — in- 
fuocato non  fa  scolare  una  can- 
dela di  cera,  300; — che  dà  cat- 
tivo odore,  361  e nota; 

Luna  non  scintillante,  ,1527. 

M 

Macchia  da  frutti  levata  dall'acido 
solforoso,  1511  e nota;  — rossa 
sulle  stoffe  corretta  dall'ammo- 
niaca, 1836  e nota  ; — sul  mar- 
ino, 1835. 


Macchina  Pneumatica.  Descrizione 
della  — , 485,  nota. 

Madreperla  a colori  svariali,  1453 
e nota. 

Malachite,  1G10  e nota. 

Malto;  modo  di  ottenere  il  — •, 
1S92;  cos'ò  il  — 18g3,  nota;  il 

— contiene  il  glutine,  1897,  it 

— seccalo  colora  la  birra,  1899 
c nota. 

Manna,  1115;  la  — è nociva  olle 
piante,  1116,1117;  la  — è appe- 
tita da  alcuni  insetti,  1118. 

Marca  pag.  198;  definizione  della  — 
979;  teoria  della  — 979,  nota; 
rilardo  della  — 980  e nota;  — 
gagliarda  e debole,  981,  982;  la 

— è influenzata  dalla  luna,  982, 
nota  al  984;  la  — diversifica  nel 
decorso  della  giornata,  984,  nota. 

Marcar  ina,  380,  nota,  2083,  nota. 

Marmitta  non  fusibile,  667;  la  — 
di  metallo  che  cessa  di  bollire, 
596  e nota. 

Materia  escrementizia,  1917,  nota. 

Mattone  scalda  piedi,  591;  — po- 
roso, 592  e nota. 

Menisco  che  significa?  1388.  nota. 

Mercurio;  il  — è liquido,  410;  il 

— è dello  argento  rfi’o,  410,  nota: 
usi  del  — 412;  il  — del  termo- 
metro ascende  pel  calore,  413. 

Metallo  che  si  fonde,  426;  — che 
si  volatizza,  547  e nota;  il  — si 
fondo  prima  al  centro  e alla  su- 
perficie, 562;  — buono  condut- 
tore del  calorico,  570,57 1 e noia , 
579,  580  ; — lucido  che  non  as- 
sorhe  il  calorico,  735;  — lucido 
preserva  caldi  i liquidi,  736,  737 
739,740  al  742; — della  regina, 
601,  nota. 

Metalloide  cos’è  e sua  enumera- 
zione, 1533,  nota. 

Meteora  aquba  pag.  905;  defini- 
zione ed  eiimologia  del  vocabolo 
— , 1004.  nota. 

Miasma  cos1  è c quali  effetti  induco 
nell’organismo  animale?  1114,  n. 

Microscopio.  Il — ingrandisce  gli  og- 
getti, 1433;  che  sia — ? 1433,  noia. 

Miopismo  cos'è  1398,  nota. 

Miraggio.  Causa  del  — e come  al- 
trimenti si  chiama?  1468  e nota. 
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Miscuglio  irigohipero,  429 1.  noia. 

Montagna  coperta  di  neve,  692. 

Muro  di  marmo  più  freddo  che  l’al- 
tro di  mattoni,  535  ; — gjardato 
dal  gelo,  1264. 

Muscolo.  Dclinizione  c composi- 
zione del  — 1052,  1 053  e noia; 
il  — si  indura  per  l’opera  fredda, 
1351;  — più  delicato,  1955,  I95G; 

— troppo  cotto  6 duro,  1 957  e 
nota;  — vecchio  è duro,  1958; 

— indurito  dal  sale  comune,  1959 
e noia  ; — meno  nutriente,  I960  ; 

— salato  generale  scorbuto,  lOu  1 
c nota,  1002  e noia. 

N 

Nebbia;  definizione  della  — 1007, 
noia  1118  ; — odorosa.  1007,  no- 
ta, 1132  noia; — indulto  dal  va- 
pore vescicolare,  1009;  origine 
della  —,  1012,  1013,  1149,1130 
e nota,  1181  ; — follissima  in  In- 
ghilterra, 1016;  la  — affievolisce 
1077;  causa  della  — 1151;  — 
inglese,  1152;  differenza  tra  — e 
brina,  1153; — oscura  indizio  di 
cattivo  tempo,  1154;  — bianca 
indizio  di  bel  tempo,  1155;  la  — 
non  si  cambia  in  rugiada,  U5G, 
1157;  — folla,  1 158 ; — che  scom- 
pare , 1159,  UGO,  1170;  — fre- 
quente 1 1G1  e noia,  1162;  — 
densa  sulle  colline,  UG3;  gli  al- 
beri sembrano  lontani  quando  vi 
ha  — • 1264;  — rossa,  1165;  non 
vi  è — se  al  mattino  gela,  1166 , 

— frequente  in  autunno,  1167; 

— rara  sui  monti,  U6S  ; — spessa 
nelle  valli,  1109;  — gelata,  U78 
al  USO. 

Nembo;  cos’óe  come  si  forma  il  — 
1011,  nota,  1053  o nota. 

Nerofumo  cos’é?  1743;  — non  ba- 
gnato dall’acqua,  1122,  noia. 

Neutralizzazion».  Che  è da  inten- 
dersi per  — ? 1557,  nota. 

Neve,  pag.  351  ; la  — conduce  male 
il  calorico,  677  al  679,  1221  ; ca- 
gione della  — , 1229  e nota  ; — 
In  flocchi,  1230,  1240  e nolo-, — 
solo  nel  verno,  1231,  1237  ; usi  ! 
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della  —,  1232,  1233;  la  — è bian- 
ca. 1255  e noia  ; la — è favore- 
vole alla  vegetazione.  1256  e no- 
ta ; — eterna,  1238, 1239,  e nota.-, 

— rossa,  12-11,  nota;  — ghiac- 
ciata, 1242  e nota,  1243,  1247. 

Nichel;  Densità  del  — , 601  nota. 

Nitrogeno,  pag.  393;  cos’  è il  — 
1711  ; caratteri  cd  etimologia  del 
—,  1712  , 1713  e nota,  1719  al 
1722;  il  — ó dannoso  ma  non 
letale,  1715  e nota,  scoperta  del 
— , 1713  e nota,  il  — abbonda 
nell'aria  atmosferica,  171S. 

Novilunio;  definizione  del — ,981,  n. 

Nube.  Definizione  della  — , 1005  e 
nota  ; — clic  a un  tratto  si  disperde 
901;  formazione  di  una  — 100G 
e nota;  differenza  Ira  — e neb- 
bia, 1007  ; — nuolanle  nell’aria, 
1003  e nota;  — a bel  tempo, 
1010,  1011  ; origine  della  — 1012, 
1013;  — intorno  alle  montagne, 
1014;  paesi  meno  soggetti  alla 
— ,1017  e nota;  disianza  d’una 

— dalla  terra,  1018,  1019  ; gran- 
dezza d’una  — , 1020;  spessore 
d’una  — 1021  e nota  ; — a forme 
diverse,  1022  al  1024; — ■ a vari! 
colori,  1025  al  1027  e note  1029; 

— in  molo,  1030  al  1032;  clas- 
sificazione della  — 1033,  1034, 
1044,  1050;  — prima  della  piog- 
gia, 1054  e nota;  uso  della  — 
1055;  — che  indica  bel  tempo, 
1058  ; — die  annuncia  pioggia, 
1059;  — che  sofToca,  1075  ; — che 
non  indica  male,  1076;  — che  si 
abbassa.  1205;  — chiara  ai  lembi 
UGO  ; influenza  delle  — sui  ven- 
ti, 528. 

Nutrizione,  5070;  sostanze  atte  alla 
— , 2001  e nota. 

0 

Occhio,  pag.  297;  lente  dell’  — , 
1392;  tiefiniztone  dell’ — c fun- 
zioni, 1392,  nota;  parte  dell’  — 
su  cui  cade  l’imagine,  1393;  — 
che  vedo  a piccola,  a molta  di- 
sianza, 1394  al  1396  e nota  1398 
e nota  ; I’  — è doppio,  l'imagitiK 
è una,  1427,  1428  e nota. 
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Occidente.  Che  è da  intendersi  per 

— ? 1060,  no/a. 

Ocra,  1678,  noia. 

Occetto,  veduto  da  più  persone, 
1374; — invisibile,  1376; — vi- 
sibile a molta  distanza,  1377  ; — 
trasparente,  1381  e nota,  1385  ; 

— opaco,  1382  e noia;  — Ira- 
sfiuido,  1333;' — semitrasparente 
1385;  — brillantissimo  che  scom- 
pare, 1100;  — lineare  che  non 
dispare;  1401;  — convergente, 
1429  e noia ; — di  minor  volu- 
me del  reale,  1430,  1431  e noia  ; 

— di  maggior  volume  del  reale, 
1432  e noia; — di  un  bastimen- 
to veduto  prima  sulla  costa,  1435 
e nota;  — in  agitazione,  1143. 

Oleina,  360,  nota,  2083,  nota. 
Olio  solidificato,  2087;  — • rancido 
50S8  e notar  2089;  — essenziale 
2091  ; — tisico,  1215,  nota. 
Ombra,  1368,  nota;  — che  aumen- 
ta, 1134. 

Omogeneo  che  significai  1367,  nota. 
Onda  di  mare  da  che  deriva?  985 
e nota;  — apparentemente  sta- 
zionaria, 986  e nota;  — che  si 
spezza,  987. 

Oppio  196  : antidoti  contro  I’  — • e 
suoi  preparati,  2131  e noia. 
Oreccbio  ; descrizione  dell’ — •,  856, 
nota. 

Organetto  dà  suono  spiacevole, 
1350. 

Oriente;  che  è da  intendersi  per 

— ? 1061,  nota. 

Orologio  che-tarda,  420,  421. 
Ossido  pag.  355  ; cos'é  un  — 1552 

e nota,  1553;  distinzione  degli 
— *1556  e noia;  — di  ferro,  1561 
al  1580;  — . di  zinco,  1581  al  1584, 

— di  stagno,  1585  al  1590;  — 

— di  piombo,  1591  al  1598;  — • 
di  rame,  1599  al  1611;  — ■ di 
rame  velenoso,  1602  e nota;  — 
verde,  1605  al  1607;  — • rosso, 
1608  ; — d’argento,  1612  al  1621 
— > di  mercurio,  1G2Ó,  1626;  — 
d’oro,  1627;  — • di  platino , 1628 
al  1630;  — diversi,  IP. 31  ai  1638. 

Ossigener azione.  Definizione  del 
vocabolo  — , 318,  nota. 

Ossigeno;  1’—  che  dà  calorico  e 


luce,  836;  usi  dell'  — , 1545, 
1546;  potere  dell’  — 1547,  1548. 
1’  — alimenta  la  combustione; 
1549  e nota;  definizione,  prepa- 
razione e scoperta  dell'—  1535; 
proprietà  dell’  — 1536  o nota; 

— in  contatto  col  sangue,  1537 
e nota  ; quantità  giornaliera  di  — 
per  un  uomo,  999,  nota,  1538  e 
nota. 

Ottanti  ; che  è da  intendersi  per 
— • 981,  nota. 

Ovario,  932,  nota. 

Ovulo,  tramutato  in  seme,  932  e 
nota. 

P 

Pacfond,  composizione  del  —601, 
nota. 

Paglia;  la  — estingue  il  fuoco, 
2AQ  e nota;  la  — conduce  il  ca- 
lorico, 581,  584. 

Pallone  gonfiato  dallo  spirito  di 
vino  in  combustione,  390;  — che 
monta  in  alto,  321  e nota. 

Palombaro;  incomodo  che  soffre  un 

— 857,  858;  teoria  e usi  della 
campana  da  — , 858,  nota. 

Pane  indurito,  49 1 . 

Parafulmine;  definizione,  13S  c n_; 
metallo  migliore  per  un  — , 139. 
140;  cautele  nell’uso  del  ferro 
per  il  — , 140,  noia,  MI.  146,  n.: 
estensione  del  potere  di  un  — , 
112  e nota  ; — non  generalizzato 
143.  Ili  e nota;  — non  rotto, 
145;  grossezza  d’  un  — 146  ; il 
— • termina  in  punta,  147. 

Paracrandine;  idea  d’un  —,  147, 
nota. 

Paraseleno,  1070.  nota. 

Pasta  leggiera,  1807. 

Parata  verde,  1508  e nota ; — 
gialla,  1509,  e nota, 

Particella;  idea  della  — , 1819  o 
nota;  — differenza  ira — • e mo- 
lecola, 1819,  noia. 

Pectose  cos'é  7 1891,  nota. 

Pectina,  2080,  nota. 

Pelle  conciata,  2068  al  2070;  — 
conciala  o tinta  in  nero,  2071  e n. 

Pelliccia  d’inverno,  615,  646,  659 
e nota. 
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Pelo  caltivo  conduttore  del  calo- 
rico, G53  e nota. 

Peltro  ; composizìono  del  — , G0I, 
nota. 

Penna  cattivo  conduttore  del  calo- 
rico, Cól;  — diversa  l’una  dal- 
l'allra.  654  al  G5G. 

Pentola  di  papen  ; descrizione  del- 
la —,  510.  nota. 

Percussione,  pag.  154;  definizione 
della  — 805  ; la  — svolge  calo- 
rico, 80G  e nota-,  la  — accende 
la  polvere  d'archibugio,  il  clora- 
to dì  potassa,  834  e nota. 

Perossido  di  FERno  idrato; il  — è 
antidoto  dell'arsenico,  sua  prepa- 
razione, 2119,  nota. 

Petalo;  idea  del  — 1 1 24,  nota. 

Petardo  fulminante,  407. 

Petrello  cos'è?  1222,  nota. 

Pianta  vissuta  con  difetto  di  luco 
c di  aria,  1510;  — che  vegeta 
meglio  1541  al  1544,  — che  si 
volge  verso  i vetri,  847,  e nota; 

— preservata  dal  gelo,  1264  e 
nota. 

Pietra;  le  — non  abbruciano, 
1742  e nota ; la  — non  evapo- 
rizza,  544  c nota  ; — infernale, 
1G18  c nota;  la — ■ infernale  an- 
nerisce la  pelle,  1GI9;  uso  della 

— infernale  sciolta,  1G20  al  1G24 
e nota; — preziosa,  1635 e noia; 

— utile,  1636. 

Piombaccine;  1571,  nota,  1735, 
1736  e nota. 

Piombo  pag.  494:  il  — e suoi  pre- 
parati sono  velenosi,  1593, 1597  e 
nota,  2125  e nota;  antidoto  con- 
tro i tristi  effetti  del  — 1598,  2I2G 
e nota,  temperatura  cui  fonde  il 
— , 55G,  nota. 

Pioccia  pag.  211  : paesi  in  cui  pre- 
domina la  — , 1015,  1184,  1385 
e nota,  1197;  paesi  meno  sog- 
getti alta  — 1017;  definizione 
della  — 1182  o nota;  causa  del- 
la — 1183  e nota,  1188;  — in 
gocciole,  118G  e nota,  1187;  — 
che  tosto  cessa,  1189;  — perio- 
dica, 1190  e nota;  — copiosa, 
1191  c nota,  1192  e n ola,  1196 
e nota,  1 1 9 8 , 1 20 1 ; rapporto  del  la 

— co!  bel  tempo,  1191  e «ola; 
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misura  della  —,  1195;  — utile, 
1199  c nofo,  1200;  — • poco  ab- 
bondante 1202;  vantaggi  della  — 
1203,  1201;  effetti  di  — prossi- 
ma, 1211  , 1212,  1216  e nota; 
al  1220,  1222,  1223;  — di  ce- 
neri, 1221;  — • di  sangue,  1225  e 
nota;  — di  zolfo,  1226  e nota; 

— di  manna,  di  pietre,  ec.  1227 
e nota,  1228. 

PIRATIOMETBO,  992  e nota. 

Pirite;  cos'è  una — ? 1934,  nota; 
la  — infiamma  il  carbone,  1935. 

Pirometro;  descrizione  del  — di 
Wcdgwood,  365,  nofo. 

Pistillo;  idea  del  — . 932,  nota. 

Pittura  con  bolle,  42S  e nota. 

Platino  inossidabile  all’aria,  1628 
e nota  ; — inattaccabile  dagli  aci- 
di, 1629  e nofo;  — attaccalo  dal 
carbonio,  1630. 

Plenilunio,  981. 

Pluviometro,  vedi  Udometro. 

Polline;  idea  del  — , 932,  nota. 

Polmoni  ; idea  dei  — 1903.  nota. 

Poro;  definizione  del  — , 37S  ; uf- 
ficio del  — 378.  nota. 

Polvere;  la  polvere  non  vola  di 
notte,  1100; — da  cannone  s’in- 
liamma  per  la  triturazione  o per  la 
percussione,  834;  definizione  del- 
ia — da  cannone,  296  e nota; 

— da  cannone  in  granelli,  397 : 
effetti  della  — da  cannone,  398 
e ttola  ; odore  della  — • da  can- 
none bruciala,  399  e nota ; resi- 
dui della  — da  cannone  400; 
la  — da  cannone  lancia  corpi 
pesanti,  401  : gas  die  si  svol- 
gono per  la  combustione  della  — • 
da  cannone,  402;  la  — da  can- 
none lancia  in  aria  massi  di  pie-, 
tre,  103 ; volume  dei  gas  svolli 
dalla  combustione  della  — da  can- 
none, 403,  nofa;  temperatura  in- 
dotta dalla  combustione  della  — 
da  cannone,  4113,  nota;  la  — 
spezza  facilmente  un  archibugio, 
4114. 

Porta  (finestra!  doppia,  0 43. 

Portavoce,  1303  e nota. 

Potassio  2631 , 1634  c nofa;  — 
combinato  all’ossigeno,  1632;  — 
in  contatto  coll’acqua  1S33. 
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Precipitazione  , definizione  de!  vo- 
cabolo — 492.  n ola. 

Presbiopia;  in  che  consiste  la  — 

13. (5,  noia. 

Pulsazione;  definizione  della  — 
1993. 

Putrefazione  pag.  441;  dilTerenza 
ira  la  — e la  fermentazione, 
4910;  prodotti  della  — ,1911  e 
nota,  1912;  — accelerata  W13e 
no/a;  la  — -genera  fetido  odore, 
4915  al  l917enof<i;  — delle  nova 
1918  e noia;  — della  carne,  1919, 
4920;  — tolta  o arrestala,  1921, 
4922,  1929,  noia,  1931  e noia; 
la  — fornisce  vermi,  1923,  c n.; 

— delle  piante,  1924,  1925,  1929 
4930;  — promossa  dall’aria  ti- 
mida, 1928  c noia. 

0 

Quadratura;  definizione  della  — • 
OSI,  noia. 

R 

lì  acci  ANTE.  Vedi  Calore  raariianle. 
luccio  calorifero,  44,  noia;  — 
luminoso,  44,  noia;  — chimico, 

14,  « ola;  — attinico,  14.  noia; 

— luminoso  della  luna,  743,  n.; 

— favorcvole'allagermogliazione, 
7 44  e nula;  — violetto  riscalda 
meno,  ma  opera  più  energica- 
mente in  chimica,  4 4,  noia ; — 
giallo  è più  luminoso,  14,  noia; 

— rosso  è più  riscaldarne,  14,  n. 
iUMEpag.  495,—  bianco,  001,  noia; 

— non  velenoso,  4fi03, 1C04  ; pre- 
paratidì  — velenosi, 2421  al  2123 
e noia;  antidoto  contro  i prepa- 
rati di  — velenosi,  212  4 e noia. 

Damino  non  levigato,  507;'—  fred- 
do al  fondo  scbbeno  contenga  ac- 
qua bollente,  585  e noia;  coper- 
chio, del  — caldissimo,  586;  — 
nuovo  o vecchio  773;  -7-  nero  al 
fondo  774  e noia;  condizioni  di 
un  — perche  bolla  più  spedila- 
mentc,  775. 

Respirazione  pag.  45C;  definizione 
dolla  — 1963  c nota;  scopi  della 

— 4964  0 nolo,  49C5;  acqua  e 


acido  carbonico  generali  dalla  — 
197»;  effetti  della — 4979,  19»0; 
la  — è una  combustione,  1982 
al  4984;  — difficile,  859  e nota. 

Riflessione,  pag.  1 43 ; definizione 
del  calorico  riflesso,  747  ; corpi 
che  godono  di  maggiore  — del 
calorico,  748;  corpi  buoni  c cat- 
tivi rifiellori  del  calorico.  749  al 
753  ; usi  del  rifleliore  di  latta . 
755  al  759  ; — della  luce,  325. 

Rifrangere  che  significa?  1728. 

Rondine;  alcune  nozioni  sopra  la 
— , 1217,  noia. 

R OSTINO;  cos’e  un  — ? 4740,  1741. 

Rugiada.  Definizione  della  — 1078 
e nota;  causa  della  — 667  e n ; 
teoria  della  — 4079  e noia ; — 
che  copre  il  suolo,  4080;  — a 
nelle  serena,  1084; — mancante 
1085,  4088,  4092  e nota,  1093  e 
noia,  1101, 1 1 09  ; — copiosa  10s6, 

— poco  copiosa,  1087,1 100,  1112; 
tela  o paglia  inzuppala  di  — 
4090;  la  — non  si  ferma  nelle 
notli  ventose,  10JI  ; sostanze  che 
si  saturano  di  — e che  si  ten- 
gono asciutte,  1098,  4099,  4102 
al  4105,  4112;  cause  che  favori- 
scono la  formazione  della  — , 
4113, — insalubre,  1414;  la  goc- 
ciola di  — è rotonda,  1119;  la 

— non  è sferica',  1120;  — che 
non  bagna,  1121  al  1124;  velo 
di  — •sulla  bottiglia,  bicchiere 
1135  al  1440;  — che  si  agghiac- 
cia, 1172. 

RuCGINE  di  FERRO,  1561  al  156G  c 
nula  ; ferro  che  non  dà  — all'a- 
ria, 4664,  4672  e noia;  — elle 
dà  difficilmente  — ,1571  ; macchie 
di  — di  ferro  tolte  dalla  bianche- 
ria, 1587  e noia. 

s 

SABBIA;  la  — è cattivo  conduttore 
del  calorico.  60G,  G07. 

Saeppola;  idea  della  — e come  fu 
trasportata  a noi  dal  Canada?  932, 
nota 

SALE;  idea  del  — 4557  e noia;  no- 
menclatura dei  — , 1558,  4559  e 
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nota  — deliquescente,  I2SG  e 
unta;  — che  schioppetta  se  ven- 
ga gettato  sul  fuoco,  541. 

» w STtcxo  leva  le  macchie  di  rug- 
gine della  biancheria,  1587,  1588 
e nota. 

Sangue;  colore  e composizione  del 

— 1946,  1947  e nota;  siero  del 
1918;  librino  del  — i94s,  nota; 
globuli  del  — 1943,  nota;  — e- 
stratto  c lasciato  in  riposo,  1950, 
1951;  — freddalo,  1994;  cibo 
che  si  converte  in  — 2004;  — 
meno  combustibile,  2014,  2 Ho. 

Sapone  cos’ò,  1GGI,  nota; — solu- 
bile, 1675,  nota;  — insolubile, 
1704,  nota  ; bolle  di  — variamen- 
te colorate,  14G3  al  I IGó  e nota; 

— duro  e molle.  2093  al  2035; 
impiegato  per  imbiancare  la  lin- 
geria, 2036  e nota;  il  — solubilo 
non  si  scioglie  nelle  acque  sale- 
ritose,  calcari,  2037. 

Saponificazione;  sostanze  per  la  — 
2092. 

Scarpe  e cappelli  che  tengono  caldo 
701,  763. 

Schiumi  ni  mare;  origine  della — . 
988  ; cosa  sia  e differenza  che 
passa  colla  sostanza  minerale  che 
passa  sotto  lo  stesso  nome , 988 
e nota. 

Sequoia;  idee  sopra  la  — , 929,  n. 

Seta  meno  conduttrice  del  calorico 
619. 

Sfregamento  pag.  157  ; definizione 
dello  — , 813;  lo  — svolge  calo- 
rico, 814  e nota;  lo  — desia  a- 
zione  chimica,  815,  nota  al  819, 
821  al  825  e nota;  lo  — • non  ó 
«•he  una  serie  di  percussioni,  825 
o nota. 

Siccità’ ;da  che  deriva  e scopo  deila 

— 1 490  e nota.  • 

Sifone;  definizione  ed  usi  del  — , 
855. 

Sihpiezometro;  descrizione  e scopo 
del  —,  930,  nota. 

Sincope;  cos’è  la  —7  2134,  nota; 
cure  della  — 2134. 

Sineronismo;  etimologia  e valere 
del  vocabolo  — , 1327,  nota;' 

Sizice;  significazione  del  vocabolo 

— 934,  nota. 


Smalto  1811  ; lo  — indurisce,  1812, 
1813. 

Sodio  ossidato  1631  e nota,  1632, 
1705;  — sull'acqua,  1634. 

Sogno;  causa  del  — 2033;  defini- 
zione del  — 2033,  nota;  il  — è 
più  frequente  nei  ragazzi,  2034; 
natura  dei  — 2035  ; causa  dei  — , 
2037. 

Sole;  il  — è fonte  naturale  di  ca- 
lorico, 0,  nota;  capacità  del — di 
accendere  da  sé  lesoslanze combu- 
stibili, 13;  il  — difilculta  la  com- 
bustione dei  corpi  accesi,  15;- — 
che  secca  tutto,  435;  il  — riscal- 
da poco  l’aria,  690,  C9i  ; il  — 
non  abbrucia  la  pelle  dei  neri, 
788,  il  — abbrucia  la  pelle  de- 
gli europei,  789;  il  — • non  ab- 
baglia i mori,  790,  influenza  del 
— sul  carattere  dell’aria,  922;  il 
— * riscalda  altrimenti  la  terra  e 
U mare,  927  ; — che  appare  più 
grande.  1370,  nota;  clie  appare 
schiaccialo,  1371; — a superfìcie 
piana,  1372  e nota;  — splenden- 
te in  un  sol  punto,  1486  e nota. 

Soluzione;  differenza  tra  — ■ e dis- 
soluzione, 1587,  nota. 

Sonnambolismo,  2033,  nota  ; causa 
del  — ■ 203G  ; — ereditario,  2036, 
nota. 

Sonno,  2030’;  conseguenza  del  — 
2031,  2032,  2038  al  2040,2043  al 
2047  e nota;  — agevolalo,  20  42. 

Sonometro;  sinonimia  e usi  del  — • 
1320,  nota. 

Specchio  ; lo  — riflette  le  imagini. 
1475  al  1477  e nota ; condizioni 
d’uno  — 1476;  — piccolo,  1478 
c nota. 

» ustorio,  11:  lo  — • uslorio  in- 
fiamma le  materie  combustibili. 
12. 

Spettro  solare,  1450,  nota. 

StagnatcrA  ; scopi  della  — , 1589 
c nota. 

Stagno;  lo  — fuso,  564  e nota,- 
565  ; vasi  di  — ■ che  non  fondono 
al  fuoco,  566,  vasi  di  — pieno 
d’acqua  calda  in  inverno,  587  e 
nota,  al  590. 

STALAGMITE  ; idee  della  — 1688, 
■nota;  causa  della  — 1700  e n. 
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Stalattite  ; Lice  (Iella  — 1688, 
nota  -,  causa  della  — 1700  e nota. 

Stantuffo,  831,  vota  : — pneuma- 
tico, 831. 

Stearina;  cos’  ù la  — , dove  si 
trova  e da  chi  venne  scoperta, 
360,  nota  ; preparazione  delle  can- 
dele di  — , 2086. 

Stelle  in  molto  numero,  137-5  ; — 
invisibili,  1379;—  visibili  a pien 
meriggio,  1380;—  bianche,  1413; 
— scinlillanli,  1522,  1521  al  1526 
e nota. 

Stereoscopio;  cos'  è,  a clic  serve  e 
scoperta  dello  — , 1302  . nata. 

Stilo  ; idee  sopra  lo  —,  932,  nota. 

StimaN;  idee  sopra  lo  — , 932,  ». 

Stoma;  idee  sopra  lo  — , 1101,  ». 

Strato;  cos’ è lo — • loti,  nota; 
1012;  etimologia  dello  — 1012, 
nota;  provenienza  dello  —,  1013, 
nota. 

Stufa,  cautele  nello  stabilire  una 
—,  452  ; — che  schioppetta  al 
fuoco,  423  al  425;  — di  ferro, 
598;  — di  terra,  598,  — che  dà 
maggior  calore,  721; — dannosa 
alla  salute,  996  c nota. 

Sublimato  corrosivo,  2079  e nota; 
il  — ritarda  la  fermentazione 
2078. 

Sudore,  1930,  nota;  il  — raffred- 
da; 1990. 

Sugna  scema  l’attrito,  818. 

Suolo  freddo.  1081, 1083;—  caldo 
1082;  — • che  screpola,  1267  al 
1269. 

Suono  pag.  271;  rapporto  tra  il  — 
c il  calore,  1515  al  1517  e nota; 
definizione  del  — • 1292  ; velocità 
del  — 1293  ài  1306  e nota;  il  - 
determina  le  distanze,  1307  e 
1308  e nota;  il  — • aitraversa  l’a- 
fiua,  1309,  1310; — trasmesso 
dai  solidi,  1311  e nota,  1315  al 
1317  e nota;  — debole,  1312; 
impedito,  1313,  1314;  causa  del 
— , 1319  e nota  ; il  — genera  di- 
verse sensazioni  nei  diversi  indi- 
vidui, 1326  e nota;  — ora  sen- 
sibile, ora  insensibile,  1333  e ». 


T 


Tarino,  2030,  nota. . 

Tappeto;  — nói  verno,  582;  il  — 
si  leva  in  estate,  583. 

Tappo;  il  — di  vetro  da  boccetta 
clic  esce  difficilmente,  433,  434. 

Tavola  dei  pescivendoli  e lattiven- 
doli,  599,  600. 

Tela  ; ia  — tela  fina  di  battista  rin- 
fresca, 650,  la — di  cotone  tien 
caldo.  C5I  ; la  — di  canape  e di 
lino  rinfresca,  652. 

Telescopio  ; usi  c varietà  del  — • 
1377,  nota. 

Temperatura  costante  dell’interno 
del  corpo  umano,  60s;  — tollera- 
ta, 609  al  612; — variamente 
sentita  dai  diversi  individui,  613 
al  634  e uofa;  elTetti  di  — cam- 
biata, improvvisamente,  906  al91l 

— variata  secondo  i luoghi,  917, 

al  920.  • 

Temporale;  definizione  d’ un  — , 
52;  il  — - purifica  l'aria,  125;  il 

— guasta  il  latto,  la  carne,  e la 

• birra  nuova,  127,  129  c nota;  — 

caro  dopo  la  pioggia,  73  ; lunga 
siccità  dopo  un  — 72  ; il  — • non 
altera  la  birra  forte,  131;  inco- 
modi indotti  dal  — SCO  e nota; 
862;  — accompagnato  da  tuoni, 
905. 

Termometro;  usi  dot  — G94, nota 
descrizione  e etimologia  del  voca- 
bolo — , 865,  868,  nota;  scoper- 
ta del  — 865,  nota;  vaiietà  di 

— e confronto,  8G6  e nota;  di- 
versità Ira  il  — e il  barometro, 
867  ; il  mercurio  del  — si  dilata, 
868;  — a peso,  1253,  nota 

Terra;  la  — è cattivo  condutto- 
re del  calorico,  C61  C nota;  ia 
temperatura  della  — aumenta  più 
ci  avviciniamo  al  suo  centro,  662, 
al  664,  668;  — coperta  di  neve 
è meno  fredda,  677,  678  ; la  ro- 
tazione della  — opera  sull’ aria, 
921  e nota; — nera  diventa  rossa 
in  pochi  giorni,  1579  o nota. 

Tessuto  cellulare.  817,  nota. 

Tizzone  che  scolta,  688,  cautele  per- 
che uu  — non  scolti,  689. 


Digitized  by  Google 


INDICE  ALFABETICO 


523 


Traspirazione  insensibile,  1128; 
prova  della  — insensibile,  1129; 

— vegetale,  1101. 

Tromba,  pag.  l G4  ; acqua  che  s’in- 
nalza entro  una  —,  852  e nota  ; 
altezza  dell’acqua  in  una— ,853; 
uso  della  — 85t;  — aspirante  e 
premente,  854,  noia. 

Tropo;  definizione  del  — 790,  n, 

Ti'bo;  forma  di  un  — perchè  resi- 
sta al  gaio,  1201  , nula;  — co- 
perto di  paglia,  1202. 

Tufo,  1688. 

Tuono;  definizione  del  — ,148;  — 
senza  lampo  e questo  senza  quel- 
lo, 148,  noia;  varii  tumori  del 
— , 150;  il  — non  indica  sempre 
presenza  di  nubi  temporalesche, 
150,  noia  ; vibrazione  prima  ed 
ultima  del  — 151,  152;  tempo 
die  dura  lo  strepilo  del  — 153  e 
nota;  — lontano  da  un  partico- 
lare mormorio,  153,  e nota;  — 
cagione  deU’echeggiameuto  del 

— 155  e noia; — modificato, 
156  ; intervallo  tra  il  — e il  lam- 
po, 157  e nota,  158;  — nei  paesi 
caldi  159  e nota. 

u 

Ubbriaciiezza;  rimedio  contro  F — 
2|30. 

Uccello  ; genesi  dell’  — 640,  nota  ; 

— della  tempesta,  1222,  nota; 
P — è animale  a sangue  caldo, 
1991  c nota. 

Udometro,  1 195,  nota. 

Umidita’  ; effetti  dell’— 1208  al  1210 
effetti  della  mancanza  di  —,  1213. 

Umido;  muro  — 1141  al  1143; 
luogo  — 1144. 

Uovo  fresco,  638,  641  canata;  — 

— stantio,  639  e noia. 

V 

Vapore  acqueo  delle  macchine  lo- 
comotive, 260;  — che  si  avvol- 
ge a modo  di  turbine,  261  ; — 
di  mare  non  salato,  492  ; — che 
fa  scoppiare  i vasi,  le  macchine, 
ec.  527,  528  e nota;  — che  esce 


invisibile  a poca  distanza  da  un 
ramino,  529  al  532  e nota;  defi- 
nizione del  — 539  e nota  ; — a 
costante  temperatura, 543  ; — tie- 
pido di  caldaia  ad  alta  pressione, 
838  ; — caldissimo  di  caldaja  a 
bassa  pressione,  838;  — meteo- 
rico inumidisce  gri  abiti,  1107; 

— liquefatto,  1108,  1126,  1130, 
1131,  1145,  1147;  origine  del  — 
1127,  1132;  — condensato  in  so- 
lido, 1133,  1134. 

Vaso  die  continua  a bollire,  597  ; 
— • che  lungamente  conserva  l’ac- 
qua calda,  604,  nota;  — capil- 
lare, 1974  al  1976  ; ó nel  — ca- 
pillare che  si  fa  la  combustione 
degli  alimenti,  1977. 

Vegetabili  velenosi,  2127  e nota. 
2129;  antidoti  contro  i — vele- 
nosi, 2128. 

Veleno,  pag.  486  ; modo  di  tempe- 
rare l’azione  d’un  — 2107. 

Ventilazione  pag.  202. 

ventaglio,  Il  — agitato  rinfresca 
791  al  794. 

Venti  O’Italia  (Appendice)  pag.  501  ; 
divisione  dei  — 2140  al  2144  e 
noia;  — dominanti  nella  zona 
occidentale  (l’Italia,  2145  e nota; 

— dominanti  a Milano.  2146;  — 
influenza  dei  — sopra  l’atmosfe- 
ra, 247,  249,  250,  — • lacuali  di 
Lombardia,  2148. 

Ventilazione,  p.  202;  definizione 
del  vocabolo,  — 9s9;  — nelle 
miniere,  997,  998. 

Vento.  Il  — asciuga,  446  al  449  ; 
definizione  del  — ■,  913  ; cause  dei 

— 914,  915;  teorie  del  —,  915, 
nota;  provenienza  del  — , 916; 

— che  non  spira  secondo  la  di- 
rezione del  sole,  924  ; — che  mu- 
ta di  direzione  per  P incóntro  di 
colline,  delle  montagne,  925;  — 
modificato  dal  mare,  926;  — elio 
varia  secondo  i varj  stali,  931; 
usi  dei  — 932  e ilòta,  933;  — che 
induce  siccità  o dà  pioggia,  934; 
il  — fa  screpolare  le  mani,  935; 

— regolare,  936  ; • — alisco,  938 
al  940  e nota;  il  — alisco  do- 
mina tulio  Panno,  941; — mon- 
tano, 945  ; — di  mare,  946, 947  ; 
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limile  del  — monsone,  917;  il  — 
monsone  è pei  marinai  più  utile 
« he  il  — alisco,  949;  — del  Me- 
diterraneo, 950;  — di  Francia, 
495;  irregolarità  dei  — di  Fran- 
cia. 958 ; — freddo  ed  asciutto  a 
Parigi,  962,  903:  — caldo  in 
Francia, 904;  — che  conduce  piog- 
gia, 9Gial  907,  4193  e nula;  — 
che  (li  rado  induce  piaggia,  968; 

— che  ora  determina  pioggia,  ora 
bel  tempo,  909;  — di  marzo  a- 
seiutto,  972,  — di  marzo  utile, 
973  al  978;  il  — genera  sensa- 
zione di  freddo,  793;  — insop- 
portabile 797,  798;  velocità  del 
—,  929  e vota,  930. 

Vestito  cattivo  conduttore  del  calo- 
rico, 647  al  049,  721,  700,  7G4  ; 
— • stretto  all'estremità,  largo  nei 
resto,  657  ; — da  donna  conser- 
va meglio  il  calore,  658;  — fino 
conduce  meno  il  calore,  OGO,  — 
nero  sopra  biancheria  bianca,  777. 

Vetro.  Cos’oil  — 1037  e nota;  — 
colorato,  4038  ; il  — conduce  ma- 
le il  calorico,  576. 

Vibrazione  delle  corde,  4339, 1341 

— dell'alto,  ISSO  al  1349  cuoia. 


Vino  nero.  2005  e nota;  — miglio- 
rato, 2006. 

Violino  a basso  suono,  4320;  — a 
suono  molto  acuto,  1324, al  4325 
e noia  ; — che  suona,  1338. 
Visione,  pag.  297. 

Vitalità’  richiamata  negli  annega- 
ti, 820  c noia. 

Voce  acuta  nelle  donne  c nei  ra- 
gazzi, 1351. 

Vomito  2105;  — determinalo,  2! 00 
c noia. 

Z 

Zangola:  cos’è  la  — c di  «{uanle 
specie  si  hanno?  2101,  noia. 
Zinco  : preparazione  dello  — , 548 

— innomo,  4584  o noia. 

Zolfo;  lo— « estingue  il  Dicco,  23*, 

239  e noia;  odore  di  — nelle 
stufe  di  ferro  fuso,  298  e nota. 
Zl’ccukro  pag.  432;  caratteri  dello 
— •,  4874  ; differenza  Ira  — e — ■, 
1876  e nota;  composizione  chi- 
mica dello  — , 4877;  lo  — gene- 
ra l’acido  acetico  dopo  che  si 
tramutato  in  alcool,  430,  nota; 

— di  tallo,  2104,  nota. 
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PARTE  QUINTA 

CHIMICA 

Metalloidi  e metalli.  — Nozioni  preliminari Pag.  339 
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